

Quotidiano / Anno LVII / N. 59 ) 


★ Mereoledì 12 marzo 1980 / L. 300 ★ 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da ieri si vota nelle caserme 



Da ieri, per la prima volta in Italia, si vota 
nelle caserme. Si tratta della prima tornata 
delle elezioni preliminari, che si concluderà dopo¬ 
domani, dalle quali usciranno I nomi dei can¬ 
didati per elezioni definitive del Consigli di base 
di rappresentanza, che si terranno dal 28 marzo 
al 2 aprile. In ogni caserma o reparto sono 
state preparate cinque urne: una per gli ufficiali 


In Spe, una per I sottufficiali, una per I volon¬ 
tari, una per gli ufficiali di complemento-e una 
per I soldati di leva. Ieri si sono conosciute le 
percentuali dei votanti in due seggi dello sfato 
magglore-Marina (75%) e In quattro seggi dello 
stato maggiore-Aeronautlea (60% in media). 
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Per l’inerzia del governo gravi difficoltà nei voli 


Lungo incontro ieri tra Piccoli, Forlani e Craxi 


«G % 

Traffico aereo in crisi Cossiga si appresta a chiedere 

un voto di verifica alle Camere 


Incontro PCI-controllori: 
varare subito la riforma 

Cancellazioni e ritardi - Oggi alla Camera il dibattito sulla legge - Conferenza stampa dei 
sindacati - Tensione accresciuta per le iniziative della magistratura militare e civile 


I dirigenti de cercano di prendere tempo 

II nuovo segretario democristiano annuncia un'«iniziativa» nei confronti delle forze co¬ 
stituzionali -1 contrasti tra Palazzo Chigi e Piazza del Gesù - Venerdì le direzioni di PSI e DC 


ROMA — Ha avuto luogo ieri presso la direzione del PCI, 
un incontro tra una rappresentanza del partito, guidata da 
Chiaromonte e formata dai compagni La Torre, Libertini, 
Spagnoli, Baraccetti, Bocchi, Trivelli e una delegazione del¬ 
le organizzazioni sindacali unitarie e dei controllori di volo. 
« Nel corso dell'incontro — è detto in un comunicato — 
ha auito luogo uno scambio di idee sulla difficile situazio¬ 
ne che si è determinata nel trasporto aereo in seguito ai 
gravi ritardi nell’attuazione della riforma del controllo del 
volo. I comunisti denunciano all'opinione pubblica l’atteg¬ 
giamento del governo, il quale porta serie responsabilità 
per le promesse fatte e non mantenute, per le dilazioni 
continue, per i reiterati tentativi di eludere una seria ri¬ 
forma. Essi intensificano perciò la loro azione perchè si 
riapra il dialogo fra le forze politiche e il movimento sin¬ 
dacale unitario; siano vinte le resistenze burocratiche e 
conservatrici; si realizzi una seria legge di riforma. 

« Il gruppo parlamentare comunista, che ha ottenuto 
l’immediata discussione in aula del disegno di legge, pre¬ 
senterà a qqesto scopo i necessari emendamenti e agirà 
perchè abbia luogo un ulteriore confronto tra i gruppi par¬ 
lamentari e il sindacato. I comunisti ritengono d’altro can¬ 
to necessario — conclude il comunicato — che vengano 
rapidamente superate le condizioni di anormalità che si 
sono determinate negli aeroporti italiani, le cui conseguenze 
ricadono sul pubblico e sugli utenti, e che, quindi, cessi 
al più presto lo stato di agitazione ». 


La questione morale 


Non vogliamo 
il deserto 
intorno a noi 


Quando si leggono gli 
sconcertanti commenti 
che il quotidiano della 
DC dedica agli scanda¬ 
li è difficile ragionare. 
La tentazione è di chiu¬ 
dere il discorso con 
una battuta sprezzante. 
Ma il nostro stato d'ani¬ 
mo è ben altro. Non vo¬ 
gliamo. non ci serve, non 
ci basta, organizzare una 
campagna propagandisti¬ 
ca sul tipo « sono tutti 
ladri ». Non vogliamo fa¬ 
re il deserto intorno a 
noi. Il paese è percorso . 
da una crisi senza prece¬ 
denti e ha il disperato bi¬ 
sogno di intravedere una 
ria d'uscita. Perciò ha bi¬ 
sogno della verità, ma la 
verità non sta solo nella 
cronaca nera ma nelle ra¬ 
gioni profonde, struttura¬ 
li. di queste vicende scan¬ 
dalose. Vogliamo una ri¬ 
flessione vera, che coin¬ 
volga tulti. anche le ener¬ 
gie migliori della DC. 
Questa è per noi l'opposi¬ 
zione: combattere con 
fermezza la battaglia per 
la moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica, per andare 
alle radici dei dilaganti 
fenomeni di corruzione, e 
per avviare — insieme 
con un sussidio morate — 
le necessarie riforme. 

Da dove viene 
l’accusa 

Ci si rimprovera di met¬ 
tere la DC sul banco de¬ 
gli accusati. E' davvero 
una accusa strana e sen¬ 
za senso. Si sono accorti. 
al Popolo, che i trentotto 
mandati di cattura sono 
stati spiccati, non -alle 
Botteghe Oscure, ma al 
Palazzo di Giustizia di 
Roma'' Sanno che è stato 
un ministro democristia¬ 
no. allora in carica, a con¬ 
fessare di avere ottenuto 
dall'incriminato Caltagi- 
rone finanziamenti per la 
sua corrente, mentre la 
stessa cosa facevano le 
altre correnti? Ignorano 
che l'Itaìcasse è stata 
sempre diretta, salvo po¬ 
che eccezioni, da espo¬ 
nenti de. che settantaset- 
te Casse di Risparmio su 
ottantotto sono presiedu¬ 
te da de? O pensano che 
si tratti di un'insinuazio 
ne del partito comunista? 

L'accusa viene dunque 
dalla magistratura e si 
vedrà quali imputati sa¬ 
ranno riconosciuti colpe¬ 


voli o no dal punto di vi¬ 
sta penale. 

Il problema che solle¬ 
viamo noi è un altro. E’ 
quello di indicare e com¬ 
battere l’estensione al¬ 
larmante dei fenomeni 
dì degenerazione politica 
che corrodono i centri 
fondamentali della vita 
pubblica, in un circolo ro¬ 
vinoso che insidia le stes¬ 
se basi della democrazia. 
Cosa fa invece il Popolo? 
Sostiene la legittimità 
delle tangenti, del pecu¬ 
lato. come condizione del¬ 
l’attività politica. 

Bruciante 

questione 

Non si rende conto 
che se passa questa « mo¬ 
rale ». tutto si disgrega^ 
l'autonomo si sentirà au¬ 
torizzato a sparare contro 
questo Stato, l'evasore fi¬ 
scale a non fare il suo 
dovere, l'operaio, il net¬ 
turbino. il maestro a dare 
sfogo ad ogni tentazione 
assenteista e corporativa. 
Ecco la questione mora¬ 
le. La prova della sua 
fondatezza non sta solo, 
nè tanto, nelle cronache 
giudiziarie ma nella rea¬ 
zione stessa di questo 
partito: un misto di sor¬ 
dità e di tracotanza che 
fa paura. 

Dunque, la « questione 
morale » non è per noi 
motivo per facili eserci¬ 
zi propagandistici ma una 
bruciante questione poli¬ 
tica. Se respingiamo le 
ipocrite tnrelfire contro 
la « partitocrazia », se 
pretendiamo che risulti¬ 
no chiare le responsabi¬ 
lità di ciascuna forza po¬ 
lìtica. e di ognuno, non 
siamo spinti — ci si cre¬ 
da — da un gretto calco¬ 
lo di partito Vogliamo, 
invece, clic si rifletta e 
si agisca per impedire 
che il Paese sprofondi nel 
gorgo del qualunquismo 
e della rassegnazione che 
hanno sempre preparato 
il terreno agli sbandamen¬ 
ti autoritari e alle svolte 
reazionarie. Perciò, a dif¬ 
ferenza di altri, non pre¬ 
feriamo una DC peggiore 
per poterla insultare me¬ 
glio ma una DC migliore 
per concorrere insieme 
(anche agonisticamente) 
alla salvezza del paese. 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima) 


ROMA — Situazione pesantis¬ 
sima, anche ieri, negli aero¬ 
porti italiani. L’agitazione dei 
controllori di volo, in atto 
ormai da una settimana, ul¬ 
teriormente esasperata dalle 
iniziative della magistratura 
militare e ei\ ile, ha avuto 
come conseguenza la cancel¬ 
lazione di numerosi voli (a 
tarda sera erano oltre qua¬ 
ranta, per la quasi totalità 
sulle rotte nazionali) e l'ac¬ 
cumularsi di ritardi sempre 
maggiori (60 90 minuti di me¬ 
dia) negli atterraggi e nei 
decolli. 

Fino a quando durerà que 
sto stato di cose? Una schia¬ 
rita potrebbe venire oggi dal¬ 
la Camera dove sì inizia l'esa¬ 
me degli articoli del disegno 
dj legge di civilizzazione del 
servizio di controllo aereo. 
Una cosa però è certa: tutti 
i disagi di questi ultimi gior¬ 
ni nel trasporto aereo si sa¬ 
rebbero potuti evitare solo che 
il governo avesse mantenuto 
fede agli impegni assunti a 


suo tempo con il coordinamen¬ 
to degli uomini-radar e aves¬ 
se operato nel senso indicato 
con un proprio voto dal Par¬ 
lamento. 

Purtroppo, ancora ieri se¬ 
ra. il ministro della Difesa 
Sarti ha negato che esista 
Viti questo momento una ver¬ 
tenza fra controllori di volo 
e governo », aggiungendo che 
il problema è di « competenza 
sovrana » del Parlamento. Non 
ci sembra sia questa la stra¬ 
da migliore per sdrammatiz¬ 
zare la situazione, per affron¬ 
tare e risolvere i problemi. 
E' troppo comodo scaricare 
su altri responsabilità che so¬ 
no proprie del governo. 11 
ministro Sarti dovrebbe, ad 
esempio, spiegare perché il 
governo e gli ambienti conser¬ 
vatori della DC (di cui è au¬ 
torevole esponente), si sono 
opposti alla proposta comuni- 

(iio Gioffredi 

(Segue a pagina 6) 


Confindustria: Merloni 
candidato. Un cjopo-Carli 
più vicino alla DC? 


Vittorio Merloni, ammini¬ 
stratore delegato della 
Ariston-Merloni, industria 
di elettrodomestici di Fa¬ 
briano è il successore di 
Carli al vertice della 
Confindustria? In questo 
senso si sono espresse in 
questi giorni le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali del 
centro Italia e del Mez¬ 
zogiorno, e la sua candi¬ 
datura è accettata anche* 
dalle potenti associazioni 
confindustriali del Nord. 
E’ quindi molto probabile 
che alla riunione della 
giunta della Confindustria 
che si terrà mercoledì 19 
marzo la commissione dei 
tre « saggi » presenterà 
il nome dell’imprenditore 
marchigiano. Perché que¬ 
sta scelta? A PAG. 7 



ROM \ — Tra il presidente 
del Consiglio e i nuovi dirì¬ 
genti della Democrazia cristia¬ 
na si è aperto un contrasto 
sui tempi c sui modi della \e- 
rifica politica che do\rehbe 
riguardare la sorte del go\er- 
no. Cossiga Ita iniziato per 
proprio conto una serie di col¬ 
loqui, che terminerà oggi, e 
ha fatto chiaramente intendere 
di essere anche intenzionato 
ad andare al più presto da¬ 
vanti alle Camere per vedere 
se il suo ministero ha ancora 
la fiducia che gli venne ac¬ 
cordata — con l'astensione del 
PSI e del PRI — neH’ngosto 
scorso. Si è saputo che egli 
avrebbe anche messo concreta¬ 
mente in calendario la discus¬ 
sione parlamentare, preannun- 
riandò le proprie dichiarazio¬ 
ni a Palazzo Madama e a Mon¬ 
tecitorio per domani (o per 
venerili) o al massimo per 
martedì della prossima setti¬ 
mana. 

Cossiga sembra quindi in¬ 
tenzionato a stringere i tempi 


della verifica, consigliato — 
a quanto sembra — dal presi¬ 
dente della Repubblica Perti- 
ni, e sollecitato anche dalle 
grandi manovre che gli si 
stanno intrecciando attorno 
soprattutto dopo la mossa di 
Pietro Lungo, che Ita minac¬ 
ciato di prendere lui, d’accor¬ 
do con Zanonc, l’iniziativa 
della crisi per parare il colpo 
di eventuali iniziative tenden¬ 
ti ad escludere il PSDI dal 
/governo. Di parere contrario 
sono invece i dirigenti de — 
da Piccoli, a Forlani, a Donai 
Cattili — come è apparso evi¬ 
dente ieri «era, dopo l’incon¬ 
tro clic il nuovo segretario e 
il nuovo presidente della DC 
(presente, alla fine, anche il 
vice-segretario in pectore Do¬ 
nni Cattili) hanno avuto a 
Piazza del Gesù con Bettino 
Craxi. Dopo oltre due ore di 
rolloquio. le dichiarazioni del¬ 
le due parti sono state estre- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Il vuoto di governo 

Il giudice 
e gli altri 
poteri 

Quando avvengono fatti clamorosi è abitudine dei 
governi deboli proporre alcune frammentarie modifiche 
per poter meglio sfuggire. alla sostanza dei problemi! 
Dopo i 49 mandati di cattura per l’Itaìcasse sono venute 
le proposte dirette ad istituire il cosiddetto tribunale delle 
libertà, a rivedere alcune norme della legge bancaria, 
a parificare gli istituti di credito pubblici a quelli privati. 
Si tratta di proposte diverse ma se c’è qualcosa che le 
unifica è l’intento di delimitare il potere della magistra¬ 
tura, che qualcuno considera ormai un prepotere. 

E’ reale questo problema? Lo è. Ma nessuna delle 
proposte, giuste o sbagliate che siano (qualcuna sembra 
francamente sbagliata), serve però ad affrontare la que¬ 
stione di fondo dei rapporto esistente oggi tra la magi¬ 
stratura e gli altri poteri dello Stato, e del peso che gioca 
la magistratura nel rapporto con i cittadini: in tutti 
i campi, perfino in quello del calcio e del trasporto 
aerea. Eppure il problema è qui perché la centra¬ 
lità che ha rivestito la magistratura nelle vicende italiane 
degli ultimi quindici anni non deriva, nella grande mag¬ 
gioranza dei casi, da abusi dei giudici ma dalle caratteri¬ 
stiche assunte dal nostro effettivo sistema istituzionale, 
molto diverso e sempre più diverso da quello descritto 
nei libri. Anche in altri paesi la magistratura ha rivestito 
in alcuni momenti storici un ruolo fondamentale. Ad 
esempio tutta la battaglia per i diritti civili dei neri si è 
risolta negli USA alla fine degli anni Sessanta nelle aule 
giudiziarie e sulla base di sentenze è stata costituita la 
Carta dei diritti di quella minoranza. Ma negli altri paesi 
si è trattato di fasi che non hanno mutato le linee fon¬ 
damentali del sistema costituzionale: da noi invece la 
magistratura è divenuta una delle poche sedi di decisione 
di grandi questioni nazionali per un complesso di ragioni 
che stanno tutte o quasi nelle caratteristiche del nostro 
sistema politico. 

Una parte considerevole di queste ragioni è indivi¬ 
duabile nella questione della cosiddetta «supplenza». II 
malgoverno ha impedito di usare la pubblica amministra¬ 
zione come sede di risposta ai bisogni della gente; sono 
nate, cosi, controversie di grande portata (si pensi al 
problema della casa) sulle quali è stato chiamato ad inter¬ 
venire il giudice, supplendo appunto alle inadempienze 
deH’amministrazione. Lo stesso ruolo che ha avuto la Corte 
Costituzionale nella modifica del Codice del processo pe¬ 
nale dipende dalle omissioni della tradizionale classe poli¬ 
tica dirigente che non ha direttamente provveduto ad ade¬ 
guare le leggi fondamentali ai princìpi della Costituzione. 

La mancanza di una duratura egemonia politica ha 
prodotto leggi farraginose e spesso contraddittorie che, 
lungi da! fornire alla magistratura criteri per la decisione 
dei confli'tì si sono spesso limitate ad indicare la materia 
del conflitto. Le contrastanti interpretazioni che sono state 
date ad alcune norme della legge sull’equo canone sono 
anche il frutto di questa situazione. Un altro caso dram¬ 
matico è costituito dall’aborto della minorenne, per il 
quale il giudice che dovrebbe .autorizzarlo è sprovvisto 
di qualsiasi indicazione legislativa e finisce spesso per 
farsi guidare dalie proprie personali concezioni. 

Per ciò che riguarda, infine, il rapporto tra i poteri 
dello Stato, il quadro reale odierno è molto diverso dal 
tradizionale disegno liberale dei tre poteri (parlamento, 
governo e magistrutura) che garantiscono la democrazia 
politica mediante un sistema di controlli reciproci. Le 
regioni e le autonomie locali, ad esempio, hanno trasfor¬ 
mato profondamente il ruolo dell’esecutivo e'quello del 
parlamento, nonché la struttura stessa delia legislazione; 
nel contempo l'integrazione europea pone nuovi e delicati 
problemi alla tradizionale visione delle sovranità nazionali. 
Sono sorti altri nuovi formidabili poteri che occupano, per 
legge o di fatto, spazi del tutto autonomi, come il sistema 
bancario. In molti campi — si pensi all’informazione — si 
sono verificate profonde intersecazioni fra poteri pubblici 
e poteri privati di modo che è spesso difficile stabilire 
se una determinata attività è a carattere pubblico, e deve 
quindi ubbidire a criteri oggettivi, o è a carattere privato- 

Parallelamente la magistratura ha conservati intatti 1 
suoi poteri ed è riuscita a liberarsi dai vincoli burocratici 
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Un primo bilancio del viaggio in sei paesi arabi 

Giscard tenta una «via europea» 
per una vera pace in Medio Oriente 

II riconoscimento dell’OLP e del diritto dei palestinesi all’autodeterminazione 
Superamento della strategia bipolare della distensione - Ora l’iniziativa è ai 9 



W tS ì J>vv- '- 



ABU DHABI — Giscard d'Estaing ricevuto dal presidente degli 
Emirati arabi uniti durante l'ultima tappa del suo viaggio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Del viaggio di Gi¬ 
scard nel mondo arabo si par¬ 
lerà ancora a lungo e chi dice 
che tutto è avvenuto « per un 
po’ di petrolio in più » dovrà 
ricredersi. Così afferma la di¬ 
plomazia francese, nel tirare 
le prime somme di una inizia¬ 
tiva che potrebbe significare 
più di un mutamento nei rap¬ 
porti e neU’atmosfera inter¬ 
nazionale. Non si tratta in ef¬ 
fetti, per Parigi, del solo" ri¬ 
lancio della trattativa medio¬ 
orientale — traendola dalle 
secche di una interminabile 
crisi che compromette, oggi 
ancor ‘più dì ieri. la pace mon¬ 
diale — ma del tentativo di 
piazzare finalmente l’Europa 
in prima fila, dopo anni di una 
subalternità completa agli Sta- 
I ti Uniti, ispirata quasi sem¬ 
pre dalla preoccupazione di 
« non urtare nessuno ». 

Proclamando il diritto del 


popolo palestinese all’autode¬ 
terminazione e quello del* 
l’OLP a partecipare a negozia¬ 
ti non più limitati allo sche¬ 
ma asfittico di Camp David, 
Giscard — si sostiene oggi a 
Parigi — ha voluto non solo 
cercare di superare le dram¬ 
matiche contraddizioni in cui 
si è arenato il conflitto medio¬ 
orientale, ma dare anche un 
seguito coerente alle tesi già 
esposte fin dall’insorgere del¬ 
la crisi afghana: la necessi¬ 
tà, cioè, di superare lo sche¬ 
ma « bipolare » nell’ambito del 
quale, fino ad oggi, le due 
grandi potenze si sono scon¬ 
trate tentando di contenere 
con alterne vicende le crisi 
mondiali, aperte o latenti: e 
allo stesso tempo l’urgenza di 
trovare « altre rie », in gra¬ 
do di sottrarre a questo peri- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


Un altro colpo della magistratura all'eversione nel Veneto 

Una nuova ondata di arresti a Padova: 
accusati di banda armata 24 autonomi 


(Segue in ultime pagina) 


Luciano Violanfo 


PADOVA — Ventiquattro ar¬ 
resti. — ma i mandati di 
cattura sarebbero molti di 
più — segnano una nuova 
svolta nelle inchieste pado¬ 
vane contro reversione. I giu¬ 
dici Calogero e Borraccetti 
avrebbero questa volta col¬ 
pito una rilevante fetta dei co¬ 
siddetti «quadri intermedi» del¬ 
l’Autonomia padovana respon¬ 
sabile. come si ricorderà, di 
una impressionante serie 
di attentati e di violenze in tut¬ 
to il Veneto. Tutta l’opera¬ 
zione. ancora in corso, è co¬ 
perta dal massimo riserbo. Si 
sa solo, per il momento, che 
tutti gli arrestati sono accu¬ 
sati di banda armata e che. 
per ciascuno di essi, il capo 
dì imputazione fa riferimento 
a specifici episodi criminosi, 
rapine ed attentati in modo 
particolare. Uno solo dei man¬ 
dati. quello che colpisce l’ani- 
m a tri ce teatrale Laura Betti- 
ni, parte dalla magistratura 
romana e concerne probabil¬ 
mente l’appartenenza alle Bri¬ 
gate rosse. In una conferenza 
stampa, comunque, il procura¬ 
tore capo di Padova. Aldo 
Fais. ha affermato che le pro¬ 
ve raccolte a carico degli ar¬ 
restati sono * determinanti ed 
irreversibili ». A PAG. 5 



ecco questo partito di destra 


c ) Ricordo quindi con 
amarezza che talune nor¬ 
me della vigente legisla¬ 
zione. di tenue consisten¬ 
za giuridica e costituzio¬ 
nale, formarono oggetto 
da parte mta di ampia 
trattazione critica anni, 
mesi e settimane or sono 
in Parlamento, in conve¬ 
gni e m scruti senza ot¬ 
tenere nulla piu di una 
compiaciuta indifferenza 
e di una responsabile iner¬ 
zia. In quel tempo gli 
scandali non erano anco¬ 
ra scoppiati e si era ben 
lontani dal prevedere raf¬ 
fiche di mandati di cat¬ 
tura ». 

Cosi ha scritto ieri sul 
« Tempo ». tra Taltro, fon. 
Erminio Pennacchìni, un 
giurista qualificato della 
DC. e coi. giunti alla fine 
di questa storica rievoca¬ 
zione degli sforzi compiuti 
dall’autore per porre un 
valido argine alTawerarsi 
di scandali e irregolarità, 
vi aspettereste che egli 
prosegua dicendo che for¬ 
tunatamente della sua se¬ 


verità non ci fu bisogno 
perchè il suo allarme e la 
sua severità si dimostra¬ 
rono superflui. Invece 
Pennacchìni si mostra fe¬ 
lice di avere preveduto 
che un giorno o Taltro 
avrebbe colto nel segno, 
tanto è vero che cosi pro¬ 
segue: c Finalmente l’at¬ 
tenzione, per merito degli 
scandali, non è più ri¬ 
stretta né superficiale ». 
QuelTavverbio « finalmen¬ 
te » è un piccolo capola¬ 
voro. Pennacchìni aveva 
visto e capito che il suo 
mondo era pieno di ladri 
e di profittatori e aveva 
caldeggiato leggi che ne 
limitassero Tattività cri¬ 
minale. Cosi ogni mattina 
si svegliava domandando: 
«Ne hanno messi in ga¬ 
lera oggi? » « No, signore. 
Tutti liberi », e. uscendo, 
incontrava Arcaini che gli 
offriva un caffè, assicu¬ 
randolo: « Beva, beva, ono¬ 
revole, tanto lei sa bene 
che non sono soldi no¬ 
stri », e aggiungeva un al• 
* r o po’ di zucchero. 

Pennacchìni beveva, ti 


capisce, ma era un po’ 
mortificato. Non mi ascol¬ 
tano, diceva tra sé, assi¬ 
stendo a quel/folle consu¬ 
mo di moka. Finalmente 
li hanno presi e adesso 
il nostro severo censore, 
che parrebbe felice, in 
realtà non è contento, sa¬ 
pete perché? Perché ne 
hanno presi troppi. Voi 
direte: « Vuol dire che i 
colpevoli sono molti ». Ma 
Pennacchìni, come tutti i 
democristiani,. detesta di 
essere preso sul serio e 
ha orrore della confusio¬ 
ne, del traffico. Si vede 
che la sua idea è che 
qualche ladro, non fosse 
che per campione, sia 
sempre meglio lasciarlo in 
giro, così qualcuno seguita 
a rubare e lui continua 
a fare il giurista inascol¬ 
tato. Im DC che piace a 
molti è, parafrasando De 
Gasperi, un partito di de¬ 
stra volto verso il carcere. 
Fanno ormai la coda e 
sono già arrivati a met¬ 
terti dentro in ordine al¬ 
fabetico. 

Fortokraocl* 


Quei 
morti 
«per caso» 
nelle 
strade 
di Roma 


L’hanno ucciso sotto casa, 
mentre rientrava, sereno. 
Non faceva politica, non 
aveva nemici, non aveva 
alcun motivo per guardarsi 
alle spalle, per diffidare dei 
due ragazzi che lo stavano 
aspettando a bordo di una 
vespa. Così è morto Luigi 
Allegretti, 36 anni, cuoco. 
La « spiegazione » è che lo 
avevano scambiato per un 
fascista che i « compagni 
organizzati - per ...» (ima 
parte del nome del gruppo 
si è persa nella registra¬ 
zione, ma che importa?, 
quanto valgono queste si¬ 
gle?) volevano.jcol pi re « per ' 
vendicare il compagno Va¬ 
lerio ». Un altro colpo tre¬ 
mendo contro una città che 
appena cominciava a inter¬ 
rogarsi su un altro delitto 
« inspiegabile », sulta fine 
dei due poveretti straziati 
all’Esedra dalle bombe de¬ 
gli armeni. 

Tre morti innocenti che 
aggiungono il toro peso ai 
sentimenti amari di una 
città che da mesi si sente 
al centro di un attacco spie¬ 
tato. Una comunità che fa 
i conti giorno per giorno 
con un terrorismo diffuso, 
con uno stillicidio di vio¬ 
lenze che fa da sottofondo 
cupo, continuo, ossessivo ai 
colpi del « grande terrori¬ 
smo ». 

C’è paura, in giro, insi¬ 
curezza. Non è soltanto la 
paura fìsica della aggres¬ 
sione, della « molotov », del 
colpo di pistola, della bom¬ 
ba che esplode fra la gente 
che passeggia. E’ anche 
— forse soprattutto — la 
sensazione di dover fare i 
conti con fatti e con gente 
che sembra sfuggire a ogni 
tipo di logica, anche crimi¬ 
nale. Si-diffondono i segni 
di una barbarie piccola e 
grande, che turba in pro¬ 
fondità la coscienza della 
gente. 

1 dati parlano da soli. 
Nel 1979, a Roma, sono stati 
compiuti 1134 attentati, il 
42 per cento di quelli avve¬ 
nuti in tutta Italia. Ci sono 
stati 22 agguati, 14 persone 
sono state uccise dai terro¬ 
risti. E nei primi mesi di 
quest’anno il ritmo è au¬ 
mentato. Una media di tre, 
quattro attentati al giorno, 
contro obiettivi diversi e 
spesso imprevedibili: la ca¬ 
serma dei carabinieri, la se¬ 
zione di un partito, la casa 
di tot « nemico », la scuola, 
Vasilo-nido, perfino. C’è da 
temere che da questo « ter¬ 
rorismo diffuso » alcuni 
abbiano compiuto U terri¬ 
bile salto di qualità: dalla 
« molotov » alla pistola, alle 
condanne a morte. 

Allora ? Che sta succe¬ 
dendo a Roma? Come e 
quanto questo terribile at¬ 
tacco atta convivenza civile 
ha cambiato, sta cambiando 
la vita quotidiana, i com¬ 
portamenti, le coscienza, la 
cultura ? 

C’è paura, certo, insicu¬ 
rezza. In certi quartieri la 
sera si esce di meno, chi 
fa politica prende precau¬ 
zioni, certi luoghi tipici del¬ 
l’aggregazione, piazze, bar, 
sono decaduti (non solo per 
questo , certo, ma anche per 
questo). 1 guasti, insomma, 
si vedono. 

Ma fermarsi qui sarebbe 
sbagliato. L’immagine, che 
sta diventando moneta cor¬ 
rente in certi ambienti, di 
ima città che ha accettato il 
coprifuoco, che si è chiusa 
in casa, che ha ceduto al 
ricatto, è falsa. Se ci sono 
fenomeni di cedimento, di 
rassegnata assuefazione, c'è 
anche — ed è prevalente — 
il contrario. Qualche giorno 
fa i comunisti di una se¬ 
zione della periferia deci¬ 
sero di « uscire » per can¬ 
cellare le scritte con cui 
fascisti e autonomi avevano 
riempito i muri del quar¬ 
tiere. Erano preoccupati, 
pensavano che si sarebbero 
ritrovati da soli, o quasi. 
Invece si sono ritrovati con 
centinaia di persone, fami¬ 
glie intere. È’ un episodio 
pìccolo piccolo, ma anche 
di piccole cose è fatta la 
risposta morale e polìtica 
che ta gente di Roma dà 

Paolo SolcRni 

(Segue in ultima pagina)' 
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Un dibattito promosso da Comune e Provincia 

Che cosa dicono del voto 
all'Aerobrigata di Pisa 

Gravi ostacoli posti da alcuni comandanti per le elezioni rfelle rappresentanze 
Molti militari democratici tra i candidati - Interventi di Tesi, Spini e Milani 
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Dal nostro inviato 

PISA — L’Aeroporto di San 
Giusto, sede della 46. Aero¬ 
brigata: un osservatorio idea¬ 
le per seguire le elezioni del¬ 
le rappresentanze militari, 
iniziate ieri, a livello di plo¬ 
tone, come in tutte le caser¬ 
me italiane, e per conoscere 
le difficoltà di una esperien¬ 
za che non ha precedenti nel¬ 
la vita e nella storia delle j 
nostre Forze armate. Chi non 
ricorda le battaglie condotte 
dal movimento dei sottuffi¬ 
ciali democratici prima, degli 
ufficiali poi, per collcgarsi 
con la città e per rinnovare 
la vita di caserma? Chi non 
ricorda la dura repressione 
(72 denunciati al Tribunale 
militare, altri costretti a la¬ 
sciare l'Aeronautica, altri an¬ 
cora trasferiti e costretti a 
fare i « pendolari » — vero 
col. Marciteci? — senza mo¬ 
tivi validi) ma anche la so¬ 
lidarietà di tutti i militari di 
S. Giusto e della intera città? 

Passato e presente (e non 
solo per la 46. Aerobrigata, 
ma anche per la Scuola di 
paracadutismo e per la ca¬ 
serma € Artale », un batta¬ 
glione logistico della <t Folgo¬ 
re » di circa 500 uomini), pre¬ 
parazione delle elezioni, ruolo 
delle rappresentanze: questi i 
temi discussi l'altra sera qui 
a Pisa, al Teatro Verdi, per 
iniziativa del Comune e della 
Provincia. Qual è il quadro 
emerso dal dibattito (erano 
presenti molti sottufficiali e 


ufficiali: pochi invece i sol¬ 
dati di leva c. fra « militari, 
uomini del SfOS) presieduto 
dall'assessore comunale Do 
nati che aveva sostituito il 
sindaco Luigi Bulleri, impe¬ 
gnato altrove? Danno intra 
dotto gli onorevoli Sergio Tesi 
(PCI), Valdo Spini (PSI) e 
Elìseo Milani (Pdup). Assenti 
il de Stegagnini e il repub¬ 
blicano Bandiera,. che pure 
avevano dato la loro adesione. 

1 fatti portati alla tribuna 
(e le cose che ho potuto rac¬ 
cogliere a S. Giusto, fra i mi¬ 
litari) non sono molto inco¬ 
raggianti. Mettere d'accordo 
gerarchia c democrazia, lo ri¬ 
conosciamo, non è cosa facile. 
Ma quello che hanno fatto 
alcuni comandanti della 46. 
Aerobrigata, non può essere 
passato sotto silenzio. • « La 
pressione più forte è stata 
esercitata — dice un capita 
no —- verso i militari di leva, 
lasciarti quasi del tutto al¬ 
l’oscuro: la legge dei principi 
e il regolamento di attuazio¬ 
ne delle rappresentanze non 
sono stati fatti conoscere Ci 
si è preoccupati soltanto di 
precisare... i meccanismi tec¬ 
nici di elezione». Fra gen¬ 
naio e febbraio ci sono state 
alcune ore di « lezione * a 
porte chiuse, per il resto ci si 
è preoccupati di rilanciare le 
vecchie e deleterie forme di 
€ nonnismo ». 

Ma a S. Giusto è accaduto 
qualcosa di peggio. Un paio 
di mesi fa era stato redatto 


un documento fatto girare 
nell'aeroporto, firmato da ol¬ 
tre 100 militari. Vi si chiede¬ 
va semplicemente di discute¬ 
re delle rappresentanze, co¬ 
me prevede il regolamento, e 
i lorg compiti: alla presenza 
del comandante. Agli avieri 
che avevano aderito all'inizia¬ 
tiva, il maggiore Salvadorini 
<che comanda la Compagnia, 
ma l’ordine sembra sia arri¬ 
vato dalla 2. regione aerea: 
ne sa niente il gen. De Pao- 
I is?), è stata fatta firmare 
ima dichiarazione (che non 
fiorino neppure Ietto) dove si 
afferma che la firma... gli 
era stata carpita Ciò in aper¬ 
ta violazione del Rennlamenta 
di disciplina (art. 42). 

Interventi piuttosto pesanti 
si sono avuti a S. Giusto e 
in oltre caserme di Pisa, sia 
per la presentazione dei cari 
didati, che per la propaganda 
scritta (« A S. Giusto — dice 
un giovane capitano, candì- 
doto alle elezioni — si è prò 
teso che il programma non 
superasse una piccola faccia¬ 
ta. da mettere in bacheca ». 
E gli altri? « Nessuno ha po¬ 
tuto leggerli »). Quanto alle 
critiche al regolamento, qual 
che comandante è giunto ad 
affermare il falso, dicendo 
che <£ lo ha fatto il Parlamen¬ 
to. chi lo critica, lo contesta ». 
Come se non sapessero che 
governo e stati maggiori non 
hanno tenuto conto del parere 
delle Camere. 

Illecite iniziative e limiti 


— lo ha sottolineato il eom 
pegno Tesi, e con lui sono 
stati tutti d’accordo — nulla 
tolgono all'importanza di que¬ 
ste elezioni per le rappresen¬ 
tanze (« un fatto rivoluziona¬ 
rio » le ha definite Voti. Fini), 
che sono « un passo avanti 
importante nel quadro del rin¬ 
novamento delle Forze anno¬ 
to e dello Stato. Nessuno di 
noi — ha aggiunto Tesi, in 
polemica con chi dice che si 
vuol creare il sindacato — 
intende portare Lama. Camiti 
e Benvenuto in caserma ». 

Nonostante difficoltà e so¬ 
prusi alla 16. Aerobrigata una 
ventina di sottufficiali, che 
aderiscono ai programmi e 
alle linee del movimento de¬ 
mocratico. si sono candidati 
ed hanno linone possibilità di 
successo. La lunga storia di 
questo movimento, i? sacrifi¬ 
cio di molti, hanno lasciato 
un segno positivo che nessun 
generale Tascio ha potuto con 
celiare. Questi candidati han¬ 
no affrontalo apertamente la 
battaglia, parlando nelle as¬ 
semblee ed esvonendo i pro¬ 
grammi che intendono porta¬ 
re avanti tutti insieme. Mag¬ 
giori difficoltà ci sono state 
invece fra gli ufficiali (* nes¬ 
suno o quasi per ora si pro¬ 
nuncia»). Tuffatila alcuni di 
loro, che appartengono al 
vecchio movimento democra¬ 
tico. hanno avanzato la pro¬ 
pria candidatura, senza teme¬ 
re le conseguenze di chi li 
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PISA — Una delle tante operazioni a favore della collettività 
nazionale, compiute dalia 46. Aerobrigata di S. Giusto 


vede come « fumo negli oc 
chi ». E tutto fa pensare che 
raccoglieranno molti voti. 

Al « Verdi » un sergente 
maggiore della 46. Aerohngti 
tu, candidato, per le rapprc 
sentenze, ha detto '•o;i fie¬ 
rezza: « Dico chi sono e qual è 
*1 mio grado. Sono fiero di 
essere membro delle Forze 
•«rinate di questo Paese, ma 
voglio che i miei diritti co¬ 
stituzionali siano rispettati ». 
Le sue parole sono state co¬ 
perte da un grande applauso. 
Molti applausi sono andati an¬ 
che al giovane ufficiale di 
S. Giusto, che ha soffolineafo 
l’importanza dei legami stabi- 
titi dagli uomini della 46. Ae¬ 
robrigata con il Comune. 
l'ASPl. i partiti costituziona¬ 
li. « per difendere e far avan¬ 
zare la democrazia nelle ca¬ 
serme e nel Paese ». 

.Non sono mancate neppure 


le critiche — oltreché al go 
verno e agli stati maggiori — 
ni partiti di sinistra, che non 
avrebbero difeso con il ne 
cessano vigore i militari col 
piti da rappresaglia. Uiiam 
me però è stata la conclusili 
ne: a questa battaglia si deve 
partecipare con impegno. « Di¬ 
sertarla — è stato sottolinea¬ 
to — vorrebbe dire cadere 
nella trappola di chi vuole 
affossare sul nascere i Con¬ 
sigli di rappresentanza dei 
militari ». 

Il governo — ha detto Te¬ 
si — deve rispettare gli im 
pegni presi in Parlamento e 
garantire elezioni libere. Sa¬ 
rebbe anche sbagliato mitiz¬ 
zarle e creare illusioni, s, 
tratta tuttavia di una tappa 
importante per portare aria 
nuova nelle caserme. 

Sergio Pardera 


Il dibattito al Senato sulle vicende dei tre bancarottieri 


Caltagirone: anche Moriino non sa rispondere 

* Imbarazzata replica a interpellanze e interrogazioni - Alla base dello scandalo, secondo il ministro, un semplice 
« difetto di coordinamento » - L’intervento dei compagni Perna e Flamigni - Gravi responsabilità di governo e DC 


ROMA — Finalmente sap¬ 
piamo la verità, tutta la ve¬ 
rità: la complessa, grave e 
inquietante vicenda dei Cal¬ 
tagirone si spiega con un di¬ 
fetto di coordinamento tra jl 
Tribunale fallimentare e la 
Procura generale del Tribu¬ 
nale di Roma. Questa tesi 
l’ha sostenuta ieri sera, da¬ 
vanti al Senato della Repub¬ 
blica, il ministro democristia¬ 
no di grazia e giustizia. Mor¬ 
iino. fi ministro dice anche 
di aver aperto un’ispezione 
sull’intero tribunale della ca¬ 
pitale. 

Moriino ha parlato — ri¬ 
spondendo alle numerose in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
sul caso Caltagirone — per 
ben 45 minuti, con la capa¬ 
cità straordinaria di ripetere 
soltanto le cose già dette da 
Cossiga la scorsa settimana 
alla Camera. A Morlino han¬ 
no risposto i compagni Fla¬ 
migni e Perna. presidente del 
gruppo comunista, gli indipen¬ 
denti Anderlini e Riccardelli 
e il socialista Signori. 

Flamigni era tra l’altro l’au¬ 
tore dell’interrogazione rivol¬ 
ta al governo il 2 ottobre del¬ 
lo scorso anno: i comunisti 
temevano che i tre Caltagl- 
rone potessero fuggire all’este¬ 


ro. Scandalosamente il gover¬ 
no risponde dopo cinque mesi 
tentando di chiudere la stalla 
quando ormai i buoi sono lug- 
giti. Flamigni ha poi ricorda¬ 
to che dopo il ritiro dei pas¬ 
saporti eseguito a Fiumicino 
il 29 novembre, la Procura di 
Roma e i giudici istruttori pe¬ 
nali concedevano per ben due 
volte i nulla osta per far riot¬ 
tenere gli stessi passaporti. 
L’ultima proroga — le limi¬ 
tazioni di tempo erano frap¬ 
poste dalla Questura — sca¬ 
deva il 28 febbraio di que¬ 
st’anno. Ma il 3 — cinque 
giorni prima degli ordini di 
cattura — i Caltagirone pren¬ 
devano il volo. Intanto — co 
me ricordava il compagno 
Perna nella sua minuziosa ri- 
costruzione — le società dei 
Caltagirone erano già state 
dichiarate fallite e gli stessi 
erano implicati in numerosi 
casi giudiziari: 

1) Un processo per infla¬ 
zione valutaria con sentenza 
istruttoria di proscioglimento 
emessa dal giudice Alibrandi. 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE a partire dalla sedu¬ 
ta di osai mercoledì 12 marzo con 
inizio alle ore 11,30. 


L'appello opposto dal Pubbli¬ 
co ministero ad ottobre non 
ha ancora avuto seguito: 

2) un'altra infrazione valu¬ 
taria per la quale il P.M. 
chiede l'archiviazione- Ma an¬ 
che questo caso non è chiu¬ 
so per l'opposizione di un al¬ 
tro giudice istruttore: 

3) affare ENASARCO (nel 
quale è implicata la corrente 
di Forze nuove): 

4) i fondi ITALCASSE; 

5) due denunce dei commis¬ 
sari inviati all'ITALCASSE 
dalla Banca d'Italia. 

E ieri il governo ha anche 
taciuto su un'altra questione: 
quella delle banche che sta¬ 
rebbero per rilevare i crediti 
dell’ltalcasse verso Caltagiro- 
nc. Per la precisione il Banco 
di Santo Spirito, la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, e quella 
dell'Agricoltura vorrebbero 
versare all’Italcasse 70 mi¬ 
liardi rilevando appunto i cre¬ 
diti che — calcolando gli in¬ 
teressi — ammontano oggi a 
ben 350 miliardi di lire. Le 
banche poi porterebbero a ter¬ 
mine i lavori edili in corso e 
venderebbero tutto il patri¬ 
monio immobiliare versando 
sempre all'Italcasse una per¬ 
centuale che non viene preci¬ 
sata nel suo importo. Secon¬ 


do il governo in tutta questa 
operazione ci sarebbe per le 
banche proponenti una « con¬ 
venienza pubblica ». 

Intanto, il fallimento delle 
29 società riguarda anche al¬ 
tri creditori tra i quali il fi¬ 
sco, e in secondo luogo — per 
esplicita ammissione del pre¬ 
sidente del tribunale fallimen¬ 
tare di Roma — non esiste 
ancora una stima definitiva 
del patrimonio delle società 
dei Caltagirone. Perchè quin¬ 
di rischiare una tale opera¬ 
zione? Un'ipotesi è possibile: 
le banche rilevano i crediti; 
gli altri creditori vengono mes¬ 
si a tacere: la procedura fal¬ 
limentare può concludersi con 
Io scioglimento delle società: 
i 121 miliardi sono spariti in¬ 
sieme ai fratelli Caltagirone, 
e così la partita è chiusa. 

Una storia di questo tipo 
è possibile spiegarla con la 
mancanza di coordinamento 
tra uffici giudiziàri? E’ possi¬ 
bile che tutto questo sia il 
parto delle divisioni interne al 
tribunale di Roma oppure il 
prodotto dell'inquinamento di 
alcuni settori della procura? 
Tutti questi atti diretti a non 
dar corso alla giustizia — ha 
risposto Perna — possono es¬ 
sere avvenuti soltanto in un 


contesto politico nel quale 
gravi sono le responsabilità 
del governo e della DC. 

Ed è grave — ha concluso 
Perna — che il ministro sia 
venuto a fare in parlamento 
una « lezione » sui rapporti tra 
gli organi costituzionali e ab¬ 
bia concluso dicendo che. ordi¬ 
nata una ispezione, si atten¬ 
dono ora gli esiti da questa 
per sapere come si dovrà fare. 
Si dimentica forse che tutta 
la manovra dei Caltagirone è 


servita a consolidare un re¬ 
gime di potere di cui sono rei 
confessi Evangelisti, Marotta 
e tutti gli altri 
Tutti i gruppi, escluso quello 
de. si sono dichiarati insoddi¬ 
sfatti della risposta del mini 
stro. Insoddisfatti anche i re- 
pubblicani che tra l'altro han 
no criticato il silenzio mante 
nuto dai liberali e socialdemo, 
cratici sull’intera vicenda. 
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Illustrate le proposte PSI 
sulla condizione della donna 


A Bologna a tre anni dall'uccisione di Lorusso 


Autonomi come i brigatisti: dal corteo 
un grido infame contro Guido Rossa 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Dieci, cento, 
mille Guido Rossa »: il grido 
(ignobile, orribile, ma davve¬ 
ro è difficile trovare nel vo¬ 
cabolario un aggettivo perti¬ 
nente) si è levato da un grup¬ 
po al centro del corteo, quan¬ 
do questo è transitato davan¬ 
ti alla sede della camera del 
lavoro. Il corteo era stato or¬ 
ganizzato per ITI marzo — an¬ 
niversario dell’uccisione dello 
studente Francesco Lorusso — 
dal « movimento » (per la pre¬ 
cisione, da un non meglio 
identificato « gruppo di com¬ 
pagni del movimento ». che ha 
firmato uno dei manifesti di 
convocazione, comprendente 
anche jun « programma poli¬ 
tico >) : organizzazione capilla¬ 
re. visto che molti studenti so¬ 
no venuti da fuori Bologna. 

La partecipazione alla ma¬ 
nifestazione è risultata mas¬ 
siccia: erano almeno tremila 
alla partenza da piazza Verdi, 
nella « cittadella » studentesca 
di via Zamboni, ma senz'altro 
molti di più quando il corteo 
è ritornato, dopo un lungo ma 
veloce itinerario per le strade 
del centro, nella stessa piazza 


L’ignobile grido davanti alla 
Camera del lavoro non è ri¬ 
masto isolato tra gli slogans 
scanditi dagli autonomi lungo 
tutto il tragitto. Slogans che 
parlano chiaro: « Dall’Ucciar- 
done all’Asinara, un solo gri¬ 
do: compagno spara! ». Oppu¬ 
re « Daìl'Asinara all'Ucciardo- 
ne. un solo grido: evasione ». 
Parole d’ordine che sì sono 
confuse con quelle di più vec¬ 
chia data, ormai ricorrenti in 
queste manifestazioni, e ac¬ 
compagnate dalle scritte su 
quasi tutti i muri, sulle vetri¬ 
ne. sulle auto in sosta lungo 
il percorso del corteo. 


La scritta più ricorrente (an¬ 
che questa chiara come un 
programma politico) : « Negri. 
Pipemo. Scalzone liberi ». Po¬ 
che, a dir il vero, le scritte 
per la vittima, alla quale la 
manifestazione era intitolata: 
Francesco Lorusso è stato il 
grande dimenticato dal corteo. 

Non ci sono stati incidenti, 
è vero, ma è anche vero che 
sul suo cammino il corteo non 
ha incontrato ostacoli di sor 
ta. saracinesche abbassate, po¬ 
lizia e carabinieri che prece¬ 
devano e seguivano senza in¬ 
tervenire. Nessun intervento 
nemmeno quando, proprio da- 


Varato Io schema di decreto 
per i servizi automobilistici 


per ì servizi 

ROMA — Riunione breve e 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne quella del Consiglio dei 
ministri di ien. Tra l’altro 
è stato approvato uno sche¬ 
ma di decreto legge per in¬ 
terventi per i pubblici ser¬ 
vizi automobilistici; un prov¬ 
vedimento sul riordino del 
trattamento previdenziale 
dei pescatori della piccola 
pesca marittima c delle ac 
i que interne; la proroga del 


termine per l'adempimento 
dell'obbligo dell'installazio¬ 
ne di misuratori meccanici 
per l'accertamento dei prò 
dotti petroliferi; un elise 
gno di legge per il compie 
lamento della riforma fon 
diana nel bacino del Mez 
zano (Ferrara); un decre 
to sulla disciplina della prò 
duzione e vendita delle .»o 
stanze alimentari c delle be 
vande. 


vanti alia Camera del lavoro, 
in coincidenza con quel grido 
orribile ineggiante all’assassi¬ 
nio del compagno Guido Ros¬ 
sa. alcune auto sono state dan¬ 
neggiate e su molte (come sui 
muri e sulle vetrine, sì è det¬ 
to) sono comparse le scritte 
per Negri e » suoi amici. E 
nemmeno, quando, davanti al¬ 
le Due Torri, il corteo ha 
lanciato contro le forze del¬ 
l’ordine che presidiavano la 
zona un coro di « Assassini, 
assassini! ». 

Con le grida, le parole d'or¬ 
dine. gli slogans sono ricom¬ 
parsi gli atteggiamenti truci di 
altre volte: tisi bendati (in 
mezzo ai molti tisi imberbi) 
e le famigerate due dita pun¬ 
tate in alto a simboleggiare 
una P 38 che simbolo non è 
più. divenuta com'è strumento 
di < lotta politica ». 

Tra i visi bendati anche al¬ 
cuni sorridenti, beatamente 
sorridenti, come quello del re¬ 
sponsabile del famoso « Living 
Theatre ». l'americano Julien 
Beck, saltellante con la sua 
zazzeretta bianca in mezzo a 
quei giovani che protestavano 
«contro il terrorismo di stato». 


ROMA — Le otto proposte di 
legge relative alla condizione 
della donna, che il PSI ha 
già presentato in Parlamen¬ 
to. sono state illustrate ieri 
dall'on. Maria Magnani Noya, 
responsabile della commissio¬ 
ne donne del PSI. e dai depu¬ 
tati Loris Fortuna e Dino Fe- 
lisetti. 

Per quanto riguarda il di¬ 
ritto di famiglia i socialisti 
chiedono che sia concessa la 
possibilità che a! figlio sia 
attribuito il cognome ma- 
temo Invece che quello pa¬ 
terno su libera scelta dei ge¬ 
nitori. Sulla legge per il di- 


Anche il PSI 
chiede le 
dimissioni 
della giunta 
regionale 
calabrese 

CATANZARO — Il Comitato 
regionale del PSI ha deciso 
di chiedere le dimissioni dei 
presidente della Giunta re 
gionele calabrese di centro¬ 
sinistra m canea dall'aprile 
dell'anno scorso. In un co¬ 
municato approvato all'una¬ 
nimità ieri notte — alla riu¬ 
nione, mancavano soio'alcuni 
membri dell'area craxìana — 
si afferma, infatti, che la si¬ 
tuazione politica della regio¬ 
ne si è andata sensibilmente 
detenorando rendendo in¬ 
compatibile la presenza del 
PSI nella maggioranza. 

Da parte democristiana, in 
vece. la direzione regionale e 
il segretario Gallo hanno 
« pensato » uno strabiliante 
invito a definire «una nuova 
agenda di lavoro» fra i par¬ 
titi. invitando poi il presiden¬ 
te e gli assessori scudocro¬ 
ciati a non rassegnare co. 
munque le dimissioni. E’ 
grave — afferma in una di¬ 
chiarazione il segretario co¬ 
munista calabrese Tommaso 
Rossi — che il presidente 
della Giunta regionale non 
abbia ancora preso atto delle 
decisioni del Comitato regio¬ 
nale del PSI e non si sia 
presentato, assieme alla 
Giunta, dimissionano nel 
Consiglio regionale. 


vorzio è poi giudicato troppo 
lungo il termine di cinque 
anni attualmente previsto 
dalla legge prima che dalla 
separazione legale si giunga 
allo scioglimento del matri¬ 
monio. 

Per l’aborto, il PSI propo¬ 
ne una modifica della norma¬ 
tiva per abbassare a 16 anni 
l’età minima consentita alle 
donne per poter abortire sen¬ 
za autorizzazioni familiari. 
Propone inoltre di cambiare 
nel senso restrittivo quella 
parte della legge che riguar¬ 
da le obiezioni di coscienza 
per il personale medico. 


Convegno 
dì due 
giorni 
del PCI 
sul diritto 
di famiglia 

ROALA — «A cinque anni 
dalla riforma. Il diritto di fa 
miglia: bilancio e prospetti 
ve». Su questo tema il PCI 
organizza un convegno, che 
si svolgerà a Roma (Hotel 
Jolly. Corso d'Italia. 1) il 15 
e 16 marzo. 

I lavori saranno aperti alle- 
ore \9 di sabato da Adriana 
Seroni. responsabile della se 
zione femminile del PCI. con 
una introduzione dal titolo: 

« La famiglia tra riforma le 
gislativa e crisi della socie 
tà » Seguiranno le relazioni 
dell’on. Stefano Rodotà (« Pa 
rità coniugale e rapporti in 
terpersonali »). dell’assessore 
alla condizione femminile del 
Comune di Bologna, Diana 
Orlandi (« I rapporti econo ' 
mici e patrimoniali »). della 
sen. Giglia Tedesco (c II ruo 
lo e la tutela dei minori nella 
famiglia e nel rapporto con 
la società »). e del prof. Car 
Io Cardia (« Famiglia, sessua 
lità, procreazione »). Il dibat 
tito verrà concluso, nella 
giornata di domenica 16 mar 
zo, da Ugo Spagnoli, vicepre 
sidente del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati. 


LETTHS 


ff/flM 


Non noi, ma gli altri L*« Unità» la leggo tutti 

devono semmai dare esami i giorni e sto male quando 
di maturità politica qualche volta non esce 


Cara Unità, 

ho vissuto per 12 anni a Johannesburg 
in Sud Africa ed ho avuto l'occasione di 
visitare VAngola ed il Mozambico, quando 
ancora erano sotto la dittatura fascista di 
Salazar e Caetano. Questi popoli sono riu¬ 
sciti a liberarsi dal giogo Jel colonialismo 
grazie al contributo dell’Unione Sovietica 
che ha aiutato i movimenti di liberazione 
. nazionale. Dopo lunghi anni di lotte questi 
popoli hanno potuto conquistarsi la propria 
indipendenza. Oggi però in Sud Africa esi¬ 
ste ancora il vergognoso fenomeno della 
discriminazione razziale. A Johannesburg i 
neri non possono ancora entrare nelle chie¬ 
se cattoliche dei bianchi'. Negli stessi Stati 
Uniti è stata sempre scatenata una feroce 
repressione contro i neri. 

Queste cose vorrei dire agli Stati Uniti, 
alla Chiesa, a qìiei governi occidentali e 
a quei politici che si richiamano ai diritti 
civili e che ci continuano a fare esami 
di maturità politica. Noi comunisti italiani 
abbiamo dimostrato di essere i veri demo¬ 
cratici. amiamo la pace, togliamo la di¬ 
stensione tra l popoli, scambi culturali, 
economici, ecc. Siamo perciò ben maturi 
per andare al governo, per essere alla gui¬ 
da di un Paese come ntalia che ha bi¬ 
sogno di essere autonomo e. nello stesso 
tempo legato da rapporti di amicizia con 
tutti i popoli del mondo. 

ALTIERO SABATINI 
(Spezzano di Fiornano - Modena) 

P.S. Vi mando un assegno di 50.000 lire 
per l’Unità, per contribuire anch’io ad 
un'informazione sempre migliore, perchè la 
gente sappia come stanno le cose, in mo¬ 
do giusto, concreto e veritiero. 

Una critica ai sindacati 
di ospedalieri comunisti 

Cara Unità. 

siamo dei lavoratori ospedalieri comu¬ 
nisti e vorremmo mettere -n evidenza i 
problemi che agitano la nostra categoria. 
Mentre la riforma sanitaria è in fase di 
applicazione, sarebbe indispensabile la mo¬ 
bilitazione costruttiva di tutti i lavoratori 
ed in particolare degli operatori sanitari. 
Purtroppo invece come categoria stiamo 
attraversando un periodo issai travagliato. 
Dopo le lotte dell’ottobre scorso le acque 
si sono apparentemente calmate ed ora ci 
troviamo a otto mesi dalla scadenza con¬ 
trattuale ancora in alto mare per la diffi¬ 
coltà di giungere ad una piattaforma uni¬ 
taria. 

- (...) I lavoratori ospedalieri vogliono es¬ 
sere determinanti nella costruzione della 
piattaforma contrattuale. Ci si pongono de. 
gli obiettivi (ristrutturazione del salario 
attraverso la riduzione degli automatismi,, 
professionalità reale e nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro) che poi vengono smentiti 
dalla piattaforma uscita da Rimini (vota¬ 
ta solo da C1SL e UIL). Questa piattafor¬ 
ma contiene ad esempio un elemento che, 
privilegiando ancora una volta l’anzianità 
di servizio a scapito della professionalità 
nelle funzioni, riporta ì lavoratori ospeda¬ 
lieri alla squallida situazione economica 
e normativa degli anni 60. 

(...) I sindacati confederali diventano 
sempre più incapaci di tenere le redini 
della direzione della categoria e di acco¬ 
gliere al loro interno le giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. La nostra stessa CGIL 
ha delle responsabilità per l’attuale situa¬ 
zione e la più importante è di aver accet¬ 
tato un’altra volta che i lavoratori siano 
esclusi dal molo di protagonisti nella co¬ 
struzione e approvazione della piattaforma 
contrattuale. 

Con questa nostra lettera vogliamo an¬ 
che stimolare le forze democratiche a mo¬ 
bilitarsi perchè si arrivi al più presto al 
contratto unitario, fatto dalla categoria con 
la partecipazione dei lavoratori. Invitiamo 
anche le cellule degli altri ospedali ad in¬ 
serirsi nel dibattito per comunicarci le loro 
impressioni e per mobilitare una vertenza 
che sembra essersi dispersa nella notte dei 
tempi. 

LETTERA FIRMATA 

dalle cellule del PCI degli ospedali di 
Bergamo, Treviglio, Romano di Lombardia 

E se invece crolla questo 
« amore-edificio » ? 

Cara Unità, 

ho letto con interesse alcuni € sfoghi » 
di lettrici e lettori sul problema-amore , 
che, si sa, nell’ultimo anno ha dato pa¬ 
recchio da fare persino al sociologo. Tra 
gli altri pareri mi ha colpito quello di un 
compagno che si preoccupava che la ru¬ 
brica non diventasse una sorta di « posta 
del cuore ». E mi sono detta: < Perchè 
no? ». Dopotutto non possiamo non dirci 
freudiani e non ammettere che anche nel 
nostro far politica ci sono ragioni stretta• 
mente e oscuramente legate a quella terra 
sconosciuta che continua ad essere il no¬ 
stro inconscio (o vogliamo dire istinto, o 
addirittura anima?). 

Ancora una cosa: un altro lettore faceva 
un elogio oltremodo prosaico dell'amore- 
edificio che. se le mura sono solide, anche 
se si scuota di certi slanci iniziali, non 
per questo òcre crollare. Parere interes¬ 
sante, anche se molto « tecnico » (e infatti 
il compagno in questione diceva di aver 
lavorato come muratore). 

Adattandomi a questa vistone « statica » 
vorrei fare una considerazione diciamo cosi 
€ dinamica*: una bomba duo far crollare 
anche Tedificio più stabile, pieno o vuoto 
che sia di passione. Da bomba per ognuno 
può funzionare qualcosa di diverso, per 
esempio un nuovo amore dirompente, una 
, improvvisa antipatia o magari perfino la 
noia per fina tranquillità che talvolta può 
cominciare a essere un po’ troppo < tom¬ 
bale ». L’importante è che. a edificio crol¬ 
lato. non ci sia chi sì nasconde tra le 
macerie credendo di vivere ancora in uno 
splendido palazzo. 

CARLA MARONCELLl 
(.Perugia) 


Cora Unità, 

sono un compagno anziano, (h 78 anni, 
c vorrei rispondere a (pianto il compagno 
Emanuele De Nicolò ha scritto a propo¬ 
sito del nostro giornale in ma lettera al¬ 
l'Unità pubblicata il 28 febbraio. Innanzi¬ 
tutto per poter dare certi giudizi bisogne¬ 
rebbe leggere l’Unità non olo i alla dome¬ 
nica. ma tutti i giorni, perché la domenica 
non può sintetizzare tutto quello che accade 
durante la settimana. Il compagno De Ni¬ 
colò « non sopporto > la lettura quotidiana 
(/ell’L’nità, mentre io soffro molto quando 
qualche volta il giornale non esce. 

Forse il compagno De Nicolò non compra 
più l’Unità perché non ri sono rubriche 
che parlano di cucina, della natura, ecc.? 
Questo non è vero perché tante volle è 
stato pubblicato quello che lui vorrebbe. 
Che cosa avrebbe detto il compagno De 
Nicolò se ci fosse stato quando leggevamo 
l’Unità clandestina dentro le fabbriche occu¬ 
pate dai tedeschi? Altro che cucina c pre¬ 
visioni del tempo ! Eppure siamo andati 
acanti, siamo cresciuti e siamo diventati 
un forte partito col quale lutti devono fare 
i conti. Cerchiamo allora di essere meno 
pignoli e sottoscriviamo per l’Unità, così 
quando avremo i nuovi macchinari potre¬ 
mo eventualménte anche pubblicare tutte 
le rubriche che vorremo. 

LUIGI ORENGO 
(Genova - Cornigliano) 

Cosa possono rendere 
raccolta e riciclaggio 
dei vecchi giornali 

Caro direttore, 

nei giorni scorsi si è svolto presso la no¬ 
stra Federazione un attivo di compagni per 
l’esame dei problemi finanziari del Partito. 

Un contributo utile alla soluzione del pro¬ 
blema potrebbe venire dalla raccolta or¬ 
ganizzata dei giornali vecchi e dal conse¬ 
guente riciclaggio, sull'esempio di altri Pae¬ 
si come l'Unione Sovietica che, fra l'altro, 
vantano una economia più solida della no¬ 
stra. I vantaggi che potrebbero derivarne 
sono di ordine economico, politico e di co¬ 
stume qui sintetizzati: 1) contenere le spese 
per l'acquisto della carta: 2) i compagni 
mobilitali nella raccolta della carta avreb¬ 
bero molte occasioni per discutere con la 
gente e rafforzare i legami del Partito con 
le masse; 3) tutto il Partito darebbe un e- 
sempio concreto di lotta contro gli sprechi ; 
4) si conseguirebbe un ulteriore risultato di 
carattere ecologico nel senso che diminui¬ 
rebbero i rifiuti, con conseguenti risparmi 
energetici e minor inquinamento. Infine, una 
parte del ricavalo potrebbe essere devoluto 
per Vacquisto di libri, riviste o abbonamen¬ 
ti. con particolari sconti, a favore delle 
sezioni più povere e che meglio si sono di¬ 
stinte nella raccolta di carta. 

PIERFRANCO ALICICCO 
tSassari) 


Ringraziamo 


questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Aldo BOCCARDO. Borgomaro; Franco 
BRAMBILLA, Milano; Vincenzo BAU’. Ner¬ 
vosa: Leandro CANEPA. Arma di Taggia; 
Alessandro CONDITI. Senigallia: S. CANU. 
Jemappes (Belgio): Michele ANTONELLI. 
Cerignola; Lino GHISINI. Sanremo: Dome¬ 
nico VERGINE. Torino; Guido RIZZI. Co- 
dogno: Turi GOLINO. Torino; Isabella 
BRUNI. Roma; Elio ASCOLI. Ancona: Ga¬ 
spare RIZZUTO. Bagnoli; Giorgio PALMI. 
Lecco (è pregato di mandarci l'indirizzo 
esatto perché risulta «sconosciuto alle po¬ 
ste» a quello che ci aveva ; ndicato): Vin¬ 
cenzo TRAVERSA. Ponti (dopo aver rile¬ 
vato che « con i recenti provvedimenti di 
legge, numerosi compagni comunisti di me-' 
dia età sono stati collocati hi quiescenza » 
li invita a « scegliere l'attività nelle sezioni, 
come fanno tanti compagni che si sacrifi¬ 
cano per il bene comune di tutto il popolo 
e per il socialismo »). 

Maura PADOVANI. Modena (in una lunga 
lettera elenca « le passate e attuali bar¬ 
barie che hanno caratterizzato la politica 
americana » e commenta: «E dopo tutto 
questo vogliono fare i moralisti, boicottare 
le Olimpiadi a Mosca*): Rocco PADULA, 
Roccanova (« Gli Sfati Uniti non possono 
pretendere di castigare tutti i giovani che 
vogliono andare a Mosca per gareggiare 
nel nome dello sport, proprio quando in¬ 
contri dì questo tipo favorirebbero la pa¬ 
ce ») ; Raimondo RAIMONDI. Roma (« Una 
breve risposta ai segretario del circolo 
ARCl-Caccia di Montepulciano. 1 danni de¬ 
rivati alle colture dalla presenza di ani¬ 
mali costituiscono argomento di interesse 
collettivo. Questi danni dovrebbero essere 
prevenuti e sanati da organismi pubblici, 
all’uopo preposti, e non dalla " buona vo¬ 
lontà ” di cittadini cacciatori »). 

Massimo SALDI, giovane operaio di Reg¬ 
gio Emilia (« Non posso che dare ragione 
all’attento compagno Amendola che ha mes¬ 
so m risalto un problema imp-irtante: quello 
della partecipazione più zhiara e franca 
da parte di tutti, mentre a quanto pare 
chi si impegna seriamente sono gli stessi 
di ieri*): Olga BIANCHI. Milano («’/Z 
ticket dorrebbero farlo pagare alle persone 
facoltose, non ai poveri pensionati che non 
ce la fanno neppure a mangiare con i pochi 
soldi che ricevono*): Camerlengo PELLE¬ 
GRINO. Casali di Roccapiemonte (Salerno) 
l* Mi convinco che la DC c -emp r e uguale, 
incapace di cambiare sistema di governo. 
E allora noi non dovremmo farci l’auto¬ 
critica per aver pensato di poter poter-. 
ilare con questo partito? »); Aldo MARIOT- 
TI. Sanremo (il quale esprìme disappunto 
c rammarico per aver letto la risposta del 
compagno Terracini « favorevole al refe¬ 
rendum anticaccia >). 
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FATTI E IDEE 


Lo scandalo della Banca romana nelVItalia di cento anni fa 

\ 

i 

Ricordate la priaia 
questione morale? 


Ci furono arresti clamorosi. 
Torbuh ricatti. E morti mi¬ 
steriose. Bernardo Tanlongo, 
governatore della Banca ro¬ 
mana cercò di sbandierare il 
decreto di nomina a senatore 
per evitare il carcere. Gio¬ 
vanni Giolitti glieVaveva fatto 
avere apposta. Ma non ci fu 
niente da fare: non era stato 
candidato. Il 19 gennaio 1893 
i carabinieri andarono a 
prenderlo a casa e con lui 
andarono a prelevare il cas¬ 
siere della Banca, Cesare 
Lazzaroni. Poco dopo venne 
arrestato Michele Lazzaroni, 
nipote di Cesare, uomo d'af¬ 
fari molto noto nella capita¬ 
le. In febbraio li seguì in ga¬ 
lera il commendator Monzilli, 
funzionario del ministero del¬ 
l'agricoltura cui spettava il 
compito di controllare le 
banche di emissione e fu 
chiesta l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato 
Rocco De Zerbi. accusato di 
aver ricevuto dalla Banca 
romana mezzo milione per 
favorirla nella commissione 
sul riordinamento bancario 
di cui faceva parte. 

Erano tempi di crisi. La 
costruzione di Roma capitale 
— le fondamenta, si può di¬ 
re. degli obbrobri di oggi — 
aveva messo in movimento 
grandi capitali, dato i natali 
alla speculazione edilizia mo¬ 
derna. stuzzicato appetiti, 
mostrato strade di arricchi¬ 
mento alternative allo sfrut¬ 
tamento feudale delle cam¬ 
pagne e allo sviluppo indu¬ 
striale Ma ora la pacchia era 
finita. L'edilizia non tirava 
più e i «palazzinari di allora 
erano in difficoltà a restitui¬ 
re i prestiti. Il Credito mobi¬ 
liare, che per un trentennio 
aveva costituito il perno del 
sistema creditizio italiano e 
che dopa il credito alle indu¬ 
strie e alla ferrovie era pas¬ 
sato a finanziare la più red 
ditizia t febbre edilizia ». 
era già all'apice delle dif¬ 
ficoltà e solo alcuni me¬ 
si dopo avrebbe dovuto chiu¬ 
dere gli sportelli in faccia ai 
depositanti in preda al pani¬ 
co. Sul tutto finirono per in¬ 
fierire anche le difficoltà in¬ 
ternazionali, mentre il Pae¬ 
se era scosso da una on¬ 
data di moti proletari e con¬ 
tadini. Nè mancava la psicosi 
del terrorismo anarchico. 

Ma l’affare della Banca 
romana non fu solo una sto¬ 
ria anormale» di malversa¬ 
zioni e di speculazioni sfor¬ 
tunate. Il guaio era che i 
soldi li avevano presi anche i 
politici più in vista. Pare un 
po' tutti, tranne naturalmefite 
socialisti, repubblicani e ra¬ 
dicali (quelli di allora). Li 
aveva presi il presidente del 
Consiglio Giovanni Giolitti, 
che dovette ammettere di a- 
ver avuto, nel settembre 1892 
un prestito di 60 mila lire 
dalla Banca romana come 
anticipo sui tfondi segreti » 
che dovevano servire ad in¬ 
fluire sulla stampa estera in 
occasione delle feste colom¬ 
biane di Genova. Li avevano 
presi molti altri, tramite un 
tal Grimaldi che risultò poi 
essere uno dei debitori privi 
legiati ed era stato attivissi¬ 
mo nel sovvenzionare i gior¬ 
nali governativi. Certamente 
li aveva presi anche Crispi, 
che pure utilizzerà lo scanda 

10 della Banca romana per 
fare le scarpe al rivale poli¬ 
tico Giolitti. 

Un’inchiesta, condotta dal 
senatore Al visi e dal com¬ 
mendator Biagmi, funzionario 
del ministero del Tesoro, a- 
veva accertato le irregolarità 
contabili, e soprattutto il fat¬ 
to che la Banca romana 
stampava clandestinamente i 
suoi biglietti per coprire gli 
ammanchi, già quattro anni 
prima. Ma Crispi. che presie¬ 
deva il consiglio allora, aveva 
tenuto segreta la relazione. 
Nel frattempo V Aitisi era 
morto La faccenda fu tirata 
fuori da due deputati: Nnpo 
leone Colajanni (nonno del 
nostro), che si definiva re¬ 
pubblicano-socialista e Ludo¬ 
vico Gavazzi, uomo della 
Destra. Giolitti fece subito 
appello all'omertà, dichiaran¬ 
do «non essere opportuno 
che l'opposizione sollevi una 
questione per la quale, quan¬ 
do era al potere, essa pure 
contrasse una parie di re¬ 
sponsabilità». Ma Crispi di¬ 
mostrò dì essere ancora più 
sorcanidicnto In un intervi¬ 
sta al Fanfulla del 15 feb 
braio. ammise di aver tenuto 
nn^onsta la relazione Alvi 
si Biagim sper non turbare la 
già diff vile situazione eco. 
nomica del Paese» e rigettò 
In patata bollente a Giolitti. 
E con i buoni uffici di un 
ero amico TAntonelli. ricattò 

11 figlio di Tanlongo perchè 
accusasse direttamente Gio- 
litti Rischiava grosso anche 
lui Ma alla lunga riuscì a 
far fuori il rivale e a ritor¬ 
nare sulla poltrona di primo 
ministro. 

A modo suo, Crispi rap¬ 
presentò una via d uscito dal 
le difficoltà m mi la crisi 
aveva irr.j ' -’i'o le classi 
dominanti. Lo ■ via d uscita 


Una vicenda di corruzione nel sistema di potere 
delle classi dominanti - Il contrasto 
tra Crispi e Giolitti che aprì la strada 
a soluzioni reazionarie 
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Ecco come un disegnatore del tempo illustrò la burrascosa seduta del 24 novembre 1893 a 
Montecitorio sullo scandalo alla Banca Romana 


della repressione antipopola¬ 
re. del pugno di ferro con i 
contadini siciliani e i cavato¬ 
ri di marmo della Lunigiana, 
del massiccio intervento dei 
grandi banchieri tedeschi nel 
l'economia italiana. dello 
scioglimento del Partito so 
cialista. dell'avventura colo¬ 
niale. 

E lo scandalo? Naturalmen¬ 
te finì insabbiato. Il processo 
contro Tanlongo e compari si 
concluse nel luglio 1891 con 
una torbida assoluzione. Si 
parlò di sottrazione di docu 
menti per salvare persone 
importanti. Crispi cercò di 
infierire su Giolitti solleci¬ 
tando un nuovo procedimen¬ 
to. Giolitti contrattaccò mi¬ 
nacciando di «provocare 
scandali peggiori di quelli 
che si ebbero» e di rivelare 
«documenti compromettenti 
per qualche uomo politico». 
Il «plico Giolitti». fatto avere 
al presidente della Camera 
VII dicembre 1894, conteneva 
anche la documentazione di 
debiti diretti e indiretti del 
Crispi con la Banca romana 
e un centinaio di lettere di 
Lina Crispi, moglie dello sta¬ 


tista, dalle quali risultava che 
per parecchio tempo la Ban¬ 
ca aveva contribuito alle spe¬ 
se della famiglia. Ma le lette¬ 
re restarono segrete. L’im¬ 
pulsivo Cavallotti tuonò sol¬ 
levando contro Crispi la 
«questione morale». Ma un 
ordine del giorno in cui si 
respingeva l’incriminazione di 
Giolitti, alla fine del 1895, 
chiuse definitivamente anche 
le ansie degli altri. 

Senza tanti scrupoli dove¬ 
vano essere tùtt'e due. sia 
Crispi che Giolitti. Anche se 
l’uno pure nel « privato> e 
l'altro per fini « pubblici» e 
ragioni « politiche». Tutt’e due 
uomini delle classi dominan¬ 
ti. Ma esprimevano linee po¬ 
litiche diverse, c anche inte¬ 
ressi di settori diversi di 
quelle stesse classi Giolitti 
prende i soldi dalla Banca 
romana, ma propone una 
legge bancaria, attacca il 
monopolio delle assicurazio¬ 
ni. cerca di impostare una 
riforma tributaria. Le sue i- 
niziative sono timide, in¬ 
complete. varziali E’ ricatta 
bile, e quindi spesso alle 
proposte non corrispondono i j 


fatti. Ma dopotutto Giolitti è 
il rappresentante della bor¬ 
ghesia che si pone il proble¬ 
ma storico del tdividere il 
potere con i rappresentanti 
delle classi popolari», della 
legittimità delle organizzazio¬ 
ni operaie e delle loro lotte 
salariali, di quel discorso di 
Dronero che Togliatti consi¬ 
derava rii più avanzato mani¬ 
festo politico lanciato da un 
uomo delle classi dirigenti 
borghesi in Italia». Crispi 
magari ruba quanto Giolitti. 
ma rappresenta i settori più 
incarogniti, quegli stessi a- 
grari, banchieri, grandi in¬ 
dustriali che, pur di non 
mettere in discussione un 
grano del loro potere e dei 
loro privilegi non esiteranno 
a vendere VItalia' agli stra¬ 
nieri, ad applaudire le stragi 
di Bava Beccaris e tentare il 
«colpo di Stato > di fine seco¬ 
lo, trascinare il Paese nella 
grande guerra, ad assoldare i 
servigi del cavalier Benito 
Mussolini. 

Non pare che gli esponenti 
della sinistra in parlamento 
all’epoca dello scandalo della 
Banca romana fossero pie¬ 


namente coscienti rii tutto 
questo. E molto più tardi, ri¬ 
ferendosi a fasi successive, 
anche un Salvemini che pure 
aveva definito Giolitti « mi¬ 
nistro della malavita», rico¬ 
noscerà che «le nostre criti¬ 
che (a Giolitti) non favoriro¬ 
no una evoluzione della vita 
italiana verso forme meno 
imperfette di democrazia, ma 
favorirono la vittoria dei 
gruppi militaristi, nazionalisti 
e reazionari che trovavano la 
democrazia di Giolitti anche 
troppo perfetta». 

In realtà sia Giolitti che i 
Crispi e quelli della sua stof¬ 
fa, fecero la loro parte di 
danno. I Crisoi e i Sonnino 
alla luce del sole, non na¬ 
scondendo il proposito di 
costruire un « fascio» delle 
forze reazionarie e antipopo¬ 
lari. ! Giolitti cercando di 
dividere operai del nord e 
contadini del sud. di *com- 
promettere », associando al¬ 
cuni suoi dirigenti al governo 
la forza rinnovatrice del mo¬ 
vimento socialista, cedendo, 
nella speranza di riconquista¬ 
re posizioni, agli avversari 
della loro stessa classe, ac¬ 
corgendosi solo quando or¬ 
mai era troppo tardi dei pe¬ 
ricoli rappresentali dalla 
guerra e dal fascismo. E an¬ 
che — è Gramsci a ricordar¬ 
celo — fornendo con il « sov¬ 
versivismo dall'alto», con la 
pratica di illegalità e corru¬ 
zione delle classi dominanti, 
una giustificazione e un ter¬ 
reno di coltura al tsovversi- 
vismo» delle classi subordi¬ 
nate, ad uno dei tratti cioè 
che avrebbero impedito al 
movimento operaio italiano 
di porsi come classe dirigen 
te e avrebbero favorito la 
terribile sconfitta. 

Evitando che si affondasse 
il bisturi netta sporca fac¬ 
cenda della Banca romana, 
Giolitti salvò anche se stesso, 
e preparò i successivi rientri 
in scena. C i fu anche un 
momento, attorno al 1900, in 
cui nei comizi operai del 
nord si gridava tviva Giolit¬ 
ti», viva il Giolitti che aveva 
, operato in favore della liber¬ 
tà di sciopero (ve li vedete 
oggi gli opefai che gridano ai 
comizi tviva Andreotti» o 
tviva Zaccaglimi»? ). Ma tutto 
questo non impedì che nei 
momenti cruciali prevalesse¬ 
ro ancora una volta gli tal- 
tri» e che si precipitasse nel¬ 
la catastrofe. Solo storia del 
passato? 

Siegmund Ginzberg 


L’improvvisa scomparsa di Glauco Viazzi 

Con lui imparammo 
a capire il cinema 

Contribuì in modo decisivo allo svecchiamento della nostra cultura 
provinciale - I memorabili saggi su Renoir, Vigo, Jean Gabin 
Il letterato e l’educatore - Fu il maggiore studioso italiano di Charlie Chaplin 


A esequie sentile, «i è ca¬ 
puto della improni«a «coni- 
parca, domenica a Sanremo 
dose «i era ritiralo da qual¬ 
che tempo, di Glauco Viazzi, 
«tudio=o di rinoma e di lei- 
temlura Ira i maggiori in I- 
talia. 

Di orinine armena, alesa 
*e««anl’anni. Nato a Costan¬ 
tinopoli (« per ca«o > come 
diceva) nel 1920. educato nel 
rollegìo armeno di Venezia, 
laureato a Milano in chimi¬ 
ca industriale. e«ercìtò «rnr 
polosaniente questa orofe«- 
«inne a Milano e a Roma, 
ma dedicò, «i può dire, tut¬ 
ta la vita air.-itluità cultura¬ 
le, con una capacità di lavo¬ 


ro. una pa««ione e una ge¬ 
nerosità davvero straordina¬ 
rie. 

Aperto, già durante il fa- 
*ci-nio, agli influssi dell'ar- 
le c della letteratura d'avan- 
cuardia. italiana ed europea, 
dal 1940 al 1958 s’interessi 
prevalentemente di cinema. 
Sono queste date, infatti, che 
«piccano nel volume, edito I’ 
anno scorso da Longanesi a 
rura di Cristina Bragaglia, 
che raccoglieva una parte dei 
tuoi sagei. interventi, recen- 
«ioni critiche, «otto il titolo 
modesto (da lui «te*«o volu¬ 
to) Scritti di cincmn. 

In anni difficili, con una 
• cutezxa critica e storica • 


□ n fervore di interessi cul¬ 
turali rhe avevano allora po¬ 
chi riscontri in campo nazio¬ 
nale e anrhe internazionale. 
Glauco Viazzi contribuì in 
modo derisivo agli studi ci¬ 
nematografici: non soltanto 
«ul piano della ricerca e del¬ 
la sistemazione, ma anche 
deH’inlervcnto militante e 
della organizzazione. --La col¬ 
lana « Poligono ». forse la pri¬ 
ma in assoluto a varare si- 
«tematicamente libri di ci¬ 
nema. fu. neirimmediato do¬ 
poguerra, opera soprattutto 
«ita. 

Marxista e comunista con¬ 
vinto. partecipò in prima per¬ 
sona alla battaglia per la di- 


Un eccezionale compagno di lavoro 


Apprendo solo ora che sabato 8 marzo 
è improvvisamente morto a San Remo il 
compagno Glauco Viazzi; il suo vero nome 
era Yusik Achrafian. essendo egli di ori¬ 
gine armena. Spetta ad altri ricordare che 
cosa ha fatto Glauco nel campo della cri 
tica cinematografica e della indagine let¬ 
teraria. a me. invece, il dovere di parlare 
di lui per una sua attività che non aveva 
mai voluto rendere pubblica: per lo stra¬ 
ordinario eccezionale lavoro svolto nella re¬ 
dazione della enciclopedia Ulisse degli Edi 
tori Riuniti, diretta da chi scrive. Roberto 
Bonchio pensò a Glauco in un momento 
difficile del cammino di Ulisse, ed ebbe 
un'idea felicissima. Perchè Glauco Viazzi 
era davvero « enciclopedico » nel senso buo 
no, diciamo meglio « uomo onnilaterale ». 

Chimico per studi e per professione, ave 
va amore e conoscenza profondi e finis 
simi per le lettere, le arti belle, la storia 
Curò cosi almeno sei dei dieci volumi di 
Ulisse, dando il suo contributo in tutti i 
campi, dalla storia • dalla cultura mo¬ 


derna fino alla scienza più avanzata. Penso 
alla Struttura della materia, curato da 
Carlo Bernardini, il volume uscito come 
penultimo, ma con il numero sette, e al- 
VUniverso curato da Franco Paemi. l'ot¬ 
tavo volume che uscirà tra poco come ul¬ 
timo dei dieci, prima del volume degli 
indici. 

Glauco Viazzi era partito per la sua 
amata San Remo soltanto quando aveva da¬ 
to il « visto », con il suo scrupolo minu¬ 
zioso e inteiligente, anche al volume di 
astronomia che deve ancora uscire. E non 
aveva mai permesso, malgrado le insisten 
ze mie. di Bonchio, di Dunja. di tutti, che 
il suo nome figurasse, come sarebbe stato 
più che giusto sulla copertina dei volumi 
da lui curati, e che senza di lui sarebbero 
usciti non solo con ritardo, ma in forma 
assai meno valida e brillante. Un uomo 
raro. Glauco; un intellettuale comunista 
esemplare in tutti i sensi. 

Lucio Lombardo Radico 


fe«a del neorealismo, e con¬ 
temporaneamente ne coiidus- 
«e un’altra per lo svecchia¬ 
mento della nostra cultura 
provinciale, per informare sul 
cinema sovietico (di cui fu 
uno dei cultori più ferrati) 
come sulle principali figure e 
tendenze del cinema france¬ 
se degli anni Trenta (di cni 
fu tra gli analisti più sottili, 
in una serie di memorabili 
«aggi su Vigo. Renoir. Pré- 
vert. Jean Gabin). Ma a indi¬ 
care la va«tità dei «uoi oriz¬ 
zonti. basti dire che fu an¬ 
che il mascior studioso ita¬ 
liano di Chaplin. cni dedirò 
nel 1955 la celebre antolo¬ 
gia Chaplin e la critica, an- 
rh’e««a parzialmente ristam¬ 
pala (col titolo Chapliniana) 
l’anno «cor*o da T-alerza. a 
cura di Guido Oldini. 

Ma non «i esaurisce l’ap¬ 
porto di Glauco Viazzi nei 
libri e nei «aggi, pnr fonda¬ 
mentali. che ha scritto. Al¬ 
trettanto prezioso fu il suo 
contributo di critico militan¬ 
te, di polemista, di storico, 
esercitato sia in diverse se¬ 
di specializzate (come le ri¬ 
viste Cinema e Bianco e Ae¬ 
ro). sia in altre «variate pnb- 
blirazioni: in forma estre¬ 
mamente popolare sul Calen¬ 
dario del Popolo e snH’L'nr 
lò. in una rubrica estrema- 
mente qualificata suLConfem* 
poranrn. C’è da dire soltan¬ 
to: pcrrato che, col 1958, 
abbia « chiuso » col cinema, 
perché avremmo avuto tul¬ 
li bisogno di luì. Né i recenti 
sviluppi di questi studi lo 
avrebbero trovalo imprepa¬ 
rato. 

Ami, un’altra attività, che 
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Ancora diviso il paese del «sereno mattino» 

L’anomalia coreana 






Sono possibili trattative per la 
riunificazione? - La guerra ’50-’53 e 
trentacinque anni di attesa 
L’odierna realtà dei due Stati 


Da Panmunjon giunge ad un 
mondo lacerato un timido se¬ 
gnale di distensione e di spe¬ 
ranza. I negoziatori della Co¬ 
rea del Nord e del Sud si sono 
visti due volte in febbraio e 
una questo mese. S’incontre¬ 
ranno di nuovo tra poco. Sul¬ 
la loro agenda c’è un proble¬ 
ma vecchio di trentacinque 
anni: che fare per superare 
l’anomalia coreana? Ancora 
oggi le risposte non sono uni¬ 
voche né riguardano soltanto 
questa penisola dell’Asia nord- 
orientale dove la parola tritt- 
nificazione » riporta indietro 
nel tempo, fino alla seconda 
guerra mondiale chp ha la¬ 
sciato nel paese del t sereno 
mattino » l’ultimo dei suoi pro- 
, blemi irrisolti. 

' Un anacronismo? Un para¬ 
dosso della storia? In una cer¬ 
ta misura sì. Diventa però dif¬ 
ficile vedere solo anacronismi 
e paradossi se ai ricordi della 
guerra 1950-’53, che sembrò 
trascinarci in un conflitto mon¬ 
diale. si aggiunge la consa¬ 
pevolezza di un cammino ora¬ 
mai percorso che ha cambiato 
il senso di questo nodo inter¬ 
nazionale. Se trentacinque an¬ 


ni fa il 38. parallelo divideva 
un popolo di contadini, di dan¬ 
nati delia terra, socialmente 
omogeneo, oggi invece c’è la 
concretezza dei risultati che le 
opposte scelte compiute han¬ 
no raggiunto. Così la terribile 
eredità del passato — che pu¬ 
re continua a pesare su ogni 
famiglia coreana — si sfuma 
nel contatto con un sud che 
è campo d’esperimento dì un 
modello di sviluppo dipenden¬ 
te e che è integrato nel siste¬ 
ma militare americano, con un 
nord che vive un’esperienza 
particolare e originale di tran¬ 
sizione al socialismo e che 
segue una politica di autono¬ 
mia e non allineamento, con 
un’America che riflette laggiù, 
ingigantendone le conseguenze. 
negative/tutte le conlraddìzio- 
, ni della fase ' che vive, di 
erosione delle sue egemonie 
e del suo ruolo globale. 

• # • 

Il 38. parallelo, una linea 
sulle carte, si materializza 
con le baracche di Panmunjon. 
E’ l’unica porta — tra i mari 
che Ì coreani chiamano occi¬ 
dentale, il Mar Giallo, e orien- j 
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Glauco Viazzi 

t 

di Ini fi conosce meno. « 
non è certo la meno nobile, 
era quella di stimolo, di aiu¬ 
to ai giovani, agli studenti, 
<-he egli non ha mai cessalo 
di praticare, neppure negli ul¬ 
timi anni. Sono molti coloro 
-he pianeranno la «ua per¬ 
dita, e che gli devono parec¬ 
chio delle loro tesi di lau¬ 
rea o dei loro primi scritti 
di cinema. Egli è stato, in¬ 
somma. nn pilastro sotterra¬ 
no della autentica cultura ita¬ 
liana. 

Anche negli stndi Ltterari, 
come è .loto. Glauco Viaxzi 
da lascialo la sua impronta, 
il segno della sua profondità, 
della sna dedizione e del suo 
disinteresse. 1 suoi princi¬ 
pili campi d’indagine tono 
stati i poeti simbolisti e futu¬ 
risti. e gli scrittori lombardi 
« malcòellì » come l.ncini, V a- 
Icra. Cameroni. Negli ultimi 
tmii. inoltre, aveva tenuto 
la redazione dell’Enciclope¬ 
dia c Udisse ». 

Per noi personalmente, è 
la perdita del migliore e del 
più vecchio degli amici. Con 
itti abbiamo lavorato da fio¬ 


ra ni e per tanti anni, a Ini 
dobbiamo anche Tiscriziono 
al parlilo. Per nn quaranten¬ 
nio, anche a distanza. Io ab¬ 
biamo avuto sempre vicino. 
Per questo non siamo stati 
capaci, l’anno scorso, di scri¬ 
vere sol suo libro, che del 
resto è stato ignoralo da qua* 
«i miti i giornali. Nell’otto¬ 
bre 1979, Glanco ci scriveva: 
t Contrariamente f quanto 
mi dici, penso tu sia assolu¬ 
tamente adatto a farlo, an¬ 
che perché, con tutta la no¬ 
stra amicizia, e Dio sa quan¬ 
to fosse e sia, e il comune 
amore per il cinema, a le 
romani idee e ideologie, ab¬ 
biamo sempre data giudizi di¬ 
reni sui film. Credo che sal¬ 
vo il Polémkin, Giovanna d’ 
Arco e Ciapaiev, non siamo 
mai andati d'accordo nel ca¬ 
lti tare un'opera. Quindi sei 
nella privilegiatissima condi¬ 
zione di non essere condizio¬ 
nato, di essere mentalmente 
libero, a pertanto di poter 
rileggere quella cosa con og¬ 
gettività ». 


tale, il Mar del Giappone — 
attraverso cui le due parti si 
possono guardare a tu per tu. 
In una di queste baracche si 
svolgono gli incontri di questi 
giorni. In discussione c’è la 
più recente proposta avanzata 
da Pyongyang: un dialogo al 
vertice, tra i due primi mini¬ 
stri, affiancato da contatti 
tra tutti i partiti del nord e 
del sud. 

Realisticamente, che possi¬ 
bilità ci sono? Dice Kim Yong 
Nam, uno dei massimi diri¬ 
genti del Partito del lavoro: 
« Noi faremo del nostro meglio 
per avvicinare la data della 
riunificuzione ». E’ un segnale 
di fiducia, anche se il cam¬ 
mino resta molto difficile. Ri¬ 
corda Kim Yong Nam che 
« dal 1945 noi abbiamo presen¬ 
tato più di centocinquanta pro¬ 
poste al sud, sia di sistema¬ 
zione globale, sia di intese 
parziali, che sono state re¬ 
spinte » L’elenco è lungo e ri¬ 
guarda scambi economici e 
culturali, i contatti tra le 
famiglie divise, vin accordo di 
pesca per il Mare Orientale, 
l’assorbimento al nord di una 
parte della forte emigrazione 
verso l’estero che c’è nel me¬ 
ridione... Ancora adesso Seul 
rifiuta l’ipotesi del vasto dia¬ 
logo che coinvolga tutte le for¬ 
ze politiche e sociali e che 
Pyongyang chiede perché vi 
vede il solo strumento capace 
di superare la barriera della 
diffidenza e delle incompren¬ 
sioni. Non solo. Ma la trat¬ 
tativa è ferma sulla sede del¬ 
l’appuntamento tra i due pre¬ 
mier. La discussione in corso 
è illuminante. 

La presenza 

militare USA 

* 

Dal nord propongono che 
1’incontro avvenga in due fasi, 
a Pyongyang e a Seul, o in 
ogni modo sul suolo coreano. 
Dal sud contropropongono Gi¬ 
nevra, che ha battezzato tanti 
accordi intemazionali, per lo 
più rimasti sulla carta. Dal 
nord ribattono: perché andare 
cosi lontano per un dialogo 
che non è tra due nazioni di¬ 
verse, ma tra governi di una 
stessa nazione? Ecco già la 
traccia di una divergenza so¬ 
stanziale. « Per noi — aggiun¬ 
ge Kim Yoòg Nam’-s- U nego¬ 
ziato è visto nella prospettiva 
di superare la contrapposizione 
e di giungere, passo dopo pas¬ 
so, alla riconquista dell’unita 
nazionale. L’intenzione delle 
autorità sudiste appare diver¬ 
sar limitata a trasferire la 
contrapposizione dal terreno 
del conflitto a quello dell’in¬ 
contro ». Con quale obiettivo? 
Nella migliore delle ipotesi 
con quello di giungere ad un 
modus vivendi che comunque 
sancisca e legittimi 1’esistenza 
di due stati nazionali. Le due 
punte della forbice sembrano 
molto distanti. 

In mezzo poi c’è una pietra. 
E’ la presenza militare ameri¬ 
cana nel sud. con tutto il suo 
peso politico. Tra qualche 
giorno 160.000 uomini parteci¬ 
peranno all’annuale manovra 
combinata Stati Uniti-Corea 
del Sud. E’ un’esibizione di 
forza che richiama subito il 
pericolo che resta sull’Asia 
nord-orientale. Nel ’53 il con¬ 
flitto si concluse senza un 
trattato di pace, ma con un 
semplice cessate-il-fuoco. Il 
paese non resta in guerra so¬ 
lo formalmente. Lo status quo 
è ancora funzionale ad una 
situazione bellica. Troppe spe¬ 
ranze sono state deluse. A 
Pyongyang ne ricordano in 
particolare due: la dichiara¬ 
zione congiunta firmata dai 
rappresentanti del nord e del 
sud nel 1972 che impegnava 
le due parti su una prospetti¬ 
va di riunificazione per via 
pacifica c in piena indipenden¬ 
za: e la promessa che Carter 
fece, durante la campagna e- 
lettorale del 1976. di aiutare 
il processo distensivo inter 
coreano grazie al ritiro gra¬ 
duale delle forze militari ame¬ 
ricane, e che poi non ha man¬ 
tenuto. 
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Nessuno nasconde il fatto 
nuovo di questi mesi. La data 
è quella del 26 ottobre scorso. 


| quando il dittatore sudista 
Park Chung Hee venne ucci¬ 
so durante una cena. Quando 
a Pyongyang si chiede cosa 
sia cambiato a Seul la rispo¬ 
sta è molto prudente, anche se 
le affermazioni paiono molto 
nette. 

« Il suo assassinio — ci si 
sente dire — non ha risolto 
alcun problema. Le autorità 
sud coreane stanno continuan¬ 
do la politica di Parh senza 
Park ». 

.Ma allora perché è stato 
ucciso? 

« L’anno scorso si era rivi¬ 
talizzata la lotta contro il re¬ 
gime. Il timore era di non 
reggere p<ù. 71 gruppo al pote¬ 
re si è diviso ». 

Speranza 
e preoccupazione 

Credete che gli americani 
abbiano avuto un ruolo In 
quella vicenda? 

« Anche a Washington c’era 
una forte preoccupazione. Le 
manifestazioni e le ribellioni 
nella città di Pusan erano mol¬ 
to estese, stavano comincian¬ 
do a coinvolgere anche gruppi 
di militari. Lo spettro poteva 
rievocare l'avvio degli avve¬ 
nimenti in Iran e in Nicara¬ 
gua. Per questo noi pensiamo 
che gli americani vi siano 
coinvolti ». 

Che giudizio date sul nuovo 
gruppo dirigente? 

€ E’ composto da collabora¬ 
tori di Park. Vediamo che 
non hanno cambiato la scelta 
politica di reggere il potere 
con l’arma della repressione». 

Eppure c’è un fatto nuovo: 
il dialogo che avete ripreso. 
Voi stessi avete proposto per 
la prima volta un incontro a 
livello governativo... 

« Ai nuovi dirigenti di Seul 
noi non chiediamo nulla sul 
loro passato e sulle loro re¬ 
sponsabilità con Park. Voglia¬ 
mo misurare la loro volontà 
di lavorare sinceramente per 
la riunificazione ». 

Non è difficile interpretar® 
queste risposte. Rivelano nel¬ 
lo stesso tempo speranza ® 
preoccupazione. La speranza 
— pare di capire — è affida¬ 
ta alla possibilità che l’elimi¬ 
nazione di Park non sia solo il 
segno di un episodio, ma la 
drammatica dimostrazione di 
una crisi molto profonda e di 
un processo di mutamento, an¬ 
cora impalpabile, sotterraneo. 
La preoccupazione è quella di 
sempre: che cioè i condiziona¬ 
menti esterni finiscano per 
bloccare anche le più timide 
aperture. E non soqo pochi. 
Le tensioni internazionali han¬ 
no sempre pesato in modo 
paralizzante sul 38. parallelo. 
La tessitura a cui si comincia 
ora a lavorare è molto fragi¬ 
le. Non è esposta solo aJle 
oscillazicni degli equilibri del 
gruppo dirigente di Seul, ai 
suoi timori di non saper gesti- - 
re un processo che potrebbe 
sconvolgere il panorama nel 
Sud. 

La sintesi 
del disordine 

Il gioco è più vasto e riguar¬ 
da l’assetto di una parte delf 
Asia, un continente che all’ 
inizio del decennio 80 appare 
la sintesi del disordine che re¬ 
gna sotto il cielo. E c’è anche 
l’anomalia coreana in questo 
quadro dove le conseguenze 
dei conflitti aperti nel meri¬ 
dione asiatico — dall’Iran, all* 
Afghanistan. allTndocina — si 
sommano allo scontro strate¬ 
gico che coinvolge URSS, Sta¬ 
ti Uniti e Cina, alle spinte 
nazionali che affiorano tra 
i paesi emergenti, alla lotta 
tra il sud e il nord del mondo 
per lo sviluppo, alla dura 
competizione per la conquista 
d^i mercati e delle materie 
prime. 


Renzo Foa 

NELLA FOTO: Panmunjon: 
proseguono i colloqui fra le 
delegazioni della Corea del 
Nord e di quella del Sud In 
vista di un eventuale incen¬ 
tro fra i primi ministri del 
due paesi 
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Silenzio de alle proposte dei sindacati 

Assenza dei dirigenti del partito di maggioranza, che evita di affrontare le gravissime que¬ 
stioni in discussione - Raccolto da numerosi esponenti della sinistra l’invito ad un « governo 
di unità » con un programma chiaro - La Regione deve premunirsi dai «condizionamenti mafiosi» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si fa la conta 
delle forze in campo, o di¬ 
sposte ad agire. E c'è chi 
risponde positivamente, of¬ 
frendo ulteriori contributi e 
proposte. Ma c’è una DC che 
tace. E si sottrae perfino ad 
un esame di merito delle 
gravissime questioni sul tap¬ 
peto. Sullo sfondo, quel « vuo¬ 
to di potere », che i sindaca¬ 
ti. lunedì, davanti alla folla 
del teatro Politeama, aveva¬ 
no denunciato come * intolle¬ 
rabile », oltre che gravido di 
pericoli, per la tenuta della 
• Sicilia e dello Stato, al co¬ 
spetto deU’assalto della ma¬ 
fia e del parallelo attacco ter¬ 
roristico. 

Ieri, nella sala affrescata 
di giallo dello storico Palaz¬ 
zo dei Normanni, sede della 
Assemblea siciliana, alla se¬ 
conda e conclusiva giornata 
\ di lotta e di dibattito a Pa¬ 
lermo. la federazione sinda¬ 
cale unitaria — presenti La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto — 
ha cercato consensi e soste¬ 


gno e reclamato impegni con¬ 
creti ai partiti e alle istitu¬ 
zioni. sulla sua piattaforma. 

Cominciamo dalle assenze. 
Ovverosia, dalla presenza, 
pressoché formale, del go¬ 
verno regionale, in crisi da 
85 giorni, e che si è fatto 
rappresentare al confronto 
con i sindacati, da un inter¬ 
vento inevitabilmente generi¬ 
co del socialista Carlo Giu¬ 
liano, facente funzioni di pre¬ 
sidente. da quando la sfida 
mafiosa coIdì e uccise Santi 
Mattarella. E dalla assenza 
fisica della segreteria de, il 
cui leader. Rosario Nicoletti. 
dopo una fugace apparizione, 
ha addirittura disertato il di¬ 
battito. 

Agli atti dell’incontro ri¬ 
mane, per la DC, solo una va¬ 
ga « dichiarazione di inten¬ 
ti ». pronunciata dal depu¬ 
tato Raffaello Rubino, volto 
a coprire, con un generico 
cenno alla < solidarietà demo¬ 
cratica da realizzare nelle 
forme possibili» (sic), gli 
effetti paralizzanti di un di- 


laniante scontro di potere in¬ 
terno, che è esploso giusto 
l'altra notte e che rappresen¬ 
ta l'uHimp esito della retro¬ 
marcia innestata dal partito 
di maggioranza, di fronte al 
contrattacco — anche arma¬ 
to — delle forze più retrive. 

Il sindacato non ha « for¬ 
mule » da proporre. Ma Gior¬ 
gio Benvenuto, nel ripen.-or- 
rere ieri all’Assemblea le li¬ 
nee — i « contenuti » — del 
convegno di lunedì ha sotto- 
lineato come l'unità dei lavo¬ 
ratori italiani sul problema 
del Meridione, sulla specifica 
questione siciliana, si fronteg¬ 
gi con una situazione di pa¬ 
ralizzanti rinvìi e di < non 
governo ». Anzi, con l'inesi¬ 
stenza. in Sicilia, come a Ro¬ 
ma. di un « governo di unità, 
all’altezza dei problemi ». E 
si è, in proposito, richiamato 
allo sforzo di « solidarietà 
nazionale ». che i tre segreta¬ 
ri del sindacato avevano già 
colto ai primi di gennaio, nel 
« sentimento popolare » di 
quella folla che aveva segui¬ 
to assieme a loro per le vie del 


capoluogo siciliano il feretro i 
di Mattarella. 

Dal canto suo. Lama, in un 
lucido « fondo » scritto per 
l'Ora, ha invitato ieri a co¬ 
gliere tutti i pericoli di «. di¬ 
sarmo » e di sfiducia, che 
impediscono di valorizzare la 
grande potenzialità espressa 
dalla scelta del sindacato. 

Un impegno e una scelta, 
insomma, quelli della federa¬ 
zione unitaria, che aprono, 
anche per gli altri, anche per 
gli indecisi, nuovi spazi 
Le risposte venute in una 
serrata sequenza di interven¬ 
ti pronunciati dagli espo- 
nenti delle forze di sinistra, 
permettono di fare un bilan¬ 
cio positivo. Un dato politico 
di fondo, nella gravissima fa¬ 
se che la Sicilia attraversa, 
è infatti la convergenza di 
valutazioni che PCI e PSI 
esprimono sulle prospettive 
di questa regione, indicata 
dal movimento sindacale come 
uno dei punti significativi del¬ 
lo scontro nazionale tra bar¬ 
barie e progresso. 

Tranne il de Rubino e il 


repubblicano Leopoldo Pulla¬ 
ra (soprattutto attento ad of¬ 
frire un comodo sgabello ai 
veti dèlia DC). alla tribuna si 
sono alternati nel rilanciare 
i « segnali d'unità » dei sin¬ 
dacati, gli esponenti della si¬ 
nistra': il segretario regionale 
del PCI. Parisi. Martorelli 
(PCI). Rizzo Prato (deputa¬ 
to indipendente): i socialisti 
Cusumano. Mazzaglia, Sala¬ 
dino: Gianni (DP). 

L'invito a riflettere sulle 
grandi potenzialità della re¬ 
gione è stato rilanciato da 
Parisi. E’ su tali contenuti, 
sulla necessità di trasforma¬ 
re radicalmente il vecchio si¬ 
stema di potere, sulla rifor¬ 
ma della regione (obiettivi 
che costituirebbero armi ef¬ 
ficaci contro la sfida mafio¬ 
sa) che la DC pone infatti — 
ha detto — la sua « vera 
pregjudiziale ». Di qui, quin¬ 
di. non da un ragionamento 
astratto sulle « formule ». la 
parola d'ordine di un « gover¬ 
no di unità ». con « chiari e 
netti contenuti programmati¬ 


ci ». che raccoglie il senso 
dell’iniziativa del sindacato, 
e che riecheggerà pure nelle 
parole del segretario sociali¬ 
sta. Cusumano. 

Ma l'assenza di un fonda- 
mentale interlocutore (la Re¬ 
gione è senza presidente) ha 
segnato questa seconda gior¬ 
nata dì convegno. 

Sarà il presidente de!l'as¬ 
semblea compagno Michelan¬ 
gelo Russo, a concludere con 
tale franca valutazione (ol¬ 
tre che con una serie di spe¬ 
cifici inviti al miglioramento 
della piattaforma di sviluppo 
lanciata dal sindacato), rin¬ 
contro. Perché la regione si 
premunisca dai « condiziona¬ 
menti mafiosi » e faccia pe¬ 
sare in campo nazionale le 
ragioni di « uno sviluppo dif¬ 
fuso e non distorto», in so¬ 
stanza, anche le forze politi¬ 
che siciliane debbono fare — 
ha detto il presidente del- 
l’ARS — « con più forza e 
con più unità * la loro parte. 

Vincenzo Vasile 


Quattro anni di lavoro per la città: parla il sindaco Cannata 

Così è cambiata Taranto 
con la giunta di sinistra 

« La DC ci ha lasciato una eredità disastrosa » - Risanamento finanziario e 
programma di sviluppo - Cifre e fatti - Casa, scuola, servizi - Nuova stabilità 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Il de Gara, 
responsabile per il suo par¬ 
tito degli enti locali, ha so¬ 
stenuto in tv che i Comuni 
non spendono i soldi, che so¬ 
no una sorta di nidi per re- f 
sidui passivi. Faziosi come [ 
siamo, abbiamo scelto un Co¬ 
mune conquistato nel 1076 
dalle sinistre, ■ una grande 
città operaia del Sud dove, 
dopo venti anni, è stato elet¬ 
to un sindaco comunista, il 
compagno Giuseppe Cannata. 

Cosa mandi a dire a Gava? 

Parlano ì fatti — rispon¬ 
de Cannata. — Nel luglio del 
1976, quando è stata eletta 
la giunta democratica, ab¬ 
biamo trovato un disavanzo 
di amministrazione (a parte 
99 miliardi di debiti e di in¬ 
teressi passivi) di quasi un¬ 
dici miliardi di lire; da due 
mesi i dipendenti del Comu¬ 
ne non vedevano una lira di 
stipendio; i mezzi delle azien¬ 
de municipalizzate erano sot¬ 
to sequestro; nei cassetti, in¬ 
tanto. marcivano i fondi per 
gli investimenti. In sei mesi 
abbiamo coperto metà del di¬ 
savanzo di amministrazione, 
abbiamo dato il via ad un 
programma triennale e non 
c’è una sola lira che oggi 
non sia stata già spesa o im¬ 
pegnata. Allora a Gava dico 
questo: stia più attento a 
leggere le cifre. E poi: è 
senz’qltro vero che ci sono 
regioni dove i soldi ci sono 
ma non vengono spesi. Ma 
dica Gava chi dirige quelle 
amministrazioni! E non na¬ 
sconda le mille difficoltà che 
il suo partito e U governo 
creano ai Comuni. Per la 
prima volta in tre anni e, 
guarda caso, dopo la conclu¬ 
sione dell’esperienza della 
maggioranza di solidarietà 
nazionale, accade che i tra¬ 
sferimenti dei finanziamen¬ 


ti dallo Stato ai Comuni ven¬ 
gono effettuati in ritardo. Co¬ 
si quelli del 20 gennaio non 
sono ancora arrivati e io ho 
dovuto contrarre debiti per 
sei miliardi. 

Occupiamoci ora più da vi¬ 
cino di Taranto. La scaden¬ 
za elettorale è alle porte: 
come ci andate? 

Senza toni di trionfo, ma 
con le carte veramente in re¬ 
gola. Onestà, stabilità poli¬ 
tica della amministrazione, 
impegno a pieno tempo per 
la città e, soprattutto, i fatti. 

Bene. cominciamo da 
questi? 


La De aveva avuto venti 
anni giusti per fare gli asili 
nido. Nel luglio del 1976 Ta¬ 
ranto non aveva un solo asi¬ 
lo nido. Oggi ce ne sono 14 
e altri sei sono progettati. 
Quattro scuole materne sono 
in costruzione o ultimate e 
altre tre già appaltate. Ab¬ 
biamo costruito quattro scuo¬ 
le elementari e medie, 11 so¬ 
no in costruzione e 5 in pro¬ 
gettazione. Nelle sole ele¬ 
mentari y : <\ duemila bambini 
non fanno più i doppi turni. 
In nuove opere scolastiche 
abbiamo investito dodici mi¬ 
liardi e mezzo. 


Ridotto il deficit 
dell’azienda municipalizzata 


Il sindaco continua a rac¬ 
contare i fatti. Trasporti: 52 
nuovi autobus e tre nuove li¬ 
nee; i pensionati con reddito 
mensile fino a 200 mila lire 
viaggiano gratis; gli studen¬ 
ti pagano un abbonamento 
mensile di duemila lire al 
mese: 7 miliardi di investi¬ 
menti: il deficit dell’azienda 
municipalizzata che tra il 
1972 e il 1976 era aumentato 
del 350 per cento, è stato ri¬ 
dotto nel 1978 al 3.2 per cen¬ 
to e nel 1979 all’11 per cento 
(molto meno dei tassi di in¬ 
flazione). 

Casa: in tre anni sono sta¬ 
te costruite — anche sbloc¬ 
cando i fondi delle coopera¬ 
tive — 11.200 stanze e il Co¬ 
mune ha costruito 370 case 
parcheggio. Oggi ha un pa¬ 
trimonio immobiliare che 
sfiora i mille appartamenti 
e. muovendosi per tempo, la 
giunta è riuscita ad ottenere 
dalla cassa depositi e presti¬ 
ti un mutuo di 40 miliardi di 
lire al 4 per cento per co¬ 
struire in proprio 1.091 ap¬ 
partamenti. 


L’elenco potrebbe continua¬ 
re (le fogne, lo sport, la 
cultura, l’assistenza agli an¬ 
ziani, l'occupazione giovani¬ 
le, il recupero produttivo dei 
due mari della città), ma a 
questo punto si impone una 
domanda: tutto risolto? 

No, non pensiamo di aver 
risolto tutti i prolemi. In 
tre anni non si sanano venti 
anni di cattiva amministra¬ 
zione. E l'eredità che abbia¬ 
mo raccolto era davvero pe¬ 
sante e non soltanto per lo 
stato , delle finanze del Co¬ 
mune. Questa è una città do¬ 
ve si è costruito selvaggia¬ 
mente, con servizi scarsi o 
del tutto assenti, con un rap¬ 
porto con i centri economici 
di completa sudditanza. Noi 
abbiamo lavorato su due pia¬ 
ni: risanare la finanza loca¬ 
le ridando credibilità politi¬ 
ca e amministrativa al Co¬ 
mune; un programma trien¬ 
nale di investimenti capace 
di dotare i quartieri di ser¬ 
vizi e di costruire i nuovi 
insediamenti dopo aver fat¬ 
to le fogne e aver portato V 


acqua, la luce e tutto il re¬ 
sto. E abbiamo dovuto co¬ 
minciare dalle cose più scoti- 
tate y e ovvie: le fogne, per 
esempio. 1 mari di Taranto 
sono deturpati, inquinati e 
impoveriti certo dagli scari¬ 
chi dell’Italsider e delle al¬ 
tre industrie, ma anche da 
quelli della città e dei Comu¬ 
ni del circondario. Ecco al- • 
lora i depuratori e la rete 
fognante. In tre anni ne ab¬ 
biamo costruiti due per due¬ 
centomila abitanti. Questa è 
la premessa per recuperare 
alla produzione e all'occupa¬ 
zione i mari di Taranto. 

Oggi abbiamo in città qua¬ 
ranta cantieri aperti e tutte 
le opere del piano triennale 
sono finanziate. Siamo il 
primo Comune pugliese che 
si è dotato degli strumenti 
per applicare la legge regio¬ 
nale sulla gestione del terri¬ 
torio. 

Parliamo ora del rapporto 
con la grande industria, con 
i centri economici, con il po¬ 
tere... 

Noi siamo figli di un’espe¬ 
rienza negativa. In questa 
città sono state compiute tre 
grandi operazioni sbagliate: 
il tipo di localizzazione del- 
l’Italsider; U suo raddoppio; 
lo spazio non previsto ma 
concesso all'industria chimi¬ 
ca. Si poteva compiere il 
quarto errore. Un no pregiu¬ 
diziale e aprioristico al de¬ 
creto governativo che ci im¬ 
poneva la centrale a carbo¬ 
ne. Sarebbe stato il modo 
per mettere la nostra co¬ 
scienza a posto, ma in real¬ 
tà per aprire la strada al go¬ 
verno per far passare in Se¬ 
nato l'imposizione ai Comu¬ 
ni. L’esecutivo ha, invece, 
dovuto ritirare quel decreto 
e sostituirlo con un normale 
disegno di legge. Del cosid¬ 



detto piano di fattibilità re¬ 
datto dall'Enel non c'è più 
traccia. 

Non abbiamo vinto perchè 
furbi, ma facendo passare 
una linea: il Comune non è 
subalterno a nessuno, ha pa¬ 
ri dignità rispetto a tutte le 
altre istituzioni. E con que¬ 
sto Comune bisogna discute¬ 
re da pòri a pari. Taranto è 
una città inquinata e questo 
inquinamento ha un costo 
per la stessa industria. Allo¬ 
ra abbiamo detto una cosa 
semplicissima: stabiliamo V 
entità di questo inquinamen¬ 
to. investiamo per disinqui¬ 
nare. discutiamo delle conse¬ 
guenze di una centrale a car- ' 
bone. Per esempio, come far 
tornare in mare l’acqua uti¬ 
lizzata per gli impianti sen¬ 
za distruggere il mare stes¬ 
so. dove mettere le quantità 
enormi di ceneri prodotte vi¬ 
sto che l'Italsider non sa do¬ 
ve mettere le sue loppe? E 
le tecnologie? E abbiamo po¬ 
sto un’altra domanda: fatti 
questi conti, quanto costa al 
Paese un chilowattora di 
energia prodotto a Taranto? 


Conviene, non conviene? Non 
ci bastano !e promesse: se 
si farà qui la centrale a 
carbone, insieme agli inve¬ 
stimenti per costruirla devo¬ 
no arrivare i soldi per tutto 
il resto. La salute non si ba¬ 
ratta con l'obolo governati¬ 
vo del chilo di elettricità 
gratuito. 

La domanda conclusiva è 
d'obbligo: quali prospettive 
per questa amministrazione? 

Quando finirà il mandato 
saranno circa 4 anni che 
le sinistre amministrano Ta¬ 
ranto. Mai una crisi nono¬ 
stante i rapporti di forza: 25 
consiglieri alla maggioranza 
. e altrettanti all’opposizione. 
La nostra forza sta nell'uni¬ 
tà e nella capacità di coin¬ 
volgere tutti nella direzione 
della città. La crescita di Ta¬ 
ranto, il suo futuro di città 
moderna e europea sta nella 
capacità di proseguire su 
questa linea di cambiamen¬ 
to. Un disegno da non inter¬ 
rompere, ma da proseguire 
e su basi politiche anche più 
larghe. 

G. F. Mennella 


Il ministro delle Poste annuncia aumenti tra le 2.500 e le 10 mila lire 


Canone RAI più salato a partire dal 1 "aprile 


ROMA — Il canone d’abbo¬ 
namento alla RAI potrebbe 
aumentare dal 1. aprile pros¬ 
simo (data piuttosto infausta 
se si pensa alle beffe e agli 
scherzi atroci che essa richia¬ 
ma) se passerà la proposta 
illustrata ien in commissione 
pai lamentare dal ministro del¬ 
le poste Vittorino Colombo. 
Per il rincaro — senza valore 
retroattivo ovviamente — si 
fanno due ipotesi: 7.200 lire 
in più per il colore, 3.600 per 
fl bianco e nero; oppure: 10 
mila in più per il colore. 2.500- 
2 800 per il bianco e nero. Pro¬ 
porzionalmente aumenterà an¬ 
che la tassa di concessione 
governativa. In ogni caso nel¬ 
le casse della RAI entrereb¬ 
bero. per l'80. 54 miliardi in 
più contro i KM di deficit pre¬ 
visti dall’azienda. 

La data del primo aprile 
non è comunque certa: biso¬ 
gnerà aspettare che la corri 
missione esprima il suo parere 


(questo avverrà probabilmen¬ 
te già domani); poi che il mi¬ 
nistro trasferisca la pratica 
al CIP che dirà l'ultima pa¬ 
rola. Per l’80 — secondo la 
proposta Colombo — la RAI 
dovrà provvedere a coprire 
eventuali deficit utilizzando ri¬ 
sorse interne; per il 1961 ogni 
discorso sul canone resta vin¬ 
colato alle sorti del piano 
triennale di investimenti. Vale 
la pena di ricordare — infat¬ 
ti — che i 300 e passa miliardi 
di disavanzo previsti dall’a¬ 
zienda per la fine del 1981 so¬ 
no il risultato non di perdite 
di gestione ma del finanzia¬ 
mento necessario all’ammoder¬ 
namento e allo sviluppo del 
servizio pubblico. 

Le ipotesi formulate da Vit¬ 
torino Colombo — l’audizione 
in commissione è durata circa 
tre ore durante le quali il mi¬ 
nistro ha letto una relazione 
di 25 cartelle — hanno susci 
tato immediate reazioni; non 


tanto per le proposte di au-. i 
mento in sé quanto per il di 
scorso complessivo del mini¬ 
stro che non ha tralasciato 
neanche questa occasione per 
seminare velenose accuse e ! 
rimproveri, veri e propri av¬ 
vertimenti contro il servizio 
pubblico, riproponendo, in so¬ 
stanza. un disegno implicito 
ma chiarissimo di compressio¬ 
ne e drastico ridimensiona¬ 
mento del servizio pubblico. 

€ Un discorso di mera ra¬ 
gioneria — ha commentato il 
compagno Bernardi, capogrup¬ 
po del PCI in commissione —; 
noi restiamo del parere che il 
servizio pubblico vada soste¬ 
nuto e potenziato con l’ade¬ 
guamento delle entrate ma 
scegliendo — e ci sono — stra¬ 
de alternative al canone. Il 
ministro, invece, ha illustra¬ 
to una serie di dati, conside¬ 
razioni c valutazioni spesso 
arbitrarie e soggettive, ha pro¬ 
posto l'aumento ma senza 


spendere una sola parola sul 
bilancio complessivo della RAI 
negli anni della riforma e sen¬ 
za minimamente accennare a 
una strategia complessiva del¬ 
la RAI nel futuro, il suo ruo¬ 
lo. la sua funzione ». 

Del resto abbastanza sinto¬ 
matica (anche se giustifica¬ 
ta) ■'è apparsa l’assenza in 
commisisone ieri mattina, del 
ministro delle partecipazioni 
statali. Siro Lombardini, che 
già in una precedente occa¬ 
sione aveva mostrato dì vo¬ 
ler affrontare le questioni con¬ 
nesse ai compiti del servizio 
pubblico con un taglio ben 
diverso da quello di Colombo. 
In una lettera inviata ai com¬ 
missari Lombardini scrive, in¬ 
fatti, che la RAI è un’azien¬ 
da « ad alto grado di efficien¬ 
za », che svolge un ruolo po¬ 
litico-culturale. che il compi¬ 
to dello Stato non può essere 
abbandonato e neppure ridi¬ 
mensionato per lasciare spa¬ 


zio ai privati. Quindi — ag 
giunge Lombardini — il ser¬ 
vizio pubblico va sviluppato 
garantendogli entrate adegua¬ 
te; e — contrariamente a 
quanto ha affermato Colom¬ 
bo — la RAI fa bene a te¬ 
nere alti i tassi di ammorta¬ 
mento ». 

L'on. Bassanini (PSI) ha 
tratto spunto da queste circo 
stanze pr rinnovare la richie¬ 
sta dì un chiarimento definiti¬ 
vo da parte dell’intero go¬ 
verno sulla politica che inten¬ 
de seguire verso il servizio 
pubblico — era la richiesta 
già contenuta in una interro¬ 
gazione parlamentare sotto- 
scritta oltre die da Bassani¬ 
ni. da Bernardi (PCI), Mila¬ 
ni (PDUP) e Silvestri (DC) — 
nei momento in cui esso deve 
affrontare una vera e propria 
esplosione tecnologica e la du¬ 
ra concorrenza dei privati. 

Anche Milani (PDUP) ha 
contestato le affermazioni di 


Colombo ribadendo la contra¬ 
rietà del suo partito all'aumen¬ 
to del canone: ben altre mi 
sure ci vogliono — ha detto 
Milani — per difendere e ri¬ 
lanciare il servizio pubblico. 
Il sen. Fiori (Sinistra indi- 
pendente) ha duramente cri¬ 
ticato. invece, il capitolo del¬ 
la relazione ministeriale de¬ 
dicato al personale: c II mini¬ 
stro ha dato dell'azienda ima 
immagine di Bengodi dimenti 
cando che la RAI ai giornali¬ 
sti — a confronto con le altre 
aziende editoriali — pratica 
le più basse retribuzioni del 
paese ». 

Il ministro, ad esempio, ha 
sottolineato enfaticamente che 
in RAI lavorano 883 giorna¬ 
listi. Certamente non manche¬ 
ranno sprechi e inutili dupli¬ 
cazioni del lavoro: ma quale 
azienda editoriale sarebbe in 
grado di produrre tanti gior¬ 
nali quanti ne produce la RAI 
con gli stessi organici? 


Ripartiti dal CIPE i fondi a 28 città 

1000 miliardi ai Comuni 
per costruire alloggi 
destinati agli sfrattati 

Mutui al 4 per cento — Giudizio di Manicardi dell'esecutivo 
del CER sui criteri seguiti da! governo — Troppe discriminazioni 


- i 


ROMA - Il CIPE (Comitato 
interministeriale per la pio- 
grammazione economica) ha 
ripartito tra 1 Comuni i nulle 
miliardi per costruire alloggi, 
stanziati con la legge 25 
(sospensione degli sfratti fino 
al 30 giugno e misure di e- 
mergenza per la casa). A 
questi provvedimenti, seppur 
parziali, si è giunti in seguite 
alla mozione del PCI in Par¬ 
lamento e dopo che il gover¬ 
no, ripetutamente battuto al¬ 
le Camere, era stato costretto 
a ripresentare un decreto. 

I mille miliardi saranno 
concessi ai Comuni dalla 
Cassa depositi e prestiti al 
tasso del 4 per cento per la 
costruzione di alloggi econo¬ 
mici e il risanamento di case 
degradate. Le abitazioni co¬ 
struite e ristrutturate saran¬ 
no date in affitto ad equo 
canone. Di queste, il 30 per 
cento sarà riservato alle fa¬ 
miglie meno abbienti a cano¬ 
ne sociale (5.000 lire a vano 
nelle località del centro nord 
e 3.500 nel Sud). Gli alloggi 
saranno assegnati a famiglie 
nei cui confronti sia stata e- 
messa sentenza di sfratto e 
die non dispongano di altra 
abitazione e che non abbiano 
un reddito superiore a 8 mi¬ 
lioni (10 milioni e 666 mila 
se lavoratori dipendenti); a 
famiglie che abitano in case 
soggette a interventi di recu¬ 
pero edilizio; ad assegnatari 
di alloggi di edilizia econo¬ 
mica e popolare nei cui con¬ 
fronti sia stato emesso prov¬ 
vedimento di revoca; a nuclei 
familiari da costituirsi (cop¬ 
pie che si sposano) o a quelli 
che si sono formati da non 
oltre un anno. 

I mille miliardi sono stati 
ripartiti tra ventotto Comuni 
dal CIPE, senza alcun crite¬ 
rio. Ce ne parla il compagno 
ingegnere Enrico Manicardi, 
dell’esecutivo del CER (Co¬ 
mitato per l’edilizia residen¬ 
ziale) in rappresentanza della 
Regione Emila-Romagna. I 
mjlle miliardi sono stati con¬ 
centrati per l’&4 per cento 
nei grandi capoluoghi e per 
' il 16 per cento in alcuni co¬ 
muni minori (e non certo so¬ 
lo quelli più colpiti dagli 
sfratti. Ad esempio, Modena. 
Parma. Reggio Emilia sono 
state escluse) tralasciando 
tra l’altro e senza motivazio¬ 
ne un solo capoluogo di Re¬ 
gione: L’Aquila. 

Nel testo della delibera — 
ci dice King. Manicardi — 
non vengono riportati i crite¬ 
ri che hanno guidato il CIPE 
nella scelta e si accenna, solo 
in modo sfumato, ai numero¬ 
si provvedimenti di sfratti 
resi esecutivi nel contesto 
nazionale. Nè si è tenuto 
conto dei 400 miliardi desti¬ 
nati ai Comuni con più di 
350 mila abitanti, producendo 
una cascata di finanziamenti 
a destinazione vincolata che 
potrebbero aggravare nelle a- 
ree metropolitane le situazio¬ 
ni di congestione urbana che 
già si hanno. Eppure, qual¬ 
che giorno prima del provve¬ 
dimento del CIPE, il Comita¬ 
to per l’edilizia residenziale 
aveva faticosamente cercato 
criteri e parametri idonei a 
ripartire fra le Regioni gli 
insufficienti 3.400 miliardi del 
secondo biennio del piano 
decennale che. a causa del¬ 
l'inflazione. dei maggiori co¬ 
sti di costruzione e dei mu¬ 
tui. di difficoltà di appalto per 
le opere in corso, consenti¬ 
ranno di realizzare meno del 
50 per cento degli alloggi 
programmati (60 mila, invece 
di 130 mila). 

Dunque, il governo quando 
decìde nel chiuso dei suoi di¬ 
casteri può elargire somme a 
questa e a queH’altra parte, 
mentre quando amministra 
unitamente alle Regioni (in 
questo caso nel CER) non 
solo rimprovera alle Regioni 
di ricorrere a sistemi cliente- 
lari nell’impiego dei fondi 
pubblici (e qui sarebbe bene 
fare un esame approfondito 
per vedere dove e chi ricorre 
a tali sistemi), ma esige e 
tenta di imporre criteri a- 
stratti dalla realtà nazionale 
e punititi nei confronti delle 
Regioni amministrate dalle 
sinistre. In queste condizioni 
il problema della casa non 
verrà risolto, tenendo conto 
prioritariamente che non 
basta distribuire miliardi per 
fare case. 

Senza tale unitarietà che 
soltanto un piano nazionale 
casa può attuare — conclude 
Manicardi — ogni impresa e 
ogni persona in condizione di 
necessità, prenderanno strade 
diverse e confuse e tutti po¬ 
tranno continuare a dire che 
i Comuni e le Regioni fanno 
poco per risolvere il proble¬ 
ma della casa, dimenticando 
che la causa prima di tutto 
questo è la politica del go¬ 
verno. 

Claudio Notari 


Convegno a Udine degli inquilini ex-lncis 

La casa è un diritto 
anche per i militari 

Dal nostro corrispondente 

UDINE — Si è tenuto a Udine un convegno nazionale del 
comitato inquilini ex Incis militare, sui problemi della pro¬ 
grammazione edilìzia e dell’accesso alla proprietà della 
casa nell’ambito delle forze armate, della guardia di fi¬ 
nanza e polizia. 

Dalla discussione, alla quale hanno preso parte tra gli 
altri i comunisti Cravedl. Baracetti, De Caro e D’Alessio, 
responsabile del gruppo di lavoro forze armate, è emersa 
l’esigenza di dare piena applicazione alla legge sugli al¬ 
loggi di servizio con particolare riferimento alla emana¬ 
zione del regolamento attuativo per quanto riguarda utenti 
della polizia e guardia di finanza, sciogliendo così il 
nodo di arbitrarie interpretazioni che creano discrimina¬ 
zione fra gli appartamenti di vari corpi. 

Come è noto le case dell’ex Incis sono passate In ge¬ 
stione agli Iacp, ma esistono spìnte da parte di chi vor¬ 
rebbe ridemanializzarle per rimetterle in uso di servizio. 
Nasce quindi il’ problema preoccupante degli attuali in¬ 
quilini, di quanti andati in pensione non possono certo 
essere sfrattati. Nel dibattito si è fatto riferimento alla 
proposta di legge comunista sulla dismissione delle aree 
e degli immobili demaniali non più utili alla difesa, da 
rimpiazzare con le costruzioni e le acquisizioni previste dal 
piano decennale degli alloggi di servizio. 

E’ stato portato l’esempio di Palmanova, dove 11 cen¬ 
tro storico è per il 32 per cento della sua consistenza edi¬ 
lizia bloccato dal demanio, e le autorità militari sono di¬ 
sposte a cedere questo patrimonio che in larga parte non 
viene utilizzato. Del problema si parla da un paio di 
anni, senza venirne a capo, quando sarebbe possibile un 
accordo con l’ente locale per il trasferimento delle pro¬ 
prietà in disuso e la conseguente acquisizione di mezzi 
finanziari che consentirebbero la costruzione di nuovi 
alloggi di servizio. 

La situazione di Palmanova, a livelli forse meno ma¬ 
croscopici. ma non per questo di minore importanza, è 
comune a ogni città sede di reparti militari. La mancata 
soluzione va fatta risalire all’atteggiamento del governo 
che, pur riconoscendo la validità della proposta di legge 
del PCI. si dichiara non ancora pronto a discuterla. Solo 
il netto rifiuto dei parlamentari comunisti ad accettare 
ulteriori dilazioni ha fatto sì che la questione venga af¬ 
frontata nei prossimi giorni. 

r. m. 


Corso sulle socialdemocrazie 
da martedì alle Frattocchie 


ROMA — Dal 18 al 20 mar¬ 
zo sì svolgerà presso l’istitu¬ 
to Paimiro Togliatti (Frattoc¬ 
chie) un corso di aggiorna¬ 
mento sulle socialdemocrazie 
dell’Europa comunitaria. Il 
programma prevede una con¬ 
ferenza sulla confederazione 
europea dei sindacati, lezioni 
sulla SPD. il PSF. il Partito 
laburista e infine una lezio¬ 
ne conclusiva dedicata al 


nuovo internazionalismo e l 
rapporti con le socialdemocra¬ 
zie. Sono invitati a parteci¬ 
pare ì compagni delle segre¬ 
terie dei comitati direttivi re¬ 
gionali e provinciali e i re¬ 
sponsabili o membri delle 
commissioni di lavoro sul pro¬ 
blemi intemazionali. Si pre¬ 
ga dì comunicare tempestiva¬ 
mente le prenotazioni presso 
la segreteria dell’istituto. 


Direttore 

ALFREDO REICHLIM 

Condirettore 
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I compagni tutti degli Edi¬ 
tori Riuniti ricordano com¬ 
mossi - 

GLAUCO VIAZZI 

intellettuale comunista. 

, Roma, 12 marzo 1980. 


ANNIVERSARIO 

A cinque anni dalla scom¬ 
parsa 

CARLO A. TALAMONA 

è in tutti quelli che lo hanno 
conosciuto e amato. La mo¬ 
glie e i figli. 

Capri, 12 marzo 1980 
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La violenza manifesta 
e la violenza occulta. 

GIULIO SAUERN0 

La violenza 





Un’analisi controcorrente 
della violenza, 
di tutte le violenze 
insite nella nostra società. 

E dell’unico modo per uscirne. 
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La nuova ondata di mandati di cattura a Padova 

___ _ . _ ; _ : _ ( 

Questa volta l'inchiesta ha colpito 
i «quadri intermedi» dell'Autonomia 

Dopo i primi ventiquattro, altri arresti sarebbero imminenti - Sono tutti accusati di banda armata, 
ma nei capi d'imputazione si parla anche di specifici attentati e di rapine per «autofinanziamento» 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Gli autonomi 
l'hanno subito definita « ope¬ 
razione rastrellamento », in 
un comunicato stampa. Ma il 
tono è, preoccupato, meno tru¬ 
culento del consueto. E men¬ 
tre il comunicato già circo¬ 
lava, continuavano gli arresti 
di esponenti dell’Autonomia 
organizzata padovana, uno die¬ 
tro l’altro. Verso sera siamo 
a quota 2-1, ma dalla Procura 
assicurano che ci sono parec¬ 
chi altri ordini di cattura da 
eseguire, suppergiù una de¬ 
cina. 

E’ un nuovo colpo all’ever¬ 
sione, e di quelli pesanti. Do¬ 
po i dirigenti, stavolta è toc¬ 
cato ai quadri intermedi del¬ 
l’Autonomia organizzata e ar¬ 
mata. In tribunale, la defini¬ 
scono una fascia di persona 
in buona parte collocata tra i 
leaders e i manovali. Insom- 
ma, gli ufficiali autonomi. A 
questo ruolo, corrisponde in 
effetti buona parte dei nomi 
già noti degli arrestati. Della 
nuova clamorosa operazione 
non si sa molto. Cosa la so¬ 
stiene: testimonianze? Nuova 
documentazione? Un collega¬ 
mento paziente di singole in¬ 
chieste per singoli episodi di 
violenza? Certo che stavolta 
l’imputazione è pesante: per 
tutti, banda armata (mentre 
l’ufficio istruzione ha concluso 
una stanca istruttoria sui 
« vertici » mantenendo il solo 
reato di associazione sovver¬ 
siva!. Poi. posizione per po¬ 
sizione, altri gravi reati, co¬ 
me rapina a mano armata ag¬ 
gravata, fabbricazione, deten¬ 
zione e uso di ordigni esplo¬ 
sivi. possesso e uso di armi 
comuni e da guerra, seque¬ 
stro di persona e cosi via. 

Non si sa ancora a quali 
specifici episodi corrisponda¬ 
no le varie imputazioni, né 
si può immaginarlo, usto che 
solo a Padova, negli ultimi tre 
anni, si sono registrati ben 
708 episodi di violenza ever¬ 
siva (447 attentati, 132 aggres¬ 
sioni, 129 tra devastazioni, e- 
spropri, rapine, sequestri di 
persona e così via), l’83 per 
cento dei quali è di matrice 
autonoma. 

Affidiamoci dunque, per il 
momento, a quel che dice Al¬ 
do Fais, Procuratore capo 
della Repubblica e firmatario 
degli ordini d’arresto assieme 
ai sostituti Pietro Calogero e 
Vittorio Borraccetti: « L’ope¬ 
razione fa riferimento ad una 
attività terroristica collocata 
tra il 75 e il 79. che fa capo 
ad Autonomia operaia orga¬ 
nizzata e che si articola in 
aggressioni, rapine, fabbrica¬ 
zione di bombe, incendi di au¬ 
tovetture. danneggiamento di 
abitazioni e di sedi di partito, 
vari attentati ecc. Le indagi¬ 
ni . preparatorie sono state 
condotte dai carabinieri che, 
approfondendo una serie di in¬ 
chieste parziali, sono venuti 
in possesso di prove decisive: 
decisive per stabilire la pater¬ 
nità degli attentati, per collo¬ 
carli in un’unica organizzazio¬ 
ne, per individuarne gli au¬ 
tori. Qui. in Procura — con¬ 
clude Fais — abbiamo valu¬ 
tato e verificato il risultato di 
queste indagini tra Calogero. 
Borraccetti ed io. Siamo stati 
d'accordo nel valutare il ca¬ 
rattere determinante ed irre¬ 
versibile delle fonti di prova ». 

Le prove, stavolta, le han¬ 
no dunque portate i carabi¬ 
nieri. finora piuttosto disimpe¬ 
gnati a Padova sul fronte an¬ 
titerroristico. Dalle parole di 
Fais sembrano prove convin¬ 
centi, vagliate e giudicate « de¬ 
terminanti ed irreversibili » da 
tre magistrati. Ma su questo 
non è stata spesa una parola 
di più. 

Veniamo dunque agli arre¬ 
stati già noti, per cercare di 
capirne di più. Apre la lista 
un nome « fuori elenco ». E 
quello di Laura Bettini. 35 an¬ 
ni. sposata e con un figlio, 
animatrice teatrale padovana.^ 
fondatrice un anno fa del «Tea¬ 
tro Laboratorio Accamaman », 
da un paio di mesi circolo 
ARCI. La Bettini ha ricevuto 
un mandato di cattura per 
banda annata dal giudice Gal- 
lucd. Non appartiene dunque 
alla nuova isfruttoria pado¬ 
vana, ma a quella romana 
sulle Brigate rosse. E' un e* 
esponente di Potere operaio, 
una delle più note, del gruppo 
di Negri. ' 

Apparentemente si era 
staccata dalla politica atti 
va parecchi anni fa. passan 
do un lungo periodo in Fran 
eia. tornando poi in Italia 
e. dal 76. a Padova. Tran 
ne una breve attività contro 


l’inchiesta dopo il 7 aprile, 
non si era mai impegnata 
pubblicamente su argomenti 
strettamente politici o atti¬ 
nenti il terrorismo. Non si 
sa, dunque, se i magistrati 
le imputino di essere tuttora 
partecipe del « partito arma¬ 
to » (una « insospettabile » 
che ha cercato copertura 
neH’ARCI) o se a suo cari¬ 
co siano emerse responsabi¬ 
lità da riferire agli anni pas¬ 
sati. E’ certo che il suo no¬ 
me era saltato fuori in se¬ 
guito alle confessioni di Fio¬ 
roni e Casirati. 

Ecco invece gli arrestati 
su ordine della procura pa¬ 
dovana: Cecilia Zoccali, Lo¬ 
redana Ometto, Susanna 
Scotti (figlia di un industria¬ 
le vicentino). Marina Naza¬ 
ri. Miriam Mignone Corte. 


Giovanella Mazzacurati. Al¬ 
berto Zorzi, Enrico Grasset¬ 
to, Andrea Nese, Massimo 
Scapolo, Mario Rigamo, Au¬ 
gusto Rossi, Gianfranco Fer¬ 
ri, Diego Boscarolo, Sergio 
Sercinelli, Maurizio Molinari, 
Roberto Ulargiu, Marco Ca- 
puzzo, Giuseppe Perozzo, Ti¬ 
ziano Crema, Andre Atnigno- 
ne. Giacomo Despali, Paolo 
Benvegnù. Accanto a questi, i 
nomi di due latitanti da tem¬ 
po: Pietro Despali e France¬ 
sco Ceccato. 

Alcune sono persone molto 
note, pluridenunciate, in qual¬ 
che caso anche già rinviate 
a giudizio o condannate per 
episodi eversivi: Ulargiu ha 
una pesante condanna per un 
episodio di guerriglia urbana 
nel ’77: Molinari è il violento 
leader del « comitato di lot¬ 


ta » di scienze politiche, di 
recente laureatosi con ,110 e 
lode, relatore Ferruccio Gam¬ 
buto, il docente raggiunto da 
una comunicazione giudiziaria 
per associazione sovversiva. 

Ferri, figlio di un ricchis¬ 
simo conte padovano, è già 
incappato in due urocessi an¬ 
cora non celebra» (quello del 
77 su Autonomia organizzata 
e uno successivo, quando fu 
trovato un archivio informati¬ 
vo autonomo — schede di per¬ 
sonaggi, risultati di pedina¬ 
menti, bobine di intercettazio¬ 
ni di comunicazioni radiofoni¬ 
che della polizia ecc. — del 
quale era il responsabile) e 
cosi via. 

Altri sono nomi del tutto 
imprevisti, che instaurano un 
collegamento tra Autonomia e 
malavita: come Sercinelli, no¬ 


to nella veste di pregiudicato 
comune, o come Francesco 
Ceccato, altro delinquente co¬ 
mune. latitante sin da quando, 
nel gennaio 77, evase dal car^ 
cere di Treviso insieme a Pro¬ 
spero Gallinari e vari altri de¬ 
tenuti. 

Altre ancora, infine, sono 
persone già latitanti o arre¬ 
state dal 7 aprile, come Pie¬ 
tro Despali e Paolo Benve¬ 
gnù: il primo è noto per es¬ 
sere stato arrestato assieme 
al brigatista rosso Picchiura 
il giorno dell’omicidio dell’ap¬ 
puntato Niedda, il secondo, 
laureato in scienze politiche, 
già processato, condannato e 
assolto in appello per insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa di 
avere rapinato una banca. 

Michele Sartori 


Le impressionanti cifre del terrorismo nel Veneto 

In tre anni quasi mille attentati 
(e c'è chi parla di spontaneità!) 

Come i giudici hanno messo a fuoco la struttura» pubblica e clandestina» del¬ 
l’Autonomia — Un identikit che ciascuno poteva farsi da solo — 65 sigle 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Nel triennio 
77-79 il Veneto ha registrato 
1.197 atti di violenza, per ol¬ 
tre la metà concentrati a 
Padova: S17 attentati, 174 
aggressioni. 206 tra rapine, 
espropri, devastazioni, sac¬ 
cheggi e così via. Dieci le 
persone ferite in attentali, 
sei i morti per terrorismo. 
Oltre l’80 c i di questi epi¬ 
sodi va addebitato all'ever¬ 
sione di matrice autonoma, 
storicamente emanata dal 
c motore » padovano. Sono 
dati impressionanti: nel 
triennio, nella fascia cen¬ 
trale del Veneto, dove vice 
all’incirca il 5% della po¬ 
polazione nazionale, è stato 
commesso il 18 per cento di 
tutti gli episodi terroristici 
ed eversivi d’Italia. 

Sembra quasi banale ricor¬ 
dare tanto di frequente que¬ 
sta situazione. Ma non inu¬ 
tile: perché è ancora dif¬ 
fusa. e non marginalmente, 
la convinzione che il-terro¬ 
rismo nel Veneto sia but¬ 
to di piccole bande fra loro 
scollegate (almeno 65, si 
dovrebbe dedurre, cis-o che 
tante sono le sigle auto¬ 
nome finora comparse), ope¬ 
ranti in una magmatica area 
autonoma (definizione che 
forse aveva un minimo di 
senso quattro anni fa, ma 
oggi ben poco), del tutto 
spontanee ed esprimenti una 
estemporanea rabbia di e- 


margiuati. 

Non è difficile ritenere 
che queste tesi verranno rie 
sumate in certi ambienti an¬ 
che di fronte alle motivazio¬ 
ni degli ordini di cattura di 
questa ultima istruttoria, hi 
esse i tre PM hanno nuova¬ 
mente descritto quella che 
per loro è la struttura di 
Autonomia organizzata, vista 
come « associazione politico 
militare mirante a sovverti¬ 
re violentemente gli ordina¬ 
menti vigenti ed a provoca 
re la guerra civile e l’insur¬ 
rezione armata ». 

Autonomia per i giudici è 
formata da un livello forma¬ 
le e pubblico (costituito da 
varie sigle: Collettivi, Grup¬ 
pi sociali. Coordinamenti ope¬ 
rai) e da Una struttura ar¬ 
mata parallela che pure si 
maschera dietro varie sigle 
(oltre alle « ronde » le prin¬ 
cipali sono « Proletari co¬ 
munisti organizzati * e « Or¬ 
ganizzazione operaia per il 
comuniSmo », due formazio¬ 
ni che firmano sempre as¬ 
sieme e che. per numero di 
attentati totalizzati, sono al 
terzo posto in Italia dopo BR 
e Prima Linea), questo li¬ 
vello è a sua volta « in ac¬ 
cordo tattico operativo con 
altri gruppi armati » nazio¬ 
nali. 

Chiunque, sulla base degli 
elementi già noti, potrebbe 
€ farsi da sé » un ■ simile 
identikit. Prendiamo ad e- 


sempio l’archivio informati¬ 
vo trovato l’anno scorso, di 
cui era responsabile il con¬ 
te Ferri, ora arrestato: for¬ 
se che le schede informati¬ 
ve sugli obiettivi,'corredate 
di fotografie e dei risultati 
di pedinamenti condotti, non 
dovrebbero presupporre l’e¬ 
sistenza di una struttura or¬ 
ganizzata che decide di sche¬ 
dare e pedinare, che dispo¬ 
ne di schedatori e pedinato¬ 
ri, che impiegherà in un so¬ 
lo modo quei dati (si tenga 
presente che archivi analo¬ 
ghi sono stati trovati ad 
altri imputati a Padova e 
'Vicenza, tutti autonomi or¬ 
ganizzati)? . 

Forse che le notti dei fuo¬ 
chi (fino a trenta attentati 
contemporanei) o le guerri¬ 
glie cittadine in cui agisco¬ 
no perfettamente coordina¬ 
ti fino a cento giovani, con 
centinaia di molotov, deci¬ 
ne di pistole, una cinquan¬ 
tina fra auto e moto rubate 
da settimane (e nel frat¬ 
tempo depositate dove?) non 
implicano resistenza di un 
centro che decide, di una 
struttura che è ferreamente 
e militarmente organizzata? 

Forse che la perfetta cor¬ 
rispondenza tra l’indicazio- 
•• ne di obiettivi da parte del¬ 
le strutture pubbliche e il 
loro ferimento successivo da 
parte delle sigle clandesti¬ 
ne — teorizzata apertamen¬ 
te in un documento autono¬ 


mo e costantemente prati¬ 
cata — non indica l’esisten¬ 
za di un vertice politico e 
di due livelli sottostanti, di 
fatto coordinati e subordi¬ 
nati all’alto? 

Del resto gli stessi auto¬ 
nomi. nelle loro pubblicazio¬ 
ni. hanno sempre parlato 
molto chiaro. 

. I gruppi sociali, struttura 
portante pubblica di Auto¬ 
nomia. si autodefiniscono ad 
esempio in un • loro ' docu¬ 
mento della fine del 7 8 co¬ 
me « testa pensante di tutte 
le strutture di lotta che si 
costruiscono » (cioè la mi¬ 
rìade di comitati, gruppi e 
collettivi che nascono e 
muoiono con rapidità im¬ 
pressionante), e si attribui¬ 
scono il compito di « deter¬ 
minare contropotere, di di¬ 
sarticolare i processi invo¬ 
lutivi e le iniziative del ne¬ 
mico, di sviluppare ed e- 
stendere l’illegalità di mas¬ 
sa. di liberare soggettività 
proletaria ». I coordinamen¬ 
ti operai, a loro volta, su¬ 
bordinati gerarchicamente ai 
gruppi sociali, hanno l’esclu¬ 
sivo compito « di assumere 
un atteggiamento di batta¬ 
glia aperta contro il sinda¬ 
cato e il PCI » nelle fabbri¬ 
che; e non dedicano un solo 
accenno a compiti di lotta 
per migliorare la condizio¬ 
ne operaia. 

m. s. 


A Napoli il caos nella Casa circondariale di Poggioreale 

NeH'inferno del carcere in 18 per cella 

La rivolta dell’altro giorno si innesta su una terribile situazione interna - Omi¬ 
cidi e suicidi tra i detenuti - Centocinquanta i trasferiti - Folla di parenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I dirigenti del 
carcere di Poggioreale non 
hanno perso tempo. Una vol¬ 
ta sedata la protesta che ha 
sconvolto il padiglione « Mi¬ 
lano » (due feriti piuttosto 
gravi tra gii agenti di custo¬ 
dia. una cinquantina di con¬ 
tusi tra carabinieri, poliziotti 
e detenuti) sono immediata¬ 
mente passati alle decisioni 
rapide: centocinquanta dete¬ 
nuti, tutti condannati a pene 
assai pesanti, ospiti fino al¬ 
l’altro ieri del burrascoso 
padiglione, sono stati trasfe¬ 
riti entro la mattinata di ieri 
in altri sei carceri dellTtalia 
centro meridionale. 

Furgoni carichi di detenuti 
ammanettati sono partiti a 
cominciare dall'alba di ieri 
alla volta dei penitenziari di 
Foggia, Lecce, S. Severo, 
Sulmona, Volterra, Campo¬ 
basso. La notizia che il gran¬ 
de esodo era in pieno svol¬ 
gimento dev’essersi sparsa 
con altrettanta celerità. 

Pian piano, davanti all'in¬ 
gresso principale della super- 
congestionata « Casa circon¬ 
dariale » partenopea, l’as¬ 
sembramento di familiari e 
curiosi accorsi per la speciale 
occasione si è fatto tale da' 
suscitare anche qualche 
preoccupazione tra agenti • 


militi addetti al delicato 
« trasbordo ». Il traffico è 
rimasto addirittura bloccato 
per un po’ di tempo: non 
sono mancate scene di forte 
tensione ogni qual volta il 
grande portone si apriva per 
permettere il passaggio dei 
gruppetti di detenuti, intrup¬ 
pati tra decine di poliziotti e 
carabinieri. Urla, fischi, cenni 
fugaci di saluto: la folla on¬ 
deggiava paurosamente. Poi il 
cellulare innescava la sirena, 
e ria. 

Nel « Milano » che ospitava 
in tutto duecento persone, 
sono adesso rimasti solo in 
trenta. Si tratta di quelli che 
attendono il giudizio proprio 
in questi giorni e per i quali, 
dunque, erà del tutto illogico 
operare lo spostamento. Per 
gli altri, i trasferiti, quale sa¬ 
rà il destino? L’interrogativo, 
naturalmente, correva ieri di 
bocca in bocca, tra i parenti 
ammassati fuori il portone. 
Torneranno indietro, una vol¬ 
ta rimesse le cose a posto 
nel padiglione, oppure no? 
Sulla questione i dirigenti del 
carcere napoletano, a comin¬ 
ciare dal direttore Franco 
Grossi, mantengono il più 
stretto riserbo. 

Quello che si sa, per ora. è 
che i trasferimenti attuati 
sono definiti « transitori ». Il 


provvedimento, cioè, ha an¬ 
cora carattere temporaneo. 

I danni nel padiglione « Mi¬ 
lano » sono calcolati intorno 
ai quaranta milioni. I rivol¬ 
tosi se la sono presa in par¬ 
ticolare con ogni tipo di 
suppellettili, hanno divelto un 
paio di cancellate, hanno 
imbrattato pavimento e pare¬ 
ti con acqua, farina, olio. In 
un paio di settimane, co¬ 
munque, tutto dovrebbe tor¬ 
nare in ordine. Mai come in 
questo caso occorre far pre¬ 
sto. Incidenti gravi come 
quelli dell’altra sera, non so¬ 
no che la punta di un ice¬ 
berg già di per se esplosivo. 
Poggioreale con i suoi otto 
padiglioni di cui uno inagibi¬ 
le perché in ristrutturazione 
(il « Firenze ») ospita oltre 
duemila detenuti, ottocento 
in più del consentito, acca¬ 
tastati in diciotta per cella. 

Se a ciò si aggiunge la fa- 
tiscenza delle strutture e l’i¬ 
nadeguatezza numerica del 
personale sorvegliante (non 
più di trenta agenti di custo¬ 
dia in servìzio attivo, nei 
turni di notte solo due per 
padiglione) non c’è da mera¬ 
vigliarsi che la miscela di¬ 
venti davvero esplosiva. Pog¬ 
gioreale è diventato un mari¬ 
penitenziario ormai ingover¬ 
nabile. una vera • propria u- 


niversità del crimine (i capi 
della mala spadroneggiano e 
controllano tutto quello che 
succede dentro e fuori le 
mura). Si commissionano e 
si eseguono omicidi di pezzi 
da novanta: due mesi fa il 
luogotenente del superboss 
Raffaele Cutolo. Antonino 
Cucino, fu trucidato con ven¬ 
tuno coltellate nel reparto 
« massima sicurezza ». Ma 
per molti, il penitenziario di 
Napoli è soprattutto un in- • 
ferno invivibile. C’è chi non 
resiste e preferisce farla fini¬ 
ta. E’ successo appena due 
settimane fa. A distanza di 
dieci ore l’uno dalTaltro, due 
sconvolgenti suicidi: Ugo 
Cuccmiello. 41 anni, si è im¬ 
piccato con le lenzuola nel 
silenzio della sua cella: Do¬ 
menico Di Giulio, un « tra¬ 
vestito » diciannovenne, evi¬ 
dentemente disperato, si è 
lanciato nel vuoto da un ter¬ 
razzino al terzo piano, duran¬ 
te l e ora d’aria ». E pensare 
che il sottosegretario Garfani, 
rispondendo a una recente 
interrogazione dei comunisti 
su Poggioreale, aveva rispo¬ 
sto soddisfatto: il sovraffol¬ 
lamento? E’ una favola. A 
Napoli va tutto bene. 

Procolo Mirabella 


Parroco 
« gambizzato > 
sul sagrato 
della chiesa 
a Napoli 


NAPOLI — Gli hanno spa¬ 
rato mentre saliva le scale 
della chiesa. Don Raffaele 
Petrone. 54 anni è rimasto 
ferito alla gamba sinistra ma 
addosso gli hanno tirato tre 
colpi. E’ accaduto ieri sera 
davanti alla chiesa di San¬ 
ta Sofia, in via San Giovan¬ 
ni a Carbonara, nel popolo¬ 
so quartiere di S. Antonio 
Abate. 

Don Raffaele, subito soc¬ 
corso, è stato medicato nel¬ 
l'ospedale dei Pellegrini, do¬ 
ve è stato giudicato guari¬ 
bile in 10 giorni, ma ha ri¬ 
fiutato il ricovero. A spa¬ 
rargli, stando a quanto ha 
riferito il prete, è stato un 
giovane alto circa 1.80. 

Sul movente si formulano 
tutte le ipotesi, e non viene 
scartata nessuna « pista ». 
Da quella privata, alla atti¬ 
vità di parroco della chiesa 
di Santa Sofia, a quella di 
amministratore di confrater¬ 
nite. 

Don Raffaele ne ammini¬ 
stra circa 60, e, in tale veste 
ha denunciato più volte il 
«racket» dei «caro estin¬ 
to». In particolare avrebbe 
contestato ad alcune impre¬ 
se funebri l’acca parrà memo 
dei loculi nel cimitero di 
Poggioreale. Un’attività lu¬ 
crosa, che permette di ri¬ 
vendere a 500 mila lire un 
loculo acquistato a 300 mila. 
In alcuni oasi si sarebbero 
raggiunte cifre di un milio¬ 
ne e mezzo. Il parroco preso 
di mira proviene proprio da 
una parrocchia di Poggiorea¬ 
le. vicina al cimitero. 


Tragedia in una fabbrica 

a 

A Firenze 2 operai 
morti bruciati 
sul posto di lavoro 

A Trieste un incendio si è sviluppato su 
una nave: morti il comandante e il nostromo 


TRIESTE — Un gruppo di marittimi in «alvo osserva l'incendio 
a bordo della nave greca 


Distrutta la « Fidenza Vetraria » 

In fiamme da 24 ore 
la più grande fabbrica 
di vetro del nord 

Il fuoco è divampato all'improvviso la scor¬ 
sa notte - Nessun operaio è rimasto ferito 

\ 

PARMA — Un incendio di colossali dimensioni ha devastato 
ieri la « Fidenza vetraria » a Fidenza. Dalle tre e un quarto 
di ieri mattina sono al lavoro i vigili del fuoco di Fidenza, 
Parma. Fiorenzuola d’Arda, Piacenza. Reggio Emilia e Bo¬ 
logna. L’allarme è stato dato dagli operai del turno di notte. 

Fiamme altissime si sono sprigionate — probabilmente 
per autocombustione, ma le cause sono ancora da accertare — 
nel deposito merci della «Fidenza vetraria», la più grande 
azienda del settore (vetro per uso industriale e domestico) 
di tutta rEmìlia-Romagna. forse • della stessa alta Italia. 
Cartoni, plastica per imballaggio e vernici alimentano le 
fiamme che non trovano ostacoli e investono anche le offi¬ 
cine, poi colpiscono il « cuore » della fabbrica, la parte cen¬ 
trale dell’intera struttura dove si trovano i quattro forni di 
cottura e le vasche di colata del vetro fuso. 

I primi due forni sono già c perduti ». completamente 
distrutti dall’incendio. I vigili del fuoco, pur lavorando inces¬ 
santemente dalle prime ore di ieri mattina coadiuvati dai 
lavoratori della « Vetraria » e di altre aziende, fino a ieri 
sera non sono riusciti a «contenere» l’incendio, che è con¬ 
tinuato con incredibile intensità. Si teme infatti per il terzo, 
già investito dalle fiamme, e il quarto forno di colata. 

I danni? «Difficile valutarli — dicono a Fidenza — ma 
sono gravissimi, si può senza dubbio parlare di miliardi ». 
Da prime valutazioni, infatti, si pensa che per vari mesi 
l’attività dovrà essere sospesa (mentre nelle prime ore di 
ieri pomeriggio si sperava di poter lavorare almeno a ritmo 
ridotto). - 

In questa fabbrica sono occupati oltre mille lavoratori 
(circa 1100) ai quali vanno aggiunti gli addetti degli uffici 
di Milano (la « Fidenza vetraria-» fa partente] grunoo Mon- 
tedison con una convenzione particolare che prevede una 
quota di capitale privato). - - * 

Sul luogo del disastro sono andati il sindaco di Fidenza. 
Giovanni Mora, dirigenti sindacali, molti cittadini che « danno 
una mano» come possono. L’unico dato positivo, nessun ope¬ 
raio fra quelli di turno (oltre 130) è rimasto ferito. Alcuni 
vigili del fuoco sono stati colti da malore per i gas sprigio¬ 
nati dalle attrezzature in fiamme. Per ora lé strutture esterne 
sono intatte ma, se le fiamme non dovessero diminuire i 
rischi sarebbero quelli della distruzione totale dell’azienda 
con gravissimi colpi per l’economia e l’occupazione dell’in¬ 
tero comune. 


Uccide 
il padre 
e il fratello 
per motivi 
d’« onore » 


POGGIA — Un pescivendolo 
di 34 anni. Emanuele Caruso 
— con la complicità della 
moglie, - Filomena Lombardi, 
di 28 — ha ucciso nelle cam¬ 
pagne di Cagnano Varano, 
un centro del Gargano, il pa¬ 
dre Leonardo di 69 anni ed 
il fratello Vincenzo, di 47. 

Vincenzo Caruso è stato 
ucciso con due colpi di una 
« Colt 45 » alla testa e al cuo- j 
re nella masseria in località 
« Capoiale » neLa quale vi¬ 
veva assieme al padre: que¬ 
st'ultimo invece in un fondo 
agricolo in località «Sanni¬ 
cola» con due colpi che lo 
hanno raggiunto al torace. 
Le due località disiano tra 
loro un chilometro. A scopri¬ 
re ieri mattina il cadavere 
di Leonardo Caruso è stato 
un contadino il quale ha da¬ 
to l’allarme. 

Emanuele Caruso ha ucciso 
il padre ed il fratello mag¬ 
giore perché i due, mentre 
egli lavorava nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca, avreb¬ 
bero più volte abusato della 
moglie. 

Interrogati, i coniugi si so¬ 
no accusati a vicenda ma è 
opinione degli «nvestigatori 
che a sparare sia stato il pe¬ 
scivendolo anche se la mo¬ 
glie era accanto a lui. L'uo¬ 
mo. tornato in famiglia a 
Poggio Imperlale (Foggia) 
nel gennaio scorsa ha sapu¬ 
to dalla moglie, dalla quale 
ha avuto in 11 anni di matri¬ 
monio sei figli quanto era ac¬ 
caduto durante la sua assen¬ 
za ed ha deciso di vendicarsi, i 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Una improvvi¬ 
sa fiammata, una violenta 
esplosione, due operai arsi 
vivi, divorati dal fuoco. In 
pochi attimi, ieri mattina, po¬ 
co dopo le 9. in uno stabi¬ 
limento di vernici alla peri¬ 
feria di Firenze, si è com¬ 
piuta una tragedia del lavo¬ 
ri che è costata la vita a 
due operai, due padri di fa¬ 
migli^, Giuliano Saceardi, 57 
anni, sposato, un figlio e En¬ 
zo Burchi, 48 anni, coniugato 
con due ragazzi. 

Una morte orribile, atroce 
su cui la magistratura do¬ 
vrà aprire una severa in¬ 
chiesta per stabilire le cau¬ 
se .di questo duplice omicidio 
bianco e le eventuali respon¬ 
sabilità come chiedono in nu¬ 
merosi documenti i compa¬ 
gni di lavoro a cui i] sinda¬ 
co Elio Gabbuggiani ha 
espresso, recandosi in fab¬ 
brica. la solidarietà della 
città. 

Poche le testimonianze di 
quanto è accaduto nel ca¬ 
pannone della società Bagli- 
ni, una fabbrica specializza¬ 
ta nella produzione di inchio¬ 
stri per stampa che sorge 
in via Delle Due Case nella 
zona industriale tra Novoli e 
il Pignone. 

Giuliano Saceardi e ’ Enzo 
Burchi si trovavano nel re¬ 
parto cottura vernici dove so- 
no v installati tre forni per mi¬ 
scelare una serie di solventi 
per la produzione di inchio¬ 
stri grassi. 

Improvvisamente, dal for¬ 
no. è fuoriuscito un getto di 
miscela che ha investito in 
pieno il Saceardi. La misce¬ 
la a contatto con il brucia¬ 
tore si è incendiata provo¬ 
cando successivamente alcu¬ 
ne esplosipni. Giuliano Sac- 
cardi avvolto dalle fiamme è 
fuggito verso il piazzale con 
la speranza- di salvarsi ma 
è crollato privo di vita, divo¬ 
rato dal fuoco, nel piazzale 
antistante il capannone. 

Enzo Burchi che si trova¬ 
va poco distante e che era 
sfuggito al getto della resi¬ 
na incandescente, 'è corso 
verso il forno per soccorrere 
il compagno di lavoro. Ma 
una seconda fiammata Io ha 
investito in pieno lasciandolo 
senza vita tra i tubi deirim¬ 
pianto. 

9 * *• 
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Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Un furioso in¬ 
cendio ha devastato la scor¬ 
sa notte una nave greca or¬ 
meggiata nel porto di Trie¬ 
ste. uccidendo il comandante 
e il nostromo. Le cause del¬ 
la tragedia non sono state 
ancora chiarite, anche se si 
ritiene siano accidentali. 

La « Costantia », una unità 
di 4894 tonnellate appartenen¬ 
te alla compagnia «Demco 
Shipping S.A. Pyraeus». era 
attraccata al molo V del Por¬ 
to Nuovo di Trieste da quasi 
un mese. 

Giunta il 13 febbraio per 
imbarcare un carico di fa¬ 
rina la nave non aveva an¬ 


cora completato le operazioni 
a causa di un’agitazione dei '' 
lavoratori delle compagnie 
portuali, protrattasi per alcu¬ 
ni giorni e ripresa proprio 
nella giornata di ieri. 

Alle 2,25 della notte scor¬ 
sa le fiamme si sono levate 
dalle cabine ufficiali e, ali¬ 
mentate dai rivestimenti > in 
legno degli alloggiamenti, si 
sono rapidamente propagate 
sul ponte. Mentre 21 mari¬ 
nai riuscivano a porsi in sal¬ 
vo, il comandante Mikolaos 
Tsirkas, dì 37 anni, e il no¬ 
stromo Mdimitrios Agnusio- 
tis, di 65 anni (quest’ultimo 
è un cittadino greco di ori¬ 
gine turca) perivano carbo¬ 
nizzati nel rogo. Tutto l’equi¬ 
paggio della t Costantia » era 
formato da greci. 

L’opera di spegnimento è 
stata assai lunga e difficile 
protraendosi per otto ore 


Come Alceste Campanile? 


Deposizione 
di Boato sul 
delitto Mascagni 

MILANO — « Continueremo i 
nostri accertamenti sull’assas¬ 
sinio di Luigi Mascagni e, in 
caso di novità, riferiremo alla 
Magistratura ». Con queste 
parole il deputato radicale 
Marco Boato ha ieri commen¬ 
tato la sua deposizione resa 
al sostituto procuratore Dell’ 
Osso, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta sul giovane 
comasco (ex dirigente di Lot¬ 
ta Continua) trovato assas¬ 
sinato nel luglio dell’anno 
scorso, al Parco Lambro. 

Boato è stato sentito dal 
giudice in rapporto alle di¬ 
chiarazioni rese qualche me¬ 
se fa in occasione di un con¬ 
gresso dì magistrati: il delit¬ 
to Mascagni venne accostato 
da Boato a quello di Alce¬ 
ste Campanile. Subito dopo 
le dichiarazioni Boato inviò 
al magistrato una lettera in 
cui spiegava quanto conosce¬ 
va: Boato scrisse che le sue 
dichiarazioni erano frutto di 
una ipotesi ragionata sulla fi¬ 
ne di Mascagni. Da allora 1’ 
ipotesi formulata da Boato 
ha trovato alcuni riscontri: 
in ima lettera anonima spe¬ 
dita a <t Lotta Continua » in 
cui 6i diceva che il giovane, 
aderente ad un gruppo ar¬ 
mato vicino a Prima Linea, 
era stato ucciso per ima « sua 
inefficienza». Poi. nella con¬ 
fessione resa da Carlo Fioro¬ 
ni, in cui si riferiva di un 
dialogo del « professorino » 
con lo stesso Mascagni e del¬ 
le rivelazioni di questi circa 
un gruppo armato che si an¬ 
dava costituendo a Como sul 
confine italo svizzero. 

Boato ha riferito al giudi¬ 
ce Dell’Osso delle ipotesi for¬ 
mulate da Lotta Continua 
sull’assassinio di Mascagni, 
ipotesi che purtroppo non 
hanno trovato riscontro in 
altri elementi La deDosizione 
di Boato è stata giudicata co- 
munaue «interessante e non 
inutile» da parte del magi¬ 
strato che ha apprezzato an¬ 
che la futura «massima di- 
snonibilità » del parlamen¬ 
tare. . 


Eccezionale 
documento 
in esclusiva. 

Le foto inedite 
della Seconda 
guerra mondiale 
commentate 
da Pertini. 


In un inserto di 24 pagine» 
le fotografie a colori 
uscite per la prima volta 
dopo 35 anni 
dagli archivi 
delle superpotenze» 
eccezionalmente commentate 
dai presidente della Repubblica. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 12 marzo 1980 


Se al dissesto 
della Sir 
si aggiunge 
quello della Gepi 


ROMA — Come potrà fun¬ 
zionare 11 consorzio per 11 
risanamento del gruppo 
SIR senza garantire ad es¬ 
so una effettiva capacità 
Imprenditoriale, e per giun¬ 
ta non assicurandogli una 
adeguata dotazione di da¬ 
naro fresco? E’ l’interro¬ 
gativo Intorno al quale si 
è sviluppato, Ieri alla Ca¬ 
mera, 11 dibattito che por¬ 
terà oggi alla definitiva 
conversione In legge (pur 
con 11 voto contrarlo dei 
comunisti, degli Indipen¬ 
denti di sinistra e del 
PDUP) del provvedimento 
governativo ohe assicura 
alla GEPI 81 miliardi per 
partecipare, appunto, al 
consorzio per il risanamen¬ 
to del gruppo una volta 
controllato dall’ora lati¬ 
tante Nino Rovelli. 

Che. infatti, la GEPI sia 
in grado di assolvere un 
ruolo positivo nella opera¬ 
zione di salvataggio SIR 
è assolutamente da esclu¬ 
dere, hanno rilevato tanto 
il comunista Emilio Pu¬ 
gno quanto l’indipendente 
Gustavo Mfnervini, nel ri¬ 
cordare la congerie di Im¬ 
prese in cui l'ente é Inter¬ 
venuto sommando sistema¬ 
ticamente dissesto a dis¬ 
sesto. E del resto lo stesso 
democristiano Citaristi ha 
riconosciuto essere « non 
infondate » le perplessità 
che da tutte le parti ven¬ 
gono sollevate sul provve¬ 
dimento che comunque va 
approvato — secondo lui 
— per « il fine sociale * 
che lo ispira. 

Ma neppure questo è am¬ 
missibile, ha osservato Pu¬ 
gno: 11 pretesto del sal¬ 
vataggio dei posti di la¬ 
voro viene, infatti, conti¬ 
nuamente accampato dal¬ 
la GEPI per le . continue 
richieste di ricapitalizza¬ 
zione, e si configura in real¬ 
tà come un vero e pro¬ 
prio ricatto, tanto più inac¬ 
cettabile dal momento che 


Ora VAfl-Cio 
dice « ni » 
al vertice 
di Venezia 


ROMA — La delegazione 
americana sarà a Venezia, 
a giugno, per il vertice dei 
sindacati dei 7 Paesi più 
; industrializzati (che pre¬ 
cederà la riunione dei ca¬ 
pi di Stato e di governo) 
organizzata unitariamente 
I da CGIL, C1SL e VIL? Un 
fatto è certo: dal secco, e 
per certi aspetti provoca¬ 
torio *no * di Irving Brawn, 

' responsabile dell’AFL-CIO 
per l’Europa, si è passati 
a un imbarazzato «ni» dei 
rappresentanti di quell or¬ 
ganizzazione (tra cui il 
,vice presidente Tumer) in 

■ Italia per il trentennale 
della UIL. E diventa signi¬ 
ficativo che il responsabi¬ 
le delle relazioni intema¬ 
zionali, Ernest Lee, di¬ 
chiari a una agenzia di 

‘ stampa che se Braum par¬ 
la avendo cuna certa li- 

• bertà ». non parla però 

• « per U signor Kirland ». 
che è poi U presidente del- 
VAFL-CIO: questi * parla 

- da sè ». Lee ha anche 
1 detto che la riunione ita¬ 
liana c è di interesse ti¬ 
fale ». 

■ La cautela prevale, dì 

fronte all'insistenza della 
CISL e della UJL di non 
accettare discr>m in - } 

nei confronti della CGIL? 
Nel corso degli incontri 
avuti coi vertici di queste 
organizzazioni Q tema è 
stato centrale. La CISL 
ha tenuto a reaistrare n^l 
documento conaiuntn di 
aver inritato i colleghi 
americani a partecipare al 
vertice. La risposta è sta¬ 
ta .* * terremo conto ». La 
UIL. d'altra parte, è riu¬ 
scita a ottenere che nel 
comunirato sialato con i 
rappresentanti del Consi¬ 
glio itolo-americai o dei la¬ 
voro (ìnfl’irnte nirintemo 
deWAFlrClO ) si variasse 
della « creazione in sede 
internnzinna 1 " d> tutte le 
opportunità di discussione 
e di proposta cnmun n fra 
le organizzazioni sindaca 
li del mondo occidentale). 
Pare anche che il mini- 
stro Scotti e R veneri. d n l 
ministero deali Esteri, ab¬ 
biano preso le distanze. 

■ Tuttnrin. Lee ri richia¬ 
ma alla linea politica del- 
VAFLCIO che è «di non- 
osso^inzionr coi sindacati 
dominati dai comunisti ». 
Quale mialiore occasione 
per conoscere (nessuno 
chiede di «associarsi») co¬ 
me lavorano e con quali 
legami di massa? 


\ 

La FLM riflette sulle esperienze degli ultimi 10 anni TjCl CVÌSÌ 

Per il Mezzogiorno 100 vertenze del traffico 


Avviato un processo di industrializzazione al Sud sia pure disordinato - Come 
superare i limiti - Coinvolte le piccole e le medie aziende - Una lega dei precari 


nulla viene detto sulla lo¬ 
gica degli Interventi e sul¬ 
la qualità del programmi 
di risanamento, ammesso 
che ne esistano. 

Ma c’è di più, e di peg¬ 
gio. Come si sa la GEPI 
è chiamata a surrogare in 
questo affare l’Italcasse 
che in questo momento 
ha ben altre gatte da pe¬ 
lare. Ma la GEPI — ha 
spiegato Giorgio Macclot- 
ta nella dichiarazione di 
voto — partecipa al con¬ 
sorzio solo per la quota 
di nuovi conferimenti al 
capitale: non può natural¬ 
mente sostituire l’Italcas- 
se nella trasformazione in 
capitale del 130 miliardi che 
la SIR doveva all’Istituto 
di credito coinvolto nel 
duplice, colossale scanda¬ 
lo del fondi neri e fondi 
bianchi. In sostanza, con 
la nuova formula aumen¬ 
tano paurosamente 1 debi¬ 
ti del gruppo, che tornano 
così a sfiorare i 2 mila mi¬ 
liardi: mentre diminuisce 
11 capitale, che è ormai 
di poco superiore solo al 
500 miliardi. 

E c’è poi da tener conto 
che tutto il plano di sal¬ 
vataggio della SIR doveva 
decollare all’inizio del ’79 
mentre partirà forse que¬ 
st’anno. se tutto andrà be¬ 
ne nel prossimi mesi. I 200 
miliardi di « danaro fre¬ 
sco » tanto pubblicizzati 
sulla stampa non serviran¬ 
no dunque per nuovi in¬ 
vestimenti ma sono stati 
in gran parte assorbiti dal¬ 
le perdite di gestione del¬ 
l’esercizio precedente. 

Ecco perché il provvedi¬ 
mento non risana la SIR. 
rappresenta un puro e 
semplice tampone, non 
consente di avviare a so¬ 
luzione alcuno del proble¬ 
mi gravissimi del settore 
chimico, delle cui produ¬ 
zioni di base pure li grup¬ 
po ex Rovelli rappresenta 
il 30 per cento. 


Gli aumenti 
non fermano 
i consumi 
di energia 


ROMA — Ricordate le di¬ 
sposizioni entrate in vigo¬ 
re l’autunno scorso per 
contenere i consumi ener¬ 
getici? Bene, il dibattito 
sulla conversione in legge 
sull’apposito, terzo decre¬ 
to emanato in materia dal 
governo (gli altri due era¬ 
no scaduti l’uno dopo 1’ 
altro) ha consentito di ve¬ 
rificare, ieri alla Camera, 
che nè gli aumenti dei 
prezzi di gasolio, benzina 
e altri prodotti petroliferi, 
nè le complicate norme 
sull’uso degli impianti di 
riscaldamento si sono ri¬ 
velati in qualche modo uti¬ 
li a provocare una ridu¬ 
zione dei consumi. 

Lo ha dimostrato, cifre 
alla mano, il compagno 
Federico Brini intervenen¬ 
do nel dibattito per annun¬ 
ciare il voto contrario dei 
comunisti sul provvedimen¬ 
to. E’ invece necessario — 
ha ribadito — imboccare 
con decisione la via delle 
energie alternative e rin¬ 
novabili. e quella dei ve¬ 
ri risparmi. 

Con lo stesso decreto si 
è disposto oltre allo stan¬ 
ziamento di cento mUiardi 
per il fondo di dotazione 
dell’Enel, anche la desti¬ 
nazione di 57 miliardi alle 
compagnie petrolifere qua¬ 
le sovrapprezzo sul gaso¬ 
lio e sul GPL importati 
dai mercati « liberi » a co¬ 
sti maggiori rispetto a 
quelli dei contratti di lun¬ 
go periodo. I comunisti — 
ha rilevato Brini — criti¬ 
cano il fatto che il so¬ 
vrapprezzo sia stato rico¬ 
nosciuto in questi mesi an¬ 
che a compagnie (tipico il 
caso della Mach del cava- 
lier Monti) che non hanno 
mantenuto gli impegni di 
approvvigionamento. 

Brini ha infine ricorda¬ 
to che grazie alla tenace 
iniziativa comunista il 
Parlamento ha deciso la 
diminuzione del prezzo del 
metano e del GPL. 

Infine, a proposito delle 
dimensioni del nostro defi¬ 
cit energetico, qualche da¬ 
to di prima mano, emerso 
dal dibattito: 98^ per fl 
petrolio. 887- per i combu¬ 
stìbili solidi. 45 < 7> per il 
gas naturale: senza con¬ 
tare l'importazione non in¬ 
differente anche di ener¬ 
gia elettrica: 2.5 miliardi 
di chilowattora nel '78, 
più che raddoppiati l'anno 
scorso. 


ROMA — ì dieci anni che ci 
stanno alle spalle sono stati 
per il sindacato solo un gran 
turbinio di slogans e di pre¬ 
diche per il Mezzogiorno? 
Che mutamenti hanno intro¬ 
dotto nella realtà meridionale 
lotte e conquiste del decen¬ 
nio? 

Un primo bilancio delle e- 
sperienze fatte emerge dal 
convegno della FLM in corso 
ad Ariccia (nel ricco dibatii- 
io ieri sono intervenuti tra 
gli altri Adele Pesce, Sartori, 
Cavazzuti, Tamburrino, Gari- 
baudo, Monticelli). Le novità 
introdotte nel tessuto econo- 
mico-sociale dal rifiuto del 
sindacato a costruire nuove 
Rivalla nel triangolo indu¬ 
striale, dalla riduzione dell’o¬ 
rario a 40 ore, da una certa 
rigidità nell’uso della forza 
lavoro, non sono poche. Cer¬ 
to, l’indicatore deila disoccu¬ 
pazione, anche per l'aumento 
della popolazione, rimane al¬ 
to: il 10,8 per cento al sud 


rispetto al 6,2 per cento nel 
centro-nord. E' stato però 
avviato un processo, sia pure 
disordinato, di industrializza¬ 
zione, soprattutto negli anni 
del 70-75. L’occupazione è 
aumentala nell'industria in 
senso sfrelio passando da 742 
mila unità a 880 mila con un 
aumento di quasi 140 mila 
addetti, corrispondenti ad un 
incremento del 18,5 per cento. 

Il Mezzogiorno — sottoli¬ 
neava tra l’altro la relazione 
dì Lettieri l’altro giorno — 
per la prima folla ha cam¬ 
minalo più speditamente del 
centro-nord: qui l’aumento è 
stato di 82 mila unità, pari al 
2 per cento. Se si considera 
tutta la nuova occupazione 
industriale dipendente realiz¬ 
zata nel paese tra il 70 e il 
78, il 37% si colloca nel 
centro-nord e il 67 per cento 
nel Mezzogiorno. Nasce così 
una nuova classe operaia (98 
mila sono solo i nuovi me¬ 


talmeccanici), punto di rife¬ 
rimento e di aggregazione 
sociale, culturale e politico, 
promotrice di un nuovo bloc¬ 
co progressista, premessa a 
grandi mutamenti politici e 
sociali riflessi nelle elezioni 
del 75-75. 

Certo, poi subentra la crisi. 
gli investimenti calano, gli 
accordi sindacali rimangono 
disattesi, alcuni settori come 
la siderurgia, la chimica, le 
costruzioni navali subiscono 
duri colpi. Oggi il processo 
di industrializzazione è bloc¬ 
cato e il piano triennale di 
Pandalfi addirittura prevede¬ 
va per V ’81 nel Mezzogiorno 
il 12,8 per cento di disoccu¬ 
pazione contro il 10 per cen¬ 
to del 78. 

Un bilancio che dimostra 
come non sia stato però inu-. 
file lottare e che suggerisce 
anche come lottare nel futu¬ 
ro. L’obiettivo oggi per la 
FLM non è quello di una in¬ 
dustrializzazione pur che sia. 


come è avvenuto negli scorsi 
anni. Questo ha portato tra 
l’altro alle famose cattedrali 
nel deserto, alla esportazione 
al sud di lavorazioni quasi 
esclusivamente dequalificate, 
a una mancata soluzione del 
rapporto industria-agricoltu¬ 
ra. La FLM propone ~ e di 
questo si discute — 100 ver¬ 
tenze qualificate di fabbrica, 
ma non vuol ripetere lo 
scontro del passato riservato 
ai grandi gruppi. L’obiettivo 
è quello di coinvolgere anche 
le piccole e medie aziende, 
con confronti con le associa¬ 
zioni industriali territoriali, 
chiamando-in causa le nuove 
strutture orizzontali del sin¬ 
dacalo (consigli di zona). le 
stesse assemblee elettive. 

L’obiettivo è di dar vita al 
sud a una specie di « reper¬ 
torio » della domanda indu¬ 
striale. Tutto ciò per non fa¬ 
vorire « trapianti » di pezzi di 


grande industria del nord 
nella * crosta del Mezzogior¬ 
no », ma per provocare una 
diffusa e programmata cre¬ 
scita industriale, una fioritu¬ 
ra di aziende collaterali. Una 
proposta ambiziosa che ri¬ 
chiama molto la discussione 
af f iato dalla CGIL sul « pia¬ 
no di impresa » come stru¬ 
mento necessario per una 
simile ipotesi. 

Una proposta che abbiso¬ 
gna di quello che qui è stato 
chiamato un * sindacalo po¬ 
polare ». aperto alle masse 
dei disoccupati. La FLM ha 
chiesto di dar vita ad una 
organizzazione di > lavoratori 
precari, di lavoratori delle 
piccole unità produttive, fino 
al lavoro a domicilio, for¬ 
mando leghe a livello di 
quartiere e di zona, collcga- 
te alle categorie di apparte¬ 
nenza alle strutture orizzon¬ 
tali. 


Bruno Ugolini 
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Panda: 650 nuovi posti in Sicilia 


Lo stabilimento FIAT di Termini Imerese 


TORINO — L'unità di Iniziative e di 
lotte che si è realizzata tra i lavoratori 
di uno stabilimento del nord e quelli di 
uno stabilimento del sud ha aperto una 
prima significativa breccia nella politica 
della Fiat. 

Le iniziative che si sono sviluppate 
nelle due fabbriche hanno permesso di 
raggiungere un primo accordo, siglato 
tra il consiglio di fabbrica e la direziona 
della Fiat di Termini, che la FLM na¬ 
zionale giudica di grande importanza. 
Infatti la Fiat ha rinunciato ad espan¬ 
dere il turno di notte e si è impegnata 
a fare un notevole Investimento, per po¬ 
tenziare la produttività delle linee di 
montaggio di Termini. Le modifiche de¬ 
gli impianti, che saranno eseguite du¬ 
rante la prossima chiusura estiva, per¬ 
metteranno di assumere 650 nuovi ope¬ 
rai da impiegare nel turni diurni nello 
stabilimento siciliano, che raggiungerà 
un organico di circa 4.000 unità. 

E' a queste condizioni che il consiglio 
di fabbrica di Termini Imerese ha con¬ 
cordato l’effettuazione dì quattro sabati 
di lavoro straordinario nel prossimo au¬ 


tunno (cioè quando gli impianti saranno 
stati potenziati), per recuperare la pro¬ 
duzione che non si potrà fare da adesso 
ad agosto. 

Nel rimarcare questo primo positivo 
risultato, una nota della FLM nazionale 
ricorda anche 1 problemi che restano 
aperti nella vicenda delia « Panda ». All’ 
Autobianchi di Desio (dove accanto a 
quella della « Panda » prosegue inva¬ 
riata - la produzione della « A 112 ») si 
determinano condizioni inaccettabili di 
sovraffollamento in vari punti degli im¬ 
pianti. 

In particolare la Fiat non si è attrez¬ 
zata con una capacità impiantistica che 
le permetta di fronteggiare eventuali ri¬ 
chieste di mercato che vadano oltre, an¬ 
che di poco, alle previsioni di vendita. 
Restano inoltre da chiarire le dimensio¬ 
ni che avrà la produzione della « Panda » 
negli stabilimenti spagnoli della Seat- 
Fiat. Un dato positivo, ma ancora da 
consolidare, è l’impegno di massima del¬ 
la Fiat a costruire tutti 1 motori per la 
« Panda » nello stabilimento meridionale 
dt Termo». 


Pane sulle tavole anche ieri, ma... 

Lo sciopero dei panettieri non ha pesato sui consumatori, che il sindacato vuole alleati nella bat¬ 
taglia per ristrutturare il settore - Organizzazione del lavoro, prezzi, contratto dei dipendenti 


ROMA — B pane non. è 
mancato. Al sindacato non si 
stupiscono, non era previsto 
che Io sciopero degli ottan¬ 
tamila panettierf (basso im¬ 
piego per azienda, che sono 
in tutto trentacinquemila) a- 
vesse conseguenze traumati¬ 
che sulle nostre tavole. Come 
altre volte, in assenza di pic¬ 
chetti che impedissero di a- 
prire i forni, i panificatori si 
sono rimboccate le maniche 
e insieme a familiari ed « au¬ 
siliari » — commessi, fattori¬ 
ni — hanno coperto la do¬ 
manda. Allora lo sciopero di 
24 ore, proclamato per ieri 
dalla FILLA, è stato un in¬ 
successo? 

Tutt’altro. Con la giornata 
di lotta si voleva richiamare 
l’attenzione delle autorità 
pubbliche (a tutti i livelli, 
dalla Provincia alla Regio¬ 
ne. anche se l’imputato prin¬ 
cipale resta il governo) su 
un contratto, quello dei pa¬ 
nettieri appunto, che è sca¬ 
duto da più di due mesi — 
ed era stato rinnovato solo 
per un anno, l’ultima volta, e 


solo per la parte salariale —; 
e sui molti assurdi della fab¬ 
bricazione del pane, che è co¬ 
sa che riguarda senz’altro I 
lavoratori dei forni, ma an¬ 
che tutti noi. • • 

Alla gran varietà consumi¬ 
stica di tipi e forme che oc¬ 
chieggia dalie vetrine dei 
fornai non ha corrisposto 
l’uscita del settore dall’arre- 
tratezza di una organizzazio¬ 
ne del lavoro che induce i 
giovani a tenersene lontani. 
L'arretratezza alimenta le 
speculazioni e. non dimenti¬ 
chiamolo, è parte — soprat¬ 
tutto al Sud — di un com¬ 
plesso di potere legato, quasi 
in esclusiva alla DC. 

Anche per questo contratto 
dei panettieri, i panificatori 
chiedono via libera a nuovi 
aumenti del pane al consu¬ 
mo. nonostante questo ali¬ 
mento considerato primario 
sia cresciuto in percentuale 
quasi più dell'oro. E la gaffe 
storica (e tragica) di Maria 
Antonietta di Francia sembra 
diventare un’assurda realtà 
— « non hanno pane, date lo¬ 


ro brioches * —, perchè i 
biscotti prodotti industrial¬ 
mente costano oggi meno del 
pane « lavorato » che arriva 
fino a 1500 lire al chilo. 

Il prezzo finale è il risulta¬ 
to delle vere e proprie 
« strozzature » che corrono dal 
forno alle nostre tavole. La 
gran parte dei panificatori u- 
tilizza gli impianti al 10-15 
per cento delle potenzialità: e 
questo dipende dalla dimen¬ 
sione dell’azienda, ma anche 
dalla « spontaneità » della 
distribuzione che non consen¬ 
te razionalità nè programma¬ 
zione della vendita. La « fran¬ 
tumazione » delle aziende le 
rende poi deboli nei confron¬ 
ti dei grossisti di farina, che 
dettano legge in un mercato 
in cui si contrattano piccole 
quantità. 

E cosa c’entrano, direte 
voi. i panettieri in lotta con¬ 
tro il cottimo totale, gli orari 
impossibili e l’unificazione 
dei salari sul territorio na¬ 
zionale? ■ Centrano, eccome. 
Proprio la parte normativa 
del contratto, che tende ad 


avvicinarlo a quello (unico) 
dei lavoratori delle industrie 
alimentari, è ' in grado di 
spingere verso la ristruttura¬ 
zione del settore. E chiama 
in causa un rinnovamento le¬ 
gislativo che serva a mettere 
ordine. 

« Senza contare che incide¬ 
rebbe pure sulla qualità ». 
dicono alla FIL1A. Ognuno 
può capire, infatti, che se si 
impasta a cottimo le buone 
tradizioni artigianali del 
nostro pane subiscono un 
duro colpo. E la corsa sfre¬ 
nata a coprire 1 costi della 
scarsa organizzazione produt¬ 
tiva con la gara a chi inventa 
più forme di panini e rosette 
significa solo giungla di prez¬ 
zi non controllati, e aumento 
degli sprechi. Una bella 
sproporzione con la pretesa 
dei panificatori di dare solo 
un aumento di 20.000 lire, per 
di più da contrattare provin¬ 
cia per provincia! 

C’è poi anche un dato di 
cultura da tener presente. Il 
pane non è più. in gran parte 


del paese, l’alimento esclusi¬ 
vo dei tempi di miseria. Ma 
forse quei tempi non sono 
poi cori lontani, se tendiamo 
sempre a comprare più pane 
di quanto ne mangiamo, co¬ 
me testimoniano- le nostre 
pattumiere. Di pane se ne 
butta sempre di più. non so¬ 
lo perchè la vita di oggi ne 
impedisce il • rejmpiego in 
minestre elaborate, ma anche 
perchè i tipi di pane più co¬ 
stosi — sui quali viene indi¬ 
rizzato il consumo — sono 
anche i più deperibili. 

Ieri. le delegazioni di pa¬ 
nettieri hanno parlato con am¬ 
ministratori provinciali e re¬ 
gionali. hanno sollecitato il 
governo non solo a « mettere 
una parola decisiva » nella 
vertenza, ma anche a varare 
leggi e provvedimenti che in¬ 
coraggino la razionalizzazione 
del settore. Domani, se la 
vertenza non si sbloccherà, 
l’incubo dei tempi di miseria, 
sia pure per un giorno, po¬ 
trebbe ripresentarsi. 

Nadia Tarantini 


aereo 


(Dalla prima pagina) 

ì 

sta di un incontro fra il « co¬ 
mitato dei nove » (la commis¬ 
sione parlamentare intermini¬ 
steriale incaricata dell’esame 
preliminare del disegno di 
legge) e i controllori di volo. 
Ieri, oltre che con la segre¬ 
teria del PCI, sindacati e 
controllori si sono incontrati 
con rappresentanti del PSI. 

Il coordinamento degli uo¬ 
mini-radar e le confederazio¬ 
ni Cgil, Cisl. Uil — lo hanno 
ricordato ieri nel corso di 
una conferenza stampa — ave¬ 
vano in diverse sedi solleci¬ 
tato un confronto proprio con 
il « comitato dei nove » per 
modificare il disegno di leg¬ 
ge soprattutto su due punti 
fondamentali sui quali, lo ri¬ 
petiamo c’erano un impegno 
preciso del governo e un voto 
del Parlamento: il diritto di 
sciopero e l’introduzione di 
una norma di depenalizzazio¬ 
ne che « stabilisca — è stato 
precisato — che t fatti com¬ 
messi dai lavoratori del setto¬ 
re in quanto militari, prima 
dell’entrata in vigore della leg¬ 
ge e previsti dal codice pe¬ 
nale militare, non siano puni¬ 
bili se commessi al fine di 
richiedere la riforma del ser¬ 
vizio di assistenza al volo ». 

Su quest’ultima richiesta il 
sottosegretario Del Rio ha an¬ 
nunciato la disponibilità del 
governo, « d’intesa con i par¬ 
titi », ad introdurre la norma 
nel disegno di legge. Rimane 
la questione del diritto di 
sciopero. Nel disegno di leg¬ 
ge del governo lo si vuole re¬ 
golamentare, aprendo un var¬ 
co — sottolineano le organiz¬ 
zazioni sindacali — a tutte 
quelle forze che vogliono fis¬ 
sare per legge le norme sullo 
sciopero per tutti i lavoratori. 
Sindacati e controllori si sono 
pronunciati per l'autoregola¬ 
mentazione; pronti, comunque, 
nel caso degli, uomini-radar, 
a fissare per legge alcune nor¬ 
me precise di autoregolazione. 
Dovrà in ogni caso essere as¬ 
sicurato — questo l’emenda¬ 
mento proposto dal coordina¬ 
mento • — ► « j'L servizio per i 
voli di Stato sia nazionali che 
esteri, ivi compresi quelli mi¬ 
litari comunque operanti, le 
emergenze ed i collegamenti 
con le isole ». 

Senza andare troppo lonta¬ 
no nel tempo ricordiamo che 
il governo ha avuto, dal mo¬ 
mento della proclamazione del¬ 
lo stato di agitazione (come 
si vede si sono applicate for¬ 
me di autodisciplina) ad og¬ 
gi, oltre un mese a disposi¬ 
zione. Ma non è intervenuto. 
Nel frattempo sono continuati 
ad arrivare al controllori di 
volo avvisi di reato (oltre due¬ 
cento) della magistratura mili¬ 
tare con capi di. imputazione 
pesantissimi. Fra questi quel¬ 
lo di « ammutinamento plu¬ 
riaggravato * relativo alla ma¬ 
nifestazione di protesta del 19 
ottobre scorso quando si ar¬ 


rivò con un intervento del 
presidente della Repubblica, 
allo ablocco della vertenza. 

Si sono determinate — so¬ 
stengono gli uomini radar 
— quelle condizioni di non 
tranquillità neU’espletamento 
del servizio che hanno reso 
necessario « nel rispetto delle 
norme internazionali di sicu¬ 
rezza », precisano, una mag- ' 
giore separazione fra un aero¬ 
mobile e l’altro che in que¬ 
sti giorni ha determinato lo 
stato di estrema difficoltà in 
tutti gli aeroporti. Non pos¬ 
siamo — hanno detto nella 
conferenza di ieri — tenere 
sotto controllo più di 4-5 aerei 
ogni ora. Secondo lo Stato 
maggiore dell'Aeronautica mi¬ 
litare si tratterebbe di « un 
contingentamento arbitrario » 
in quanto ogni c operatore » 
dovrebbe « controllare dai 10 
ai 15 velivoli ». Assurdo — re¬ 
plicano i controllori. Ciò è 
possibile in condizioni di as¬ 
soluta normalità e a prezzo di 
un duro impegno di lavoro 
non riscontrabile in nessun al¬ 
tro paese. 

Lo Stato maggiore dell’Ae¬ 
ronautica militare « non rico¬ 
nosce le motivazioni psicofi¬ 
siche addotte dai controllori » 
e ha diramato ai comandanti 
del corpo l’ordine di tenere 
costantemente informata dei 
fatti la magistratura militare 
competente per territorio. I 
rapporti fino ad ora inviati 
dai comandanti degii aeropor¬ 
ti di Roma e di Milano alla 
magistratura militare sono u- 
na ventina. 

Anche la magistratura civile 
si è mossa ieri nei riguardi 
dei controllori. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma. Giorgio Santacroce, ha 
chiesto, con fonogramma, a 
tutte le autorità aeroportuali 
di informarlo su «come si 
svolge l’astensione dal servi¬ 
zio » degli addetti al controllo 
del traffico aereo: e di riferi¬ 
re su « chi siano i promotori 
dell’agitazione » e quelli che 
hanno chiesto di essere tem- 
poraneamenti esentati dai con¬ 
trolli. . * 

E’ possibile, come dicevamo, 
che già oggi si determini una 
schiarita (l’avvio del dibatti¬ 
to da noi sollecitato sulla leg¬ 
ge. gli emendamenti che pre¬ 
senteremo. il possibile incon¬ 
tro con il c comitato dei no¬ 
ve» che il gruppo comunista 
ha nuovamente chiesto, po¬ 
trebbero sbloccare la situazio¬ 
ne). Se ciò non dovesse avve¬ 
nire per responsabilità diretta 
del governo. la situazione po¬ 
trebbe ulteriormente aggra¬ 
varsi I piloti Alitalia, ade¬ 
renti a Cgil, Cisl e Uil, hanno 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione. Lo stesso hanno fatto i 
direttori degli aeroporti. Una 
iniziativa potrebbe essere as¬ 
sunta anche dalle federazioni 
unitarie dei Trasporti. 
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E l’operaia tessile si mise il camice bianco 


Dal nostro inviato 

COMO — Con un po’ di fan¬ 
tasia, qualcuno ha provato ad 
immaginare la fabbrica tessi¬ 
le degli anni 2000. Nei repar¬ 
ti di tessitura come tn quelli 
di filatura le macchine sa¬ 
ranno completamente auto¬ 
matizzate ed avranno sosti¬ 
tuito quasi tutte le operazio¬ 
ni manuali Piccoli calcolatori 
elettronici saranno in grado 
non solo dt effettuare con¬ 
trolli e segnalare guasti, ma 
anche di programmare e pia¬ 
nificare la produzione, in un 
ambiente che richiederà — 
per evitare una incidenza ne¬ 
gativa sul prodotto della pol¬ 
vere e det vapori — tassi di 
umidità a gradi, di calore 


pressoché a valori costanti. 

Il reparto, insomma, si 
trasformerà in una sorta di 
laboratorio e Voperaio o do¬ 
perai a vestiti con il classico 
grembiule blù saranno sosti¬ 
tuiti dal tecnico in camice 
bianco? L'tmmagtnc è sicura¬ 
mente un po’ axmenturistica, 
tuttavia è realistica. • In vi¬ 
tro » è già stata riprodotta 
alla mostra del meccanotessi¬ 
le, che si i tenuta ranno 
scorso ad Hannover. Delega¬ 
zioni di dirigenti sindacali e 
di delegati di fabbrica hanno 
visitato e studiato le nuove 
produzioni in questo campo e 
ne hanno poi discusso qui al¬ 
la Villa Olmo, a Como, e per 
un giorno t mezzo, in un 


Aziende artigiane in sciopero 

ROMA — Nuovo «dopare oppi Coi 190 mila l avor a tori di¬ 
pan danti dalla adanda art Spiana dal teoaile-abblgliamento. 
Pur aaaan do il contratto di lavoro acaduta dal 30 aattam¬ 
bra, la CGIA (l’orsanixzadona lagata alla Confinduatria) 
ha aasunto nal corso dalla trattativa un attspplamanto pri¬ 
ma dilatorio poi di natta chiusura «u un punte fondamen¬ 
tale dalla piattaforma relativo al diritti sindacali a alla 
tutela dal licenziamenti Individuali. Alla manifestazioni odier¬ 
na (particolarmente In Emilia, Venato « Toscana) parte¬ 
cipano la forza politiche democratiche a numero»! contigli 
di madia o prandi azienda. Par domani la Federazione Cgil, 
dal, UH ha convocato una riunione di tutta la cataporie (al¬ 
tra I tesai li, pii edili a I metalmeccanici) interess a te al rin¬ 
novi contrattuali con la azienda artigiana. 


convegno organizzato dalla 
FULTA nazionale. 

Il punto di vista i natu¬ 
ralmente quello del sindacato 
attento allo sviluppo del set¬ 
tore. alle trasformazioni tec¬ 
nologiche e alle dirette ri¬ 
percussioni sulla condizione 
operaia . 

Questa volta lo sforzo è di 
« non correre dietro » agli 
avvenimenti: lo studio di 
quello che può cambiare nel¬ 
le fabbriche è stato fatto nel 
momento in cui le novità nel 
meccano tessile sono state 
portate a conoscenza delle 
industrie tessili di tutto il 
mondo. La documentazione 
raccolta ad Hannover è di¬ 
ventata oggetto di studio da 
parte della FULTA, per ini¬ 
ziare a definire una strategia 
del sindacato di fronte a 
queste trasformazioni 

Tutto questo — come ha 
detto Pieraldo Isolani, della 
FULTA nazionale aprendo i 
latori del convegno — 
« proprio per non essere suc¬ 
cubi delle nuove tecnologie, 
ma per condizionarle alle e- 
sigenze dei lavoratori e al 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro, convinti come 
slamo che non esiste un'uni¬ 
ca organizzazione del lavoro 
che discende immutabilmente 
e indiscutibilmente dal Itvello 
della tecnologia impiegata, 
ma che possono essere adot¬ 


tati modelli di organizzazione 
del lavoro più o meno confa¬ 
centi agli interessi dei lavo¬ 
ratori ». 

La linea di tendenza che la 
FULTA ha potuto constatare 
studiando la produzione pre¬ 
sentata alTlTMA di Hannover 
i, dunque, quella del perfe¬ 
zionamento delle attuali tec¬ 
nologie, con un uso notevole 
dell’elettronica. Le trasforma¬ 
zioni non verranno tutte in¬ 
sieme, naturalmente, e si a- 
tanzerà come sempre, a 
spezzoni Conseguenze dirette 
sulla condizione operaia: la 
tendenza, a parità di produ¬ 
zione, a diminuire Voccupa- 
zione — a risparmiare for¬ 
za-lavoro specializzata — alla 
massima utilizzazione per il 
loro alto costo, degli impian¬ 
ti. 

Non secondario il problema 
del consumo elevato di ener¬ 
gia, che può ad esempio, 
condizionare la creazione dt 
nuove localizzazioni al Sud. 
Come risponde il sindacato a 
queste tendenze? Se non vuo¬ 
le chiudersi sulla difensiva e 
vuole realisticamente tenere 
conto sia delle necessità di 
sviluppo e di ristrutturazione 
del settore che dei problemi 
di produttività, le risposte 
non sono facili, ma neppure 
impossibili. 

Nella sua relazione, a nome 
della segreteria della FULTA. 


Isolani ha riproposto fra 
l’altro la disponibilità a con¬ 
trattare diversi regimi d’ora¬ 
rio con l'introduzione del sei 
per sei. 

Iolanda Patti, delegata della 
Montefibre, ha ricordato Ve- 
sperienza importante della 
nuova organizzazione del la¬ 
voro sperimentata alla mani¬ 
fattura di Susa. « Non c’è 
stato in questo caso — ha 
detto — solo un recupero di 
tempi morti, ma diversa pro¬ 
fessionalità tenendo in consi¬ 
derazione i diversi tipi di in¬ 
tervento straordinario che i 
nuovi macchinari ci richiede¬ 
vano. Come sindacato ci 
creiamo su questo terreno ef¬ 
fettivamente delle conoscenze 
se non c» limitiamo a fare i 
notai, ma verifichiamo con i 
lavoratori ogni singolo cam¬ 
biamento ». 

* L’intreccio fra le innova¬ 
zioni tecnologiche e una nuo¬ 
va qualità del lavoro — ha 
detto nelle conclusioni al 
convegno Gianni Celati, della 
segreteria nazionale della 
FULTA — deve essere estre¬ 
mamente stretto, il nostro 
impegno a questo proposito 
deve essere pignolo, persino 
pedante ». 

Si risponde in questo modo 
olla diversa richiesta di lavo¬ 
ro che viene dai giovani. 

Bianca Mazzoni 
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Confindustria: il candidato è Merloni 
Un dopo Carli più vicino alla DC? 

Amministratore delegato della Ariston di Fabriano, ha lanciato la «via adriatica allo sviluppo» - Il 
fratello è deputato democristiano - Verrà indicato ufficialmente alla riunione della giunta del 15 marzo 


ROMA — Non viene dalla 
grande industria del Nord, 
a differenza dei suoi imme¬ 
diati predecessori ha stretti 
legami con la DC. è un apo¬ 
logeta della « via adriatica 
allo sviluppo » (il modello 
marchigiano fatto di mille 
piccole imprese), che propo¬ 
ne per tutto il Mezzogiorno: 
si chiama Vittorio Merloni, 
l'imprenditore marchigiano 
che si presenta come il più 
probabile successore di Carli 
alla guida della Confindustria. 

Che significato dare a que¬ 
sta candidatura? Nei mesi 
scorsi, la lotta per la suc¬ 
cessione di Carli era stata 
condotta senza esclusione di 
colpi con un gioco di veti 
incrociati e di rinunce che 
aveva fatto parlare di grave 
crisi dell’organizzazione im¬ 
prenditoriale. Tanto è vero 
che la prima « commissione 
dei tre saggi * incaricata di 
proporre un candidato era 
stata costretta a dimettersi 
senza raggiungere alcun ri¬ 
sultato. <t Il dopo Carli si pre¬ 
senta difficile, la Confindu¬ 
stria è alla ricerca di una 
identità », commentavano os¬ 
servatori politici ed economi¬ 
ci di fronte alla « caduta » 
o alla rinuncia di nomi an¬ 
che illustri deU’imprenditoria 
italiana, da De Benedetti a 
Orlando. E’ Merloni, cioè un 
noto rappresentante della 
« terza Italia » rìcino alla DC 
(il fratello Francesco è depu¬ 
tato di questo partito), la 
nuova identità della Confin¬ 
dustria? Si sa che il suo no¬ 
me è stato fatto dalle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali del 
centro Italia e del Mezzogior¬ 
no e che le potenti « fami¬ 
glie » del Nord non si sono 
opposte. Le sue « chanches » 
sono dunque molte. Del re- 



Alfredo Solusfri, attuale condirettore della 
Confindustria, probabile successore di Savona 


Un medio 

/ 

industriale 

multinazionale 


ROMA — Vittorio Merloni è amministratore 
delegato della Ariston di Fabriano nelle Mar¬ 
che, industria 'di elettrodomestici che ha 13 
stabilimenti in Italia e all'estero, 5 mila di¬ 
pendenti e un fatturato, nel '79, di 230 miliardi. 

L'Ariston-Merloni è una società organizzata 
in divisioni che fanno capo ad una «holding », 
la Merloni finanziaria II cui presidente è il 
fratello Francesco, deputato democristiano. 

Le divisioni sono tre: igienico-sanitaria, pre¬ 
sidente Francesco Merloni; elettrodomestici, 
presidente Vittorio Merloni; casa, presidente 
Francesco Merloni, 

Vittorio Merloni, quarantasette anni e una 
laurea in economia e commercio, già presi¬ 
dente della associazione degli industriali di 
Ancona e attualmente presidente della asso¬ 
ciazione degli industriali marchigiani è da tre 
anni membro della giunta della Confindustria 
ed è stato In precedenza presidente del comi¬ 
tato per il commercio estero. 


sto. la richiesta di un presi¬ 
dente imprenditore « vero », 
« uno dei nostri » invece che 
un « politico » un « grande 
commesso » dello Stato come 
Carli non era forse l’unico 
elemento unificante del va¬ 
riegato e dirìso fronte indu¬ 
striale? 

Prefigurare come sarà la 
Confindustria anni '80 gesti¬ 
ta da Vittorio Merloni — 
sempre che non ci sia qual¬ 
che colpo di scena aH’ultimo 
momento — è ancora prema¬ 
turo. L’interrogativo tuttavia 
è reale: Merloni è una «fac¬ 
cia nuova » nel tradizionale 


panorama di personaggi che 
hanno affollato la vicenda 
confindustriale di questi an¬ 
ni. E’ l’espressione di quella 
imprenditoria media che ha 
fatto parlare molto di sè in 
questi tempi di crisi econo¬ 
mica. Ma non è un * sciur 
Brambilla ». come potrebbe 
sembrare a prima vista. In¬ 
tanto la sua impresa, l’Ari¬ 
ston, è una « piccola multi¬ 
nazionale ». ha interessi e ge¬ 
stisce attività anche all'este¬ 
ro. Di recente Merloni ha 
comprato un’azienda di elet¬ 
trodomestici, che era in cri¬ 
si. in Inghilterra e ne ha 


discusso il piano di ristrut¬ 
turazione con i sindacati di 
quel paese. Ha creato poi 
una Fondazione intestata al 
nome della sua famiglia che 
organizza convegni e dibat¬ 
titi. Un imprenditore moder¬ 
no. si potrebbe dire « all’ame¬ 
ricana », lontano dal piccolo 
padroncino, già attento letto¬ 
re di « Capital » più vicino 
invece al modello del grande 
industriale. Ma questi ele¬ 
menti ci aiutano a capire 
davvero come sarà la Con¬ 
findustria nei prossimi anni? 
Solo in parte. Merloni è cer- 


I tamente un imprenditore 
« vero ». cioè non è Carli. 
Ed era ciò che chiedeva buo¬ 
na parte del mondo industria¬ 
le. Tuttavia è legato alla De¬ 
mocrazia cristiana. Che signi¬ 
ficato potrà avere ciò nella 
Confindustria? Un chiaro 
riavvicinamento, come ai 
tempi di Costa, al partito di 
maggioranza, dopo la paren¬ 
tesi « laica » dei Carli e de¬ 
gli Agnelli? E ancora, dopo 
l’apertura europea della Con¬ 
findustria italiana degli inizi 
degli anni 70 (il rapporto 
Pirelli) e la gestione di Car¬ 
li. il riemergere di un pic¬ 
colo cabotaggio all’insegna 
del potere? Sono interrogati¬ 
vi che avranno presto una 
risposta. Bisognerà intanto 
vedere come sarà composta 
la nuova giunta della Confin¬ 
dustria, chi saranno i vice 
presidenti, il posto che si ri¬ 
serveranno le grandi fami¬ 
glie deH’industria italiana. In¬ 
tanto si parla di Alfredo Solu- 
stri. probabile successore di 
Paolo Savona come direttore 
generale. 

Mercoledì 19 marzo i tre 
« saggi » presenteranno alla 
giunta della Confindustria 
quasi sicuramente la candi¬ 
datura di Vittorio Merloni. 
Il presidente designato quin¬ 
di si presenterà il 5 maggio 
all'assemblea per avere l’in¬ 
vestitura ufficiale. In questo 
lasso di tempo dovrà defini¬ 
re le linee essenziali del suo 
programma. A quel punto sa¬ 
rà possibile prevedere come 
sarà la Confindustria duran¬ 
te la gestione dell’imprendi¬ 
tore marchigiano. Intanto 
Merloni appena saputa la no¬ 
tizia è partito per un giro 
d’affari in Africa. 

Marcello Villari 


Vola il dollaro 
Incombe un rialzo 
distruttivo 
deirinteresse 


Produzione 
industriale: 
chi sale 
e chi scende 


ROMA — Il volume della 
produzione industriale è 
aumentato del 7,9% in 
gennaio, secondo l’indice 
provvisorio dell'ISTAT. Si 
ha così la conferma di un 
inizio del 1980 a forte an¬ 
datura. Questo ritmo po¬ 
trà continuare fino a mag¬ 
gio, secondo l’inchiesta 
ISCO presso le aziende, 
dopodiché potrà recedere 
in assenza di iniziative 
selettive di politica indu¬ 
striale. Già i ritmi setto¬ 
riali di gennaio mostrano 
i punti deboli vecchi e 
nuovi: sono sopra la me¬ 
dia il settore meccanico 
(15,9%), chimico (13,9%). 
dei minerali non metalli¬ 
feri (11,9) e dei mezzi di 
trasporto (10,2%) tutti a 
livelli superiori rispetto 
agli andamenti del 1979. 
Sono già calati i ritmi 
dell’ industria alimentare 
(4,5%) e tessile (7,5%) 
mentre resta a livelli mol¬ 
to bassi la metallurgia in 
ritardo di anni nella ri¬ 
conversione produttiva. . 

Il calo dell’industria ali¬ 
mentare smentisce quanti 
si sono affidati alla ri¬ 
presa spontanea di que¬ 
sto settore, la cui doman¬ 
da è decisiva per l’agri¬ 
coltura. La mancata rior¬ 
ganizzazione delle parteci¬ 
pazioni statali e l’assenza 
del piano agro-alimentare 
stanno trascinando indie¬ 
tro Tintero comparto. 


/ 

Avvoltoi della commessa sull' Italconsult 

La crisi della grossa impresa di ricerche e progettazioni posta in liquidazione non nasce da dif¬ 
ficoltà di mercato ma dal cambiamento di appetiti - Domani rincontro al Ministero deil’industria 


ROMA — Il ministero dell'In¬ 
dustria riunirà attorno ad un 
tavolo, domani, le « parti » 
interessate alla progettata 
liquidazione dell’Italconsult, 
una delle principali società 
di studio e progettazione, con 
oltre ottocento dipendenti in 
Italia e 400 all’estero. Con 
meno del 10% delle attività 
all’interno, quindi tutta 
proiettata all'estero — in 
un’area di attività pratica- 
mente a carattere planetario 
— Italconsult non è in crisi 
per ragioni di mercato. Può 
essersi verificata una sfa¬ 
satura fra il tipo di servizi 
offerti e la richiesta, come 
se ne verificano in ogni im¬ 
presa, provocando mutamen¬ 
ti anche importanti: abolizio¬ 
ne di interi settori di attivi¬ 
tà e creazione di altri, cam¬ 
biamenti di personale e di 
metodi. Non la liquidazione. 

Per proporre lo sciogli¬ 
mento della società, sono 
state addotte le perdile. Il 
verificarsi di perdite in una 
società di studi e progetti, 
cioè di un tipo di servizi ài 
cui non è difficile fare il 
preventivo dei costi e che si 
vendono a condizioni meno 
rischiose di altre merci, 
avrebbe dovuto provocare 
una inchiesta. Non è escluso, 
cioè, che ottime commesse 
siano state sottratte volonta¬ 
riamente all’impresa; che 



ROMA — Una recente manifestazione dei lavoratori della Italconsult 


nello stesso tempo siano sta¬ 
te pagate delle spese di me¬ 
diazioni che in certe circo¬ 
stanze, non certo molto di¬ 
verse, si potrebbero chiama¬ 
re tangenti. Sta di fatto che 
gli azionisti — il principale è 
Montedison — non hanno de¬ 
ciso né riconversioni né in¬ 
chieste. Solo la liquidazione 
sembra interessarli. 

Si può spiegare anche que¬ 
sto. Ecco infatti come è di 
visa la proprietà • azionaria 
di Italconsult: 59.3% iloti 
tedison, 8,3% Bastogi, 8,3% 


FIAT, 3,6% Finmeccanica, 
8.3% IMI, 8,3% Italcementi, 
3,6% Pirelli. Ognuno di que¬ 
sti azionisti ha proprie so¬ 
cietà di studio e progetta¬ 
zione. E’ sufficiente che i 
più importanti abbiano deci¬ 
so di riportare in casa pro¬ 
pria queste attività per deci¬ 
dere la liquidazione di una 
impresa utile e redditizia, 
presa a se stante, ma non 
più utile a quegli azionisti. 

Ed ecco che la liquidazio¬ 
ne si trasforma. in pratica, 
m smembramento. Già con 


l'aver proclamato la crisi un 
centinaio fra i migliori la¬ 
voratori sono stati solleci¬ 
tati a dimettersi, a cercare 
lavoro altrove. Ecco che 
Montedison pare pronta a 
portarsi in casa un lembo, 
il settore della progettazione 
chimica. 

Già uno dei membri del 
gruppo Italconsult, la Com¬ 
pagnia Mediterranea Pro¬ 
spezioni, attrezzata nel cam¬ 
po delle ricerche non solo 
idriche, ma anche geotermi¬ 
che e minerarie, si è resa di 


• fatto parzialmente autono¬ 
ma. Si parla di chiudere del 
tutto, invece, il settore archi¬ 
tettura ingegneria civile, do¬ 
ve i gruppi immobiliari-edi- 
lizi ritengono di avere ecces¬ 
so di capacità. - - 

Ridotta all’osso, la crisi di 
questa impresa sembra la 
condizione per consentire ot¬ 
timi affari ai rapaci signori 
della commessa. Il fatto che 
una crisi venga utilizzata 
per guadagnare è già fatto 
comune, ha creato una sor¬ 
ta di « industria dei salva¬ 
taggi ». Interpellando in gì -' 
ro chi sa i fatti deìl’ltalcorv 
sult, si può trovare anche chi 
ha già tirato le somme per 
conto suo ed afferma che 
su questa liquidazione si pos¬ 
sano guadagnare subito 30 
miliardi. In questo caso sen¬ 
za aiuti statali, sfruttando 
semplicemente la parte mi¬ 
gliore del * portafoglio » or¬ 
dini. Quindi, basta fare un 
congruo smembramento del¬ 
l’impresa. 

Al tavolo dell’Industria la 
questione dovrà essere valu¬ 
tata sotto altri aspetti. Le so¬ 
cietà dì studi e progettazio¬ 
ne potrebbero essere, oggi 
più che mai, strumenti im¬ 
portantissimi per sviluppare 
la cooperazione economica 
intemazionale. Purtroppo in 
passato — spesso ancora og¬ 
gi-si distinguono per es¬ 


sere canali di colonizzaziom 
tecnologica, mediante la im¬ 
posizione di scelte e di tecno¬ 
logie a paesi più deboli su 
questo terreno. Lo Stato ita¬ 
liano paga per questo, è sem¬ 
pre più difficile ottenere 
commesse senza appoggio di¬ 
plomatico e finanziario fel¬ 
lo Stato. Paga e non dirige: 
ministero del Commercio 
estero, enti valutari e assi¬ 
curativi creditizi, ' alla fine 

10 stesso Comitato intermini¬ 
steriale per la politica eco¬ 
nomica estera sì limitano a 
spartire torte anziché elabo¬ 
rare e portare avanti una 
linea. 

Lo Stato può influire diret¬ 
tamente (e deve farlo) sulle 
decisioni degli azionisti Ital- 
consult. 

L’altra questione riguarda 

11 ruolo dei lavoratori. In 
queste società il personale, 
in gran parte di alto livello 
tecnico-culturale, ha un ruo 
lo determinante nella produ 
zione di servizi. Tuttavia 
viene tenuto lontano dalle 
scelte. 

Il sindacato è nato da po¬ 
co in questo tipo di società. 
La progettazione, dove sa¬ 
rebbe necessario un mag 
gior controllo dei lavoratori, 
un intervento autogestiona- 
rio. è soggetta invece gerar¬ 
chicamente ai gruppi di in¬ 
teressi che strumentalizzano 
i servizi ai propri fini. Di 
questa strumentalizzazione, 
oggi, Italconsult muore. Il 
modo come si risponde alla 
sua crisi può aprire — ' o 
chiudere — un capitolo ,a ’- 
la politica economica estera 
dell’Italia. 

r. s. 


Il trattore si tinge di giallo (made in Japan) 

La FIAT è preoccupata - Alla Fiera di Verona molti buoni propositi ma ancora un distacco tra la 
progettazione industriale e un programma per le campagne — I manifesti della Montedison 


Assemblea 
nazionale 
deWACAM 
il 15 a Bologna 


Dal nostro inviato 

VERONA — « Pericolo giallo » anche 
sul fronte dei trattori? Alla FIAT so¬ 
no preoccupati. In occasione della 
fiera dell’agricoltura di Parigi che si 
svolge in contemporanea con la ras¬ 
segna intemazionale veronese il Giap¬ 
pone ha presentato una gamma di 
modelli Considerati non concorrenzia¬ 
li (in pratica si tratta di mini-trat¬ 
tori di giardinaggio, buoni al massi¬ 
mo per certe realtà nord-americane), 
ma ugualmente espressione della pre¬ 
cìsa volontà di essere meglio presenti 
anche in questo settore. 

« Più che i modelli esposti, noi te¬ 
miamo — dice l’ingegner Vezzahnì, 
amministratore delegato della FIAT- 
trattori — la tenacia dei lon^ costrut¬ 
tori ». Questa, unita ai minori costi 
di produzione v c all'elevato sviluppo 
tecnologico delle loro fabbriche, può 
effettivamente tramutarsi in un peri¬ 
colo per l’industria italiana, che nei 
settore vanta una posizione di lea¬ 
der indiscusso. In gioco non c’è tanto 
il mercato italiano, quanto quello mon¬ 
diale. attualmente fermo, o come si 
dice « riflessivo », ma probabilmente 


ancora per poco. 

La Cina popolare, ad esempio, sta 
vagliando, con lentezza tutta « orien¬ 
tale ». le diverse proposte avanzate 
sia da FLVT che da SAME. che da 
quelle parti hanno inviato, assieme a 
numerose delegazioni, vari prototìpi- 

Lo stesso dicasi dei paesi del terzo 
mondo, quelli in lotta po’ sconfiggere 
la fame anche attraverso un ruolo 
diverso delle loro agricolture. « E’ da 
tempo che si parla di rilancio della 
produzione agricola, in realtà le pa¬ 
role non seguono i fatti, mancano i 
quattrini, manca una strategia di coo¬ 
perazione internazionale concreta. E 
cosi anche le macchine restano sul¬ 
la carta. Eppure il bisogno sarebbe 
grande ». 

E perché si abbia un’idea più* pre¬ 
cisa. l’ingegner Vezzalini fa il caso 
dell’Africa, che consuma (escludendo 
il Sud-Africa) la metà dei trattori che 
vengono venduti in un anno in Italia. 
Sono considerazioni tutt’altro che cam¬ 
pate per aria: esse confermano le 
enormi potenzialità del mercato mon¬ 
diale e giustificano l’interessa dei 
giapponesi. 


Ma è preparato il costruttore ita¬ 
liano a rispondere positivamente ad 
un eventuale aumento della domanda 
dì macchine agricole nel mondo? Non 
crediamo proprio. La stessa FLAT. 
alle prese con i grossi problemi le¬ 
gati all'auto, sta procedendo con i 
piedi di piombo. Non ci pare che il 
suo staff abbia idee chiare, in testa 
mancano piani per il futuro. • 

La nostra impressione è die nem¬ 
meno il futuro dell’agricoltura italiana 
sia stato ben studiato ed esaminata 
La politica di vendita completamente 
appaltata alla Federconsorzi. elimina 
qualsiasi contatto utile fra costruttore 
e utilizzatore della macchina. Eppu¬ 
re la stessa realta agricola italiana, 
tanto diversificata, meriterebbe uno 
studio approfondito, capace di'meglio 
individuare le macchine di cui i nostri 
agricoltori hanno realmente bisogno 
nelle varie parti del paese. 

E’ un atteggiamento nuovo che l’in¬ 
dustria deve assumere nei confronti 
deU’agricoRura, soprattutto in un mo¬ 
mento in cui ì nostri produttori sem¬ 
brano avere maggiori caparità di in¬ 
vestimento. Ma è proprio questo at¬ 


teggiamento nuovo che tarda ad af¬ 
fermarsi. 

Prendete il caso della Montedison: 
alla Fiera di Verona è presente con 
un bel padiglione nel quale campeg¬ 
gia un'indovinata serie di manifesti. 

« Gli agricoltori non vogliono cam¬ 
biare mestiere, vogliono cambiare la 
agricoltura ». Ed è vero. Ma detto 
questo a parole, cosa succede poi nei 
fatti? Succede che la Montedison non 
fa fertilizzanti a sufficienza perché 
la loro produzione non sarebbe remu¬ 
nerativa. E gli agricoltori che « do¬ 
vrebbero cambiare agricoltura », cosa 
ci mettono in quella terra che «può 
dare di più e per tutti? >. 

Produrre sottocosto non è giusto 
nemmeno per l’industria ma non è 
nemmeno giusto far mancare il ne¬ 
cessario per ottenne un aumento di 
prezzo. Ricorrere a questi ricatti si¬ 
gnifica non voler in realtà cambiare, 
significa assumere nei confronti della 
agricoltura il solito atteggiamento, 
vecchio e sbagliato, a dispetto dei più 
bei propositi (e manifesti) di questo 
mondo. 

Romano Bonificai 


ROMA — Assemblea nazio¬ 
nale. giovedì 15 a Bologna, 
al palazzo dei Congressi, del- 
l’ACAM. il consorzio nazio¬ 
nale approvvigionamenti e 
vendite al servizio di impre¬ 
se e della Lega nazionale 
cooperative e mutue. L’ACAM 
ha un giro di affari di 246 
miliardi. 390 cooperative as¬ 
sociate, 14 uffici decentrati 
e 5 punti di collegamento e 
svolge la sua attività nei set¬ 
tori dell’edilizia, dell’industria 
e dei servizi. 

L’ACAM individua fabbiso¬ 
gni di materiali, attrezzature 
ed opere; svolge ricerche di 
mercato; tratta con le azien¬ 
de fornitrici e fa previsioni 
| e valutazioni di mercato, ol¬ 
tre alla rilevazione dei prezzi 
e alla collaborazione con gli 
associati per quanto riguar¬ 
da le trattative di vendita 
ed acquisto e lo studio di 
gare, nonché la stesura dei 
programmi. 


ROMA — Gli esponenti delle 
principali banche centrali 
riuniti lunedì a Basilea non 
sono riusciti a porre termine 
alla nuova fase della « guerra 
dei tassi d’interesse » che è 
alla base della rivalutazione 
del dollaro contro le monete 
del Sistema monetario euro¬ 
peo. Ieri il dollaro ha rag¬ 
giunto 841 lire, nonostante le 
incessanti vendite sul merca¬ 
to, effettuale su ordine della 
banca centrale allo scopo di 
frenare la spinta della valuta 
statunitense. Nelle due scorse 
settimane le banche centrali 
del Giappone, Germania Fede¬ 
rale e Svizzera avrebbero 
speso cinque miliardi di dol¬ 
lari per interventi senza riu¬ 
scire a frenare la caduta del¬ 
le proprie monete. 

Ed in effetti la stabilizza¬ 
zione è impossibile mentre si 
lascia circolare ufficiosamen¬ 
te l’ipotesi di un aumento di 
' due punti del tasso di sconto 
negli Stati Uniti, spingendo il 
- tasso primario oltre il 19 per 
cento. Sulla base di questa 
ipotesi, non confermata né 
smentita,' chi può compra 
dollari e evita di cambiarli in 
moneta nazionale con speri¬ 
colate operazioni a breve. 
L’oro stesso ne risente: ieri 
la quotazione è scesa a 570 
dollari per oncia, oltre cin¬ 
quanta dollari in meno ri¬ 
spetto ad una settimana ad¬ 
dietro. Il rialzo dell’interesse 
a livelli da tempi di guerra 
viene giustificato, a Washin¬ 
gton. col desiderio di com¬ 
battere l’inflazione. In realtà 
si esercita così anche un po¬ 
tente richiamo ai capitali 
« vaganti » (la moneta calda), 
compresi quelli di taluni 
paesi esportatori di petrolio 
che hanno eccedenze di red¬ 
dito. 

Già la settimana scorsa, ad 
esempio, in Arabia Saudita si 
è verificata una mancanza di 
materiale di moheta. tanto 
frenetica è stata la corsa a 
investire in depositi e litoli 
in dollari. La banca centrale 
del Giappone — altro esem¬ 
pio — si prepara a vietare i 
depositi in dollari e l’acqui¬ 
sto di titoli del Tesoro degli 
Stati Uniti: nelle scorse set¬ 
timane le istituzioni finanzia¬ 
rie giapponesi avrebbero ac¬ 
quistato ogni giorno titoli del 
Tesoro USA per 200 milioni. 
In Inghilterra la banca cen¬ 
trale ha fatto un prestito di 
500 milioni di sterline ad al¬ 
cune istituzioni della città 
degli affari (City of London) 
rimaste a secco di liquidità e 
minacciate dal doversi sot¬ 
tomettere a tassi d’interesse 
che la City non ha mai paga¬ 
to (semmai li fa pagare ad 
altri). 

La lira si mantiene ben col¬ 
legata alle altre monete dello 
SME. l’accordo di cambio 
semifisso che il 13 marzo a- 
vrà un anno di. vita. I cambi 
medi erano ieri di Lire 198.74 
sul franco, 1.8® sulla sterli¬ 
na, 465 sul marco. 486 sul 
franco svizzero. Il successo 
della lira nasconde però una 
elidente minaccia: se gli altri 
paesi aumenteranno ancora i 
tassi d'interesse, come si a- 
dombrava ieri in risposta al¬ 
la manovra statunitense, an¬ 
che in Italia sorgerebbero le 
condizioni obiettive per un 
aumento dell’interesse. L’ori¬ 
gine del colpo sarebbe ame¬ 
ricana, il tramite però sareb¬ 
be Io stesso SME. Il com¬ 
pleanno del Sistema moneta¬ 
rio europeo segnerebbe, cosi, 
anche il primo episodio di 
una grave pressione in senso 
deflazionistico che verrebbe 
esercitata a spese dell’eco- 
nomià italiana riducendo an¬ 
cor più gli investimenti. 

Questo sì deve al fatto che 
non si è fatto niente, nel 
corso del primo anni di vita, 
per dare allo SME un mini¬ 
mo di autonomia di manovra 
rispetto al dollaro. E se le 
monete europee devono bal¬ 
lare alla musica del dollaro 
tanto vale — come ancora 
sostengono al Tesoro inglese 
— stare alla larga da una 
intesa rimasta formale e 
quindi velleitaria. Nel caso 
dell’Italia la situazione risul¬ 
ta aggravata, in pratica, dalla 
mancanza di iniziative rivolte 
ad evitare l’esportazione dei 
capitali con mezzi differenti 
dal puro e semplice rialzo 
del tasso d’interesse. Una 
vasta gamma di azioni è 
sempre disponibile, in questo 
campo, al governo ed alla 
banca centrale ma negli ul¬ 
timi tempi si è teso a ridurre 
piuttosto che aumentare la 
gestione dei movimenti dì 
capitali. L'aumento ulteriore 
dei tassi d’interesse, m Italia, 
è ora sul tavolo delle valuta¬ 
zioni del Tesoro. E sarebbe 
come una gelata di primave¬ 
ra a spese di una economia 
rimasta strutturalmente de¬ 
bole. 

r. i. 


Municìpio di Reggio nell'Emilia 

DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

SEGRETERIA DIVISIONALE 

QUESTA AMMINISTRAZIONE provvedere all’appalto 
dei seguenti lavori: 

1) tombamento del Cavo Oriolo e sistemazione di Vta 
Comparoni. 

— Importo a base d’asta L. 275.979.300. 

2) costruzione delle rampe d’accesso al sottopassaggio 
della ferrovia BO-PC in corrispondenza dell’attuale 
passaggio a livello m Via Cisalpina 

— Importo a base d’asta L. 750.000.000. 

Le opere sopra descritte saranno appaltate, separata- 
mente, mediante licitazione privata da esperirsi con il 
metodo di cui all’art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 

Tutti coloro che saranno Interessati agli appalti possono 
chiedere di essere invitati alle rispettive gare facendo 
pervenire le loro richieste in carta legale, una per ogni 
opera, alla Divisione Lavori Pubblici — Segreteria Divi¬ 
sionale — entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale 11, 12 marzo 1980. 

IL SINDACO 


CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata per I lavori di costruzione 
del II Lotto del centro commerciale 

Deltb. G. M. n. 1736 del 7-11-1979. 

Importo a base d’asta: L. 177.265 952 oltre all’IVA. 
Procedura prevista dall’art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14, con il metodo di cui all’art. 73 lett. c) del R. D. 
23-5-1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76, 1., 2., 3. comma. 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazionale dei Costruttori 
per Importi non Inferiori a quello dell’appalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara presentando domanda in bollo all’« Ufficio 
Protocollo Generale della Città dì Settimo Torinese» 
entro il giorno 27-3-1980. 

IL SINDACO 


COMUNE DI VIADANA 

PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso di gara 

V "** 

SI RENDE NOTO che il Comune di Viadana indirà le 
gare di 'appalto mediante licitazione privata ai sensi 
articolo 73 lettera C r.d. 23-5-1924 n. 827, per l’esecuzione 
dei seguenti lavori: 

— costruzione fognature capoluogo importo L. 499.543.307 

— sistemazione strade interne importo L. 385.919.800 

— sistemazione strade esterne importo L. 610.084.600 

Le imprese interessate. In possesso dei requisiti di legge 
possono chiedere di essere invitate alle gare con do¬ 
manda in bollo, corredata di certificato di iscrizione 
x aH’A.N.C. da far pervenire al Comune entro il 22 Marzo 
1980. La. richiesta di .invito non vincola l’Amministrazione. 

IL SINDACO. Dr. Antonio Federici 


PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso di gara 

La Provincia di Pistoia indirà due licitazioni private, 
da tenere con il sistema di cui all’art 1, lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14, per appaltare i seguenti lavori: 

1) lavori murari di finitura e completamento alla pale¬ 
stra del Liceo Scientifico di Montecatini Terme, per 
l’importo a base di appalto di L. 185.327.000; 

2) esecuzione di infissi metallici, posa vetri e altri lavori 
in ferro alla palestra del Liceo Scientifico di Monte- 
catini Terme, per l’importo a base dì appalto di 
L. 105.024.000. 

L’Amministrazione si riserverà l’aggiudicazione. Le im¬ 
prese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, possono richiedere di essere invi¬ 
tate, mediante domanda da inviare alla Segreteria della 
Ripartizione LLJPP. di questa Provincia, Via Castel Cel¬ 
lesi, n. 13. 

Pistoia, li 3 marzo 1980. 

IL PRESIDENTE, Ivo Lucchesi 


_...I. " 1 

COMUNE DI STRABELLA 

PROVINCIA DI PAVIA 

Il Comune di Stradella indirà licitazione privata ai sensi 
dell’arL 1 lettera A della legge 2-2-1973 n. 14 per l’appalto 
dei lavori di costruzione secondo lotto scuola medi», ope¬ 
re murarie, dell’importo a base d’asta di L. 292.710000. 
Le ditte interessate possono presentare domanda entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Stradella. 28 febbraio 1980 

IL SINDACO. Mariano Signorelll 



vogg __ 

cittì futura 

Via Volturno, 33 - MILANO - Tel. (02 ) 68.83.844 

- estate 


17 giorni a Cubd 
tutta risola 

vìsite, incontri, escursioni 
partenze: 24 luglio • 7 agosto 1980 

15 giorni iti algeria 

visite, incontri, .escursioni 
partenza: 8 agosto 1980 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 























w- V. 


w *r A V* v*.s»*Y_ J^*' 5 ’** ***rw>ri>*> t? vv*. M i**M^r‘.^*^>vj»\»> t .??'.• t r »*ji_• +;\kt r\; «* *,*i? vr\*jì j', i'-.u>’\ ■<^, i ■*r * * r 


t i 


* t 
t 


PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Mercoledì 12 marzo 1980 


ANTEPRIMA TV 


« Via dei Pompieri, 25 » sulla Rete tre 


Va in onda stasera (ore 20,05 
Rete tre) il film ungherese di 
Istvàn Szabó Via dei Pompie¬ 
ri 25, già vincitore, nel '74, 
del Festival di Locamo e fug¬ 
gevolmente apparso (nel ’76) 
anche sui nostri schermi. Pri¬ 
ma ancora che una proposta 
stimolante, bisogna dire che la 
trasmissione odierna di Via 
dei Pompieri 25 costituisce 
per se stessa un risarcimen¬ 
to tutto dovuto sia alla gran¬ 
de scuola del cinema magiaro, 
sia a Istvàn Szabó in parti¬ 
colare, un cineasta poco più 
che quarantenne ormai consa¬ 
crato (al pari dei compatrio¬ 
ti Jancsó, Kovàcs, Gaal, Gyon- 
gyossy e Makk) come un pic¬ 
colo maestro. L'ha dato a ve¬ 
dere, ad esempio, di recente 
col suo intenso film La fidu¬ 
cia, meritatamente premiato 
con l'Orso d'Argento per la 
miglior regia al Festival di 
Berlino, ma l’aveva già dimo¬ 
strato d’altronde con questo 
via dei Pompieri 25, un'opera 
tra le sue più tipiche per ori¬ 
ginalità d'ispirazione e matu¬ 
rità stilistica. 

« Istvàn Szabó — è stato 
a suo tempo acutamente os¬ 
servato — è un regista che 
sente Budapest, i suoi ango¬ 
li inconsueti, le sue strade 
ampie, i suoi cortili nascosti. 
E’ un regista di città: queste 
parole si rivelano particolar¬ 
mente vere se riferite a Via 


La Budapest 
segreta di 
Istvàn Szabó 


dei Pompieri 25, film che of¬ 
fre uno squarcio quanto mai 
problematico, penetrante, del¬ 
ia storia di un vecchio caseg¬ 
giato in via di demolizione e 
delle vicende ora felici, ora 
disperate di coloro die vi tro¬ 
varono albergo, dal primo No¬ 
vecento agli anni più vicini. 
In un ricorrente intrecciarsi 
con le drammatiche vicissi¬ 
tudini dell’Ungheria, tra illu¬ 
sorie età dell'oro, guerre, ri- 
volgimenti sociali e inenarra¬ 
bili sofferenze. 

Via dei Pompieri 25 è. In 
sintesi, una partecipe doloro¬ 
sa registrazione di eventi at¬ 
traverso 1' ottica deformata 
della memoria e della dimen¬ 
sione onirica di un alternarsi 
ossessivo di ricordi, di pre¬ 
monizioni. di avvenimenti che 
si aggregano, si intersecano 
e sciolgono senza soluzione di 
continuità. 

Cosi revocazione narrativa 
ci viene prospettata per pro¬ 


gressive folgorazioni e baglio¬ 
ri improvvisi che lacerano 
zone d'ombra profonda con 
squarci abbacinanti nei quali 
affiorano volti, vicende, paro¬ 
le, gesti e situazioni di tutto 
un mondo sempre in bilico 
tra il passato e il presente, 
la vita e la morte, la spe¬ 
ranza e la disperazione. 

Notte di caldo soffocante in 
Via dei Pompieri 25. Nel vec¬ 
chio quartiere budapestino 
c'è una casa tutta slabbra¬ 
ta che si regge ancora tra 
le rovine degli altri edifici in 
corso di demolizione. La vita 
pulsa nella casa superstite: 
dietro le finestre spalancate 
la gente, che ha trascorso qui 
gran parte della sua esisten¬ 
za. dorme o cerca di pren¬ 
dere sonno. Il caldo afoso op¬ 
prime i dormienti che si agi¬ 
tano tra sussulti di vecchie 
paure e di tormentosi incubi. 
Prendono contorno e spessore 
nell’ agitato dormiveglia mo- I 


menti e volti della giovinez¬ 
za, imitili consigli ricevuti dai 
genitori, amori consunti, per¬ 
sone morte che riappaiono ri¬ 
petendo parole d’altri tempi. 
Uomini e amici già travolti 
dalla guerra promettono gioie 
impossibili. 

E’ tutto ciò storia? Per i 
dormienti è, comunque, la vi¬ 
ta che si snoda inarrestabil¬ 
mente. E non possono nè sba¬ 
razzarsene. nè mitigare sotto 
il peso di questa notte afosa, 
angosciosa, febbrile, popolata 
di sordi rumori e di enigma¬ 
tiche presenze. Poi il matti¬ 
no sopraggiunge. Un mattino 
assolato nel quale i picconi e 
le màcchine dei demolitori 
abbatteranno i muri tarlati, 
impregnati di grevi ricordi 
della vecchia casa: il nuovo 
giorno (una nuova vita?) co¬ 
mincia. 

Oltre il denso significato 
della complessa tematica af¬ 
frontata da Szabó, Via dei 
Pompieri 25 acquista la com¬ 
patta forma e il rigore stili¬ 
stico di un piccolo capolavo¬ 
ro grazie alla tenera, com¬ 
mossa gamma cromatica del¬ 
la raffinata fotografia di San- 
dor Sara (anch'egli regista 
di valore) e alla magistrale 
interpretazione di tutti gli at¬ 
tori, con particolare spicco 
dei ruoli femminili. 

s. b. 



Se ne parla a « Si dice donna » 

Torneranno le 
«case chiuse»? 


Tornano i Bonanza di Altman 

Sono celebri quest come I « magnifici sette’», o forse più.'‘Par¬ 
liamo del Bonanza, quel quattro rocciosi cow-boy dal sorrìso smagliante 
che hanno accompagnato Innumerevoli serate della nostra adolescenza. t 
Erano telefilm di poco più di mezz'ora, spesso simili uno all’altro, ep¬ 
pure tenevano incollati davanti al teleschermo milioni di ragazzi: Il 
mito del West era al suo apogeo, e gli Indiani erano ancora cattivi, 
coma I banchieri • gli affaristi. I quattro Bonanza tornano stasera in ’ 
TV (Reta duo, ore 22,15), ma il titolo della serie (probabilmente 
vetusta) reca in calca il nome di Robert Altman. SI, perché l’infati¬ 
cabile autore di « MASH » e di « Gang », di e Quintet » e dì « Nash¬ 
ville », di « Tre donne » e di « Una coppia perfetta » (tanto per 
citare alcuni titoli), prima di approdare al grande film lavorò per 
anni con la televisione, sfornando centinaia di episodi e di avventure 
western. Ecco un motivo più che valido per rivedere i fratelli Cartwright 
a papi Ben con un occhio più attento, magari con il gusto del cinéphile. 


SI ricomincia a discutere di 
prostituzione. Definizioni, ana¬ 
lisi storiche e scientifiche. 
Convegni. Si può anche par¬ 
lare di moda, visto che di 
tanto in tanto questo problema 
torna agli onori delle crona¬ 
che. Ora si parla anche di t 
riaprire le case chiuse: la j 
pietra l’ha scagliata il profes¬ 
sor Ancona nel convegno ro¬ 
mano dell’Accademia di Scien¬ 
ze biologiche e morali. Per 
evitare i mali peggiori, però, 
si è proposto anche di renderle 
« autogestite ». Ma le prosti¬ 
tute cosa ne pensano? E’ la 
loro voce a mancare in que¬ 
ste importanti assise, .dove 
proprio la loro partecipazione 
potrebbe Forse dare qualche 
lume alla « professione più an¬ 
tica del mondo», come tante 
volte l'abbiamo sentita chia¬ 
mare. , • 

Si dice donna questa sera 
(Rete due, ore 21,30) affron¬ 
ta proprio questo problema 
e privilegia le dirette inte¬ 
ressate, con una serie di in¬ 
terviste sui temi del conve¬ 
gno romano: ne esce un’imma¬ 
gine contraddittoria (e ribal¬ 


tata rispetto a molti luoghi 
comuni), che mette in discus¬ 
sione tante definizioni e ideo¬ 
logie sul conto della prosti¬ 
tuzione. Il filo conduttore del 
servizio sarà proprio la descri¬ 
zione di questa esperienza ar¬ 
ricchita dagli interventi degli 
esperti intervenuti al con¬ 
vegno. 

• • * 

Sulla rete uno alle 21.30, 
andrà in onda Grand’Italia, 
€ conversazione con uso di 
spettacolo » di Maurizio Co¬ 
stanzo. che questa settimana 
ha . cercato di ’ radunare in¬ 
torno ai soliti tavolini gli 
stessi ospiti chiamati per la 
settimana scorsa. La puntata, 
come si ricorderà, non andò in 
onda per uno sciopero improv¬ 
viso di un sindacatine, pro¬ 
clamato per l’occasione dieci 
minuti prima della messa in 
onda della trasmissione. Nel 
caffè televisivo • di stasera 
troveremo dunque Aldo Ama¬ 
si. Alberto Bertuzzi. Caterina 
Boratto. Francesco Alberoni 
ed un ragazzo che vive gra¬ 
zie ad un trapianto renale. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1220 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Ennio 
Egidi 

13 ALLA RICERCA DELLA STRADA REALE PERSIANA • 
« Nelle pianure » 

13,25 CHE TEMPO FA 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.45 3, 2, 1~. CONTATTO * Ty e Uan presentano: «Il fan- 
bemardo », « Provaci », « Dove si fabbricano le tem¬ 
peste », « Mazinga Z », « Una vittoria in extremis », 
« Curiosissimo », « Cronache insolite », « Le incredibili 
indagini dell’ispettore Nasy », L’oroscopo mortale » 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 

IN ITALIA - - ’ 

18.45 SPAZIO 1999 - «Psycon» - «Il ritorno» 

19 TG'1 CRONACHE 

19,20 PRONTO EMERGENZA • « Una boccina di azoto » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MASH - « La ragazza del colonnello » - Regia di Don 
Weis - Con A. Alda. W. Rogers, Loretta Swift 

21.10 GRAND’ITALIA - Conversazione con uso di spettacolo 
22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall’Italia e 

dall’estero 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamenti - Che tejnpo fa 


□ Rete 2 


1220 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di attualità 

13 TG2 ORE TREDIGI 

1320 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

1520 CICLISMO -. Da Neretto - Tirreno-Adriatico (4. tappa) 

17 L’APEMAIA - «Il colettorio Innamorato» 

17,25 CARTONI ANIMATI - «Silvestro e il bricconcello» 

17,30 VIAGGIO ALL’INFINITO - «Verso le galassie» 

18 TRESEI - « Genitori, ma come? » - 

1820 DAL PARLAMENTO * TG 2 Sport Sera 

18,3 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19,06 BUONASERA CON-. UGO GREGORETTI • Telefilm 
comico - «Billy non toma a pranzo» 

19,45 TG 2 STUOIO APERTO 

30,40 RADICI - Le nuove generazioni - Regia di John Erman - 
3. puntata - Con Henry Fonda, Olivia De Havilland. 
Paul Kosto 

22.15 SI DICE DONNA 

22J55 I BONANZA DI ALTMAN - Telefilm di Robert Altman - 
Con Lome Greene e Pemell Roberts - « Un banchiere 
disonesto » 

23,10 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI— con Francesca Ciardi 

18.30 PROGETTO SALUTE - La legge istitutiva del servizio 
sanitario nazionale 

19,00 TG 3 -, 

fino alle 19,10 Informazione a diffusione nazionale: 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 

19.30 SALTI MORTALI 
20.00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.- 
20,05 VIA DEI POMPIERI 25 • Film. Regia di Istvàn Szabó. 
• Interpreti: Rita Bébés, Lucyna Winnicka, Péter MUller, 
Andràs Bàlint 
21,35 TG 3 
22,05 TEATRINO 


□ TV Svizzera 


ORE 9,25-13: Sci (slalom gigante femminile); 18: Per 1 più 
piccoli: 18,05: Per i ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: In 
casa e fuori; 19,35: -Segni (quindicinale di cultura); 20.05: 
Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 21,35: 
Musicalmente; 22,30; Telegiornale; 22,40-24: Mercoledì sport. 


□ TV Capodistria 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Due minuti; 20,05: Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20,45: «Le francesi si confes¬ 
sano», film; 22: Zig-Zag; 22.10: Pattinaggio artistico su 
ghiaccio. • - 


□ TV Francia 


ORE 11.15: Sci: 12.05: Venite a trovarmi; 1229: La parte 
delie tenebre; 12,45: A2. 13.35. Rotocalco regionale - Sci, 
14: I mercoledì di Aujourd’hui madame; 15.15: Le sentinelle 
deH'aria; 1725: Ciclismo (Parigi-Nizza): 18,10: Corso di 
Inglese: 18,30: Telegiornale; 1920: Attualità regionali: 20: 
Telegiornale: 20.35: Collaro show; 21.40: Rotocalco scienti¬ 
fico: 22.*0: Pattinaggio artistico: 23.30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 16.30: Montecarlo news: 16.45: La luce dei giusti: 17.15: 
Shopping; 1720: Paroliamo t contiamo; 18: Cartoni ani¬ 
mati; 18,15: Un peu d’amour; 19,10: Gli antenati: 19.40: 
Telemenu: 19,50: Notiziario; 20: Verso l’avventura: H capi¬ 
tano; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: «L’uomo, l’orgo¬ 
glio, la vendetta», film: 2220: Oroscopo di domani; 2225: 
«38 ore aU'mfemo». film, 0,05. Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 12, 
13. 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 720; Lavo¬ 
ro flash; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Pietro Garinei In radioan- 
ch’Io *80; 11: Cocht e Rena¬ 
to e le canzoni di Enzo Jan- 
nacci; 1120: Paolo Poli; 12,03: 
Voi ed lo ’80; 13.15; Disco 
story; 14,08:'Ragazze d’oggi; 
1420: La tregua di P. Levi, 
regia di E. Fenogllo; 15.03; 
Rally; 15,30: Errepluno; 

16,40; Un giovane e la mu¬ 
sica classica; 17: Patchwork; 


18,30: Bric-a-brac; 1920: Can¬ 
tanti nel cassetto; 20: Tra 
mezzanotte e l’alba, di D. 
Campton; 20,40: Antologia 
di Otello Profazlo; 2120: De¬ 
dicato a.-; 2125: It’s only 
Rolling Stones; 22: Terrazza 
sotto le stelle, di Mario To¬ 
pino; 22,30: Europa con noi. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 8.30. 
720. 820, 920, 10. 1120, 1220. 
1326, 1620, 1720, 1820, 19.30. 
2220; 6 - 6,05 - 6,35 - 7,05 - 
7,55 • 8,45: I giorni con mas¬ 
simo Grillandl; 8.15: GR-2 
Sport mattino; 9,05: L’atlan- 


tide; 922 - 10,12 Radiodue 
3131; 10: Speciale GR-2; 

11.32: Le mille canzoni; 1325: 
Sound Track: musica e cine¬ 
ma; 15: Radlódue 3131; 1520: 
GR-2 Economia: 16.32: In 
concerti 1722: Esempi di 
spettacolo radiofonico: Inter¬ 
viste impossibili; 18: Le ore 
della musica; 1822: Da radio 
Torino « A titolo sperimen¬ 
tale»; 19.50: Spedale GR-2 
cultura; 1927: Il convegno 
dei cinque; 20,40: Spazio X. 

□ Radio 3 

OIORNALE RADIO: 6.45. 
723. 9.45, 11,45, 13,45, 18.45, 


20 . 45 . 2325; 6 : Quotidiana 
Radlotre; 625 • 820 - 10.45: 
Il concerto del mattino; 728: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operistica; 
1220: I salotti letterari: in 
Francia prima della rivolu¬ 
zione; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: GR-3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione: 1720: • 
19: Spaziotre - musica e at¬ 
tualità culturale; 21: Con¬ 
certo: dirige Erich Kleber; 
22: Dal teatro deU'opera In 
Roma • «I concerti di un 
certo discorso, con la Big 
Band della RAI, 


Richiamo 
d’amore 
nero 
nel jazz 
di Archie 



Ricordo di Olga Tschechowa, attrice di Murnau, Clair, Ophiils 

La baronessa fatale 

I registi del muto sfruttarono la sua presenza statuaria - In qua¬ 
rantanni di carriera ha prestato il suo fascino slavo a molti film 


Archie Sheep 

ROMA — Jazz all’Opera, atto 
secondo. Di scena Ardue 
Shepp con U suo « Richiamo 
d’amore nero ». Un atto un 
po' più tumultuoso del primo 
(quello con Gii Evans), ma 
ugualmente importante. Anzi, 
forse più importante, perché 
gli organizzatori del concerto 
di lunedi sera al Teatro del¬ 
l’Opera (Radiotre, Assessorati 
alla Cultura dei Comuni di 
Roma e Venezia, Laboratorio 
Musica deìl'ARCI), hanno 
dovuto superare una prova 
non facile. 

Cosa è successo? Shepp, si 
sa, gode di una notorietà 
merltatissima, ormai definibi¬ 
le eccezionale. Cosicché da¬ 
vanti al Teatro, già dalle ore 
20, si contavano molte più 
persone di quelle che sareb¬ 
bero potute effettivamente 
entrare. Il Teatro al comple¬ 
to conta 1.800 posti e tanti 
sono l biglietti che vengono 
messi in vendita. 

Gli sprovveduti, i ritardata¬ 
ri. soprattutto gli esibizioni¬ 
sti, detti anche «sfondatori», 
hanno penato ben poco a su¬ 
perare il servizio d’ordine 
deìl’ARCI e in 700 sono en¬ 
trati aH’arrembaggio nel tea¬ 
tro, creando un certo scom¬ 
piglio e qualche momento di 
tensione. Anche perché, per 
« occultarsi » alle maschere di 
servizio, si sono riversati su 
ogni ordine di palchi e In 
platea, occupando molti posti 
di coloro che invece avevano 
in tasca il biglietto pagato^ 

II fenomeno non e nuovo e 
va redarguito: che senso-ha 
dar luogo a queste scorri¬ 
bande goliardiche? Dove è 
possibile ascoltare un concer¬ 
to come questo, a - sole 
2.500-3.500 lire (tanto costa 11 
biglietto)? Non certo a Pari¬ 
gi.- a New York o a Moers. 
Da nessuna parte. Cionono¬ 
stante gli esibizionisti sono 
entrati « gratis » e alla fine, 
con un po’ di disagio per 
tutti e un po’ di casino « gra¬ 
tuito», li concerto si è fatto. 

Shepp non delude mal e la 
sua musica attrae e placa 
anche i più riottosi. Vjaama 
In quintetto apre stupenda¬ 
mente il primo set. Sono con 
Archie 11 trombonista Charles 
Grenlee (che poi avrà anche 
la funzione di direttore d'or¬ 
chestra), una vecchia volpe 
dell’era bop. il pianista Dave 
Burreil. Cameron Brown al 
basso e l’eccellente Charli 
Persip alla batteria. La linea 
di condotta del quaranta¬ 
duenne sassofonista di Fort 1 
Lauderdale è subito evidente. 
Riconferma la scelta degli ul¬ 
timi anni: rapporto perma¬ 
nente- con il patrimonio cul¬ 
turale nero-americano, rilet¬ 
tura instancabile del messag¬ 
gio blues, improvvisazioni 
« atonali », affrancate da rife¬ 
rimenti armonici e tematici, 
continui omaggi e ricorsi al 
repertorio ellingtoniano. 

Con Steam entrano in sce¬ 
na i musicisti della big band 
della RAI e anche qui si co¬ 
glie subito un fatto: l'intesa 
con questa formazione tutta 
italiana è quasi perfetta, sti¬ 
molante. Qualcuno ad un cer¬ 
to punto, rivolgendosi a 
Shepp. ha gridato: «Manda 
via l’orchestra», volendo sot¬ 
tolineare platealmente l'inutL 
lità della band. Niente di più 
sbagliato. D’altra parte l’ano¬ 
nimo urlatore poteva porsi 
una domanda facile facile: 
perché Shepp è venuto dal¬ 
l’America per suonare con 
questi musicisti, sperimenta¬ 
re forme nuove (o ripercor- 
riblli. in senso storico) di 
collaborazione creativa, per¬ 
ché per quattro giorni ha 
provato con loro il suo re¬ 
pertorio. per poi giungere al¬ 
l’esito rappresentato dal con¬ 
certo dell’altra sera? Provate 
a cercare una risposta, per¬ 
ché c’è. e importante. 

Bastava, da solo, l’ascolto 
di Sophisticated Lady, cavallo 
di battaglia di Archie, per 
capire il valore di quell’espe¬ 
rimento, in cui la big band 
svolge una parte decisiva, ò 
di Rock Skippin di Stra- 
yhom. compositore e arran¬ 
giatore di Duke Eliington. 

Anche l’inizio del secondo 
set, con Big drag e Come 
Sunday, è tutto <h pregevole 
marca eliingtoniana, in cui 
Shepp, alternandosi al sa^ 
tenore e al soprano, mostra 
una vena esecutiva, una so¬ 
norità spessa e piena capaci 
di esaltare anche gli animi 
più aridi e sordi a questo 
« richiamo d'amore nero ». 
Conclude con Social Cali di 
Gryce, un compositore «anel¬ 
lo di congiunzione» tra 11 be 
bop e 11 /ree Jazz, e quindi 
bissa al plano solo, accen¬ 
nando con Inimitabile talento 
la celebre Round about mi- 
dnight di Monk. 

Oggi lo stesso concerto sa¬ 
rà ripresentato al teatro Cor¬ 
so di Mestre. 


Olga Tschechowa, allu te¬ 
desca ; o più semplicemente 
Olga Cechova, alla russa. L‘ . 
attrice scomparsa in questi 
giorni a 83 anni era nativa 
del Caucaso, aveva sposato 
un nipote di Cechov ed era 
stata educata al Teatro d’ 
arte di Stanislavski. Ma fu 
nel etnema tedesco degli an 
m Venti, poi in Quello fran 
cese, che si fece conoscere 
in un personaggio di donna 
elegante e sensuale, di ari¬ 
stocratica peccatrice, che V 
avrebbe qualificata per sem¬ 
pre. I suoi padrini furono 
Murnau e Clair: per en¬ 
trambi. sia del dramma sia 
nella commedia, impersonò 
curiosamente la figura di 
una baronessa. 

Una baronessa con un se 
greto, da rivelare o da na 
scondere. Esordi infatti tn 
uno dei misteriosi primi film 
di Murnau. Misteriosi sia 
per le trame, sia perché, 
nella maggior parte, andati 
perduti. E' rimasto però 
Schloss Vogelód, datato 
1921, che precede Nosfefatu. 
Non una «sinfonia dell'or¬ 
rore » come quest'ultimo, 
bensì, appunto, la « scoper¬ 
ta di un segreto». Era Pepo 
ca in cui andavano di mo 
da i sottotitoli. 

Olga Tschechowa interpre¬ 
tava la baronessa Saffer 
stàdt, colei che a un certo 
punto, dopo molte esitazioni, 
accusa il secondo marito di 
averle ucciso il primo, sia 
pure sotto l’influsso male¬ 
fico da lei stessa alimenta¬ 
to. Dopo un’unione felice, 
il primo marito era scom¬ 
parso; poi era tornato ma 
tutto diverso: un mistico 
che predicava l’astinenza. 
Frustrata, divorata dalla 
sensualità, la baronessa si 
era vendicata attraverso il 
barone. 

La Tschechoica era una 
bellezza statuaria. Così la 
usò Murnau. che fin da al¬ 
lora sapeva magistralmente 
orchestrare il brivido pstco 
topico più sfumato e sotti 



Olga Tschechowa nel film «Le scudiscio» (1931) 


le mediante i volti e i cor¬ 
pi dei personaggi. La tragi 
cu scena della confessione 
avviene in una enorme sala 
del castello di Vogelód, con 
» due esseri immobili, sta¬ 
gliati proprio come statue: 
il barone che ha ucciso per 
amore, la baronessa che, per 
mancanza di amore, lo ha 
indotto a uccidere. Entram¬ 
bi espieranno col suicidio, 
e saranno uniti anche dalla 
morte. 

Tutt’altra atmosfera, si ca¬ 
pisce, nel balletto muto di 
Clair Un cappello di paglia 
di Firenze (1927), dallo sca¬ 
tenato vaudeville di Labi- 
che. Qui la baronessa Anaìs 
de Beauperthuis, proprietà 
ria dell’oggetto del titolo, 
ha la propria infedeltà da 
nascondere al marito: ep 
pure nella sarabanda essa 


continua a farsi vedere, da 
occhi estranei come quelli 
di un cameriere, tra le brac¬ 
cia dell'uno o dell’altro de¬ 
gli uomini i quali, per ra¬ 
gioni diverse, ruotano at¬ 
torno al cappello che, inve¬ 
ce, non si trova. L’attrice 
stava al gioco con molto 
savoir faire. I suoi pittore¬ 
schi abbigliamenti belle épo- 
que, le sue smancerie e i 
suoi languori, erano altret¬ 
tante macchie di colore nel¬ 
l’allegro girotondo. Accanto 
a lei, nel ruolo del novello 
sposo Fadinard, si agitava 
Albert Préfean, un altro at¬ 
tore da poco scomparso. 

Nel cinema muto, il fasci¬ 
no slavo di Olga Tschecho- 
tea fu sfruttato anche in al¬ 
tri film. Si ricordano una 
Nora del 1923, da Casa di 
bambola di Ibsen; L’inferno 


degli emigrati del '25, una 
coproduzione anglo tedesca 
che la lanciò commercial 
mente ìlei patini di una pro¬ 
fuga russa tutt'altro che pri 
va di toilettes; c il Moulin- 
Rolige inglese di Dupont. 
precursore nel 3928 di quel¬ 
lo di Huston. Ma, natural¬ 
mente, col sonoro era in ag¬ 
guato una terza baronessa 
fatale. 

Accadde nel 1932, col de 
lizioso film tedesco di 
Ophills Diebelei ovvero A- 
manti folli, in cui la parte 
della baronessa Eggerdorff, 
responsabile della fitte di 
un grande amore, spettava 
per così dire di diritto alla 
dama straniera ch'era or¬ 
mai di casa in una carta 
Mitteleuropa. E il dramma 
di Schnitzler, così annuire- 
lolmcnte trasposto dal re 
gista (come più tardi La 
Ronde), era proprio una 
quintessenza del « vienni- 
smo». La Tschechowa, anzi, 
si assestò in questo clima, 
per il viennese XVilli Forst 
interpretando sia Masche¬ 
rala (1934) sia Bel Ami 
(1939), sempre nelle vapo¬ 
rose vesti della signora al¬ 
tolocata che si lascia anda¬ 
re all’avventura. Lo scudi¬ 
scio e la veletta erano i 
simboli del suo stato socia¬ 
le. Sullo sfondo, un manto 
influente, geloso, e regolar¬ 
mente ingannato. 

In quarant’anni di carrie¬ 
ra apparve in centinaia di 
film, qualcuno degno di ri¬ 
cordo come La maschera 
eterna - di Werner Hoch- 
baum, girato nel 1935 in Au¬ 
stria e Svizzera, altri (i più) 
decisamente mediocri. Dopo 
la guerra si accontentò dì 
ruoli anche molto seconda¬ 
ri di caratterista, prima di 
ritirarsi (attorno al 1960) 
dal cinema per accudire, a 
Monaco di Baviera dove è 
morta, alla ditta di cosme 
tici di cui era titolare. 

U. C. 


APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


La pubblicità è l’anima 
delle televisioni ( private ) 


Forse non tulli aanno che le 
eminenti televisive americane 
interrompono, ogni tanti mi¬ 
nati, la trasmissione dei pro¬ 
grammi per far posto agli in¬ 
serti pubblicitari. Spesso, 
quando si tratta del film, la 
scelta delle sequenze da in¬ 
terrompere è addirittura ispi¬ 
rala da criteri contenutistici. 
Ricordo in particolare due epi¬ 
sodi cui mi sono trovato ad 
assistere parecchi anni fa al 
Festival televisivo di Praga: 
un film americano ispirato alla 
rappresentazione deìVÙtello di 
Shakespeare veniva interrotto 
al culmine della sequenza nel¬ 
la quale il protagonista soffo¬ 
cava Desdcmonz con un cu¬ 
scino, appunto per trasmettere 
l’annuncio pubblicitario di una 
industria produttrice di bian¬ 
cheria da Ietto; un altro film 
ispirato al famoso sbarco degli 
alleati sulle coste francesi ver¬ 
so la fine della seconda guerra 
mondiale veniva interrotto nel 
bel mezzo della sequenza che 
descriveva il drammatico ap¬ 
prodo del mezzi anfibi, per 
trasmettere l’annuncio pubbli¬ 
citario di nna grande compa¬ 
gnia produttrice di battelli e 
motoscafi. E’ davvero il caso 
di dire, parafrasando un vec¬ 
chio slogan, che a questo livel¬ 
lo la pubblicità è l’anima della 
televisione (privata) I 
In Europa questo sistema 
non era mai stato adottato fino 
a qualche anno fa. Le stesse 
serie di telefilm acquistate ne¬ 
gli Steli Uniti — che sono co¬ 
struite per brevi sequenze adat¬ 
te a favorire appunto l'inseri¬ 
mento degli annunci pubblici¬ 
tari. come un telespettatore 
attento può facilmente consta¬ 
tare — venivano e vengono 
« ripulite » dagli inserti. Da 
qnando. però, operano in Ita¬ 
lia le emittenti televisive com¬ 


merciali. questo barbaro siste¬ 
ma americano è stato introdot¬ 
to anche da noi: quando ai 
giunge al culmine delia scena 
d’amore o a ' una svolta im¬ 
portante della vicenda di un 
« giallo », taci, il film si in¬ 
terrompe e compare sul video 
la pubblicità della pellicceria 
o del mobilificio o del deter¬ 
sivo. ’v • 

Chi sostiene, in assoluto, 
che la moltiplicazione delle 
emittenti televisive private 
porta a un arricchimento del¬ 
l’informazione e del plurali¬ 
smo culturale dovrebbe tener 
conto di fenomeni come que¬ 
sto. Perche, in realtà, un’ana¬ 
lisi seria degli sviluppi del si¬ 


stema dei mass-media nell’am¬ 
bito del mercato capitalistico 
mette invece oggi In evidenza 
che la moltiplicazione nelle 
emittenti non coincide affatto 
di per sé con la moltiplicazio¬ 
ne dei punti di produzione: 
al contrario, generalmente con¬ 
siste in una moltiplicazione di 
canali, di spazi, di ore di tra¬ 
smissione, che serve innanzi¬ 
tutto a far postò agli inserti 
pubblicitari. Vi sono oggi in 
Italia - gruppi editoriali che 
preparano c vendono già alle 
diverse emittenti locali private 
interi blocchi di programma¬ 
zione organizzati secondo una 
precisa proporzione tra pro¬ 
grammi di « generi » diversi e 
inserti pubblicitari. 


Produzione in proprio 


- Per questo è assolutamente 
importante stabilire, come si 
fa ad esempio nel progetto di 
regolamentazione approntato 
dal PCI, nn'alta quota di pro¬ 
grammi da produrre diretta- 
mente in loco, ad opera del¬ 
l'emittente. Ma è anche neces¬ 
sario ' occuparsi della quota 
compatibile di pubblicità e an¬ 
che dei modi di trasmissione 
degli inserti. Sappiamo bene, 
infatti, ce Io Insegna l’espe¬ 
rienza di questi anni, che mol¬ 
ti dei programmi prodotti in 
loco e addirittura trasmessi in 
« diretta » (come i vari quiz e 
giochi televisivi) sono pura¬ 
mente e semplicemente sup¬ 
porti pubblicitari per i prodot¬ 
ti di questa o quella dilla. 

E qui, mi pare, viene in 
evidenza il problema della fun¬ 
zione sociale e della cosiddetta 
« stabilità economica » (mi pa¬ 
re che cosi venga definita nel 
progetto dell’ineffabile mini¬ 
stro Colombo) delle emittenti. 
F,’ chiaro, infatti, che se la 


emittente ha principalmente 
fine di profitto, la sua a stabi¬ 
lità economica » non potrà 
che essere assicurata dagli in¬ 
troiti pubblicitari. La program¬ 
mazione sarà tutta finalizzata 
allo scopo di procurarsi nume¬ 
ro*! e consistenti inserti pub¬ 
blicitari: e quindi, inevitabil¬ 
mente, saranno gli inserzioni¬ 
sti a condizionare fino in fon¬ 
do la politica deiremittente e 
il suo rapporto con il pubbli¬ 
co. Ma questo non potrà norr 
influenzare la totalità delle 
emittenti, anche quelle che 
vorrebbero avere fini diversi, 
ma dovranno, per sopravvivere, 
adeguarsi al mercato. E si badi 
che nel campo dei mass-media 
la c logica di mercato » non è 
affatto così limpida e « libera¬ 
le » come taluni pretendono: 
avere un alto indice d'ascolto. ! 
per esempio, non basta per ot- J 
tenere congrui introiti pubbli¬ 
citari (e. d'altra pane, sappia¬ 
mo tutti che gli « indici di 
ascolto ». come del re<Io gli 


« ludici di lettura », possono 
essere largamente manipolati). 
Per citare un caso che ricade 
nell’area delle emittenti locali 
radiofoniche. Radio Popolare 
di Milano, che è certamente 
una delle emittenti più ascol¬ 
tate in Lombardia, elenta per 
esempio ad ottenere adeguate 
quote pubblicitarie: qui, più 
che la « logica ' di mercato » 
agisce la « logica dell’oligopo¬ 
lio » (quella che, per l’apptm- 
to. comporta ad esempio là 
vendita di blocchi di program¬ 
mazione). 

Credo che bisognerebbe. . 
dunque, riflettere anche sulla . 
possibilità di escogitare fonti 
di finanziamento diverse dalla * 
pubblicità per le emittenti non 
commerciali. Due anni fa. nel 
Simposio internazionale di Lie¬ 
gi dedicato ai media locali (o 
« comunitari », come vengono 
chiamati in alcnni Paesi d’Eu¬ 
ropa) si avanzò, ad esempio. • 
la proposta che una quota del 
bilancio dei grandi enti radio- ■ 
televisivi di Stato fosse desti¬ 
nala alle emittenti « sociali », 
in nna prospettiva di collabo¬ 
razione. 

Naturalmente si tratterebbe * 
di stabilire allora i criteri og¬ 
gettivi per i quali un'emitten¬ 
te possa definirsi « sociale », 
allo scopo anche di evitare i 
ben noti e ricorrenti pericoli 
della lottizzazione. E qui, la 
struttura produttiva, il tipo di 
programmazione, y collegamen¬ 
ti col territorio, diverrebbero ■ 
elementi qualificanti e decisi- ‘ 
vi. Ma, del resto, non è poi 
proprio e solo in base a qne- 
sli elementi che si può final- . 
mente giudicare se un'emitlen- . 
te serva davvero ad arricchire 
l'informazione e il pluralismo - 
culturale e quindi ginMifichi • 
socialmente (e non in rappor- • 
to alle tasche dei «noi pro¬ 
duttori) la sua esistenza? 


Piero Gigli 
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Conclusa a Modena la 
rassegna su Grierson 

Una semplice 
arte che 
si chiama 
documentario 

Presentate anche opere dei suoi «allie¬ 
vi» — Un convegno un po’ deludente 


Dal nostro inviato 

MODENA — Hanno dedicato 
loro una rassegna e un con¬ 
vegno. Si è visto e ascoltato 
quasi tutto (e il contrario di 
tutto) di e su John Grierson. 
sul suo cinema e i suoi di¬ 
scepoli - collaboratori, sul 
documentarismo britannico 
degli anni Trenta e Quaranta. 
Prima, avevamo qualche 
sommaria cognizione m pro¬ 
posito. Ora. ne sappiamo 
molto di più, ma non siamo 
sicuri di aver capito per in¬ 
tero la profluvio di disquisi¬ 
zioni e distinguo puntigliosi 
rovesciataci addosso per cir¬ 
ca due giorni con dottissime 
relazioni, sofistici interventi 
critici, informali comunica¬ 
zioni. 

Colpa nostra, ovviamente, 
poiché nelle rarefatte atmo¬ 
sfere delle declamazioni sui 
« massimi sistemi » respiria¬ 
mo subito con qualche af¬ 
fanno. Però, un dubbio ci 
resta: come mai che a con¬ 
fronto diretto con la precisa 
materia del contendere — i ! 
documentari realizzati da j 
Grierson e dai suoi (in pri¬ 
mo luogo Robert Flaherty, 
poi Cavalcanti. Wright, Ro¬ 
tila. Legg. Jennings) — non 
siamo stati minimamente 
fuorviati, nè tantomeno di¬ 
stratti. 

D'altronde, non vogliamo 
imputare ad alcuno respon¬ 
sabilità di sorta sull’esito un 
po’ deludente del convegno 
cui. vanamente. l’impaziente 
sagacia di Fernaldo Di 
Giammatteo ha tentato di 
imprimere, a più riprese, uno 
svolgimento più incalzante e 
fors’anche più ravvicinato a- 
gli obiettivi che presumibil¬ 
mente gli organizzatori (l’uf¬ 
ficio Cinema del Comune di 
Modena • il British Council 


Nord Italia) si erano prefissi 
di realizzare. 

11 fatto è. crediamo, che 
quando si pone in campo u- 
na questione particolare, ol¬ 
tretutto entro definiti limiti 
di tempo, come quella del 
documentarismo britannico, 
per appassionante che essa 
sia. non si può prenderla poi 
a pretesto per sceverare, 
sembrerebbe per reternità, lo 
scibile dell’universo mondo. 
Specie in un convegno pub¬ 
blico, che avrà sicuramente 
avuto quali privilegiati prota¬ 
gonisti (italiani e inglesi) ! 
più attrezzati studiosi di tale 
pur appartato scorcio della 
storia del cinema, ma che al¬ 
la distanza ha fatto registra¬ 
re, altresì, interminabili soli¬ 
loqui o, al più. esclusivistici 
dialoghi su specifici strumen¬ 
ti espressivi, criteri di lettu¬ 
ra, tecniche e loro sconfinati 
dintorni. 

Del resto. 1 ci sembra di re¬ 
lativo interesse dirimere, og¬ 
gi. con verbosa insistenza la 
controversa opinione quanto 
e se Grierson e il suo cine¬ 
ma. il documentarismo bri¬ 
tannico e le formule produt¬ 
tive sue proprie possano i- 
scriversi in una dinamica so¬ 
cio-politico-culturale autenti¬ 
camente democratica, o in 
quella strumentalmente fina¬ 
lizzata a supporto del siste¬ 
ma capitalistico - borghese. 
E’ invece importante semmai 
stabilire attraverso un effet¬ 
tuale riscontro con le « pezze 
d’appoggio » esistenti (cioè, i 
circa sessanta corto e me¬ 
diometraggi) se le motivazio¬ 
ni e gli approdi del movi¬ 
mento documentaristico bri¬ 
tannico riescono a collimare 
in opere compiute e davvero 
meritorie di postuma consi¬ 
derazione. prescindendo per¬ 
sino dall’indubbio rilievo di 


Chi ha montato un « caso Nureyev » 

Si strumentalizzano 
anche i piedi 
(quelli dei ballerini) 


Due iniziative, in questi 
giorni, hanno riportato alla 
ribalta' il Teatro dell'Opera: 
una riguarda la nomina di 
Gioacchino Lonza Tornasi a 
consulente artistico, e ne ab¬ 
biamo già dato notizia; l’al¬ 
tra concerne quuH che è di¬ 
ventato il «caso Nureyev ». 

Di che si tratta? 

Si tratta di un bis che il 
sovrintendente del Teatro del¬ 
l'Opera ha voluto concedere 
alla sua ricerca di avveni¬ 
menti mondanamente vistosi, 
dopo la bagarre scatenata a 
Roma dalle rappresentazioni 
di Giselle con la partecipa¬ 
zione di Rudolf Nureyev. Un 
incauto bis. come vedremo. 

Nel cartellone del Teatro 
dell'Opera figura il balletto 
di Ciaikovski II lago dei cigni 
e con unilaterale entusiasmo 
il sovrintendente aveva colto 
l'opportunità di inserire Nu¬ 
reyev nello spettacolo. 

Apparentemente buona, V 
idea si è dimostrata pessima, 
tenuto conto che per questo 
Lago dei cigni si è mobilitato 
da Mosca il famoso Gnqoro- 
vtc — un pilastro del Bolscmi 
e un protagonista nel ballet¬ 
to in URSS — con l'incarico 
di travasare nel corpo di bai 
lo dell'Opera la coreografia 
vigente al Botecioi. Uno scoti 
bio di esperienze, prcscinden 
te dalla presenza dei a divi ». 

Gngorovic è già al lavoro 
da qualche tempo, e si è 
reso necessario, a un certo 
punto, forali sapere delVinse 
rimento di Nureyev. anche 
perché il ballerino avrebbe d(h 
luto m qualche modo parte 
cipare alia preparazione dello 
spettacolo A quello stesso 
punto. Gnonrovic ha ovposto 
che l'iniziativa del sovrinten¬ 


dente non rientrava nei pat¬ 
ti. per cut ha detto di no: 
non poteva accogliere Nure¬ 
yev, né altri, ovviamente. 

E’ una risposta coerente, 
ma intorno ad essa si è av¬ 
viata una montatura che ad¬ 
dossa ogni responsabilità per 
la mancata presenza di Nu¬ 
reyev a un « veto sovietico ». 

Qualcuno si è persino dispia¬ 
ciuto che sta stata negata 
a Nureyev la possibilità di 
recitare la parte del figliuol 
prodigo (non è che a Roma, 
per il lago dei cigni, viene da 
Mosca il Bolscioi). ma si trat¬ 
ta dt un finto dispiacere per¬ 
ché, nello stesso tempo, ci sì 
è rammaricati che Grigorovic 
sia stato avvertito dell'inizia¬ 
tiva, potendo Nureyev ballare 
quando ormai il coreografo 
sovietico avesse già lasciato 
Roma. Chissà in qual modo, 
senza neppure Grigorovic, Nu¬ 
reyev avrebbe potuto cele¬ 
brare la rimpatriata. 

Ora sappiamo che Nureyev 
ballerà tn altre occasioni 
straordinarie, dopo II lago dei 
cigni. Diremmo che di tutto 
sarà bene che si occupi final¬ 
mente il nuovo Consiglio dt 
amministrazione o, perduran¬ 
done la mancanza, il consu¬ 
lente artistico, anche per evi¬ 
tare, come è già successo con 
Giselle. che l’exploit sia dopo¬ 
tutto controproducente sia nei 
riguardi del corpo di ballo e 
dei suoi ballerini, messi in di¬ 
sporre. sia nei confronti del 
pubblico cui Nureyev — quale 
è apvarso net aiomi scorsi a 
Roma (e la ripresa televisiva 
dello spettacolo ha conferma¬ 
to repressione) — non è che 
sfa poi. m Giselle. piaciuto 
fino in fondo. 

e. v. 


Accusa di plagio per «Sindrome cinese» 

LOS ANGELES — I produttori del film Sindrome cinese 
sono stati accusati di plagio dallo sceneggiatore Gene Barnes 
che m un esposto alla magistratura californiana, ha chiesto 
un risarcimento di danni pari a 16 milioni di dollari. Nel 
suo esposto Barnes precisa di aver sottoposto, nei marzo del 
77. a! produttore Michael Douglas una sceneggiatura dt 
100 pagine intitolata « Snowball in hell » (letteralmente, 
«Una palla di neve all’infemo»). Lo sceneggiatore sostiene 
che. due anni dopo, la sua storia è stata utilizzata da Douglas 
per la realizzazione di Stndrome cinese. 

Anteprima della « Giacca verde » 

BRUXELLES — La giacca verde, il film che Franco Girai 
di ha tratto da una novella di Mario Soldati, è stato proiet¬ 
tate in anteprima assoluta per la stampa a Bruxelles. 

Il film, prodotto dalla Rete due, è amb.entato In 
Abruzzo, tra !a fine della seconda guerra mondiale e 
i’ur.mediato dopoguerra; narra la paradossale storia dt 
un famoso direttore d'orchestra ebreo che si rifugia m un 
convento per sfuezire alle perseeuziont razziali e vi incontra 
un modesto musicista di paese: fra 1 due uomini si stabi¬ 
lisce un complesso rapporto che porta il direttore d’orche¬ 
stra a subire la personalità dell'altro Ne sono interpreti: 
Jean Pierre Cassel, Renzo Montagnani, Senta Berger. 



un fotogramma di « Drifter» » 


una spuria committenza o 
dall’influenza avvertibile di 
avventurosi progetti di « e- 
gemonia » stilistica. 

Personalmente, siamo con¬ 
vinti sia proprio questo ap¬ 
proccio tutto pragmatico a 
consentirci la più proficua, 
moderna valutazione del do¬ 
cumentarismo britannico. La 
prova immediata risiede nelle 
opere più significative dello 
stesso movimento, a comin¬ 
ciare dal griersoniatio Dri¬ 
fter s (« I pescherecci ». 1929), 
di cui l’autore ebbe a dire 
con esemplare chiarezza: 
« Drifters è un film sul mare 
e sui marinai, nel quale non 
c’è posto per un attore di Pic- 
cadilly. Gli uomini compiono 


azioni abituali, lo stesso fa il 
mare, e se il risultato non è 
all’altezza del Salmo 107, è 
tutta colpa mia. Gli uomini 
che lavorano sono il sale del¬ 
la terra... ». Per continuare 
poi coi lavori di Robert 
Flaherty (Industriai Britain, 
1932), Alberto Cavalcanti 
(Peti and Pott 1934). Henry 
Watt (Night Mail, 1936), ecc. 

Ma se appunto, John Grier¬ 
son e tutti i suoi ricavarono 
dal vasto mare della realtà 
motivi e suggestioni per co¬ 
noscere , l’alacre e spesso 
drammatica avventura umana 
del loro tempo, gli studiosi e 
gli storici riuniti a Modena 
hanno suscitato invece l’im¬ 
barazzante impressione di es¬ 


sersi persi, strada facendo. 
neU’altrettanlo grande mare 
delle dissertazioni erudite e 
poco produeenti. 

Del resto. Grierson, come 
tant’altri autori di originale 
talento e di pratica risolutez¬ 
za. è sempre parso il miglior 
critico di se stesso e della 
sua operante concezione del 
cinema: c Non ci interessano 
più i cineasti e gli pseudo ar¬ 
tisti, del genere del gruppo 
Sight and Sound.. Ci interes¬ 
sa decentrare i mezzi di pro¬ 
duzione, smitizzarli, togliervi 
ogni alone mistico e fare del 
film documentario un attrez¬ 
zo vivente . » 

Sauro Borelli 
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Al Gerolamo di Milano l’adattamento teatrale di Simonetta 

Tutto Gadda nel saper vivere 

della dolce tiranna Adalgisa 

/ 

Convincente interpretazione di Rosalina Neri — Caldo successo di pubblico 


MILANO — L’Adalgisa, ovve¬ 
ro uno dei personaggi fem¬ 
minili più affascinanti della 
letteratura italiana L’Adalgi- 
sa, tiranna e dolce, naturale 
e onesta, amorosa e attenta. 
L’Adalglsa, cantante mancata 
o perlomeno interprete di 
terz’ordine, come dicono ma¬ 
lignamente le sue avversane 
con in testa Donna Eleonora 
Vigoni, quella dei ricevimenti 
al « mercredi », ammiratrice 
del poeta Longfellow. 

Quella bella, concreta lom¬ 
barda dell’Adalgisa si era fi¬ 
nora accontentata — natu¬ 
ralmente si fa per dire — 
delle pagine ironiche, un po’ 
splenetiche, qua e là accidio¬ 
se, ma sostanzialmente affet¬ 
tuose di Carlo Emilio Gadda. 
A proporla per 11 palcosceni¬ 
co ci ha pensato Umberto 
Simonetta, che al Teatro Ge¬ 
rolamo ha messo in scena 
L ‘Adalgisa non facendone una 
sceneggiatura, ma un vero e 
proprio adattamento teatrale, 
che ha il suo punto di forza 
in una difficile ricerca di fe¬ 
deltà al testo, che tenta di 
restituire allo spettatore tutta 
la complessità del « pastic¬ 
ciacelo » linguistico gaddiano. 

Per raggiungere questo 
scopo il regista ha avuto l’i¬ 
dea, che secondo noi è una 


trovata, di fare dire a due 
attori, Edoardo Bonoli e Lu¬ 
ca Sandri, le ampie e corro¬ 
sive note con cui lo scrittore 
corredava i suoi testi. Cosi 
operando ha proposto un’o¬ 
perazione di smontaggio e 
rimontaggio del testo in gra¬ 
do di fornirci il percorso di 
quello che è il « processo » 
della scrittura di Gadda. 

Probabilmente ci saranno 
stati dei puristi che avranno 
arricciato il naso - via. mette¬ 
re in scena L'Adalgisa, un 
testo quasi mitico di uno 
scrittore che si è soliti para¬ 
gonare a Joycel Ma noi sia¬ 
mo convinti che dopo Joyce 
(appunto) era tempo che la 
stessa sorte capitasse anche 
al cosmopolita (e milanese) 
Gadda. 

L’Adalgisa oltre che la ri¬ 
cerca di un « tempo perdu¬ 
to » che si snoda fra il parco 
e i navigli di Milano, è anche 
la storia di una scalata socia¬ 
le. Scalata, naturalmente, 
fondata sull’amore per il 
« povero Carlo » ragionatt che 
è stato in Libia e che ha 
meravigliosi baffi neri « alla 
Guglielmo ». compiuta da 
questa figlia di bottegai e 
cantante, dal suo quartierino 
al quarto piano di via « Giro¬ 
lamo oggi Carducci » al salot¬ 


to buono e borghese dove si 
offre la limonata e l’anguria. 
Piccola scalata a fin di bene, 
certo, di una ragazza « bella 
e decisa » e « meravigliosa¬ 
mente prepotente » la quale, 
rimasta vedova con due figli 
che hanno sempre fame (« un 
vizio», dice con parsimonia 
tutta meneghina), ha il suo 
solo rifugio nel ricordo. 

L'impianto scenico dello 
spettacolo è assai semplice: 
due panchine dove l’Adalgisa 
e la cognata Elsa siedono e 
che possono trasformarsi an¬ 
che in scrittoio per i conti 
del Carlo, due botole da cui 
appaiono e scompaiono due 
tombe del Monumentale (ma 
perché si è tolta la divertente 
descrizione dell’/tda/pisa che 
pulisce il monumento del 
Carlo?). Sul fondo del pal¬ 
coscenico dei veli semina- 
scondono uno spazio della 
memoria in cui avverranno 
alcune scene fra ì due piota 
gonisti. A suggerire, poi, 1 
cambiamenti di situazioni e 
di luoghi e per dare generi¬ 
camente una atmosfera, Si¬ 
monetta fa ricorso a continui 
e accurati giochi di luce. 

Interprete del personaggio 
dell’Adalgisa (ma lo spettaco¬ 
lo unisce al racconto omoni¬ 
mo anche gli annunci mor- 


I tuari per il cavaller Maurizio 
Rinaldoni da Un concerto per 
! 120 professori, e rincontro fra 
l’Aaalgisa e la cognata Elsa 
di Al parco in una sera di 
maggio) è Rosalina Neri, at¬ 
trice cantante finora impiega¬ 
ta in recital di gusto e che 
ha del suo personaggio tutti 
gli slanci, la ragionevolezza e 
l’irruenza burbera. 

La sua interpretazione (che 
ricorda un po’ In alcune In¬ 
flessioni Franca Rame) è 1* 
ronica e trepida allo stesso 
tempo e si è meritata anche 
applausi a scena aperta. Ac¬ 
canto a lei un lucido Riccar¬ 
do Peroni che dimostra di fi- 
vero nell'ironia il punto di 
forza della sua recitazione e 
Edoardo Bonoli che. oltre al¬ 
le note, aveva il compito dif¬ 
ficile di portare in scena 
l’« io narrante ». vale a dire 
Gadda stesso: cosa che ha 
'fatto ma in modo più diverti¬ 
to che corrosivo E poi Luca 
Sandri. sempre vivace e Ma¬ 
nuela Massarenti, introversa 
cognata Elsa. E poi Paolo 
Rossi. Roberto Ceriottl, Gia- 
nandrea Tosi, ■> Giorgio Boni¬ 
no, Aldo Cassano e Mario 
Pardi tutti più e più volte 
applauditi con il regista. 

Maria Grazia Gregori 
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SU STRADA è 1 enciclopedia pratica per 1 automobile. 
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Da oggi un guasto non diventa un dramma. 

Qualunque sia la tua auto, di qualunque marca ed età, 
i 100 fascicoli settimanali di Su Strada (da rilegare in 
7 volumi) ti spiegano come effettuare da solo ogni intervento 
di riparazione, di manutenzione, di miglioramento. 

Riparare è risparmiare. 

Riparare da soli è un bel risparmio, e lo è anche una 
buona manutenzione, che conserva nel tempo il valore di - 
un investimento .importante. 

Settemilacinquecento immagini: 

sono disegni, schemi e tutte quelle sequenze fatte da 
30-40,fotografie che fanno vedere ogni lavoro, vite dopo 
vite. È come avere un meccanico, un elettrauto, un - 
carrozziere che lavorano sotto i tuoi occhi. 

E ti spiegano come si fa; 

Metti gli occhi dove il meccanico mette le mani. 

D'ora in avanti potrai parlare lo stesso linguaggio dei 
meccanico, potrai controllare e valutare meglio il suo 
lavoro. Anche questo è un modo sicuro per risparmiare. 


DA OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 
IL 1° FASCICOLO A 1000 LIRE, 
COL 2° IN REGALO. 
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I killer che hanno assassinato Luigi Allegretti cercavano il segretario della sezione missina 

Tre colpi alle spalle, poi la fuga 

La vittima era un simpatizzante socialista, iscritto alla Cgil - Ad attenderlo sotto la sua abitazione in via Tiepolo 
c’erano due giovani a bordo di una «Vespa» - La rivendicazione poco più tardi: « siamo i compagni organizzati » 


Uno « sbaglio ». un altro 
scambio di persona. I^a mor¬ 
te che ti coglie di sorpresa, 
alle spalle, anche inconsape¬ 
vole. E' Luigi Allegretti, 36 
armi, l’ultima vittima di que¬ 
sto incredibile modo di mori¬ 
re: è stato scambiato per il 
segretario della sezione mis¬ 
sina del Flaminio, Gianfran¬ 
co Rosei, di 50 anni. Il 17 di¬ 
cembre scorso un altro gio 
vane in via Dalmazia, aveva 
fatto la stessa fine: Antonio 
Leandri che era stato scam¬ 
biato per un avvocato acca 
sato di essere « confidente » 
della polizia. 

La « morte per errore » que¬ 
sta volta ha colpito un gio 
vane padre di famiglia che 
faceva il cuoco in un risto¬ 
rante del centro. Era simpa¬ 
tizzante socialista e iscritto 
da sempre alla CGIL. 

Le sequenze de] feroce as¬ 
sassinio sono state ricostrui¬ 
te ieri mattina dai funziona¬ 
ri e dagli agenti della Digos. 
Sono le 23,30. Luigi Allegretti 
(cuoco del ristorante « Alfre¬ 
do » di via della Scrofa) sta 
rincansando a piedi, come fa 
ogni sera dopo aver finito di 
lavorare. Arrivato davanti al 
portone, al numero 20 di via 
Tiepolo. si mette ad armeggia¬ 
re ne''e tasche alla ricerca 
delle chiavi. S’accorge del¬ 
l’arrivo di un « Vespone t> al¬ 
le spalle: il motore è « im¬ 
ballato * e si sente una fre¬ 
nata a secco. A bordo ci 
sono due giovani di cui uno 
(stando ad ateuni testimoni) 
ha calato sul viso un passa¬ 
montagna rero. DeH’altro. 
quello alla guida, si nota sol¬ 
tanto un particolare dell'ab- 
bigliamento: un giubotto 

giallo. 

Luigi Allegretti non si volta 
e continua a cercare le sue 
chiavi. ÌVIa la morte lo coglie 
alle spalle. Uno dei due as¬ 
sassini scende dalla « Ve¬ 
spa » e gli spara tre colpi a 
bruciapelo: uno lo raggiunge 
al cuore, un altro alla tem¬ 
pia. La vittima cade a terra 
a faccia avanti in mezzo a 
tanto sangue. 

Gli uomini della squadra 
mobile che arrivano sul po¬ 
sto non sanno ancora che si 
è trattato di un altro delitto 
« politico ». Rapidi accerta¬ 
menti sulla vita della vitti¬ 
ma. ma non viene fuori al¬ 
cun elemento che riesca a 
dare un senso ad un assassi¬ 
nio cosi feroce. L’ucciso era 
un uomo tranquillo, riserva¬ 
to. costretto dal suo lavoro 
a regole molto rìgide di vita 
e ad abitudini ripetitive. Ave¬ 
va due figli con una donna 
dalla quale viveva separato, 
e ima bambina con la sua 
seconda compagna che però 
in questi giorni era fuori Ro¬ 
ma in visita ad alcuni pa¬ 
renti. 

Fra le ipotesi che gli in¬ 
vestigatori avanzano subito 
c'è quella che si sia trattato 
di una vendetta. Il 29 feb¬ 
braio scorso, infatti. Alle¬ 
gretti avi-erti la polizia per¬ 
ché nell’androne del suo pa¬ 
lazzo aveva scoperto un or¬ 
digno esplosivo ad orologeria. 
Non è escluso che anche 
quella volta gli assassini vo¬ 
lessero colpire il segretario 
della sezione missina che abi¬ 
ta nella stessa strada. 

Ma il fatto che poi ha de¬ 
finitivamente spostato le in¬ 
dagini sull'ipotesi dell'omici¬ 
dio per errore è stato il mes¬ 
saggio telefonico arrivato al¬ 
la redazione dell'Ansa alle 
due di notte, c I compagni 
organizzati » — così si sono 
definiti, gli assassini — sì so¬ 
no assunti la paternità del 
delitto, aggiungendo anche 
particolari (come il calibro 
della pistola, una 38) che han¬ 
no convinto gli inquirenti del¬ 
la autenticità della rivendica¬ 
zione. L’anonimo interlocuto¬ 
re ha detto, infatti, fra l’al¬ 
tro che la vittima era « il 
fascista » Rosei. 

Secondo la polizia lo scam¬ 
bio di persona sarebbe av¬ 
venuto per l’abitudine che 
hanno sia Allegretti che Ro¬ 
sei. di lasciare la loro auto 
(quando la usano) lontano dal¬ 
la via in cui abitano. 

Uccidere per errore — di¬ 
cono in questura — sembra 
una costante nelle azioni ri¬ 
vendicate dai « compagni or¬ 
ganizzati ». Si tratta forse di 
una sigla di comodo, comun 
que questa formazione cri | 
minale ha eia rivendicato nel- j 
la nostra città un attentato: 
l’uccisione, il 10 dicembre 
scorso, di Stefano Cecchet- 
tì. JR anni: e il ferimento di 
due attivisti del * Fronte del 
la gioventù ». Maurizio Bat¬ 
taglia e Alessandro Donato 
ne. Quella volta l’azione dei 
« compagni organizzati » av¬ 
venne da un’auto in corsa. 
Cecchetti e i suoi due amici 
\ ennero colniti mentre si 
trovai ano davanti ad una 
pizzeria di Montesacro. An¬ 
che in miei caso ali assassi¬ 
ni sbagliarono bersaglio: vo¬ 
levano colpire dei giovani di 
destra c ini eoe assassinarono ' 
Cecchetti che. non si occupa 
va di politica e che. in quel 



Il corpo senza vita di Luigi Allegretti 


E sono già due 
le persone uccise 
«per errore» 

Sltagliare s obicttivo », uccidere per errore, morire senza 
neanche sapere perché. A Roma è già successo. Luigi Alle¬ 
gretti. il cuoco assassinato sotto casa l'altra notte, non è stato 
il primo a trovarsi ài jronte due killer armati, pur non avendo 
« nemici », pur non riuscendo neanche a immaginarsi quello che 
stava per accadergli. Due mesi fa la stessa drammatica storia, 
anche se in quell'occasione il « colore » degli assassini era di¬ 
verso. La sera del 17 dicembre quattro giovani fascisti, ar¬ 
mati di tutto punto, aspettavano fuori dal portone del suo ufficio 
in ria Dalmazio ini avvocato, un fascista come loro, accusato 
peri> di aver <r soffiato » qualcosa alla polizia. I quattro atte¬ 
sero qualche minuto, poi fecero fuoco contro la prima figura 
che usci dal palazzo. Per terra rimase «uno qualsiasi ». Antonino 
Leandri, appena superata la trentina, impiegato in una fabbrica 
elettronica. Era lì per caso, e fu raggiunto da due proiettili che 
non erano diretti a lui. 

Ma quegli assassini non hanno ucciso solo un giovane inno¬ 
cente. <■ Voglio che tutti sappiano che i fascisti hanno assassi- 
1 nato due volte: prima mio figlio, poi mio marito». Questa 
frase. Renata Leandri l'ha detta tre giorni fa. quando ha sa¬ 
puto che i! padre del ragazzo, dopo ottantatré giorni di dispe¬ 
razione e di sofferenze, si era lasciato morire. L'uomo Manlio 
Leand- i, 70 anni, è stato stroncato dal crepacuore, nel suo letto. 
Non ha retto più al dolore, non ce l'ha fatta più ad aspettare 
il rientro a casa del figlio. Anche lui è una vittima del ter¬ 
rorismo. 
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Le indagini sul criminale attentato di piazza Esedra 

\ 

Interrogatori 
a tappeto 
fra gli armeni 

L'esplosivo era contenuto in involucri di metallo per aumentare 
la potenza degli ordigni - Si stanno ricostruendo gli «identikit» 
dei due terroristi - Silenziosa manifestazione contro la violenza 



Piazza Esedra subito dopo l'attentato 


L’adesione alla « campagna» del Comune nell’incontro di ieri in Campidoglio 

I comitati di quartiere contro la violenza 

Nei prossimi giorni svilupperanno una serie di iniziative autonome - La partecipazione della gente è già una risposta alla vio¬ 
lenza - Benzoni: «Il terrorismo si nutre con la sfiducia dei cittadini» - Petroselli: «Sconfiggere l'eversione per cambiare la società» 


Un incontro vivace, aperto, 
approfondito. Un contributo 
per niente formale alla peti¬ 
zione contro il terrorismo 
lanciata dal Comune. L’han¬ 
no dato ieri, in Campidoglio, 
nelia riunione col sindaco Pe¬ 
troselli. i comitati di quar¬ 
tiere. Ne erano rappresenta¬ 
ti una ventina in tutto: non 
è poco. Anche se potevano 
essere di più. Segno che nel¬ 
la città, mentre le iniziative 
si moltiplicano ogni giorno, 
ancora la mobilitazione non 
è al massimo. E il 24 marzo 
si avvicina. Nell'anniversario 
delle Fosse Ardeatine le fir¬ 
me raccolte tra la gente sa¬ 
ranno consegnate a Sandro 
Pertini. Testimonieranno la 
volontà dei romani di rea¬ 
gire. Alla sopraffazione, alla 
violenza che insanguina la 
città e colpisce sempre più 
alla cieca. 

I comitati dì quartiere si 
sono impegnati: nei prossimi 
giorni, scenderanno In campo 
a pieno ritmo. In totale auto¬ 


fiato alle libertà dei citta¬ 
dini. Sono un fattore di ag¬ 
gregazione in una società in 
crisi e ferita dalla violenza, 
dai segnali drammatici di di¬ 
struzione. di morte. Lo stru¬ 
mento della firma, della te¬ 
stimonianza basta — si è 
chiesto qualcuno, durante V 
Incontro in Campidoglio — a 
combattere i violenti? Non 
può sembrare un’iniziativa li¬ 
mitata, che non dà il senso 
di una battaglia durissima, 
decisiva ' per le sorti 
Paese? 

Sono emersi, nella discus¬ 
sione. diversi aspetti della 
battaglia contro il terrorismo. 

Il rapporto dei c.ttadini con 
gli organi dello Stato, i pro¬ 
cessi democratici aperti den¬ 
tro ]e istituzioni, il confron¬ 
to ideale e politico. Special¬ 
mente tra i gioì ani. « Il ter¬ 
rorismo — Iia detto H pro¬ 
sindaco Alberto Benzoni — 
si nutre anche di una deter¬ 
minata cultura della lotta so- i si 
ciale e politica: la sfiducia j 5tl l 


uno stimolo a questo. Non 
c. chiaramente, un piano con¬ 
tro il terrorismo. « Ma di 
fronte ai fatti sconvolgenti 
che accadono nella nostra cit¬ 
tà — ha detto il sindaco Pe¬ 
troselli — abbiamo scelto 
questa via per suscitare un 
grande dibattito di massa, 
una mobilitazione unitaria. 
Con alcune discriminanti di 
fondo: la difesa della demo¬ 
crazia. della vita umana, della 
civiltà. No ; non pronunciamo 
de! ; una sentenza, da prendere o 
lasciare Né abbiamo indetto 
una sorta di referendum per 
contare chi è contro e chi 
è a falere del terrorismi, 
dogliamo — ha proseguito il 
sindaco — che si sviluppi tra 
la gente una discussione con 
a! ceniro questo aspetto: qua¬ 
li strumenti di partecipazione 
si deve dare la città per op¬ 
porre una barriera all’ever¬ 
sione ». 

« La città deve interrogar- 
riflettere sulla strategìa, 
disegno del terrorismo: 


nomia e nelle forme const- j verso j meccanismi della par- j modificare e portare indietro 


derate opportune, naturai- 1 tecipazione. Ha un’ideologia 
mente. La spìnta da cui è na- j opposta a quella dei movi¬ 
menti di massa e di classe. 


ta. del resto. l’iniziativa del 
Comune è proprio questa: 
chiedere a ogni forza politi¬ 
ca. culturale e sociale un 
contributo originale. 

I comitati di quartiere — 
hanno detto in molti — sono 
di per se stessi una risposta 
della società al terrorismo. 
Organizzano la gente, fanno 
discutere e prendere coscien- 


II confronto ideologico, nelle 
scuole e nei quartieri è quin¬ 
di un elemento essenziale per 
la agibilità degli spazi demo¬ 
cratici ». Qui è importante 
l'azione dei comitati di quar¬ 
tiere. delle sedi dove la gente 
si riunisce per parlare, per 
affrontare insieme i propri 
problemi. 


le condizioni della lotta poli¬ 
tica e della vita civile nel 
Paese. Sconfiggerlo significa 
perciò mantenere aperte le 
strade del cambiamento, del 
rinnovamento. Non ricono¬ 
scere che la sfida è questa, 
è un’illusione. Nessun pro¬ 
cesso di trasformazione de¬ 
mocratica della società va 
avanti — ha concluso Pe- 
i traselli -r- se non fermiamo 


za dei problemi civili. Danno ì La raccolta delle firme è 1 la mano della barbarie ». 


Contìnua l'iniziativa dell'amministrazione comunale - 

Assemblee e incontri: sempre 
di più le firme «per la vita» 

Incontro delle donne di Pietralata al consultorio - La partecipazione dei 
militari della V circoscrizione - Tavolini nelle piazze, nelle vie e alle fer¬ 
mate della metropolitana - Alla Voxson, venerdì, con gli agenti della PS 


In tutte le circoscrizioni della città si 
intensificano le iniziative per la raccolta 
delle firme contro.il terrorismo. Intanto, 
in Comune, continuano ad arrivare nuove 
adesioni alla campagna di mobilitazione 
lanciata, la scorsa settimana, dal sindaco 
Luigi Petroselli. Fra le altre, quella del 
ministro della Pubblica Istruzione, del 
provveditore, e del consiglio di fabbrica 
delia Romana Gas. Ieri un incontro pub¬ 
blico si è svolto nella sede dell’XI distretto 
scolastico, presenti genitori, insegnanti e 
studenti. 

Un’assemblea si è tenuta nella IV cir¬ 
coscrizione. con la partecipazione di forze 
politiche, sociali e sindacali. Altri incontri 
si sono svolti nella I circoscrizione. 

La raccolta delle firme è in pieno svi¬ 
luppo nei quartieri della XI: durerà tutta 
la settimana. Numerose assemblee si ter¬ 
ranno. inoltre, nella VI. indette dai comi¬ 
tati di gestione degli asili-nido, e nelle 
diverse scuole. 

Il calendario delle iniziative di oggi pre¬ 
vede: 

V CIRCOSCRIZIONE: assemblea popo¬ 
lare nell’istituto tecnico industriale « La- 
grange»; incontro delle donne al consul¬ 
torio di Pietralata (ore 17). 


XI CIRCOSCRIZIONE: dalle 16.30 alle 
18.30 alcuni tavoli per raccogliere le firme 
verranno messi vicino alle fermate della 
metropolitana alla Piramide, a Garbatella 
e a San Paolo. La raccolta sarà orga¬ 
nizzata anche alla Standa di largo Leo¬ 
nardo da Vinci e di via Caffaro. 

Domani, alle 17.30. la V circoscrizione 
ha organizzato un incontro coi militari di 
leva, ne! giardino pubblico dì via Du 
rantini. 

Venerdì 14. alle 9.30. il consiglio di 
fabbrica della Voxson ha indetto un'as¬ 
semblea cui partecipano anche rappresen¬ 
tanti della PS. 

Nella giornata di sabato 15. alle ore 17, 
una manifestazione si svolgerà a largo Pre- 
nestino: è stata indetta dalle forze poli¬ 
tiche democratiche della zona, dalla VI cir¬ 
coscrizione. dai comitati di quartiere e dal 
distretto scolastico. 

Domenica 16 marzo i partiti democratici 
della I circoscrizione organizzano la rac¬ 
colta delle firme a piazza Venezia, in 
piazza dei Cinquecento, a ria Nazionale 
e in piazza del Popolo. 

Durante l’intera settimana, la petizione 
sarà distribuita nei negozi, nei bar e nelle 
scuole delia XX circoscrizione. 


Durante l'assemblea col sindaco al « Giulio Cesare », mille firme alla petizione del Comune 

Gli studenti: no al partito della morte 

Tre ore di appassionalo dibattito - « Chi sono i giovani? Da che parte stanno? » - Una barriera contro.la barbarie - « Conse¬ 
gniamo ai nostri figli una democrazia viva » - li terrorismo è un disegno politico che mira a gettare il Paese nel caos 


Claudia. Marina, Marco, 
Ermanno, Stefano. Andrea, j 
Fabio. Sette studenti del ! 
< Giulio Cesare », che parla¬ 
no. spiegano, domandano, set¬ 
te voci daH’intemo di una 
scuola difficile, un liceo clas¬ 
sico (il più grande di tutto 
il Lazio) doie liiono e la¬ 
vorano 2.000 ragazzi. Il si¬ 
gnificato e l'importanza del¬ 
l’assemblea di ieri, col sinda¬ 
co di Roma Petroselli, è tut¬ 
ta nella capacità di rispon¬ 
dere a queste domande: « Chi 


sono i gioì am oggi ? dove 
vanno? da che parte stanno? 


vani) e nelle loro coscienze 
non sono illusorie, ma costi¬ 
tuiscono la base fondamenta¬ 
le della lotta che io Stato 
e la democrazia oppongono 
alia nuova barbarie, al par¬ 
tito della morte. Qui (ed è 
un segnale concreto) all’ap¬ 
pello lanciato dal sindaco e 
dalla giunta si è già rispo¬ 
sto con 1.000 firme che unite 
alle altre raccolte nei quar¬ 
tieri. nelle circoscrizioni, nei 
luoghi di lavoro saranno con¬ 
segnate il 24 marzo (anni- 
lersario delle Fosse Ardea- 


un pezzo di carta ». Ecco, j covo dei NAR) vogliono « a- 
quello che emerge qui al j prire » l'istituto al territorio. 
« Giulio Cesare » è proprio la j vogliono che diventi un cen- 
vogiia di fare, di concretiz- tro di vita collettiva dove in- 
zare le parole, da parte di i contrarsi per discutere, fare 

.. • _ j-i__ 


giovani che troppo spesso 
vengono accusati di qualun¬ 
quismo o di insensibilità. 

Il terrorismo nasce — han¬ 
no detto gli studenti in as¬ 
semblea — anche dall’emar¬ 
ginazione culturale e sociale. 
E uno dei mezzi per com¬ 
batterlo è quello di creare 
punti di aggregazione e di 
riferimento dove il dialogo e 
il confronto diventino « abi 


tine) a Porta S. Paolo (luo 

e. soprattutto, cosa pensano i go « storico » della resisten- j tudine quotidiana ». Per que 
della liolenza e dei terrori 


smo che quasi ogni giorno 
insanguina il nostro Paese? ». 
Tre ore di appassionato di- 
f battito, di un colloquio fran¬ 
co e diretto hanno mostrato 


momento, ai ei a runica col- . — ha detto il sindaco che 
na di accompagnarsi insieme j 1° speranze riposte nella 
con due amiri iscritti al I maggioranza dei cittadini (e 


za e della riscossa popolare) j sto i giovani del « Giulio Ce 
nelle mani del Presidente del- j sare ». consapevoli soprattut- 
la Repubblica. < to delle caratteristiche del 

Mille firme raccolte in 64 j quartiere dove sorge la loro 
classi, qualcuna anche com- \ scuola (i quattro fascisti ar- 
mentata: «Sperando che a'j restati a Civitavecchia gra- 
questo segua qualcosa di più | sitavano qui intorno. Leandri 
- fu uccìso per « sbaglio» a 


! 


concreto ». oppure * Anche io 
ho fiducia in questo documen 


«Fronte della gioventù*. I io particolar modo nei gio t to, basta che non sia solo 


corso Trieste, in ria Ales¬ 
sandria è stato scoperto un 


sport, organizzare dibattiti e 
assemblee. E questo hanno 
chiesto al sindaco ieri mat¬ 
tina. 

E’ un impegno di lotta con¬ 
creto. « piccolo * forse ma 
importante. Perchè è il se¬ 
gno che l offensiva del ter¬ 
rore non ha prodotto sfidu¬ 
cia. rinuncia. E questi ra 
gazzi del « Giulio Cesare » 
hanno le idee chiare, soglio 
no un centro di vita collet¬ 
tiva e indicano anche dove 
e come farlo, utilizzando, ad 
esempio, il poco spazio di 
sponbile nella « palestra » al¬ 
l’aperto rhe è possibile ri¬ 
strutturare. 

Tutte cose concrete da ri¬ 
solvere e che il sindaco si 
è impegnato a risoli ere Ma 
in questa scuola, in questo 


quartiere la violenza non è . 
una cosa lontana che si leg- » 
ge sul giornale. Anche qui 
ci sono aggressioni. « Non è 
vero che questa scuola sia 
di destra » — ha ricordato 
qualcuno — è vero, invece, 
che quotidianamente subiamo 
assalti, pestaggi e intimida¬ 
zioni da parte dei fascisti 
che gravitano nella zona e 
che la polizia mostra di tol¬ 
lerare. 

Anche Petroselli è d'accor¬ 
do con i giovani: « Il terro¬ 
rismo è un disegno politico, 
una strategia che mira a get¬ 
tare il Paese nel caos, ma 
si avvale anche e al tempo 
stesso alimenta processi di 
disgregazione ch'ile, di an¬ 
nebbiamento delle coscienze 
e. se il compito di combatte¬ 
re questa logica mostruosa e 
aberrante spetta allo Stato 
e alle sue leggi, il fenomeno 
deH'imbarbarimcnto civile de¬ 
ve essere individuato e vin¬ 


to anzitutto sul piano delle 
idee. 

Il sindaco quindi — ha con¬ 
tinuato Petroselli — da par¬ 
te sua può e deve far ap¬ 
pello alla città perchè si mo¬ 
biliti e crei cosi le premesse 
di una sconfitta risolutiva 
(che comunque va di pari 
passo con la capacità di rin¬ 
novamento del Paese) del 
partito del terrore. In que¬ 
sto senso è significativa la 
raccolta delle firme: la Ro¬ 
ma di Vittorio Baghelet (il 
figlio del professore univer¬ 
sitario assassinato dalle BR) 
e di Sardo Verbano (il pa¬ 
dre di Valerio, ammazzato 
barbaramente dai NAR). che 
hanno mostrato con il loro 
comportamento un enorme 
coraggio morale e civile, non 
può non incontrarsi. E agli, 
uomini di domani, noi — ha 
concluso Petroselli — voglia¬ 
mo consegnare una democra¬ 
zia riva e vitale. 


Per quasi tutta 1*altra notte 
negli uffici della Digos c’è 
stato un fitto via vai di cit¬ 
tadini armeni, convocati in 
questura per accertamenti. 
Si trattava di sapere nomi, 
di conoscere particolari su 
quanti, fra le persone origi¬ 
narie di quella terra e resi¬ 
denti a Roma, avessero po¬ 
tuto compiere il criminale at¬ 
tentato a piazza Esedra, da¬ 
vanti agli uffici della com¬ 
pagnia aerea turca, che è co¬ 
stato la vita a due persone 
e il ferimento di altre quin¬ 
dici. 

Si è potuto sapere, intanto, 
che gli armeni residenti nella 
capitale (in prevalenza di 
nazionalità turca) sono circa 
un centinaio. 

Fra le persone interrogate 
l’altra notte in questura c’è 
anche Kervoe Orfalian. 30 
anni, libico che. fino a tre 
anni fa. è stato segretario 
della sezione italiana della 
« Lega armena per i diritti 
dell’uomo ». Kervoe Orfalian, 
è a Roma dal ’63. e venne ar¬ 
restato due anni fa quando 
fu ucciso l'ambasciatore tur¬ 
co presso la Santa Sede, in 
via Paisielio. L’esponente del¬ 
la * « Lega » fu scarcerato 
qualche mese dopo per man¬ 
canza di indizi. 

Intanto la polizia sta cer¬ 
cando di tracciare gli identi¬ 
kit dei due terroristi che so¬ 
no fuggiti con una « Vespa » 
verde pochi istanti prima 
delle due tremende esplosio¬ 
ni. Gli artificieri, nel frat¬ 
tempo. non sono ancora riu¬ 
sciti a stabilire se le homoe 
erano state confezionate col 
tritolo o con polvere da mi¬ 
na. Un fatto però è certo: 
l’esplolivo era stato compres¬ 
so in involucri di metallo, pro¬ 
prio oer rendere ancora più 
micidiale la deflagrazione. 

Le indagini — a quanto pa¬ 
re — stanno marciando su 
due binari paralleli. Da una 
parte la Digos che fa gli ac¬ 
certamenti più immediati, 
contingenti: dall’altra i servi¬ 
zi segreti italiani che stan¬ 
no tentando di disegnare una 
mappa chiara dei collegamen¬ 


ti possibili fra « L'armata se¬ 
greta armena » ed eventuali 
altre organizzazioni terrori¬ 
stiche che operano nel nostro 
Paese o all’estero. 

Il movimento di liberazione 
armeno (sorto nei primi ac¬ 
cenni del secolo, quando cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
vennero eliminate a più ripre¬ 
se dall’c eroe » dell’indipen¬ 
denza turca. Mustafà Remai) 
cominciò ad organizzarsi a 
Beirut. Ed è proprio nella ca¬ 
pitale libanese che il 9 no¬ 
vembre del ’78. una delega¬ 
zione dell’*Armata segreta» 
convocò una conferenza stam¬ 
pa durante la quale annun¬ 
ciò che da quel momento in 
poi gli obiettivi della lotta 
per la liberazione si sarebbe¬ 
ro moltiplicati: non più sol¬ 
tanto il governo turco, ma 
tutti gli stati che. in qualche 
modo, appoggiavano la repres¬ 
sione contro le popolazioni 
armene. 

Restano stazionarie, intan¬ 
to, le condizioni delle persone 
rimaste ferite dopo l’esplosio¬ 
ne. I feriti più gravi, che sono 
Mariano Andreu. di 19 anni 
e Salvatore Falconi (ricove¬ 
rati con prognosi di 40 e 30 
giorni), non destano preoccu¬ 
pazione. 

Sul luogo dell’attentato. Ie¬ 
ri pomeriggio alle 18, si è 
svolta una silenziosa manife¬ 
stazione per testimoniare lo 
sdegno della città. Erano pre¬ 
senti, con il sindaco Petro¬ 
selli, operai, rappresentanti 
di consigli di fabbrica, don¬ 
ne. giovani. Moltissimi hanno 
firmato la petizione del Co¬ 
mune contro la violenza • il 
« partito della morte ». 

In serata, poi. l’« Unione de¬ 
gli armeni in Italia » — che 
rappresenta formalmente l’in¬ 
tera comunità residente nel 
nostro paese — ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
esprime solidarietà alle vit¬ 
time e si condanna ferma¬ 
mente l’attentato. « Tali a- 
zionj — conclude il comuni¬ 
cato — nulla hanno a che 
fare coi sentimenti di pace 
e ' umanità del popolo ar¬ 
meno ». 


In via Trasone, al quartiere Vescovio 

Bomba contro la casa 
di un esponente MSI 

A quell'ora non c'era nessuno * Lievi danni 


Una bomba davanti alla 
porta. L'appartamento era 
vuoto e 'la deflagrazione non 
ha fatto vittime. Solo un po’ 
di danni alla casa. L’alloggio 
è intestato a Pietro Bartoìuc- 
ci Fede, un pensionato del- 
l'Inail. padre di Mario. 33 
anni, vicesegretario della se¬ 
zione del MSI dei Paridi. E’ 
chiaro, perciò, che l’attentato 
era rivolto a lui. Già l’anno 
scorso la casa dei Fede, in 
via Trasone. nei pressi di 
piazza Vescorio. era stata 
fatta segno di un analogo 
attentato. Anche in quell’oc¬ 
casione. fortunatamente, nes¬ 
suno rimase vittima. Il boato, 
infatti, provocò danni all'abi¬ 
tazione. alle suppellettili, fe¬ 
ce tremare il palazzo. Ma 
niente dì più. 

Ieri, un’altra bomba. L’or¬ 
digno è esploso verso le ore 
19,30. al numero dodici di ria 
Trasone. al quarto piano. In 
casa, a quel l’ora, non c’era 
nessuno. I vicini di casa, im¬ 


pauriti. hanno subito chia¬ 
mato il « 113 ». Alcuni mezzi 
dei vigili del fuoco si sono 
recati sul posto. I vetri del 
palazzo sono quasi tutti sal¬ 
tati in aria. Molta paura, 
comunque, ma danni non in¬ 
genti. 

Più tardi s’è saputo che 
l'inquilino dell'appartamento 
è Pietro Bario! ucci Fede, pen¬ 
sionato. padre di due figli. 
Uno di questi. Mario, è il 
vicesegretario della sezione 
missina dei Paridi. E’ cono¬ 
sciuto alla Digos per rissa, 
oltraggio e ricostituzione del 
discìdto partito fascista. 

L’attentato, quindi, era si¬ 
curamente diretto a lui. For¬ 
tunatamente non ha colpito 
nessuno. Fatto sta però che 
dopo le bombe dell’altro gior¬ 
no all’Esedra, dopo gli as¬ 
sassini! per « sbaglio ». dopo 
gli accoltellamenti, continua, 
freddamente il tentativo di in¬ 
staurare nella città un clima 
di paura e di tensione. 
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Il consiglio approvo l'ammodernamento 

Per il metano 
via all'accordo 

Comune-Ita Igas 

» 

Ogni anno 400 milioni di metri cubi distri¬ 
buiti agli utenti della città - La società si è 
impegnata a realizzare i lavori entro l'86 


Consumi energetici a Roma nei 1978 


TIPO DI ENERGIA 

QUANTITÀ’ 

Gas manifatturato 

me. 

297.281.937 

Metano 

me. 

130.642.684 

Gasolio per riscaldamento 

t. 

994.410 

Gasolio altri usi 

t. 

674.043 

Benzina ; 

t. 

807.761 

Olio combustibile riscaldamento 

t. 

237.160 

Olio combustibile industria 

t. 

754.600 

Olio combustibile industria termoelettrica 

t. 

964.810 

Petrolio riscaldamento e altri usi 

t. 

75.597 

Energia elettrica ind. trasp. e uff. pubb. 

kwh 

2.300.106 

Energia elettrica usi domestici non termici 

kwh 

1.200.106 

Energia elettr. rise, acqua calda e elettrod. 

kwh 

1.110.106 


Entro l’86 l’intera rete cit¬ 
tadina sarà in grado di distri 
buire il gas metano. La noti* 
zia è ufficiale e definitiva. 
Ieri sera il consiglio comuna¬ 
le ha ratificato raccordo tra 
l'amministrazione capitolina e 
l’Italgas. In termini energeti¬ 
ci si realizzerà un risparmio 
del 5 per cento. Ma soprattut¬ 
to si potranno pienamente 
sfruttare i 400 milioni di me¬ 
tri cubi di prodotto algerino 
che ogni anno il progettato 
metanodotto della Snam por¬ 
terà dall’Africa fino alle por¬ 
te di Roma. I 400 milioni di 
metri cubi rappresentano in¬ 
fatti la « fetta » destinata al¬ 
la capitale dell'intero quanti¬ 
tativo distribuito nel nostro 
Paese. 

Vantaggi? Moltissimi. A 
parte l’ammodernamento di 
una rete che in due terzi del¬ 
la città è ormai tecnicamen¬ 
te superata. 1’accordo tra Co¬ 
mune e Italgas permetterà di 
disporre di una fonte energe¬ 
tica utilizzabile non solo per 
accendere forni e fornelli. 400 
milioni di metri cubi l’anno 
di metano infatti equivalgono 
ad oltre 330 mila tonnellate 
dì petrolio, senza considera¬ 
re che il loro costo è pari 
a circa l’80 per cento del cor¬ 
rispettivo in gasolio e al 30 
per cento del prezzo di una 
quantità equivalente di ener¬ 
gia elettrica. 

Una soluzione definitiva 
quindi? Non è esatto. E ieri 
sera in consiglio lo stesso as¬ 
sessore Della Seta (che ha 
presentato la proposta! è sta¬ 
to prudente. Di metano si po¬ 
trà parlare per un massimo 
di 70-80 anni. Poi è destinato, 
come tutte le fonti tradizif» 
nati, ad esaurirsi. D’altra par¬ 
te per ora. e in mancanza 
anche di un’adeguata pro¬ 
grammazione nazionale, di al¬ 
ternative non ve ne sono 

Ma veniamo al dettaglio 
della delibera che ieri sera In 
consiglio ha ottenuto i voti 
della maggioranza e l’opposi¬ 
zione (non senza dissensi e 
contrasti di opinioni all’inter¬ 
no dello stesso gruppo scudo¬ 
crociato) della DC. All’Italgas 
il Comune ha prorogato la 
concessione della distrlbuzio 
ne del gas fino al 1990. ma si 
è riservato la facoltà di pro¬ 
cedere al riscatto degli im¬ 
pianti (valutati 150 miliardi 
di lire) in qualsiasi momento 
e senza preavviso a partire 
dall'85. Queste nel caso si 
volesse passare ad una gestio¬ 
ne diretta o municipalizzata. 

La società, inoltre — come 
si è detto — si è impegnata 
a modernizzare oltre due ter¬ 
zi della rete. Le vecchie tuba¬ 
ture Infatti possono distribui¬ 


re solo il cosidetto gas « ma- 
nifatturato » o di città. Las 
che oltre ad essere, a diffe¬ 
renza del metano, tossico, ha 
rispetto al prodotto « puro » 
una temperatura dimezzala u 
quindi è assai meno « energe¬ 
tico ». Precisi impegni l’Ital- 
gus li ha assunti anche per 
quanto riguarda l’estensione 
della rete alle borgate. Massl- 
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mo entro 10 anni (nei termini 
della proroga della concessio¬ 
ne, cioè) il metano dovrà ar¬ 
rivare a tutte le borgate com¬ 
prese nel piano Acea. Si com¬ 
pleta cosi il progetto desti¬ 
nato a portare in tutte le zo¬ 
ne periferiche della città 1 
servizi essenziali. 

Infine è stato costituito un 
comitato paritetico penna- j 
nente. composto di cinque rap- i 
presentanti dell’azienda e di 


cinque del Comune, per una 
verifica dell’andamento del 
servizio e per la scelta degli 
obiettivi prioritari per l’esten¬ 
sione della rete anche fuori 
delle zone già individuate dal 
piano Acea e di nuova espan¬ 
sione urbana. 

I giudizi positivi sull’accor¬ 
do (li hanno espressi, fra gii 
altri, il compagno Panatta, il 
repubblicano Ferranti, il vi- 
cesindaco Benzoni. il demo¬ 
cristiano. in questo caso « dis¬ 
sidente ». Bernardo) hanno 
riguardato soprattutto lo spi¬ 
rito. il senso di responsabilità 
con cui il Comune ha proce¬ 
duto alle sue scelte. 

Quello delle fonti energeti¬ 
che è un problema urgente. 
Non a caso l’assessore Della 
Seta ha accompagnato l’illu¬ 
strazione della delibera con 
una vasta e complessa docu¬ 
mentazione sulle iniziativa 
che il Comune ha già intra¬ 
preso in tutti 1 campi dove 
risparmio energetico e diffe¬ 
renziazioni delle fonti sono 
all’ordine del giorno. 

Nella tabella in alto ripor¬ 
tiamo la distribuzione del con¬ 
sumo in città nel *78 in base 
alle diverse fonti. Come si 
può vedere un punto partici 
larmente « delicato » è proprio 
l’uso domestico dell’energia 
elettrica e. in particolare, il 
riscaldamento degli ambien¬ 
ti e dell’acqua. Un settore do 
ve il nuovo afflusso di meta¬ 
no si farà senz’altro sentire 
positivamente e con notevoli 
risparmi. In attesa, anche 
che le esperienze in altre di¬ 
rezioni (leggi il sole) faccia¬ 
no quei passi avanti necessa¬ 
ri per passare ad una utili? 
zazione più diffusa. Un’ult’ 
ma nota: anche sotto l’aspet 
to inquinamento il gas meta 
no. pur non rappresentando 
l'optimum, consente discreti 
vantaggi. 
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Diventa un « giallo » in piena regola la scomparsa del famoso palazzinaro romano 


Armellini rapito? C'è chi parla di fuga 


La moglie assicura che il marito,si trova « all’estero per affari» 
rebbe sparito il 25 febbraio dal suo studio sulla via Laurentina 
que anni fa tentarono di sequestrare la figlia del costruttore, 


- Impossibile però raggiungerlo per telefono - Sa- 

- La magistratura ne era al corrente - Più di cin- 
Angela - Tre le persone in mano all ’« anonima » 


La scomparsa di Armellini 
è diventata un giallo: c’è chi 
parla di sequestro, ehi di fu¬ 
ga e chi. come la moglie dice 
solo che « è all’estero per la¬ 
voro ». In tutti i casi è una 
brutta storta che sembra le¬ 
garsi in un modo o neH'altro 
alle vicende giudiziarie e po¬ 
litiche delle speculazioni edi¬ 
lizie. Dopo la scomparsa « .->o 
spetta » del dirigente deH‘uf 
fido casa di Latina. Antonio 
Pugliese, e quella meno « mi¬ 
steriosa » dei fratelli Calta- 
girone. adesso è la volta di 
un altro nome illustre. L’uni 
ca cosa certa, per ora, è 
che il superpalaz/.inaro non si 
trova. 

Di lui non si hanno più no¬ 
tizie. Sarebbe sparito ila qua¬ 
si un mese — secondo alcu¬ 
ni — da « appena » 15 giorni 
secondo altri. Sono contrastati 
ti anclie le versioni sulla sua 


sorte. La moglie ha assicu¬ 
rato alla polizia che suo ma¬ 
rito si trova tranquillamente 
fuori d'Italia « per curare i 
suoi interessi ». Ma la tesi di 
un tranquillo viaggio d’afTari 
(quali?) non ha convinto nes¬ 
suno. Negli ambienti di pa¬ 
lazzo di giustizia si parla 
esplicitamente di un seque¬ 
stro in piena regola, avvenu¬ 
to il 25 febbraio davanti al 
suo studio lungo la via Lau¬ 
rentina. Circolano già le ci¬ 
fre per il rilascio: dieci mi¬ 
liardi ridotti a cinque dopo 
una trattativa famiglia-rapi¬ 
tori. 

Sono « versioni » ricche di 
dettagli, insonima. venute fuo¬ 
ri con la pubblicazione della 
notizia sulle pagine di un quo¬ 
tidiano de] mattino. Ma ce n’è 
un’altra che resta in ombra, 
e die però molti accreditano 
come la più attendibile. Ri- | 


guarda le sue vicende giudi¬ 
ziarie. i suoi legami con un 
mondo di potenti « terremota¬ 
to » dai mandati di cattura, 
le ultime storie di speculazio¬ 
ni edilizie. Armellini, tra l'al¬ 
tro, godeva ancora della li 
berta provvisoria per un or¬ 
dine di cattura spiccato con 
tro di lui da un magistrato 
di Pomezia. Il palazzinaro e 
i suoi amici hanno lottizzato 
abusivamente — tanto per 
cambiare — ben 100 ettari di 
terreno tra Torvajanica e Po¬ 
mezia. Se fosse vera la ver¬ 
sione della moglie, con quale 
passaporto Armellini ha var¬ 
cato la frontiera? 

Ma questo è solo imo dei 
tanti punti oscuri di questa 
scomparsa. Negli unici di po 
lizia. alla questura di San Vi¬ 
tale. non è mai giunta nes¬ 
suna denuncia da parte della 
famiglia. Ma il sostituto pro¬ 


curatore della repubblica Do 
manico Sica da 15 giorni si 
sta occupando della sua scom¬ 
parsa, segno elidente che la 
vicenda era nota almeno ne¬ 
gli ambienti giudiziari. 

Che cosa c’è dietro a tanto 
mistero? La richiesta del si¬ 
lenzio stampa da parte dei ra 
pitori? Un tentativo di non 
compromettere le indagini? 
Oppure una manovra per co¬ 
prire una vera e propria fuga 
del palazzinaro? 

Sono tutte ipotesi aperte, 
che la famiglia nemmeno com¬ 
menta. Nella lussuosa villa 
dell'Eur hanno potuto mettere 
piede soltanto il magistrato e 
il vicecaj)o della squadra mo¬ 
bile Luigi De Sena. Al fun¬ 
zionario rii polizia la moglie 
di Armellini Ila raccontato la 
storia del viaggio all'estero 
per affari. Alla richiesta di 
raggiungerlo telefonicamente 


la signora Armellini ha rispo¬ 
sto die era impossibile. « Mìe 
marito deve trattare con mol¬ 
te persone e quindi si sposta 
da un paese all’altro ». 

La famiglia del costruttore- 
palazzinaro, com'è noto, non 
è nuova ad episodi del gene¬ 
re. La figlia Angela, ora ven¬ 
tiduenne, sfuggì ad un tenta¬ 
to sequestro più di 5 anni fa, 
nel novembre del '74. Due 
banditi non riuscirono a tra¬ 
scinarla in auto per le resi¬ 
stenze della ragazza. E ri¬ 
nunciarono al colpo. Armelli¬ 
ni. se dì rapimento si tratta, 
sarebbe la quarta persona in 
mano all' « anonima » in pro¬ 
vincia di Roma, dopo l’indu- 
striale del cemento Ercole 
Bianchi, il « re del caffè » 
Carlo Teichner (cl-e ha la vil¬ 
la vicina a quella di Armel¬ 
lini) e Barbara Piattelli, fi 
glia del noto sarto di moda 


| Alla presenza della gente del quartiere s'è aperto, ieri, il processo a nove taglieggiatori 
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Alla sbarra il «racket» di Torrenova 

Accolta la costituzione di parte civile della Confesercenti - Una battaglia collettiva - Chiusi i ne¬ 
gozi della borgata - Una sequela di minacce e di attentati - L’udienza rinviata al 15 aprile 
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Ponte Fabricio sta bene 

' Per adesso ponte Fabricio non corre nessun pericolo 
serio. Certo, inondazioni e terremoti (buon ultimo quello 
di poche settimane fa) hanno lasciato il segno ma la 
struttura portante del ponte, costruito duemila anni fa, 
regge ancora bene. Tant’è vero che ieri mattina, dopo una 
verifica, è stato riaperto al traffico; con un'unica limita¬ 
zione per i mezzi pesanti, cioè per gli autocarri di una 
certa dimensione. Le preoccupazioni per il ponte, che unisce 
Lungotevere Cenci all’Isola Tiberina, erano nate nei giorni 
scorsi e proprio l’altro ieri all'imbocco sono state messe 
le transenne per impedire l’accesso alle auto Ieri mattina, 
come abbiamo detto, la verifica: alla fine il comandante 
dei vigili del fuoco, i tecnici del Comune e quelli dell'uni¬ 
versità hanno stabilito che su Ponte Fabricio si può tornare 
a passare con la macchina, ma solo con quella. Nella foto: 
i vigili del fuoco su un « tridimensionale » durante la verifica 
a Ponte Fabricio. 


L'incubo dei taglieggiatori 
a Torrenova era arrivato ad 
un punto che un benzinaio, 
per « farla finita », un gior¬ 
no si alzò e si impiccò in 
camera da letto. Era un gior¬ 
no di maggio di un anno fa. 
Questo ricordo crudele è rim¬ 
balzato ieri mattina, ancora 
sconosciuto alle cronache, 
fuori dall'aula del tribunale 
dov’è cominciato il processo 
a dieci imputati per il « ra¬ 
cket di Torrenova ». 

Sembra passato molto tem¬ 
po da allora, le cose sono 
davvero cambiate. E' arrivato 
in tribunale mezzo quartie¬ 
re. i negozi di Torrenova ieri 
mattina sono rimasti chiusi. 
E il processo.si può fare gra¬ 
zie a questa gente, che sep¬ 
pe reagire alla violenza e- al 
sopruso nel più civile ed effi¬ 
cace dei modi. Una battaglia 
collettiva, che ieri ha incon¬ 
trato una prima vittoria: 1 
giudici della settima sezione 
del tribunale hanno accolto 
la costituzione di parte civile 
della Confesercenti. Quello di 
Torrenova non è più un caso 
isolato, dunque, ma un pre¬ 
cedente importante, un esem¬ 
pio per la grande periferia 
romana ancora flagellata dal 
racket della « protezione » 

Nove gli imputati alla sbar¬ 
ra. il decimo è latitante. So¬ 
no tutti accusati di associa¬ 
zione per delinouere. estorsio¬ 
ne, danneggiamento, rapina, 
detenzione di armi. Finirono 
in carcere a più riprese. 1’ 
estate scorsa, dopo le denun¬ 
ce del cittadini. E durante 
l'iflt ruttoria sì cacciarono in 
guai peggiori accusandosi 
l’uno con l’altro. 

La prima udienza, ieri mat¬ 
tina. si è subito arenata in 
ostacoli procedurali: alcune 
notifiche sbagliate hanno fat¬ 
to slittare li processo al lb 
aprile prossimo. Ma intanto 
in aula si è discusso della co¬ 
stituzione di parte civile pro¬ 


posta dalla Confesercenti. 
che alla fine i giudici han¬ 
no accolto. 

I legali che rappresenteran¬ 
no la Confesercenti sono Giu¬ 
seppe Zupo. Sandro Cassiant, 
Gabriella Niccolai e Orio Lo- 
russo Caputi. 

Ma ciò che « fa notizia » 
dell’udienza di ieri è anche 
la grande partecipazione del¬ 
la gente del quartiere, dav¬ 
vero superiore alle aspetta¬ 
tive. tanto che i giudici han¬ 
no deciso che il processo con¬ 
tinuerà in un’aula dìù ampia. 
Tra la folla, molto tesa, si 
potevano raccogliere i rac¬ 
conti più drammatici dell’in- 
cubo di un anno fa. La « ban¬ 
da di Torrenova », soltanto 
nel mese di luglio, incendiò 
11 capannone di un meccanico 
(poi rimasto senza lavoro) e 
appiccò il fuoco a due nego¬ 
zi di alimentari. Andavano 
in giro chiedendo ài com¬ 
mercianti tangenti pesantis¬ 
sime: fino a due milioni. E 
dalle minacce passavano ai 
fatti, anche soltanto per un 
« ritardo » nel pagamento. 

E’ in questo clima che ma 
turò l’episodio più triste, che 
tuttavia non rientra negli at¬ 
ti del processo. Il 5 maggio 
79 il gestore di una pomoa 
di benzina di via Torrenova, 
Ugo Panieoni. un padre di 
famiglia, si impiccò. «Da cir¬ 
ca sei mesi la sua vita era 


Culla 

La casa dei compagni Da¬ 
niela Ferrari e Salvatore Lo- 
che della sezione «Mario All¬ 
eata » è stata allietata dalla 
nascita di una vispa femmi¬ 
nuccia primogenita che si 
chiama Marta. Ai neo geni¬ 
tori vadano i migliori auguri 
della sezione, della V circo- 
scrizione e de runità. 

Alle, neonata un caloroso 
benvenuto. 


cambiata, era in continua an¬ 
goscia ». raccontarono poi I 
parenti. Ugo Panigoni aveva 
ricevuto le prime « visite » 
alla fine del ’78. Cominciò a 
pagare, a per continuare a 
vivere in pace». Alla moglie 
disse di stare più attenta al¬ 
le spese. « perché la vita au¬ 
menta. non si riesce più a 
quadrare il bilancio». Al fi¬ 
glio proibì di aiutarlo al di¬ 
stributore. E proprio il figlio, 
dopo il suicidio del padre, si 
ritrovò faccia a faccia con i 
taglieggiatori: «Tuo padre 
ci doveva dare ancora tre- 
centomila lire ». un giorno eb¬ 
bero il coraggio di dirgli. Lui 
li cacciò via. 

Con la stessa fermezza, si 
è potuto arrivare al proces¬ 
so per gli altri episodi del 
racket avvenuti in luglio. Pri¬ 
ma partì una denuncia della 
Confesercenti provinciale, che 
aveva raccolto le segnalazio¬ 
ni di commercianti e citta¬ 
dini. Poi si costituì il Comi¬ 
tato di lotta al taglieggia¬ 
mento: un’iniziativa che. 

partita da Torrenova, ha poi 
dato vita ad un organismo 
cittadino. Il Comitato si 
preoccupa di raccogliere le 
denunce da passare all’auto¬ 
rità giudiziaria, ma ha an¬ 
che formato un fondo di soli¬ 
darietà. per i commercianti 
colniti dalla violenza dei vari 
racket. 

L’asperienza di Torrenova. 
Quindi, mostra a tutta la cit¬ 
tà che è possibile combat¬ 
tere e battere la criminalità: 
e. soorattutto. che è possibile 
farlo ricorrendo a strumenti 
civili e democratici, con la 
collaborazione della gente, 
che non sta più a guardare. 
E’ una battaglia che ha vi¬ 
sto imDegnata anche la Fe¬ 
derazione comunista romana, 
che nei giorni scorsi ha dif¬ 
fuso un manifesto in soste¬ 
gno della lotta d> tutti i com¬ 
mercianti colpiti dal racket. 



Tra un palazzo, 
uno scandalo e 
un abuso edilizio 


Un operaio edile morto da 
un'impalcatura sulla coscien¬ 
za, un debito con lo Stato e 
il Comune di dieci miliardi, 
un conto in banca tanto 
grosso quanto segreto, una 
decina di processi sopra le 
spalle: Renato Armellini — 
scomparso, rapito o fuggito 
— è un personaggio che 
conta, che ha potere e quat¬ 
trini. Palazzinaro tra i più 
grossi con un nome e una 
« storia » che regge il con¬ 
fronto con quella dei Calta- 
girone, resta ancora oggi 
però un « uomo in ombra ». 
Montagne di lavori, cantie¬ 
ri a decine, finanziamenti 
per miliardi e miliardi, ep¬ 
pure il suo nome è compar¬ 
so sui giornali quando il suo 
« impero » era già forte. Chi 
gli ha dato i soldi? Chi lo 
protegge? 

L’ultima volta che i gior¬ 
nali si occuparono di lui non 
fu per uno scandalo, ma per 
una trasmissione in TV in 
cui con la sua Jaccia dura e 
il suo avvocato accanto, ven¬ 
ne a dire ai telespettatori 
che era una brava persona, 
quasi un perseguitato. Ma 
mentre parlava era in liber¬ 
tà provvisoria per aver lot¬ 
tizzato abusivamente cento 
ettari ài pineta a Tortaio- 
nica. 

Di « incidenti » giudiziari 
la carriera di Renato Armel¬ 
lini è disseminata. Ma le 
protezioni, per anni, sem¬ 
bravano scattare più rapide 
delle manette. Il vero colpo 
arrivò con via Mantegna: la 
storia la sanno tutti. In un 
palazzone il « miliardario 
nullatenente » era riuscito a 
condensare 16 violazioni alle 
norme edilizie, un pezzo del¬ 
la struttura era stato addi¬ 
rittura costruito su terreno 
del Campidoglio. Fu la vol¬ 
ta — dopo tante andate li¬ 
sce — che il Comune, allora 
in mano democristiana, do¬ 
vette intervenire. Ci vollero 


mille pressioni, ma alia fine 
si scelse la strada della de¬ 
molizione e della multa, una 
ammenda da sette miliardi 
che tra una sentenza e Val- • 
tra Armellini non vuole pa¬ 
gare. 

Si seppe allora che era 
stato lui l’autore di mezza 
Nuova Ostia. Le sue case le 
aveva comprate il Comune 
per i senzatetto (ma non vi 
ricorda per caso quello che 
è successo a Casalbruciato 
con Caltaglrone? ). La stessa 
cosa era successa per un 
palazzo alla Magliana. ~ 

Via Mantegna era appena 
passata, quando arrivò una 
sentenza che gli cancellava 
tre miliardi di tasse da pa¬ 
gare. Come? Semplice: tut¬ 
te le sue società erano di¬ 
rette da uomini di paglia, 
morivano e nascevano sen¬ 
za lasciare traccia, cambia¬ 
vano di sede o scompariva¬ 
no, cosi senza neppure un 
atto legale. La conseguenza 
era che Armellini non figu¬ 
rava da nessuna parte. 

Ma le porte di Regina Coe¬ 
li si aprirono nel maggio del 
1978 — le cose in Campido¬ 
glio erano cambiate, c’era 
la giunta di sinistra e Ar¬ 
mellini non nuotava più co¬ 
me un pesce nella sua ac¬ 
qua — l’accusa era di truf¬ 
fa. Una vicenda complicata 
di passaggi di società e di 
vendite finte tra la mano 
destra di Armellini e la sua 
mano sinistra: in mezzo ci 
finiva largente, quelli che 
avevano pagato gli apparta¬ 
menti e che si vedevano pre¬ 
sentare di nuovo il conto. 

L’ultimo episodio è quello 
di Torvajanica: sul litorale 
Armellini voleva far nascere 
un nuovo villaggio per ba¬ 
gnanti. Aveva comprato cen¬ 
to ettari dì pineta vincolati 
e li stava lottizzando. La 
gente non c’è stata e il pre¬ 
tore nemmeno. 


) 


Un bidello la chiude nel bagno e cerca di approfittare di una studentessa del tecnico commerciale «G. da Verrazzano » 
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Una violenza : nascondiamola per l ’onore della scuola ' 


Per salvare il buon nome dell'istituto preside e vicepreside hanno chiesto di tener nascosto il grave episodio - E' successo mentre era in corso un'assem¬ 
blea sul terrorismo - Denunciato dagli studenti l'atteggiamento repressivo che regna da tempo - Negata un'assemblea chiesta dalle donne per l'8 marzo 


Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 
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Un dirigente sindacale alla Fideuram 

Sospeso dieci giorni 
per una telefonata 

Aveva dato una spiegazione all'istituto di 
vigilanza sulle modalità di uno sciopero 


Un prow edimento grave, 
sbagliato in ogni aen^o. dal 
punto di nata tecmco-giundi 
co a quello « politico » La 
« Fideuram » una fiduciaria 
di proprietà deU'lmi fl'istitu 
to mobiliare italiano) ha 
sospeso per dieci giorni, a 
partire da ieri, un dipendente 
dirigente regionale e naziona¬ 
le del sindacato bancari della 
CGIL La motivazione è un 
po’ astrusa. Nella Iet.tera 
firmata dai dirigenti della 
società li compagno Giuseppe 
Cappellino viene accusato di 
«aver telefonato all'istituto 
di vigilanza dell'Urbe chie¬ 
dendo il ritiro de', vigile in 
servizio in quanto la sua 
presenza non era necessaria 
a causa dcLa chiusura per 
sciopero degli uffici..». Ov- | 


j inamente le cose non sono 
i andate cosi: li dipendente de- 
! l'istituto di vigilanza senza le 
I pressioni di nessuno, aveva 
! deciso di aderire alio sciope- 
j ro generale e il compagno 
Cappeilini si era limitato a 
rispondere a una domanda 
che gli aveva rivolto il co¬ 
mandante dell’« Urbe ». 

Questi ì fatti, che a questo 
punto però contano poco. Il 
provvedimento, infatti so¬ 
stengono i dipendenti della 
« Fideuram » che da ieri sono 
in agitazione è solo uno 
dei tanti mezzi, usati ormai 
da diverso tempo, per fiacca- ( 
re le organizzazioni dei lavo- ; 
raton. Un obiettivo che la 
società vuole pesegulre 
sempre con maggiore deter¬ 
minazione 


E' la mattina del 29 feb- j 
braio. Nell" istituto tecnico ; 
commerciale « Giovanni da 
Verrazzano * è in corso una 
assemblea contro il terrori¬ 
smo. L'ha organizzata la lega 
degli studente vincendo le re¬ 
sistenze del preside, ancora 
convinto che la « politica » 
nelle scuole è meglio evitar¬ 
la. Una delle studentesse si 
alza e va a bere, ma i bagni 
sono chiusi. Le chiaii le ha < 
uno dei bidelli. La ragazza | 
gliele chiede e luì la accompa- I 
gna. Nei corridoi non c'è nes- J 
suno. le aule sono deserte. lì 
bidello ne approfitta per un 
tentativo di violenza. La ra¬ 
gazza si divincola, grida, chie¬ 
de aiuto, riesce a fuggire dal ! 
bagno dove l'uomo Lai ei a j 
bloccata. , j 

Poi ritorna fra le compa- j 
gne, racconta la brutta espe 
rienza. Insieme vanno a de¬ 
nunciare il grave accaduto a 
preside e vicepreside. Anche 
perchè, lo sanno tutte, anche 
se nessuna ha mai avuto il 
coraggio di renderlo pubblico, 
quello stesso bidello, pochi 
giorni prima, aveva tentato 
con un'altra, e nell*istituto 
c erano stati altri, splacevolis 
simi episodi. I^a risposta del¬ 
le massime autorità del c Ver¬ 


razzano > sembra rassicuran- | 
te: < Prenderemo provvedi¬ 
menti. non vi preoccupate ». j 
Ma ecco che insieme giunge 
il primo avvertimento: « In¬ 
tanto state zitte, per il buon j 
nome dell’istituto ». j 

I giorni passano e il tenta- J 
tivo di insabbiare l'accaduto i 
si fa sempre più manifesto. I 
«Come succede sempre ogni j 
volta che qui ai "Giovanni da 
Verrazzano" accade qualco¬ 
sa: pensano che è sempre 
meglio tenere tutto nascosto 
a noi studenti ». 

Ma questa lolla le ragazze 
del collettivo che si sta for¬ 
mando neU'istituto del quar- 
Uere Don Bosco, decidono di 
non rimanere per niente zit¬ 
te. Intanto la vicepreside ha 
convocato la ragazza vittima 
della violenza per dirle che 
con il bidello ha parlato. Lo 
ha rimproveratd. E lui, pian¬ 
gendo le ha risposto che si¬ 
mili episodi non accadranno 
mai più. che non può perdere 
il posto perchè ha moglie e 
fieli, perchè un'intera fami¬ 
glia rimarrebbe sul lastrico. 

« lnsomma ~ dicono le ra- | 
gazze — hanno fatto d| tutto j 
per farci apparire quelle che , 
volevamo dare addosso « un 
povero padre dì famiglia. I 


« Di questo episodio — dico¬ 
no le studentesse — volevamo 
almeno parlarne, volevamo 
discutere in generale delle vio¬ 
lenze che vengono fatte a noi 
donne, della legge di iniziati¬ 
va popolar? che presto do¬ 
vrebbe andare in parlamento. 
Cosi, qualclie giorno prima 
dell’8 marzo, approfittando 
anche della giornata intema¬ 
zionale della donna, abbiamo 
chiesto un’assemblea. Il pre¬ 
side ce l’ha negata, pensa un 
po’, perchè siamo "minoren¬ 
ni", 

« La vicepreside ha detto ad 
dirittura *'he quanto è succes¬ 
so è meglio che non sia pub¬ 
blicizzato. perchè la studen¬ 
tessa ri^hia di perdere fl 
proprio onore... A noi pare 
proprio che chi rischia di 
pedcrlo, questo onore non è 
la littima. ma chi questi at¬ 
ti vergognosi li compie. 

Dal 29 marzo, quando c’è 
stata la violenza, poi con i 
successivi tentativi di metter¬ 
la a tacere, anche nei con¬ 
fronti del padre della ragaz¬ 
za. la protesta degli studen¬ 
ti contro la direzione dell'isti¬ 
tuto è andata aumentando. In 
un'assemblea che si è svol¬ 
ta ieri, una riunione ufficial¬ 


mente non concessa dal pre- I 
side, che ha minacciato an- ( 
che provvedimenti disciplinari j 
contro i partecipanti, è stato i 
chiesto rallontanmento del ca- | 
po dell'istituto. ; 

Gli studenti del "Verrazza- < 


fi! partito^ 

GRUPPO REGIONALE 

AI termine del Cons'giio Reg ti¬ 
naie è convocete a.Ia Pisana .a riu¬ 
nione del gruppo consiliare. O.d g. 

« Linee di programma del PC! per 
la terza legislatura reg onele ». Re¬ 
latore il compagno Paolo Goti, • 

ROMA 

COMITATO CITTADINO: Ale 

17,30 in fed. O.d.G.: t Iniz.stiva 
politica del Partito ed elezioni de¬ 
gl! organismi esecutivi », Relatore 
il compagno Piero Sotvejni. segre¬ 
tario del Comitato Cittadino. Par¬ 
tecipe il compegno Sandro Mo- I 
reili. segretario della federazione. I 

Domani continua il Comitato Cit- i 
ladino alle 17,30 alla Sezione San ' 
Lorenzo aitanpto -e! gruppo cdn- 
siliere capitolino, ai. capi gruppo ai 
presidenti dei Consigli circoscrizio¬ 
nali. O.d.G.: « Bilancio de! Comu¬ 
ne ». Relatore il compagno Ugo | 
Va ter», assessore al Bilancio. Par¬ 
tecipa il compagno Piero Selvagnì. ! 

AMIMBLRIt TOR DE SCHIAVI ! 
alle 18 (lembo); ROCCA DI PA¬ 
PA alle 18 (Ottaviano); ALBANO t 
alla 16,30 unitaria (Corciulo); I 


no" hanno anche approvato 
ieri un documento doie de 
nunciano la violenza subita 
dalla ragazza e « le false e 
paternalistiche giustificazioni 

ma. ma. 


SAN SABA alle 1S (Demitri); 
ROVIANO alle 20 (Piccarretl). 

CORSI DI STUDIO; ENTI LO¬ 
CALI elle 17.30 IV (Evangelisti): j 
MAZZINI alle 18 suKa santi j 
(Borgna-Ranalli). 

COMITATI DI ZONA: I c.rc.: al- ! 
le 18 in sede posti di lavoro (Pii» j 
na); alle 19 a Gampo Marzio rìu- j 
rione Campo Marzio. Campiteli: e ( 
Centro (Smacchia); alle 20.00 a i 
Testacelo riunione Testacelo. Tra- ; 
Stevere, Ripa (Mari); Il ciré.: I 

le 17.30 a Salario riunione set¬ 
tore posti di lavoro (Montesi-Bru- 
sa); V ciré.: «Ut 18.30 a Pietra- 
lata responsabili organizzazione • 
amministrazione (Valenti * Rolli) ; 
Iti ciré, alle 21 a Italia (La Co¬ 
gnata); TIVOLI: alle 18 a Tivoli 
attivo operaio (Filabozzi); alia 16 
a Guidonia attivo femminile 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI; BANCA D’ITALIA alle 17 
a Monti (De Luca-Speranza) ; PO¬ 
LIGRAFICO: alle 14.30 a Pariolì J 
(Tuvé) ; ATAC FORTA MAGGIO- I 
RE alle 17 (Ptrvcci). j 

F.G.C.I. 

E’ convocato .per oggi in Fede- | 
razione alle ore 18,30 il Consi¬ 
glio Universitario. Conclude II com 
pegno P. Folena dell’esecutivo de ¬ 
li FGCI Naz onale S. Paolo ore 16 
Cellula Armellini. Albano ore 16,30 
Comitato é» tona Castelli, 



GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA; 1» magg o 

DURATA; 4 giorni 

TRASPORTO: 
pullman da Roma 

ITINERARIO: Roma. 
Postumia. 9!ed. Zagabria. 
Putrita, Rjieka, Roma 


Il programma prevede la sisteminone in alberghi 
di prima categoria in camere dopp-e con servizi 
e trattamento di pensione comp'eta. Vìsita a 1 '» 
grotte di Rcstumia. Vìsite delle citta toccata dal 
programma. A Plitvice, vìsita dei parco nazionale 
con ì suoi sedici laghi scendenti a scalinata l’uno 
sull'altro. 


UNITA* VACANZE 

MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 495.01.41 
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Il caso del giovane di Vetralla, Adriano Berni, rinchiuso ingiustamente da 9 mesi nel manicomio giudiziario di Reggio Emilia 


✓ , ' ' * ' 

Uno «sfaccendato» punito col manicomio 

# 

La conferenza stampa dei consiglieri regionali Borgna, Li Puma, Di Francesco - Si aspetta il risultato della 
perizia psichiatrica per sapere se il giovane sarà liberato - Bisogna porre fine alla vergogna di questi lager 


Un progetto che sto diventando realtà 

I monti della Tolta : 
mostra alla Provincia 



I ruderi del castello Frangipane 


Il Parco naturale del monti della Tolta: se ne parla da 
un anno almeno e adesso il progetto sta per trasformarsi 
in realtà. Di cosa si tratta? Di una serie di vincoli a tutela 
dell’ambiente (della vasta zona naturalistica intorno a Tolta 
« Allumiere), ma non solo di questo. Nel preparare il pro¬ 
getto, la giunta provinciale e la comunità montana si 
cono preoccupate soprattutto di proporre incentivi reali ad 
un razionale sfruttamento delle ricchezze della zona. Quindi 
non un altare alla natura, ma uno strumento di salvaguardia 
« anche di programmazione economica. 

Proprio per pubblicizzare al massimo l’istituzione del 
parco (o meglio 11 progetto, che può anche essere modificato) 
una mostra è stata organizzata dalla Giunta provinciale. 
Inaugurata nei giorni scorsi (con il vicepresidente della 
giunta Marroni c’era l’assessore provinciale Ada Scalchi), 
la mostra resterà allestita per diversi giorni a palazzo Va- 
lentini. 

Per sabato prossimo alle 9,30 è previsto un convegno 
sui parchi naturali. 


Mobilitazione generale in difesa del lago 


A Vico tutti d’accordo: 

«no alla miniera 
sì al parco regionale» 

Proteste contro il ministero che ha concesso alia 
SIRMEI l'autorizzazione per estrarre il caolino 


« Adriano sta bene, è per¬ 
fettamente sano e normale ». 
Gianni Borgna, capogruppo 
del PCI alla Regione, così 
definisce le condizioni di 
Adriano Berni, il giovane di 
25 anni, di Vetralla. da’ otto 
mesi rinchiuso nel manico 
mio giudiziario di Reggio 
Emilia. 

L'occasione per parlare di 
Adriano è una conferenza 
stampa indetta appunto dal¬ 
la Regione, e più m partico¬ 
lare da Borgna, dal consiglie¬ 
re Di Francesco (PdUP) e 
dal presidente della commis¬ 
sione sanità Li Puma (PSI). 
I tre consiglieri sono stati re¬ 
centemente a Reggio Emilia, 
in delegazione, per occuparsi 
concretamente di Adriano e 
tentare tutte le strade per 
tirarlo fuori da uno degli ul¬ 
timi lager che ancora esi.-ùo- 
no in Italia, 

La storia del ragazzo. 
Adriano Berni \i\e a Vetral¬ 
la. un paese del Viterbese; 
un paese come tanti altri, 
in cui il nuovo è visto con 
il fumo negli ocelli, dove 
i giovani « anticonformisti * 
hanno vita dura (sarà un ca¬ 
so ma la maggioranza in Co¬ 
mune è di centrodestra). Tra 
questi giovani Adriano, ca¬ 
pelli lunghi, aria da sfaccen¬ 
dato. Subito è emarginato, 
subito è marchiato a fuoco 
come « diverso ». La sua vi¬ 
ta si fa giorno dopo giorno 
più dura: ha anche difficol¬ 
tà a conservare rapporti di 
amicizia. In questo clima di 
pressione di vera intimida¬ 
zione psicologica si può far 
presto a perdere la testa. 

Cosi una sera Adriano rea¬ 
gisce. puntando il coltello 
contro il gestore di un bar. 
Stessa scena più tardi in un 
altro bar; e '.‘indomani mat¬ 
tina aggredisce per la strada 
un’altra persona (tutte e tre 
gli aggrediti fanno parte oggi 
del comitato iier la libera¬ 
zione di Berni). I carabinie¬ 


ri lo arrestano e il giudice 
istruttore ne dispone l’inter¬ 
namento nel manicomio giu¬ 
diziario di Reggio Emilia. La 
perizia, poco più tardi, giu¬ 
dicherà Adriano incapace di 
intendere e volere. La sen¬ 
tenza: due anni di reclusio¬ 
ne. Questo il fatto. 

E da nove mesi Adriano 
Berni giace in quell’* infer¬ 
no » (cosi l'hanno definito ieri 
mattina) che » il manicomio 
giudiziario di Reggio Emi¬ 
lia. E la riforma sanitaria? 
La legge 180 per la chiusura 
dei manicomi? Sembrano non 
contare. Il manicomio giudi¬ 
ziario dipende infatti diret¬ 
tamente dal ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. Ed è il mi¬ 
nistero che in pratica dovreb¬ 
be «curare» gli internati, uf¬ 
ficialmente giudicali malati. 
Nei fatti invece nessuna as¬ 
sistenza medica viene impar¬ 
tita. Dei più. che sono rico¬ 
verati. ci si dimentica. Un 
altro caso di Reggio Emilia. 
Un sardo, ladro di galline (!) 
rinchiuso per trent’anni. Or¬ 
mai è « integrato » — dico¬ 
no — in questa piccola co¬ 
munità di « matti » e « peri¬ 
colosi ». E tra matti e peri¬ 
colosi per sé e per gli altri 
è costretto ancora a restare 
Adriano — in otto in una 
cella di 4 metri per 5 (tra 
gli altri c’è anche un pluri- 
omicida). 

Si può far niente per ti¬ 
rarlo fuori?. 11 suo avvocato 
parla dell’istanza di revoca 
del ricovero. Per ora c'è solo 
, un supplemento di perizia. 
Pare ‘ che sia andata bene: 
tra oggi e domani- si dovreb¬ 
be avere la sentenza. E in 
caso positivo Adriano potreb¬ 
be tornare ir. libertà. Altri¬ 
menti le soluzioni sono di¬ 
verse. Un trasferimento in al¬ 
tro istituto (a Castiglione di j 
Stiviera. collegato ad un cen¬ 
tro psichiatrico) e quindi la 
possibilità di una terapia: op¬ 
pure 1*utilizzo della « licea¬ 


li* valle ed 11 lago di Vico, 
un « biotopo » da salvare. Se¬ 
condo la Regione, il comune 
di Caprarola, la Comunità 
montana e soprattutto la 
gente della zona, in questo 
« polmone» dei Cimini deve 
essere istituita una riserva 
naturale parziale per salva¬ 
guardare e valorizzare l’am¬ 
biente, lo specchio d'acqua, i 
boschi secolari di cerri e di 
castagni, le faggete depresse; 
bisogna sviluppare il turismo 
e l’agricoltura con incentivi 
per le colture tipiche del 
nocciolo e del castagno. In¬ 
vece, il ministero dell’Indu- 
stria, accogliendo l’istanza di 
una società di Campagnano 
— la SIRMEI — ha autoriz¬ 
zato l’apertura di una minie¬ 
ra per l'estrazione di caolino; 
in poche parole, ha dato la 
licenza di distruggere 555 et¬ 
tari di boschi e di terreni 
coltivati a noccioleti, di in¬ 
quinare il lago dal quale at¬ 
tingono i comuni di Capraro¬ 
la. Ronciglione e Carbognano. 
E questo anche se il ministe¬ 
ro dell'Agricoltura ha già 
scritto che il giacimento non 
sarebbe economico, poiché il 
caolino nella valle se ne tro¬ 
va poco e quel poco è di 
qualità non proprio pregiata. 

Domenica la gente ha ma¬ 
nifestato. compatta, contro il 
decreto ministeriale, rivendi¬ 
cando 11 rispetto della pro¬ 
pria volontà, delle proprie 



scelte. L’appuntamento era 
ad Orioletto. in quello che è 
stato battezzato dai cittadini 
di Caprarola «il luogo del de¬ 
litto». Faceva freddo, il cielo 
era plumbeo, ed è caduta più 
volte, durante la giornata, u- 
na pioggerellina insistente. II 
cattivo tempo, però, non ha 
impedito lo svolgimento della 
manifestazione: duemila per¬ 
sone sono affluite, fino a se¬ 
ra, nel noccioleto ai piedi di 
Montevenere. «Rispettiamo il 
lavoro del contadino»; «giù le 
mani dai Cimini». erano gli 
slogan scritti sugli striscioni, 
sui cartelli posti nella valle. 

Il programma è stato ri¬ 
spettato m ogni sua parte; la 
mattina si è svolta una 
«marcialonga» lungo la strada 
che costeggia il lago; poi. via 
vìa. si sono aperti j dibattiti, 
i giochi popolari, c'è stata 
l'escursione alla vecchia cava 
aperta dalla SIRMEI una 
ventina di anni fa. che ha 
lasciato una cicatrice: su una 
parte del monte non cresce 
più il manto erboso. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato amministratori 
della Provincia, della comuni¬ 
tà montana, dei comuni di 
Caprarola e di Roncigiìone. 
rappresentanti dei partiti, 
della lega ambiente dell'ARCI 
e di Kronos 1991. Per il PCI 
erano presenti, tra zìi altri, il 
senatore Sergio Pollastrelli e 
l’on. Angela GiovagnolL 



La Società Autolmpcrt, la dinamica Concessionaria Opel General Motors di Roma ha di 
recenti premiato 1 propri collaboratori che si sono dimostrati i più « Professionisti » del 
1979 con un meraviglioso viaggio a Praga. NELLA FOTO: i partecipanti ai viaggio, i lere 
accompagnatori a le loro gentili consorti al moment» della partente 


E* stato presentato sabato 
2 marzo il gruppo sporti¬ 
vo « NORDMENDE ». La 
squadra, composta da no¬ 
ti ex corridori professio¬ 
nisti. si avvale delia di¬ 
rezione tecnica di A. Co¬ 
lonna. e parteciperà al se¬ 
guente programma: 

— Giro del Lazio (catego¬ 
ria C e D cicloematori) 

— Campionato Laziale e 
provinciale (stessa ca¬ 
tegoria) già vinto lo 
scorso anno sempre 
dalla squadra « NORD- 
MENDE » 

— Campionato Italiano 

— Giornata della bicicletr 
ta - Trofeo Bruno Enzo. 

Tra i dieci componenti del¬ 
la squadra da segnalare: 

— Giorgio Principini, se¬ 
condo classificato lo 
scorso anno al Giro del 
Lazio 

— Alfredo Marrocchi, due 
volte compiono italia¬ 
no dell-ENAL 

— il sardo Mu' Nicolò, at¬ 
tuale campione laziale 

— Luciano Murasecchl, 
nuovo outsider del set¬ 
tore. 


za », che permette di sog¬ 
giornare per i periodi più o 
meno lunghi nel proprio pae¬ 
se, assistiti dai CIM (i centri 
di igiene mentale), in attesa 
della fine della pena. 

1 consiglieri regionali han¬ 
no suggerito questa soluzio¬ 
ne. proprio per non lasciare 
Adriano privo di aiuti psico¬ 
logici. II disadattamento che 
prima a Vetralla era comun¬ 
que un fatto reale, potrebbe 
anche accentuarsi al momen¬ 
to' del ritorno a casa, dopo 
ùn’esperienza cosi dura. Al¬ 
l’obiettivo della sua libera¬ 
zione si affianca, dunque, la 
preoccupazione per il reinse¬ 
rimento di Adriano nella sua 
comunità. 

Per questo il comitato per 
la liberazione del giovane — 
che è sorto a Vetralla e com¬ 
prende non solo cittadini e i 
coetanei del paese, ma an¬ 
che operatori e medici del 
CIM di Viterbo —, sta stu¬ 
diando da capo e profonda¬ 
mente l’intera vicenda, la 
sua « dinamica ». i preceden¬ 
ti. insamma, e le condizioni 
che oggi Adriano troverebbe, 
tornando a casa. 


«Café chantant» 
da stasera 
air«Araldo» 


Adriana Martino ripren¬ 
de da questa sera al- ■ 
l’Araldo » il cinema-teatro 
del Prenestino recentemen- 
mente affittato dal Teatro 
dell’Opera nell'ambito del 
suo programma di decen¬ 
tramento, il suo spettacolo 
Café chantant. « uno sva¬ 
go preceaminoso di modi¬ 
ca spesa ». 1 


Ma intanto liberare Adria¬ 
no è il primo passo. Non si 
può permettere che una per¬ 
sona resti rinchiusa per due 
anni soltanto perchè una pe¬ 
rizia medica — fatta da chi 
non conosceva la sua storia 
e che quindi non aveva nean¬ 
che tutti gli elementi per po¬ 
ter giudicare correttamente 
— sostituisce la sentenza giu¬ 
diziaria. Che probabilmente 
non sarebbe andata al di là 
di una leggera condanna, ma¬ 
gari anche con i benefici del¬ 
la legge. 

E bisogna anche — è stato 
detto ieri alla conferenza 
stampa — che la vicenda dì 
Adriano sia <t il caso » die 
riporta aU’attenzione di un 
pubblico più vasto la vergo¬ 
gna dell’istituto manicomiale 
che vige in Italia. Da quan¬ 
do i manicomi civili sono sta¬ 
ti chiusi, da quando è stata 
avviata la riforma carcera¬ 
ria. i manicomi giudiziari si 
sono riempiti sempre di più. 
Quello di Reggio Emilia, per 
esempio, è sovraffollato: 2-10 
reclusi con 70 persone che 
provvedono a tutto, dai com¬ 
piti amministrativi, alla men¬ 
sa. alla assistenza, alla pu¬ 
lizia. E’ quindi possibile che 
in situazioni come questa ac¬ 
cada di tutto: a Reggio Emi¬ 
lia da anni i casi di suicidio 
non sono rari. 

Adriano Berni spera di 
uscire, ci crede, ci conta. 
Ora che la Regione Lazio 
si è mossa — in ritardo, per 
la verità, come hanno ricono¬ 
sciuto gli stessi consiglieri — 
accanto al comitato di Ve¬ 
tralla e ad alcuni organi di 
informazione, forse è possi¬ 
bile che questa sua speranza 
diventi realtà. Ma di Adriano 
Berni ce ne sono molti. Adria¬ 
no può essere il primo a 
riconquistare quella libertà 
che è un diritto di tutti. 

r. I. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 10 gradi; Fiu¬ 
micino 13; Viterbo 9; Lati¬ 
na 13; Frosinone 9; Monte 
Terminillo —I (140 cm. di 
neve). Tempo previsto, po¬ 
co nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2 34; Guardia 
medica ostètrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-. 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mitvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Prl-, 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49, 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
centice 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 


numeri 1921 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

'ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
rie Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na 
zionale a Palazzo Barberini, 
feriali 9-14, festivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedì. Galleria Na- 
via IV Fontane 13. orario-, 
zionale d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19: sa¬ 
bato. domenica e festivi 
9-13.30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo¬ 
nibile per la * visita delle 
scuole; la biblioteca è aper¬ 
ta tutti 1 giorni feriali dalle 
9 alle 19, ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu¬ 
seo a Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome¬ 
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; estivi: 9,13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedi chiuso. Musoo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1/b, orario: 9-13,30, 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. 


Editori Riuniti 


H. Magdoff, P. M. Sweezy 

La fine della prosperità 
in America 

Traduzione di Luigi Marcolungo 

« Economia c società », pp. 200. L. 4.000 

Un quadro particolareggiato 

dello stato dell’economia americana negli anni ’70. 


Gérard Bleandonu 

Dizionario di psichiatria 
sociale 

Traduzione di Maria Jatosti 
« Dizionari », pp. 292, L. 6.000 
Duecento termini di «psichiatria sociale »t 
un testo die, nella sua sinteticità, costituisce 
una mappa ordinata dell’» antipsichiatria • 
europea a amaricana. 


ru. >vit<ì 


Mercoledì 12 marzo 1980 



Di dove in quando 


Poesiateatro alla sala Borromini 


I versi in scena 
tra « sogno 
morte e disagio» 


Il difficile rapporto fra tea¬ 
tro e poesìa è ben risolto, 
se non altro a favore del 
primo termine, nello spetta¬ 
colo dal titolo Poesiateatro 
che, per due sole sere (è 
oggi T ultima replica), si 
svolge alla Sala Borromini. 
ad opera della Compagnia 
Borderò. Il gruppo è alla 
sua prima esibizione, ma è 
formato- da attori evidente¬ 
mente ben collaudati, cioè 
Maria Rita Raffini. Lamber¬ 
to Consani e Giorgio Tausa- 
ni. quest’ultimo anche re¬ 
gista. 

La poesia portata in scena 
è assolutamente contempo 
ranea. ed è opera di autori 
appartenenti ad un gruppo 
che si raccoglie intorno al¬ 
la rivista milanese « La Bot¬ 
tega »: gli stessi poeti han¬ 
no chiesto agli attori di com¬ 
piere questo tentativo. 

Due delle creazioni hanno 
una struttura dialogica, e 
dunque già potenzialmente 
teatrale: si tratta del So¬ 
gno e morie di Narciso di 
Marco Guzzi, e di Disagio 
di Francesco Monasta. For¬ 
se sono state esse a sugge¬ 


rire l’impostazione della 
messinscena, che rispetta la 
successione dei te.-iti qua¬ 
le risulta dal programma, 
ma mira a creare quella 
che potremmo definire una 
unica riflessione poetica toa- 
tralizzata. 

Gli elementi usati a tal 
fine sono diversi: anzitutto 
l’uso di espedienti propria¬ 
mente scenici, come luci e 
musiche (queste suonate al 
piano da uno dei tre atto¬ 
ri); in secondo luogo la 
qualità della partecipazione 
degli interpreti. Essi usano 
infatti i propri mezzi. \oce 
e corpo, in senso specifica- 
mente teatrale: creano ve¬ 
ri personaggi, attnner.so lo 
uso di abbigliamenti, seppur 
quotidiani, dotati di « se¬ 
gni » culturali (il giovane 
vagamente edoardiano, ad 
esempio, che intepreta il 
ruolo dj Narciso); svincola¬ 
no l’interpretazione dei sin¬ 
goli versi o della musicalità 
(spesso aspra) dei testi, dal 
particolare contesto poetico, 
per subordinarla ad esigei) 
ze di ritmo complessivo del¬ 
lo spettacolo; usano, infine. 


gesti e abiti per creare im¬ 
magini coreografiche. 

Il risultato, come diceva¬ 
mo, è assai convincente: 
dato che il fine dei tre è 
la creazione di uno spetta¬ 
colo in certa misura autono¬ 
mo rispetto alle opere pre¬ 
scelte, ciò permette loro di 
operat e anche una scelta nei 
confronti del contenuto dei 
verri recitati. 

I testi più « impegnati », 
infatti, dai toni apocalittici, 
sentenziosi o ironici, ben 
collocati nell’atmosfera crea¬ 
la. vengono porti diretta- 
mente. con toni recitativi a 
loro corrispondenti: quelli 
più nostalgici, recitati con 
gli stessi toni dei primi, ri¬ 
sultano « citati ». porti con 
distacco, riflettendo le per¬ 
plessità degli interpreti ri¬ 
guardo al loro senso. 

Oltre a quelle dei due au¬ 
tori già detti le poesie era¬ 
no di Gina Bonenti. Teresio 
Zaninetti. Francesco Bigaz- 
zi. Aldo Ragazzi. Mariolina 
F>cher. Gianni Pre. Dino 
Papetti. I.ella Cusin e Sil¬ 
vano Busin. 

m. s. p. 


Si articolerà in tre fasi la 
programmazione ETI per il 
teatro sperimentale. Anzitut¬ 
to una mostra sulla ricerca 
in Italia dal 1960 al 1980 che 
dovrebbe aver luogo eiitro la 
fine di aprile al palazzo del¬ 
le Esposizioni, in collabora¬ 
zione con l’assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma 
e l’ATISP (Associazione dei 
gruppi di sperimentazione), 
poi una programmazione a 
Roma di spettacoli prove¬ 
nienti da varie regioni ita¬ 
liane ed infine una eventua¬ 
le distribuzione di labori spe¬ 
rimentali nel circuito nazio¬ 
nale dell’ETI. 

In una conferenza stampa 
svoltasi al teatro Tordinona, 
è stato presentato un cartel¬ 
lone di sette spettacoli che 
saranno distribuiti al Tordi- 
nona, una settimana per uno, 
. dal 18 marzo al 4 maggio, 
ed è stato annunciato che so¬ 
no tutt’ora in corso trattati¬ 
ve per effettuare un’analoga 
programmazione al teatro- 
circo Spaziozero. Rappresen¬ 
tanti del Beat ’72. altro 
c centro » da anni specializ¬ 
zato nel settore, hanno pole¬ 
mizzato con il direttore ge¬ 
nerale deH’ETI. Bruno D’A¬ 
lessandro. per essere stati 
esclusi dal beneficio della 
programmazione. D’Alessan¬ 
dro ha risposto precisando 
di aver voluto intervenire su 
uno spazio inattivo e privo 
di programmazione specifica 


Teatro sperimentale al Tordinona 

Un cartellone ricco 
e qualche polemica: 
via al programma ETI 


- (Tordinona) e su un altro 
battuto da recenti calamità 
naturali (Spaziozero). 

Nel corso della conferen¬ 
za- stampa sono emerse cri¬ 
tiche alla politica dell’ETI 
nei confronti dei gruppi di 
sperimentazione e al ritardo 
con il quale l’organismo pub¬ 
blico di distribuzione nazio¬ 
nale si è rapportato ai grup¬ 
pi di ricerca (quelli rappre¬ 
sentati dall’ATISP e gli al- 
. Iri che non hanno una rap¬ 
presentanza di categoria pro¬ 
fessionale). Constatazioni sul 
diminuito afflusso di pubbli¬ 
co agli spettacoli sperimen¬ 
tali si sono intrecciate con 
note polemiche di richiamo 
all’Ente perchè scelga i car¬ 
telloni sulla base di criteri 
di qualità e competenza. D’ 
Alessandro ha replicato che 
non dall’ETI ma dalmercnto 
intero (enti locali, circuiti 
regionali, teatri privati) vie¬ 
ne un rifiuto di spettacoli 
sperimentali, sicché ogni ti¬ 
po di programmazione pre¬ 
ventiva risulterebbe impossi¬ 
bile. stante anche la divisio¬ 
ne dei singoli gruppi tra lo¬ 


ro e la mancanza di un’azio¬ 
ne organica di spinta cultu¬ 
rale nei confronti degli orga¬ 
nismi produttivi e distribu¬ 
tivi. 

Il cartellone del Tordinona 
dal 18 marzo al 4 maggio 
prevede; 1) Le sedie di Jo- 
nesco, della cooperativa 
« Teatro di Brunaio » di Mi¬ 
lano: 2) Trittico di Raffaele 
Milani e Laura Falqui. del 
« Teatro da camera » di Mi¬ 
lano; 3) Intervallo al Lime- 
house di Luisa Cividin e Ro¬ 
berto Taroni di Milano: 4) 
Zarathustra del gruppo Tea¬ 
tro del mago povero di Asti, 
di Luciana Nattino; 5) Stel¬ 
le di Francesco Dal Bosco • 
Fabrizio Varesco. di Trento: 
6) Forleplano di Daniele Sa¬ 
la e Mario Volpi del gruppo 
« Teatro-presenza ». di Bolo¬ 
gna. diretto da Enor Silva¬ 
ni: 7) Ritratto d'attrice di 
Olla Alasjarvi e Beppe Ber¬ 
gamasco, del CSD di Torino. 
Questi gruppi sperimentali 
non erano mai stati a Roma 
con programmazione propria, 
salvo i gruppi di « Teatro 
presenza » e CSD. 



Zitelli a Palazzo Margutta 


Si apre oggi alla Galleria italiana d'ar¬ 
te moderna, a Palazzo Margutta (via 
Margutta 55) la mostra di Fabrizio Zi¬ 
telli. Cinquantadue opere dell’artista 
mantovano rimarranno esposte fino al 36 
marzo. Il catalogo è presentato da Fidia 
Gambetti. 

L’opera del pittore — che n richiama 
alla suggestiva lezione di Matisse, alla 
funzione creativa che il colore aveva per 


il maestro francese — « riflette soprat¬ 
tutto i giorni e le ore. l’atmosfera e gli 
ambienti, le cose e le persone, che ri¬ 
trova attorno a sé nei momenti di di¬ 
stensione e del riposo ma che porta con 
amore dentro di sé ». 

« Non è un pittore del tempo libero, 
della domenica; appunto per la carica • 
la tensione che ogni sua opera rivela ». 


Teatro donna anche in provincia 


Spettacoli teatrali, con¬ 
certi mimi, ckwnerie : un 
teatro al femminile, fatto 
da donne e per le donne. 

E' un’iniziativa della Pro¬ 
vincia. dell’Arci di Roma # 
del teatro « La Maddale¬ 
na » che ha preso il via l’8 
marzo, in occasione della 
giornata intemazionale del¬ 
la donna c che si conclu¬ 
derà alla fina del mena. 


Ecco di seguito il pro¬ 
gramma degli spettacoli 
che si terranno oggi a Ro¬ 
ma e in provincia. 
TEATRO ESPERO (via No- 
mentana nuova 11) alle ore 
21; oaocerto di Terry Quaie 
(percussionista). 
MONTEROTONDO (per in 
formasioni rivolgersi alla 
seda deH’Arri) alla ore 18: 
s pettac o lo teatrale «Forse 


che non contengo i conte¬ 
nuti? » di e con Daniela 
Gara. 

FORMELLO (sede dell’Ar¬ 
ci) alle ore 18 concerto di 
Fufi Sonnino. 

OSTIA (Hotel Enalc) alle 
ore 18 « Blue Blu » di e 
con E. Sassi. D. Aldoman- 
da. P. Pozzuoli, R. Gallina- 
ri. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B Gigli 8 • Tee- 
fono 463641) 

Alle 20,30 (Fuori Abbonamento ree. 44) ultima 
rappresentazione di « Marilyn » scene degli anni 
'50 in due atti di Floriana Bossi e Lorenzo Fer¬ 
rerò, musica di Lorenzo Ferrerò. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Gianluigi Gelmetti, maestro del 
coro Vittorio Rosetta, regia di M.F. Siciliani, sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bertacca. Interpreti prin¬ 
cipali: Emil'o Ravaglia, Mario Basiola, Robert 
Dumè, Federico Troiani. 

Domani sera alle ore 20,30 prima rappresenta¬ 
zione di « Elektra » tragedia in un atto di Hugo 
Von Hofmannsthal, musica di Richard Strauss (in 
lingua originale). Direttore e concertatore Lovro 
Von Matacic, maestro del coro Vittorio Rosetta, 
regia di M. Eira D’Onofrio. Interpreti principali: 
Anny, Schlemm, Olivia Stapp, Anne Evans, Fritz 
Uhi, Alexander Malta. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere- 
n sslma, 215 - Quartiere prcnestino) 

Alle 11: « Recitarcantando » dello Coop Teatro 
della Tosse (per 'e scuole). 

Alle 21: « Calè chantant » con Adriana Martino, 
Gianielice Imparato, Silvano Pantesco. 



e teatri 




Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA - Via Flaminia. 118 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Concerto del chitarrista cecoslovacco Vladimir 
M kulka. In programma musiche di Villa-Lobos. 
G uliani, Tansmun, Koshkin, Rak e Castetnuovo 
Todesco. Biglietti in vendita alla Filarmonica. Da‘- 
le 16 la vendita p.osegue al botteghino del teatro. 
• ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 

R.poso 

ARCUM (Piazza Ep.ro, 12 te' 7596361) 

Presso la Salotto di V.a Astura n. t tutti t lu¬ 
nedi alle o-e 18 continuano i Seminari sul.a ritmi¬ 
ca Tu'f i mercoledì alle ore 18,30; « Evoluzione 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». Tutti 
i giovedì alte ore 19: « I fondamenti del'a taorio 
mus eale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nel'o musica ». Ingresso gratuito 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Boais - tei. 38785625) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 a - tei. 655952) 

Domani elle ore 21,15 

Ciclo completo delle sorrate - partire e suite per 
violino solo e violoncello solo di Johann Sebastian 
Bach. Violinista: Mlha Pogacnik, violoncellista: 
Csaba Onczay. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 16 - telefo¬ 
no 6543303) 

Domani alle ore 21,15 

Presso l’Auditorium dell'IILA (Istituto lta!o-La- 
t.no Amercano - Piazza Marconi n. 26, EUR) con¬ 
certo della pianista Maria Teresa Carunchio. tn 
programma musiche di Scarlatti, Mozart. Chopin. 
Biglietteria ore 21 presso Auditorium. 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli, 11 • tei. 346607) 
Riposo 

I LUNEDI’ MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz¬ 
za S. Apollonio n. 11/ - tei. 5894875-6543303) 
Domani alle ore 21 

« Il Teatro di C. Monteverdi ». Esecutori: M.T. 
Cari. P. Reali. L. Ottaviano. P. Sabbatini, C. Pe¬ 
trocchi. Direttore: Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - te!. 3610051) 

Riposo 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riar:, SI - tei 6568711) 

Ore 21.15 

La Compagnia G.T.A. presenta: « Vladimir Mdja- 
kovskij » di V. Majakovskij. Regia di Massimo 

Puiiani. 

AURORA (Via Flaminia Vecchi, 520 - tei. 393263) 

Ore 21,15 (Prima) 

« Cantare », recital in due tempi di Gianni Mo¬ 
rendo 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 359863S) 

Ore 21.15 

La Coop. CTI in: « L'importanza di essere... Er¬ 
nesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo Paoloni. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 teleto¬ 
no 6798269) 

Ora 21.30 

La Chanson nello spettacolo: « Metropolitana » di 
Giordano Greco Ventimiglia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 /a tei. 5894875) 

. Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri, 11 - te¬ 
lefono 8452674) 

Ripeso 

BRANCACCIO (Via Merulana. 224 - tei. 735255) 
Ore 21 

Franco Enriquez regista e protagonista de « Il 
gattopardo » di B. Belfiore da G. Tommasi di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 tei. 6797270) 

Ore 21 (fam.) 

La Compagnie dei Teatro Comico di Silvio Spaccesi 
con la partecipazione straordinaria di Gius: Rasoan- 
Dandolo presenta: « Ma... altrove c’è posto? » 
di Giulio Perretta Regie di Lno Procacci. 
COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. S - tei 736255) 
Ore 21 

• Due dozzine di rose scarlatte » di - Aldo Oe 

Benedetti. . 

DEI SATIRI (V© di Grotfapinla. 19 tal 6S65352) 
Ore 21.15 (Prime) 

La Compagnia di Prosa "Roma" presenta^ « Il 
diavolo ha gli occhi verdi », favola gialla di An¬ 
tonio Andolfi.. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4758598) 

Ore 21 ‘ 

In programmazione con l'E.T.I. Teatro Regionale 
Toscano presenta: « Il compleanno » di Harold 
Pinter Regia di Carlo Cecehi 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 

Ore 21.15 

In programmazione con PETI !s Compagnia So¬ 
ciale di Prosa C : n!er'-Pa!ezzo presenta: « La beat 
generation » da Corso. Kerouac. Ginsburg, Fer- 
linghett- di Irma Palazzo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 »el 462114) 

Ore 20,30 (ultima settimana) 

Franca V3'eri, Paolo Stoppa .n: « Gin game » di J 
Coburn. Reg.a di G.org.o De Lullo. 

PICCOLO ELISEO ( V=a Naz onaie. 183 tei 465095) 
Domani aBe ore 21.30 

Il P.ccolo Eliseo presenta Ahce-Ellen Kessier in: 
c Kcsslerkabarett » uno spsttaco'o musiea e a cura 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Domani a'!e ore 21 

« E’ diificile essere ebrei » di Shaion Aleched. 
Reg a di Maria Novella. Interpretato dal "Grup¬ 
po Teatrale Anna Frank". 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei. 803523) I 

Ore 21 (abb. I repl.) j 

Alberto L : one!lo in: « Serata d’onore » di Bernard i 
Sieda. Reg : a di Alberto L.onslo. • • 

ETI-QUIRINO (V a M. Mughetti. 1 - tei- 6794535) • j 
Ore 21 (Prima) j 

Vttor o Gassman : n: Fa male, i 1 teatro ». mo- i 
nod.-3mm3 d. Lue.ano Ccd.gno a Regia di Vit* I 
torio Gassman. j 

ETI-VALLE (Via de* Teatro V3t:e. 23 a tee- j 
tono 6543794) i 

Ore 21 i 

T.r.o Suazzell. p-esa.nta. « Candidato ai Parlarne!»- J 

lo» di Gustave F.aubert Reg e di Tino Buazzaiii. 
GIULIO CESARE (Vaie G.uiio Cesa*e. 229 fe.e- 
.o.-.c 353350) 

Ore 21 

Anione!!' Sten, in: « Celestina gatta gattina ». Ri¬ 
ga d. Daniele D'Anza. 

MÓNGIOVINO (V a G Genocch. 15. ang Via C. 

Co ombo te.. 5139405) 

Ore 17.30 

La Compagn a Teatro d'arte d’ Roma presenta-, 

« Recital Par Garcia Lorca a New York e lamento 1 
per Ignazio ». Prenotar.on ed nformaz-oni daKe 
ore 15. 

PARNASO fV a 5 5 mone. 73 - te 6564192) 

Ore 21.15 

L'Assoc'az ore Teatro Parnaso presente uno sp*:- 
tzea o di danza jazz. « Nomi dei suoni, tuoni dei 
nomi ». 

PORTA PORTESE (Via N colò Baroni 7. ang V.a 
Etro-i Ro.l te: 5310242) 

Aperto njovo trimestre co-so laboratorio prepa 
raz one pro‘ess ; onaie a Teatro. Pomeriggio-set» 
martedì, g o.edi e sacrato. 


ROSSINI (Piazze 5 Chiara. 14 • tei. 6542770) 
Ore 20,45 (ultima settimana) 

La Compagnia Stanile dei Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" presenta: « Ahi vecchiaia maledettali • 
commedia in tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Vio Sistina, 129 tei. 4756841)- 
Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei e 
Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 tei 654460*2-3) 

Ore 20,30 (ultima settimana) 

La Compagnia teatro Stabile di Torino presenta. 
■ I giganti della montagna » dì Luigi Pirandello 
Regia di Mario Missiroh 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 
18 tei. 3962635) 

Domani alle ore 20,45 

Renato Rascel presenta: « In bocca atl’uio ». Pre¬ 
notazioni al botteghino ore 10-22. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, S2 - 
te!. 5817472) 

5a!a A - Ore 21,15 

11 Club Teatro presenta: « Ritiro », teatro da 
predicare di Claudio Remondi. Tratto da « Deda- 
ius » di J. Joyce. 

Sala B - Ore 21,30 

H collettivo teatrale Malakovskl) presenta: a Leon- 
ce e Lena » di G. Buchner. Regia di L. Meldoiesi. 
Sala C - Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 • tele¬ 
fono 3567304) 

Riposo 

ABACO (Lungotev dei Mellim. 33/a ■ tei 3604705) 
Ore 21,30 

» Elettra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Albei co II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21 

Farìd Chopel in: « Chopelia ». Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

BEAT *72 (Via GC Belli. 72 tei 317715) 
Riposo 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang Piazze Navorre tei 659337) 
Ore 21 

Maily Dorie in: * Polvere di sberle ». 

Ore 22,30 

Enzo Robutti in: * La legge del Garlgliano ». 
(Fino a domenica 16). 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 543.19.333) 
Ore 20 

Teotro Incontro; studi aperti su « Clizia ». 

LA COMUNITÀ' (Via Giggì Zanozzo. 1 - Piazza 

Sennino - tei. 5817413) 

Ora 21,30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mac- 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. 

LA MADDALENA (Via delle Stelletta n. 1 8 - Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21.30 

a Virginia », novità assoluta di Adele Marzia!# • 
Francesca Pansa. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 tei 576162) 
Ore 21,15 

II Teatro Studio di Caserta presenta: « Propagan¬ 
da 2 », regia di Tony Servillo. 

POLITECNICO (Via G.B T ( eooio. 13/a • telefono 
3607559) 

Sala A - Riposo 
Sala B 

Alle 21.30 Box Teatrale. B. Lama In: « Palazzo 
dei Mutilati n. 12 » contro O. Sannini in: « lo 
e Majakovskij» (ore 22,30). 

MISFITS TEATRO (V 3 dei Mattonato 29) 

Ore 21.30 

Il gruppo Policromia pres.: « Citarci addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche originai! di F Ver¬ 
onelli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana 11 tei 893936) 
Ore 21 

Concerto di Terry Quaie percussionista. 

SALA BORROMINI (Piazza dello Chiesa Nuova. 18) 
Ore 21 

• La Compagnia Boderò presenta: « Poeslateatro », 
spettacolo realizzato su vari testi di alcuni autori 
contemporanci. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Alle 21.15 la Coop. Teatromusica presenta: « Siti¬ 
la » di W. Goethe. Commedia pèr amanti. Regia 
di Sandro Sequi. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 16. 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani - Ta- 
stoccio-Mattato : o - tei. 6542141-5730B9) 

Settimana della Performance art americana. Que¬ 
sta sera alle 21 ultimo spettacolo con Martha 
Wilson. 

TSD (Via delta Paglia. 332 - tei. S89S20S) 

Ore 21.45 

Il Teatro Studio De Tollls in: « Canzone pirotec¬ 
nica » di/da Francesco Cangiuilo. « Sconcertazio¬ 
ne di stati d’animo » di/da G : acomo Balla. Regia 
di Nino De Tollis. Prenotazioni dalle 18. 
TORDINONA (Via Acquesparta. 16 • Largo Zanar- 
dslli) 

Ore 21,30 

Il Gruppo Teatrale "Ottavia" presenta: • Gli 
uomini preteriscono le bionde » di e con Nico¬ 
letta Amadio e Chiara Moretti. 


Cabaret 


(Via Trionfale. 130a - Piazzale Cto- 
310749) 

chantant », novità con Fiorenzo Fio¬ 


tei 5810721 -5800989) 


BATACLAN 

• dio .- tei. 

- Qre. 21 
» .Cabaret 
rentìni. 

IL PUFF (Via G. Zanexzo 4 

Ore 22.30 •' - - - 

« Taja, teja. Mastro fitta • di Mano Amandoia.- 
Regia di Mano Amendo’e. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 . tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21.15 *•’ » 

La Compagnia « II Graffio * presenta- « Tutto è cul¬ 
tura.. (anch’io) ». cabaret In due tempi" dì e con 
Grazia Mina Scuccimarra. Regia di Serg'o Gibsilo. 
PARADISE (Via Mano Oe Fion Tei. 6784838- 
8441561) . : 

Al.e ore 22.30 e atte 0.30 

Le più affascinanti piaymate dì playboy in « Pa¬ 
radise », suparspettacoto musica 1 # con coreografie 
di Kim Severi. 

TUTTAROMA (Wa dei Salumi. 36 tei 5S946S7) 
Al e ore 22 e alle 02 

Tutte le sere (domenica riposo) olle ore 22 e 
alia 02 canzoni e musica no-stop Sergio, Centi e 
la sua chitarre. Al pianoforte Maurizio Marcii!. 


Cineclub 


MISFITS (Via de! Mattonato, 29) 1 

« Prendi I soldi e scappa » (U5A 1969) di Woody 
Alien. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - te¬ 
lefono 5895782) 

« Barry Lindon » (USA 1876) di 5. Kubrick. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34) 

Riposo 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Ali* 15^30-22,30: « La su erra • l sogni di Memi », 
« Cretinetti e gli acreomobili nemici », « L’emi¬ 
grante » di Giovanni Pastrorve. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Ces¬ 
sa. 371 - tei. 3662837) 

Ai!e 17. 19. 21: « Ossessione » dì L. Visconti. 
SADOUL (Trastevere -V# Gariba'di. 2/a) 

Alle 19. 21, 23: «Il monaco» (1972) di Ado 
Kyrou. 

FILMSTUDIO '70 

Studio 1 

Alle 18-21.30: « Renaldo end Cleri » d : e con 
Bob Dylan. 

Studio 2 

Alle 18.30. 20.30. 22.30: « L'uomo dei pedoni » 
d! Marco Ferreti. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 

« Il giocattolo ». 

PUNTO A CAPO (via Cattare 10) 

Riposo 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « La stangata » (Alfieri) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Anlene, Balduina) 

• « La terrazza » (Ambassade. Barbe¬ 
rini. Ritz) 

• « Provaci ancora, Sam » (Arieton 
N. 2, New York) 

• a Salto nel vuoto » (Capranichetta) 

• (L'uomo venuto dall'Impossibile s 
(Capito), Vittoria) 


• « Don Giovanni » (Capranlca) 

• < Una coppia perfetta e (Radio City) 

• (Saint Jack» (Quirlnetta) 

• «Norma Rae * (Africa) 

• « 2001 Odissea nello spazio» (Ariel) 

• « Il monaco» (Sadoul) 

• «Andrej Rubtev » (Circolo Arci X 
Circoscrizione) 

• « L'uomo dei palloni » (Filmstudlo 2) 

• «Ossessione» (Il montaggio delle 
attrazioni) 


C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Alle 16,30, 18,30. 20,30, 22,30: « Dieci piccoli 
indiani » di G. Pollock. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De LoUn. 24) 
« li sasso in bocca » di G. Ferrara. L. 400. 
CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Cinema Bri¬ 
stol - Via Tuscoiana, 950) 

Alle 16-22: « Andrej Rublev » di Tarkovskij. 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Vista 
delle Belle Arti, 129) 

Alle 19.30, in prima assoluta: « Treccia » di Ric¬ 
cardo Caporossl, terza parte del « Progetto Bran¬ 
co » di Claudio Remondi a Riccardo Caporossi. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo presenta: Il jazz samba « Mandritte 
Som » e 1 « Banjo Brothers ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 - tei. 589237) 
Ore 21,30 

Per le serie della musica antica, le ballate proven¬ 
zali e bretoni di Colette e Colette, le due folk 
singer francesi. 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini - tei. 6544934) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. S 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folklorisfa peruvia¬ 
no, Carlos Riva folklorista uruguayano. Romeno 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 • 
tei. 6540348) 

Alle 21: jazz moderno con Fabio Forte, Virgilio 
Fratemali (trombone), John Deliah (sax aito). 
Paolo Pizzi (piano), M. Moriconi (basso), A- 
berto Botte (batteri). Alle 23: Luigi Toth (trom¬ 
ba e flicorno), C. Gizzi (pieno), Steve Fogel (bat¬ 
teria). 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. Bodoni. 59) 

Ore 17.30 

« Le avventure del Signor Bonaventura » di Sergio 
Tofano. Regia di Salvatore Di Mattia. 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 tei. 6371097- 
5891877) 

Riposo ’ " - 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vi» Capo-d'Afrie», 

- 32 - tei; -733601) ..... ... 

• Domani alle ore 16,30 

« Mio fratello supermann » di Gianni Taffone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Alle 17. Teatro Stabile per ragazzi. Gii artigiani 
dei gioco presentano: « Giochi di narrativa ». La¬ 
boratorio sulla fiaba folk. Bambini L. 500. Adul¬ 
ti L. 1.000. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera. 317 
Sede legale: Via Carlo dalla Rocca, 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosìni 16 - tal. 582049) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vi» Beato Angelico, 
32 - tei. 8101887) 

Domani alle ore 16.30 

Il Teatro delle Marionette degli Accetteila pre¬ 
senta: « Quanti draghi in una sola volta » (novità). 
SANGENESIO (Vi» PodgOra. l rei . 315373) 

Ore 10 

« Platino a II lupo » - ETI - Teatro di Roma - 
Assessorati. Testo e musica Serjeij - Prokof’ev. 
Pupazzi e regia di Velia M*ntegazza. 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro ■ Ve Galvani - tei. 573089) 

Riposo 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via delle 
Tre Fontane, EUR tei 5910608) 

Il posto ideile per trascorrere un» piacevo!» sera:». 


Prime visioni 


352153) L 3500 
• Satirico 


ADRIANO (p.ze Cavour. 22. fai 
Calè Express con N. Manfredi 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Reperti. 1) L 1200 

La stangata con P. Newman - Satirico 
AMBASCIAI ORI SEXTMOVtt (via Momeoello. 101. 
tei 481570) t- 2500 
Sodomia con P Lorne Sexy ' VM 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57. tei. 540890) 
L 2500 

La terrazza di E. Scoia ' Satirico 
(16-22) 

AMERICA (via N do Grande. 6. tei 5816168) 
L 2500 

Il lupo a l'agnello con M. Serrault - Satìrico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.z» Sempione )8. rat 890817) i >700 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul'a - 
Drammatico VM 14) 

ANTARES <v.ie Adnanco 21. rei 890947) L tS90 
lo sto con gir ippopotami con B Spencer - Comico 
(16-22.30) 

APPIO (via App:a. 56. rei *779638) L 2000 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA tvia «. Aouiia 74 re. 759495M L <200 
Sole sesso e pastorizia con E. Votkman - Santi- 
mentale - VM 18 

ARCHIMEDE D ES6SAI (via Arenimele. 71. re:e 
fono 875567) L 2000 
Molière di A. Mhouchkin - Dramme:.co 
(17-21) •• • 

ARISTOM (ina Cicerone 19 tei 363230) !_ 3500 

Pollice da stàseo con F. Falk - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna rei 6793267) c 3000 
Provaci ancora Sam con W Alien - Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v.a Flaminia. 37. te: 3603546) 
L 2500 

Arrivano i gatti - Comico 
(16,05-22.30) 

ASTORIA (vie di V Scardi. 6. tei 51(5105) 
L 1500 

KÓ4 Phantoms con G. S mmons - Mus caie 
(16-22.30) 

ASTRA (via.e ionio 225 le< 8186209) L 2000 
A r r i v a no I Gatti - Corneo 
(16-22.30) 

ATLANTIC (vi» Tuvcoiana 745. tei 7610656) 
L 1300 

Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 


AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) U 1200 
studenti L 700 

Paolo Barca maestro elementare praticamente nu¬ 
dista con R. Pozzetto - Satirico • VM 14 
BALDUINA (p Batduinò 52. lei 347592) l 200Q 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguila 
Drammatico - VM t4 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. rei. 4751707) L 3500 
La terrazza di E Scola Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d’Oro. 44. tei 340887) L ' 500 
Interccptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16,15-22.30) ’ 

BLUE MOON (vie del 4 Cantoni. 53. tei. 481336) 
L. 4000 

Confessioni di una pomo hostes 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
L'uomo venuto dairimpossibite con M. Me Dowell • 
Giallo 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.ze Capranlca, 101. tal 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. rei» 
fono 6796957) L 2500 

Salto nel vuoto di M. Bellocchio - Drammatico • 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazze Col» di Rienzo, 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Un tacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 588454) 
L. 2000 

Arrivano i Gatti • Comico 
(16.15-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestma 23. rei 295606) 

L 1500 

Scontri stellari oltre la terza dimensione con C. 
Munro - Avventuroso 

DIANA (via Appìs N. 427 re) 7801461 t *600 
Invito a cene con delitto con A. Guinness - Satirico 
DUE ALLORI (via Casfltna. 506. tei 273207) 

L 1000 

Chen a colpi di Kun Fu 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) U 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
EMBASSY (via StoDpam. 7 rei 870245) «- 3000 
Un uomo una donna e una banca con D. Suther- 
land - Giallo 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tei. 857719) 
L. 3500 

Interno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina. 41. tei 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti- 
• - mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tot 6991079) L »300 
Per chisuona la campana con G. Cooper - Dram¬ 
matico 

EURCINE (via Liszt. 32. tei. 5910986) L 2500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(15,45-22.30) 

EUROPA (c d’Italia, 107. tal. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Oremmatfeo 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolatl, 47. tal 4751100) L. 3000 
Cocco mio con J. Carme! • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5. N. 0» Tolentino. 3, taie- 
fono 4750464) L. 2500 
Un sacco bello con C. verdone - Satirico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. Tel 582848) L 2000 
Specchio per te allodole con R. Burton • Avven¬ 
turoso 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v Nomenrane. 43. tei. 864149) U 3000 
Un sacco belio con C Verdone • Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei 755002) L- 2000 
Dieci con D Moon Satìrico VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. tei 6380600) 

L 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 1 - 

HOLIDAY (i go 8 Marcello, te) ‘ 858328) U 3000 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. tal. 8319541) . U 2500 
Ciao marziano con P. Franco '• Comico » - 
(16-22.30) : - 

INDUNO (via G Induno. I. tal 582495) L 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano . Comico • 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cesaipsioeco. rat 60936381 u 2090. 
Airport 80 con A. Deion - Avventuroso - 
(16-22,30) 

MAESTOSO (vie Appiè Nuove. 176. tet - 786086) 

L 3000 - 1 

Ciao marziano con P Franco - Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli. 20. 
re 6794903) L- 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44 tei 65617671. l >600 
Amori vizi e depravazioni di Jlistine con M. Potter 

Sentimentale - VM 18. 

(16-22,30) . . 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. *»!♦ 
tono 6090243) L. 1500 
Riposo • ‘ 

METROPOLITAN (via de» Corso. 7. tal. 8789400) 

L 3300 

II cavaliere elettrico con R. Redforri - Sentimentale 
(15.45-22,30) 

MODERNETTA tpj» Repubblica. 44. tot 460285) 
L. 3000 ...... 

Libidine 

(16-22.30) 

MODERNO (o Repubblica 44. te) 4602851 L. 2500 
Cabobianco con C Bronson - Avventuroso - 
(16-22,30) 

NEW TORK fv delle Cave 36 rei 780271) i_ 2500 
Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
(16-22.30) 

NIAGARA (vi» p Matti. 16 re» 6273247) l. 1500 
Ooadroptwnia con P. Daniels • Musicale 
(16-22,30) 

N.t.R (vi# B V Carmsio. rei 59822961 L 2000 
Il signore degli anelli con R. Bzkshì - Disegni 

ammali. 

(16-21) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. t»t 789242* 

L 1500 

Amami dolce zia con P. Pascei - Sentimentale • 
VM 18 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p za G da Fabnano. 17. te». 3962635) 

L 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p za de: Sanniti 9 I. 4956631) L- 1500 
La luna con I. C.vyburgh Omtnmatico - VM 18 
(16.30-22.30) 

PASOUINO (v io da» Pied» 19 »*» 58036221 

L 1200 

Great cheta ot Europe (Q»a!cuno sta a cd dswde I 
Pi» grandi cuochi d’Europa) con S. Sega] - Satirico 
(16-22,40) 


w 

7i\ 


per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 



UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi, 75 
Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via c'ei Taurini. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 


* 


Magna Grecia, -112, tei 754368) 


L 1800 
• Avven¬ 


ir 2500 


L. 3000 


864305) 


PARIS (via 
L. 2500 

Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
OUATTRO FONTANE (via Q Fontane, 23, tele¬ 
fono 4801)9) L. 3000 
Dieci con D. Moore • Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (vii Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Il mago di Lublino con L. Fletcher • Drammatico • 
VM 14 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M Mlnghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Saint Jack, con B Garzare Drammatico - VM 14 
(16*22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre. 96. tei 464103) 
L 2500 

Una coppia perfetta di R. Altman ♦ Santimentala 
(16-22,30) 

REALE (pia Sonnino, ?. tei SSI0234) L 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico > VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tet 864)65) 

Specchio per te allodole con R. Burton 
turoso 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tal. 837481) ^ 

La terrazza di E. Scoia • Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardie, 23, tei. 460883) 

Tess di R. Poianskl • Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Saiaria. 31. tei 
L 3000 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

ROYAL (vib E Filiberto S75 r el *574549) 
Il lupo e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei B65023) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di R‘enzo. tei. 351581) 
L. 2000 

L’Infermiera nella corsi» dei militari con Ni Cas¬ 
sini • Comico - VM 18 

5UPERCINEMA (Via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Piedono d'Egitto con B. Spencer » Comico 
(15,45-22.30) 

TIFFANY (via A. De Preti», rei. 462390) L. 2500 
Malizia erotica 
(16-22,30) 

TREVI (via S. Vincenzo. 9, tei. 9789619) L. 2.000 
Il paese Incantalo di A. Jodorowsky • Dramma¬ 
tico - VM 14 / 

(16-22,30) 

TRIÒMPHE (p. Annlbaltano, 8. tei. 8380003) 
L. 1800 

Mani di velluto con A. Celenteno * Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
UNtVERSAL (via Bari 18. tal 856030) L. 2500 
Confessioni erotiche di una ragazza squillo 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5. tei 851195) L. 1500 
Gli aristogatti - Disegni animati 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22. tal. 3280359) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 

L’uomo venuto dall’impossibile con M. Me Do- 

well - Giallo 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


abadan 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Gatlia e SIdama. 18, telefono 
7380718) L. 1000 
Norma Ree con S. Fieid - Drammatico 
APOLLO (via Cairoti, 98, tei. 7313300) L. 800 
Rock’n Boll con R. Banchelli - Musicala • -f - - 
ARIEL (via di Monteverde. 48, t* 530521) 
L. 1000 

2001 odissee nello spazio con K. Dullea - Av¬ 
venturoso 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203. tei. 6S5455) 
L. 1500 

Ogro con G. M. Volontà - Drammatico 
AURÒRA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14, tal- 8310198) 
L. 1200 

La montagna Sacra con A. Jodorowsky * Dram¬ 
matico - VM 18 

BRISTOL (via Tuscolana, 950. tei. 7615424) 
L 1000 

Andrei Rubliov di A. Tarkovski - Drammatico 1 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. rei. 2815740) 
L 1200 

Storia del piacer» 

CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (v- Rlboty 24, tei. 3595657) Interi LI- 
re 1500, ridotti L. 1000 

The champ (Il campione) con J. Volghi - Senti¬ 
mentale 

OEI PICCOLI (Villa Borghesa) L. 500 
Riposo 


OORIA (via A. Dori» 52, tet. 317400) L. 1000 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Comico 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei SOiOEbk) 

Le ragazze pon pon con J. Johuston • Satirico • 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37, tei. 582884) L> 1500 
Manhattan con W Alien • Sentimentale 
ESPERO 

(.'Agnese va a morire con J. Thulin • Drammatico 
FARNESE - D'ESSAI tpiazze Campo dei Fiori ob) 
Se... Il con M. Me Dowell - Drammatico - VM 18 
HARLEM (v dei Labaro 64 tei 6910844) L 900 

11 braccio violento della legge con G. Hackman 
Drammatico 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

L'ultimo agguato 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L, 1000 
Questa è l’America • Documentario 
MADISON (via G Chiabrera, 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 
MIGNON (vie Viterbo 15. tei. 869493) L. 1500 
Il giocattolo 

MISSOURI <vìa Bombeill 24 te 5562344) L. 1200 
Scherzi da prete con P. Franco - Comico 
MONDI ALONE (via del Trullo 330. tei 5230790) 
L 1000 

I tre dell’opedaziono Drago con B. Lee • Avven¬ 
turoso 

MOULIN ROUGE (V O M Corbino 23. t. 5562350) 
L 1200 

Dove vai se II vizielto non ce l'hai? con R. Morv- 
tagnanl - Comico - VM 14 
NOVOCINE D'ESSAI (vìe Card. Merry dal Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter L 800 fesHvl 
L'ora del lupo con M. Von Sydow - Drammatico 
VM 14 

NUOVO (via Asclanqhi 10, tei. 588116) L. 900 
Aberrazioni sessuali 

ODEON (pria a Repubblica 4. tei 464760) L 800 
Immoralità con L. Gastoni - Drammatico • VM 18 
PALLAOIUM (p zza B Romano 11. te< 5110203) 
L. 800 

II mistero della signora scomparsa con E. Gouid 
Giallo 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L 1000 

■ Professione reporter con J. Nichotson * Dramma¬ 
tico 

PRIMA PORTA (piezza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 

Sexy Jeans con D. Maury - Comico - VM 18 
RIALTO (via IV Novembre 156. tet. 6790763) 
L 1000 

Appartamento al Plaza con W. Matthau - Satirica 
RUBINO D'ESSA) (vie S. Saba 24. tei. 570827) 
L 900 

Il merlo maschio con L. Buzzanca . Satirico « 
VM 14 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 

Noa Noa con H. Keller - Dramamtlco - VM 18 
SPLENDID (v Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L 1000 

Africa Excltatlon • Documentario - VM 18 
TRIANON 

F.I.5.T. con S. Stallone • Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.Z 2 a G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Baby Love e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Voltuno 37. tei 471557) L. 1000 
Bramosìa del sensi • Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wahl • 
Avventuroso - VM 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Pallottinl, telefono 6603186) 
L 2000 , 

Agenzia Riccardo Finii praticamente difettiva con 
R. Pozzetto - Satirico 

SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
L’ultima onda con R. Chamberiain - Drammatico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
•- Riposò • - - 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (via Temt 94. tet. 7578695) 

Un tipo straordinario con H. Wìnkier - Comica 
DELLE PROVINCE (v d. Province 41. rei. 420021) 
Charleston con B. Spencer - Avventuroso 
EUCLIDE (v. Guldobaldo del Monte 34. tei. 802511) 
Tenente Colombo un amico da salvar» 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A, tei. 8441594) 
Argomen come rubar» (a corona d'Inghilterra ' 
ORIONE (vie Tortona 7, tei. 776960) 1 

- Spettacolo teatrale ] 

PANFILO (via Paisieilo 24-B, tei. 864210) 

La fine della fine con B. Reynolds - Sotiric» 
RIPOSO 

Silvestro gatto maldestro - Disegni animati 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 
L'allegro mondo di Charlot - Comico. 
TRASPONTINA 

Hindenburg con G. C. .Scott - Drammatica 
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RADIOBLU’ 


FOLKROMA '80 

IL MUCCHIO SELVAGGIO 

presentano: 

THE BATTLEFIELD BAND 

in concerto 

SABATO 15 MARZO ore 21 

al Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA 101 (via (Appia Nuova) 

prezzo unico L. 3.000 

Prevendita: LIBRERIA RINASCITA - via delle Botteghe Oscure; MILLE» 
RECORDS - via dei Mille; RADIOBLU' - via Palestra 78 
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Abbonarsi per essere 
protagonisti nello sforzo / 
di capire e guidare 
la realtà del Paese 
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PAG. 14 l’Unità 


SPORT 


Mercoledì 12 marzo 1980 


Scommesse clandestine: venti assegni rintracciati ieri dalla Guardia di finanza in alcune banche 

Oggi De Biase porterà prove ai magistrati ? 

Wilson e Garlaschelli interrogati ieri: si sono dichiarati completamente innocenti - Trinca 
ha detto ai magistrati tutto quello che sa? - L’avv. Giorgi ricusato dai familiari delParrestato A Cernobbio gli azzurri cercano tranquillità 

L’aw. Dal Lago rincara la dose nelle accuse a Menicucci e critica la Federcalcio perché di- D » 7Z 7 T“ 

fende l’arbitro fiorentino - Ci sarà presto una «ondata» di nuovi mandati di cattura? ittOlO ltOSSl € xwlOYddìlO• 

«Un po’ di calcio, prego» 

Bearzot ha fissato per oggi un allenamento a Maslianico 


ROMA — Giornata di profi¬ 
cue indagini e di interrogatori 
ieri a palazzo di giustizia, sul¬ 
lo scandalo delle scommesse 
clandestine. Ascoltati dai PM 
Monsurrò e Roselli i due gio¬ 
catori della Lazio Wilson e 
Garlaschelli (c’era anche 
Manfredonia, ma il suo inter¬ 
rogatorio è stato rinviato). Su 
un altro fronte di indagini, 
intanto, c’è da registrare il 
recupero di numerosi assegni 
(si parla di almeno una ven¬ 
tina) operato dalla Guardia di 
Finanza, seguendo — sembra 
- alcune indicazioni scaturi¬ 
te dall’interrogatorio dell’al¬ 
tro giorno di Alvaro Trinca. 
Sembra che questi titoli siano 
passati per le mani di un gio¬ 
catore laziale e di sua moglie 
e di un suo compagno e sua 
madre. Inoltre questa matti¬ 
na è previsto il « summit » fra 
il procuratore capo aggiunto. 
Arnaldo Bracci, che coordina 
tutte le indagini sulla vicen¬ 
da. e il capo dell'ufficio in¬ 
chieste della Federcalcio. Cor¬ 
rado De Biase. L’inquisitore 
federale sarebbe l'unico, fino 
a questo momento, in grado di 
dire qualcosa sulle prove in 
mano ai due « grandi accusa¬ 
tori » Trinca e Crociani. Il 
dottor De Biase, infatti, avreb¬ 
be incontrato la settimana 
scorsa in Toscana il padre del 
latitante e avrebbe potuto 
prendere visione di alcune del¬ 
le misteriose « pezze d’appog¬ 
gio» della denuncia. Ma pro¬ 
cediamo con ordine. 

Scene da film western han¬ 
no accompagnato l’appa¬ 
rizione dei tre giocatori del¬ 
la Lazio, Wilson, Manfredo¬ 
nia e Garlaschelli. convoca¬ 
ti in Procura per essere a- 
scoltati in qualità di indi¬ 
ziati di reato di concorso in 
truffa. Al loro arrivo sono 
stati circondati da un incre¬ 
dibile numero di giornalisti, 
fotografi, curiosi talché uno 
sbarramento di carabinieri li 
ha dovuti proteggere. Wilson 
è rimasto-da Roselli un’oret- 
ta e mezza mentre Garla¬ 
schelli appena venti minuti. 
Manfredonia invece sarà a- 
scoltato un’altra volta. Wil- 



L'avv. PANNAIN con MANFREDONIA 


son, legato dal segreto istrut¬ 
torio, non ha potuto dir al¬ 
tro che lo sostiene la sicu¬ 
rezza di « uscire dalla storia 
presto e in modo pulito». 
Ed in effetti il capitano del¬ 
la Lazio è apparso assai se¬ 
reno e lucido. A confortare 
la serenità del capitano la¬ 
ziale starebbe il fatto che 
il magistrato dopo avergli \ 
contestata una per una le 
« rivelazioni » contenute nel¬ 
l’esposto di Crucianl che Io 
riguardavano non gli ha mo¬ 
strato alcuna prova a soste¬ 
gno delle accuse 
E questo Cruciani è in ef- 
fettk' piu che mai il vero 
personaggio-chiave dell’inte¬ 
ra vicenda. Dove si trova in 
questo momento l’uomo che 
fa tremare il grande edifi¬ 
cio del calcio italiano? E' 
forse riparato all’estero? E’ 
in pericolo? Mistero. Quel 
che è certo è che se lui si 
costituisce l'inchiesta acqui¬ 
sterebbe subito nuovi ritmi 
(o in un senso o nell’altro). 
Ieri sera l’avvocato D'Ovidio 

— che già difende Trinca e 
che sembrava pronto ad as¬ 
sumere anche la difesa di 
Cruciani — ha affermato che 
il latitante non sarà in nes¬ 
sun caso suo cliente. Questa 
notizia è arrivata mentre 
perdevano consistenza le voci 

— diffusesi nel tardo pome¬ 
riggio — dell'intenzione del 
commerciante romano di co¬ 
stituirsi in nottata, intenzio¬ 


ne seguita poi da un improv¬ 
viso ripensamento. Per cui a 
questo punto non resta che 
procedere per illazioni. 

Partiamo da un’ipotesi cre¬ 
dibile. Trinca l’altra notte 
nella saletta di Regina Coeli 
(poi è stato trasferito a Re- 
bibbia) ha confermato l’espo¬ 
sto, articolandolo di nuovi 
particolari tendenti ad evi¬ 
denziare la sua posizione di 
testimone di Cruciani. 

Di fronte all’incalzare delle 
domande dei magistrati Ro¬ 
selli e Monsurrò sostenute da 
prove rintracciate dalla 
Guardia di finanza (fotoco¬ 
pie di assegni e foto) l’oste, 
probabilmente già di per sé 
convinto dell'utilità di dire 
la « verità », ha superato tut¬ 
te le reticenze ed ha parlato 

Andiamo avanti ancora con 
l’ipotesi. Alvaro Trinca ha 
ammesso di aver perso rile¬ 
vantissime somme assieme al 
Cruciani lasciandosi convin¬ 
cere da quest’ultimo, vero or¬ 
ganizzatore del giochetto, di 
rientrare con 1 soldi attra¬ 
verso la legge (cioè con 1’ 
esposto) dimostrando la truf¬ 
fa perpretrata nei loro con¬ 
fronti e facendo correre pu¬ 
re il rischio di rovinare agli 
italiani il passatempo dome¬ 
nicale e alle società di azze¬ 
rare un consistente patrimo¬ 
nio finanziario. Più tardi pro¬ 
babilmente l’accordo s’è rot¬ 
to e mentre Trinca si conse¬ 


gnava alla giustizia. Cruciani 
cercava altre soluzioni e re¬ 
stava uccel di bosco. 

Ebbene se le cose stessero 
effettivamente cosi, nel sen¬ 
so di una esatta sovrappo¬ 
sizione di ipotesi e realtà, 1’ 
uragano potrebbe scoppiare 
da un momento all’altro. 

Gente arrestata, compresi fa¬ 
mosi giocatori, squalifiche a 
vita, retrocessioni in B. scan¬ 
dalo nazionale. 

A dare un po’ l’idea del j 
clima che si respira, basta 1 
raccontare un episodio, la 
nuova conferenza stampa 
che ha fatto ieri mattina, al¬ 
l’uscita dall’interrogatorio con 
il PM Rosselli, il legale del 
Pescara Dal Lago. E’ stato 
un fuoco di fila di accuse 
di corruzione all’arbitro Me¬ 
nicucci dall'altro ieri avvi¬ 
sato di reato. 

Noncurante della querela ! 
sporta nei suoi confronti dal l 
direttore di gara fiorentino j 
Dal Lago ha subito dichia- j 
rato: « A questo punto è . 
chiaro non è più una batta- i 
glia ma una guerra dichia- ; 
rata dalla federazione la qua¬ 
le anziché prendere le de¬ 
bite distanze da un perso¬ 
naggio da molto tempo nella 
bufera ne ha addirittura 
sponsorizzato la difesa ». Dal 
Lago ha insistito nella sua 
« guerra ». Non ha avuto pro¬ 
blemi nel dire che ha por¬ 
tato al dott. Roselli i nomi 
di « almeno dieci persone » a 
conoscenza del fenomeno- 
corruzione e di aver conse¬ 
gnato al magistrato una se¬ 
rie di documenti a sostegno 

Il legale si è mostrato, co¬ 
me al solito, assai sicuro di 
sé nella conoscenza del mon¬ 
do del calcio affe-mando in¬ 
fine che la questione-scom¬ 
messe è recente, degli ulti- j 
missimi anni, ma che ci sono j 
ben altri fenomeni (tipo cor- ! 
ruzione arbitrale) da inda- j 
gare. Insomma. a sentir lui. ! 
nel calcio italiano ci sarebbe [ 

«del marcio ». più che nella 9 p alazzo di giustizia: WILSON esce sorridente dopo essere 
£™- Ca dl shakespeariana , sfa!o interrogato dal magistrato. Stringe la mano del com- 
.. -- ' pagno di squadra GARLASCHELLI che invece, entra nella 

Mauro Montali i stanza dove si svolge l'interrogatorio 



Dal nostro inviato 

CERNOBBIO — La conse¬ 
gna è tassativa: non parlare 
delle scommesse clandestine. 
Bearzot si è assunto l’inca¬ 
rico di « vigilantes » e prima 
che ì giocatori depositasse¬ 
ro i bagagli nell’atrio dell’ 
hotel Regina Olga, il com¬ 
missario tecnico, con fare e- 
ducato ma autoritario, li 
chiamava a sé. Sua intenzio 
ne era quella di tenere segre¬ 
to il colloquio. Però alla fine 
i cronisti, trasformatisi in 
« 007 », sono riusciti a sapere 
tutto. Bearzot in pratica ha 
raccomandato la massima di¬ 
screzione nella faccenda del¬ 
le scommesse. Il « Club Ita¬ 
lia non può permettere che 
il tarlo della polemica 1 pene¬ 
tri al suo interno. Acqua in 
bocca e fingere di nulla » è 
questa la parola d’ordine im¬ 
partita. 

Ed anche nelle pur mal¬ 
gradite ed inedite vesti di di¬ 
fensore, Bearzot ha mostrato 
insospettabili doti quando, a 
precisa domanda inerente e- 
ventuali turbamenti psicolo¬ 
gici del clan azzurro, il CT 
ha cosi risposto: « Non credo 
che la nazionale possa ve¬ 
nir disturbata dalle polemi¬ 
che. Il mio atteggiamento al 
riguardo è sempre stato chia¬ 
ro e parallelo a quello espres¬ 
so da Campana per conto 
dell’Associazione Calciatori. 
Fino a quando non ci saran¬ 
no prove i giocatori insom¬ 
ma devono considerarsi in¬ 
nocenti l ragazzi sono adulti 
e non possono essere condi¬ 
zionati dalla polemica. Questa 
parentesi azzurra, anzi, pub 
essere utilissima per dimo¬ 
strare che sono uomini seri , 
capaci quindi di rispettare la 
loro professione sotto ogni 
aspetto Io mi auguro che 
sabato il pubblico si comporti 
beile specialmente nei con¬ 


fronti di Rossi e Giordano, 
perchè i due ragazzi non si 
meritano certamente i fi¬ 
schi ». 

Terminata la sua arringa, 
Bearzot si è tolto i panni del¬ 
l’avvocato ed è ritornato tec¬ 
nico di calcio erudendo 1 ero 
nisti sulle difficoltà che com¬ 
porta il match con l’Uruguay: 
« E’ un complesso scorbutico, 
arcigno. Giocano molto chiu¬ 
so e per noi sarà molto dif¬ 
ficile passare. Fra l'altro, do¬ 
po le molte delusioni patite, 
si presentano a Milano con 
una formazione inedita e dei 
singoli sappiamo poco o nul¬ 
la ». 

Naturalmente al centro del- 
l’attenzipne generale figura¬ 
vano i due « incriminati » 
Bruno Giordano e Paolo Ros¬ 
si. I due, appunto dopo le 
raccomandazioni avute da 
Bearzot. hanno cercato un 
astuto dribbling nei confron¬ 
ti dei taccuini spianati. Ten¬ 
tativo fallito, forse per scar¬ 
sa convinzione in quanto sia 
Giordano che Rossi ambiva¬ 
no di puntualizzare certe si¬ 
tuazioni. 

Il più ciarliero è stato 
Rossi: « Spero, se sabato le 
cose non andassero per il 
meglio, di analizzare i nostri 
validi alibi. La nazionale non 
è un’oasi e fatalmente risente 
delle polemiche che avvengo¬ 
no nel mondo del calcio. In 
Italia, purtroppo, si è por¬ 
tati all’esaltazione o alla de¬ 
nigrazione. Vie di mezzo, 
chissà perchè, non vengono 
prese in considerazione. Ten¬ 
go comunque a sottolineare 
che domenica il pubblico ci 
ha fischiato, e giustamente, 
perché non abbiamo divertito 
nessuno e non per altri intui¬ 
bili motivi ». 

Non c’è Bettega. La nazio¬ 
nale ne sentirà la mancan¬ 
za? 


« Personalmente ritengo 
che un giocatore da solo non 
può risolvere la partita. In¬ 
tendiamoci■ con questo non 
voglio sminuire il valore di 
Bettega Voglio solo dire che 
anche con Oraziani mi tro¬ 
verò certamente bene m 
quanto lui è giocatore di mo¬ 
vimento che in area può a- 
gevolarmi ». 

Nessuna notizia dai tuoi 
avvocati... « Giuro che non so 
niente. Mi sembra però che 
per questa settimana dovrei 
essere lasciato in pace ». 

La stessa preghiera, sep¬ 
pur con toni più accorati, la 
rivolge Giordano ai magistra¬ 
ti romani e ai vari « inqui¬ 
sitori » che lo vogliono inter¬ 
rogare: « In questa settima¬ 
na voglio dimenticarmi di 
avvocati, tribunali e polemi¬ 
che. Comunque, ripeto, sono 
tranquillo perché non ho com¬ 
messo nessun reato. Son con¬ 
tento che Bearzot mi abbia 
chiamato. Naturalmente vor¬ 
rei anche giocare ma è giu¬ 
sto che, assente Bettega, in 
campo ci vada Graziani ». 

Ma sei proprio sicuro di 
poter dimenticare tutto in 
questi pochi giorni? 

« Rispondo solo a doman¬ 
de di calcio, per H resto nien¬ 
te. Di questa triste vicenda 
che mi vede coinvolto par¬ 
lerò con mia moglie in sera¬ 
ta e spero di avere da lei 
informazioni finalmente buo¬ 
ne per dimostrare la mia com¬ 
pleta innocenza ». 

Oggi, alle ore 15. la nazio¬ 
nale sosterrà il suo primo 
allenamento sul campo di 
Maslianico. Tutti i giocatori 
si sono dichiarati in eccel¬ 
lenti condizioni atletiche. Al¬ 
meno sotto questo punto di 
vista non ci dovrebbero es¬ 
sere problemi. 

Lino Rocca 


Il c.f. ha già sciolto l'ultimo dubbio Manin Carabba ieri a Bol °9 ng | Menicucci si sfoga dopo l'accusa di truffa aggravata 


Vidni ha deciso che Coro rossoblu: 
giocherà Ancelotti <Non so niente» 



BRESCIA — Vicini ha deciso: domani (ore 15.30) contro 
la Turchia, nella gara valida per la fase eliminatoria 
per i Giochi olimpici, l’ala sinistra azzurra sarà Ancelotti 
e non Ugolotti. 

E’ proprio Vicini a spiegarci i motivi della scelta: 
« E’ vero che gli azzurri non sono mai stati molto proli¬ 
fici e che nell’andata con i turchi hanno stentato a 
vincere ma è anche vero che Ugolotti è da quando si 
è infortunato che non gioca più in nazionale. Quindi 
insisterò, almeno per il primo tempo, a tenere in campo 
Ancelotti ». 

I turchi in elevazione non sono un gran che: non 
sarebbe più giusto mandare in campo Ugolotti che è 
alto e forte nel gioco aereo? 

« Questa tesi può essere valida anche se una cotta, 
tanti anni fa, in Inghilterra, contro la Corea del Nord, 
dicendo che i coreani erano piccoli, e noi potendo con¬ 
tare su gente forte nello stacco avremmo dovuto vincere 
a mani basse. Invece sapete tutti come andò a finire. 
Con questo non intendo dire che i turchi mi fanno 
paura ». - - 

Quindi domam la nostra «olimpica» inizierà la gara 
a tutto gas? 

«Diciamo che dobbiamo essere noi a prendere l’ini¬ 
ziativa e che dobbiamo andare alla ricerca del gol il 
pm rapidamente possibile onde evitare di cadere nel 
loro tranello che è fatto di un gioco minuzioso che 
prevede una lunga sene di passaggi, il tutto per ridurre 
il ritmo. Per questo gli ordini che darò saranno precisi: 
giocare con maggiore sveltezza rispetto ad Aidyn, aggre¬ 
dire gli avversari con maggiore determinazione e non 
commettere errori di sorta, a me basterebbe vincere con 
lo stesso punteggio ottenuto dagli jugoslavi (3-0). Co¬ 
munque se vincessimo per 4 a 0 sarebbe meglio poiché 
sono convinto che alla fine il quoziente reti potrebbe 
risultare determinante ». 

I turchi, nella tarda serata, sono arrivati a Brescia 
• questa mattina sosterranno una seduta atletica. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nella sede del 
Bologna Foot-ball Club l'inqui¬ 
rente della Federcalcio, Ma¬ 
nin Carabba. ha interrogato 
i calciatori rossoblù sulla vi¬ 
cenda delle giocate clande¬ 
stine. Si sono presentati Dos- 
sena, Petrini. Savoldi. Paris 
e Colomba. Mancava Zinetti 
impegnato in azzurro. Il pri¬ 
mo ad essere ascoltato è sta¬ 
to Dossena. L'interrogatorio 
è durato poco più di una de¬ 
cina di minuti- Questo il com¬ 
mento fatto dal centrocampi¬ 
sta rossoblù: «Si è trattato 
di un colloquio fra uno r che 
non aveva niente da dire, 
cioè io, e uno che voleva sa¬ 
pere delle cose». 

Ma che gli ha domandato? 

• « Mi è stato domandato se 
conoscevo qualcuna delle per¬ 
sone di cui si parla in questi 
giorni. La mia risposta è sta¬ 
ta che io non ho mai cono¬ 
sciuto nessuno di questi si¬ 
gnori e non ho mai parlato 
con nessuno di essi. Quindi 
in tutta questa faccenda non 
c’entro ». 

Molto più lungo è stato 1’ 
Incontro con Petrini dato che 
il giocatore giorni fa ha am¬ 
messo di aver conosciuto il 
sismor Cruciani anni fa a 
Roma. 

Manin Carabba ha incon¬ 
trato ancbp il presidente del 
Bologna Fabretti: a Gli ho 


detto le poche cose che sape¬ 
vo — ha detto il dirigente — 
io continuo ad essere fidu¬ 
cioso dell’innocenza di tutti ». 

E’ vero che il Bologna ha 
nominato un silo legale? 

« Assolutamente no. noti 
ne vedo la necessità ». 

Lei rispose, giorni fa. a chi 
chiedeva: «Il Bologna non ha 
mai avuto pressione da per¬ 
sonaggi esterni con un "no 
comment” ». Oggi ha detto la 
stessa cosa anche all’inqui¬ 
rente? 

’■ « a voi ripeto quel no com¬ 
ment pronunciato giorni fa. 
A Manin Carabba gli ho det< 
to quello che dovevo dirgli ». 

Carlo Petrini dopo essere 
stato torchiato per circa due 
ore ha detto ai giornalisti che 
si è trattato non di un’inter¬ 
rogatorio ma di un cordiale 
« colloquio » nel corso del 
quale il calciatore ha • riba¬ 
dito le posizioni espresse gior¬ 
ni fa cioè della sua conoscen¬ 
za di Cruciani. della lettera 
che insieme a Savoldi ha 
scritto per avere il papa a 
Bologna nel corso di una 
amichevole il cui incasso do¬ 
veva essere devoluto alFUNI- 
CEF. ma ha ripetuto che in 
nessuna storia di giocate e 
scommesse lui c’è di mezzo. 

Dopo Petrini è stato inter¬ 
rogato Savoldi il quale ha ri¬ 
badito di non conoscere ne 
Trinca né Cruciani. 
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# L'ultimo arbitraggio (per ora) di MENICUCCI: ammoni¬ 
sce MENICHINI 


Alla Tirreno-Adriatico splendida volata dell'alfiere della Gis gelati che «brucia» Moser e Gavazzi 


Primo acuto di Saronni a Montegiorgio 

Nella classifica generale sempre al comando Moser, davanti a Saronni e G. B. Baronchelli * Penalizzato De Vlaeminck, che esce dalia classifica 


Dal nostro inviato 

MONTEGIORGIO - La col¬ 
lina di Montegiorgio sorride 
a Beppe Saronni che anticipa 
nettamente Moser e commen¬ 
ta: «Mi sono tolto un peso, 
ho conquistato la prima vit¬ 
toria stagionale e sono in pa¬ 
ce con me stesso. Non chie¬ 
detemi altro prima di dome¬ 
nica prossima. L’importante è 
arrivare in buone condizioni 
alla Milano - Sanremo. Giu¬ 
sto? ». Giusto. Saronni è in 
fase di miglioramento dopo 
la « Sei giorni » milanese che 
aveva preoccupato il comdo 
re, il suo medico e i suoi 
tecnici. Pure Moser è m pal¬ 
la, mentre De Vlaeminck è 
stato penalizzato dl 2 minuti 
per un cambio di bicicletta 
effettuato in mezzo al gruppo 
e non in coda come vuole il 
regolamento e cosi abbiamo 
una situazione in cui Moser 
precede dl 19’ Saronni e di 
29" Baronchelli E’ una clas¬ 


sifica dalla quale esce De 
Vlaeminck per un provvedi¬ 
mento discutibile e che diffi¬ 
cilmente cambierà oggi, per¬ 
ciò toccherà alla cronometro 
di San Benedetto del Tronto 
scandire il verdetto della Tir¬ 
reno-Adriatico. E Moser, vo¬ 
lente o nolente, non potrà 
rimanere alla finestra. Idem 
Saronni. Naturalmente tornia¬ 
mo a ribadire la nostra di¬ 
sapprovazione per la prova 
individuale contro il tempo 
in calendario a due giorni 
dall’ affascinante appunta¬ 
mento di Sanremo perché sa¬ 
rà uno sforzo violento e pe¬ 
ricoloso. ■ tale da poter dan¬ 
neggiare chi non volendo mol¬ 
lare l'osso di domani rischia 
d) trovarsi con le gambe pe¬ 
santi e il motore imballato. 

La terza tappa era iniziata 
nello scenario dl montagne 
bianche, a cavallo di strade 
e stradine che andavano in¬ 
contro a vecchi campanili. 
L’aria dei mille metri era pu¬ 


lita e frizzante, il sole illu¬ 
minava un paesaggio ancora 
Invernale, carico di neve an¬ 
che ai margini del percorso, 
e al tocco dì mezzodì quat¬ 
tro uomini pedalavano in 
avanscoperta: l forestieri Ar- 
naud. Del Alamo, De Vidis e 
Giorgina Sembrava un fuoco 
di paglia e invece li quar¬ 
tetto guadagnava sempre più 
terreno: 3’15" ad Amatrice. 
4'50” a TTTrtsugno, 5’30” a 
Pretore dove si profilava il 
colle Galluccio, dove il più au¬ 
dace degii attaccanti lasciava 
i compagni di avventura per 
diventare fin cavaliere soli¬ 
tario. Il più audace era Do¬ 
minique Amaud. uno spagno¬ 
lo di ventiquattro anni al 
primo anno di professioni¬ 
smo. Visto in salita, questo 
Amaud è più potente che 
sciolto, e comunque dispone 
di un bel fisico ed una buo- 
l na dose di coraggio Eccolo 
] sulla cima dl Montefalcone 
I con un margine di 3*34” su 


Giorgini, De Vidis e Del Ala¬ 
mo. di 6’4Ó" su Santimaria e 
Dus! e. T55” sul plotone. 

I campioni dormono? Sia¬ 
mo nella cornice variopinta 
delI’entroterra marchigiano e 
Amaud insiste dopo aver ri¬ 
mediato ad un piccolo erro¬ 
re di percorso e ad una fo¬ 
ratura. La sua maglia rosa 
con strisce rossoblù è come 
una bandiera nel mezzo di 
una campagna in fiore, ma 
giunto sul cocuzzolo dl Mon¬ 
tegiorgio. per Amaud viene il 
i difficile. Tre volte bisogna 
andare su e giù In un circui¬ 
to tormentato e nel frattem¬ 
po il gruppo dà segni di ri¬ 
sveglio. Particolarmente atti¬ 
vo Santimaria la cui inizia¬ 
tiva porta 1 campioni prima 
sugli immediati inseguitori e 
poi su Amaud che alza ban¬ 
diera bianca verso la fine 
de! secondo carosello, dopo 
una fuga di 172 chilometri 
con tanti applausi t con l’ono¬ 
re delle armi. 


Il terzo ed ultimo giro, il 
tratto che decide, ’dà luogo a 
scaramucce in un pomeriggio 
di vento. Tenta Beggio. ten¬ 
tano Panizza. Johansson. Vi¬ 
sentin!. Vandi, Simone, Frac- 
caro, e l'ultimo scatto è quel¬ 
lo di De Wolf il quale viene 
messo a tacere da Moser. Il 
telone è ad un tiro di scop¬ 
pio e Saronni infila Moser 
come un pollo allo spiedo 
prendendo la testa al cento 
metri. Terzo Gavazzi e sol¬ 
tanto sesto De Vlaeminck il 
quale lamenta stanchezza e 
mal di gambe, ma l’impres¬ 
sione è che il belga voglia ' 
rar pretattica per la Mllano- 
Sanremo. Tutti lo dànno fa¬ 
vorito e lui comincia a na¬ 
scondersi. a confondere le 
acque, a tirare 1 remi in bar¬ 
ca per non dare troppo nel¬ 
l'occhio. Cosi astuto Roger 
De Vlaeminck? E* probabile. 

Oggi è la corsa più lunga. 
Il viaggio da Grottazzolina a 
Nereto che misura 223,400 chi¬ 


lometri. Il tracciato è nervo- 
setto e Moser non dovrebbe 
avere grattacapi. , 

Gino Sala 

L'ORDINE D’ARRIVO 

1) Saronni (Già jtltli) 
m 5h 05’16” alla madia 37.175; 

2) Moser (Sanami Campagnol o); 

3) Cavasi (Manille* Olmo); 4) 
Kelly (Splendor); 5) Van Cattar 
(Splendor); 6) Raronthellì; 7) 
Pollantiarj •) Separali; 9) Cami¬ 
ti; 10) Loro, 

. LA CLASSIFICA GENERALE; 

1) Moser (Samon Campapnoto) 
in 5h Ol’SI”; 2) Saronni (Gis pe¬ 
lati) a 19”; 3) taroiKhelli (Bian¬ 
chi Piaggio) a 2»’*; 4) Morandi 
(Hoonved BotteccMa) a 31"; 5) 
Stil ar sali (Blandii Piaggio) a 3S”; 

4) Da Wolf a 39”; 7) Johan- 
ssoa a 44”; 9) Panizza 92”; 9) 
Bartalotto a 92”; 10) Vandi a 
54”; 11) Loaldi a 57”; 12) Cri- 
Vasi Ioti a 99”; 13) PÓllentier a 
SB”; 14) Conti a 1*01”; 15) Lo¬ 
ro a VOI”. 


«Non ritirerò 
le querele» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — In via Guicciar¬ 
dini, a pochi metri dal Ponte 
Vecchio, c’è il negozio di gio¬ 
cattoli di Gino Menicucci. 

I * arbitro indiziato 1 ' altro 
giorno del reato di ^«truffa 
aggravata ». Nonostante la 
grave accusa il negozio, co¬ 
me sempre, è pieno come un 
uovo, bisogna fare un po’ la 
coda per raggiungere il banco 
dietro al quale è Menicucci, 
la « giacca nera » ' che ha 
dato una svolta a tutta la 
categoria. 

Una volta gli arbitri non 
parlavano, non accettavano 
alcun dialogo. Grazie ad un 
tipo come Menicucci la cate¬ 
goria ha cambiato fisionomia, 
gli arbitri fuori dal campo 
sono diventati uomini uguali 
agli altri- Ma questo modo 
di comportarsi ha dato noia 
a troppa gente: alludiamo ai 
dirigenti di società. Tanto più 
se si tratta di un tipo come 
Menicucci il quale, dopo ogni 
partita, scrive tutto quanto 
ha visto in campo e negli 
spogliatoi. Una volta, tanti 
anni fa. « Foggia un diri¬ 
gente gli offri un orologio 
d’oro. Lui denunciò la società 
e il Foggia fu retrocesso. Poi 
fu più volte contestato per 
avere annullato o convalidato 
dei gol e sempre la «mo¬ 
viola» gli diede ragione In¬ 
fine il «caso» Garonzi: il 
presidente del Verona per 
frasi oltraggiose fu condan¬ 
nato dalla Federcalcio e de¬ 
nunciato da MenicuccL Ga¬ 
ronzi avrebbe dovuto compa¬ 
rire in tribunale nel mese 
scorso ma pochi giorni prima 
chiese più volte scusa a Me¬ 
nicucci e il processo non cl 
fu. Poi è arrivato il «caso» 
Giagnoni che ha provocato 
un vero sconquassa 

Detto ciò. meglio si spiega 

II personaggio. U quale dopo 
averci fatto presente che non 
avrebbe potuto parlare, rac¬ 
contare quanto è avvenuto 
fra lui e il magistrato romano 
ha proseguito dicendo: «Ho 
chiesto di essere sospeso dal ♦ 
rafbitrare partite poiché vo¬ 
glio che su questa faccenda 
delle scommesse venga fuori 
tutta la verità. Sono moral¬ 
mente a posto. Non avrei vo¬ 
luto presentarmi sui campi e 
sentirmi offendere per una 
cosa che non ho commesso. 
Comunque ci penseranno i 
giudici romani a fare chia¬ 
rezza come la Federcalcio farà 
bene ad interrogarmi. Voglio 
andare fino in fondo. Questa 
volta non ritirerò le querele ». 

— Lo sai che sei malvisto 
perché scrivi troppo nei tuoi 
rapporti? 

« Se non mi comportassi 
cosi avrei smesso di fare Far- 
bitro. Ad Udine, ad esempio, 
dopo la partita fra Udinese 
e Pescara ho scritto tutto 


quanto avevo da dire. Dissi 
perchè avevo espulso Gia¬ 
gnoni e cosa era avvenuto sul 
campo. Il Giudice Barbi ha 
deciso su quanto ho scritto 
nel verbale e su quanto ha 
scritto il guardalinee il quale 
per còca un quarto d’ora fu 
il bersaglio di Giagnoni. Qual¬ 
cuno sollevò dei dubbi-'sul gol 
accordato all’Udinese. Se uno 
rivede il film si accorge che 

10 e il guardalinee dopo che 

11 pallone era finito in rete 
si corre verso il centro ». 

— Dopo i fatti dl Foggia, 
alludiamo all’orologio, hai 
avuto altre offerte illecite? 

« No. I dirigenti si guardano 
bene dal venire negli spoglia¬ 
toi ad offrirmi qualcosa. Co¬ 
munque voglio anche aggiun¬ 
gere che tutta la nostra cate¬ 
goria si comporta così. Fac¬ 
ciamo Varbitro per diverti¬ 
mento, per passione, perché 
ci riteniamo degli sportivi. 
E certo che siamo anche uo¬ 
mini liberi, che abbiamo una 
coscienza e che vogliamo es¬ 
sere rispettati ». 

Loris Ciullini 


Parigi-Nizza: tappa 
vinta da Vandenbroucke 

MANDELIEU — Il be ga Jean Lue 
Vandenbroucke he vinto la sesta 
tappe (da DIgnes a Mandeiieu. di 
145 km.) de'Ia Parigi-Nizza, men¬ 
tre il francese Gilbert Oudos Las¬ 
sale è sempre al comando della 
classìfica generale. 


Marchesi 
(« incompatibilità 
con Sibilla ») 
se ne andrà 



AVELLINO — Rino Marchesi 
a fine stagi ne Inceri PArtt 
line. L'annuncio è stata Asta 
dell* stesse tecnico feri netti- 
ita. Stanco Arile co n ti t ene a in¬ 
giustificate I ngerenze 4) Sibilla, 
Marchesi ha motivata la soa 
d ec isione e v i tando toni polemi¬ 
ci ed sdruc e nd o motivi di e in¬ 
compatibilità a con il vulcani¬ 
co amministratore d ele gato tr¬ 
aino. Una n u o v a lezione di 
dosso, g u asta dl Marchesi. 
NELLA FOTOi Marchesi. 


A Cortina vince Stenmark 

La Giordani 
a Saalbach 

Dal nostro Inviato 

CORTINA — Era cosi amozionato 
che quasi non riusciva a parlare 
e teneva gli occhi fissi sul tabel¬ 
lone sul quale rotolavano implaca¬ 
bili i secondi e 1 centesimi. An¬ 
drea Wetuel per esser sicuro di 
aver vinto la coppa aveva bisogno 
di un piazzamento migliore dell’ 
ottavo posto nello slalom gigante 
di ieri. Era sesto dopo la prima 
manche e nella seconda aveva già 
fatto meglio di Phil Mahre ed e- 
guagliato Peter Luescher, scesi pri¬ 
ma di lui. Poteva quindi permet¬ 
tersi il lusso di essere scavalcato 
da tre atleti. Ma sul difficile trac¬ 
ciato della pista Olimpia non c’era 
più nessuno in grado di far me¬ 
glio, né Jacques Luethy, né Bruno 
Aleksandr Zhlrov. 

E così Andy Wenzsl, 22 anni 
da una settimana ha copiato la so¬ 
rella maggiore Hanni vincendo pure 
lui la coppa del mondo. E vin¬ 
cendola con merito,, dopo essersi 
esibito sia negli slalom che in di¬ 
scesa libera (dove ha conquistato 
23 preziosissimi punti). Resta il 
rammarico che a Ingemar Sten¬ 
mark non sia bastato vincere nove 
volte: cinque tra i pali targhi s 
quattro tra quelli stretti. 

Il grande campione svedese ha 
vinto anche ieri e ha voluto sigia¬ 
re la cinquantesima vittoria in 
Coppa del mondo con una prova 
prodigiosa o con distacchi pesan¬ 
tissimi. Hans Enn, secondo, ha su¬ 
bito un ritardo di 2”61, me n tre 
Wenzcl e Luescher, quarti con lo 
stesso tempo, sono lontani 4”41, 
un baratro. 

* Ora la coppa, vinta con brav e 
anticipo da un campione eclettico, 
non resta che festeggiare il picco¬ 
lo atleta del Liechtenstein con le 
due residue — e inutili — gare 
che restano: uno slalom e un 
« gigante > in programma domani 
e venerdì a Saalbach, Austria. An¬ 
che Stenmark merita la festa per¬ 
ché al dì là dei regolamenti che 
gli impediscono di raggiungere Gu¬ 
stavo Thoeni a questa quota quat¬ 
tro successi resta indubbiamente 
il più grande specialista degli sla¬ 
lom mai apparso su una pista di 
sci. 

E gii azzurri? Sono stati a guar¬ 
dare, coma è ormai triste abitu¬ 
dine da alcuni anni fra i larghi 
pali dello slalom gigante. Bruno 
Noeckler si è difeso, ma non ha 
saputo che chiudere al tredicesi¬ 
mo posto. Il ragazzo è stanco a 
contessa che dopo la metà gara 
le gambe gli si fanno di piombo. 
Ala* Giorgi à elegante, ma difet¬ 
ta di grinta, la grinta per esem¬ 
pio che à invece la car a t t er isti ca 
del giovane austriaco Hans Enn. 

A consolarci del mezzo disastro 
è giunta da Saalbach la bella no¬ 
tizia del saccesso di Claudia Gior¬ 
dani nello slalom. Peccato che i 
successi vengono a fina stagione 
e cioè a giochi fermi. Henity Wen- 
zri ha ormai vinto la coppo n le 
•«tra ne hanno abbastanza. Tatti 
na hanno abbastanza, anche Andy 
a a Ingo », eoo pago dl tanta pre¬ 
mio a l’altro conscio di asseta 
tempi e II re, anche sa la corona 
deve andarsela a cercare sana pi¬ 
sta dai giochi olimpici. 

Remo Musumeci 
La classifica 

1) Stenmark (Svezia) 3’05”64; 

2) Hans Enn (Austria) 3’0B”25| 

3) Gespor (Svizzera) 3’0S”82; 4) 
Wenzcl (Liechtenstein) a Lue- 
•thar (Svizzera) 3’10”05; f) Bno- 
ian KrizaJ (Jugoslavia) 3'10"14i 
7) Levthy (Svizzera) 3’11"3S; 

11) Jakobsson (Svezia) 3’11”57; 

12) Jeger (Austria) 3'11"5»; iji 
Noecklvr (Italia) 3’11"*t. 
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LA MORALITÀ*»SUPERIORE» DEL PCI - 

Tangenti e anonimato 


Per il «Popolo» i nostri sottoscrittori non esistono (o sono dei malfattori) 

A voi la risposta 


sioi't ( htare e formali 
la fretta dell - Unita . di 
emettere sentenze inappel¬ 
labili, che possibilmente 
comminano tutta la I)C 
( scimmiottando l’intrinse¬ 
co spinto fasi ista dei radica¬ 
li. che definiscono tutti t rte- 
rnoc nstiani un ’ .assot lozio¬ 
ne a delinquere-), apre ari- 
eh essa una serte di conside¬ 
razioni amare sulla crisi iti • 
a Co nel paese, che è crisi 
profonda non soltanto sul 
piano politico ed economi¬ 
co. mu molto piu sul piano 
tntallettuale £ morale l^ri- 


PCI m molti settori e questo 
suo indulgere a forme di de- 
matuziane sommaria, gene¬ 
ralizzata e sguaiata, che po¬ 
co hanno a che fare col desi¬ 
derio, legittimo e che da par¬ 
te nostra pienamente condì- 4 
ridiamo, per un 'ampia e ri¬ 
gorosa moralizzazione della 
uta pubblica 
Ma abbiamo anche detto e 
ripetiamo che il fatto che 4 
•non esistano prove-, come 
afferma • l’Unità — trince¬ 
randosi dietro una frase de- + 
guadi un boss mafioso — non 
rsime.il PCI tìgli 'accusasti 


Nella gara tra menzogna * ridicolo, chi 
vince? Questo dilemma II Popolo, organo 
della DC, non ha bisogno di porselo: dei- 
runa e dell’altro sa dare ampiamente pro¬ 
va. E, ciò che è più difficile, nello stesso 
moniento. 

La rabbia per come va la sottoscrizione 
dell’ Unità ha letteralmente accecato i re¬ 
dattori di quel giornale; già qualche set¬ 
timana fa, Il Popolo aveva lanciato ridi¬ 
cole accuse contro il PCI e t suoi criteri 
di autofinanziamento. Ma ieri, con un cor¬ 
sivo dì prima pagina (titolo « Tangenti e 
anonimato •) ha saputo 1 aggiungere le vette 
supreme non diremo della malizia ma del- 
Vimbecillità. Dunque, secondo II Popolo, 
la nostra sottoscrizione sarebbe un trucco, 
un bluff, una messa in scena. Ed ecco per¬ 


ché: da Mosca, dalla RDT, da altri paesi 
dell'Est giungerebbero tangenti per mi¬ 
liardi; se il PCI le incamerasse cosi, sem¬ 
plicemente, darebbe troppo nell’occhio. E 
sta qui la trovata: il danaro viene redi¬ 
stribuito a pioggia, * riciclato », e così il 
PCI « a Uno schioccar di dita del suo segre¬ 
tario si trova sommerso da cascate di mi¬ 
liardi, si rimette in pace l’anima e il cor¬ 
po ». E così « f ornano anche i conti, i de¬ 
nari diventano puliti ed esentasse ». 

Questo significa una cosa semplicissima: 
che i sottoscrittori dell’ Unità — quelle mi¬ 
gliaia e migliaia di nomi che ogni giorno 
-da oltre un mese pubblichiamo sulle nostre 
pagine — sono nomi fasulli, gente che non 
esiste, uomini e donne inventati; oppure 
che, prestandosi al gioco illecito del PCI, 


sono tutti malversatori, frodatori del fisco, 
e importatori clandestini di valuta' « Com¬ 
plici », appunto, come li definisce l’organo 
de. 

Capite compagni? Questo ha avuto la 
spudoratezza di dire l'organo della DC, il 
giornale di quello che pretende di essere 
il pili grande partito italiano: che voi non 
esistete, 0 che se proprio non potete fare 
c meno di esistere, siete almeno dei cor¬ 
rotti. E non dei corruttori! 

Eh no, cari signori. L'imbecillità è un 
confo, ma l’offesa è un altro discorso. E i vo¬ 
stri sottoscrittori, se sono costretti a scu¬ 
sare l’tinbecillità, non possono certo essere 
disposti a subire la calunnia. E già ieri, tre 
0 quattro telefonate, hanno annunciato que¬ 
rele per diffamazione contro II Popolo con¬ 


cedendo, naturalmente, ampia facoltà di 
prova. Ebbene sì. ben vengano queste que¬ 
rele a migliaia. Dimostri quel giornale che 
uno, uno solo tra i mille nomi pubblicati 
oggi, 0 tra i centomila pubblicati nelle set¬ 
timane scorse, ha tirato fuori dalle tasche 
denaro mct 1 che pulito. 

E intanto continui la nostra sottoscrizio¬ 
ne: a migliaia, a decine di migliaia questi 
nomi di fantasmi e di « malversatori » con¬ 
tinuino a comparire sulle nostre pagine. 
E' la migliore risposta, la sola, che si pos¬ 
sa dare all’organo de. E II Popolo si af¬ 
fretti a fornire le prove. Non sarà impresa 
facile, ma tentar non nuoce. E magari sia 
chiamato a collabornre Evangelisti Franco, 
ormai libero — ci pare — da ogni altro 
impegno. 


Tre contributi 
da compagni 
e amici di Modena 

Da un gruppo di pensiona¬ 
ti compagni e simpatizzanti 
della bocciofila Piazza d’Ar- 
nn: Alfredo Della Casa, 
Mauro Barbieri, Olivo Bar¬ 
bieri. Giovanni Cosi, Fernan¬ 
do Mazzoli, Cassiani, Tram¬ 
polini, Gualtiero Gualtieri, 
Renato Tagllm, Guerrino 
Borgazzi, hanno sottoscritto 
lire 50 nula per il rinnovo 

degli impianti dell'Unità. 

« « * 

Le sezioni Gramsci-Diml- 
trov hanno organizzato una 
serata per l'Unità e versano 
l’utile realizzato con l’impe¬ 
gno di proseguire con altri 
versamenti la somma di lire 
211.800. 

* • • 

Cara Unità, siamo un 
gruppo di compagni e sim¬ 
patizzanti dell’agenzia ENEL 
di Carpi e anehe fra di noi 
si è aperta la sottoscrizione 
per la tipografia del nostro 
giornale. L’Unità, le nostre 
idee stampate, le nostre pa¬ 
role scritte, i nostri giudizi, 
le nostre critiche impresse 
in centinaia di migliaia di 
fogli, aperti al confronto, al¬ 
la lotta, per l’emancipazione, 
contro lo sfruttamento, per 
la libertà d’informazione. E’ 
li nostro denaro per la no¬ 
stra voce. La somma raccol¬ 
ta è di lire 135.500. 

Indignati 

dai finanziamenti 
« sporchi » 
sottoscrivono 
per l'Unità 

Dalla «cellula zona Dora 
della 1. sezione Teksid ac¬ 
ciai di Tonno » riceviamo 
65.000 lire e una lettera: 

« Questo piccolo contributo è 
stato raccolto spontaneamen¬ 
te Fra i lavoratori di uno dei 
tanti reparti della nostra a- 
zienda. Indignati da come, 
per finanziare la loro attivi¬ 
tà, uomini e partiti di gover¬ 
no che rappresentano il po¬ 
tere in questa società conti¬ 
nuano a rubare quasi impu¬ 
nemente il denaro di tutti i 
contribuenti, questi lavora¬ 
tori hanno trovato naturale 
confermare la loro stima ver¬ 
so chi. con mani pulite, può 
continuare la sua lotta per 
una società migliore, anche 
perché la sua base di finan¬ 
ziamento sta in decine di mi¬ 
gliaia di piccoli contributi 
come questo». 

Un quadro 
e un augurio 

Caro Reichlin, molto vo¬ 
lentieri aderisco alla vostra 
sottoscrizione per il rinnovo 
degli impianti tipografici 
con una mia opera. Con 
molti auguri, un saluto. Fa¬ 
bio Mauri - Roma. 

i giovani 
di un^ borgata 
di Roma 

Cara Unità, vogliamo con¬ 
tribuire anche noi al rin¬ 
novamento delle tipografie 
del nostro giornale. Ti in¬ 
viamo perciò questa piccola 
(grande per noi) somma di 
60 000 lire Inoltre credia¬ 
mo di poter anche noi espn- 
mere un giudizio e una ri¬ 
flessione critica: e cioè il 
fatto che la cnsi. i conno¬ 
tati con cui si presenta nel¬ 


la realtà specifica del nostro 
paese, è anche morale, idea¬ 
le, soprattuto nelle giovani 
generazioni che vedono spes¬ 
so appannata l’idea trasior- 
matrice di una nuova so¬ 
cietà più giusta e umana. 
Chiediamo al nostro gior 
naie che, con sempre mag¬ 
gior convinzione, porti a- 
vanti una battaglia anche 
culturale, sui valori trasfor¬ 
matori della società, infor¬ 
mata nella lettura, sì criti¬ 
ca, dei testi che hanno for¬ 
mato generazioni di combat¬ 
tenti comunisti. Parliamo 
dunque sempre più di Gram¬ 
sci. Lenin, Marx. Togliatti 
e non soltanto nelle riviste 


TOSCANA 


« specializzate » del partito. 
Troviamo anche una for¬ 
mula semplice di linguaggio, 
affinché il nostro giornale 
sia alla portata di tutti e 
di tutti diventi patrimonio. 
Non scordiamoci che oggi 
parte della « crisi di mili¬ 
tanza » dipende molto dall’ 
affievolirsi della tensione 
ideale, che non contribuisce 
certo alla crescita della de¬ 
mocrazia tra le masse popo¬ 
lari, una crisi che aggrava 
sempre più il distacco tra le 
giovani generazioni e la 
classe operaia. 

I circoli della FGCI 
> delle borgate Fidene • 

Settebagni 


A forzo di proposte 
maturo il progetto 
del giornale nuovo 


Da Firenze — La sezione « M. Alleata » di Montelupo 
Fiorentino. L. 100.000; la - Sezione di Montespertoli cen¬ 
tro, L. 100.000; la Sezione di Stabbia L. 50.000; la Sezione 
di Cortenuova L. 200.000; la Sezione « A Maltagliati » di 
Ponzano, L. 200.000; la Sezione di Brusciano L. 100 000; 
la Sezione Molin Nuovo L. 300.000; la Sezione dei dipen¬ 
denti comunali di Empoli L. 50.000; la Sezione di Vinci 
L 173.500; la Sezione di Casenuove L. 300.000; la Casa 
del Popolo di Casenuove L. 100.000; i seguenti compagni 
della zona di Empòli: E Pacini, E. Scali, U. Pacini, L. 
Gianetti, S. Mannini, R. Ninci, G. Pacini, C. Mancini, 
R Gianetti, M. Scali, A Galli, L. Vezzosi, P. Mancini, 
R. Mostardini, A. Peruzzi. F. Caprari, N. e A. Boldrmi, 
R. Mugnaini, A. Capoli, M. Giuntoli, S. Baggini e N. 
Barnini hanno sottoscritto complessivamente L. 245.000; 
la Sezione del PCI di Ponte a Elsa e i compagni della 
Casa del popolo L. 1.000.000; i compagni dell’apparato del 
PCI della zona di Empoli L. 81.500; i compagni Severo 
Bonistalli e Giulia Nicolai della Sezione di Molin Nuovo 
L. 10.000; gli Amici dell’« Unità » di Grassina, L. 1.300.000; 
Bruno Creati di Certaldo L. 10.000; la Federazione del 
PCI di Firenze effettua un secondo versamento di L. 280 
mila; le seguenti sezioni del Comitato comunale di Fie¬ 
sole sottoscrivono: Caldine L. 250.000. San Bartolo L. 300 
mila, Ellera L. 200.000, Compiobbi L. 500.000, Girone lire 
500 000; l’ARCAT (Associazione regionale cooperative), 
L. 250.000; la UT-Coop L, 500.000; la Cooper toscana lire... 
500.000; la sezione del PCI Tre Pietre L. 500.000; ìa sezione 
delle Ferrovie dello Stato di S. Maria Novella L. 200.000; 
i compagni della sezione di Soffiano in occasione del se¬ 
condo congresso hanno raccolto L. 71.000; Delia Dugini e 
Andretta Griffini L. 50.000; i compagni Magnolfi, Ca- 
nessa e Magnani della ditta «Arte del parato», L. 40 000; 
Piero Pelacani della sezione «Ponte a Nichieri» L. 25 
mila; Ascanio Tangocci della sezione «Quarachi», lire 

10 000: Giuliano Materni L. 20.000; Primo Tozzi L. 5.000; 

11 gruppo comunista del consiglio di quartiere n. 2 lire 
70.000; Luciano Falchini, presidente del consiglio di quar¬ 
tiere n. 3, L. 50.000; il compagno Martelli in ricordo della 
compagna Dilva Ghiozzi Romanacci, L. 10 000; il Comi¬ 
tato comunale del PCI di Campi Bisenzio nel primo an¬ 
niversario della morte del compagno Libero Roti, ex sin¬ 
daco. L. 500.000; i seguenti compagni della sezione di Se¬ 
sto Fiorentino sottoscrìvono: Alvaro Biagiotti L. 10 000, 
Plinio Cirri 10.000, Renzo e Contina Conti 20.000, Gino 
Vannini 5 000, Mauro Benifei 10 000, Giulio Berti 1.000, 
Gianfranco Perra 20.000, Otello Loreti 10 000; una compa¬ 
gna della sezione « P. Togliatti » di Colonnata L. 100.000; 
Aldo Ferreti di Sesto Fiorentino, L. 50000; Guido Tarli, 
di Sesto Fiorentino. L. 5.000; Nello Piccini, di Mercatale. 
L. 15.000; Rodolfo Smeraldi L. 10.000; Giuseppe Cocchi 
L. 5.000; Rodolfo Chirici L. 10.000; Emilio Zampini lire 
lO.poO; Bruno Biagi L. 10.000; Eletto Fontanassi di Castel- 
fiorentino L. 30.000; Giuliano Conti L. 20.000; Cellula PCI 
della Cooperativa Ind. Vetro di Empoli L. 500.000; sezione 
del PCI « M. Gianassi », L. 540.000; Rina e Tullio Crolli 
di Sesto Fiorentino L. 30 000; Francesca Laghi L. 25 000; 
Piero Conti di Decornano L. 30.000; Mauro Zoppetti lire 
5 000; Fallerò Bambi L. 10.000; Giovanna Nicolini L. 20 
mila; Roberto Massai di Vicchio L. 10.000: Claudio Ba- 
gnolesi di Mercatale L, 30 000; Remigio Agnorelli di Cer¬ 
taldo L. 5.000; da Castelfiorentino sottoscrivono: la Se¬ 
zione « Dogana » L. 100.000; Sezione « Gramsci » L. 200 
mila; Sezione «Rossi» L. 200.000; sezione «Manetti» lire 
100 000; sezione « Castelnuovo » L. 250 000; Sezione «Pe- 
trazzl » L. 50 000; Sezione « Ho Chi Min » L. 50.000; Circo¬ 
lo ricreativo « Il progresso » L. 500 000; Circolo ricreativo 
«Polisportiva» L. 300 000; Casa del popolo «Petrazzi» 
L. 30.000; Giuseppe Poggianti L. 5 000; Giuliano Fri¬ 
gnati Ll 10.000; Bruno Balestri L. 10.000; Angiolo Fri¬ 
gnati L. 10.000; Mario Lelii L. 20.000; Romano Pucci lire 
10000; Alfredo Fioretti L. 10000; Mariella Fioretti lire 
10 000; Antonino Pace L. 20 000; Bruno Scardigli L. 10 000; 
Venanzio Poggi L. 10 000; Alvaro Cappelli L. 2 500; Leo- 
netta Cappelli L. 2 500; Mario Pasquinelli L. 2 000; Paolo 
Regini L 30 000; Luigi Martini L 10 000; Vincenzo Betto 
L. 5.000; Mafcello Chesi L. 5 000; Michele Colca L 5 000; 
Roberto Bini L 2 000. Ivo Corbinelli L 5 000: Athos Nen* 
ctoni L. 1.000; Mario Gremigni I». 3 000; Giovanni Occhi- 


pinti L. 1000; Gianfranco Lupi L. 5.000; Bruno Cambi 
L 20.000; Giuseppe e Pietro Leoncini .L. 10.500; Livio 
Massetani L. 5.000; Anna e Carlo Slmoncini L. 10 000; 
Mario BuSanna L. 10.000; Mario e Maria Bini L. 10.000; 
Paolo Benassi L, 5.000; Oddino Mandinl L. 50.000; Lino, 
Mario e Vittorio Bianchi L. 30 000; Floriana Tinti e Ste¬ 
fano Franco L. 30.000; Remo Pantani L. 5.000; Mario Cioni 
L. 25.000; N. N. L. 22.000; Gianfranco Tenti L 0 000; 
Giancarlo Vitellozzi L. 10.000; F. Mazzuoli di Sesto Fio¬ 
rentino L. 50.000; Roberto Cangioli L. 20 000; Mauro Cor¬ 
sani di Fucecchio L. 50.000. 

Da Massa Carrara — Pier Luigi Berti di Montignoso 
L. 5.000. • 

Da Arezzo — Andrea Guffanti L. 25.000; Erasmo Vi- 
ligardi e Adelmo Benusci di S. Giovanni Valdarno lire 
15.000; Enrico Vignoli di Bibbiena L. 10.000. 

Da Pisa — Umberto Glannoni L. 5.000; Giuseppe Bion¬ 
di L. 10.000; Tre amici di Pontedera L. 10.000; la sezione 
« Romito » di Pontedera L. 200.000; la sezione di Monto- 
poli L. 200.000; Sollazzi, di S. Miniato, L. 5.000; la se¬ 
zione di Pomaia L. 50.000. 

Da Pistoia — Marcello Baldassarri, di S. Marcello, 
L. 10.000; Rigoletto Pieri, di Borgo Buggiano, L. 20.000; 
Tecla Tosi L. 10 000; Giuseppe Corsini L 20000; Marco 
Beneforti L. 10.000; Paolo Cresta L. 5.000; Mirco Signorini 
di S. Felice L. 6.000. 

Da Prato — Il circolo FGCI della sezione Bagnolo 
L. 260.000. ' - • - - ' v , . 


Da Grosseto — Roveno Rossi, L. 10.000; Riccardo Reti 
di Massa Marittima L. 50.000; la famiglia Crociani, in 
ricordo di Natale, L. 20.000; Ottorina Tonini e Luti Salu- 
mini, in occasione delle loro nozze d’oro, sottoscrivono 
L. 50.000 (tanti cari auguri ai compagni da parte dell’ 
«Unità»); Etrusco e Sara Cerchiai L. 50.000. 

Da Livorno — La famiglia Feltrin in ricordo del caro 
Mario, L. 100.000; Otello Gai di Piombino L. 20.000; Paolo 
Beneperi di Venturina, L. 20.000; Emilia Carli di Ventu¬ 
rina, L. 20.000; Romualdo Carli di Venturina, L. 10.000; 
Erina Gerini di Venturina, L. 10.000; i seguenti compagni 
della sezione «Barontini» di Rosignano: Gastone Cupini 
L. 10.000, Ezio Bilanceri L. 10.000, Nazareno Boni L. 10.000, 
Enzo Loriano Fiorentini L. 50.000. 

Da Siena — Dal Comitato di zona Valdelsa Senese di 
Colle Val d’Elsa sottoscrivono:* Guido Francioli L. 20.000; 
Vasco Bisogni L. 20.000; Walter Fusi L. 10.000; Lilia Berni 
L. 10.000; Severino Paoletti L. 10.000; Artemio Sampieri 
L. 10.000; Giovanni Francioli L. 10.000; Mino Paradisi 
L. 10.000; Manlio Boccacci L. 10.000; Aron te Lenzl L. 5.000; 
N. N. simpatizzante L. 10.000; Giancarlo Parri L. 10.000; 
Vulco Bacci L. 5.000; Marco Spinelli L. 10.000; Sergio 
Vanni L. 10.000; Mario Soldi, simpatizzante, L. 10.000; Ade- 
lindo Corsi L. 2.000; compagni di ritorno dalla manife¬ 
stazione di Firenze, L. 16.000; Artemio Bavaglia di Colle 
V. d’Elsa L. 10.000; Otello Nannelli di Poggibonsi lire 
10 000; Teresa Gabbini di Radicondoli L. 10.000. 

Da Viareggio — La sezione «Di Vittorio» di Pietra- 
santa Ir. 250.000.- f .. 


In visita all’Unità, portando soldi e idee 



ROMA — Sono venuti da Ponte a Elsa, anziani compagni 
che da anni e anni diffondono il nostro giornata, a giova¬ 
nissimi « per portare un saluto al compagno Longo che 
si appresta a compiere 80 anni, per veder# la redazione 
e la tipografia dova si stampa il nostro giornale • per 
darvi il nostro contributo perché l’Unità possa diventare 
sempre più bella • la si possa stampare con macchine 
nuove ». Con queste parole I dirigenti della saziona di 
Ponte a Elsa, zona di Empoli, ci hanno consegnato dome¬ 
nica mattina due assegni per tra milioni. Per la fina del 


mese hanno già pensato a una manifestazione, che sarà 
aperta dai compagno Claudio Petruccioli, condirettore 
deirunità, sui temi della stampa comunista e dell’infor¬ 
mazione. intanto si è parlato dell’Unità, come è oggi a 
come dovrà essere domani. Al compagno Nino Scali, che 
da anni lavora con sacrificio per la diffusione del nostro 
giornale — ma il riconosci mento era idealmente esteso a 
tutti i compagni di Ponte a Elsa — è stato consegnato 
un piccolo e simbolico omaggio: un libro per uno dei 
■ nostri tanti Caltagirone » come ha scritto nella dedica 
Il compagno Reichlin. 


PUGLIA 

da Bari — I seguenti compagni della sezione di Ruvo di 
Puglia sottoscrivono: Cucumazzo L. 5 000. Minafra L. 5.000, 
Caldarola L. 10.000, Longone L. 5.000, Flceli L. 1 000 Pa- 
hesso L. 2.000, Berardi L. 2.000, Scarongella L. 3 000; Giu¬ 
seppe Pellegrini, L. 10 000; 

da Brindisi — la sezione «V. Gigante», L. 100 000; 
da Lecce — Luigi Vetrano di Veglie, L. 20 000; 
da Foggia — Giovanni Carmeno di Vico d. Gargano 
L. 30.000; K 

da Taranto — la sezione del PCI di Sava, L. 50 000; Oron¬ 
zo D’Arò, L. 33.000; la sezione « G. Rossa » di Palagia- 
nello, L. 100.000; 

CAMPANIA 

da Napoli — La cellula del Monte dei Paschi effettua un 
primo versamento di L. 100.000 « per una informazione 
sempre più ampia anche sui problemi di natura finanziarla 
e del credito»; la cellula SIP di Arenacela, L. 50.000; 
la FILZIAT L. 500.000; un anonimo, L. 20.000; 1 congres¬ 
sisti del 1. congresso regionale FIOM L. 74.000; Ernesto 
Parente L. 20.000; Mazza (ditta Tico) di Caronia L. 50.000; 
Enrico Tecca L. 50.000 (secondo versamento) ; partecipanti 
al 3. cortgresso regionale FIDAT-CGIL L. 120.000; l’appa¬ 
rato della federazione del PCI L. 1.250.000; Tullio Fo 
brella L. 10.000; Antinolfi Ricciotti L. 50.000; i compagni 
della Camera del lavoro hanno raccolto L. 558.000 cosi sud¬ 
divise: Giugliano 40.000, Staiano 20.000, Petti 10.000, Amato 
5.000, Sorrentino 10.000, Pintore 10.000, Scarano 10 000 Vi- 
scardi 5.000. Santacroce 10.000, Barile 10.000, Annigaie 
5.000. Sequino 10.000, Cemento 10.000, Riccardi 10.000 Sil¬ 
vestri 5.000, Santoro 10.000, Chegai 10.000. Refuto 10.000 
De Falco 10.000, Palma 10.000. Crolla 10.000, Gaia 10 000* 
Caudiello 5.000, Vitale 10.000, Scherillo 20.000, Usta 10000 
Guarino 50.000, Grieco 10.000. Federico 10.000, Calabritto 
10.000, Civile 10 . 000 , Apicella 20.000, Mascolo 10.000, Scuotto 
10.000, Bardiglia 10.000, Scognamiglio 10.000, Mucci 10.000, 
Mancini 10.000, Marano 5.000, Moretti 5.000. Laporta 10 000 
Esposito 11.000. Milite 10.000, Covone 2.000, Carrino 5 000 
Allocato 20.000, Bennato 3.000, De Luca 10.000, Sansone 
10.000. Incoronato 10.000. Natoli 10.000, D’Auria 5.000, Stile 
5.000, Cammarota 10.000, Di Bonito 2.000. 

CALABRIA 

Da Reggio Calabria — La sezione del PCI di Maropatt 
L. 29.500; la sezione «Nino Battaglia» L. 250.000; la se¬ 
zione del PCI di Sideomo L. 110.000. 

Da Coaenza — La sezione del PCI di San Lucido L. 125.000; 
la Segóne « Togliatti » L. 200.000; Rosa Oliverlo di San 
Giovanni in Fiore L. 5.000; Francesco Ritrovato L. 10.000; 
la sezione dì Frascineto I». 100.000. 

Da Catanzaro — Sergio Guido De Caro della seziona 
« V. Prestia » di Catanzaro Lido L. 10.000. 

UMBRIA 

Da Terni — I seguenti compagni della sezione « R. An¬ 
gelini» sottoscrivono: Silvi L. 10.000, Fusaglia 6.000, Alle¬ 
gretti 2.000, Mesco 2.500, Baldi 5.000, Colonna 2.000, Bot¬ 
tega 5.000. Batondi 2.000, Giordano 1.000, diffusori 40.000; 
i seguenti compagni della sezione « Stroncone » sottoscri¬ 
vono: Anasetti 5.000, Giulianelli 5i000, Manconi 10.000, 
Oneri 10.000, Piccio 10.000, Giorgi 10.000, Pulita 10.000, An¬ 
gelico 10.000; altri due compagni del Comitato federale 
di Temi L. 60.000; Silvia Luciani L. 5.000; Santi Pari lire 
5.000; Maurizia Bonanni L. 10.000; Giuseppe Immi di 
Borgo Rivo L. 5.000; Claudilli della Città Giardino di 
Temi L. 5.000; Glauco Sbordoni, località Cesure, L. 10.000. 
Da Perugia — La sezione di Gualdo Tadino L. 500.000; 
il Comitato comunale di Città di Castello L. 200.000; Ales¬ 
sio Santucci L- 15.000; operai della IRTET di Foligno 
L. 59 500. 

MARCHE 

Da Ancona — Viviana e Leonardo Giacomini di Senigallia 
L. 5.000; Marcello Stefanini, segretario regionale del PCI, 
L. 100.000; la sezione «E. Curiel» di Chlaravalle L. 100.000. 
Da Paearo — Aldo Della Costanza L. 5.000; Duilio Franca 
L. 5.000; Paolo SIgnoretti L. 10.000. 

Da Ascoli Piceno — La sezione « E. Sereni » di Calcinar* 
di S. Elpidio a Mare L. 200.000. 

ABRUZZO 

da Chlati — Carminino D’Intimo di Bomba, L. 10.000; 

SARDEGNA 

Da Cagliari — Alcuni compagni pensionati con il minimo 
ricoverati presso la Casa Serena di Iglesiasi ci scrivono: 
«Affinché il nostro giornale si aggiorni e si rinnovi per 
continuare la battaglia per la giustizia e la libertà come 
è nostro costume» e ci inviano L. 57.000 cosi suddivise: 
Melezio Casu 6.000, Vincenzo Tocco 5.000, Pietro Tidill 
5.000, Luisella Fontana 5.000, Salvatore Pinna 5.000. Sal¬ 
vatore Sanna 5.000, Salvatore Mascia 5.000, Felice Concia 
5 000. Battista Zuddas 2.000, Giulia Orlando 2.000, Ema¬ 
nuele Piga 1.000, Salvatore Zedda 5.000. Francesco Putzu 
4.000, Salvatore Orrù 2.000, ing. Alfredo De Lorenzo 50.000. 


Da Strà 4 milioni: 
ma come fanno se 
sono 160 compagni ? 

Una sezione più che attiva nel paese sulle colline della 
Spezia - « In cambio citate Geppe » 


Dal nostro corrispondente 

L\ SPEZIA — Marmasco. sulle colline che 
dominano il Golfo di La Spezia, è il quar¬ 
tiere più esteso della città. Ma il paese di 
Marinnsco non esiste: è solo un nume an 
lico. che designa questo territorio cerdis 
simo e la sua chiesa pievano. Esistono piut 
tosto tanti paesini: Strà, Sarbia, il Vignale, 
Maggiano, Sommovigo. ecc. — microscopici 
centri che parlano della primitiva storia 
contadina di La Spezia — e una miriade 
di case sparse. E’ un'area lunga undici 
chilometri e larga tre o quattro dove r irono 
ti e no duemila persone. In questa zona 


la sezione del PCI conta ISO iscritti; la sede 
è a Strà. il paese più « grosso ». 

In meno di un mese i compagni della 
Sezione Strà Marinasco hanno inviato alI’Uni 
tà tre milioni per rinnovare le tipografie. 
Da soli hanno comprato un pezzo niente 
affatto trascurabile del nostro nuovo gior 
naie; e promettono di continuare. Siamo 
andati a trovarli con ìa speranza di capire 
come si possono sottoscrivere 3 milioni 
quando i compagni sono 160. i rofi al PCI 
600 e gli abitanii nemmeno duemila. 

Incontriamo i compagni nel circolo ricrea 
(irò che la Sezione gestisce a Strà da de 
cenni, con il lavoro volontario di tutti. Sia¬ 


mo una decina, seduti al tavolo, davanti a 
un bicchiere di fino (di quello buono, che 
al circolo non manca mai), c Dal 1946 dif¬ 
fondiamo ogni domenica senza interruzione 
230 copie dell'Unità — dice subito Fernando 
— siamo tn dodici, più quattro compagni 
con le automobili (che non hanno mai chie¬ 
sto una lira di rimborso benzina). Ognuno 
ha la sua zona: c'è chi fa sei chilometri 
a piedi, e chi ne fa quattordici o quindici 
per rendere t’Unità ». « Per noi — aggiun¬ 
ge Bruno — l’Unità è sempre sfato il prin¬ 
cipale strumento di lavoro politico; ci ha 
sempre permesso di entrare nelle case, di¬ 
scutere con la gente, capire gli orienta¬ 
menti polìtici, spiegare e convincere; tanto 
più oggi che la popolazione è cambiata in 
buona parte: molti sono scesi in città e qui 
sono sorte ville e palazzine ». 

StràMarìnasco, spiegano, ha una forte 
tradizione antifascista; anche U partito è 
forte: il 50 % degli elettori vota PCI, il 
28 % DC, il 12 % P SI. L’iniziativa della 
sezione è ostacolata enormemente dalle di 
stanze, dalla eccezionale frammentazione 
del quartiere. Eppure, come dimostra la dif 
fusione domenicale, i compagni riescono a 
superare questo handicap: « la Sezione — 
sottolineano — si riunisce anche quattro 
volte alla settimana ». « Il Consiglio di Quar¬ 
tiere lavora alacremente: quando abbiamo 
discusso il Piano Regolatore della città — 
afferma Giorgio — erano presenti più di 
centocinquanta persone. Ma non riusciamo 
a seguire il ritmo dei progetti, delle pro¬ 


poste. delle iniziative che ci sottopone l’Am¬ 
ministrazione Comunale. Siamo troppo pochi 
rispetto ai compiti, dovrebbe impegnarsi più 
gente ». 

Il circolo ricreativo di Stirà funziona co¬ 
me t polo di aggregazione » per l’intera zo¬ 
na. Lo frequentano un po’ tutti, sicuri di 
trovarci ottimi salumi e pane casereccio, 
squisite alici sotto sale e, se occorre, un 
saporito piatto di més-cioua (minestra di 
ceci. fagioli e grano tipica dello Spezzino). 
E’ anche il centro degli incontri politici e 
culturali: « In questa stanza — continua 
Giorgio — sono nate le prime consulte po¬ 
polari e poi il consiglio di quartiere, com¬ 
posto da rappresentanti di tutti i partiti 
e indipendenti. Qui si riuniscono i gio¬ 
vani, le donne, i pensionati, gli sportivi, si 
organizzano feste di Carnevale e proiezioni 
cinematografiche ». 

Anche la FGCI, li iscritti quasi tutti ope¬ 
rai, si è costituita grazie al circolo. « Qui 
— afferma Massimo — ci riuniamo ogni 
settimana con tutti i giovani che vogliono in¬ 
tervenire. Per il giorno 14 abbiamo in pro¬ 
gramma un dibattito sulla droga ». 

Il nostro incontro si dipana con calore, 
allegrìa e confidenza; ma l’entusiasmo ere 
sce, le voci si sovrappongono quando par¬ 
liamo delle Feste dell’Unità. A Strà sono 
specialisti in questo c settore », non c’è 
dubbio. Bruno ricorda che la sua piccola 
sezione, in tempi non lontani, ha offerto una 
consulenza tecnica e organizzativa addirit¬ 
tura ai compagni di Sarzana che a loro 
volta, in fatto di feste, non scherzano dav¬ 


vero. E' una sezione attrezzatissima, quella 
di Strà: ogni anno partecipa in forze con il 
suo padiglione al Festival Provinciale, è 
andata in trasferta a Genova e in Emilia 
(a Modena si è ' « gemellata » ed ha com¬ 
piuto una interessante esperienza di scam¬ 
bio); forse quest’anno andrà in Portogallo 
al Festival de i’Avante. ET anche conosciuta, 
fra i compagni spezzini, per aver realiz¬ 
zato, Sperimentato e perfezionato una mac¬ 
china capace di pulire un quintale di « mu¬ 
scoli* (le cozze) nel giro di un’ora. Un 
lavoro che si è sempre fatto a mano, con 
gran dispendio di energie e di tempo. 

« Per decenni — dice ancora Bruno — 
abbiamo organizzato dieci-dodici Feste del¬ 
l'Unità all’anno; poi abbiamo deciso di con¬ 
centrare gli sforzi su un solo grande ap¬ 
puntamento ». ET la festa della Valdurasca 
che si svolge in agosto ed è entrata nella 
tradizione popolare spezzina. Chiediamo : 
« quali sono le vostre specialità? ». La se¬ 
zione di Strà, lo sanno tutti, è particolar¬ 
mente versata nella més-cioua e nelle lu- 
niache in casseruola; ma i compagni ri¬ 
spondono subito: « Cuciniamo bene tutto. 
Quest’anno lanceremo un nuovo piatto: la 
marinaschese. La ricetta però non te la 
diciamo. Sarà una vera sorpresa ». 

Infine, la domanda cruciale: < Come avete 
fatto a raccogliere tre mHioni per l’Unità? ». 
I compagni si guardano in faccia, qualcuno 
sorride; Bruno rompe il silenzio: «Con il 
vino » risponde. « Come sarebbe, con il vi¬ 
no? ». « Si, proprio con il vino. Devi sapere 
che ogni anno la sezione raccoglie parec¬ 


chi quintali di vino offerti dal compagni e 
dai sompatizzanti della zona. Qui ogni fa¬ 
miglia coltiva un po’ di terra. Poi lo ri¬ 
vendiamo nel circolo e riforniamo molte fe¬ 
ste popolari. Facciamo una politica di bassi 
prezzi, ma anche di qualità: il nostro vino 
è sano, genuino, è fatto proprio (fura », 
Mentre ci domandiamo quanta uva i ne¬ 
cessario spremere e fermentare per realiz¬ 
zare vino per tre milioni, intorno al ta¬ 
volo si diffonde un certo brusio; dopo qual¬ 
che minuto, emerge ancora la voce di Bru¬ 
no: « Compagni — dice — roi sapete quanto 
c’è nella cassa della Sezione. Decidete voi 
quanto versare ancora all’Unità ». Un com¬ 
pagno, vigile del fuoco allinea sei gusci 
d'arachide sul tavolo. « No, sono troppi, fac¬ 
ciamo cinque ». No sette, no otto. In breve 
i gusci diventano dieci. Bruno estrae dalla 
giacca un blocchetto, scrive rapidamente, 
stacca un assegno e me lo consegna: un 
milione. E còsi, fanno quattro. € Questo 
però ha un prezzo. Chiediamo al giornale 
di fare un nome, solo un nome: quello del 
compagno Adriano Vergassola, detto Geppe. 
Ila 81 anni; per tanto tempo è stato un 
grande diffusore della stampa comunista, 
anche in pieno fascismo. Ancora oggi, che 
non può più correre avanti e indietro per 
i viottoli di campagna, continua a dare il 
suo contributo: è l'amministratore dell’Unità 
per la nostra Sezione. Lui ci rappresenta 
tutti ». Ecco fatto, compagni, e grazie dav¬ 
vero . 


Pierluigi Ghiggini 
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SOTTOSCRIZIONE 


Mercoledì 12 marzo 1980 


TARANTO — Il giorno do* 
po il lancio della lottoscri- 
•ione straordinaria per l'Uni¬ 
tà, da Taranto partiva un as* 
segno di mezzo milione. Lo 
inviavano i compagni della 
seziono Lcpin, quella del* 
ritalsidcr. la più grande in¬ 
dustria ittntidionale. Quelle 
500 mila lire — spiega il 
responsabile della sezione per 
la stampa e propaganda com¬ 
pagno Giuseppe bongo — 
erano una buona parte degli 
utili ricavali con la diffu¬ 
sione del giornalo davanti ai 
cancelli del IV Centro si¬ 
derurgico. I risultati sono 
notevoli e vanno segnalati 
(anche come esempio per le 
altre sezioni di fabbrica — 
aggiunge bongo): nel 1979 
sono state diffuse in fabbri¬ 
ca ben ventimila copie dcl- 
VUnità. L’obicttivo per que¬ 
sto anno è un aumento del 
dieci per cento (vcnliduemi- 
la copie). La sezione Lenin 
è giovane e nel ’73 si diffon¬ 
devano solo seicento copie 
all'anno. 

Cbe cosa c’è dietro questo 
risultato? Sacrifici personali, 
ore di sonno perduto, il fred- 


All’alba 
davanti ai 
cancelli 
Italsider 
di Taranto 

do invernale. Non è cosa 
semplice stare davanti ai can¬ 
celli dell’Ital.sider alle sei 
meno senti del mattino, 1’ 
ora in cui armano i primi 
autobus dalla provincia e da 
zone anche lontane della Pu¬ 
glia. Ma per giungere pun¬ 
tuali aU'appuntamcuto con i 
lai oratori, i nostri compagni 
— cbe poi entrano nei re¬ 
parti per fare il loro turno 
di lavoro — devono stare dal 
distributore un’ora prima. In- 
somnin, il gallo canta per 
loro alle 4 del mattino. So¬ 
no sacrifici — dice bongo — 
pesanti ma che facciamo vo¬ 


lentieri: Intanto perché ti 
vedono t risultati concreti • 
poi perché la diffusione del 
giornale diventa uno dei mez¬ 
zi per capire meglio la real¬ 
tà della fabbrica, i problemi 
dei lavoratori e, quindi, es¬ 
sere più tempestivi nelle ini¬ 
ziative e nelle lotte. 

Cbe cosa volete dire al- 
l'Unità? 

Abbiamo due richieste: la 
prima è che l’animoilcrna- 
mento dei macchinari signi¬ 
fichi puntualità dell’arrivo 
del giornale e pon soltanto 
a Taranto città ma nelle zo¬ 
ne interne, nei paesi della 
proxincia e di tutta la Pu¬ 
glia. La seconda richiesta (le¬ 
gata owiauienle alla diffu¬ 
sione) è cbe l'Unità parli di 
più delle lotte e dei proble¬ 
mi di questa classe operaia 
meridionale. 

Cose giuste, richieste sa¬ 
crosante. Intanto, l'Unità in¬ 
vita sin d’ora questi compa¬ 
gni diffusori ad essere fra le 
prime delegazioni a visitare 
i nuovi impianti. Il nostro 
sforzo — ed anche il loro — 
è di fare in modo che que¬ 
sto sia un giorno vicino. 


Un difetto 


EMILIA ROMAGNA 


di cui siamo 
molto orgogliosi 

Caro Direttore, 

Sono iscritto alla Sezione 
Prestia di Catanzaro Lido, 
zona di ventimila abitanti, 
nel profondo Sud. dove o- 
gni anno riusciamo a racco¬ 
gliere per il Mese della Stam¬ 
pa oltre due milioni di lire. 
Sappiamo però quanti enor¬ 
mi sacrifici costa questo ri¬ 
sultato ai vari compagni im¬ 
pegnati in questo oscuro la¬ 
voro. Quante scale di palaz¬ 
zi di 5 o 6 piani, quanti 
campanelli suonati, casa per 
casa, dall’iscritto, dall’eletto¬ 
re, dall’avversario politico, 
capillarmente, per raccoglie¬ 
re le cento, le mille, le die¬ 
cimila lire, ed infine, l’inti¬ 
ma soddisfazione di ciascuno 
di noi, quando tornati ogni 
sera in sezione, versiamo le 
quote raccolte, in amichevo¬ 
le emulazione con gli altri 
compagni. 

Abbiamo, però, un grosso 
difetto. Tra i nostri. compa¬ 
gni. simpatizzanti e amici, 
non abbiamo nessuno, pur¬ 
troppo. che venga a trovare 
il nostro amministratore e 
, gli dica: «A Fra’ cosa ti ser¬ 
ve? ». E non puoi immagina¬ 
re come siamo orgogliosi di 
questo nostro difetto. 

A conclusione di tutto que¬ 
sto. benché abbia già sotto¬ 
scritto assieme agli altri 
compagni, al Congresso del¬ 
la nostra Sezione, ed alla 
Conferenza Cittadina di Ca¬ 
tanzaro, voglio inviarti un 
altro modesto contributo per¬ 
sonale di L. 10.000. per una 
«UNITA’», sempre più mo¬ 
derna e rinnovata. Cari sa¬ 
luti. Sergio Guido De Caro 
• Catanzaro. 

Il confributo 
dei compagni 
di Stoccolma 

Cari compagni, anche noi 
della sezione Guido Rossa di 
Stoccolma sentiamo la ne¬ 
cessità di associarci a questa 
meravigliosa sottoscrizione 
per l’Unità, per far si che 
Il nostro giornale diventi u- 
no strumento più moderno, 
più tempestivo e più aperto 
a tutti i ceti. Vi alleghiamo 
perciò la somma di Kr. 500 
(pari a 97.500 lire), che è il 
contributo di molti compagni 
residenti qui a Stoccolma. 

Vi inviamo ancora una 
Volta i più fraterni auguri, 
sicuri che l’obbiettivo del vo¬ 
stro appello sarà al più pre¬ 
sto raggiunto- Il comitato di¬ 
rettivo della sezione G. Ros¬ 
sa - Stoccolma. 

Ancora 

dai lavoratori 

di Montecitorio 

Quarto « lancio » della cel¬ 
lula comunista di Montecito¬ 
rio: altre 390 mila lire sta¬ 
volta, che portano il totale 
delle somme sin qui sotto- 
scritte dai lavoratori — co¬ 
munisti e non — della Ca¬ 
mera a oltre due milioni e 
mezzo. Ad ogni versamento 
una dedica: stavolta « al 
commentatore Alberto Ron- 
chey che vuole confondere 
ficchi con fiacchi, cioè le bu¬ 
starelle di Caitasirone con 1 
sacrifici dei lavoratori ». 

Un legame 
anche affettivo 

La sezione « Libero Vive¬ 
ri » di Albenga-Vadir.o (Sa¬ 
vona) ha sottoscritto 350 mi¬ 
la lire (delle quali 50 mila 
offerte dal compagno pen¬ 
sionato di Tonno Giovanni 
Coggiola che si trovava ad 
Albenga per un soggiorno). 
« l'Unità rappresenta per 
noi » scrivono i compagni di 
Vadino « non solo uno stru¬ 
mento di informazione indi¬ 
spensabile per il lavoro poli¬ 
tico che la sezione svolge, 
ma anche un legame'affetti¬ 
vo nato dalla quotidiana pre¬ 
senza del giornale nelle no¬ 
stre case». 

« Ben accolti 
quando arriviamo 
con l'Unità » 

La sezione Fiorentina di 
Piombino ha inviato 500 mi¬ 
la lire accompagnate da una 
lettera nella quale si dice: 
«Noi siamo una sezione di 
campagna. Forse facciamo 
più fatica degli altri a dif¬ 
fondere il giornale perché 
dobbiamo camminare parec¬ 
chio per andare di casa in 
casa. Quando arriviamo con 
VUnità, pierò, slamo ben ac¬ 
colti e abbiamo quindi 11 
rammarico di non riuscire a 
farlo più spesso. Consentici, 
allora, di fare un appello al 
più giovani perché ci aiuti¬ 
no riscoprendo il valore e 1’ 
importanza della diffusione 
del nostro giornale ». 


Da Reggio Emilia — Lauro Branchlni di Villarotta Lire 
20.000; Barbara Bedeschi di Rivalta L. 30.000; la sezione 
del PCI Zurco di Cadelbosco Sopra L. 200.000; Jafte 
Caffarri di Castelnuovo Sotto L. 10.000; la sezione del 
PCI di Rolo L. 600.000; la sezione « R. Vnlentini » di 
Pianello L. 108.000; Aldo Spaggiari L. 20 000. 

Da Piacenza — Arturo Efosl di S. Lorenzo di Castellar- 
quato L. 10.000; da un gruppo di ferrovieri della sta¬ 
zione di Piacenza L. 120.000; Franca Costa Mori di Sar¬ 
mato L. 10.000. 

Da Parma — Maurizio Gorreri L. 10.000; la Cooperativa 
Produzione e lavoro « B. Buozzi» di Roccastanca L. 50.000; 
Otello Zivieri. pensionato L. 20.000; il gruppo consiliare 
del PCI di Fontanellato L. 150.000; Gabriella Dall’Asta 
di Fontanellato L. 10.000. 

Da Rimini — Domenico Canalezza di Riccione L. 20 000. 
Da Imola — Cesare Baccarinl L. 50.000; Liliana Dal 
Monte e Giuliano Mainetti di Corignano di Borgo Lire 
100.000. 

Da Porli — Giancarlo Cortesi L. 15.000: Giuliana Galassi 
L. 15.000; Quinto Stambazzi e Sergio Ceredi ™ 
tola L 15 000; Dino Amadori di Cesena L. 50.000, Benito 
Camporesi di S. Martino in Strada L. d. 000; Arturo 
Baldisseri di Cesena L. 50.000. 

Da Ferrara — Sottoscrivono da Cento; Giuseppe Salvi 
L. 5.000, Ennio Barbieri L. 10.000. Francesco Vignoli 
L 10.000. Mirko Leprotti L. 10.000, Pietro Nannini L. o.OOO. 
Giulio Campini L. 10.000, Abdon Ferioli L. 5.000. Fran¬ 
cesco Cattabriga L. 10.000, Benito Pirant L. 10.000. Angu¬ 
sto Angelini L. 10.000, Aleardo Marconi L. 10.000. Sergio 
Malaguti L. 10.000, Sergio Soffritti L. 10.000. Fausto Toselli 
L. 20.000. Antonio Filippini L. 10.000, Federico Bertazzini 
L. 5.000. Roberto Pirani L. 2.000, Giulio Fatila L. 10.000. 
Rosa Fantoni L. 10.000. Claudio Tassinari L. 5.0OT. Lu¬ 
ciano Cristofori L. 10.000. Calzolari L. 2.000. Felice Alberti 
L. 10.000. sezione «G. Rossa» di Casumaro L ìoi.uou. 
Comitato comunale del PCI di Cento L. 100.000; la sezio¬ 
ne del PCI di Mizzana L. 185 000. 

Da Modena — Amici Unità sezione «21 gennaio» di Mo¬ 
dena L. 200.000; sezione «21 gennaio» L. 300.000; Postelegra¬ 
fonici L. 30.000; Carrarini L. 130.000; Enti locali di Solfe¬ 
rà L. 100.000; Righi di Lesignana L. 300.000; Collegarola 
L 250 000; Soliera Centro L. 500.000; Interaziendale Sone¬ 
rà L. 300.000; Labriola di Carpi L. 500 . 000 ; P- 11 * Cervl 
(CCS) L. 500.000; Gualdi di S. Damaso-L. 500.000; un 
gruppo di compagni del comitato di sezione Guarnì Lire 
95.000:; dipendenti nuova Mary Mode di Carpi L. 44.000; 
Napoleone Grisendi di Modena L. 10.000; Mario Manto¬ 
vani L. 10.000; Tilde Lodi Palazzi L. 50.000; Ruggero 
Pagliari L. 50.000; Oddone Fontanesi L. 20.000; Dino 
Bavutti L. 20.000; Burato e Ivonne Amici L. 100.000; 
Bizzarri e Grandi L. 60.000; Angelo Flammia di Soliera 
L 100.000; Laerte Malavasi di Carpi L. 10.000; Gisberta 
Mantovani di Carpi L. 100.000; Silvano Ricco di Carpi 
L. 6.000; Edda Rustichelli di Carpi L. 6.000; Garuti Gino 
e Valentina Roncaglia di Carpi L. 15.000; Riccardo Farina 
' di Carpi L. 30.000; Augusto Altarini L. 20.000; Alberto 
Anderlini L. 30.000; Erio Bulgarelli L. 50.000; Alfredo 
Farina L. 50.000; Nello Rovatti L. 5.000: Valeria e Bice 
Lodi L. 40.000: Fausto Bignardi L. 10.000; Luigi Bordimi - 
L. 20.000; un compagno della sezione Gramsci di - Carpi 

L. 100.000; Aldo* Castellini di Carpi L. 10.000; Marzia 
Malavasi L. 10.000; Ezio Casolari L. 50.000; Ezio Feder- 
zoli L. 25.000: Germano Pini e Ofezia Marando L. 50.000; 
Aldina e Siliber Binasco L. 20.000; Gianni Casarinì Lire 
10 000; Alfonso Sacchi L. 100.000; Isa Bertolini L. 20.000; 

M. Luisa Vandelli L. 10.000; Danilo Grossi di Novi Lire 
10.000; Marisa e Antonio Sarti L. 50.000; Alberto Me- 
schiari L. 30.000; Ermes Sedoni L. 10.000: Mario Fantuzzi 
L. 30 000; Guerrino Dotti L. 10.000; Lauro Lusvardi Lire 
25.000: Pietro Bencivenni L. 10.000; Peppino Rinaldini e 
Ada Manleardi di Carpi L». 40.000; Amo Lodi di Carpi 
L. 10.000; Sergio Cagossi L. 5.000; Dino Gadda L. 5.000; 
Cesare Cavallaro L. 5.000: Arianna Pioppi L. 5.000; An 
tonia Lolli L. 5.000: Dante Zimbelli di Soliera L. 10.000; 
Antonio Ferrari di Carpi L. 5-000; Franco Bassoli L. 10-000* 
Laura Giovannetti L. 10.000; Ezio Frattini L. 5.000: Mauro 
Martinelli di Soliera L. 5.000: Silvano Goldoni di Carpi 
L 5.000: Silvano Moretti L. 5.000; Willer Pignatti L. 5.000: 
Erio Amadei di Novi L. 5.000; Italino Zini di Carpi Lire 
20 000; Paolo Arletti di Modena L. 5.000; Bruno. Ghelfi 
di Limidi L. 5.000; Renzo Pirondi di Soliera L. 15.000; 
Loretta Contrasti di Carpi L. 5000; Antonio Liguori 
L. 10.000: Francesco Mari di Campogalliano L. 10.000; 
Giovanni Veronesi di Carpi L. 5.000; Edoardo Fava di 
Modena L. 20.000: Silvio Abbati di Modena L. 2.000; 
Renato Querzè L. 2.000; Renzo Malverti di Modena Lire 
10.000; Eddi Fracassimeli Modena L. 20.000: Bruno Saltini 
L. 10.000; Bruno Pellacani L. 5.000; Renzo Facva L. 30.000; 
Giuseppe Ferrari L. 10.000; Vittorio Botti L. 5.000; Deanna 
Bulgarelli di Carpi L. 10.000: Gualtiero Rinaldi L. 10.000; 
Mirco Ballabeni L. 20.000; Suozzo Santo L. 7.000: Ro¬ 
berto Plessi L. 10.000: Davide Milani L. 6.000: Greta 
Rossi di Cavezzo L. 2.000: Arturo Lugli di Carpi L. 5.000; 
Bona. Dori. Mini. Bovi. Nordhind. Zacchi di Carpi Lire 
18 000; Floriano Tornelli L. 30.000; Jenni Casalgrandi 
L. 20.000; Fabio Agosti L. 4.000: Rino Cocconi L. 5.000; 
Orazio Bellei L. 5000; Patrizia Palmieri L. 50.000; Santo 
Curro di Fiorano L. ' 25.000: Paride Dondi di Modena 

-L- 10.000: Silvia Salvini L. 15.000: Lucia Gibertoni Lire 
10.000; William Bandieri L. 20.000: Mafalda Cocchi L. 5.000; 
Enzo Lodesani L. 20.000: Laura Barbieri L. 10.000; Rolan¬ 
do Loschi L. 130.000: Elmore Soncini L. 10.000: Oliviero 
Bedeschi L 10.000: Saverio Bellei e Martinelli L. 30.000; 
Fili Franciosi L. 50.000; Lino Bonaccini L. 10 000; Luciano 
MMagoli L. 5.000; Franco Zaccarini L. 5.000: Rino Ba¬ 
rale! i L. 5.000: Franco Gherardini L. 5000: Walter Mala¬ 
vasi L. 5 000: Athos Corradi di Soliera L. 40.000: Adriano 
Cocchi di Modena L. 4.000: Marco Severi di Soliera 
L 50.000: Giovanardi M. di Modena L. 30 000 Aldo Fan¬ 
tuzzi di Modena L. 10.000: Moreno Grasso di Castel¬ 
nuovo L. 30.000: Leo Berselli di Modena L. 50.000; Paolo 
Cappi di Modena L. 20.000: Leonarda Leonardi L. 10 000; 
Tizi»no Luppi L. 10.000: Gildo Righi e Mario di Soliera 
L. 58 C00. Cesira Pignatti di Soliera L. 10.000: fam. Quat¬ 
trocchi di Modena L. 10000; Pietro Pellacani di Limidi 
L 10 000: Amicare Biearelli di Limidi L. 10.000: Livio 
Mari di Limidi L. 10000: Delio Stachiottl di Limidi 
L. 10.000; Mario e Maria Gulcciardi di Modena L. 15.000: 
Lina MacchelU di Modena L. 10.000: Giglietto Bellelli di 
Novi L. 15.000; Dino Malavasi dì Novi L. 10.000; Aldo 
Giovannini di Novi L. 50.000; Danilo Borsari e Oriele 
Guaitolini L. 50.000; Francesco Malavasi L. 10000; fam. 
Gozzi Danilo di Carpì L. 50 000: Luigi Gradeliini di Carpi 
L. 50.000: Vittorio Zaeni e Zoe Corradi L. 80.000: Ariosto 
Zuppiroli L. 10.000: Guerrina Fancineìli L. 10 000; Adele 
Beielli di Campogalliano L. 10000: Caselli di Campogal- 
lisno L. 2.G00: Bruno Manni dì Campogalliano L. 5.000: 
Spartaco Malavasi di Carpi L. 5 000: Nino Or! di Carpi 
L 5000: Adriano Guaito L. 3 000: Gino Bedoni L. 5.000: 
Verino Caffagnì L. 10.000: Paolo Morandi di Carpi Lire 
3 000: Carlo Incerti di Campogalliano L. 5000: Walter 
Pasquali di Carpi L. 10.000: Ansaioni Loretta di Campo¬ 
galliano L. 50 000: Zeno Guidetti L. 30000: Angelo Prandi 
L. 50 000: Leo Codeluppì di Garpì L. 30.000; Silvio San¬ 
tini di Carpi L 10.000: Soci Super Conad di Carpi Lire 
150 000: Club Milena di Carpi L. 150000: Carlo Borseri 
L 50 000: Domenico Rivarolì di Finali E L 20 000; un 
tabaccaio di Concordia L. 15.000: la sezione del PCI 
« Canaletto » di Finale E. L. 100.000. 

Da Bologna — Antonio Ortu - Sez. B. Tubertlnl L. 20000; 
Sez. PCI «Pescnti» di Imerlo L. 45 000; Comit. Comunale 
PCI di Camugnano L. 500000; Sez. «Cristiani» L. 110000; 
Bruno Muzzarinl sez. «Lippo» L 20 000; Giuseppe Maini 
L 10 000: Sezione «Stagni» di S. Pietro In Casale Lire 
520 000; Circolo « Corvalan » di Mazzini L. 50.000: Anto¬ 
nio La Foreìa L. 50 000: Secei L 10 000; Due compagni 
AF e MS Sez. Bergonzoni L. 70.000; Leonello Glannerlnl 
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di Castiglione dei Popoli L. 15.000; Vittorio Turrini Lire 
70.000; Sezione Saletto di Bentivoglio L. 300.000; gruppo 
comp. sez. « Reggiani » L. 158.500; Nello Felci L. 20.000; 
Giovanni Zuffi L. 50.000; Italo Bianchini L. 10.000; sezione 
Pancaldi L. 100.000; Giuseppe Mazzetti L. 50.000; Giu¬ 
seppe Marchesi L. 10.000; I soci circolo ARCI di Noce 
L. 82.000; Circolo ARCI di Noce L. 118.000; Sez. Vittorio 
Ghini di Irnerio L. 300.000; Sergia Montanari, lavoratrice 
della Gazzonì L. 10.000; Carlo e Maria Ghedini L 100.000; 
da Arci Lavinio di Zola Predosa L. 200.000; Sez. PCI Ma¬ 
scarino di Castel d’Argile L. 50.000; Sez. Masetti Lavinio 
di Zola Predosa L. 250.000; Francesco Ferioli e Wilma 
Grandi L. 10.000; Sez. Fontana di Sasso Marconi Lire 
500.000; Sez. Rangoni di Medicina L. 279.300; Ermanno 
Tondi di Medicina L. 50.000; Centro di calcolo interuni¬ 
versitario dellTtalia nord orientale L. 70.000; sez. Pian di 
Venda di Marzabotto L. 500.000; Anpi di Crespellano 
L. 100.000; Sez. Maccaretolo di S. Pietro in C. L. 300.000; 
Sez. Scoccimarro L. 294.000; Arrigo Morandi L. 100.000; 
un compagno sez. Bizzarri L. 10.000; Fernando Calzolari 
!.. 50.000; sez. Bizzarri di S. Vitale L. 200.000; Sez. Masetti 
Tripoli di Casalecchio L. 200.000; Sez. Fiorentina L. 300.000; 
Sez. G. Giovannini L. 99.000; Sez. Ventura di Sasso Mar¬ 
coni L. 45.000; Sez. Barontini e Romagnoli di San Ruf- 
«llo L. 107.500; sez! PCI Casteldebole L. 500.000; una 
compagna L. 3 500;; sez. Picasso di S. Viola L. 200.000: 
sez. di Pianoro Nuovo L. 500.000; sez. PCI «Grieco» Lire 
500.000; Sez. Cristiani L. 70.000: Umberto Marani di Ma- 
lalbergo L. 10.000; Italo Abati di Crevalcore L. 30.000; 
Coop. Industria s.r.l. di Castelmaggiore L. 130 000; fam. 
Boiani di Casalecchio L. 15.000; Carlo Pasquali di Medi¬ 
cina L. 10.000; il compagno Teo Orlandini di Monteveglio 
fa sottoscrivere un gruppo di compagni L. 90.000; comp. e 
simpatizz. di S. Felice L. 200.000; Danilo Gamberini (sez. 
Catari) L. 5.000; da S. Pietro in Casale: Alfonso Lodi 
e Novella Ferrari L. 20.000: da Bologna: Compagni e sliri- 
patizzanti della sezione Picasso (Spadoni, Dezzani e 
Bondioli) L. 35.000; Riger Calderoni L. 2.000; Adele Proni 
L. 5.000; Giovanni Palma L. 20.000; Lino Cassanelli Lire 
30.000; Anna Vivarelli L. 10.000; Giorgio Capelli L. 10.000; 
Silvano Cesari L. 15.000; Amelia Lelli L. 5.000; Piera 
Alvisi L. 20.000; Otello De Franceschi L. 10.000; Renzo 
Reggiani L. 20.000; Alcuni compagni della sezione «Maz¬ 
zacurati » (Grossi, Bolelli, Parisini e i pensionati Minel¬ 
la. Muzzi e Fantoni) hanno sottoscritto L. 65.000; Stenlo 
Rubbi (sezione Giovannini) L. 50.000; Albertini. pensio¬ 
nato con la minima L. 3.000; Rigosi, pensionato con la 
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minima L. 3.500; Mario Bertusi L. 30.000; Guglielmo 
Santi L. 10.000; Teresina Landi in Macchiavellt L. 10.000; 
Alcuni compagni di Castelmaggiore (famiglia Poli, Bo¬ 
netti. famiglia S.G. e Mirco e Orlando Nicolini) Lire 
20.000; Ermenegilda Sambri, pensionata di Castelmag- 
gìore L. 15.000; Sezione Saccomandi (Coop Edilfomaclal, 
secondo versamento) L. 693.000; da S. Giovanni in Persh 
ceto: Remo Tartarini (sez. Cinquanta) L. 10.000: gli 
amici delVUnità della sezione « Roveri » L. 30.000; da 
Anzola Emilia: Alessandro Campadelli L. 100.000; da 
Anzola Emilia: Ubaldi. Deseri e Brighetti L. 30.000; Bru¬ 
no Malagoli L. 20.000; Paola Sarti L. 11.500; la pensionata 
Natalia Landuzzi L. 20.000; Bruno Pungetti L. 10.000; da 
Bologna: Michele Di Treni, interpretando la volontà 
della compagna Pierina Forte Bellelli, recentemente 
scomparsa, ha sottoscritto cinquantamila lire per la tipo¬ 
grafia; da Rastignano. la famiglia Serenali L. 50.0UU; 
da Casalecchio: un gruppo di compagni della Sezione 
Vìganò L. 75.000; i compagni Labate. Violi. Zucchini-Chia- 
rini (sez. Sabattini) L. 27.000; Anonimo lettore dell’Unità 
(sezione W. Busi) L. 50.000; da Ozzano E.: Francesca 
Riboni L. 50.000; i lavoratori della Coop Italia di Anzola 
delTEmilia (sez. A. Peserai) L. 335.000; Il pensionato 
Casini (sez. Ho Chi Mihn) L. 50.000; da Bologna: il 
pensiqnato Angelo Brighetti L. 50.000; famiglia Zuc- 
chini-Balboni L. 2.000; da Granarolo: la sezione PCI del 
Consorzio Latte ci ha mandato il quarto versamento 
di L. 505.000 fatto dai compagni Franco Migliori, Volpi 
Wilma in ricordo dei genitori compagni Giorgio e Ida 
Volpi. Mario Fini. Giuseppe Bruni, Franco Zucchinf, 
Benito BovinellL, Giuliano Martinelli, Kdo Brini, Augusto 
Mengoli. Zino CapatU. Tonino Montanari. Bruno Betti. 
Paolino Bassi. Romeo Cavalieri. Bortoiottl Ildebrando. 
Franco Andalò. Aldo Previati, Giuseppe Rizzoli. Remo 
Steli; da Bologna: Irma Rastelli. che ha deciso di sot¬ 
toscrivere L. 20.000 al mese, dopo 11 versamento di feb¬ 
braio. ci ha portato la somma di L. 20.000 per tl mese 
di marzo: da Galliera: Eddo Minarelli L. 50.0C0; i com¬ 
pagni Felicanl. Boschi. Zambelli e Gandolfi della sez. 
Carloni hanno portato L. 85.000 come terzo versamento; 
da Bologna: Afra Bightnl della FIDEP-CGIL di Imola 
L. 20.000; da S. Matteo di Decima Cesare Marchesini 
L. 50.000; da S. Giovanni in P.: Giuseppe Bencivenni 
e Annalena Sitta L. 20.000; i compagni Ansaioni, Covoni 
e Forlani dello Zuccherificio di Mizzana, «con auguri 
di buon lavoro» L. 50.000: Natale Scagliargli (sez. Gar- 
dosi) L. 10.000; Duilio Ballotta (sez. Margotti) L. 50.000; 
Èva Durvilli (sez. Dimitrov) L. 20.000; Paolina Monta¬ 
nari (sez. Dimitrov) L. 10.000: un gruppo di compagni 
della sezione Marzocchi L. 100.000; un gruppo di com¬ 
pagni della sezione Margotti L. 200.000; da Bologna: . 
famiglie Ballotta e Bonfiglioli (secondo versamento) 
L. 100.000; famiglia Gentillni 'L. 50.000; da Casalecchio: 


. Sergio Zanetti e Anita Zanasl L. 30 000; da Bologna: 
alcuni compagni della sezione «Renato Nanni» (famiglia 
Bordoni, Armando Minarini, N.N., Amedeo Nanni, Ida 
Gubellini e un altro N.N.) L. 97.000. 

LOMBARDIA 

Da Milano — Renata e Carlo Bernabei, pensionati, 
L. 20.000;, Mario Piccolo L. 20.000; Marzia Rognoni lire 
5.000; Ido Bonin di Parabiago L. 10.000; Piera Trovato 
di Monza L. 10.000; Franco Heidempergher di Parabiago 
L. 20.000; Sez. PCI «Di Vittorio» di Terranova-Pass, lire 
100.000; - Brunetto Giannelli di Novate L. 5.000; Comp. 
delia Ditta Pomellati L 83.000; Sez PCI di Brembio lire 
100.000; Angelo Villa di Palazzolo ’L. 10.000; Sez. « Mar¬ 
tiri di Modena » L. 30.000; Angiolina Ghillani L. 10.000; 
Coniugi Faroni di Buccinasco L. 10.000; Congresso Sez. 
PCI di Turbigo L. 240.000; Sez. Conca-Zanutto L. 25.000; 
Sez. «Di Vittorio» di Rozzano L. 213.000; Bailan Sez. 
Fornasari L. 5.000; Studenti del pensionato universita¬ 
rio di Sesto S. Giovanni L. 85.000; Cellula DIPRO AUSI- 
ASE STA Alfa Romeo di Arese L. 57.500; Sez. PCI « Che 
Guevare» terzo vers. di Vignate L. 30.000; Ugo Casiraghi 
L. 100.000; Sez. PCI di Parabiago L. 115.000; Compagni 
Consorzio Sanitario L. 90.000; Sez. PCI di Nerviano lire 
150.000; Sez. PCI di Besana. secondo vers., L. 40.000; Igi¬ 
nio e Serena Bonacina, in occasione del matrimonio, 
L. 50.000; Sez PCI « Gramsci » di Cologno Milanese lire 
330.000; Sez. PCI « Togliatti » di Vimodrone L. 35.000; 
Carlo Mariani simpatizzante di Bettola Adda L. 10.000; 
Gruppo Consiliare PCI di Pozzo Adda L. 60.000; Ron- 
celli Sez. Ragionieri L. 50.000; Coniugi simpatizzanti lire 
10.000; E’ nata Laura. I compagni Antonella • e Walter 
Cipriano sottoscrivono per il rinnovamento macchinari 
« Unità » L. 50.000; I compagni Anna, Amedeo e Marco 
Cipriano, per la nascita di Laura, sottoscrivono al rin- 
• novamento macchinari « Unità » L. 50.000; Per il rinno¬ 
vamento macchinari « Unità », In occasione del suo con- - 
gresso, la sezione Carminelli sottoscrive L. 1.000.000; lire 
280.000 la cellula Rest-Italia e L. 179.000 un gruppo di 
compagni. 

Da Varesa — Luigi Soffritti di Caronno P. L. 10.000; 
Fermo Fantini di Gallarate L. 50.000. 

Da Como: Coniugi Boroli-GiannotUi di Menaggio, 

L. 10.000. 

Da Bergamo — Insegnanti e segreteria della Scuoia 
di Gorìe L. 50.000. 

Da Mantova — Bruno Pezzini di Beiforte L. 30.000. 

' Da Brescia — Carlo Marchesi di Colombare fraz. Sir- 
mione L. 20.000; Zerneri e Crescini di Campione Tremo- 
sine L. 20.000. 

Da Pavia — ' Apparato Federazione PCI L. 830.000; 
Gruppo pensionati di Vigevano L. 26.000; Sez. PCI di 
S. Cristina L. 200.000; Sez. PCI di Valle Com. L. 150.000; 
Sez. PCI di Cava Manara L. 300.000; Sez. PCI di Vidigulfo 
L. 200.000; Franco Favalli L. 2.000; Mario De Prati L. 5.000; 
Lino Formenton L. 2.000; Mario Fiacioli L. 2.000; Angelo 
Rige L. 2.000; Giuseppe Viola L. 2.000; Virgilio Barbieri 
dì Vigalfo L. 5.000; Valerio Gerla L. 4.000; Aldo Bonelli 
L. ' 2.000; Marco Bigi L. 2.000; Giuseppe Chiapponi di 
Castelletto L. 2.000; Luigi Albertini di Travacò L. 2.000; 
Luigi Valli L. 2.000; Sez. PCI di Pieve del Cairo L. 400 
mila; Albertina Sassola di Vigevano L. 10.000; Sez. PCI 
di Garlasco L. 2.000.000; Sez. PCI «Ciro» di Borgarello 
L. T00.000; Gianfranco Manenti L. 5.000; Mario Piana 
L. 10.000; Alessandro Montini L. 5.000; Guglielmo e Gio¬ 
vanna Fossati L. 7.000; Gabriele Pioltini L. 4.000; Giu¬ 
seppe Magnani L. 5.000; Roberto Mastretta L. 5.000: Fran¬ 
co Poggi L. 2.000: Patrizia Rovati L. 4.000; Luigi Bertula 
L. 1.000; Adriana Lanterna L. 3.000; Anonimo L. 2.000; 
Giuliano Fiocchi L. 2.000; Giorgio Ciardelli L. 10.000: 
Giuseppe Turchio L. 2.000; Giovanni Pizzole L. 2.000; 
Natale Rizzato L. 2.000; Carmen Bonifacio L. 10.000. 

LIGURIA 

Da La Spezia — Un gruppo di compagni della Sezione 
PCI di Arcola L. 85.000; Caterina Carrà e Biagio Gratta- 
rola in occasione del loro 40. anniversario di matrimonio 
L. 10.000; Sez. PCI di Stra’-Marinasco L. 1.000.000. 
v Da Genova — Danilo Bergamini L. 5.000. 

Da Savona — Giordano Nivola di Albissola dare lire 
10.000; Gianfranco Moras L. 200.000; Sez. PCI di Noli 
L. 100.000; Raffaele Nacco L. 30.000; Compagni della Sez. 
PCI di Albissola Mare: Giuseppe Aglietto L. 50.000; G.A. 
e F.E. L. 5.000. Alfredo Ferrera L. 25.000, Giuseppe Belotti 
L. 5.000; Claudio Esposito Sez. PCI Artioli-Briano L. 10 
mila; Sez. PCI «F.lli Faggi» di Bergeggi L. 100.000; Atti¬ 
lio Folco Sez. PCI di Finale Marina L. 60.000; Compagni 
Apparato Federaz. PCI. L. 555.000; Aldo Rosati Sez. PCI 
« L. Briganti » 2. versamento L. 10.000; G. B. Allineo L. 10 
mila; Giovanni Pisani Sez. PCI Moroni-Bevilacqua Li 10 
mila; Compagni della Sez. PCI «Fili Briano»: Luigi 
CeveninL, pensionato, L, 100.000, Emilio Ceveninì, pen¬ 
sionato. L. 20.000, Carla Lavagna esercente L. 10.000, An¬ 
gelo Arecco L. 10.000, Gildo Murialdo pensionato L. 10.000, 
Antonio Anseimo, pensionato L. 20.000. G. B. Bruzzone 
L. 10.000, Bruzzone e Lavagna L. 20.000; Sez. PCI «Moroni- 
Bevilacqua» L. 520.000; Compagni della Sez. PCI «P. 
Togliatti »: Pierino Ferrari L. 30.000, Ivan Ferrari L. 20 
mila, Sergio Vescovini L. 30.000, Bartolomeo Frecero * 
L. 10.000; Sez. PCI « Rossella » di Leca d’Albenga lire 
1.000.000; Compagni della Sez. PCI di Cairo Montenotte: 
Adriano Gaso L. 50.000. Pietro Gaso pensionato L 2.000, Lu¬ 
ciana Ramella L. 5.000; Elenco compagni della cellula 
«M. De Salvo»: Tomaso Minuto. Aldo Mantero, Rita 
Caviglia, Giuditta Anzo, Vilma Calvin!, Roberto Tam¬ 
burini, Nadia Rosso. Mirella Delnevo. Cinzia Beiso, Ma¬ 
rio Guglielmelll. Emilio Taramasco. Giancarlo Rebau- 
dengo, Mario FoffL Silvio Pirotto, Silvio Sapia, Amici 
de « l’Unità », Virginia Sammarati, Amico de « l’Unità ». 
Giuliana Alloro. Anna Berta, Elide Sola, Angelo Cesari, 
Rosanna Oricco, Elvio Rebagliati, Sandra Cerniti. Gal¬ 
liano Marco, Silvana Ottonello, Maria Rita Zanella, Na¬ 
dia Rosaria L. 147.000; Sez. PCI «G. Ciocchi» di Valle 
di Vado L. 400.000; Cellula PCI dell’ENEL di Vado Ligure 
L. 77.000; Savino Gallo Set. PCI «L. Briganti» L. 10.000; 
Raffaele Calvi L. 100.000; Compagni Sez. PCI di Albis¬ 
sola Mare: Maria Adami L. 10.000. Mario Ferro L. 20.000; 
S.M.S. Aurora Valleggia L. 480.000. 

Da Imperia — Giovanni Battista DI Maggio di Porto 
Maurizio L. 50.000; Arnaldo Ferro L. 20.000; Antonio Di 
Maggio L. 5.000; Angela Surico L 50.000; Renato Erasmo 
L. 50.000; Katla Zucchini L. 50.000; Enrico Torelli L. 50.000; 
Lorenzo Trucchi L. 50.000; Enrico Ascheri L. 15.000; Jo¬ 
landa lìodero L. 10.000; Paolucclo Rossi, Iscritto dal 1901, 


L. 15.000; Antonino Scibllla di Ventlmiglla L. 20.000; 
Ottavio Capaci di Ventimiglia L. 5.000; Gino Cocco di Ven- 
timiglia L. 10.000; Angiolino Mezzi di Ventimiglia L. 5.000; 
Renzo Simoni di Ventimiglia L. 10.000; Arsiero Procedi 
di Ventimiglia L. 10.000; Nello Moro di Ventimiglia lire 
10.000; Gino Sclbilia di Ventimiglia L. 5.000; Giovanni 
• Baudino di Ventimiglia L. 5.000; Mauro Pesce di Venti¬ 
miglia L. 10.000; Pietro Raschiotti di Ventimiglia L. 5.000; 
Remo Savoia di Ventimiglia L. 10.000; Domenico Fon¬ 
tana di Ventimiglia L. 10.000; Toto Scibilia di Ventimi¬ 
glia L. 5.000; Pino Ioculano di Ventimiglia L. 5.000;- Ser¬ 
gio Leonarduzzo di Ventimiglia L. 5.000; Danilo Roda 
di Ventimiglia L. 50.000; Antonietta Trevia di Ventimi¬ 
glia L. 10.000; Fortunato De Luca di Ventimiglia L. 5.000; 
Giovanni Cecci di Ventimiglia L. 5.000; Un gruppo di 
compagni di Ventimiglia e Bordighera di ritorno dalla 
manifestazione di Firenze sulla pace L. 55.000; v Alberto 
Cremieus Sez. Pirrozzini di Sanremo L. 100.000; Aleardo 
Francesconi di Sanremo L. 2.000; Angelo Bordini di San¬ 
remo L. 50.000; Lamberto Nari di Sanremo L 10.000; Ot¬ 
tavio Colombo di Sanremo L. 10.000;; Giuseppe Legato di 
Taggia L. 50.000; Renato Ferretti di Ventimiglia L. 20.00. 

FRIUM VENEZIA GIULIA 

da Pordenone — Antonio Codogno diffusore di Spilimber- 
go. L. 20 000 

da Gorizia — Elisa Carlet di Turrlaco, L 50 000; Are Bar 
circolo « E. Curiel » di San Canzian d’Isonzo, L. 100.000. 

VENETO 

da Verona — La sezione «Gramsci» di Valeggio S.M. 
L. 100.000. 

da Rovigo — La sezione del PCI di Sttenta. L 1 000.000; 
Angelo Elvani, pensionato perseguitato politico di Stien* 
ta. L. 30.000. 

da Padova — La sezione « M. Silvestri», L. 100 000: la se¬ 
zione del PCI di Cadoneghe, L. 806.000; famiglia Facciotti, 
L. 25.000; Gabriella Di Ninni. L. 10.000; Anna Casella par- 
tigiana pensionata. L. 10.000; Carlo Santato. L. 50.000; 
Vittore Zerbetto partigiana pensionata, L. 50 000; fra i 
lettori j dell’Unità, Alfredo Bozza della sezione Pisana di 
Stanghila ha raccolto 250.000; la sezione « A. Galvani », 
L. 100.000. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

da Bolzano — I compagni comunisti e socialisti dell'ap¬ 
parato della Camera del Lavoro L. 334.000: il compagno 
senatore Andrea Mascagni ha sottoscritto L. 100.000. 

PIEMONTE 

Da Torino — 69. Sez. PCI L. 270.000; Sergio Bozzola 
e Pietro Crestani L. 50.000; « ’l Partigia » L. 20 000; Grup¬ 
po Comunale PCI L. 20.000; Juri Dal Piccolo L. 50.000; 
8. Sez. « Camau » (2. vers.) di Grugliasco L. 145.500; Gio¬ 
vanbattista Cerutti di Venaria L. 10.000; Franco Zecchi- 
nato di Venaria L. 5.000 ; 39. Sez. PCI L. 50.000; Sez. PCI 
Aeritalia L. 14.000; Giuseppina Lorenzale L. 5.000 ; 34. 
Sez. L. 150.000: Rosalba Molineri dep. PCI L. 100.000; dai 
sottoscrittori delle Sez. 27. e 51.: Franco Pavone L, 10.000, 
Piera Valabrega L. 50.000; Aldo Triberti L. 10.000. Franco 
Massaglia L. 10.000, Una guardia rossa di Gramsci lire 
10.000, un comunista del ’21 L. 10.000, Franca Massa lire 
10.000; Il gruppo comunista della Circoscrizione Cenisia- 
Cut-Turin e un consigliere Ind. DC L. 82.000. 

Da Verbania — Gallina di Cannobio L. 50.000; Giorgio 
Togni Ass. Compr. VCO L. 150.000; un gruppo di compa¬ 
gni che hanno partecipato alla manifestazione di Genova 
per Guido Rossa L. 75.000; Marco Ferri di Ghiffa L. 150 
mila; Sez. PCI di Suna L. 100.000; Sez. PCI «Cucciolo» 
di Intra L. 250.000; Sez. PCI di Intra Alta L. 100.000; com¬ 
pagni Sez. «Cucciolo» di Intra: Augusto Chierici L. 100 
mila; Marino Bisì L. 50.000; artigiano simpatizzante lire 
50.000; Mario Meneghina L. 10.000; Renato Bertinato lire 
10.000; Compagni Sez. Paesello di Gravellona Toce lire 
70.000; Gruppo compagni dipendenti comunali di Ver¬ 
bania della Sez. «Cucciolo» di Intra: Vittorio Origgl 
L. 10.000, Calogero Rubino L. 10.000. Giuseppe Desiderio 
L. 5.000, Bruna Togni L. 5.000. Gabriella Piccioli L. 10.000, 
Luciana Tremamunno L. 20.000. G. Cesare Rattizzi L. 20 
mila, G. Carlo Bevilacqua L. 5.000. Ivana Ronchi L. 10.000, 
Guido Origgi L. 5.000, Franco Ghiselli L. 10.000, Mari¬ 
nella e Gianni Nebbia L. 30.000; Comp. Consiglio di fab¬ 
brica « La Pietra » di Omegna L. 20.000. 

LAZIO 

da Roma — Franco Merli, L. 10.000; Emilio DeU’Armi, 
L. 10,000; Maria Grifoni, L. 20.000; Antonio Biagione, 
L. 5.000; Filomena Corbucci, simpatizzante, moglie di un 
disoccupato, versa L. 2.500 da aggiungere ad altre 3.500 
versate alla sezione di Porta S. Giovanni; gli artigiani 
’ dell'UPRA-CNA di Civitavecchia sottoscrivono L. 136.000 
così suddivise: Ciliberto 10.000. Ferraccioli 10.000, Michelini 
10.000, Micio 10.000, Follieri 10.000, Trapanesi 10.000, Gar- 
giulli 10.000, Altamura 10.000. Vanicola 10.000, Manca 5.000, 
Bianchini 10.000, Manna 20.000, Savignani 20.000, Canfora 
1.000; i compagni Salvatori e Fabrizi della sezione di 
Porta S. Giovanni, L. 50.000: Vittorio Te, L. 20.000; gli Im¬ 
piegati dell’agenzia n. 18 della COMIT, L. 30.000; Ellvia 
Diodati sottoscrive L. 30.000 dicendoci « ricevi un piccolo 
contributo per poter continuare e migliorare la nostra 
battaglia. Una compagna novantenne»; Pietro Gallo della 
sezione «G. Rossa» del Policlinico, L. 50.000; il signor 
Luigi Coiani, - simpatizzante del nostro partito, L. 100.000; 
la cellula di Decima (primo versamento), L. 50.000; 1 di¬ 
pendenti comunisti e non della Camera effettuano un 
quarto versamento. L. 390.000; la sezione del PCI di Tor¬ 
renova. L. 90.000; Bruno Coppi, L. 25.000; i comunisti del 
liceo scientifico di .Villanova di Guidonia. L. 56.000; un com¬ 
pagno della sezione di Villalbo, L. 10.000; 11 gruppo del 
consiglieri comunisti della XX,circoscrizione, L. 145.000; la 
sezione del PCI di Cavalleggeri effettua un secondo ver¬ 
samento di L. 50.000; la sezione Balduina, L. 50.000: il 
compagno Aurelio Piva. L. 50.000; Giorgio e Anike Oref¬ 
ice L. 20.000 (secondo versamento); Alfredo e Antonietta 
Bizzoni « con gli auguri, per questa splendida sottoscri¬ 
zione». L. 50 000: Cristina Ruotolo. L. 1.000; Luigi Catà. 
L. 20.000; Gino Pompili, compagno pensionato della se¬ 
zione di Torrenova, L. 10.000: Lino Deseriis e Raffaele 
Muro del Gruppo VTR Trionfale (video registratori), 
L. 200.000; 

SARDEGNA 

da Sassari — Antonio Casiddu di Ittiri. L. 20.000; 
da Nuoro — Michele Salis di Ollena, L. 10.000; 
da Cagliari — Mariano Caria di Samassi, L. 10.000; 

MOUSE 

da Campobasso — Giuseppe De Simone di Colletorto, 
L. 10.000; 

Da 1 semi a — Di Fiorio e Petrocelli L. 30.000. 

BASILICATA 

da Potenza — La sezione « Ho Chi Min », L. 150.000; 

SICILIA 

Da Palermo — La sezione del PCI di Gratterl. L. 50 
mila; i seguenti compagni del Comitato regionale della 
CNA sottoscrivono: Senna Toti, presidente. L. 20.000. 
Mimmo Drago 50-000, Vito Accardo 50.000. Tonino Genove¬ 
se 20.000. Giuseppe Tomatore 20.000. Bartolo Zappulla 
20.000. Celeste Sei inunte 10.000, Antonio Orlando 10.000. 
Gianfranco Motta 20.000. Luigi Erma 10 000. 

Da Catania — La sezione «Di Vittorio» L. 200 000; la 
sezione «Rinascita» di Piscanello L. 109.000; Vincenzo 
Lupo di Brente L. 20.000. 

Da CaltaniSMtta — La sezione « G. Faletra » L. 300.000. 
Da Messina — Enzo Lo Giudice L. 25.000; ing. Alberto 
Russo L. 100.000; Salvatore Giovannotto. vecchio compa¬ 
gno pensionato. L. 2.000: Mario Lorenzini L. 50.000; avvo¬ 
cato Rosario Cucinotto L. 20.000; dott. Antonino Caval¬ 
laro L. 10.000. 

Da Massìna — Ester Colaianni. simpatizzante. L. 30 000. 

Da Catania — La sezione universitaria « G. Rossa » 

L 200 mila. 


DALL'ESTERO 

Dall’Algeria — Paolo Cannarozzo. Erminio Pozzo e 
Francesco L. 300.000. 

Dalla Svizzera — La sezione del PCI di Locamo, lire 
70.000: da Zurigo: il Circolo culturale «Realtà Nuova» 
L. 149.170: la sezione Nesti Valdrem di Gerlafingen. lire 
244.000; Nicola Grecuccio di Neuchatel L. 50.000; la se¬ 
zione di Gelterkinden ci fa pervenire attraverso Carmine 
Grasso L. 165.000; la sezione «F. Moranino» L. 250.000. 

Dalla Svezia — Da Stoccolma la sezione del PCI «G. 
Rossa» sottoscrive L. 97.500. , 

Dal Belgio — I compagni della sezione de La Louvìere 
(Belgio), hanno raccolto 4.060 franchi pari a L. 122.000 così 
suddivisi: Sergio Angelini 500 franchi. Vincenzo Pretto 500. 
J. Pierre Favarin 500. Piero Angelo Carta 200, Elìsio Ibba 
100, V. Minnellej 100. Petrucci 100, Salvatore Canu 50, An¬ 
tonio Zoraldi 50, Giuseppe Marini 100, Grifo 100, Giuseppe 
Barchi 100, Marco Rontani 100, Luigi Copellotti 100, Giu¬ 
seppe Varzeletti 100, Antoine Nencho 200, Giuseppina Sac¬ 
chetti 100, Emanuela Pandolfl 100 , Giuseppe Alaimo 100, 
Gino Montanari 50. Domenico Lattuca 100. Crescenzo An- 
nese 200. Giovanni Fontana 100. Ingrid Angelini 100, An¬ 
gelo Luciani 110. Lino Ferrare 200. Ci scusiamo con i com-. 
pagnl se per caso non abbiamo bene Interpretato le firme. 
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Secco calo di credibilità del governo conservatore 

Sotto il peso della crisi economica 
si infrange il «mito» della Thatcher 

Un sondaggio degli ultimi giorni dà i laburisti in vantaggio - Il primo ministro ha perso anche 
molli dei suoi sostenitori - Controffensiva dei sindacati, con un programma globale alternativo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La politica eco¬ 
nomica e sociale del governo 
conservatore inglese è sem¬ 
pre più esposta al fuoco del¬ 
la critica. Un profondo senso 
di insoddisfazione sale da 
numerosi settori della socie¬ 
tà. I sintomi del disagio, pra¬ 
ticamente diffuso in ugni 
ambiente, sono stati sintetiz¬ 
zati da un importante son¬ 
daggio d'opinione pubblicalo 
lunedì scorso da un foglio 
della sera londinese. Sei cit¬ 
tadini su dieci si sentono di 
sditisi e mettono sotto accu 
sa l’operato dell’esecutivo. 
Solo il 2 per cento si dice 
soddisfatto. Una ancor più 
larga maggioranza ritiene 
che, procedendo di questo 
passo, la situazione non può 
che peggiorare nei prossimi 
dodici mesi. 

A meno di un anno di di¬ 
stanza dalle ultime elezioni 
generali il rovesciamento di 
posizioni è sensazionale. Se¬ 
condo i dati dell'inchiesta 
demoscopica i laburisti so¬ 
pravanzano i conservatori rii 
ben otto punti perecentuali, 
capovolgendo così il rapporto 
stabilito nel maggio del '79. 
La popolarità personale della 
signora Thatcher è in conti¬ 
nua diminuzione: la tendenza 
negativa è andata progressi¬ 
vamente accentuandosi in 
questi mesi e tocca adesso la 
quota più bassa, del 37 per 
cento. 1 dati, pur nella loro 
relatività, equivalgono ad una 
clamorosa bocciatura per una 
compagine e una tinca politi¬ 
ca che. appena dieci mesi or 
sono, aveva particolarmente 
insistito sul suo carattere 
dì « novità ». anche rispetto a 
precedenti esperienze conser¬ 
vatrici. 

Ad un primo bilancio. I 
conti della signora Thatcher 
e del suo ministro dell’in¬ 
dustria Joseph non tornano 



LONDRA — Un aspetto della manifestazione sindacale svoltasi domenica nella centrale Tra- 
falgar Square, dove sono convenuti, secondo i sindacati, circa 140.000 lavoratori 


affatto. Fin troppo rapida¬ 
mente esaurito il tessuto del¬ 
le facili promesse (sgravi fi¬ 
scali, incentivo all'iniziativa 
individuale), la realtà nuda e 
cruda presenta un quadro al¬ 
larmante. La pesante dose di 
deflazione. il mortificante 
freno della recessione eco¬ 
nomica. non sono bastati a 
contenere la curva inflazio¬ 
nistica. Per quante critiche 
possano rivolgersi alla passa¬ 
ta amministrazione laburista. 
Callaghan era riuscito a ri¬ 
durre l'inflazione all'8 per J 
cento. Oggi, con la Thatcher. 
la cifra è balzata in avanti a 1 
ritmo incalzante e tocca il 20 | 
per cento. Londra è diventata | 
« la città più cara del mnn- \ 
do ». La disoccupazione si è I 


allargata e va salendo verso 
il temuto vertice dei due mi¬ 
lioni. E‘ chiaro, anche ai loro 
stessi simpatizzanti, che t 
conservatori non hanno tro¬ 
vato la « formula magica ». 
che Maggie. senza risparmio 
di demagogia, un anno fa di¬ 
ceva di possedere. 

La ricetta corrente si rias¬ 
sume in due obiettivi che 
l’attuale governo ha persegui¬ 
to invano con dogmatica os¬ 
sessione: 1) taglio indiscri¬ 
minato della spesa pubblica: 
2) rigido controllo monetario 
•mi credito e sul circolante. 
Nel frattempo si predica la 
teoria del non intervento da 
parte dello Stato, ossia del¬ 
l’astensione di fronte all'in¬ 
dustria anche e soprattutto 


laddove il sostegno si rivela 
necessario per salvare o po¬ 
tenziare importanti rami 
produttivi. Il risultato è che, 
nel coro di condanna che sta 
stringendosi attorno al pre¬ 
sente indirizzo governativo, 
vi sono anche voci un tempo 
amiche dei conservatori. 

La divisione investe . il 
gruppo parlamentare e lo 
stesso governo t tory ». Nu¬ 
merosi circoli imprenditoriali 
manifestano infatti la loro 
disapprovazione. Anche i 
commentatori che tuttora di¬ 
fendono la linea monetaria 
del governo sono costretti a 
riconoscere che il metodo 
applicato nelle circostanze 
(ossia la cosiddetta « medici¬ 
na forte » da somministrare 


senza troppi riguardi pei 
questo o quell'interesse set¬ 
toriale) non ha dato i risul¬ 
tali sperati. La propaganda 
governativa afferma che ci 
vorrà più tempo del previsto 
per vederne gli esiti. I più 
anticipano, come si è detto, 
l’inasprirsi della crisi nel¬ 
l’immediato futuro. 

In questa cornice di cre¬ 
scente pessimismo, sindacati 
e partito laburista sono da 
tempo passati al contrattac¬ 
co. illustrando un program¬ 
ma di alternativa, la via del 
rilancio economico e storiale, 
l'arma della ripresa di fidu¬ 
cia presso ma popolazione 
che subisce in modo crescen¬ 
te le dure conseguenze del 
ristagno della disoccupazione 
e del rincaro della vita. Do¬ 
menica scorsa a. Londra oltre 
100 mila lavoratori si sono 
raccolti a tlyde Park per una 
delle più grosse manifesta¬ 
zioni organizzate dalla confe¬ 
derazione del lavoro TUC. Ci 
sono volute tre, quattro ore 
prima che l’immenso corteo 
raggiungesse per le vie del 
centro la sede del comizio 
conclusivo in Trafalgar Squa¬ 
re a cui hanno partecipato 
tutti i maggiori leaders con¬ 
federali e di categoria. Le U- 
nions sono sotto attacco (la 
nuova legge Prior che inten¬ 
de proibire o modificare il 
loro assetto organizzativo) 
ma la loro risposta va al di 
là della pura autodifesa: è 
formulata come programma 
otobaie per lo sviluppo eco¬ 
nomico e il nroqresso sociale 
della Gran Bretagna: ed è at¬ 
torno a questo richiamo di 
fondo che l’opinione pubblica 
riprende un dialogo, una par¬ 
tecipazione che segnano la 
misura reale del distacco dal 
« consenso » di base che la 
Thatcher deve ora registrare. 

Antonio Bronda 


Il 23 marzo gli elettori dovranno pronunciarsi sul programma energetico 

La Svezia divisa sulla scelta nucleare 

La polemica rilanciata dall’incidente dei due barili di cianuro gettati nel deposito delle immondi¬ 
zie - Tre alternative: aumentare il numero delle centrali, mantenere quelle esistenti, o smantellarle 


Il problema energetico è più che 
mai all'ordine del giorno in Scandi¬ 
nava. Il 23 marzo gli elettori svedesi 
dovranno pronunciarsi sul program¬ 
ma nucleare, e questo avviene mentre 
la cooperazione tra Stoccolma. Cope¬ 
naghen e Oslo registra qualche sinto¬ 
mo d’incertezza sullo sfruttamento del 
sas naturale nel Mare del Nord. La 
consultazione svedese si sta prospet¬ 
tando sempre più come un rompicapo, 
con un crescendo che ne fa quasi una 
ossessione nazionale. 

In questi giorni la polemica' giorna¬ 
listica sui temi ecologici è stata rav¬ 
vivata dal recupero, in extremis, di 
due barili contenenti cianuro di po¬ 
tassio. appartenenti alla multinaziona¬ 
le « LM Ericcsson » che stavano per 
finire nelle presse di due discariche 
di immondizie, uno a Stoccolma, l’al¬ 
tro a Kallinge: insieme avrebbero po¬ 
tuto avvelenare 250 mila persone. 

I due episodi si prestano, parados¬ 
salmente. a sostenere tanto le ragioni 
degli ecologisti, quanto quelle dei fau¬ 
tori del c nucleare ». Bisogna farsi 
una coscienza contro tutto quello che 
può inquinare, affermano i primi. Il 
recupero in extremis dei due barili, 
replicano i secondi, ammonisce che i 
pericoli di inquinamento provengono 
non soltanto dal nucleare - se no - , si 
vuol tornare a un tipo di società prein¬ 
dustriale. è inevitabile correre qual¬ 
che rischio. Anche questa notizia non 
ser\e quindi a fornire una chiave per 
decifrare i termini in cui si svolgerà 


la consultazione di domenica l’altra. 

Intanto bisogna ricordare che l’esi¬ 
to. secondo la legge svedese, non è 
vincolante anche se i partiti politici 
hanno formalmente assicurato che ri¬ 
spetteranno la volontà popolare. Tale 
volontà sarà tuttavia ardua da inter¬ 
pretare. data la estrema macchinosi¬ 
tà della consultazione. 

L’elettore non dovrà dire un « sì » 
netto o un « no » netto al piano nu¬ 
cleare, ma si troverà dinanzi a tre 
possibili opzioni. La scelta « nume¬ 
ro 1 » prevede la piena attuazione del 
programma nucleare, con manteni¬ 
mento in attività delle attuali sei cen¬ 
trali, e la attivazione di altre sei en¬ 
tro il 1985. La sostiene il partito mo¬ 
derato (conservatore) ritenendo che 
solo lo sviluppo del piano nucleare 
può assicurare alla Svezia l’attuale 
standard di vita e consentire anche 
uno sviluppo. 

La scelta « numero 2 » prevede il 
mantenimento delle attuali sei centra¬ 
li. e il massimo impegno nella ricerca 
di fonti alternative. Dietro questa op¬ 
zione ci sono i socialdemocratici di 
Olof Palme e i liberali dell’ex premier 
Ola Ullsten. Il piano nucleare fu va¬ 
rato nel 1975 proprio dai socialdemo¬ 
cratici. allora al governo, che ne fu¬ 
rono i più ostinati sostenitori fino al¬ 
l’incidente di Three Miles Island. Già 
nel partito e nei sindacati si erano 
manifestate riserve, ma solo dopo il 
sinistro avvenuto negli Stati Uniti. 
Olof Palme attenuò la sua posizione 


in favore del « nucleare » e accettò 
che l’intera materia venisse sotlopu 
sta a un referendum popolare, sia pure 
di carattere consultivo. 

L’opzione « numero 3 » prev ede la 
rinuncia radicale all’energia nuclea¬ 
re, e naturalmente la chiusura e lo 
smantellamento delle sei centrali at¬ 
tualmente in attività. L’appoggiano 
forze eterogenee: i centristi del pri¬ 
mo ministro Thorbjorn Fàlldin. i vari 
gruppi ecologisti e i comunisti 
(VPK). 

Le motivazioni sono diverse. Per LI 
VPK il piano nucleare non consente 
di elevare i livelli di occupazione e 
tende a sviluppare soltanto alcune in¬ 
dustrie di trasformazione (legno e fer¬ 
ro) le quali richiedono un elevato im¬ 
piego di energia e un impiego di 
mano d’opera non altrettanto e- 
levato. I centristi di Fàlldin sono da 
sempre i più tenaci avversari deila 
energia nucleare: in quanto partito di 
origine agraria, si considerano la più 
naturale espressione politica delle esi¬ 
genze * ecologiche ». Accanto a loro 
sono vari gruppi locali che hanno fat¬ 
to della difesa dell’ambiente la pro- 
J pria bandiera, come il partito « per 
Stoccolma ». 

Le ultime previsioni attribuiscono 
alla opzione « numero 3 » le più ele¬ 
vate probabilità di ottenere il primo 
posto, con una percentuale di voti 
j tuttavia assai lontana dalla maggio- 
i ranza assoluta. In ogni modo è certo 
I che l’esito influenzerà il corso politico 


svedese. La coalizione uscita dalle 
elezioni di settembre (centristi, mode¬ 
rati e liberali) conta su un unico seg¬ 
gio di maggioranza (175) rispetto allo 
schieramento « socialista » (socialde¬ 
mocratici e comunisti) che dispone di 
174 deputati. L’esito del referendum 
potrà indubbiamente influire su que¬ 
sto precario equilibrio, e aprire forse 
la strada a elezioni anticipate. 

Nei paesi nordici si stanno svolgen¬ 
do intanto le trattative per l’uso del 
gas naturale norvegese. Oslo ha sta¬ 
bilito nella primavera del 1981 il limi¬ 
te per una decisione governativa circa 
a collegamento delle « pipelines » del 
Mare del Nord con le altre reti eu¬ 
ropee. Il gas passerebbe per le re¬ 
gioni danesi dello Jutland, per l’isola 
del Seeland, dove sorge Copenaghen, 
e raggiungerebbe la Svezia del Sud. 
Le quattro municipalità di Malmoe, 
Lund, Helsinborg e Landskrona. si 
assicurerebbero 440 milioni di metri 
cubi di gas all’anno per i prossimi 
20 anni. Ma gii svedesi non vogliono 
pregiudicare la possibUità di un ac¬ 
cordo diretto con la Norvegia, per 
più gas e per un periodo più lungo, 
possibilmente senza pagare pedaggi 
per 0 transito. La rete danese è inol¬ 
tre collegata con la Repubblica fede¬ 
rale tedesca: Copenaghen conta an- 
riie su un buon accordo con Bonn, 
pensando sempre ai profitti de! pe¬ 
daggio. 


Al Parlamento europeo 


Strasburgo: 
si contano 
i motivi 
di scontro 
prima del 
« vertice » 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — II'vertice 
comunitario che fra tre set¬ 
timane riproporrà lo scontro 
sul contributo britannico do¬ 
po il fallimento del vertice 
di Dublino, l’assenza di un 
nuovo bilancio la cui discus¬ 
sione potrà aver luogo dif¬ 
ficilmente prima del prossi¬ 
mo mese di aprile, l’impossi¬ 
bilità fino ad ora di trova¬ 
re a Bruxelles un accordo 
sui prezzi agricoli, la que¬ 
stione di fendo delle strut¬ 
ture agrarie che in definitiva 
condiziona il risanamento 
dell’economia comunitaria, 
costituiscono una parte sol¬ 
tanto dei problemi che con 
tinuano ad accumularsi sul¬ 
l’orizzonte europeo, senza 
che se ne scorga una solu¬ 
zione imminente. 

Ieri sera, ad esempio, la - 
signora Thatcher intervista¬ 
ta per la prima volta a 
Dovvning Street dalla TV 
francese ha affermato che 
non ci potrà essere bilancio 
comunitario finché non ver¬ 
rà risolto il problema deila 
riduzione del contributo bri¬ 
tannico, mentre ’ il governo 
francese ritorce che ncn po¬ 
trà -esservi un dialogo co¬ 
struttivo con la Gran Bre¬ 
tagna se questa non rlnun- 
eia alla « guerra del monto¬ 
ne» con la Francia. 

E’ nell’intrico di questi 
problemi che il Parlamento 
europeo deve destreggiarsi 
ad ogni sessione, senza mai 
perdere d’occhio la situazio¬ 
ne politica generale. Ed è 
in questo quadro, ormai preoc¬ 
cupante, che va vista que¬ 
sta sessìcne di marzo, in 
gran parte dedicata ai pro¬ 
blemi agricoli, e a due o 
tre temi generali di grande 
interesse: ieri, quelli della 
politica di concorrenza, del 
la parte « fuori quota » del 
Fondo regionale o dei pre¬ 
stiti per finanziare investi¬ 
menti; oggi, quello delle 
strutture agrarie su una re¬ 
lazione della compagna Car¬ 
la Barbarella 

Nel dibattito sul documen¬ 
to presentato dalla Commis¬ 
sione economica e monetaria 
sulla politica della concor¬ 
renza. il compagno Leonar¬ 
di ha messo in guardia il 
Parlamento contro la vera 
natura degli squilibri dei 
prezzi di uno stesso prodot¬ 
to tra un paese e l’altro: 
in realtà queste differenze 
seno l’effetto degli intoppi 
e degli ostacoli posti in mi¬ 
sura crescente dagli stati 
membri che così facendo sci¬ 
volano sempre più verso il 
protezionismo. 

Sulla parte « fuori quota » 
del Fendo Regionale, il com¬ 
pagno Cardia ha chiesto, a 
nome dei comunisti italiani 
e apparentati, una riforma 
di questa politica nella quan¬ 
tità e nella qualità: nella 
quantità perché gli stanzia¬ 
menti supplementari verso le 
regioni più povere non su¬ 
perano ora lo 0.5 per cento 
della spesa annuale della 
Comunità; nella qualità per 
orientare queste spese In 
modo più aderente alle real¬ 
tà regionali. 

Ieri mattina il segretario 
generale del PCF Georges 
Marchais. a nome del grup¬ 
po comunista francese, 
aveva illustrato la- richiesta 
di procedura d’urgenza per 
una risoluzione che chiede 
la creazione di una commis¬ 
sione di inchiesta sulle vio¬ 
lazioni ai diritti dell’uomo 
nei paesi della Comunità eu¬ 
ropea. Ne è seguita una vio¬ 
lenta e rumorosa reazione 
che ha preso avvio dal fat¬ 
to che 11. gruppo com mista 
francese era stato il solo, 
come si ricorderà, a non as¬ 
sociarsi qui a Strasburgo 
alla condanna dell’invasio¬ 
ne sovietica dell’Afghanistan. 

Anche l socialisti france¬ 
si hanno chiesto, con iden¬ 
tica procedura, che il Parla¬ 
mento europeo indaghi sulle 
violazioni dei diritti deU’uo- 
mo e in tutto il mondo » poi¬ 
ché la lotta per la difesa 
di questi diritti « è globale 
e universale». H gruppo co¬ 
munista italiano ha votato 
a favore delle due risoluzioni. 


Angelo Matacchiera j Augusto Pancaldi 


Il ministro inglese oggi a Bucarest 

i ii. — 

Carrington e Ceausescu 
discutono il piano 
CEE sull’Afghanistan 

I colloqui nel quadro di un sondaggio sulle ripercussioni 
della proposta dei nove nei paesi dell’Est - I problemi 


LONDRA — Inizia oggi la visita del ministro degli esteri 
britannico lord Carrington a Bucarest. Il capo del Foreign 
Office si incontrerà con il presidente rumeno Ceausescu, e 
con i ministri più direttamente interessati ai problemi delle 
relazioni Est-Ovest e del Medio Oriente. 

Ufficialmente motivata dalle celebrazioni del primo 
centenario delle relazioni diplomatiche anglo-rumene, la 
visita di Carrington a Bucarest avrà con tutta probabilità 
al centro la discussione del piano europeo di neutralità per 
l’Afghanistan, di cui lo stesso ministro degli esteri inglese 
si è assunto la paternità. 

La Romania è stata fin’ora, fra i paesi dell’est, quello 
che ha manifestato il maggior interesse per il piano; Ceau¬ 
sescu ha espresso personalmente valutazioni prudentemente 
positive sulla proposta Carrington. E’ evidente quindi che 
Bucarest è vista dagli occidentali come un osservatorio in¬ 
teressante per capire meglio gli orientamenti dei governi 
dell’Europa dell’Est sull’idea di realizzare il piano di neu¬ 
tralità in Afghanistan. 

Lord Carrington sottolineerà probabilmente, nei suoi 
colloqui con Ceausescu, proprio il termine di c neutralità » 
(e non « neutralizzazione ». come si è detto impropriamente, 
dando così l’idea di un intervento negli affari interni 
afghani). Già il Foreign Office si è sentito in dovere di 
render nota in proposito una precisazione ufficiale. 

Gli osservatori ritengono probabile infine che inglesi e 
rumeni rilancino l’idea di una conferenza Nord-Sud, con 
la partecipazione delle grandi potenze (UBSS e USA) e dei 
paesi produttori di petrolio, in cui dovrebbe venire assicu¬ 
rato l’accesso senza discriminazioni ai rifornimenti petro¬ 
liferi. 

La «Pravda» sui rapDorti 
fra Europa e Stati Uniti 

MOSCA — I rapporti tra Stati Uniti e Europa occidentale 
nell’attuale difficile fase del processo di distensione sono 
analizzati in un articolo del commentatore della «Pravda», 
Yuri Zhukov. Dopo aver ricordato « le sinistre manovre dei 
fautori di una politica della forza » che. fino dal momento 
dell’insediamento della amministrazione Carter alla Casa 
Bianca hanno tentato dì « invertire il processo della disten¬ 
sione ». e le « pericolose decisioni » prese due mesi fa dalla 
NATO in merito alla istallazione di nuovi missili nucleari 
diretti contro i paesi dell’Est europeo, il commentatore 
della « Pravda » scrive che « adesso la politica imperiale 
degli Stati Uniti si Ta sentire ovunque, e specificamente in 
Europa occidentale ». 

Secondo * Pravda ». in tale contesto * l’opinione eu¬ 
ropea non può non guardare con ansia al fatto incontesta¬ 
bile che i leader di alcuni paesi dell’Europa occidentale, 
pur esprimendo irritazione per il diktat americano, fanno 
tuttavia concessioni al loro alleato d’oltre Atlantico quando 
dà inizio al braccio di ferro» con l’URSS. 

Registrando le riserve che sono state recentemente fatte 
da Giscard d’Estaing e da Helmut Schmidt sulla politica 
di ritorsioni contro l’URSS. la « Pravdà » si chiede « per¬ 
chè dovrebbero gli Stati dell’Europa occidentale appoggiare 
"entusiasticamente” una politica in cui è insita una rina¬ 
scita della guerra fredda, con tutte le sue pericolose con¬ 
seguenze? ». E aggiunge: « Perchè dovrebbero intensi¬ 
ficare la suicida corsa alle armi e rompere i contatti eco¬ 
nomici con i paesi socialisti, tanto vitali per loro? ». 

Colloqui a Washington 
di una delegazione UEO 

ROMA — I parlamentari della Commissione Difesa e Ar¬ 
mamenti dell’UEO (Unione dell’Europa Occidentale) han¬ 
no concluso la loro visita negli Stati Uniti. Nella Commis¬ 
sione. presieduta dal laburista inglese John Roper, erano 
presenti anche i parlamentari comunisti Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI e Bruno Bernini. 

I parlamentari europei hanno avuto numerosi incontri 
con rappresentanti del Dipartimento di Stato, del Penta¬ 
gono, della Camera dei Rappresentanti e del Senato. Al 
centro dei colloqui, nel corso dei quali sono state illustrate 
con franchezza le posizioni delle varie forze politiche eu¬ 
ropee e americane, sono stati i problemi connessi con gli 
ultimi, preoccupanti sviluppi della situazione internazio¬ 
nale e i rapporti tra Stati Uniti ed Europa occidentale. Al 
termine degli incontri di Washington I parlamentari del¬ 
l’UEO hanno visitato le basi navali di Norfolk e di San 
Diego, il Comando delle Forze aeree strategiche di Omaha 
e la base di sottomarini di New London. 

Noti atleti australiani 
contro il boicottaggio 

MELBOURNE — Tredici fra i più noti atleti australiani 
(fra gli altri il fondista Chirs Wardlaw. il centrometrista 
Raelene Boyle e il lanciatore di martello Gael Mulhall) si 
sono dichiarati recisamente contrari alla posizione del go¬ 
verno Fraser per A boicottaggio delle Olimpiadi di Mosca. 
Gli atleti hanno detto che non intendono partecipare alle 
prossime Olimpiadi in sedi diverse da quella moscovita e 
minacciano di citare il loro governo per danni materiali e 
morali. 

. A Parigi inoltre la Federazione intemazionale di atle¬ 
tica ha vietato la organizzazione di qualsiasi altra gara 
intemazionale nel periodo delle Olimpiadi di Mosca. 


Riunione 
congiunta 
dei vertici 
jugoslavi 

BELGRADO - La stabilità 
della situazione politica in 
Jugoslavia è stata sottoli¬ 
neata oggi nel corso di una 
riunione congiunta della pre¬ 
sidenza della Lega dei comu¬ 
nisti e di quella della Repub¬ 
blica. Alla riunione, presie¬ 
duta dal presidente di turno 
del partito, Stevan Doronj- 
ski, hanno partecipato, se¬ 
condo una consuetudine in¬ 
valsa negli ultimi tempi, an¬ 
che i « più alti funzionari 
della Federazione ». 

La situazione politica in¬ 
terna e quella economica, 
l’attività della - Jugoslavia 
sulla scena intemazionale e 
le misure per l’ulteriore raf¬ 
forzamento della «difesa to¬ 
tale » sono state all’ordine 
del giorno della riunione. 

In tutto A paese — è stato 
constatato — è in corso una 
vasta attività per assicurare 
la stabilità economica; nono¬ 
stante il peggioramento della 
situazione mondiale, la posi¬ 
zione jugoslava si « è raffor¬ 
zata », mentre « i principii 
della politica di non allinea¬ 
mento si sono ulteriormente 
affermati ». Infine le due pre¬ 
sidenze hanno constatato un 
ulteriore sviluppo della « di¬ 
fesa totale » ed il rafforza¬ 
mento delle relative organiz¬ 
zazioni, le quali assicurano 
al paese « la capacità di 
difendere con efficacia l’indi¬ 
pendenza e l’integrità terri¬ 
toriale » contro qualsiasi ag¬ 
gressione o contro chi minac¬ 
cia «la fratellanza e l’unità 
dei popoli jugoslavi, e gli 
altri risultati della rivolu¬ 
zione socialista ». 

La riunione congiunta delle 
due presidenze non è più un 
fatto insolito in questa fase 
caratterizzata dalla malattia 
del presidente Tito. Negli 
ultimi tempi la Jugoslavia è 
alle prese con notevoli diffi¬ 
coltà economiche che si ri¬ 
flettono anche sull’andamento 
del sistema di autogestione: 
una larga azione politica che 
si accompagni alla procla¬ 
mata austerità economica è, 
a giudizio unanime, inevita- 
bAe. 

Un maggiore interesse su¬ 
scita, invece, nel comunicato 
suH’odiema riunione, l'uso 
di determinate espressioni 
relative all’esame dell’effi¬ 
cienza della « difesa totalq » 
e della « autodifesa sociale ». 
Con questo ultimo termine si 
indicano le organizzazioni in¬ 
caricate della lotta contro 
«il nemico interno». 

Le espressioni « integrità 
ed indipendenza ». c fratel¬ 
lanza e unità ». « i risultati 
della rivoluzione » hanno, 
nella terminologia jugoslava, 
significati assai precisi. La 
prima riguarda una possibile 
aggressione daU'estero; la 
seconda si riferisce al ne¬ 
mico interno; la terza, in¬ 
fine, concerne tutta una serie 
di conquiste nel sistema so¬ 
ciale e di solito viene usata 
per rispondere alle critiche 
o agli attacchi provenienti 
dall’Est europeo. A giudizio 
degli osservatori non si tratta 
però di indicazioni atte ad 
accrescere A clima di allar¬ 
me. del resto attenuatosi no¬ 
tevolmente. 



cam pagna abbonamenti 1980 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire é guidare la realtà del Paese 


Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 


TARIFFE 

DI ABBONAMENTO 

in vigore dall'1-3-1980 




•imeo lire 

* mt*i lire 

1 mai lire 

7 

numeri 

86.000 

44.000 

22.000 

6 

numeri 

75.000 

38.000 

19.000 

5 

numeri 

64.000 

33.000 

16.500 

4 

3 

C 

3 

?. 

53.000 

27.000 

— 

3 

numeri 

40.000 

21.000 

— 

2 

numeri 

28.000 

14.500 

— 


1 numero 14.000 


7.500 






















































PAG. 18 r Unità 


DAL MONDO 


Mercoledì 12 marzo 1980 


Dopo Pimprovviso irrigidimento di Khomeini 

La Commissione ONU lascia Teheran 

/ 

Bani Sadr polemico con gli studenti 

Non ha potuto incontrarsi con gli ostaggi sequestrati neirambasciata USA, secondo ihmandato 
Necessarie nuove consultazioni con Waldheim - La missione è « sospesa », ma non interrotta 

r *> 

Preoccupate ma caute 
le reazioni nella 
capitale americana 


L’intervista 
del presidente 
iraniano 
a «Le Monde» 

PARIGI — Il presidente 1- 
raniano Bani Sadr, in una 
intervista rilasciata ieri al 
quotidiano parigino « Le 
Monde », ha affermato che 
la decisione degli studenti 
integralisti islamici di con¬ 
tinuare a tenere in ostaggio 
i 49 diplomatici americani 
neH’ambasciata di Teheran 
«è comprensibile», ma «non 
serve alla lotta contro l'im¬ 
perialismo »». 

A giudizio di Bani Sadr, 
gli studenti ed i' militanti i- 
slamici «a volte, disgraziata- 
mente, si lasciano influen¬ 
zare da gruppi! politici favo¬ 
revoli all’URSS, come il 
Partito comunista Tudeli, 
che vogliono isolare l’Iran 
dalla scena intemazionale ». 

Il presidente iraniano ha 
Inoltre criticato il Consiglio 
della Rivoluzione, per la 
« debolezza » e l’« indecisio¬ 
ne » che esso avrebbe dimo¬ 
strato • nella grave vicenda 
(«è necessario * — ha detto 
Bani Sadr — avere il co¬ 
raggio di prendere e, soprat¬ 
tutto, far rispettare anche 
decisioni impopolari »). \ 

Il fatto che la Commis¬ 
sione dell’ONU abbia dovu¬ 
to lasciare l’Iran è ritenuto 
da Bani Sadr inquietante: 
la relazione della Commis¬ 
sione sui crimini dell’ex- 
scià, infatti, « avrebbe per¬ 
messo all’Iran di sollecitare 
dal Panama l’estradizione di 
Reza Pahlevi con l'appoggio 
dell”ONU, che avrebbe po¬ 
tuto esèrcìtare pressioni su¬ 
gli USA per costringerli a ri- 
conoscerse i loro torti e a 
non ostacolare più la conse¬ 
gna dell’ex-monarca al go¬ 
verno iraniano ». 


TEHERAN — Dopo che il Consiglio della rivoluzione si è 
rifiutato di prendere in custodia i 49 ostaggi americani 
tuttora sequestrati neH’ambasciata USA di Teheran dagli 
studenti integralisti islamici — l'annuncio è venuto nella 
tarda serata di lunedì, dopo Timprovvisa. rigida e per 
, molti aspetti inattesa presa di posizione dell’ayatollah 
Khomeini. che, in buona sostanza, ha appoggiato le tesi 
oltranziste degli studenti — la Commissione internazionale 
d’inchiesta dell’ONU è ripartita, ieri mattina, dalla capi¬ 
tale iraniana, dove si trovava da 17 giorni. 

La Commissione.— come è noto — è composta da cinque 
giuristi di diverse nazionalità (Algeria, Francia, Sri Lanka, 
Siria e Venezuela) ed aveva il compito di svolgere una 
inchiesta sulle accuse mosse dal governo di Teheran all’ex 
scià Reza Pahlevi, per i crimini compiuti, con l’appoggio 
degli Stati Uniti, sotto il suo regime e di incontrare tutti 
gli ostaggi USA sequestrati dagli studenti. 

Quest'ullima parte della missione non è stata possibile: 
gli studenti prima, lo stesso Khomeini poi. hanno infatti 
sostenuto che la Commissione avrebbe potuto incontrarsi 
soltanto con una parte degli ostaggi, e cioè con quelli 
accusati di avere ispirato, partecipato o collaborato in 
qualche modo (direttamente o indirettamente) ai crimini 
del regime di Reza Pahlevi. 

Di qui la decisione di lasciare Teheran, nonostante che, 
fino all'ultimo, il ministro degli esteri iraniano, Gotbzadeh. 
avesse cercato di persuadere i commissari a rimanere an¬ 
cora. per qualche giorno almeno. Ma la Commissione è 
apparsa irremovibile, ritenendo indispensabili « nuove con¬ 
sultazioni, a Neiv York, alla luce degli ultimi sviluppi della 
situazione, con il segretario generale dell'ONU, Kurt Wal¬ 
dheim »; tuttavia, i commissari, in una dichiarazione letta 
all'aeroporto di Teheran, prima della loro partenza dal¬ 
l’Iran, hanno manifestato la loro speranza di « poter tor¬ 
nare, presto ». I commissari hanno anche ripetuto di essere 
« pronti ad accettare qualsiasi documento le autorità ira¬ 
niane desiderino sottoporre al loro esame in relazione alla 
inchiesta sull’operato dell’ex-scià ». 11 ministro degli Esteri, 
Gotbzadeh. era personalmente all’aeroporto, a salutare la 
Commissione. Poi ha detto: « Con .un po’ di pazienza, i 
commissari dell'ONU sarebbero riusciti ad espletare anche 
la seconda parte della loro missione, cioè l'incontro con 
tutti gli ostaggi, che, come ha potuto accertare direttamente 
il Consiglio della Rivoluzione, stanno bene: comunque — ha 
aggiunto Gotbzadeh — non appena la situazione in Iran 
sarà migliorata, essi torneranno ». 

Una porta aperta, o almeno uno spiraglio, dunque, per¬ 
mane: lo stesso portavoce di Waldheim. da New York, ha 
sottolineato che « l’attività della Commissione è sospesa per 
alcuni giorni », non interrotta.. « Nelle attuali circostanze 
— ha proseguito il "portavoce" di Waldheim. Francis 
Giuliani — la Commissione non è nelle condizioni di poter 
rendere noti i risultati dell’inchiesta sull ex-scià (inchiesta 
che essa ha svolto NdR). non avendo potuto assolvere a 
tutti i suoi doveri, che ritiene indivisibili. Ma è disposta 
a tornare a Teheran, in ottemperanza al proprio mandato 
ed alle istruzioni ricevute dal segretario generale delVONU, 
se le circostanze lo richiederanno ». 


( 

WASHINGTON - Caute, 
per ora, nella capitale ame¬ 
ricana, - le reazioni agli ul¬ 
timi sviluppi della vicenda 
degli ostaggi. Secondo un 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca — che riferiva il punto 
di vista espresso da Carter 
ad un gruppo di esponenti 
del Congresso — t. era stato 
chiaramente compreso da 
tutte le parti e pubblicamen¬ 
te annunciato dal Segretario 
generale dell’ONU prima che 
la Commissione partisse per 
Teheran, che questa, come 
parte del suo lavoro, avreb¬ 
be incontrato tutti gli ostag¬ 
gi americani. Ciò — ha pro¬ 
seguito il portavoce — non 
è avvenuto c, non essendo 
stati onorati gli impegni as¬ 
sunti, è sorto il serio dubbio 
circa la capacità del gover¬ 
no iraniano di agire come 
governo e di onorare gli im¬ 
pegni che si assume ». > 

Altri funzionari del Dipar¬ 
timento di Stato hanno 
espresso pessimismo circa la 
possibilità che la Commissio¬ 
ne internazionale dell’ONU 
possa proseguire il suo la¬ 
voro nelle condizioni che si 
sono create a Teheran nelle 
ultime 56 ore. Le stesse fon¬ 
ti hanno tuttavia ribadito 
che il presidente Carter con¬ 
tinuerà ad attenersi ad una 
politica di moderazione ver¬ 
so lTran, compreso il man¬ 
tenimento della decisione di 
rinvio deirapplicazione del¬ 
le ventilate sanzioni econo¬ 
miche, almeno per il perio¬ 
do di funzionamento della 
Commissione d’inchiesta del¬ 


le Nazioni Unite. 

Alcuni funzionari dello 
« Staff » presidenziale hanno 
dichiarato che la situazione 
« è molto seria » e che il 
ritorno della Commissione 
« riflette il fatto che, a pa¬ 
rere di quest’ultimo e del 
Segretario generale del- 
l'ONU, niente di produttivo 
può essere ottenuto da una 
permanenza della Commis¬ 
sione a Teheran. Non è pos¬ 
sibile contimiare il lavoro ■ 
nelle attuali circostanze. Di¬ 
penderà dalle circostanze e 
delle consultazioni con Wal¬ 
dheim se la Commissione po¬ 
ti à riprendere il Incoro ora 
sospeso ». Il tono di tutte le 
dichiarazioni, molto pruden¬ 
te. dimostra che a Washing¬ 
ton non si considera comun¬ 
que conclusa la vicenda del¬ 
la Commissione nonostante 
l’irrigidimento della posizio¬ 
ne di Khomeini e che si è in 
attesa di sviluppi. 

Il segretario generale del- 
l’ONU. Kurt Waldheim. in 
una dichiarazione rilasciata 
alla « Reuter ». ha detto che 
la Commissione — che è tor¬ 
nata ieri a New York per 
conferire con lui — non pub¬ 
blicherà nessun rapporto sul¬ 
le risultanze del suo lavoro. 
Waldheim ha detto di non 
essere contento della piega 
degli eventi ma ha anche 
affermato: * Noi non rite¬ 
niamo che il lavoro della 
Commissione sia terminato » 
e ha mostrato di ritenere che 
la Commissione tornerà, in 
un secondo tempo, nella ca¬ 
pitale iraniana. 


Ne fanno parte anche due bianchi: industria e agricoltura 


SALISBURY Il primo go¬ 
verno dello Zimbabwe indi- 
pendente è stato formato ieri. 
Il presidente del Consiglio in¬ 
caricato e leader del partito 
che ha vinto le elezioni, Ro¬ 
bert Mugabe, ha concluso nel 
girò di una settimana le sue 
consultazioni ed ha consegna¬ 
to al governatore britannico, 
lord Soames, l’elenco dei 23 
ministri che compongono il 
suo gabinetto. 

La notizia certo più rilevan¬ 
te è che ne fanno parte due 
bianchi. Si tratta di David 
Smith, noto per la sua compe¬ 
tenza in materia economica 
e per la fiducia che riscuote 
negli ambienti economici e fi¬ 
nanziari internazionali. David 
Smith che era già stato mini¬ 
stro delle Finanze nei prece¬ 
denti governi dirigerà il di¬ 
castero del Commercio e del- 
Tlndustria. L’altro bianco 
cooptato nel governo è Den- 
nis Norman presidente della 
Commercial Farmer's Union, 


la potente associazione degli 
agricoltori cui è stato affidato 
appunto il ministero dell’Agri¬ 
coltura. Norman è stato uno 
dei primi a rilasciare dichia¬ 
razioni distensive dopo la pro¬ 
clamazione dei risultati 

Robert Mugabe ha dunque 
tenuto ampiamente fede al suo 
impegno di costituire un go¬ 
verno multirazziale nel quadro 
di una politica di riconcilia¬ 
zione. La presenza di due mi¬ 
nistri bianchi dovrebbe inoltre 
consolidare la tendenza di¬ 
stensiva innescata da Mugabe 
con i suoi appelli alla coope¬ 
razione e permettere il rag¬ 
giungimento del primo obiet¬ 
tivo che lo stesso Mugabe si 
è posto: impedire una preci- j 
pitosa fuga dei coloni e il 
blocco della macchina eco¬ 
nomica. 

A parte la coopta zione di 
due bianchi, il gabinetto Mu¬ 
gabe si caratterizza per la 
ricomposizione dell’alleanza 
con il partito di Joshua Nko- 


mo, alleanza che è stata alla 
base dei successi militari pri¬ 
ma e politici poi con il nome 
di Fronte Patriottico. Lo stes¬ 
so Joshua Nkomo entra nel 
governo alla testa di un dica¬ 
stero chiave, quello degli In¬ 
terni, responsabile sia della 
amministrazione interna (tut¬ 
te le strutture amministrative 
periferiche) che della polizia. 

Mugabe ha tenuto per sé il 
ministero della Difesa ed ha 
affidato a suoi compagni di 
partito gli altri ministeri chia¬ 
ve. Il vice ' presidente della 
ZANU. Simon Muzenda, diven¬ 
ta vice primo ministro e mini¬ 
stro degli Esteri, il segretario 
generale Edgar Tekere diven¬ 
ta ministro della Pianificazio¬ 
ne e dello Sviluppo, il segreta¬ 
rio amministrativo Enos Nka- 
Ia diventa ministro delle Fi¬ 
nanze. 

Le notizie relative alla for¬ 
mazione del governo hanno 
fatto passare in secondo pia¬ 
no un’altra notizia la cui im¬ 


portanza è tuttavia rilevante. 
Oltre mille militari sudafri¬ 
cani e mercenari di 15 paesi 
che prestavano servizio nel¬ 
l’esercito rhodesiano hanno 
lasciato il paese negli ultimi 
tre giorni. Si tratta di un av¬ 
venimento dal duplice signifi¬ 
cato: da un lato indica che 
l’epurazione delle cosiddette 


MOSCA — Gli 80 anni del 
compagno Luigi Longo (il 
compleanno è il 15 marzo) 
vengono ricordati oggi a Mo¬ 
sca nella sede dell’Istituto 
del « Movimento operaio in¬ 
ternazionale » con una « ses¬ 
sione straordinaria » alla qua¬ 
le partecipano studiosi, espo¬ 
nenti politici, veterani del 
movimento operaio. La mani¬ 
festazione prevede una rela¬ 
zione introduttiva di Timur 
Timofeev. direttore dell’Isti¬ 
tuto, e vari interventi desti- 


MILANO — « La destra in 
El Salvador tenta di scate¬ 
nare una vera e propria guer¬ 
ra civile aperta e dichiara¬ 
ta », diceva ieri mattina in 
una conferenza stampa nel 
salone delle ACLI di Milano . 
Amanda Parra. dell’associa- j 
zione delle donne brasiliane: 
e Virgilio Baccalini. segreta¬ 
rio dell'Associazione interna¬ 
zionale contro la tortura, ag¬ 
giungeva con sgomento che 
« il centroamerica è il regno 
del terrore ». Entrambi sono 
appena tornati dal Salvador 
e la veridicità delle loro af¬ 
fermazioni era sottolineata 
dalle notizie di agenzia che 
proprio ieri mattina giunge¬ 
vano ai giornali. 

Nella giornata di ieri 17 
persone sono state uccise nel 
Salvador, sei trucidate dagli 
« squadroni della morte » che 
la destra ha organizzato con 
l’aiuto straniero e che hanno 
intensificato la loro azione 
criminale in concomitanza con 
l’annuncio della riforma a- 
graria e della nazionalizza¬ 


zione delle banche. 11 assas- 1 
sinate dallo stesso esercito 
quando a San Miguel, a 200 
chilometri dalla capitale, un 
reparto militare ha circonda¬ 
to e rastrellato un istituto di 
istruzione superiore alla ri¬ 
cerca di armi. Durante Teme- 
razione i soldati hanno spa¬ 
rato uccidendo 11 ragazzi. Il 
fatto che non si segnalino 
vìttime tra i militari confer¬ 
ma che. come è nelle tra¬ 
dizioni di questi paesi, si è 
trattato di una vera e pro¬ 
pria spedizione punitiva. 

La conferenza stampa di 
ieri mattina era stata con¬ 
vocata nei giorni scorsi per 
lanciare' una grande inizia¬ 
tiva a sostegno della vita e 
deila democrazia nel Salva¬ 
dor ed anche per organiz¬ 
zare una campagna di soli¬ 
darietà con due giovani 
« scomparsi » domenica 24 
febbraio. Si tratta dei gio¬ 
vani Roberto Castellanos di 
28 anni, responsabile della 
stampa e propaganda del¬ 


l’Unione nazionale democrati¬ 
ca, ì’organizzazione di massa 
legale del Partito comunista, 
e Annette Matthewson di 22 
anni, di nazionalità danese e 
che solo nello scorso settem¬ 
bre aveva raggiunto il mari¬ 
to nel Paese centroamericano. 
Ma purtroppo la notizia del 
ritrovamento dei cadaveri dei 
due giovani, insieme a quelli 
di altri 18 militanti di sini¬ 
stra, è giunta prima dell’in¬ 
contro di ieri mattina. 

Amanda Parra e Baccalini 
hanno annunciato una serie 
di iniziative a sostegno della 
lotta nel Salvador da parte 
delle loro organizzazioni, in¬ 
sieme ad altre forze dema 
crstiche. A metà aprile in¬ 
sieme alla provincia di Mi¬ 
lano verrà organizzata una 
mostra di foto ed audiovisivi 
raccolti durante il loro viag¬ 
gio nel Paese centroamerica¬ 
no: in particolare le inter¬ 
viste con dirigenti del movi¬ 
mento democratico salvadore¬ 
gno ed anche con Tarcive 
scovo di San Salvador Oscar 


Varato il primo governo dello Zimbabwe 

E* composto da 23 ministri - A Joshua Nkomo gli Interni - Mugabe assume anche la responsabili¬ 
tà del dicastero della Difesa - Oltre mille militari sudafricani e mercenari hanno lasciato il paese 


nati ad illustrare ed analiz¬ 
zare Fattività del compagno 
Longo. 

Il a Kommunist » — organo 
teorico del CC del PCUS — 
pubblica un articolo dello 
stesso Timofeev dedicato alla 
biografia politica di Longo, 
in cui l’autore ricorda il 
a lungo e difficile cammino» 
percorso dall’esponente del 
PCI e ne mette in evidenza 
« l’impegno internazionali¬ 
sta». 


Una drammatica testimonianza diretta dal tormentato Paese dell'America centrale 

«Il Salvador rischia una vera guerra civile» 


Cossiga chiederà un voto di verifica 
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utilmente rinite. Tanto Piccoli 
quanto Cciixi hanno tra Tallio 
comocato lo tliic/ioni ilei ri¬ 
spettivi parliti per venerili. Ma 
è emersa comunque con cliia- 
re/./a la volontà ilei nuovo 
pioppo ilii-Ì£cntc ile ili dilata¬ 
re Ì tempi e ili evitare scelte 
ravvicinate. Prima delle ele¬ 
zioni animini-ti.itivi-, la «e^re- 
teria Piccoli non vorieldie tro¬ 
varsi di fronte al problema di 
stabilire quale governo fate, 
ron rbe <-o*a sostituire, cioè, 
il tripartito di Go—-ign. 

Qiie-lo è il tema, die Ita do¬ 
minalo la ^iiìrnat.i a Piazza 
del Gc-ù. Pi ima ani-ora dell’ 
incontro con Gravi, i dm otri 
(In corrente di Piccoli) lianno 
diffuso una nota per rendere 
esplicito il loro orii-iitamento. 
Se. banno «letto, «i dovesse 
andare al dibattito parlamen¬ 
tare, n i snrinlidi non potreb¬ 
bero non I alare contro il po- 
verno mentre In DC. ben diffi¬ 
cilmente romperebbe i rappor¬ 
ti con il /*/./ p il PSf)l prima 
delle ormai vicine elezioni 
amministrative ». L’ avverti¬ 
mento rivolto ai socialisti e 
nuli nitri era quindi chiaro: 
lion predateci, dateci tempo. 
Lo stesso avvenimento è sta¬ 
to dato, ieri manina, a Cos¬ 
tipa. durante una lunga riu¬ 
nione ilei nuovi dirisenti de 
ron la partecipazione dei due 
rnpi-prtippo. 

Picroli. infine, lo Ita ripe¬ 
tuto ai giornalisti dopo rincon¬ 


tro con Travi. Ha accennato al¬ 
la «ristrettezza dei tempi rispet¬ 
to alla scadenza delle elezioni 
repiutudi c con riferimento 
opti impepiti di cornitele isti¬ 
tuzionale e internazionale », 
ed Ita assimilo che In 1)C è 
convinta della necessità di 
propone una « iniziatila per 
una ieri fica allerta a livello 
di tutte le forze costituzionali, 
iniziativa che definiremo nel- 
Timminente riunione della di¬ 
rezione ». Non bu precisato 
di quale iniziativa dovrebbe 
trattarsi. I/iinico elemento 
che risulta dalle dichiarazio¬ 
ni del neo-segretario de fistiar¬ 
li.» l'ampiezza delle roii-idla- 
/ioui: la Democrazia cristiana 
ilei « preambolo », non si sa 
bene per quali rasioni, ri-co¬ 
pre la nozione di arco costitu¬ 
zionale. 

Molto stringale e circospet¬ 
te anche le dichiarazioni di 
Gravi. Egli ha detto di avere 
confermato ai diriscnti de la 
posizione dei socialisti, i qua¬ 
li considerano « esaurita una 
fa.se di trepua », soggiungendo 
rbe ora è necessario che « non 
si apra mia situazione di vuo¬ 
to e die (pandi vengano af¬ 
frontali tempestivamente i pro¬ 
blemi di indirizzo politico e 
(tagliate) tutte le possibilità 
per dare al paese una situa¬ 
zione di governo stabile c una 
si olla politica di rinnovamen¬ 
to ». « Se Cossipa si presenta 
in Parlamento — ha risposto 
alla domanda di un ginrnali- 
sta — non ai rà i nostri voti ». 
E ha osservalo di avere avu¬ 


to l'impressione rbe, « per 
adesso», non vi sia la possi¬ 
bilità di un sovcinu tri pai rito 
DC-PSI-PHI, o ili mi bipar¬ 
tito DG-PSI. La direzione .»«»- 
ciali-tn «aià quindi chiamata 
a vagliale le propo-te o le in¬ 
dicazioni che il PSl è chia¬ 
mato a dare, nel rappoilo con 
gli alici pallili o in Parlamen¬ 
to f-e Go—iga andrà subito al¬ 
le Gaiucre), per quanto riguar¬ 
da il governo. Apri tura della 
rrisi, quindi, sulla ha-e di 
mia proposta pterisa. o con¬ 
gelamento del governo Go-si- 
ga almeno fino a dopo le ele¬ 
zioni ammutistiativc? Si trat¬ 
terà certamente di una riunio¬ 
ne animata. Qualche polemica 
è già serpeggiata ieri -era, 
quando nel PSl si è -apulo che 
per la I)G erano presenti a 
Piazza del Ge«n non solo 
il segretario ma anche il 
presidente e il vice—cgrela- 
rio. mentre per i socialisti ha 
partecipalo solo Gravi. 

11 segretario del PSl do¬ 
vrebbe incontrarsi ora con 
Cossiga. Il colloquio era in 
programma per ieri sera, ma 
poi è stato rimandalo ad og¬ 
gi. Dovrebbe comunque av¬ 
venire nel giro di poche ore. 
se il presidente del Gon-itilio 
resta delTopinione di andare 
stillilo in Parlamento. L’ini¬ 
ziativa di Cossiga — annun¬ 
ciala inopinatamente l’altra 
sera — è «tata consigliata, a 
quanto sembra, ila Periini. 
Il presidente del Consiglio 
non avrebbe avuto obiezioni; 
anzi, si sarebbe mostrato ben 


con-apevole del logoramento 
ulteriore cui l'equilibrio go¬ 
vernativo è stato -ottopo-ln in 
seguilo alle mosso e alle con- 
Iromo'-e ilei parlili governativi 
dopo la concln-ione del emi¬ 
gro—n democri-tiano. Di fi onte 
all’idea della verifica. Piccoli 
-i è invece nio-lr.itn -ubilo 
rmitrariulo e recalcitrante. (ìli 
sviluppi di ioti -era banno roir 
fermalo poi qiic-la divarica¬ 
zione tra le po-i/.ioni di Piazza 
del Gc-ù c quelle di Palazzo 
Chigi. 

Mtie diffeirnze. in un nr- 
cavatlar-i di proposte e di 
strizzale d’occhio, emergono 
anche Ira i ma—imi esponenti 
dello -rhicramcntn de del 
« pieambolo ». l'anfani, tuto¬ 
re della maggioranza di cen¬ 
tro-destra della DG, ha esclu¬ 
so in modo abbastanza netto 
mi governo a pre-idenza socja- 
1 lista: al PSl egli è disposto 
a cedere, al massimo, portafo¬ 
gli ini pori ani i come quelli del 
'Tesoro, degli Interni o degli 
Esteri: non ili più. E’ poi net¬ 
tamente rontrario a sbarcare 
dal governo socialdeinorratiri 
e liberali. Donai finitili, al 
contrario, gioca il rapporto 
con i -ociali-ti tutto -lilla que¬ 
stione della presidenza del 
Cnn-iglio: dice elle una pre¬ 
sidenza sociali-tn potrebbe es¬ 
sere il segno della « terza fa¬ 
se ». anche «e precìsa pruden¬ 
temente che questa dovrebbe 
essere un’ipotesi « da realiz¬ 
zarsi. se necessario, n tappe 
successive ». 


Giscard tenta una «via europea» 
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coloso confronto il mondo e 
in particolare l’arca di paesi 
in via di sviluppo, oggi dram¬ 
maticamente esposta alla con¬ 
tesa tra i due supergrandi. 
Con l’intervemo sovietico in 
Afghanistan e la polemica 
americana sulle mire sovieti¬ 
che verso l’area del Golfo da 
una parte, e dall’altra l’inca- 
pacità di Washington di dare 
respiro alla trattativa sugli 
accordi di Camp David (e 
quindi di avviare in qualche 
modo a soluzione il conflitto 
arabo-israeliano), questi due 
dati di fondo sono apparsi più 
che evidenti: e questo è stato 
il tema dominante di tutte le 
conversazioni che Giscard ha 
avuto con i dirigenti del mon¬ 
do arabo. 

Il discorso che il presidente 
francese ha 1 ascoltato negli E- 
miratì, in Giordania e nella 
stessa Arabia saudita è stato 
quasi ovunque lo stesso: l’in¬ 
teresse profondo che questi 
paesi uutrono nei ‘ confronti 
della sua analisi della situa- 
j zione mondiale, l’invito alla 
Francia a farsi promotrice 
nell’ambito dell’Europa dei no¬ 
ve di una iniziativa che apra 
1 « un’altra via ». diversa >da 
quella americana, capace di 
risolvere nei suoi presuppo 
sti di fondo la questione me- 


forze di sicurezza rhodesiane 
è slata avviata man mano che 
prosegue l’integrazione tra 
esercito e armata guerriglie- 
ra: dall’altro conferma che il 
Sudafrica, di fronte al plebi¬ 
scitario successo di Mugabe e 
del Fronte patriottico, è stato 
costretto a rinunciare ad ogni 
interferenza. ■ 


Il « Kommunist » celebra 
gli 80 anni del compagno Longo 


diorientale nel momento in cui 
la politica americana rischia 
di far esplodere, nella sua 
contesa con TURSS, c l’area 
più esplosiva dei mondo » e 
più facilmente « destabilizza- 
bile » sul piano interno. Que¬ 
sta idea coincide con le va¬ 
lutazioni della diplomazia 
francese, la quale, alla luce 
dell’affare afghano, vede co¬ 
me decuplicato il pericolo che 
si prospetterebbe per il Me¬ 
dio Oriente dinanzi al falli¬ 
mento. ritenuto pressoché 
certo, del negoziato di Camp 
David. L’Europa — Giscard lo 
ha detto più volte nel corso 
del suo viaggio — forte anche 
dell'appoggio di Londra e di 
Bonn, deve indicare una so¬ 
luzione di ricambio per af¬ 
frontare i problemi del mon¬ 
do. per dare al vecchio con¬ 
tinente un’udienza maggiore 
in un’area dove il controllo 
economico, politico e militare 
degli Stati Uniti è stato fino 
ad ora pressoché totale, ma 
dove si cominciano a sentire 
i pericoli di una strategia che 
rende i regimi del Golfo espo¬ 
sti ad una contesa che ci coin¬ 
volgerebbe tutti. 

Certo il discorso degli emi¬ 
ri non è disinteressato. La ri¬ 
voluzione iraniana è vista co¬ 
me un insuccesso della poe¬ 
tica americana e un pericolo 
quindi di contaminazione di 


cui la recente rivolta della 
Mecca potrebbe essere un se¬ 
rio campanello d’allarme; l’in¬ 
tervento sovietico in Afghani¬ 
stan è considerato come il con¬ 
creto pericolo di divenire pu¬ 
ro oggetto di contesa in un 
possibile confronto tra le due 
superpotenze. Nulla di strano 
che in questo contesto essi 
cerchino oggi >a protezione de: 
loro regimi conservatori più 
1 attraverso una soluzione del 
1 problema palestinese (che è 
quello che ha offerto loro la 
Francia) che non attraverso 
il rafforzamento del dispositi¬ 
vo militare americano o l'e¬ 
stensione delle basi USA in 
quella parte del mondo. Ma 
va anche detto che nelle cun- 
traddizioni ira questi ristretti 
interessi conservatori e la ri¬ 
cerca di una soluzione giusta 
e duratura del problema me¬ 
diorientale l'Europa può e de¬ 
ve giocare un suo ruolo posi¬ 
tivo: appunto quello di cui 
dice di volersi fare iniziato- 
I re Giscard allorché propone 
ì che i nove si mettano in 
prima fila per proporre « altre 
vie » che non siano quelle in¬ 
gabbiate nello schema bipo¬ 
lare e nella logica dei blocchi. 

La prospettiva che viene in¬ 
dicata nelle dichiarazioni fat¬ 
te dal presidente francese in 
tutto l’arco del suo periplo 
arabo è quella di un negozia¬ 


to costruttivo, che garantisca 
la soluzione di fondo del pro¬ 
blema politico ora bloccato 
nella trattativa fallimentare 
di Camp David. Il riconosci¬ 
mento del diritto all’autode¬ 
terminazione per il popolo pa¬ 
lestinese, completamente igno¬ 
rato negli' accordi di Camp 
David, implica una serie di 
sviluppi di cui l’Europa dei 
nove potrebbe farsi promotri¬ 
ce: il reinserimento di tutte 
e cinque le grandi potenze 
nella trattativa mediorienta¬ 
le. per negoziare assieme a 
tutti gli interessati formule 
e misure che garantiscano i 
diritti dei popoli e la sicurez¬ 
za di tutti gli Stati dell’area 
(Israele inclusa e palestinesi 
non esclusi questa volta?. 

Se con Camp David gli ame¬ 
ricani avevano potuto « espel¬ 
lere » dall'area TURSS, crean¬ 
do uno dei presupposti per il 
continuo deterioramento della 
situazione mondiale e della 
distensione, l’Europa oggi, se¬ 
guendo l’iniziativa della Fran¬ 
cia. potrebbe rilanciare un ve¬ 
ro ed ampio negoziato, i cui 
risultati andrebbero assai al 
di là della specifica questio¬ 
ne mediorientale e potrebbero 
fornire le basi per una « stra¬ 
tegia diversa della distensio¬ 
ne ». da cui dipendono oggi 
più che mai le sorti della pa¬ 
ce mondiale. 


Non vogliamo il deserto intorno a noi 
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Noi non pensiamo che 
questa sìa una repubblica 
di ladri. Nè abbiamo mai ri¬ 
tenuto che la DC sia un par¬ 
tito di ladri e come tale da 
liquidare dalla scena nazio¬ 
nale. Sappiamo che è anche 
il partito di Bachelet. Pro¬ 
prio ieri sul Popolo abbia¬ 
mo scorso questa lettera al 
direttore che vale la pena 
citare: « Tutti i giorni sono 
in prima fila nella scuola, 
nella città, nel lavoro a di¬ 
fendere la DC e la libertà, 
ma non certo quella che per¬ 
mette ad alcuni di rubare. 
Mentre noi in periferia la¬ 
voriamo e sgobbiamo, a 
Roma rovinate tutto- Le chie¬ 
do a nome di tutti i giovani 
de di Rieti di farsi interpre¬ 
te di t.na milizia morale in¬ 
terna. Basta con i casi Cai- 
tagirone. Crociani eccetera. 
Siamo stanchi. Noi non la¬ 
voriamo per questi uomi¬ 
ni. ma per un ideale più 
grande ». 


La lettera è forse inge¬ 
nua, vede tutti i mali di 
Roma e non li riconosce in 
« periferia ». Ma è ben di¬ 
stante dalle spudorate chia¬ 
mate di correo degli edito¬ 
riali del Popolo che eviden¬ 
temente si ispira al nuovo 
clima del « preambolo ». 
Sappiamo, dunque, che l’ur¬ 
genza della « questione mo¬ 
rale » è avvertita anche nel¬ 
le file della DC. 

Ma qui torniamo al punto 
essenziale, che va bene al 
di là del caso giudiziario- 
Ammettiamo pure che gli 
imputafi. quasi tutti de, sia¬ 
no innocenti. Ciò che più 
ci colpisce è altro. La novi¬ 
tà inquietante sta nel fatto 
che non solo si affermi, sen¬ 
za mezzi termini, la legit¬ 
timità delle « tangenti » ma 
che il giuoco delle accuse 
reciproche all’interno di un 
partito sia ormai proclama¬ 
to come metodo normale di 
lotta politica. Ci si rende 
conto della gravità della 
cosa? 




Un ministro. Evangelisti, 
ha spiegato il maturare del¬ 
la sua famosa intervista di¬ 
cendo di voler prevenire 
altri suoi compagni di par¬ 
tito che si accingevano a 
« far scoppiare la bomba du¬ 
rante il congresso ». Si può 
lasciar correre una simile 
degenerazione? O si può co¬ 
prirla sotto una generica ac¬ 
cusa alla « partitocrazia »? 
I partiti non sono tutti ugua¬ 
li. Nessuno potrebbe imma¬ 
ginare Umberto Terracini 
— che in questi giorni et 
ha regalato i suoi ritratti 
dei dirigenti del PCI — ac¬ 
cusare Pajetta o Amendola 
o Ingrao dell'uso di fondi 
neri o bianchi di qualche 
Cassa di risparmio, per af¬ 
fermare meglio le sue opi¬ 
nioni politiche, per rendere 
più « efficace » il proprio 
dissenso. 

E’ giusto dirlo. Non è 
propagandistico. Perchè la 
esistenza di questa realtà di¬ 
versa non è solo ima forza 
per il PCI, ma per tutti, per 


tutta la democrazia italiana, 
per la tenuta del suo tessu¬ 
to complessivo. Così come 
sarebbe una forza e un van¬ 
taggio per tutti, e non solo 
per la DC, se i tanti Bache¬ 
let si facessero avanti, iso¬ 
lassero i corrotti e i prepo¬ 
tenti, prendessero in mano ' 
la direzione del loro partito. 
Noi non ce ne dispiacerem¬ 
mo affatto- Ci dispiace, in¬ 
vece, leggere sul Popolo che 
le nostre sottoscrizioni jion 
sono altro che un trucco per 
nascondere le « tangenti del¬ 
l’Est », Quale stupidità ma, 
soprattutto, quale sordità 
morale. Il fatto che migliaia 
e migliaia di uomini sempli¬ 
ci mandino i loro soldi a un 
giornale nella tranquilla cer¬ 
tezza che non verranno in¬ 
tascati da qualcuno non è 
solo un fenomeno interno al 
PCI. è la prova che questo 
Paese è ricco di energie 
morali straordinarie. Voi che 
pretendete di dirigerlo que¬ 
sto Paese non lo capite? 
Non vi rallegrate? 


Il giudice e gli altri poteri 



(Dalla prima pagina) i 

e culturali, interni ed ester- \ 
ni ad essa, che ne condizio- ! 
navano Tesercizio, raggiun¬ 
gendo un’autonomia, una in- > 
dipendenza ed una capacità ! 
di intervento che credo non | 
abbia eguali. E’ accaduto 
così che leggi e princìpi i 
quali presupponevano una 
magistratura controllabile e 
controllata e un sistema di 
poteri pubblici burocratico e 


; I 


centralizzato hanno assunto 
una portata assolutamente 
nuova. 

Ecco perché alcune modifi¬ 
che legislative sono certo 
necessarie. Purché non si 
tratti di restituire alcuni 
settori dell’amministrazione 
pubblica, di quella bancaria 
in particolare, alia tradizio¬ 
nale impunità. Ma esse sa¬ 
rebbero del tutto inadeguate 
se non fossero accompagnate 
da una ridiscussione del com¬ 


plessivo assetto dei poteri 
pubblici e semipubblici nel 
nostro paese per stabilire le 
necessarie forme di coordi¬ 
namento di responsabilità e 
di indipendenza. Devono re¬ 
stare ferme l’indipendenza e 
l’autonomia dei giudici ma 
occorre stabilire quanta par¬ 
te della vita pubblica deve 
essere controllata dal parla¬ 
mento, quanto dalla magi¬ 
stratura, da! governo, dalle 
regioni e dagli enti locali 


e inoltre devono essere sta¬ 
biliti i contenuti. le forme 
e gli scopi di questi controlli. 

E* necessario che anche 
dalla magistratura partano 
indicazioni, proposte e pro¬ 
grammi: potrebbe essere 
forse una buona occasione 
perché i giudici dimostrino 
di aver recuperato quella 
capacità di stimolo e pro¬ 
gettazione che negli ultimi 
anni si è andata fortemente 
appannando. 


Quei morti « per caso » nelle strade di Roma 


Il dirigente comunista Fabio Castellanos e la mogli# Annette 
Matthewson, assassinati nel Salvador 


Amulfo Romero. 

« Si tratta — è stato sot¬ 
tolineato — non certo di con¬ 
dizionare in un senso e nel¬ 
l'altro la vita politica inter¬ 
na di un paese, ma di svi¬ 
luppare un'azione internazio¬ 


nale per ristabilire nel Sai- ! 
vadnr criteri minimi di con 
cirenza cicile erilando una ! 
strage di proporzioni spaven- j 
tose *. 

Giorgio Oldrini j 


(Dalla prima pagina) 

alla violenza e al terro¬ 
rismo. 

E non sono iota « piccola 
cosa » le migliaia e mi¬ 
gliaia di firme che già figu¬ 
rano in calce alla petizione 
che il sindaco, nei giorni 
scorsi, ha lanciato «contro 
la barbarie e il partito della 
morte ». Si sottoscrive nelle 
sezioni dei partiti democra¬ 
tici, nelle sedi dei comitati 


, di quartiere, per strada, 
nelle parrocchie, e in Co¬ 
mune sono convinti che si 
arriverà a un milione di 
firme prima delta manife¬ 
stazione con Pertini già in¬ 
detta per il 24 marzo. 

Altri segnali arrivano dal¬ 
le scuole. Gli studenti, per 
anni espropriati della poli¬ 
tica dalla violenza e dalle 
intimidazioni, spaesati e , 
* rifluiti » per le ambiguità j 
i di certo - estremismo, tor • 1 


nano a fare assemblee. 
Quasi nessuno se ne accor- ' 
ge, ma è un fatto nuovo, 
importante. «Sembra di 
tornare al '68 », diceva un 
compagno della FGCI qual- ! 
che giorno fa parlando J 
della sua scuola. Esagerava, [ 
ma anche questo entusia¬ 
smo è im segno dei tempi. 

E l’S marzo a Roma, la pre¬ 
senza delle donne in piazza, 
ha pur detto qualcosa. 

_ Questa Roma combatte 


così la sua guerra conte 
il terrorismo e la violenze 
Sa che la situazione che l 
città sta vivendo in quest 
tempi è insostenibile a lui 
go, ma sa anche di aver 
tn mano un’arma decisive 
Ha paura, sì, si guarda all 
spalle, teme le strade bui 
e non sa spiegarsi come 
perché nascono i mostri eh 
attentano alla sua vita 
alla sua serenità. Ma noi 
si rassegna. 
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Voto favorevole dell'assemblea lucana 

Approvato in aula 
il progetto 
del PCI per Senise 

Tra pochi mesi sarà colmato d'acqua l'in¬ 
vaso - Le garanzie chieste dai comunisti 


Presentato un piano alla Regione per i terreni di Santa Croce di Magliano 

- 1 --- 

L’agrario è sempre «latitante» 

e la coop richiede i 200 ettari 

\ 

A maggio la terra abbandonata era stata occupata dai giovani e dai braccianti della « Fantina » — La doman¬ 
da di affitto era stata respinta dopo la promessa, mai mantenuta, del proprietario di trasformare le colture 


La giunta non riunisce il consiglio 

Da mesi a Foggia 
è vietato 

parlare del Comune 

Il centrosinistra prende a pretesto qual¬ 
siasi occasione per eludere il confronto 


Nostro servizio 

POTENZA — L'assemblea consiliare della Regione Basilicata 
ha approvato dopo un ampio dibattito, la mozione presentata 
da tempo dal gruppo del PCI sulla diga di Senise, colmando 
un ritardo che appariva sempre più Spiegabile. Infatti, mentre 
i problemi creati dalla costruzione dell’invaso di Monte Cotu- 


gno si esasperano col passare 


Incontri 
e iniziative 
unitarie 
PCI-PSI 
a Cagliari 
e Crotone 

CAGLIARI — Azione unita¬ 
ria tra PCI e PSI per la 
campagna elettorale, con l’o¬ 
biettivo di consolidare ed 
estendere l’esperienza delle 
amministrazioni di sinistra; 
accordo per una giunta re¬ 
gionale di unità autonomisti¬ 
ca. da raggiungere solleci¬ 
tando un pronunciamento 
chiaro delle altre forze poli¬ 
tiche, in particolare della DC, 
che invece continua a muo¬ 
versi nell’ambiguità e nell’in¬ 
certezza: questo il risultato 
dell’incontro tra i due mag¬ 
giori partiti della sinistra sar¬ 
da. Mentre Ghinami tenta di 
salvare in extremis l’esecuti¬ 
vo (ieri si è avuta una riu¬ 
nione dei partiti della mag¬ 
gioranza): il PCI riconferma 
la necessità di una svolta 
profonda nel governo della 
Regione invitando tutti i par¬ 
titi autonomistici a pronun¬ 
ciarsi con la massima chia¬ 
rezza. 

All’incontro tra i due par¬ 
titi della sinistra, per il PCI 
erano .presenti il segretario 
regionale compagno Gavino 
Angius, i compagni Carlo 
Sanna, Anna Sanna e Lello 
Sechi, della segreteria regio¬ 
nale, ed il compagno Luigi 
Pirastu, del direttivo regiona¬ 
le. I socialisti erano rappre¬ 
sentati dal segretario regio¬ 
nale compagno Paolo Atzeri 
e dai compagni Emidio Ca¬ 
sula, Piero Puddu e Marco 
Cabras. 

« Abbiamo affrontato senza 
veli diplomatici la situazione 
politica isolana ed i problemi 
che si pongono ai partiti nel¬ 
l'attuale momento. Lo sforzo 
va portato avariti per deli¬ 
ncare un quadro politico che 
veda impegnati i partiti del¬ 
la sinistra, soprattutto in vi¬ 
sta delle imminenti elezioni 
amministrative»: Ha affer¬ 
mato il compagno Paolo At¬ 
zeri. «Il PSI — ha aggiunto 
Atzeri — ha avuto modo di 
dichiarare la sua completa 
ed assoluta disponibilità a co¬ 
stituire una giunta regionale 
di unità -autonomistica. Si 
tratta ora di vedere se negli 
altri partiti esìste una analo¬ 
ga disponibilità. Comunque, 
per i socialisti lo scopo non 
c di privare oggi la Regione 
di un esecutivo, ma dì pro¬ 
cedere verso un quadro poli¬ 
tico diverso». 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino An¬ 
gius a sua volta ha dichia¬ 
rato che rincontro tra le de¬ 
legazioni dei due partiti del¬ 
la sinistra sì è rivelato utile 
e positivo. «Con i compagni 
socialisti — ha detto Angius 
— abbiamo esaminato la pos¬ 
sibilità di sviluppare una 
campagna elettorale larga¬ 
mente unitaria. In particola¬ 
re occorre rafforzare ed 
estendere l'esperienza delle 
amministrazioni dì sinistra. 
Come è noto le sinistre go¬ 
vernano in Sardegna tre pro¬ 
vince su quattro e la metà 
dei comuni ». 

« Sul problema della Regio¬ 
ne — ha aggiunto Angius —. 
Il PCI riconferma il giudizio 
noto. Un giudizio che si è 
rafforzato dopo gli ultimi e- 
pisodi > in Consiglio, quando 
la Giunta regionale è stata 
messa per due volte in mi¬ 
noranza. Bisogna arrivare ad 
una svolta profonda, ad un 
cambiamento netto nella di¬ 
rezione della Regione. Anche 
1 socialisti condividono le no¬ 
stre preoccupazioni, ed av¬ 
vertono il disagio di una si¬ 
tuazione politica deteriorata. 

9 » * 

CROTONE — Le delegazio¬ 
ni del PCI e del PSI con l'in¬ 
contro di domenica hanno 
avviato un «dialogo interrot¬ 
to da tempo a causa delle 
vicende politiche che hanno 
Interessato la città di Cro¬ 
tone. E’ bene ricordare che 
a Crotone da un anno go¬ 
verna una giunta di centro 
ministra con un sindaco de 
mocrisfTàno. Nel comunicato 
espresso congiuntamente i 
due partiti hanno sortolinea- 
to i punti centrali, della di¬ 
scussione inerente problemi 
presenti nella città e nel suo 
comprensorio. 

« Dopo una ampia disami¬ 
na della problematica nazio¬ 
nale. regionale e locale, si 
legge nel comunicato è sca¬ 
turita l’esigenza della ripresa 
di un rinnovato rapporto fra 
i due partiti della sinistra, 
ha fatto chiarezza, visti i nu¬ 
merosi nur.ti di convergenza 
nell'analisi della situazione. 
Pur nell'attuale diversa coìlo- 
caz*one amministrativa di 
Crotcne. conclude il comuni¬ 
cato. i due partiti hanna rav¬ 
visato la necessità — in vista 
della imminente consultazio¬ 
ne elettorale — di approfon¬ 
dire i temi della situazione 
politica, economica e sociale 
felle popolazioni del Croto- 
Mse». 


del tempo e crescono le preoc¬ 
cupazioni sul tanto temuto 
dopodiga, la Regictie bril¬ 
lava per inerzia. Come è no¬ 
to tra pochi mesi alcune 
centinaia di ettari di terreni 
fertilissimi, con tradizioni di 
colture ortofrutticole secola¬ 
ri, saranno sommersi dalle 
acque, privando circa sette¬ 
cento famiglie dei loro giar¬ 
dini, spesso unica fonte di 
reddito, e al tempo stesso 
con la fine dei lavori di co¬ 
struzione della diga più 
grande d'Europa in terra bat¬ 
tuta, rischiano di perdere 
l'occupazione circa quattro- 
cento operai, oltre a decine 
e decine di lavoratori auto¬ 
nomi, quali i camionisti. 

Il capogruppo del PCI com¬ 
pagno Vincenzo Montagna 
nell’illustrare in Consiglio la 
mozione ha ricordato come 
l’invaso di Senise fosse sta¬ 
to accettato dalle popolazio¬ 
ni di quel comune anche 
per la preziosa opera di per¬ 
suasione delle forze politiche 
democratiche a fronte del¬ 
l’impegno del governo e del¬ 
la Giunta regionale per al¬ 
locazioni compensative di 
attività economiche perdu¬ 
te e di altri investimenti; 
nella zona complessivamen¬ 
te gravitano 45 mila abitan¬ 
ti. Invece, l’agglomerato in¬ 
dustriale, pur definito nella 
parte di classificazione for¬ 
male e giuridica, pressoché 
-interamente ~ finanziato per 
le-necessarie infrastrutture, 
non si offre ancora come oc¬ 
casione di investimenti e 
quindi di creazione di posti 
di lavoro sostitutivi: le ope¬ 
re pubbliche a finanziamen¬ 
to cassa, procedono con estre¬ 
ma lentezza; i programmi 
irrigui e il recupero dei ter¬ 
reni golenali, non si presen¬ 
tano con i connotati della 
utilizzazione nel breve e me¬ 
dio periodo. 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne così drammatica e in pre¬ 
senza del totale disimpegno 
del governo centrale e della 
non adeguata azione della 
Giunta regionale, il compito 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche — secondo lo spirito 
dell’iniziativa del PCI — de¬ 
ve essere quello di assume¬ 
re in proprio, operando con 
gli strumenti disponìbili e 
con azioni immediate a li¬ 
vello locale e regionale, la 
vertenza nei confronti di en¬ 
ti pubblici e privati che devo¬ 
no tener fede agli impegni 
assunti. Una vertenza —- ha 
detto il compagno Montagna 
— che supera la visione ri¬ 
stretta di quanti, privi o 
incuranti di visioni attestate 
su effettive ipotesi di svi¬ 
luppo, predicavano sterilmen¬ 
te la utilizzazione del bene 
acqua, la chiusura autarchi¬ 
ca regionale, la contrapposi¬ 
zione fra Basilicata e Pu¬ 
glia. ' 

Il compagno Michele Ca¬ 
scino. capogruppo del PSI, 
nell’apprezzare lo spirito co¬ 
struttivo della illustrazione 
della mozione, ha detto che 
parlare di Senise è come 
mettere il dito nella piaga, 
specie se ci si rifà agli im¬ 
pegni assunti relativamente 
allo sviluppo della zona nel¬ 
la passata e nell’attuale le¬ 
gislatura. 

L’assesosre regionale alla 
agricoltura Coviello infine, ha 
illustrato i progetti attivati 
per la zona: il «pacchetto 
Senise » che comprende un 
progetto di sistemazione 
idraulico-forestale a monte 
della diga sul Sinni già in 
appalto per un importo com¬ 
plessivo di cinque miliardi e 
mezzo che ha lo scopo di 
proteggere il bacino idrogeo¬ 
logico per impedire l’interra- 
mento della diga; il progetto 
produttivo per la forestazione 
finanziato dalla Regione con 
la istituzione a Senise di un 
vivaio agro-forestale che con¬ 
sente l’occupazione fissa di 
circa quaranta addetti. Anco¬ 
ra l’assessore ha anticipato 
notizie circa l’intesa rag¬ 
giunta con due organizzazio¬ 
ni cooperative per localizza¬ 
re un conservificio nella me¬ 
dia valle del Sinni. 

La mozione proposta dal 
PCI è stata quindi approva¬ 
ta all’unanimità dopo una 
integrazione proposta dal 
presidente della Giunta Ver- 
rastro. Essa impegna la Giun¬ 
ta regionale: 

O a verificare lo stato del¬ 
l’istruttoria dei vari pro¬ 
getti facenti parte del pac¬ 
chetto Senise presso la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno; 

ad operare affinché per 
i quattrocento lavoratori 
in forza nei cantieri di co¬ 
struzione della diga, vi siano 
sin d’ora adeguate garanzie 
circa la continuità dell’occu¬ 
pazione: 

© a predisporre, anche di 
concerto con la Cassa 
del Mezzogiorno, un piano di 
forestazione e di assestamen¬ 
to idrogeologico a monte 
dell’invaso, a fini produttivi 
e di difesa del suolo: 

O a definire il piano di re¬ 
cupero dei 1500 ettari 
di terreno irriguo; 

O a sostenere, anche d’in¬ 
tesa con la Regione Pu¬ 
glia, l’inseriniento del Seni- 
sese nella logica degli inter¬ 
venti previsti per là fase suc¬ 
cessiva al completamento {lei 
Centro siderurgico di Taran¬ 
to, con particolare riferi¬ 
mento alle attività indotte. 

a. gì. 




Nostro servizio 

S. CROCE DI MAGLIANO - 
I tecnici della Lega delle 
Cooperative del Molise hanno 
ultimato in questi giorni il 
piano di coltivazione e di svi¬ 
luppo per le terre dell’agra¬ 
rio assenteista Piccirella, per 
conto della cooperativa agri¬ 
cola « Fantina » di S. Croce 
di Magliano. Come si ricor¬ 
derà, nel maggio scorso l’in¬ 
tero Comune era sceso in 
piazza a fianco dei giovani e 
braccianti della cooperativa 
la «Fantina» per sollecitare 
la trasformazione colturale di 
queste terre — circa 200 etta¬ 
ri pianeggianti — che vengo¬ 
no coltivati tuttora a grano, 
mentre esiste nella zona una 
forte disoccupazione brac¬ 
ciantile. In quella occasione 
si chiese all'agrario in que¬ 
stione l'affitto delle terre op¬ 
pure la trasformazione del 
tipo di coltura che si effet¬ 
tuava. 

Dopo una serie di incontri, j 
anche davanti al presidente 
della giunta regionale, dr. 
"Florindo D’Aimmo. il Picci¬ 
rella aveva fatto sapere che 
egli stesso avrebbe provvedu¬ 
to a presentare un piano di 
trasformazione alla Regione 
entro tre mesi. Ma dal mag¬ 
gio dello scorso anno sono 
passati molti mesi, e da allora 
la Lega delle Cooperative si è 
sentita in dovere di far redi¬ 
gere un proprio piano di col¬ 
tivazione che presenterà in 
questi giorni alla Regione per 
chiedere che i 200 ettari di 
terra vengano messi a dispo¬ 
sizione della cooperativa a- 
gricola « Fantina ». 

Tenendo conto dei diversi 
fattori, i tonici hanno indica¬ 
to due indirizzi fondamentali: 
l’ortofrutta e la zootecnia. La 
scelta di questi due settori è 


stata effettuata partendo da 
fattori tecnici ed economici, 
ma anche tenendo conto del¬ 
la realtà socio-economica del¬ 
la zona. Questo per stabiliz¬ 
zare il movimento migratorio 
della zona e per incrementa¬ 
re il reddito degli operatori 
agricoli. 

Le caratteristiche dei ter¬ 
reni e la presenza in loco di 
un impianto di irrigazione, 
danno alla zona una vocazio¬ 
ne ortofrutticola rilevante. 
Sono state quindi inserite nel 
piano colture ad alto reddito, 
con alto fabbisogno di mano 
d’opera e nello stesso tempo' 
vengono previste colture a 
bassa percentuale di rischio 
che garantiscono una sicura 
base economica. 

Per quanto riguarda il se¬ 


condo indirizzo zootecnico, si 
è fatta la scelta di un centro 
di ingrasso per vitelli, in 
quanto, opportunamente di¬ 
mensionato, questo non do¬ 
vrebbe pesare in alcun modo 
sulle economie aziendali, of¬ 
frendo in compenso un di¬ 
screto rumerò di giornate la¬ 
vorative. 

‘ Il piano di coltivazione fa 
riferimento ad un periodo di 
tre anni, quando l'esame di 
un solo anno non avrebbe 
dato un numero significativo 
di dati. Per il primo anno si 
prevedono due cicli di coltu¬ 
ra per un totale di 165 ettari. 
I rimanenti 30 ettari sono 
destinati a colture legnose. 
Per questo primo anno si 
hanno le maggiori spese in 
rapporto al raccolto. Infatti, 


molte colture sono a ciclo 
lungo e quindi le produzioni 
si avranno solo nell’anno 
successivo. Per il secondo 
anno si prevedono colture 
esclusivamente ortofrutticole 
sempre per due cicli. Questa 
seconda annata è quella che 
dovrebbe produrre più reddi¬ 
ti insieme ad un più alto 
numero di giornate lavorati¬ 
ve. La terza annata non è 
molto diversa dalla seconda, 
in quanto il ciclo è avviato e 
quindi non ci dovrebbero es¬ 
sere più srasature. 

Oltre ai vari tipi di colture, 
il piano prevede anche la 
costruzione di alcune opere. 
Riguardano soprattutto i la¬ 
vori di livellamento degli ap¬ 
pezzamenti di terreno per e- 
vitare ristagni d’acqua, che 


servono anche per favorire le 
operazioni di raccolta degli 
ortaggi industriali. . Poi, si 
prevede un ricovero per 
macchine agricole ed una of¬ 
ficina. la ristrutturazione dei 
fabbricati, la viabilità azien¬ 
dale, strutture per un centro 
di ingrasso e altre per la 
conservazione dei foraggi. 
Con il piano si prevede di 
produrre prodotti agricoli pa¬ 
ri a circa 6 milioni di lire an¬ 
nue ad ettari contro le 800.000 
attuali. Potranno trovare una 
occupazione stabile per 365 
giornate lavorative ogni anno 
60 braccianti. Questi dati — 
assicurano i tecnici che han¬ 
no redatto il piano — sono 
reali e partono da rilievi 
svolti nei mesi scorsi diretta- 
mente sui terreni in questio¬ 
ne. 

Soddisfazione e speranza 
fra i 160 soci della cooperati¬ 
va che da due anni coltivano 
già 70 ettari di terreni dema¬ 
niali. Ogni giorno nella sede 
sociale della cooperativa a S. 
Croce di Magliano arrivano 
domande di giovani e di 
donne che vogliono entrare 
nella cooperativa per sfuggire 
al caporalato pugliese e per 
lavorare la terra nel proprio 
Comune. Questi braccianti 
potranno entrare in coopera¬ 
tiva anche subito, vi è l’esi¬ 
genza però che la Regione 
Molise approvi subito questo 
progetto. 

In tale direzione si mobili¬ 
teranno. come nel passato, i 
cittadini di questo importan¬ 
te Comune molisano e con 
essi Tamministrazione de¬ 
mocratica guidata dal com¬ 
pagno Vincenzo Zeffiro che è 
stato sempre alla testa delle 
lotte in questi anni. 

Giovanni Mancinone 


Nostro servizio 

FOGGIA — Il Consiglio co¬ 
munale di Foggia non si riu¬ 
nisce da tempo. Molti pro¬ 
blemi pertanto non possono 
trovare adeguate soluzioni, 
tra cui le questioni relative 
al territorio, alla sua gestio¬ 
ne ed i problemi sanitari. 
La giunta di centrosinistra 
sino ad oggi, dopo aver pro¬ 
grammato una serie di sedu 
te del massimo consesso cit¬ 
tadino, non procede alla ef¬ 
fettiva convocazione del Con¬ 
sìglio comunale adducendo u- 
na serie di pretestuosi mo 
tivi. Non ultimo (incredibile) 
la visita in Puglia del presi¬ 
dente della Repubblica San¬ 
dro Pertini. che il 1. marzo 
scorso visitò la nostra città 
tra l'affetto e l’entusiasmo 
dei lavoratori. 

Le giustificazioni della giun¬ 
ta sono patetiche. In questi 
ultimi mesi c’era lo spazio 
necessario perchè si convo¬ 
casse il Consiglio comunale 
sui problemi urgenti quali ad 
esempio il progetto di risa¬ 
namento di Borgo Croci e 
l’attuazione della legge di ri¬ 
forma sanitaria. Bastava ave¬ 
re la volontà. La verità in¬ 
vece è che non si vuole far 
funzionare come si deve il 
Consiglio comunale per per¬ 
mettere alla giunta di cen¬ 
tro-sinistra di adottare una 
serie di atti con i poteri del 
Consiglio salvo poi portarli 
a ratifica dopo alcuni anni 
(è il caso di diverse centi¬ 
naia di delibere che devono 
essere ancora esaminate dal¬ 
l’organismo elettivo della 
città). 

Si dice che probabilmente 
il Consiglio comunale verrà 
convocato, dopo tanta insi¬ 
stenza, per il 17 e 18 marzo 
prossimi. E’ augurabile che 
per quei giorni non saltino 
fuori fatti « nuovi » per far 
slittare nuovamente il Con¬ 
siglio comunale. Il gruppo 
consiliare comunista, in più 
di una occasione e in diver¬ 
se circostanze, ha chiesto la 


convocazione del Consiglio co¬ 
munale perchè lo stesso pos¬ 
sa procedere ad affrontare 
almeno alcuni problemi non 
più rinviabili come abbiamo 
già detto e relativamente al¬ 
le questioni di Borgo Crool 
ed alla riforma sanitaria. . 

Su Borgo Croci (il gruppo 
consiliare terrà su questo ar¬ 
gomento giovedì prossimo, u* 
na conferenza stampa alle 
ore 11 che avrà luogo nella 
sede del Comitato cittadino 
del PCI) è indispensabile co¬ 
noscere quali iniziative inten¬ 
de prendere la giunta in or¬ 
dine alla disponibilità dei ruo¬ 
li. disponibilità indispensabi¬ 
le per consentire alle ìmpra- 
se di procedere con maggior 
celerità nei lavori dei lotti 
andati già in appalto nel 1977 
e non ancora ultimati. 

Ma il problema non sta 
solamente in questo fatto. La 
giunta deve dire come inten¬ 
de procedere per consentire 
all’Istituto autonomo case po¬ 
polari di avviare gli appalti 
negli altri lotti. Come è noto 
il piano di risanamento di 
Borgo Croci prevede la co¬ 
struzione di 50 alloggi per 
un importo complessivo di 10 
miliardi e mezzo. Di questa 
somma restano ancora da ap¬ 
paltare oltre 4 4miliardi e 600 
milioni. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce la riforma sanitari 11 
Consìglio comunale dovrà 
procedere all'esame di una 
mozione presentata a suo 
tempo dal gruppo consiliare 
comunista. Fino ad oggi la 
giunta municipale di Foggia 
si può dire che è estranea 
ai fatti relativi all’applicazio¬ 
ne di questa importante ri¬ 
forma dello Stato. E’ neces¬ 
sario che il Consiglio comu¬ 
nale. essendo Foggia unità 
sanitaria locale a sé stante, 
proceda ad un esame com¬ 
plessivo della situazione sul¬ 
le questioni sanitarie e deli¬ 
beri gli atti necessari per 
l’attuazione della legge 833. 

r. e. 


Di nuovo in lotta a Cagliari i lavoratori della categoria che hanno occupato la sala della giunta comunale! 


Spietato regolamento di conti 


La Rumianca scarica ancora veleni: 
sciopero dei pescatori di Santa Gilla 

t ~ # ' 'N - 

A S. Elia rabbia per la beffa deiramministrazione che non ha mantenuto l'impegno di occupare 100 persone per la ripulitura 
della spiaggia di Poetto - La bonifica dello stagno compromessa se l'industria chimica proseguirà a riversare mercurio 


Testimone scomodo 
il giovane latitante 
ucciso a Pescara? 

Aveva 19 anni e 4 ne aveva trascorsi in carcere 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I pescatori 
sono di nuovo in lotta: 
quelli di S. Elia, che non 
possono esercitare il loro 
lavoro da quando è stata 
proibita la vendita dei frut¬ 
ti di mare dopo la seconda 
epidemia di colera, e quel¬ 
li dello stagno di S. Gilla, 
che erano stati assunti dal¬ 
la Regione, per l’opera di 
disinquinamento ma che 
vedono vanificato ogni sfor¬ 
zo perché, proprio in que¬ 
sti giorni, la Rumianca, ha 
ripreso a scaricare i detri¬ 
ti chimici nelle acque del¬ 
la laguna. 

Per primi, i pescatori di 
S. Elia e di altre zone del¬ 
la città hanno dato il via al¬ 
la lotta occupando la sala 
delle riunioni della giunta 
comunale nel palazzo, civi¬ 
co dì via Roma. Sotto i por¬ 
tici e tra le cancellate del 
municipio sono stati affis¬ 
si Ì cartelli e gli striscioni 
di denuncia, per sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica sul 


gravissimo problema.de! di¬ 
vieto di pesca e della man¬ 
canza di un depuratore fo¬ 
gnario. 7 - • i. 

Cosa chiedono i pescato¬ 
ri disoccupati? « Quando 
siamo stati qui la prima 
volta — rispondono — a 
manifestare con le nostre 
famiglie, durante il ricevi¬ 
mento in onore di Carla 
Fracci, il sindaco democri¬ 
stiano De Sotgiu aveva as¬ 
sunto l’impegno di risolve¬ 
re temporaneamente la ver¬ 
tenza. Invece non ha fatto 
niente. Da tre mesi siamo 
senza lavoro, dopo che ab¬ 
biamo avuto un impiego 
provvisorio nell’ambito del 
piano straordinario antico- 
lera. Ci hanno fatto pulire 
sommariamente le strade, 
ma rimane tutto come pri¬ 
ma. La situazione igienico- 
sanitaria della città è quan¬ 
to mai disastrosa ». 

La giunta aveva proget¬ 
tato, sotto la pressione dei 
manifestanti, di avviare 


subito la pulizia della spiag¬ 
gia del Poetto. Ma è insor¬ 
ta una difficoltà: ci sono 
appena cento milioni in 
cassa, mentre ne occorro¬ 
no almeno quattrocento, 
che dovrebbero essere con¬ 
cessi dalla Regione. 

Essendo la pratica bloc¬ 


cata, oltre cento pescatori 
non otterranno l’impiego 
provvisorio, almeno per il 
momento. In segno di pro¬ 
testa contro la nuova bef¬ 
fa della giunta de e di cen¬ 
trodestra i pescatori hanno 
deciso di occupare ancora 
il municipio e di procla¬ 


mare l’assemblea perma¬ 
nente. 

La lotta riprende anche 
a S. Gilla. I pescatori im¬ 
pegnati nel piano di risa¬ 
namento dello stagno sono 
entrati in sciopero per de¬ 
nunciare che benzopirene, 
mercurio ed altri veleni 
vengono di nuovo scarica¬ 
ti dalla Rumianca nella la¬ 
guna. 

La nostra battaglia per la 
bonifica e la ripresa della 
pesca nello stagno può es¬ 
sere definitivamente com¬ 
promessa se non si inter¬ 
viene con estrema urgen¬ 
za. Per queste ragioni, af¬ 
fermano i pescatori di San¬ 
ta Gilla, riprendiamo la 
lotta, e siamo decisi a de¬ 
nunciare alla magistratura 
la nuova incursione degli av¬ 
velenatori. Quel che occor¬ 
re è rendersi conto dei pe¬ 
ricoli, che non minacciano 
soltanto la nostra catego¬ 
ria, ma Finterà città e il 
suo retroterra. 

a. 9- 


Dal nostro corrispondente ! 

PESCARA — Il corpo sen- ! 
za vita di un giovane pe¬ 
scarese latitante e ricerca¬ 
to dalla polizia ^ è stato 
trovato lungo ri ciglio del¬ 
la superstrada « asse at¬ 
trezzato» che unisce Chie- 
tà a Pescara; il suo nome 
era Giuliano Febo, dicono 
i titoloni dei giornali loca¬ 
li; «aveva 19 anni e una 
fedina penale lunga cosi». 

Diciannove anni compiu¬ 
ti il 13 febbraio, per l’esat¬ 
tezza, e gran parte vissuti 
«fuori legge». A 11. de¬ 
nunciato per lesioni perso¬ 
nali, fugge di casa, e a 
quindici finisce in galera 
per la prima volta, perché 
rubava dentro le automo¬ 
bili. 

Ne esce presto ma ci 
rientra ancora prima, per 
una stona di rapine e se¬ 
questro di persona di cui 
lui si proclama innocente, 
ma non ha alibi e gli co¬ 
sta quasi quattro anni di 
galera. E’ il colpo di gra¬ 
zia. Esce che ha dicianno¬ 


ve anni, è « uomo » ormai 
senza essere stato giovane. 

E' diventato « il selvag¬ 
gio» e se ne vanta, è uno 
che « non tollera sgarri» e 
per questo prende a fuci¬ 
late un coetaneo per futili 
motivi. Fugge. è ricercato 
e infine, è l’epilogo della 
storia, ritrovato morto am¬ 
mazzato ai bordi di una 
strada a scorrimento velo¬ 
ce che unisce la zona indu¬ 
striale di Chieti a Pesca¬ 
ra. Figlio di una madre ri¬ 
masta vedova da tempo, 
che suda la sua dolorosis¬ 
sima vita pulendo lo sta¬ 
dio di Pescara e accuden¬ 
do un’altra figlia paraliti¬ 
ca, Giuliano Febo è cre¬ 
sciuto tra le strade di un 
quartiere della periferia 
emarginata della città e 11 
carcere ed è finito come un 
« misero fardello senza 
scarpe ». 

E’ la storia di un’altra 
vita mai vissuta. 

Sandro Marinacci 


Presidente CGIL (per la prima volta) 
al Comitato INPS di Campobasso 

CAMPOBASSO — Soddisfazione nella CGIL molisana che 
per la prima volta vede eletto un suo rappresentante alia 
presidenza al comitato provinciale INPS dopo trent’anni di 
' vita dell’ente e dopo dieci anni di gestione sindacale. Il nuo¬ 
vo presidente del Comitato è Nicola Paolino. E’ stato eletto 
con i voti della stragrande maggioranza dei commissari con 
i! solo voto contrario dei rappresentanti della CISL. Nel pas¬ 
sato i presidenti INPS sono stati sempre delia CISL e della 
UIL che si ruotavano le presidenzze regionale e provinciale. 

La CGIL aveva posto il problema della elezione di un suo 
rappresentante anche nel passato, ma mai si erano registrate 
convergenze tali da permettere che ciò si verificasse. Sa¬ 
rebbe stato certamente più utile che anche la CISL avesse 
votato il candidato della Camera del Lavoro, ma divisioni 
• interne non hanno permesso che ciò avvenisse. Solo all’iii- 
domani della elezione di Nicola Paolino, la CISL in un co¬ 
municato ha fatto sapere che appoggerà questa presidenza. 


La criminalità sembra influire pesantemente sul settore turistico 

Calano le prenotazioni negli alberghi 
ma la Sardegna non è «terra di banditi» 

Operatori in missione a Londra per riottenere un adeguato flusso di clienti 
Le defezioni rispetto all’estate scorsa raggiungono anche il 50 per cento 



Da lunghi mesi sono pri¬ 
gioniere dei banditi la mo¬ 
glie e la figlia dell'inge¬ 
gnere elettronico inglese, 
che vediamo uscire dal co¬ 
mando del carabinieri ap¬ 
pena dopo la liberazione 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Il boom della 
criminalità e dei sequestri di 
persona influirà negativa- 
mente sulla stagione turisti¬ 
ca sarda? L’interrogativo è 
più che una preoccupazione 
reale, in seguito alla notizia 
proveniente dalPInghilterra 
di una forte riduzione nelle 
prenotazioni « britanniche » 
negli alberghi sardi. 

I drammatici avvenimenti 
dell'estate scorsa, ed in par¬ 
ticolare la vicenda Schild, 
scoraggerebbero i turisti di 
oltre Manica a passare le lo¬ 
ro vacanze nell’isola. Con 
conseguenze facilmente im¬ 
maginabili per Vindustria tu¬ 
ristica e Feconomia isolana. 


Per scongiurare il pericolo 
una delegazione di operatori 
ed albergatori algheresi è 
partita domenica scorsa alla 
tolta di Londra. Nella capi¬ 
tale è previsto un incontro 
con i responsabili inglesi del 
settore viaggio. 

« Vogliamo — ha commen¬ 
tato alla partenza Mario 
Puppo, rappresentante degli 
albergatori — cercare con 
ogni mezzo di dare a quella 
clientela un’immagine vera 
della Sardegna: l’immagine 
di una popolazione laboriosa, 
di un posto tranquillo, di un 
mare splendido. Gli episodi 
criminosi che hanno dato 
origine a questa crisi devono 
essere valutati in un quadro 
diverso, che non può coinvol¬ 


gere Finterà isola ». 

All’iniziativa degli alberga¬ 
tori v degli operatori turisti¬ 
ci algheresi hanno annun¬ 
ciato « pieno sostegno » » re¬ 
sponsabili regionali del turi¬ 
smo. In cosa consista questo 
sostegno non è facile capire. 
Forse, più che un « sostegno 
morale », sarebbe più utile, 
come chiedono da tanto tem¬ 
po le stesse popolazioni sar¬ 
de, che la Regione contri¬ 
buisse effettivamente allo 
sviluppo turistico, realizzan¬ 
do quanto di sua competen¬ 
za: alberghi, camping, at¬ 
trezzature per il turismo di 
massa. 

Gli inglesi che si erano pre¬ 
notati per una vacanza in 
Sardegna durante la prossi¬ 


ma estate, hanno comunque 
finora disdetto Timpegno al 
75 per cento. « La Sardegna 
non è sicura. I nostri clienti 
temono i banditi. Si verifi¬ 
cano troppi sequestri », così 
si sono giustificate le agen¬ 
zie britanniche, annuncian¬ 
do la canceUazione delle pre¬ 
notazioni. 

Questa « evasione di mas¬ 
sa r dei turisti inglesi ha im¬ 
mediatamente provocato dei 
contraccolpi negativi nell'at- 
tività alberghiera decisola. 
Gli operatori turistici hanno 
chiesto, attraverso rESIT, 
un intervento urgente della 
amministrazione regionale. 

In un incontro a Cagliari 
con il presidente della giunta 
Ghinami e con Possessore 


Erdas, il commissario del- 
l’ESIT dott. Asili ha confer¬ 
mato che, per la imminente 
stagione estiva, « le prospet¬ 
tive turistiche sono da rite¬ 
nersi allarmanti, soprattutto 
ad Alghero, in seguito al- 
Pannullamento di numerose 
prenotazioni da parte degli 
operatori inglesi ». 

I dati fomiti dal sindaco 
di Alghero e dagli operatori 
locali, sono abbastanza si¬ 
gnificativi: lo scorso anno la 
campagna vendite si aggira¬ 
va sul 60-80 per cento del po¬ 
tenziale ricettivo; oggi le 
conferme dei posti letto non 
superano neppure il 20 per 
cento. Le conseguenze del 
tracollo sono una notevole ri¬ 
duzione dei livelli occupazio¬ 
nali 1 giovani e donne nel¬ 
l’alta stagione) ed una per¬ 
dita globale per reconomìa 
della zona di Alghero e per 
la provincia di Sassari. In¬ 
fatti, ripercussioni negative 
si comincerebbero a registra¬ 
re anche sulla Costa Smeral¬ 
do e in Gallura. 

I sequestri di persona, in¬ 
somma. costituiscono un col¬ 
po mortale per tl turismo 
sardo. Gli inglesi (ma anche 
altri stranieri) non vogliono 
più venire in Sardegna an¬ 
che per repressione enor¬ 
me suscitata in Gran Breta¬ 
gna dal rapimento della fa¬ 
miglia Schild (il padre è sta¬ 


to rilasciato quasi subita, 
ma madre e figlia si trovano 
da mesi prigioniere dei ban¬ 
diti). , 

Il drammatico caso degli 
Schild è all’origine di una 
campagna della stampa bri¬ 
tannica che offre un’imma¬ 
gine distorta della Sardegna, 
presentata come da terra 
dei banditi ». 

« La nostra isola — hanno 
detto a Ghinami gli opera¬ 
tori turistici — non può es¬ 
sere penalizzata nella sua 
globalità per le criminosa 
imprese di alcuni sciagura¬ 
ti. Bisogna porre rimedio a 
questa iattura ». 

Se continuano gli annulla¬ 
menti delle prenotazioni per 
Pestate, solo ad Alghero sarà 
compromessa la vendita di 
1500 posti letto, e ciò può si¬ 
gnificare disoccupazione per 
decine e decine di lavoratori. 

Come primo rimedio è sta¬ 
to deciso un intervengo pub¬ 
blicitario, pagato dalla Re¬ 
gione sarda, sui giornali in¬ 
glesi. Durante gli incontri 
londinesi si è discusso e stu¬ 
diato un piano — come è 
stato detto — « per riporta¬ 
re l’opinione pubblica ingle¬ 
se a considerare con maggio¬ 
re obiettività l’immagine del¬ 
la Sardegna ». 

g. p. 
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Importanti sviluppi dopo la mozione del PCI 1 Per il presidente della Regione 


Anche i socialisti chiedono 
le dimissioni della 
giunta regionale calabrese 

Un documento approvato all'unanimità (assenti i craxiani) 
La questione è subito passata all'attenzione del consiglio 


REGGIO CALABRIA — Il 
Comitato regionale del PSI 
— riunitosi ieri notte a La¬ 
mezia — ha formalmente de¬ 
ciso di chiedere le dimissioni 
del presidente della Giunta 
regionale di centro sinistra in 
carica dall’aorile dell'anno 
scorso. Con un comunicato 
approvato aU’unanimità — al¬ 
la riunione non partecipava¬ 
no alcuni membri dell'area 
craxiana — si afferma infatti 
che la situazione colitica del¬ 
la Regione si è andata sensi¬ 
bilmente deteriorando ren¬ 
dendo incompatibile la pr(?- 
«enza del PSI nella maggio¬ 
ranza: da qui l'invito a Fer¬ 
rara e agli assessori di di¬ 
mettersi e, contestualmente: 
l’avvio di contatti con le for¬ 
ze politiche democratiche. 

L’importante decisione del 
comitato regionale socialista 
dà seguito alle nette prese di 
posizione delle correnti di 
Frasca e di quella mancinia- 
«a poi tendenti ambedue ad 
un chiarimento finale della 
situazione calabrese e quindi 
alle dimissioni della Giunta 
Ferrara. All’interno dell’ese¬ 
cutivo di Ferrara la determi¬ 
nazione socialista era stata 
portata dall’assessore. Domi- 
nianni il quale aveva provve¬ 
duto ad informare gli altri 
colleghi di Giunta che il 
chiarimento si poteva avere 
«olo con le dimissioni dell’e- 
«ecutivo. Da parte democri¬ 
stiana invece la direzione re¬ 
gionale aveva respinto la 
possiblità delle dimissioni 
con un invito strabiliante a 
definire la nuova agenda di 
lavoro fra i partiti, un nuovo 
programma, insomma, e invi¬ 
tando il presidente e gli as¬ 


sessori de a non rassegnare 
comunque le dimissioni. 

Questa attuazione, in cui 
uno dei quattro partiti della 
maggioranza ha finalmente 
dichiarato di volere le dimis¬ 
sioni del presidente e dell’e¬ 
secutivo, si è trasportata ieri 
all’interno del Consiglio re¬ 
gionale calabrese, convocato 
a Palazzo San Giorgio di 
Reggio, la riunione della mat¬ 
tina è slittata al pomeriggio 
e. al momento in cui scri¬ 
viamo, deve ancora avere ini¬ 
zio. 

Di certo c’è chi di fronte 
alla chiara presa di posizione 
del PSI, Ferrara e i demo- 
cristiani non paiono affatto 
intenzionati a prenderne atto 
come correttezza funzionalità 
politica e democratica richie¬ 
derebbero e cioè rassegnando 
le dimissioni. In una dichia¬ 
razione rilasciata ieri pome¬ 
riggio il segretario scudocro¬ 
ciato Gallo ha tentato una 
ennesima ricucitura invitando 
le forze politiche presenti 
nella Giunta ad un tempesti¬ 
vo incontro diretto a favorire 
un franco e possibili chiari¬ 
mento. 

Nella stessa dichiarazione 
Gallo definisce « assurda » li¬ 
na eventuale crisi alla regio¬ 
ne che — qui si tocca il ridi¬ 
colo se di tragedia non si 
trattasse viceversa — « pena¬ 
lizzerebbe — così afferma 
Gallo — in modo ingiusto a 
ingeneroso le popolazioni ca¬ 
labresi bloccando irresponsa¬ 
bilmente presso il Consiglio 
regionale il bilancio, le aree 
interne, ragricoltura. la sani¬ 
tà, i lavori pubblici, il, tu¬ 
rismo. il personale ». Un vero 
e proprio ribaltamento della 


Concluso il congresso Confcoltivatori siciliana 

Coltivatori diretti, 
un ruolo attivo 
nella lotta alla crisi 

Girolamo Scafurro riconfermato presiden¬ 
te - Risolvere vecchi squilibri territoriali 


Dalla redazione 

PALERMO — Una agricol¬ 
tura siciliana moderna, 
produttiva, associata. Una 
agricoltura per gli anni ’80, 
capace di contribuire alla 
soluzione dei problemi eco¬ 
nomici che travagliano 1* 
isola. 

Ecco l’obiettivo emerso 
con forza dal congresso 
della Conf-coltivatori sici¬ 
liana (Giroimo Scaturro è 
stato riconfermato presi¬ 
dente). L’identikit delle 
campagne siciliane era già 
stato formulato alla vigi¬ 
lia del congresso. Si po¬ 
neva, adesso, il problema 
di articolare la piattafor¬ 
ma dei contadini siciliani, 
individuando alcune leve 
per modificare storture e 
squilibri consolidati (il più 
grave quello di una agri¬ 
coltura divisa in zone « for¬ 
ti » — vigneto e serra — e 
zone interne, poco coltiva¬ 
te, poco industrializzate, 
scarsamente competitive). 

Come invertire questa 
tendenza? Intanto — co¬ 
me si legge nella risolu¬ 
zione conclusiva — con il 
riconoscimento del ruolo 
dell’impresa diretta colti¬ 


vatrice. Un ruolo trainan¬ 
te — contribuisce, infat¬ 
ti. al 75 per cento della 
produzione complessiva 
deU’agricoltura siciliana — 
sebbene non riconosciuto 
anzi mortificato, all’atto 
dei finanziamenti della Re¬ 
gione, dello Stato e della 
Comunità Europea. Ma una 
seria programmazione do¬ 
vrà fare i conti con tutti i 
problemi dell’agricoltura 
siciliana. E allora è al 
potenziale di rinnovamento 
espresso dall’associazioni¬ 
smo contadino che bisogna 
guardare per andare a- 
vanti. 

Le principali proposte 
per l'agricoltura siciliana ■ 
sono state costantemente 
collegate, nel corse del 
congresso, ai temi naziona¬ 
li. In questo senso si è 
guardato con preoccupa¬ 
zione al fenomeno terrori¬ 
stico e mafioso che, insie¬ 
me agli scandali di Stato, 
genera sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni. 

La Conf-coltivatori. nella 
risoluzione, chiede un go¬ 
verno nazionale e regiona¬ 
le dotati di autorità mora¬ 
le e di credibilità. 


verità e insieme la clamorosa 
ammissione dell’incapacità 
della Giunta a risolvere in 
oltre un anno di attività tutti 
quei problemi elle ora Gallo 
cita. 

In ogni caso — a parte 
questo — la posizione della 
DC non pare intenzionata a 
recedere da quello che suona 
ora come una vera e propria 
offesa per le istituzioni de¬ 
mocratiche. Socialdemocratici 
e repubblicani vivono dal 
canto loro una fase di attesa: 
i primi tutti intenti a cercare 
di parare le violenti critiche 
piovute anche sul loro conto 
dopo la vergognosa lottizza¬ 
zione dell’ESAC, i secondi a 
metà di un guado che li vede 
protagonisti in negativo del 
tentativo moderato e centri¬ 
sta democristiano. Una situa¬ 
zione che dunque è arrivata 
alla paralisi estrema e che le 
ultime resistenze democri¬ 
stiane a presentare le dimis¬ 
sioni dei suoi rappresentanti 
non fanno altro che aggrava¬ 
re fino al limite estremo del¬ 
l'offesa in piena regola delle 
istituzioni democratiche. Or¬ 
mai non bastano più le palesi 
prove di incapacità e di inef¬ 
ficienza del governo Ferrara, 
n on bastano più i deliberati 
chiari di uno dei partiti della 
maggioranza che invita alle 
dimissioni il presidente e gli 
assessori. Cosa altro si vuo¬ 
le? A che cosa si punta da 
parte democristiana? 

« E’ grave — ha affermato 
ieri in una dichiarazione il 
segretario. regionale comuni¬ 
sta Tommaso Rossi — che 
ancora il presidente della 
Giunta regionale non abbia 
preso atto delle decisioni del 
comitato regionale del PSI e 
non si sia presentato, assie¬ 
me alla giunta, dimissionario 
in Consiglio regionale. Si in¬ 
troduca così nella vita politi¬ 
ca calabrese un elemento di 
eccezionale gravita poiché 
non è ammissibile che di 
fronte al venir meno di una 
maggioranza ed alla esplicita 
richiesta di dimissioni da 
parte di un partito di gover¬ 
no, venga mantenuta in vita 
una giunta che non ha più, 
oltretutto, una maggioranza. 
Ferrara e la giunta devono 
dimettersi. 

La Regione non è un ap¬ 
pendice della DC. la cui vita 
può essere condizionata dagli 
umori e dalle decisioni dei 
suoi organismi: tocca al con¬ 
siglio prendere le determina¬ 
zioni necessarie. Ormai l’at¬ 
tuale situazione — prosegue 
la dichiarazione di Rossi — 
non è più tollerabile; il Con¬ 
siglio deve essere posto in 
condizione di decidere tem¬ 
pestivamente sulla formazio¬ 
ne di una nuova giunta che 
sia capace di governare la 
Calabria nell’attuale situazio¬ 
ne di grave emergenza. 

Solo così — dopo sei mesi 
in cui la vita della regione è 
rimasta paralizzata — posso¬ 
no essere affrontati, con una 
attività cioè permanente del 
consiglio e di un impegno 
straordinario di una nuova 
giunta, degna di questo nome 
i problemi urgenti segnando, 
nel contempo, una svolta nel¬ 
la vita della regione e recu¬ 
perando — conclude la di¬ 
chiarazione di Rossi — quel 
rapporto di fiducia con le 
popolazioni calabresi, logo¬ 
rato e compromesso dalla 
Giunta Ferrara ». 

Filippo Velfri 


Crisi siciliana: 

. V 

la DC attende 

ordini da Roma 

\ 

Il nome uscirà da piazza del Gesù - An¬ 
che oggi a vuoto le votazioni ail'Ars? 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — U preambolo viene al di qua dello stretto por¬ 
tato a braccia dai capi corrente delle DC. Ormai l’Inversione 
ad « U » effettuata dai dirigenti siciliani dello scudo cro¬ 
ciato. ha quasi il crisma deH’uffieialità. Ecco ruitima, tirata 
fuori dalla riunione, durata due giorni, delia direzione regio¬ 
nale del partito. Convocata, finalmente, a tre mesi dall’aper¬ 
tura della crisi di governo per sciogliere il nodo del presi¬ 
dente della Regione da designare, la riunione ha registrato 
toni infuocati e polemiche aspre tra le correnti. E si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto. 

Nella tarda serata di ieri era annunciata una presa di 

r sizione sugli sbocchi da dare alla crisi, ma la decisione 
stata un’altra. Dilaniata da uno scontro aperto, esploso 
in forme nuove — si sono distinti i fanfaniani che hanno 
praticamente impedito la stesura della nota — la DC ha 
allora preferito staccare biglietti aerei per tutti i capi delle 
correnti che si recheranno a Roma alla riunione dì venerdì 
della direzione nazionale. E — si fa sapere ufficiosamente — 
sarà lì, in una stanza del palazzo di piazza del Gesù, che 
verrà fuori 11 nome del presidente del governo siciliano 
Come riaffermazione del principio di autonomia è un bri- 
l’esemplo. 

La Sicilia è sferzata dai colpi della crisi, della mafia e 
del malgoverno e la DC che fa? Imbarca sul preambolo 11 
suo presidente e lo spedisce a Palermo. Ma non è pure 
detto che questo viaggio sia ormai imminente. L’abbocca¬ 
mento romano è aperto infatti a tutte le soluzioni, e può 
anche darsi che lo scontro si faccia ancora più pesante. 
Risultato: si dà ancora una volta per scontata la fumata 
nera nella nuova votazione che si tiene stamane a Sala d’Èr¬ 
cole. Dimessesi infatti giovedì scorso il presidente-civetta, Jl 
capogruppo de Calogero Lo Giudice, è necessario procedere 
ad altri turni di votazione. E dai due scrutini previsti par 
oggi (la seduta è convocata per le 10,30) è certo che verrà 
fuori un nulla di fatto. 

Si sa già che, comunque, dopo la decisione presa dalla 
presidenza dell'Assemblea di intensificare le sedute del par¬ 
lamento (« per consentire all’Assemblea — ha spiegato l’on. 
Russo — di programmare i propri lavori, senza dover ripe¬ 
tere cicli di votazione che si concludono puntualmente con 
la rinuncia dei presidenti eletti») si sono ristretti 5 margini 
per sperare in uno sfilacciamento senza fine della crisi. Per 
esempio: cosa farà il gruppo de al momento delia prossima 
votazione? Non essendo ancora uscito da Roma, come è 
probabile, il nome del presidente, si presterà ancora al pt 
noso espediente della « civetta »? Incalzata dai nuovi ritmi 
delle sedute la DC dovrà decidersi. La direzione sembrerebbe 
intenzionata a continuare nell’azione di allettamento ne; 
confronti dei socialisti il cui ruolo giudica «essenziale », e 
degli altri partiti laici dei quali viene apprezzata la «solidità». 

La DC insomma spera in una • riedizione del centro sini¬ 
stra. E pur di giungere a questo risultato (non è detto che 
lo ottenga, visto che il PSI, tranne qualche esponente dispo¬ 
nibile ad abboccare all'amo, è fermo finora nella intenzione 
di non ripercorrere strade del passato) si muove su tempi 
lunghi, vuole imporli alla Regione che entra tra poco nel 
quarto mese senza una giunta. 


I beni ambientali, architettonici e storici senza più interventi ? 

Cagliari: sfrattata la Sovrintendenza 
Caos per le pratiche e cantieri fermi 

i. ' . « ' v | * * 

' i 

Il proprietario dell’appartamento ha ottenuto la riconsegna deirimmobile 
La decisione era nell’aria da tempo m a nessuno si è fatto avanti per ottenere 
una sede stabile - L’offerta di alcune stanze del centro di programmazione 




v 



Una strada del ceniro storico di Cagliari 


Si aggrava a Messina il problema casa 

In fumo 60 miliardi se la giunta 

non appalta gli alloggi comunali 

* ' 

La denuncia del Comitato operativo — Per le inadempienze dell’amministra¬ 
zione guidata dalla DC in difficoltà anche i soci delle cooperative edilizie 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Se entro quat¬ 
tro mesi il Comune non pro¬ 
cederà agli appalti per la 
costruzione di alloggi econo¬ 
mici e popolari, 60 miliardi 
andranno in fumo. La denun¬ 
cia è del Comitato Operativo, 
emanazione del Circolo di 
Cultura di medicina, il cui 
scopo è quello di stimolare 
e sollecitare la soluzione dei 
problemi della città. 

Questa volta l’obiettivo si 
è incentrato sul problema del¬ 
la casa, da sempre piaga del¬ 
la società messinese e. nel¬ 
lo stesso tempo, uno dei te¬ 
mi su cui massiccia è stata 
l’azione di lotta dei comuni¬ 
sti e delle forze progressiste 
della città in questi anni. Ad 
ostacolare questa azione vi 
sono stati, come nel caso dei 
60 miliardi che rischiano di 
andar perduti, le gravi ina¬ 
dempienze delle amministra¬ 
zioni comunali, succedutesi in 
questi decenni sotto la gui¬ 
da della Democrazia cristia¬ 
na. L’ultima inadempienza in 
ordine di -tempo è appunto 
quella relativa agli appalti 
degli alloggi popolari, che 


rientrano in quella glande fet¬ 
ta di finanziamenti per l’edi¬ 
lizia, che Tamministrazione 
di centro-sinistra esita a spen- 
. dere. 

Ma i ritardi nel settore e- 
dilizio non si limitano a ciò: 
il Comitato Operativo denun¬ 
cia per esempio la situazione 
in cui si stanno venendo a 
trovare numerosi soci di 
cooperative, beneficiari della 
legge « 167 ». Molti alloggi so¬ 
no in fase di avanzata co¬ 
struzione (è il caso delle 
cooperative edilizie di Lican- 
dro nella zona nord della cit¬ 
tà) ma rischiano di non es¬ 
sere abitabili per i ritardi 
nella progettazione e realiz¬ 
zazione delle opere di urba¬ 
nizzazione. 

' Ancora una volta l’ente co¬ 
mune, come hanno denuncia¬ 
to più volte i comunisti, si 
dimostra incapace di risolve¬ 
re i problemi di Messina: 
eppure per quanto riguarda 
la questione casa, l’ammini- 
strazione guidata dal sindaco 
DC Antonio Andò dovrebbe 
essere facilitata da quell’Uf- 
ficio casa, recentemente co¬ 
stituito. in seguito ad una 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Sovrlntendenza al beni ambientali, architettonici e storici ha chiuso i battenti. 

Il motivo; non dispone più di una sede dove potere proseguire l'attività. I dipendenti della So¬ 
vrintendenza sono stati sfrattati l'altro giorno dal vecchio appartamento di via Caprera. L'av¬ 
venimento era peraltro nell’aria da tempo. Il proprietario dello stabile aveva infatti ufficial¬ 
mente fatto richiesta per riavere l’appartamento affittato già da cinque anni. Il Ministero dei 
Beni culturali ha ottenuto una proroga di sfratto fino alia prima decade di questo m >se. Puntuale 

si è presentato alla porta 
l’ufficiale giudiziario, con 
l’ingiunzione di sfratto. Non 
è restato che fare i bagagli 
e trasferirsi in un altro ap¬ 
partamento, nella zona di 
Castello, sopra la porta Cri¬ 
stina. Si tratta di qualche 
stanza del vecchio arsenale 
sabaudo. Ma qui ci stanno a 
malapena gli armadi. Il per¬ 
sonale non può lavorare, per 
cui l’attività è ferma. 

In mancanza di una sede 
vera e propria è stato so¬ 
speso il disbrigo di ogni pra¬ 
tica. La situazione diventerà 
presto esplosiva, visto che la 
media mensile è di 500 pra¬ 
tiche presentate all’esame 
della Sovrintendenza. 

La « sospensione » forzata 
dal lavoro riguarda 2 dipen¬ 
denti di ruolo che svolgono 
mansioni di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Vi sono poi l 
giovani ' assunti'in base al 
disposto della legge 285, in¬ 
caricati di catalogare e fare 
l’inventario dei « pezzi » del¬ 
la pinacoteca, dell'archivio e 
del museo etnografico. 

Se la minaccia all’occupa¬ 
zione non è certo seconda¬ 
ria, altrettanto gravi sono gli 
effetti che la sospensione for¬ 
zata produce sull’importante 
attività della Sovrintendenza. 
Salta il progetto «cittadella 
dei musei » che pure aveva 
riscosso consensi e interesse 
da parte di tutti; salta an¬ 
che il progetto di riapertura 
della pinacoteca, autentico 
oggetto misterioso per gli ap¬ 
passionati d’arte cagliaritani. 

La chiusura forzata di que¬ 
sto importante ufficio statale 
rischia inoltre di dare un col¬ 
po di grazia all’attività edi¬ 
lizia. infatti, viene sospeso 
il disbrigo di ogni pratica. 
Si fermano così i cantieri 
di restauro, i piani urbanisti¬ 
ci, l’edilizia vincolata. Tutto 
questo potrebbe consentire u- 
na ripresa in grande stile del¬ 
l’abusivismo, favorendo una 
più intensa speculazione 
Sembra incredibile, ma tan¬ 
to caos è possibile perchè 
nessuno ha mai provveduto 
a dotare la Sovrintendenza di 
un locale adeguato. L’asses¬ 
sore regionale agli enti loca¬ 
li. il democristiano Nino Car* 
rus. cerca di colmare i ri¬ 
tardi e le colpevoli inadem¬ 
pienze lanciando alla giunta 
la proposta di dotare la So¬ 
vrintendenza di alcune stanze 
inutilizzate del Centro di pro¬ 
grammazione. A parte i tem¬ 
pi non certo brevi, visti i 
precedenti, rimane il fatto 
che l’offerta è del tutto in¬ 
sufficiente. Per operare, la 
Sovrintendenza ha bisogno di' 
un centro stabile e funzionale. 

Neppure il ministero dei 
Beni culturali ha saputo prov¬ 
vedere con tempestività. I re¬ 
sponsabili governativi si sono 
limitati ad ottenere per cin¬ 
que anni la proroga dello 
sfratto, senza mai trovare u- 
na soluzione alternativa. 

Le trattative per l’acquisto 
del palazzo Tirso (dove ave¬ 
va sede la società elettrica 
sarda) sono ancora in corso. 
Si prevedono tempi partico¬ 
larmente lunghi, probabil¬ 
mente interi mesi, se non an¬ 
ni. I funzionari del ministero 
dei Beni culturali hanno sug¬ 
gerito ora al prefetto di Ca¬ 
gliari dottor Parodi di requi¬ 
sire qualche stabile sfitto per 
dare una sede alla Sovrin¬ 
tendenza. Il prefetto ha re¬ 
plicato seccamente: «Non si 
può portare via le case al 
prossimo, in mancanza dei 
reouisiti di legge». 

Alla fine si è trovato il 
«buco» sopra la Porta Cri¬ 
stina. nella casa che un tem¬ 
po ospitò Cervantes, durante 
la dominazione spagnola, e 
che in seguito venne adibita 
ad ufficio dell’arsenale dei 
re sardo-piemontesi. Un lo¬ 
cale. tra raltfo. pericolante, 
dove ogni giorno i funzionari 
si recano per timbrare il car- 
| teliino. per poi tornare a ca¬ 
sa. 

Paolo Branca 


Una grande 
battaglia 
culturale 
civile 
e morale 


jjroposta del PCI, recepita 
dalia giunta di centro-sinistra, 
grazie anche a una pressan¬ 
te azione di massa. 

Per superare questi ritar¬ 
di nel settore edilizio, il Co¬ 
mitato Operativo propone di 
rendere operanti le strutture 
di questa particolare branca 
dell’assessorato all’urbanisti¬ 
ca, la cui azione sembra fat¬ 
ta apposta per poter snellire 
quelle procedure burocrati¬ 
che, presa a pretesto dai par¬ 
titi del centro-sinistra per giu¬ 
stificare le loro inadempienze. 
Insieme all’anagrafe degli 


Lutto 


TARANTO — E’ scomparso 
improvvisamente all’età di 
51 anni il compagno Mario 
Bitetti, consigliere provinciale 
del PCI e consigliere comuna¬ 
le di Ginosa. Aveva ricoper¬ 
to anche la carica di vice sin¬ 
daco dello stesso Comune. 
Era iscritto al Partito dal 
1944 ed era stato sempre una 
figura importante di mili¬ 
tante e di dirigente delle lot¬ 
te dei comunisti di Terra 
Ionica. 


assegnatari e degli aventi di¬ 
ritto agli alloggi di edilizia 
economica e popolare, indi- - 
spensabile per la celere at¬ 
tuazione della legge regionale 
che stabilisce per Messina 
modalità e criteri di assegna¬ 
zione particolari, conformi al¬ 
la particolare questione casa 
di questa città (baracche, ca¬ 
sette ultrapopolari. larghe Fa¬ 
sce di degrado urbanistico, 
sparso iin po’ dappertutto) 
— legge proposta dal PCI — 

» l’esigenza di far funzionare 
a pieno ritmo un ufficio casa 
resta l’obiettivo primario. 

Difatti non vi è soltanto 
il problema di assegnare la 
casa a migliaia di cittadini, 
ma anche — e ciò oggi è 
possibile grazie alla legge vo¬ 
tata nello scorso dicembre 
dall*ARS — per iniziare quel 
processo di risanamento del¬ 
le grandi aree cittadine, al¬ 
cune delle quali attrezzate e 
provviste di opere di urba¬ 
nizzazione. Un obiettivo che 
vede una larga mobilitazione 
di massa, come la stessa re¬ 
sistenza del Comitato Opera¬ 
tivo sta a dimostrare. 

Enzo Raffaele 


CAGLIARI — La chiusura 
degli uffici della Sovrantm- 
dema ai beni ambientali, ar¬ 
chitettonici e storici, rappre¬ 
senta un fatto di inau¬ 
dita gravità . Pottìé il 
provvedimento di sfratto, 
giù reso esecutivo dal¬ 
la magistratura cagliaritana, 
era noto da ben cinque an¬ 
ni, e non si è fatto nulla per 
porvi rimedio. A Cagliari vie¬ 
ne a mancare lo strumento 
indispensabile per interveni¬ 
re a sai\aguardiu dell’immen¬ 
so patrimonio ambientale, ar¬ 
tistico e architettonico dell’ 
Isola, e si rimane impotenti 
di fronte alla speculazione 
sulle coste che, a seguito di 
questo provvedimento, potreb¬ 
be essere ancora intensificata. , 

L’assessore regionale agli 
enti locali ha ora proposto 
alla sovraintendenza archi¬ 
tetto Francesca Segni di al¬ 
loggiare gli uffici da lei di¬ 
retti in qualche stanza del 
Centro di programmazione. 
Quasi un’opera di carità, co¬ 
me ad una famiglia senza tet¬ 
to. Al solito, il Comune di Ca¬ 
gliari fa finta di niente, e 
tace su tutta la linea. Da Ro¬ 
ma, il governo propone la re¬ 
quisizione di qualche palaz¬ 
zo vuoto, ma il prefetto non 
ubbidisce per non andare con¬ 
tro la legge. 

Eppure gli sforzi congiun¬ 
ti dell’Amministrazione regio¬ 
nale, della Giunta comunale 
e del governo centrale, con 
un po’ di cultura e di con¬ 
sapevolezza civile, dovrebbe¬ 
ro e potrebbero consentire li¬ 
na soluzione giusta e ade¬ 
guata, anche se forse non 
immediata. Ma sarebbe op¬ 
portuno a nostro parere, guar¬ 
dare al centro storico, esat¬ 
tamente al quartiere di Ca¬ 
stello. Tra la Porta Cristi¬ 
na e la Torre Pisana di San 
Pancrazio, il complesso che 
unisce la Cittadella dei Mu¬ 
sei al Museo Archeologico, 
opportunamente restaurato, 
può consentire alla Sovrain¬ 
tendenza di trovare una sede 
propria e nel luogo più degno. 

Purtroppo, anche qui la si¬ 
tuazione è nota. La Porta 
Cristina da anni è sbarrata 
e puntellata perché pericolan¬ 
te, ed i locali adiacenti so¬ 
no ovviamente inagibili, e ri¬ 
mangono inutilizzati, tranne 
le poche stanze dove, appun¬ 
to, sono stati trasferiti do¬ 
cumenti e mobili dai locali 
di via Caprera. 

Va bene che l’assessore d.c. 
onorevole Carrus possa prov- 
visoriametne mettere a dispo-" 
sizione qualche stanza, c che 
il prefetto riesca a decidersi 
di requisire qualche stabile 
vuoto, ma è essenziale che si 
proceda speditamente al re¬ 
cupero dell’intero complesso 
di Porta Cristina. - 

Ritorna a proposito il di¬ 
scorso da noi portato avan¬ 
ti, dalle colonne de l’Vnità 
e in una interpellanza al 
Consiglio regionale, relativo 
alla sede dell’Assemblea sar¬ 
da da fissare definitivamente 
nel Palazzo Viceregio, e quin¬ 
di al recupero globale del 
centro storico di Cagliari, par¬ 
tendo proprio da Castello. 

Come si vede, le occasioni 
per rivitalizzare il patrimonio 
artistico e architettonico non 
mancano. Mancano da sem¬ 
pre volontà politica e retro¬ 
terra culturale. Il caso di 
Cagliari è divenuto insoste¬ 
nibile. Il centro storico grida 
vendetta. Le opere incompiu¬ 
te, i palazzi squarciati, i 
guasti della speculazione e- 
dilizia offendono e feriscono 
il senso comune dei cittadini. 
Per porre fine a tanta ver- 
aogna, non è inesatto par¬ 
lare della necessità assoluta 
di una grande battaglia di 
massa culturale. 


Eugenio Orrù 


Riduzione radiofonica in Abruzzo de «L'ultimo anno del principe» di Francesco De Vincenzo 


La rivoluzione galileiana 
delle lotte del Fucino 


Nostro servizio 

CHIETI — Trent’anni fa, nel 
febbraio del 1950, nonostante 
. il clima di guerra fredda e di 
scontro, nella Morsica pren¬ 
deva l'avvio una lotta unita¬ 
ria e di massa che, iniziata 
con gli scioperi alla rovescia 
per il lavoro e per migliori 
contratti d’affitto, si trasfor¬ 
mò per strada in rivendica¬ 
zione della riforma agrana. 
Un anno dopo la conclusione 
positiva: un decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica in¬ 
cludeva le i terre morsicane 
del principe Tot Ionia nella 
legge stralcio ({atta in attesa 
della generale riforma agra¬ 
ria che non venne più) che 
' espropriava alcuni grandi la- 
’ M/ondi per dare la terra ai 
‘ mmtadini. 

’ Da questi fatti storici è na¬ 


to « L'ultimo anno del prin¬ 
cipe », un lavoro teatrale di 
Francesco Di Vincenzo alle¬ 
stito nel 1977 dal Teatro Sta¬ 
bile deir Aquila e l’anno dopo 
dal « Teatro Momentanea¬ 
mente Assente ». Alessandro 
Torlonia, lo sconfitto, è uno 
dei personaggi chiave delFo- 
pera. Ma chi era costui? 

Il più grande proprietario 
terriero d’Europa: oltre 12 
mila ettari di terra che con¬ 
duceva in gran parte con le 
caratteristiche di una moder¬ 
na azienda capitalistica. Era 
dunque esponente di una 
imprenditorialità coraggiosa, 
cui pure vanno riconosciuti 
meriti storici (il nonno aveva 
prosciugato il Fucino anche 
rischiando capitali propri ). 
Menti che non annullano le 
gravi responsabilità sociali 
che io stesso si assumeva 


con uno sfruttamento dei 
contadini fino alla fame. A 
quei tempi, con quel che va¬ 
leva la moneta, Torlonia 
«estraeva » dal Fucino circa 
un miliardo all’anno: un vero 
e proprio nuovo «prosciuga¬ 
mento », questa volta non del 
lago ma di tutte le attività 
umane (possedeva, oltre alle 
terre, uno zuccherificio, il 
controllo della Banca del Fu¬ 
cino ed altro ancorai. 

Il tipico personaggio catti¬ 
vo, dunque, e facile da rap¬ 
presentare? Non per l’autore 
de «L’ultimo anno del prin¬ 
cipe*, che si è posto Vobiet- 
tivo di rifuggire dalla sempli¬ 
ficazione schematica e un po’ 
propagandistica tipica di un 
certo superato « teatro politi¬ 
co » e anche di un certo- 
« teatro-documento ». Ed ecco 
che allora il principe Torlo¬ 


nia sulla scena ci sta a spie¬ 
gare le sue ragioni, a riven¬ 
dicare i menti storici suoi e 
della sua classe, con lucida 
coscienza del suo ruolo e del¬ 
la sua fine. Non si può dire 
con certezza se questa con¬ 
sapevolezza appartenga più 
alla realtà storica o alla fin¬ 
zione teatrale (si deve pur 
ricordare che la finzione è 
parte del linguaggio teatrale). 
Ma, in ogni caso. Fautore ha 
inteso delineare questo per¬ 
sonaggio con i caratteri tipici 
della dialettica brechtiana, 
cosi come per il resto delFo- 
pera, caratterizzata da un 
procedere dialettico per 
«presenza di contrare ». 

E « brechtiano » in senso 
ancora più letterale è ravvio 
del lavoro. Si finge che Tor¬ 
lonia faccia rappresentare nel 
1948 « La vita di Galileo » del 
drammaturgo tedesco per « i 
suoi* nella Morsica, «dove 
Fesplosione è vicina » per 
farne un uso didattico alla 
rovescia: ammaestrare il ceto, 
dominante sui fini, sui meto¬ 
di di lotta delle classi subal¬ 
terne e, perché no?, sul valo¬ 


re della dialettica anche per 
chi ha il potere. 

Un teatro nel teatro, dun¬ 
que. Ma perché? Dotfè l’ana¬ 
logia? In questo, dice Dì 
Vincenzo: « La scienza gali¬ 
leiana ebbe un impatto con 
la società del Seicento che 
rischiò di metterne in discus¬ 
sione tutto l’assetto, il quale 
fu però salvato dallo scudo 
potente della Chiesa. Nel do¬ 
poguerra italiano c’è Fimpat- 
to con la società di un’altra 
scienza, quella delTorganizza- 
zione politica. E questa volta 
con un, sia pure parziale, 
successo*. Parziale, certo. Ed 
il testo, pur interpretando lo 
sbocco di quella lotta come 
una grande vittoria dei con¬ 
tadini si conclude con una 
domanda: di quali nuovi 
panni si vestirà (qui si con¬ 
tinua con la finzione teatra¬ 
le) il grande attore Torlonia? 
Domanda non peregrina, 
giacché con i forti indennizzi 
per gli espropri e con il 
controllo della Banca l’impe¬ 
ro economico di Torlonia 
non i certo regredito. 

Un’operazione difficile, bi¬ 
sogna pur dirlo, quella con¬ 
dona da Di Vincenzo, perché 


quando devi rappresentare la 
storia, il materiale che rac¬ 
cogli può diventore una vera 
e propria palla al piede. Ma 
il tentativo è stato condotto, 
anche su questo piano, con 
la ricerca di un rapporto dia¬ 
lettico tra il materiale storico 
e lo strumento teatrale. Con 
tale ricerca Fautore ha per¬ 
seguito un altro obiettivo: di 
incitare alla riflessione sul 
teatro e sul suo linguaggio, 
sulla memoria storica di un 
popolo, sulla cultura colletti¬ 
va di un Abruzzo per nulla 
mansueto e rassegnato e che 
ha ben poco a che vedere 
con U « forte e gentile » di 
certa retorica tradizione an¬ 
che letteraria. 

Di questo lavoro teatrale 
sta andando in onda, prodot¬ 
to dalla sede RAI di Pescara, 
sulla rete uno (ultima punta¬ 
ta oggi pomeriggio, mercole¬ 
dì) ■ la riduzione radiofonica 
curata dallo stesso Di Vin¬ 
cenzo e dal giovane scrittore 
sulmonese Lucio Di Cicco, 
con la regia di Luciano Pae¬ 
sani. 

Nando Cianci 
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MARCHE 


Mercoledì 12 marzo 1980 


Incontro con le rappresentanti dei movimenti femminili 


Un appello delle donne Vende per nove miliardi il terreno 
dai banchi del Comune denunciato per una miseria al fisco 


La ricorrenza dell'8 marzo celebrata anche dall'assemblea do¬ 
rica — Approvata la mozione contro la violenza sessuale 


ANCONA — Se pure in ri¬ 
tardo di un paio di giorni 
sulla scadenza di calendario, 
anche il Consiglio comunale 
di Ancona, in rappresentan¬ 
za dell'intera città, ha volu¬ 
to celebrare 1*8 marzo. Lo 
ha fatto, come già aveva te¬ 
stimoniato nella stessa mat¬ 
tinata rincontro tra le dipen¬ 
denti della ' Regione, della 
Provincia e del Comune e 
le forze politiche, invitando 
le rappresentanti delle mag¬ 
giori organizzazioni femmini¬ 
li doriche (CIP, UDÌ e Cen¬ 
tro Donna) che hanno posto 
la discussione alle forze po¬ 
litiche consigliari su una 
proposta d’ordine del gior¬ 
no, presentata dal PCI 
e fatta propria dalla giun¬ 
ta, di sostegno alle ini¬ 
ziative legislative contro la 
« violenza sessuale », attual¬ 
mente in discussione al Par¬ 
lamento. Anzi al riguardo si 
è anche avanzata l'idea che 
fosse la stessa amministrazio¬ 
ne comunale ad organizzare 
un grosso dibattito pubblico, 
con la partecipazione di me¬ 
dici e giuristi, per discutere 
nel merito i vari disegni di 
legge. 

Le tre oratrici (Maria Pia 
Maramaldo per il CIF. Anna 
Bassi per l'UDI, Adriana Cùi- 
porossi per il Centro Donna, 


che raccoglie i vari collet¬ 
tivi femministi della città), 
se pure con diversità di im¬ 
postazione ed accenti, hanno 
tutte sottolineato la necessi¬ 
tà che da parte dì tutte le 
forze politiche vi sia un mag¬ 
giore impegno e sensibilizza¬ 
zione culturale oltre che di 
iniziativa legislativa, a favo¬ 
re di una effettiva parità tra 
i sessi. Mentre la Maramal¬ 
do si è soffermata sull’indi- 
spensabile allargamento del¬ 
l'ottica legislativa («violenza 
sessuale non è solo contro 
le donne, ma anche contro i 
minori e gli handicappati»!, 
Anna Bassi ha posto mag¬ 
giormente l'accento sull'obiet¬ 
tivo di una unità d’azione 
fra le donne come leva fon¬ 
damentale per le conquiste 
sociali. Dalla battaglia per i 
nidi, quindi, a quella sull’a¬ 
borto, fino alla recentissima 
richiesta, anche per Ancona, 
di uno spazio pubblico per 
le donne. 

Uscite le tre rappresentanti 
dei movimenti femminili dil- 
l'emiciclo consiliare, hanno 
preso la parola le forze po¬ 
litiche (per il PCI ha parlato 
la compagna Tamara Ferret¬ 
ti), su una proposta di mo¬ 
zione: la quale, se pur fra 
differenziazioni, ha ricevuto 


il voto pressocchè unanime 
del consiglio (unico astenuto 
il radicale Sonnino, che giu¬ 
dica fra l’altro alcune nor¬ 
me « troppo simili, nello spi¬ 
rito, alla legge Reale»?! 

In tutti gli interventi (da 
quello del sindaco, in aper¬ 
tura, ai vari partiti) si è 
sottolineata con forza l’esi¬ 
genza che la Consulta Fem¬ 
minile Comunale torni a riu¬ 
nirsi ed a promuovere ini¬ 
ziative nella città: evitando 
polemiche inutili e contri¬ 
buendo ad un migliore fun¬ 
zionamento della macchina 
comunale. Unica nota stona¬ 
ta è stato l’intervento di Ma¬ 
ria Francesca Ferola, unica 
donna nel gruppo consiliare 
de, ma del tutto «anti-don- 
na » nello spirito: partendo 
addirittura dal film « Ultimo 
tango a Parigi ». la Ferola 
ha iniziato una grande sce¬ 
neggiata sul « permissivismo 
dilagante»; insistendo sulla 
presunta « perversione » che 
albergherebbe nelle pieghe 
dell’ideologia marxista. 

La Derla finale è stata poi 
per il PCI: a suo dire in¬ 
fatti. Togliatti non avrebbe 
voluto concedere, più di tren- 
t’anni fa. il voto alle donne... 

Via. signora Ferola, un po’ 
di rispetto almeno per la sto¬ 
ria 


PESARO - Colossale truffa ai danni dello Stato di un imprenditore edile 


Per parecchi anni Sergio Gattei domiciliato nella città marchigiana — Una stretta amicizia con Arnaldo 
Forlani neo presidente della DC — La proprietà intestata ad una anziana zia — Il lavoro della Finanza 


A colloquio con Martorelli, della direzione repubblicana 

PRI: possibile anche 
una giunta di sinistra 

« Occorre un governo regionale più favorevole, comprensivo di \ 
tutte le forze democratiche, capace di fronteggiare l'emergenza » 


MACERATA — I repubblicani 
sono disponibili ad aprire un 
confronto serrato con i partiti 
della sinistra e con le altre 
forze democratiche, per dar 
vita, dopo le prossime elezio¬ 
ni amministrative, ad una 
giunta regionale stabile e ca¬ 
pace: questo il senso dell’in¬ 
tervista che ci ha rilasciato 
Nicola Martorelli, membro 
della direzione nazionale del 
PRI. 

— Recentemente lei ci ha 
dichiarato che le pregiudiziali 
democristiane hanno portato 
alla paralisi del governo re¬ 
gionale. Verso quale prospet¬ 
tiva orientarsi, allora? 

« La giunta regionale PSI- 
PRI-PSDI è stata la soluzione 
parziale di una lunga crisi 
regionale: una soluzione che 
ha permesso di non rompere i 
rapporti con la DC, ma che 
ha anche rivelato grossi limi¬ 
ti. Ritengo che l’esperienza di 
questi ultimi due anni non 
consenta di far restare le 
cose così come sono adesso: 
■occorre un governo regionale 
più autorevole, comprensivo 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, capace di fron¬ 
teggiare l'emergenza ». 

— Ma se la DC non ci sta... 

« Noi non abbiamo proble¬ 
mi. Lavoreremo per dar vita 
ad una giunta regionale con 
tutte le forze politiche dispo¬ 
nibili... ». 

— Anche senza la DC? 

i Anche senza la DC. se 
questo partito intende disim- 
pegnarsi. Ma vorrei aggiunge¬ 
re. non c solo questione di 
formule. Un governo si co¬ 
struisce m primo luogo sui 
problemi >. 

— Qual è il suo giudizio sui 
due documenti, politici e pro¬ 
grammatici. sottoscritti nei 
mesi scorsi dagli organismi 
provinciali dei partiti della si¬ 
nistra (PCI. PSDI, PdUP)? 

« Mi sembra innanzitutto 
che ci sia un vizio di fondo 
(prima si accordano i partiti 
della sinistra, poi si dichiara¬ 
no aperti verso gli altri). 
In una fase estremamente con¬ 
fusa come quella che stiamo 
attraversando non basta dire 
"Facciamo le giunte di sini¬ 
stra". Occorre pilotare la for¬ 
mazione delle nuove ammini¬ 
strazioni verso un obiettivo 
più generale (soprattutto dopo 
il congresso de) : la costituzio¬ 
ne di un governo di emergenza 
a livello nazionale. Non di¬ 
mentichiamo che queste ele- 
7.onì amministrative assumo¬ 
no una spiccata rilevanza po¬ 
litica ». 

— il PRI entrerebbe a far 
parte di giunte di sinistra? 

« In molti Comuni i repub¬ 
blicani amministrano con so¬ 
cialisti e comunisti. Penso che 
dopo le prossime elezioni an¬ 
che in altre realtà si realizze¬ 


ranno simili forme di governo 
locale. Ma, ripeto, occorre evi¬ 
tare il pericolo di dar vita ad 
"amministrazioni scariche”, 
avendo presente la situazio¬ 
ne politica più generale: non 
si può governare il paese sen¬ 
za DC o senza PCI. Anche a 
livello locale, quindi, l’obietti¬ 
vo è premere per realizzare 
una vasta convergenza unita¬ 
ria di tutte le forze politiche 
democratiche ». 

— Non crede che siano 
preoccupanti i risultati del 
congresso della DC. sia sul 
piano locale che su quello na¬ 
zionale? 

« Penso che il congresso de¬ 
mocristiano abbia accentuato, 
nella nostra realtà, la spacca¬ 
tura, peraltro già esistente, 
all’interno della DC con gra¬ 
vi possibili ripercussioni nelle 
amministrazioni comunali e in 
Regione, ma soprattutto sul 
piano più generale: una DC 
così netta è una DC che si 
potrebbe preparare per le ele¬ 
zioni. Se si voleva giungere 
all’emergenza sarebbe venuta 
una soluzione più unitaria dal 
congresso democristiano ». 

— Vi sono significative con¬ 
vergenze su alcune questioni 
della nostra realtà (ad esem¬ 
pio per quanto riguarda il 
settore economico) tra PRI e 
partiti della sinistra? 

« Certamente- Quando il PCI 
ci propone un intervento se¬ 


rio. capace di rafforzare la. 
struttura produttiva, di poten¬ 
ziare la piccola e media indu¬ 
stria (attraverso l’acquisizio¬ 
ne di più avanzate tecnologie, 
ricerca di mercato, arricchi¬ 
mento della professionalità, 
associazionismo), noi siamo 
perfettamente d’accordo. Lo 
scoglio invece potrebbe essere 
rappresentato daH’agricoltura, 
dove maggiori sono le diver¬ 
genze ». 

Sono presenti, dunque, nelle 
dichiarazioni di Martorelli, ele¬ 
menti critici, dissensi, ma an¬ 
che valutazioni positive su al¬ 
cuni problemi posti dal docu¬ 
mento sottoscritto dalle segre¬ 
terie provinciali del PCI, PSI. 
PdUP di Macerata. L’esponen¬ 
te repubblicano si muove con 
prudenza, attento, in questa 
fase di impostazione della 
campagna elettorale, a non 
scoprirsi troppo nel dibattito 
interno del suo partito, e a 
non perdere consensi eletto¬ 
rali a maggio. « considerati 
anche i recenti atteggiamenti 
di PSDI e PLI». 

C’è tuttavia un orientamento 
volto a ricercare maggiori 
convergenze che possano pro¬ 
dursi in un rapporto unitario 
di governo assieme ai partiti 
della sinistra e in molte am¬ 
ministrazioni comunali e. for¬ 
se. nella stessa Regione par¬ 
che. 

Graziano Ceccarelli 


PESARO — E’ intimo di Ar¬ 
naldo Forlani, assiduo fre¬ 
quentatore delle abitazioni 
romana e pesarese del neo 
presidente della DC: un ami¬ 
co di famiglia. Sergio Cattei, 
imprenditore edile, cinquan¬ 
tenne di Roma, domiciliato a 
Pesaro per parecchio tempo 
(ha un recapito ora in via 
Corridoni al n. 13) è stato 
rinviato a giudizio insieme ad 
altre quattro persone, tra le 
quali la moglie, sotto un ca¬ 
rico cospicuo di accuse che 
vanno dalla truffa alla cir¬ 
convenzione di incapace alla 
frode fiscale. 

Un’altra amicìzia che si ri¬ 
vela assai scomoda per il 
leader incontrastato della DC 
marchigiana e pesarese, foise 
non del calibro di quella che 
legò Arnaldo Forlani al lati¬ 
tante Camillo Crociani, ma 
che certo può fornire nuovi 
termini di lettura dell’intrec¬ 
cio molto stretto esistente 
tra certi ambienti della poli¬ 
tica e della finanza romana. 

Difficile dire anche se il 
rapportp Forlani-Gattei possa 
essere messo sul piano dì 
quello, ad esemplo, intercor¬ 
so tra Evangelisti e i Caltagi- 
rone; potrebbe trattarsi 
semplicemente di una « im¬ 
prudenza » da parte del de¬ 
putato pesarese l’aver stretto 
amicizia con un personaggio 
che si trova improvvisamente 
colpito da una sequela pesan¬ 
te di capi di imputazione. 

Le accuse toccano però vi • 
cende maturate nel tempo. 
Sergio Gattei, la moglie Rosa 
Ferlisi, i romani Giuseppe 
Tenani e Mauro Boccolini 
nonché Piero Esmeraldi di 
Cerveteri sono i cinque rin¬ 
viati a giudizio dal giudice 
istruttore del Tribunale di 
Pesaro, dottor Antonino Giu- 
bilaro, che ha in tal modo 
tratto le conclusioni di una 
lunga ed abile indagine con¬ 
dotta dal nucleo pesarese di 
polizia tributaria della Guar¬ 
dia di finanza. 

Per non pagare le tasse 
sull’incremento di valore di 
alcune aree situate nel co¬ 
mune di Roma (un incre¬ 
mento ingentissimo se si 
pensa che da un valore ini¬ 
ziale inferiore ai due milioni 
ì terreni sono stati rivenduti 
per una cifra per oltre 9 mi¬ 
liardi) Gattei e soci hanno 
intestato le due società im¬ 
mobiliari proprietarie delle 
aree (la EDIL-Roma e la 
Roma-Stabili) alla ottantaset¬ 
tenne Aida Gattei, zia del¬ 
l’imprenditore romano. (Un 
metodo non nuovo: basti ri¬ 
cordare i casi consimili venu¬ 
ti alla luce durante lo scan¬ 
dalo Lockheed). La donna, 
naturalmente, non ha mai sa¬ 
puto di essere proprietaria di 
quei beni, i cinque ne aveva¬ 
no utilizzato l’identità per 
frodare il fisco. 

La guardia di finanza non 
ha faticato ad individuare nei 
personaggi i veri proprietari 
delle due immobiliari, i cui 
pacchetti azionari sono stati 
però nel frattempo ceduti ad 
altre due società (la TARO e 
la MED-IM) per una cifra 
che supera i 9 miliardi. 

Gattei e soci si sono anche 
adoperati per allontanare da 
Pesaro, l’ignara prestanome, 
indirizzandola verso una cli¬ 
nica svizzera, per evitarle 
qualsiasi confronto ■ con i 
giudici. 

Ora si tratta di vedere se 
la vicenda è classificabile sol¬ 
tanto tra i casi « normali » di 
evasione fiscale (pur con tut¬ 
te le aggravanti dei reati di 
cui si è detto) o se invece 
dietro l’epLsodio non si na¬ 
sconda un'altra storia esem¬ 
plare di quel mondo romano 
che prospera all’ombra del 
sottogoverno e delle correnti 
democristiane. 

g. m. 


Un appuntamento che si ripeterà ogni 2 anni 

A Fermo in aprile un convegno 

/ 

sulla «conoscenza del tempo 


FERMO — La città di Fermo 
ospiterà ogni due anni, con¬ 
vegni internazionali di stu¬ 
dio su temi specifici, e 
particolarmente significativi 
della cultura contemporanea. 
Il primo incontro, che si 
svolgerà dal 9 al 12 aprile 
prossimi, sarà dedicato alle 
«forme della conoscenza: le 
frontiere del tempo ». 

Il convegno, cui prende¬ 
ranno parte personalità di 
numerosi paesi si articolerà 
in sedici relazioni e quattro 
discussioni. Tutto questo ma¬ 
teriale di studio' verrà poi 
raccolto in un volume che 


sarà edito per le edizioni del 
Saggiatore. 

A questa iniziativa hanno 
dato fino ad oggi la loro ade¬ 
sione studiosi come Papagno, 
Schmidt, Gii, Asor Rosa, Po- 
mian, Petitot, Forti, Giorel¬ 
lo,, Dachin. Thom, Mondado¬ 
ri. Coelho, Ferrarotti, Kola- 
kouski, Eco e Fetterlini. Da 
questi interventi, che tratte¬ 
ranno il concetto di « tem¬ 
po » dal punto di vista delle 
varie discipline, sarà possi¬ 
bile trarre un quadro compa¬ 
rato e pressoché completo 
dello stadio attuale delle ri¬ 
cerche in questo campo e 


» 


delle tendenze culturali sul¬ 
l’argomento. 

L’idea di Fermo come se¬ 
de stabile, per questi incon¬ 
tri periodici su particolari 
temi e aspetti della cultura 
contemporanea è venuta al 
professore Ruggiero Roma¬ 
no, in occasione della sua vi¬ 
sita alla città per la presen¬ 
tazione dei primi volumi del 
l’enciclopedia Einaudi, di cui 
è il direttore. 

Questa idea si è tramuta¬ 
ta in una scelta « operativa » 
grazie all’intervento della 
amministrazione comunale 
di sinistra che ha stanziato 
per questo importante ap¬ 


puntamento culturale 20 mi¬ 
lioni, e si è impegnata, per 
quanto è di sua competenza, 
a collaborare alla realizzazio¬ 
ne del convegno. L’iniziativa 
ha inoltre ricevuto il patro 
cinio della Regione Marche. 

L’ufficio dell’assessore co¬ 
munale alla Cultura, il com¬ 
pagno Giostra, funziona già 
da « segreteria » per il con¬ 
vegno. Di qui sono partiti 
gli inviti per questo semina¬ 
rio. clie si svolgerà nella Sa¬ 
la dei Ritratti, del palazzo 
comunale, fornita per l’occa¬ 
sione di un sistema di tradu¬ 
zione simultanea. 


I l 

ANCONA - In carcere il vice direttore del centro meccanografico del Medio credito; 

Con un nuovo arresto sgominata 

v 

la gang delle «tangenti» in banca 

a 

Chiedevano somme di denaro per accelerare Fiter delle pratiche di mutuo 
Le tariffe erano il due o tre per cento della sómma richiesta alFistituto 


ANCONA — Dopo Mario 
Righetti anche Gianfran¬ 
co Coppari ha raggiunto 
il carcere e quindi la « ban¬ 
da delle tangenti» del Me¬ 
dio Credito Regionale è 
stata sgominata. Gli agen¬ 
ti -della squadra mobile 
al comando del dottor Mi¬ 
chele Pellieoro comunque 
hanno concluso gli accer¬ 
tamenti. Al vaglio degli 
inquirenti, è l’elenco dei 
dodici industriali marchi¬ 
giani-di Ascoli, Macerata 
ed Ancona che è stato tro¬ 
vato in possesso del Ri¬ 
ghetti. - 


I fatti sono noti. Un in¬ 
dustriale che avesse chie¬ 
sto un mutuo al Medio 
Credito delle Marche ve¬ 
niva avvicinato dal Righet¬ 
to e sollecitato a versare 
una tangente per accelera¬ 
re l’iter della pratica. 

II meccanismo era sem¬ 
plice* Gianfrano Coppari. 
vice • direttore del centro 
meccanografico della sede 
romana, aveva sotto gli oc¬ 
chi tutte le pratiche ap¬ 
provate di sovvenzione a- 
gli industriali e calcolan¬ 
do che dalla decisione al¬ 
la comunicazione all’inte¬ 


ressato sarebbero passati 
cinque o sei giorni, face¬ 
va entrare in azione il com¬ 
plice, che millantando cre¬ 
dito, garantiva in realtà u- 
na cosa già ottenuta e sul¬ 
la quale comunque non a- 
vrebbe potuto influire as¬ 
solutamente. 

Non erano neanche tan¬ 
to -* esosi », si acconten¬ 
tavano del 2 o 3 per cen¬ 
to sulle somme ottenute ed 
in tiuesto modo non è as¬ 
solutamente impensabile 
accumulare una buona 
c fortuna ». 

Negli ambienti giudizia- 


Sabato e domenica ad Ancona 


Convegno sui problemi socio-sanitari 

r ✓ 

In collaborazione con l'ospedale regionale «Salesi» e la sezione di Nipiologia 


ANCONA — Sabato e.domenica prossimi, la 
città capoluogo di regione ospiterà un impor¬ 
tante convegno dibattito sulle tematiche so¬ 
cio-sanitarie. L’amministrazione comunale 
infatti, in collaborazione con l’ospedale pe¬ 
diatrico regionale « Salesi » e con la Sezione 
Marchigiana di Nipiologia ha organizzato per 
questo scorcio di settimana un incontro di 
numerosi scienziati e medici, esperti di pedia¬ 
tria e psicologia, sul tema: «La città, l’ospe¬ 
dale, 11 bambino ». Sette le relazioni m 
programma, che verteranno tutte su proble¬ 
mi inerenti la spedalizzazione infantile. 

Questo comunque l’esatto calendario della 
« due giorni »: il pomeriggio del sabato sarà 
aperto da un saluto del sindaco Monina (che 
è anche presidente del consiglio d'ammini¬ 
strazione del medesimo ospedale) e da una 
introduzione del dr. G: Cara mia (primario 
pediatra dell’ospedale Salesi). Per il resto 
del pomeriggio, come anche nella successiva 


mattinata, si susseguiranno le relazioni con 
relativi, singoli dibattiti: AL Giovannini su 
« Infortuni e bambini »; M. Scoponi su « Pro¬ 
blematiche d’msenmento di . bambini con 
liandicaps dell'udito e dislalie audiogene»; 
S. Sadotti su «Una città specializzata o una 
città per tutti»; G. Caromia su «Vedute 
attuali sugli aspetti psico-comportamentali 
del neonato»; R. Paludetto su «Assistenza 
neo-natale anni '80 ». 

Interazioni precoci fra genitori e neona¬ 
to»; E. Cheli su «Madre e bambino in ospe¬ 
dale: evoluzione di un rapporto». L’ultimo 
dibattito sarà su «L’ospedale aperto» e saia 
introdotto dalla proiezione del film « Qui ci 
sono le farfalle». Nella tarda mattinata di 
domenica, infine, l’assessore comunale alla 
sanità. Franco Del Mastro, trarrà le conclu¬ 
sioni della «due giorni» di fitto confronto 
scientifico. 


ri si è appreso che la «tal¬ 
pa» del Medio Credito mar¬ 
chigiano era stata da tem¬ 
po individuata, ma la ma¬ 
gistratura non è mai in¬ 
tervenuta con provvedi¬ 
menti restrittivi come in¬ 
vece per il Righetti. Un mo¬ 
tivo ci sarà stato a consi¬ 
gliare tale comportamento. 

Nei due o tre giorni tra¬ 
scorsi tra l'arresto del pri¬ 
mo e del secondo impie¬ 
gato. l'industriale Bruno 
Pistoiesi, titolare di un sa¬ 
lumificio nella provincia 
di Ascoli Piceno, che con la 
sua denuncia ha permes¬ 
so di scoprire la truffa, è 
stato oggetto di continue 
minacce che fino adesso, 
però, sono rimaste ano¬ 
nime. 

Non è da escludere che 
nel prosieguo delle indagi¬ 
ni non solo sui nomi già 
in possesso degli inquiren¬ 
ti, ma anche su altri che 
porrebbero emergere, la 
truffa messa a punto dal¬ 
l’impiegato del Medio Cre¬ 
dito possa assumere una 
dimensione molto più va¬ 
sta. Una cosa non è anco¬ 
ra molto chiara e cioè da 
quanto tempo questa socie¬ 
tà truffaldina « Righetti- 
Coppari» fosse in piedi. 


Lutto 

E’ morta, a Serra de* Con¬ 
ti, la parmigiana « Nena » 
Quagliani, nobile figura del¬ 
la lotta di resistenza nella ì 
Valle del Misa. Per onorare [ 
la sua memoria Alberto Ga- j 
leazzi versa lire 10.000 per | 
« l'Unità >. i 


Il PCI ad Urbino 

Taglio del 
traguardo 
in piena 
corsa per 
il tesseramento 


URBINO — A scorrere lo 
cifre del tesseramento al PCI 
per il 1980 nella zona, un da¬ 
to è certo: il 100 per cento 
che corrisponde a 4.127 1- 
scritti dello scorso anno è ad 
un passo. Mancano solo cin¬ 
que punti a tale percentuale. 

Siamo nel comitato zona in 
un pomeriggio di raccolta e 
aggiornamento dei dati. L’oc¬ 
chio scivola naturalmente, 
dopo il totale, sui 127 nuovi 
iscritti, tra i quali 44 donne. 
Vediamo le sezioni che hanno 
supere.»o il 100 per cento. Tra 
le tante: Sant’Angelo in Va¬ 
do. un paese bianco in cui il 
nostro partito ottiene ogni 
anno maggiori consensi, con 
19 reclutati (2 donne); Cà 
Gallo con 5 nuovi iscritti di 
cui quattro sono donne; Pal¬ 
lino e Torre San Tommaso 
con sei donne sui nove iscrit¬ 
ti per la prima volta. 

Continuiamo con Schieri, 
Cavallino. Montesoffio, Mi¬ 
niera finendo di proposito 
sul 123 per cento di Peglio. 
una piccola sezione che conta 
a tutt’oggi 52 compagni, 
guardado però alla cifra di 
70 per tutto il 1980. Non fi! 
meglio Fermignano. che pura 
ha aggiunto 14 nuovi. com¬ 
pagni, o Urbania con i suol 9 
iscritti per la prima volta. 
Più in difficoltà la «Centra» 
di Urbino, mentre la «Pian- 
severo» sfiora il cento per 
cento avendo anche quattro 
reclutati. 

Le notizie arrivano per te¬ 
lefono o portate direttamente 
dai compagni. Massimo Ga- 
luzzì. della sezione di Tra¬ 
zanni (100 percento, recluta¬ 
ti 6, di cui 3 donne) ci dà 
qualche aggiornamento.. A 
Trazanni si sono sperimenta¬ 
te forme nuove: il tessera¬ 
mento è stato fatto diretta- 
mente in sezione. E, dice, 
sono oltre 100 i compagni 
che hanno scelto questo tipo 
di reiscrizione. Ancora par¬ 
lando di cifre anche con il 
compagno Giovanni Talozzi. 
responsabile del comitato zo¬ 
na, vengono fuori altre cose. 
Nuovi iscritti come possibili¬ 
tà di far crescere la sezione 
qualitativamente: le attività 
collaterali e contemporanee 
al tesseramento; il significato 
del festival dell’Unità «tenta¬ 
to» con successo — dice 
Massimo Gaìuzzi — per la 
prima volta in un piccolo 
centro come Trazanni a po¬ 
chi chilometri dal capoluogo. 

Poi. per estensione, è un'a¬ 
nalisi del lavoro dei comuni¬ 
sti della zona, della loro pre¬ 
senza politica nella realtà lo¬ 
cale e sui temi nazionali, del¬ 
l’impegno che si concretizza 
anche nel tesseramento e nel 
reclutamento- «Un risultato 
senza dubbio positivo — 
commenta il compagno Gio¬ 
vanni Talozzi — ma credo 
che si possa andare ancora 
più avanti. Proprio per co¬ 
gliere tutte le notenzialità 
abbiamo diviso il comitato 
zona in sette aree di svilii n- 
no. ponendoci obiettivi di 
ire-quattro punti oltre il 100 
Der cento, con 180 reclutati. 
Siamo, infatti, convinti che 
— poiché il numero degli e- 
lettori che scelgono il PCI 
non è basso — altri cittadini 
possono essere avvicinati al 
nastro partito». 

Conferme di iscritti, nuovi 
compagni, quarantaquattro 
donne: quali difficoltà in 
questa campagna che arriva 
dopo il giugno 1979? «Qualche 
difficoltà nell’organizzazione 
pratica del lavoro in modo 
diverso da sezione a sezione, 
soprattutto nel partire — 
risponde Talozzi — ma senza 
che ciò pregiudicasse i risul¬ 
tati che abbiamo finora otte¬ 
nuto. E ouesto anche perchè 
sull’orientamento, sui temi su 
cui il nostro partito si misu¬ 
ra non sono emerse difficol¬ 
tà. Anzi c*é consenso. Direi 
di più: c’è entusiasmo». 

m. I. 



A Pesaro in cinque anni triplicati gli impianti per il tempo libero 

Oltre che patria di Rossini 
ora è anche città dello sport 

La disciplina più praticata è il calcio — Novanta società esistentkjiella zona — Alcuni an¬ 
ni fa il centro marchigiano ha ospitato la fase finale dei Giuochi della Gioventù 


PESARO — A Pesaro 1 citta¬ 
dino su 9 pratica attività 
sportive a livello amatoriale 
o agonistico: 10 mila persone 
che fanno sport con una cer¬ 
ta regolarità. E' il frutto del¬ 
l’impegno deH'amministrazio- 
ne comunale in questo cam¬ 
po. che si può sintetizzare in 
un date: negli ultimi cinque 
anni gli impianti sono tripli¬ 
cati e nella città è possibile 
praticare qualsiasi tipo di at¬ 
tività sportiva.^ 

Tra le discipline • la più 
praticata è il calcio (1400 
sportivi) segue la pallaca¬ 
nestro con 1260. quindi nuoto 
e nuoto pianato con 527, pal¬ 
lavolo a minivolley con 447. 
Le altre discipline sportive 
raggiungono complessivamen¬ 
te circa 7000 praticanti. 


I * I. dati si deducono anche 
dagli « organici > delle 90 so¬ 
cietà sportive esistenti. Le lo¬ 
ro attività promozionali si af¬ 
fiancano a quella degli enti 
di promozione sportiva (A- 
CSI. AICS. ARCI, CSI. EN- 
DAS. Libertas) e di quella 
pubblica del Comune che si 
esprime nel Centro comunale 
di formazione fisico-sportiva. 
Questo organismo, che deve 
soggiacere alle ristrettezze 
imposte dai limiti di spesa, 
ha al suo attivo un ragguar¬ 
devole numero di presenze. 
Nel corso dell’anno passato 
859 ragazzi hanno partecipato 
ai corsi di ginnastica e nuoto 
propedeutico invernale. 716 a 
quelli di nuoto propedeutico 
estivo. 237 al tennis prope¬ 
deutico. 


L’intervento pubblico ha 
però la sua espressione più 
qualificante nel complesso 
dei 32 impianti sportivi che 
rappresentano la struttura 
portante indispensabile di 
tutte le attività. 

Bastano alcuni dati, sempre 
riferiti al 1979. per dare l’i¬ 
dea dell’ampiezza dell’utenza 
di questi servizi: 2700 ore di 
utilizzo con oltre 59 mila 
presenze presso le piscine. 
723 ore con oltre 6700 pre¬ 
senze presso le palestre, 
oltre 27 mila giocatori sui 
campi di tennis. 

Sui campi di calcio sono 
state effettuate 5 partite ol¬ 
tre alla normale attività di 
campionato, mentre presso il 
Palazzo dello Sport di Pesaro 
sono state disputate 76 parti¬ 


te di basket e 900 ore di al¬ 
lenamenti. 

• Pesaro ha ospitato, come 
ogni anno, la fase comunalt- 
dei Giochi della Gioventù alla 
quale hanno partecipato 1741 
giovani. 

L’intervento del Comune, 
unitamente a quello di altri 
enti pubblici, si è infine 
concretizzato nella realizza¬ 
zione di importanti manife¬ 
stazioni sportive interessanti 
anche il movimento turistico 
quali la boxe con incontri a 
livello internazionale e mon¬ 
diale. 

Nel 1979 Pesaro è stata sede 
éi tappa del quarto Giro del¬ 
le Regioni e del Giro d’Italia 
che dopo trenta anni di as¬ 
senza si è nuovamente fer¬ 
mato nella città di Rossini. 


C.A.M. 


CENTRO D’ARTE 
MARCHE 


Via Monfalcone, 15/17 - Tel. 0733/770.936 
CIVITANOVA MARCHE (MC) 

IMPORTANTE ASTA 
DI TAPPETI 

Originali persiani annodati a mano 
provenienza ereditaria ed altre proprietà 

tra i quali: 

NAIN - ISFAHAN - QUM - KASHAN - TEHERAN 
TABRIZ - KIRMAN - KURK 
ed una meravigliosa raccolta di tappeti anatolici 
e caucasici di antica lavorazione 

INOLTRE 

compendi di mobili da collezione - Argenti - Shef¬ 
field - Gioielli antichi - Dipinti XVII e XVIII see. 
Oggetti d’arte 

ESPOSIZIONE: 

da sabato 8 marzo dalie ore 9 alle ore 13 

a venerdì 14 marzo dalie ore 16 alle ore 23 

ASTE: 

sabato 15 marzo ore 16,30 
sabato 15 marzo ore 21,30 
domenica 16 marzo ore 16.30 

domenica 16 marzo ore 21.30 

lunedì 17 marzo ore 21,30 

Segreteria della vendita presso CAM. Tel. (0733) 770321. 
Catalogo dettagliato in loco. 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA’: VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Il consiglio d'amministrazione decide l'aumento del capitale sociale 

Un piano per salvare la «Terni 
Ancora ritardi del governo 

Avviata dall’assessore regionale allo sviluppo, Provantini, una serie di incon¬ 
tri con il governo, l’IRI, la Finsider per verificare la proposta della società 


TERNI — La « Terni » può 
tirare un respiro di sollievo: 
sono in arrivo 153 miliardi 
, che andranno a impinguare il 
capitale sociale. Il consiglio 
di amministrazione, riunitosi 
lunedi nella sede romana, ha 
deciso di « proporre una ope¬ 
razione di questo tipo all’as¬ 
semblea straordinaria degli 
azionisti che si terrà alla fine 
di aprile, quasi sicuramente 
, Il 23. 

La « Terni » ha perso 41.2 
, miliardi nel 1978, neU'nnno 
appena terminato ha chiuso 
con un deficit di 33,8 miliar¬ 
di. Qualche altro miliardo di 
debito si portava dietro dai 
bilanci degli anni precedenti, 

, più la decina di miliardi che 
avrà perso sicuramente in 
■ questo avvio del 1980. Si tro¬ 
vava quindi con l’acqua alla 
gola, in una situazione pres¬ 
soché fallimentare. 

Essendo il consiglio di 
amministrazione composto 

- dagli stessi uomini che hanno 
responsabilità in seno alla 

> Finsider, la finanziaria pub¬ 
blica alla quale appartiene e 
essendo la Finsider, di fatto, 
la proprietaria quasi per in¬ 
tero del pacchetto azionario, 
è chiaro che la « proposta » 

. nel suo cammino, non do¬ 
vrebbe incontrare ostacoli di 

- sorta. Tanto più che si sa già 
che il 18 aprile si riunirà 
l’assemblea della Finsider. 
che dovrà decidere la sua ri¬ 
capitalizzazione e insieme 
quella di alcune società: l’Ital- 
sider, con un costo di 590 
miliardi; le acciaierie di 
Piombino 200 miliardi e ap¬ 
punto la « Temi ». 

Dieci giorni dopo si ripete¬ 
rà l’operazione che la « Ter- 
• ni » ha già effettuato per 
coprie le perdite di bilancio 
del 1974, ’75, ’76, vale a dire 
svaluterà il proprio capitale 
sociale, che attualmente è di 
102 miliardi (ma soltanto sul¬ 
la carta, perché di fatto si è 
pressoché vanificato) e poi lo 
rivaluterà portandolo a 178,7 
miliardi. 

Nel 1974 il «salvataggio» 
costò poco meno di 18 miliar¬ 
di, nell’anno successivo più 
di 83 miliardi, il terzo anno 
51 miliardi, questo anno 153.2 
miliardi. In passato si parlò 
di un « pozzo senza fondo», 
espressione che fu contestata 
da tutti. Però è chiaro che in 
futuro non si potrà prosegui¬ 
re su questa strada. 

Cosa accadrà? In un suo 
stringato comunicato stampa, 
emesso alla fine della riunio¬ 
ne di lunedì, il Consiglio di 
amministrazione lascia inten¬ 
dere in quale direzione si è 
orientato. Vi si dice: «Il ri¬ 
sultato dello scorso anno è 
stato negativamente influen¬ 
zato, oltre che dalle agitazio¬ 
ni sindacali verificatesi nella 
prima metà dell’anno e che 
hanno turbato l’andamento 
produttivo, anche dall’aumen¬ 
to dei prezzi delle materie 
prime e del costo del lavoro 
e dagli effetti della grave si¬ 
tuazione finanziaria della so¬ 
cietà. Alla perdita ha concor¬ 
so per la quasi totalità il set¬ 
tore sideromeccanico, che ha 
peggiorato rispetto al 1978, 
mentre un sostanziale miglio¬ 
ramento si è avuto nel setto- 
fe siderurgico». 

Ancora più interessante la 
parte finale: « l’aumento del 
capitale sociale, unitamente 
alla completa attuazione delle 
linee di intervento a suo 
tempo indicate, potranno 
consentire alla società di av¬ 
viarsi sulla strada del risa¬ 
namento e dello sviluppo e 
di conseguire risultati eco¬ 
nomici soddisfacenti, purché 
ad una gestione che dovrà 
essere sempre più oculata 
faccia riscontro l’indispensa¬ 
bile consenso delle parti so¬ 
ciali ». 

Parole il cui senso sarà più 
chiaro quando si saprà l’esito 
dell’incontro tra direzione a- 
ziendale e consiglio di fab¬ 
brica. che era in programma 
per il pomeriggio di ieri. Si 
doveva discutere dell’assun¬ 
zione dei giovani che hanno 
partecipato ai primi corsi or¬ 
ganizzati in base alla legge 
per l’occupazione giovanile. 

Fin da ieri mattina si sa¬ 
peva comunque che la dire¬ 
zione si sarebbe dichiarata 
disponibile a assumere non 
soltanto i 25 giovani, dei 50 
che hanno frequentato i cor¬ 
si. che è chiamata ad asu¬ 
mere secondo un preciso im¬ 
pegno. Sulla base anche della 
pressione esercitata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, po¬ 
trebbe addirittura arrivare ad 
assumerli tutti, o quasi. 

Ieri mattina circolava però 
la voce, attendibile, che come 
« contropartita » avrebbe po¬ 
sto la richiesta di una sorta 
di « patto sociale » avrebbe 
cioè riproposto il problema 
dei 370 trasferimenti dalle 
seconde lavorazioni e della 
organizzazione di alcuni del 
reparti, come la fucinatura, 
con una conseguente riduzio¬ 
ne dei turni di lavoro da tre 
a due. per realizzare la co¬ 
siddetta « marcia a campa¬ 
gna », colorita espressione 
che sta ad Indicare ritmi 
produttivi diversi che dovrei», 
bero consentire un risparmio 
di metano. Si ha quindi 
l’impressione che alla «Ter¬ 
ni » si stia per aprire una 
pagina nuova, anche se anco¬ 
ra se ne sa ben poco. 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA — La società Terni ha già presen¬ 
tato alla FINSIDER il proprio piano per il 
riassetto e lo sviluppo dell’azienda. Lo ha 
comunicato lo stesso presidente della socie¬ 
tà Arena all’assessore regionale allo sviluppo 
economico Alberto Provantini. Non ricevendo 
infatti alcuna risposta da parte del ministero 
delle Partecipazioni statali sulla data dell’in¬ 
contro di verifica tra le parti interessate 
(ministero, IRI, FINSIDER, Terni da una 
parte e Regione. Comune, Sindacati dall’al¬ 
tra) dal quale dovrebbe emergere un piano 
per la Terni e avviarsi una fase di confronto 
sui suoi contenuti, Provantini ha deciso di 
interpellare direttamente gli stessi presidenti 
della Terni. dell’IRI e della FINSIDER, per 
sapere se i vari progetti siano stati o no 
predisposti e inviati o meno al ministero delle 
Partecipazioni Statali. 

« Lo abbiamo fatto — ha chiarito l’asses¬ 
sore — anche se ciò esulerebbe dnlle nostre 
specifiche competenze, proprio per evitare 
che, in una questione di così rilevante impor¬ 
tanza. si continui a giocare al gioco dello 
scaricabarile tra le varie componenti del si¬ 
stema delle Partecipazioni statali». 

Provantini ha lamentato poi la mancata 
convocazione, a tutt’oggi, dell’incontro di ve¬ 
rifica sulla Terni, che pure —- stando alle 
assicurazioni fornite li 6 febbraio scorso a 
Roma alla delegazione umbra dal sottosegre¬ 
tario Dal Maso — si sarebbe dovuto tenere 
entro la prima decade di marzo. L’incontro 
è stato nuovamente sollecitato dalla Regione. 

«L’incontro — ha ribadito Provantini — 
costituisce oggi il punto centrale della vi¬ 
cenda Temi. L’occasione per sperimentare 
un metodo di programmazione realmente 
democratico, definire cioè, nell’ambito del 


piani di settore nazionali, i programmi delle 
singole intese, e su questa base andare al 
confronto con le istituzioni e con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

«Il rispetto di questo impegno da parte 
del governo — ha proseguito l’assessore allo 
sviluppo economico — è tanto più necessario 
in riferimento ai problemi e alle scadenze 
attuali. Non vorremmo infatti che, di qui a 
poco, una vicenda di tale importanza corno 
quella della Temi possa essere in qualche 
modo inquinata dalla campagna elettorale. 
Vogliamo perciò andare al più presto ad un 
confronto su due ordini di questioni: da un 
lato il risanamento finanziario, e dall’altro 
lo sviluppo produttivo degli investimenti. 
Tali problemi sono ambedue aperti. 

«Non vorremmo che qualcuno — ha conti¬ 
nuato — desse per scontata la ricapitaliz¬ 
zazione della Terni (il consiglio di ammini¬ 
strazione ha proposto di aumentare di 153 mi¬ 
liardi e 200 milioni il capitale sociale). Si 
tratta però di una proposta che deve essere 
approvata, alla fine di aprile, dalla assemblea 
dei soci ». Prima di quella data occorre — se¬ 
condo Provantini che ha definito ancora 
aperta la questione della ricapitalizzazione — 
che si vada al confronto tra tutte le parti 
interessate, per far emergere un preciso Im¬ 
pegno sulla parte finanziarla. 

Riguardo al problema dello sviluppo pro¬ 
duttivo degli investimenti. Provantini ha di¬ 
chiarato che « bisogna definire una volta per 
tutte un piano e un ruolo per la Temi. Qui 
sono aperte, ha concluso, questioni che ri¬ 
guardano in particolare il settore sideromec- 
canlco e le possibilità di sviluppo del settore 
più propriamente siderurgico». 


Strategia per gli anni # 80 nel I* Congresso della Confcoltivatori 

Trasformare l’agricoltura 

per cambiare la vita nei campi 

• / * 

L'assise preceduta da numerose assemblee comunali e comprensoriali - La lotta per la pace - Necessaria una 
politica di programmazione - L'intervento della Regione per migliorare le condizioni di chi lavora nelle campagne 


Quattro 
delibere 
comunali 
(13 miliardi) 
per completare 
l’ospedale 
S. Andrea 


PERUGIA — Per il completamento del nuovo ospedale 
regionale di S. Andrea delle Fratte sono necessari an¬ 
cora tredici miliardi e l’assunzione di un mutuo da con¬ 
trarre con la Cassa depositi e prestiti di 6 miliardi e 400 
milioni. E’ quanto stabilito in quattro delibere a carat¬ 
tere ricognitivo, presentate l’altro ieri In consiglio comu¬ 
nale dagli assessori Fanelli e Valentin!, sullo stato dei 
lavori per la costruzione del nuovo nosocomio. Nelle deli- 
bere si parla infatti delle opere di urbanizzazione (è pre¬ 
vista una spesa di 400 milioni), delle nomine del direttori 
dei lavori, della perizia relativa ad un massiccio inter¬ 
vento per opere murarie, di elettrificazione, riscaldamento, 
idraulica e depurazione. 

Nella delibera, che riguarda appunto lo stato del se¬ 
condo lotto dei lavori, la perizia effettuata dall’ufficio 
tecnico del Comune dì Perugia, prevede un intervento per 
il quale è necessaria una spesa dì 5 miliardi e 400 milioni. 
Con il voto espresso a maggioranza dal consiglio comu¬ 
nale si potranno così avviare le pratiche per la richiesta 
del mutuo alla Cassa depositi e prestiti che per legge è 
chiamata a rispondere entro trenta giorni. 

Quanto poi all’atteggiamento strano e contraddittorio 
espresso in questa importante vicenda dal gruppo democri¬ 
stiano a Palazzo dei Priori (due consiglieri hanno votato 
a favore della delibera, uno contro, mentre tutti gli altri 
si sono astenuti), l’assessore Fanelli ha detto: «La De¬ 
mocrazia cristiana ancora una volta ha dimostrato di 
non comprendere la necessità di questo atto. Si è lasciata 
prendere la mano .invece, da preoccupazioni di carattere 
pre-elettorale ». 

Per la DC, insomma, si trattava di riportare in com¬ 
missione la valutazione delle delibero prima di esprimere 
il voto. Un atteggiamento di dilazione quando «in cinque 
anni — ha detto Fanelli — il governo centrale ha dato 
soltanto 5 miliardi alla Regione per l’ediUzia ospedaliera ». 


Verso un ulteriore sviluppo di questo settore 

12 miliardi di investimenti 
per le cooperative ternane 

In evidenza, al primo convegno della Lega, gli ottimi ri¬ 
sultati raggiunti e i problemi che ancora permangono 

TERNI — Gli investimenti previsti a Terni nel prossimo futuro per le cooperative ammon¬ 
tano a circa 12 miliardi di lire. Serviranno a garantire un ulteriore sviluppo di questo settore che, 
proprio nel momento di maggiore acutezza della crisi, ha mostrato una singolare capacità di 

crescita economica. Cinquantacinque sono le cooperative esistenti. Diecimila 600 i soci. Tre¬ 
cento 63 gli occupati. Una attività economica, che nel solo 1969, ha raggiunto un volume com¬ 
plessivo di affari pari a 14 miliardi e 300 milioni. Questi i dati che attestano l’importanza rag¬ 
giunta dal movimento coope- 


Io non «fumo» 
ma il problema c’è 
e va affrontato 

La lettera di un giovane di Narni a proposito 
del nostro articolo dopo i fatti di Amelia 


NARNI — Il polverone che si 
è sollevato all’indomani degli 
arresti di alcuni giovani, nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta pro¬ 
mossa dal pretore di Amelia, 
non è ancora calato. Ci sono 
ancora giovani che hanno 
paura di finire dentro soltan¬ 
to perché hanno «fumato». 
Personalmente, pur essendo 
giovane come loro, ho vissuto 
la vicenda come spettatore. 

Ho idee abbastanza chiare 
sul « fumo » e su chi c’è die¬ 
tro. Per questo non « fumo ». 
Ho letto l’articolo di Gianni 
Polito sull’Unità di domenica 
e l’ho analizzato bene. Su 111 
righe, la questione delle « non 
droghe», come l’haschisch e 
la marijuana e della repres¬ 
sione verso i giovani che la 
usano è stata liquidata in 5 
righe. Per il resto si è cerca¬ 
to soltanto di difendere il 
Partito Comunista dagli at¬ 
tacchi della magistratura 

Perché non sì dice che ha- 
schisch e marijuana fanno 
meno male dell’alcool e delle 
sigarette? Non è vero che chi 
« fuma » diventa automatica- 
mente un delinquente. Vorrei 
chiedermi chi è più delin¬ 
quente il ragazzo che «ru¬ 
ba » un motorino, magari per 
farsi un giro, oppure un man¬ 
gianastri o un ministro, co¬ 
me Evangelisti, che pure 
continuano a starsene tran¬ 
quilli? 

Io abito a 10 chilometri da 
Amelia, a Narni. Qual è l’al¬ 
ternativa che i giovani han¬ 
no il sabato o la domenica? 
O la discoteca o il cinema o 
la televisione. E gli altri gior¬ 
ni? Chiudersi dentro una 
macchina a parlare del più 
e del meno. 

Cesi, a 20 anni, si viene a- 
spettando il giorno dopo. E 
allora quale « tranquillità » 
della città? Quella del¬ 
la cittadina di provin¬ 
cia, piccolo borghese, sot¬ 
terranea, fatta di pettegolez¬ 
zi più che di discussioni. E 
poi basta, ancora oggi, ave¬ 
re i capelli lunghi, frequen¬ 
tare un posto « sospetto » per 
essere controllato. 


La DC di Narni nel suo 
giornale ha scritto sui gio¬ 
vani che frequentano il Par¬ 
co Robinson (dove sta la 
Rocca): «ne usufruiscono in¬ 
disturbati e vi si danno con¬ 
vegno numerosi ’ individui di 
ambo i sessi e di sesso inde¬ 
finibile per dedicarsi ai loro 
sport preferiti», e poi han¬ 
no il pudore di aggiungere 
che « il giovane che è cadu¬ 
to nella droga è un fratello 
che ha un cuore e una mente 
malata che si cura con l’a¬ 
more-. ». 

Attraverso « Il ponte », gior¬ 
nale periodico queste cose en¬ 
trano in decine di famìglie, 
a tutte quelle alle qual! viene 
spedito. Altro che informa¬ 
zione. Per concludere, forse 
è meglio lasciare da parte le 
battaglie per la «tranquilli¬ 
tà di Amelia» e fare quella 
contro il morto al giorno per 
droga. 

LUIGI MENGARONI 


II mio intervento sull’Uni¬ 
tà aveva innanzitutto lo sco¬ 
po di esprimere un giudizio 
sulle conseguenze che un cer¬ 
to modo di operare della Ma¬ 
gistratura ha sulla vita di 
una città. In secondo luogo 
di respingere le provocazio¬ 
ni di qualche forza politica 
interessata a descrivere il 
volto del nostro partito in 
modo distorto, come «stru¬ 
mento atto a diffondere la 
droga ». In terzo luogo un in¬ 
vito a affrontare il proble¬ 
ma dei « drogati » nei giusti 
termini, tenendo conto delle 
reali condizioni di Amelia, 
che certamente non è « un’i¬ 
sola felice », ma dove i feno¬ 
meni di disgregazione socia¬ 
li vengono oriainati da un 
ambiente sociale e culturale 
fondamentalmente ancora 
sano. 

Per concludere credo che 
non sia retorico e anacroni¬ 
stico, anche per sconfiggere 
Tideologia della droga, orien¬ 
tare i giovani a un impegno 
rivoluzionario per cambiare o 
trasformare questa società. 
(G. P.) 


Rapina a Castiglion del Lago: 
ferite tre persone 

PERUGIA — Rapina ieri sera, alle ore 19,15. in una orefi¬ 
ceria di Castiglion del Lago, di proprietà del signor Vit¬ 
torio Marchettini. L’hanno eseguita quattro banditi, armati 
e mascherati, che per coprirsi la fuga hanno sparato e fe¬ 
rito tre persone. 

Non si conoscono ancora l nomi dei feriti, né le condi¬ 
zioni. Non si conosce nemmeno l’entità del bottino. Le In¬ 
dagini sono In corso e 1 Carabinieri hanno istituito posti 
di blocco in tutta la zona. 


rativo nella nostra provin¬ 
cia. Ventìdue sono le coope¬ 
rative che operano nel setto¬ 
re della casa; hanno costrui¬ 
to 415 alloggi e contano 1.546 
soci. Per questo settore, quel¬ 
lo edlizio. dovranno essere 
impiegati 5 miliardi e 328 mi¬ 
lioni. Tre miliardi e 452 mi¬ 
lioni sono stati già stanziati. 

Quello cooperativo, oltre 
ad essere stato uno dei movi¬ 
menti che hanno contribuito 
ad affrontare in modo po¬ 
sitivo la crisi economica, è 
sicuramente uno dei pochi 
settori che attualmente si 
trova in una fase di svi¬ 
luppo. Escluso il settore del¬ 
le abitazioni, le cooperative 
esistenti nel 1977 erano 27. 
Sono diventate 30 nel 1978 e 
infine 33 nel 1979. Anche il 
numero dei soci, negli stessi 
anni, è aumentato conside¬ 
revolmente. Da 5.100 del 1977 
sono diventati 9.105 nel 1979. 

Numerosi sono comunque l 
problemi che questo movi¬ 
mento deve fronteggiare. 
Primo fra tutti, probabilmen¬ 
te quello del credito. Un tema 
che è stato affrontato an¬ 
che sabato scorso, nel corso 
del primo convegno com- 
prensoriale della Lega, a Ter¬ 
ni. «Il costo del denaro — 
è stato detto — presso le 
banche è molto alto. Malgra¬ 
do ciò l’accesso al credito è 
difficile e tutt’altro che ra¬ 
pido, quando non è addirit¬ 
tura impossibile». Sono no¬ 
te a tutti infatti le difficol¬ 
tà poste dagli ' istituti ban¬ 
cari al momento di concede¬ 
re prestiti o mutui. Occor¬ 
rono solide garanzie, e supe¬ 
rare moltissimi impedimenti 
burocratici. 

E* storia di questi giorni 
però, l’esplosione degli scan¬ 
dali dellTtalcasse. Fondi 
bianchi, fondi neri. Eroga¬ 
zione di prestiti, come nel 
caso dei fratelli Caltagirone. 
senza chiedere alcuna garan¬ 
zia e contravvenendo alle 
norme statutarie degli isti¬ 
tuti stessi. Due pesi e due 
misure quindi. Si negano i 
finanziamenti alle forze pro¬ 
duttive mentre si distribui¬ 
scono miliardi a fondo per¬ 
duto ad amici di «corrente». 

Da qui la necessità — sol¬ 
levata nel corso del conve¬ 
gno — di andare verso una 
completa ristrutturazione de¬ 
gli istituti bancari, per tra¬ 
sformarli. da centro di pote¬ 
re e di alimentazione delle 
clientele democristiane in un 
reale servizio per Io sviluppo 
economico. Molteplici sono i 
settori in cui il movimento 
cooperativo " attesta la sua 
presenza. Oltre a quello del¬ 
ia casa, ci sono nove coope¬ 
rative che operano neU’agii- 
coltura. Dieci operano per 
la produzione del lavoro. 
Tre nel settore del servizi, 
sei in quello del consumo, 
uno nel settore della pe¬ 
sca e quattro nei settori del¬ 
la cultura e del turismo. Si¬ 
gnificativi sono gli interven¬ 
ti operati nel movimento 
cooperativo nei confronti del 
giovani e delle donne. 

Angelo Ammanti 


Amelia: un’altra montatura contro la sezione Pei 

Per festeggiare l'8 marzo la De 
riscopre la caccia alle streghe 

I comunisti non avrebbero avuto il diritto di riunirsi nei 
locali «(incriminati», già riaperti per ordine del prefetto 


Ancora scosse 
(lievi) e paura 
in Valnerina: 
crollano 
due case 
a S. Andrea 


PERUGIA — L’allargamento 
di alcune crepe e il crollo di 
due abitazioni già lesionate 
a Sant’Andrea, una frazione 
del comune di Norcia, è que¬ 
sto il bilancio di alcune scosse 
di terremoto, fra il terzo e 
il quarto grado delia Mercalli, 
che hanno investito ripetuta¬ 
mente ieri mattina la Val¬ 
nerina. 

Le scosse si sono sentite: 
alle 6,20, alle 10,20 e alle 
15,15. Inoltre, una serie di mi¬ 
crosismi hanno fatto ballare 
per tutta la giornata la terra. 
I danni più gravi sono stati 
quelli relativi, appunto, al 
crollo delle due case a San- 
t’Andrea. 

n comune di Norcia ha 
chiesto un rafforzamento del 
servizio dei vigili del fuoco, 
mentre per la popolazione si 
preparano ancora notti di 
paura. 


AMELIA — «Per la DC di 
Amelia festeggiare l’B marzo 
è un reato »: l’affermazione 
è contenuta nel manifesto fat¬ 
to stampare dalla sezione co¬ 
munista. in riferimento ad 
una ultima trovata del grup¬ 
po consiliare della Democra¬ 
zia cristiana. < 

Lunedi, in apertura della 
seduta, il capogruppo de Ga¬ 
briele Benedetti, ha letto una 
interrogazione rivolta al sin¬ 
daco i cui concetti più im¬ 
portanti erano questi: i co¬ 
munisti, festeggiando 1*8 mar¬ 
zo nei locali della sezione, 
gli stessi che erano stati po¬ 
sti sotto sigillo dal prefetto 
e poi riaperti, avevano com¬ 
piuto un gesto di inaudita 
gravità. «Il PCI ha sfidato 
con tale atto — ha tuonato 
il capogruppo de rivolto ai 
banchi della maggioranza — 
il prefetto e le autorità che 
dovevano dare esecuzione ai 
suoi provvedimenti, quindi 
anche lei, sindaco, per le sue 
competenze specifiche ». 

Inutili sono state le prote¬ 
ste del gruppo comunista, 
che aveva presentato una mo¬ 
zione sulla vicenda recente 
che ha scosso Topinione pub¬ 
blica amerina; i dieci arre¬ 
sti di giovani, alcuni dei qua¬ 
li accusati di spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti e altri di 
furti; la momentanea provo¬ 
catoria chiusura del circolo 
Rinascita, annesso alla se¬ 
zione comunista. Si è saputo 
che il pretore Romagnoli ha, 
su quésti fatti, emesso 2 co¬ 
municazioni giudiziarie. 

Il gruppo comunista avreb- 1 


be voluto discutere del pro¬ 
blema con toni pacati, in ma¬ 
niera da compiere un’atten¬ 
ta valutazione di quello che 
è il fenomeno droga, della 
condizione giovanile, chia¬ 
mando ad un impegno non 
solo l’amministrazione comu¬ 
nale, ma tutte le forze di¬ 
sposte a farlo, scendendo sul 
terreno della risposta demo¬ 
cratica e non su quello del 
«polverone» e delle strumen¬ 
talizzazioni politiche, come in¬ 
vece da altra parte si è fatto. 

La sortita democristiana ha 
impedito che questo potesse 
avvenire. Lo stesso sindaco 
Canzio Silvani, si è sentito 
in dovere di ricordare che 
«la festa della donna è sta¬ 
ta clandestinamente celebra¬ 
ta — ha detto testualmente 
anche in Cile, che pure è 
sottoposto alla fascista dit¬ 
tatura di Pinochet». il grup¬ 
po democristiano non ha vo¬ 
luto intendere ragione, man¬ 
tenendo il proprio atteggia¬ 
mento. 

Un comportamento assai 
grave, come è stato giudica¬ 
to nel manifesto fatto affig¬ 
gere dalla sezione comuni¬ 
sta, dietro il quale si na¬ 
sconde la volontà di chi vor¬ 
rebbe addirittura impedire ad 
un partito di prendere inizia¬ 
tive politiche, come, appun¬ 
to, la festa dell’8 marzo, al¬ 
la quale hanno partecipato 
decine di compagne andate 
in sezione per partecipare ad 
una manifestazione politica. 
L’accostamento con il Cile di 
Pinochet non appare certo co¬ 
me una forzatura. 


PERUGIA — Un movimento, 
che non è più quello delle 
lotte mezzadrili degli anni 
Cinquanta, ma che resta la 
parte fondamentale del mo¬ 
vimento del lavoratori di una 
regione, l’Umbria, dove l’a¬ 
gricoltura gioca un ruolo im¬ 
portante, mette a punto la 
propria strategia di rinnova¬ 
mento degli anni Ottanta. 

Una ricerca, in sintesi, per 
dirla con lo slogan che cam¬ 
peggiava ieri mattina, al 
CVA-Rimbocchi, alle sonile 
del tavolo della presidenza 
del primo congresso regiona¬ 
le della Confcoltivatori, al¬ 
l’insegna de «l’unità e auto¬ 
nomia dei coltivatori per una 
nuova agricoltura degli anni 
Ottanta, per rinnovare la so¬ 
cietà umbra». 

Oltre 350 delegati, mezza¬ 
dri, coltivatori diretti, fittavo¬ 
li, giovani delle cooperative 
agricole, eletti nelle 30 as¬ 
semblee comunali e gli undi¬ 
ci congressi di comprensorio, 
che hanno preceduto il con¬ 
gresso regionale: l’immagine 
di un mondo, che è cambiato 
accanto però ai grossi pro¬ 
blemi rimasti irrisolti e che 
ora reclama, sempre più, con 
viva forza il proprio «riscat¬ 
to», con la tenacia e la pa¬ 
zienza dì sempre. Perché 
«non è giusto — diceva ieri 
mattina una mezzadra del¬ 
l’Alta Valle del Tevere — vi¬ 
vere In un podere, dove la 
casa cade a pezzi e manca 
l’acqua ». 

La riforma dei patti agrari, 
appunto. Un tema che il 
compagno Francesco Ghirelli, 
a nome del comitato regiona¬ 
le del nostro partito ripren¬ 
derà poi nel proprio inter¬ 
vento. E. poiché non si tratta 
di richieste marginali, della 
semplice battaglia di una ca¬ 
tegoria che lotta esclusiva¬ 
mente per sé stessa, al primi* 
posto della costruzione della 
strategia degli anni Ottanta, 
così come è stata tracciata 
dal presidente regionale della. 
CIC, Barafani, nella sua rela¬ 
zione introduttiva, c’è « la 
lotta contro la fame per un 
nuovo ordine economico in¬ 
temazionale ». 

Un grande tema, che la 
CIC ha lanciato con questo 
ruo primo congresso regiona¬ 
le e che intende portare a- 
vanti insieme al centro Capi- 
tini e gli studenti del Terzo 
mondo presenti alla Gallenga. 
La battaglia per la pace si 
coniuga, poi, con il lavoro 
per l'unità dèi movimento 
contadino — «la debolezza 
del mondo contadino », di 
ceva un delegato — è stata 
sempre nella sua divisione, la 
lotta per i servizi, e una 
nuova qualità della vita, che 
eliminino la distanza storica 
tra città e campagna. * 

Al centro delle richieste: 
una politica di programma- 
’zione. che stabilisca obiettivi 
precisi e finanziamenti ade¬ 
guati in agricoltura- DI que¬ 
sto c’è bisogno anche in 
Umbria, dove «si sono de¬ 
terminate notevoli modifica¬ 
zioni nel settore dell’agricol¬ 
tura — ha detto Barafani — 
e l’operato della regione ha 
determinato un indubbio 
progresso, facendo uscire 
l’agricoltura umbra dallo sta¬ 
to di arretratezza tecnologica 
e culturale, in cui era stata 
tenuta fino agli anni Settan¬ 
ta ». 

Si è trattato, come ha det¬ 
to nel suo saluto il presiden¬ 
te della giunta regionale, 
compagno Germano Marrì. di 
un grosso sforzo fatto dalla 
Regione, che ha investito 
molti miliardi, pur tra limiti 
e difficoltà, per migliorare la 
qualità della vita nelle cam¬ 
pagne. 


La elisi, comunque, è anda¬ 
ta avanti e anche qui ha sor¬ 
tito i propri effetti: «La se¬ 
conda relazione sulla situa¬ 
zione economica e sociale 
della regione — ha detto il 
presidente regionale della 
CIC — sembra, nella parte 
riguardante l'agricoltura, evi¬ 
denziare un rallentamento 
del tasso dì sviluppo». 

Mentre, infatti, il prodotto 
lordo vendibile regionale del 
1978 è aumentato di circa il 
7,7 per cento rispetto al 1977, 
superando di 5 punti l’analo¬ 
go valore medio nazionale, 
prendendo come base di rife¬ 
rimento il 1975-’78, risulta che 
la crescita della produzione 
regionale, in quel triennio, è 
stata inferiore a quella na¬ 
zionale. 

« Sono aumentati — ha det¬ 
to Marri — negli anni ’77-’78. 
gli occupati in agricoltura di 
2.000 unità, ma si è trattato 
di un incremento di mano¬ 
dopera soprattutto nel setto¬ 
re salariale». 

« Il piano regionale di svi¬ 
luppo invece — ha proseguito 
il presidente della giunta ra¬ 
gionale — puntava all’incre¬ 
mento delle aziende diret¬ 
to-coltivatrici ». 


Paola Sacelli 


A Perugia 
dal 3 maggio 
i campionati 
femminili 
di tennis 


PERUGIA — presso l’asses¬ 
sorato dei Beni Culturali e 
dello sport della Regione 
Umbra si è tenuta una riu¬ 
nione sui prossimi campiona¬ 
ti di tennis femminili inter¬ 
nazionali che si svolgeranno 
a Perugia il 3 maggio pros¬ 
simo venturo. 

Erano presenti, l’assessore 
regionale Pierluigi Neri, l'at- 
sessore comunale allo sport 
Mario Siila Baglioni, il presi¬ 
dente ' dell’Azienda autonoma 
di soggiorno dottor Saverio 
Ripa di Meana, il direttore, 
sempre dell’Azienda di sog¬ 
giorno dottor Giuseppe Agoz- 
zino, il presidente del Comi¬ 
tato regionale umbro della 
FIT avvocato Luigi Guerrieri 
e il funzionario della Regione 
Giangiacomo Biadene, nonché 
il presidente dello Junior 
Tennis club che ospiterà la 
manifestazione. Rodolfo Vin¬ 
ti. 

Al centro della discussione 
i preparatili e l’organizzazio¬ 
ne di questi internazionali 
che per la prima volta nella 
loro storia, non faranno tap¬ 
pa a Roma, ma a Perugia, se 
si esclude nel 1961 quando si 
svolsero a Torino in occasio¬ 
ne del centenario d’Italia. La 
Regione, il Comune e la Pro¬ 
vincia contribuiranno ad una 
parte delle spese che sosterrà 
(oltre che lo sponsor che sa¬ 
rà il mobilificio Bolletta di 
Petrignano d’Assisi) soprat¬ 
tutto lo Junior Tennis club. 

Guglielmo Mazzetti 


r 

Incessante convegno a Foligno di alcuni gruppi cattolici 

Tutti per la pace (al di là delle ideologie) 

Una riflessione collettiva e articolata sugli ultimi dieci anni — L'insegnamento conciliare e le resistenze 
delle gerarchie — E' possibile un impegno comune per combattere la violenza e costruire una società diversa 


PERUGIA — Chi ha detto 
che il mondo cattolico si sta 
solo riaggregando in termini 
di recupero delTintimismo e 
della religiosità In chiave to¬ 
talmente avulsa e separata 
dai problemi della società? 
Perché il « wojtylismo » deve 
significare (secondo una let¬ 
tura del resto riduttiva) solo 
rilancio di una visione inte¬ 
gralistica della Chiesa catto¬ 
lica? E che fare, di fronte ai 
drammatici, problemi di 
questa fase, a livello mondia¬ 
le e del Paese? A questi In¬ 
terrogativi, ha avviato a ri¬ 
spondere un interessante 
convegno del settori impor¬ 
tanti del mondo cattolico 
umbro, che si è svolto qual¬ 
che giorno fa a Foligno. 

L’iniziativa è stata presa 
dal giornale « □ Buratto » in 
collaborazione con altre rivi¬ 
ste e gruppi del mondo cat¬ 
tolico, che hanno sentito il 
bisogno di una riflessione 
collettiva che ha preso a pre¬ 
testo «questi dieci anni della 
Chiesa umbra » per arrivare 
però a discutere sul «che fa¬ 
re oggi», sul come confron¬ 
tarsi (e collaborare) con le 
istituzioni democratiche della 
nostra regione, con l valori e 


la forza del movimento ope¬ 
raio. La riflessione ha avuto 
momenti di indubbio respiro 
e potenzialità, in diversi in¬ 
terventi (Bonari. Battistacci. 
Cambioli, Cuccarmi) e nella 
relazione introduttiva di Lui¬ 
gi Spallacci, teologo impegna¬ 
to in questi anni nell’azione 
teorica e pratica per il ritro¬ 
vamento della Chiesa. 

L’introduzione si è articola¬ 
ta attorno a tre periodizza- 
zioni: il finire degli anni ’60, 
con la «grande illusione e 
speranza» rappresentata dal 
movimenti dei giovani degli 
studenti e del lavoratori an¬ 
che aH’intemo della Chiesa 
(anzi — ha detto — proprio 
il Concìlio che era stato antl- i 
cipatore di questi grandi ane¬ 
liti di rinnovamento); la me¬ 
tà degli anni *70, quando al¬ 
l’interno della Chiesa preval¬ 
se la divisione tra le aree del 
« consenso » e del « dissenso » 
sul modo di Intendere 11 rap¬ 
porto tra fede e politica: in¬ 
fine l’attuale, momento stori¬ 
co, caratterizzato, per Luigi 
Spallacci, da stanchezza, ri¬ 
flusso. minore capacità crea¬ 
tiva e — per certi aspetti — 
dalla « rivalsa della resistenza 
ai cambiamenti esplosi sul 


finire degli anni Sessanta». 

Certo, la relazione di Spal¬ 
lacci ha avuto, anche secondo 
altri protagonisti al conve¬ 
gno, evidenti limiti. Uno di 
questi è stato individuato in 
una visione (il relatore ci 
perdonerà il termine) un po’ 
tolemaica del ruolo della 
Chiesa e del Concilio che a* 
vrebbe addirittura anticipato 
il vento rinnovatore di quel 
« crocicchio » rappresentato 
In tutto il mondo dal 1968 e 
dal 1999. Già altri, nel corso 
del lavori, hanno del resto 
rivendicato una visione più 
«laica» anche nella «Gau- 
dìum et spes» e di quel 
grande passo che fu il Conci¬ 
lio ecumenico Vaticano IL 
che trasse invece la sua 
grandezza proprio dagli sti¬ 
moli venuti alle sclerotiche 
strutture ecclesiastiche dalla 
realtà esterna e da un mondo 
in continua evoluzione. 

Si potrebbe inoltre rilevare 
anche una certa sottovaluta¬ 
zione, nella rapida disamina 
di questo convegno, dei rap¬ 
porti intercorsi In Umbria 
tra il mondo cattolico nel 
suo Insieme e le istituzioni 
democratiche. 1 valori del 
consenso operalo (il compa¬ 


gno Raggi, lo stesso Batti- 
stacci hanno trattato nei loro 
interventi aspetti specifici in 
questo senso, come il con¬ 
fronto di elevato livello che 
si sviluppò nella seconda me¬ 
tà degli anni T0 tra i comu¬ 
nisti umbri, l'istituzione re¬ 
gionale. alcuni esponenti del 
mondo cattolico come Pagani 
e Lambruschini, in alcune 
esperienze significative di 
rapporti politici sviluppatisi 
in Umbria tra diverse realtà). 
Ma al di là di questi limiti, 
del resto consapevoli, l’intro¬ 
duzione si è sforzata di dare 
ima lettura critica di dieci 
anni di Chiesa umbra, di 
come 11 mondo cattolico « uf¬ 
ficiale » ha recepito l’inse¬ 
gnamento conciliare (e sa 
questo l'analisi, pur con le 
dovute distinzioni, è stata a 
tratti impietosa); «Le resi¬ 
stenze sono state — ha af¬ 
fermato — prima di tutto 
culturali e di mentalità, an¬ 
che se la "Gaudium et spes” 
complessivamente ha trovato 
in Umbria una discreta ac¬ 
coglienza ». 

Ma la parte più interessan¬ 


te è stata forse nelle conclu¬ 
sioni del teologo Ulema te: 
egli ha rivendicato nella lai¬ 
cità della cultura, nella tolle¬ 
ranza. nell’apertura alla 
grandi tematiche sociali e 
nella collaborazione tra «di¬ 
versi». nell’iinpegno comune 
Rii grandi temi della pace, 
della violenza e del nuovo 
ordine economico da dare al 
mondo la strada da seguire 
per un’autentica «fedeltà al 
Vangelo ». 

H convegno tutto sommata 
ha raccolto queste indicazio¬ 
ni. Anche se sono emerse In- 
dubbiamente due letture di¬ 
verse di quest’impegno (un* 
più «interna» alla Chiesa e 
una più ancorata alla realtà 
sociale), la volontà di non 
chiudersi, dì rilanciare aneli* 
In Umbria il ruolo dei catto¬ 
lici per costruire assieme al 
movimento operaio una so¬ 
cietà diversa è stato riaffer¬ 
mato con grande forza. E clè 
è indubbiamente un fatto M 
grande valore. 


Walter Verini 
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Atroce «omicidio bianco» nello stabilimento chimico Baglini 


Una fiamm ata e due vite bruciate 


Gli operai investiti da un getto di resina incandescente • Una delle vittime ha tentato di soc¬ 
correre il compagno di lavoro - Si impone una inchiesta della magistratura sulla tragedia 
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Telegramma 
di Gabbuggiani 
alle famiglie 







I vìgili del fuoco (foto sopra} impegnati a spegnere le fiamme. 


• il corpo senza vita di uno degli operai 


Il sindaco Gabbuggiani, in¬ 
formato della sciagura si è 
recato sul posto assieme al- 
l'assesore Ariani per espri¬ 
mere il cordoglio della civica 
amministrazione. 

Gabbuggiani ha inviato ai 
familiari dei due lavoratori 
un telegramma nel quale, an¬ 
che a nome della giunta co¬ 
munale e sicuro di interpre¬ 
tare i sentimenti dell/inte'ra 
cittadinanza, esprime il sin¬ 
cero cordoglio e la parteci¬ 
pazione al dolore per la tra¬ 
gica scomparsa del loro con¬ 
giunto. 

Sul luogo della tragedia si 
è recato anche il Vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale 
Bartolini. Il presidente della 
Provincia Ravà ha inviato un 
telegramma di cordoglio alle 
famiglie. 


Stamani sciopero 
generale di un'ora 


Proclamato dalla federazione unitaria e dalla 
FULC - Assemblee in tutti i luoghi di lavoro 


La federazione provincia¬ 
le delia CGIL, CISL e UIL 
e la FULC hanno indetto 
per oggi uno sciopero gene¬ 
rale provinciale di tutte le 
categorie di un’ora (dalle 
11 alle 12) con assemblee 
nei luoghi di lavoro per ma¬ 
nifestare la decisa volontà 
di fermare questa catena ai 
omicidi nelle fabbriche e 
per discutere con tutti i la 
voratori i problemi della tu¬ 
tela della salute e della vita 
nei luoghi di lavoro. 

Da tale sciopero sono e- 
sclusi i servizi essenziah. 
Per quanto riguarda la 
scuola, i sindacati invitano 
gli insegnanti a discutere, 
nell’ultima ora di lezione, 
con gli studenti sui proble¬ 


mi dell’ambiente di lavoro. 
Inoltre, allo stablimento 
Baglini con inizio alle ore 
IO. si svolgerà un’assemblea 
aperta alla quale partecipe¬ 
ranno i rappresentanti dei 
consìgli di fabbrica e delle 
istituzioni; sui gravissimo 
incidente mortale allo sta¬ 
bilimento Baglini, la fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL e 
la FULC provinciale hanno 
emesso il seguente docu 
manto: 

« Ancora una volta la mor¬ 
te si abbatte all’intemo di 
una fabbrica chimica e si al¬ 
lunga il triste tributo di vi 
te umane sacrificate ad xn 
progresso tecnologico che 
ncn tiene conto del bene 


supremo della vita e delia 
necessità che il lavoro rap¬ 
presenti uno strumento di 
vita e non un rischio con¬ 
tinuo ». I 

Da anni ccn frequenza si 
verificano fatti così dram¬ 
matici, questo rende estre¬ 
mamente importante ed in¬ 
dilazionabile che si affron¬ 
tino i problemi legati afia 
sicurezza dell’ambiente in 
modo diverso da come sì so¬ 
no affrontati fino ad ora 

a Non possiamo imputare 
al caso questo ennesimo o- 
micidio. ma alla logica di una 
organizzazione del lavoro 
in fabbrica che privilegia la 
macchina ed il massimo 
Sfruttamento e ncn l'uomo 
con i suoi bisogni e le sue 
esigenze ». 

La tutela della salute dei 
lavoratori nelle faobrìcne. 
la questione del risanamen¬ 
to ambientale interno ed e- 
stemo alla fabbrica a pro¬ 
blema della sicurezza degli 
impianti ed i conseguenti in¬ 
vestimenti nella ricerca, nel¬ 
la manutenzione, nella rea¬ 
lizzazione di ambienti di la¬ 
voro sicuri sono da sempre 
al centro dell’iniziativa del 
movimento ». 


Arrestato l # ex direttore amministrativo 


Un modo di procedere che solleva perplessità — Su 
alcuni capi di accusa era già stato interrogato 


Il compagno Franco Stata¬ 
no. ex direttore della Azienda 
Farmaceutica Municipalizzata 
di Scandicci è stato nuova¬ 
mente arrestato su ordine di 
cattura del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Anto¬ 
nino Guttadauro. 

Sull’ordine di cattura figura- . 
no aijcora una sene di capi j 


di imputazione analoghi a 
quelli per ì quali Statano era 
già stato arrestato e sottopo¬ 
sto ad interrogatorio e scar¬ 
cerato: peculato per distra¬ 
zione e una sene di reati ac¬ 
cessori. 

Ad essi ora si sarebbero ag¬ 
giunti quelli di corruzione 
ed interesse privato. I fatti 
relativi a queste ultime impu¬ 
tazioni risalirebbero al 1975 ed 
al 1976 e nguarderebbero lo 


allestimento di due laboratori 
di analisi all’interno dell'ex 
Afams. Secondo l’accusa Fran¬ 
co Staiano. nel suo ruolo di 
amministratore avrebbe teso 
ad ottenere dei vantaggi per¬ 
sonali dalla azienda fornitri¬ 
ce delle attrezzature occorren¬ 
ti per l’allestimento dei due la¬ 
boratori. 

L’indagine della magistratu¬ 
ra per i modi ed i presuppo¬ 
sti su cui si basa non può 
non suscitare forti perplessi¬ 
tà. E’ la seconda volta che 
Franco Staiano per essere in 
terrogato ha bisogno di esse¬ 
re arrestato. Nella convinzio¬ 
ne che il compagno Staiano 
saprà dimostrare la propria e- 
straneità ai fatti specifici che 
gli vengono addebitati, viene 


Una improvvisa fiammata, 
una violenta esplosione, due 
operai arsi vivi, divorati dal 
fuoco. In pochi attimi, ieri 
mattina, poco dopo le 9 in 
uno stabilimento di vernici 
alla periferia di Firenze si è 
compiuta una tragedia del 
lavoro ciie è costata la vita a 
due operai, a due padri di 
famiglia. Giuliano Saccardi. 
57 anni, sposato, un figlio e 
Enzo Burchi, 48 anni, coniu¬ 
gato con due ragazzi. 

Una morte orribile, atroce 
su cui la magistratura dovrà 
aprire una severa inchiesta 
per stabilire le cause di 
questo duplice omicidio bian¬ 
co e le eventuali responsabi¬ 
lità come chiedono in nume¬ 
rosi documenti i compagni di 
lavoro a cui il sindaco Elio 
Gabbuggiani ila espresso, re¬ 
candosi in fabbrica, la soli¬ 
darietà della città. 

Poche le testimonianze di 
quanto è accaduto nel ca¬ 
pannone della società Baglini. 
una fabbrica specializzata 
nella produzione di inchiostri 
per stampa che sorge in ria 
delle Due Case nella zona in¬ 
dustriale tra Novoli e il Pi- 


La magistratura indaga] 
ancora sulla ex AFAMS 


da chiedersi 11 perché di tan¬ 
to accanimento. 

E’ augurabile che in una vi¬ 
cenda cosi delicata emerga 
tutto intero il senso di impar¬ 
zialità e di giustizia della no¬ 
stra magistratura. Non meno 
sconcertanti appaiono i capi 
di imputazione su cui sembra. j 
basarsi l'indagine. 

Non si sfugge all'impressio¬ 
ne che il più consistente ali¬ 
mento degli atti giudiziari sia 
rappresentato dalle illazioni e 
dalle ripetute strumentalizza¬ 
zioni largamente portate a- 
vanti dalle forze politiche di 
Scandicci. 8’ in ogni caso in¬ 
dispensabile che il lungo e 
tortuoso procedere dell’inda¬ 
gine possa rapidamente giun¬ 
gere a risultati definitivi e di 
chiarezza. 


gnone. 

Giuliano Saccardi e Enzo 
Burchi si trovavano nel re¬ 
parto cottura vernici dove ' 
sono installati tre forni per 
miscelare una serie di sol¬ 
venti per la produzione di 
inchiostri grassi. Si tratta di 
resine, olii e solventi che 
vengono fatti bollire a tem¬ 
perature che superano i tre¬ 
cento gradi centigradi. Sac¬ 
cardi secondo una prima 
ricostruzione della dinamica 
del. tragico infortunio, si tro¬ 
vava dinanzi al forno centra¬ 
le intento a travasare da un 
carrello una sostanza oleosa. 
Improvvisamente dal forno è 
fuoriuscito un getto di misce¬ 
la che ha investito in pieno il 
Saccardi. 

La miscela a contatto con 
il bruciatore si è incendiata 
provocando successivamente 
alcune esplosioni. Giuliano 
Saccardi avvolto dalle fiam¬ 
me è fuggito con là speranza 
di salvarsi ma è crollato pri¬ 
vo di vita, divorato dal fuo¬ 
co, “nel piazzale antistante il 
capannone. Enzo Burchi che 
si trovava poco distante e 
che era sfuggito’al getto del¬ 
la resina incandescente, è 
corso verso il forno per soc¬ 
correre il compagno di lavo¬ 
ro. Ma una seconda fiamma¬ 
ta lo ha investito in pieno 
lasciandolo senza vita tra i 
tubi deH’impianto. 

I vigili del fuoco accorsi 
sul posto hanno domato l’in¬ 
cendio con getti di acqua e 
schiumogeno. 

Stamani in fabbrica si 
svolgerà una assemblea aper¬ 
ta con i consigli di fabbrica 
ed i rappresentanti degli enti 
locali. ' * . 

Alla Casa ‘ del popolo di 
Ponte ad Ema vicino alla 
quale abitava Giuliano Sac¬ 
cardi troviamo un suo com¬ 
pagno di lavoro ed amico. 
* Sono tre mesi che manco 
dall'azienda — ci dice Renzo 
pregandoci di non scrivere il 
suo cognome — ma Giuliano 
l’avevo visto l’altra sera. Suo 
figlio Patrizio, laureato in 
matematica, che lavora all’O- 
livetti è quasi sempre qui. 

Giuliano Saccardi. Da 
sempre lavorava . agli in¬ 
chiostri. Prima alla ditta « t- 
telia » che era dello stesso 
Baglini. poi era passato nella 
attuale fabbrica. Assieme ad 
Enzo Burchi era addetto ad 
uno dei passaggi più delicati 
della produzione delle vernici 
oer inchiostri grassi. Ogni 
giorno nelle loro mani arri¬ 
vavano le « ricette » preparate 
dai chimici dell’azienda. Era¬ 
no in codice: ad ogni numero 
corrispondeva una sostanza 
ed accanto era specificata i a 
quantità da versare nelle cal¬ 
daie che avrebbero provocato 
poi la loro morte. 

Anche a San Piero a Ponti 
in via S. Giusto ancora gli 
amici non riescono a capaci¬ 
tarsi di quanto è accaduto a 
Enzo Burchi. Era conosciuto 

come un uomo affabile attac¬ 
cato ai due figli. Marco di 19 
anni e Claudio» di 21 ed alla 
moglie. Anna Maria Massa. 

Ma come è potuta avvenire 
questa tragedia, che ha getta¬ 
to nel lutto due famiglie? 

Ipotesi tante, ma certezze 
ancora nessuna. Forse l’in¬ 
chiesta della magistratura 
potrà dire qualcosa, almeno 
si spera. 

Fiero Benassai 


Giorgio Sgherri 


Servizio fotografico 


a cura di: 


Red Giorgetti 
Francesco Bellini 
Roberto Marconi 


Da moltissimi anni 
insieme in fabbrica 


Assembleo a Careggi contro le accettazioni dirette 


Giuliano Saccardi (nella fo¬ 
to) e Emo Burchi lavoravano 
da molti anni nella fabbrica 
Baglini. Il primo era stato 
assunto Quattordici anni fa, 
il secondo da venti. 


Saccardi abitava tn Via 
Chiantigiana, lascia la moglie 
e un figlio. Burchi viveva a 
San Piero a Ponti con la mo¬ 
glie e due figli. 

Entrambi erano molto sti¬ 
mati dai compagni di lavoro 
per la loro affabilità e comu¬ 
nicativa. Tra loro erano mol¬ 
to amici. Due vuoti che diffi¬ 
cilmente saranno colmati nel 
la fabbrica Baglini. 




C’è un posto in corridoio, 


se il primario lo permette 


Il sovraffollamento nascerebbe dairarbitrio dei medici «libero-professionisti» - Basso il numero dei 
pazienti che passa per rastanteria - Una lettera del presidente del consiglio di amministrazione 


Presa di posizione dei consiglieri PCI di S. Maria Nuova 


Gli errori nella politica sanitaria 
hanno portato a questa situazione 


A proposito del sovrappopolamento 
dell’astanteria di Careggi, oggetto di pre¬ 
sa di posizione e di iniziativa sindacale 
i consiglieri comunisti di S. Maria Nuova 
hanno emesso la seguente nota: 

Vogliamo precisare che questa situa¬ 
zione, indubbiamente grave, non ha ra¬ 
dici (e quindi non trova soluzioni) solo 
all’interno dei complesso ospedaliero ma 
è la conseguenza di errori e di errate 
impostazioni di politica sanitaria del pas¬ 
sato, per correggere i quali si è appunto 
varata con largo schieramento di forze 
la riforma sanitaria (ma che questa non 
può certo risolvere in un mese). -•> - • 

Per quanto concerne le competenze e 
le responsabilità del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, da tempo si è affrontato il 
problema, dando l'avvio ad una serie di 
provvedimenti, quali la riorganizzazione 
di S.M. Nuova, l’accelerazione dei lavori 
per il completamento dell’Annunziata, la 
ristrutturazione del padiglione chirurgi¬ 
co di Careggi. che permetterà di varare 
un moderno dipartimento di emergenza. 

Inoltre da tempo l’amministrazione si 
è fatta carico dei problemi organizzativi 
relativi alla costituzione del dipartimen¬ 
to di emergenza a Careggi: tuttavia su 
questo piano non poche difficoltà si sono 
incontrate per l’indispqnibilità di larghi 
settori del mondo medico, ma anche per 
difficoltà incontrate con gli altri opera¬ 
tori sanitari. - • v. 

Ci sembra comunque riduttivo pensare 
di risolvere i problemi del sovraffollamen¬ 
to solo in termini di razionalizzazione 
dell’accettazione (fra l’altro anche l’at¬ 
tuale organizzazione . dell’astanteria è 


riuscita a svolgere un massiccio filtro ai 
ricoveri nei reparti, risolvendo e dimet¬ 
tendo nel suo ambito centinaia e centi¬ 
naia di casi). 

D’altra parte la stessa attività della 
astanteria è stata decapitata per buona 
parte, così come denunciato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dal ricorso impro¬ 
prio al ricovero effettuato direttamente 
nelle singole divisioni. Per questo in par¬ 
ticolare vogliamo come amministrazione 
accentuare il nostro impegno, chiamando 
tutti alle loro responsabilità. 

Esprimiamo la nostra viva preoccupa¬ 
zione per questa situazione che si ri¬ 
percuote in uno stato di grave disagio 
per i malati proprio nel momento di 
avvio delia riforma la cui attuazione è 
oggi resa più difficile da un atteggiamen¬ 
to di disimpegno da parte del governo: 
in particolare sul personale ospedaliero, 
già costretto a lavorare in situazioni così 
difficili, grava l’incertezza per il man¬ 
cato rinnovo contrattuale che di questo 
disimpegno è conseguenza. 

E’ una situazione suscettibile di ulte¬ 
riore deterioramento, che quindi esige un 
atteggiamento responsabile da parte di 
tutte le forze, politiche, sociali e istitu¬ 
zionali, con in prima fila il mondo me¬ 
dico. anche quello esterno all'ospedale. 

Esprimiamo quindi la nostra solidarietà 
alle lotte dei - lavoratori auspicando che 
queste lotte contribuiscano in primo luo¬ 
go ad un corretto avvio della riforma in 
un processo di avanzamento del livello 
di coscienza suirimportanza del proces¬ 
so riformatore. 



Continua la lotta a Villa d’Ognissanti 

Iteri per il rinnovo del contratto di lavoro che sembra ristagnare sopratutto per l’intran¬ 
sigente atteggiamento del governo. Questa mattina nei locali dell’ospedale si tiene una 
assemblea del personale per fissare ulteriori forme di lotta per i prossimi giorni. 


Ospedalieri in agitazione 


Martedì scendono in piazza 


La Federazione unitaria 
dei lavoratori ospedalieri 
aderenti alla CGIL, CISL, 
UIL ha proclamato lo sta¬ 
to di agitazione di tutta la 
categoria. 

La decisione è stata assun¬ 
ta in seguito sbandamen¬ 
to negativo delle trattative 
per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro, già 
scaduto da diversi mesi. 

Nel corso dell’ultimo In¬ 
contro ccn i sindacati, il go 
verno ha presentato propo¬ 
ste ritenute de] tutto insod¬ 
disfacenti e qualitativamen¬ 
te diverse rispetto alla plat- 


’ taforma avanzata dalla 
CGIL CISL e UIL Analo¬ 
go atteggiamento negativo 
il governo lo sta tenendo 
per il contratto dei dipen¬ 
denti degli enti pubblici. 

Nel corso della settimana 
di agitazione, si terranno m 
tutti gli ospedali, a partire 
da oggi 12 marzo, asserti 
blee dei lavoratori per esa¬ 
minare l’andamento delie 
trattative e l’attuazione di 
forme opportune di lotta 
che non creino gravi disasi 
ai degenti e alle loro fa¬ 
miglie. ma che coinvolga¬ 
no l’insieme dell'opinione 


pubblica 

Frattanto ieri si è riunito 
il direttivo provinciale del¬ 
la Federazione unitaria del¬ 
la CGIL CISL UIL alia 
presenza di Carlo Romei, 
segretario (confederale na¬ 
zionale del» CISL. 

H direttivo, nel corso del¬ 
la riunione, dopo aver esa¬ 
minato le politiche comples¬ 
sive nel settore del pubbli¬ 
co impiego portate Avanti 
una giornata di lotta per 
dal sindacato, ha deciso 
martedì 18 di tutti i lavo¬ 
ratori degli enti ioca.i * 
< della Regione. 


Le immagini si conoscono. 
Letti improvvisati e brandine 
lungo i corridoi. Parlano da 
sole e sempre meglio di 
qualsiasi parola. Poi ci sono le 
cifre che parlano altrettanto 
limpidamente. Sono i dati di 
sei reparti di Careggi relativi 
al numero di posti letto di¬ 
sponibili e alla provenienza 
dei degenti, fra il 2 febbraio 
e il 4 marzo: nella sezione 
uomini fra quelle due date si 
liberano 146 posti letto. I ma¬ 
lati che occupano nuovamen¬ 
te quei posti vuoti nei sei 
reparti sono 153. 

Ed ecco la nota dolente: 
solo 36 di quei 153 arrivano 
dall’astanteria, sono cioè giu¬ 
dicati ricoverabili dall’accet¬ 
tazione sanitaria. Gli altri 11Y 
ammessi non • sono passati 
dall’accettazione. Per quanto 
riguarda la sezione donne, 
nello stesso periodo si libe¬ 
rano 112 letti, prontamente 
ricoperti > da ' 118 pazienti di 
cui ben 105 arrivano senza 
passare dall’accettazione e 
solo 13 malate vengono mes¬ 
se al vaglio dell’astanteria. • 

Secondo il consiglio dei de¬ 
legati dell’ospedale di Careg- 
gi, che ha fornito i dati prele¬ 
vandoli dagli elaborati del 
centro di calcolo e dal re¬ 
gistro ! dei trasferimenti del- 
l’accettazlone. i sei reparti 
presi in esame, quelli dei 
professori Vannucchi. Marra, 
Noferi, Di Lollo. Arcangeli e 
Teodori, sono un esempio di 
come si approfitti del siste¬ 
ma di ammissione diretta 
quella cioè prescritta dal 
primario del reparto. 

Nei dati risulta peraltro 
emblematico che i reparti 
dipendenti dall’università so¬ 
no ancor più esosi nell’aecet- 
tare pazienti dal canale del¬ 
l’emergenza in favore di casi 
< clinicamente interessanti ». 
Nel reparto del professor 
Teodori, per esempio, in 
quella settimana fra il 26 feb¬ 
braio e il 4 marzo, sono stati 
ammessi solo 18 pazienti, 
nessuno dei quali è passato 
dall'astanteria. In una lettera 
aperta agli organismi compe¬ 
tenti e alla stampa, il consi¬ 
glio dei delegati denuncia che 
« all’accettazione arrivano 
soltanto le vere urgenze e gli 
altri malati che non conosco¬ 
no strade diverse o non han¬ 
no le possibilità economiche 
per pagare parcelle salatissi¬ 
me per ima visita "libero 
professionale” dall’illustre 
professore, per poi farsi ri¬ 
coverare direttamente nel suo 
reparto. Con questo sistema 
si creano cittadini di serie A 
e di serie B ». 


Cosi ieri mattina i lavora¬ 
tori ospedalieri, si sono riu¬ 
niti in una assemblea nei lo¬ 
cali della direzione sanitaria, 
proprio dove propongono 
vengano approntate le stanze 
per il « dipartimento emer¬ 
genza ». una sorta di filtro 
«qualificato» da cui passino 
tutti i malati che devono o 
vogliono farsi ricoverare. Una 
assemblea unitaria per chie¬ 
dere al consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale di 
prendere in serio esame, 
dandosi anche delle scadenze 
operative, .l’immediato am¬ 
pliamento dei locali dell’a¬ 
stanteria, l’aumento del per¬ 
sonale medico ed thfermieri- 
stico di quel reparto di circa 
15 unità, la totale eliminazio¬ 
ne delle ammissioni dirette 
mediante una unica accetta¬ 
zione « valida per tutti ». pri¬ 
vilegiando i malati più urgen¬ 
ti. 


vidua come responsabile del 
sovraffollamento di Careggi 
« l’ala più moderata ed anti- 
riformatrice » del personale 
medico che « mescola l'attivi¬ 
tà privata con il proprio la¬ 
voro nella struttura pubblica, 
gestendo i posti letto in ma¬ 
niera privatistica »; al consi¬ 
glio di amministrazione e alla 
sovrintendenza sanitaria si 
contesta il permissivismo di 
fronte a questi gravi fatti che 
si ripercuotono soprattutto 
su chi dell’ospedale ne ha as¬ 
soluto bisogno. 

Già in un documento del 
1979, il consiglio dei delegati 
chiedeva l’eliminazione del¬ 
l’accettazione diretta in favo¬ 
re di una accettazione unica 
in stretto contatto con i vari 
reparti specialistici. Propone¬ 
va già allora uno staff «in¬ 
terdisciplinare > all'astanteria 
che vagliasse chiunque si 
presenta per un ricovero. 
Proponeva l’organizzazione di 
una struttura « giornaliera » 
per esami e terapie pro¬ 
grammate. Chiedeva l’istitu¬ 
zione di una cartella clinica 
unica che seguisse il malato 
dall’ingresso in ospedale alla 
dimissione, evitando così ìl 
ripetersi esami che signifi¬ 
cano spese maggiori e allun¬ 
gamento delle giornate di de¬ 
genza. 

Adesso le cose si ripresen¬ 
tano con più impellenza v 
gravità. Nell’assemblea ricor¬ 
re spesso la frase cè un di¬ 
scorso di maturità ». « Non si 
può fare ricoverare un pa¬ 
ziente per una settimana solo 
per fargli delle analisi ». « I 
medici curanti non hanno il 
ricovero facile, indiscrimina 
to ». « L'università non può 
prendere solo malati da Ma- 
zara del Vallo e non fi rico¬ 
verato d’urgenza che sta coi 
rendo seri rischi ». « Il con¬ 
siglio di amministrazione non 
può tamponare la situazione 
riempiendo adesso i reparti 
paganti ». « E’ inammissìbile 
che Careggi ' scoppi mentre 
Altri ospedali sono semivuo¬ 
ti». 


Nella lettera aperta del 
consiglio dei delegati si indi¬ 


li problema insomma esce 
dal perimetro di Careggi. Lo 
sottolinea anche il presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale in una 
lettera al Sindaco di Firenze 
ed ai capigruppo consiliari. 
Nella lettera si ricordano le 
decisioni prese dal consiglio 
di amministrazione per mi¬ 
gliorare la situazione: i lavori 
per una rapida apertura del¬ 
l’ospedale delTAnnunziata. i 
mezzi richiesti alla regione 
per la ristrutturazione di S. 
Maria Nuova favorendo pri¬ 
ma di tutto l’attività di e- 
mergenza. il progetto per la 
ristrutturazione del padiglio¬ 
ne chirurgico di Careggi- 
« Sono certamente realizza¬ 
zioni » si legge nella lettera 
del presidente Dini « che non 
m possono ottenere nel girl) 
di tempi brevissimi e nel 
frattempo purtroppo non si 
pxiò impedire che in alcuni 
momenti vi siano punte di 
gravi difficoltà che scontano 
errori e non corrette impo¬ 
stazioni del passato». 

Nella lettera si chiede un 
incontro con gli Enti locali 
« perchè l’ospedale venga re¬ 
stituito ai suoi compiti effet¬ 
tivi e perchè su di esso non 
continui a gravare in manie¬ 
ra insopportabile la richiesta 
che dovrebbe essere rivolta 
alle strutture territoriali ». 


Daniele Pugliese 


NELLA FOTO SOPRA IL TI¬ 
TOLO: Un moment* dell'oc- 
caporione dolio direziono to¬ 
nfi orla 
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In consiglio regionale la proposta di legge di inziat iva popolare 

Un motivato no al «referendum» 
e alla centrale elettronucleare 

Nella relazione di Graziano Palandri i motivi di questa decisione — Il rapporto tra Regioni e 
governo — Respinta la « carta dei siti » — Quello che occorre è una nuova politica energetica 


Dopo quella sulla caccia 
un’altra proposta di legge 
di iniziativa popolare è ar¬ 
rivata sui banchi del Con¬ 
siglio regionale, quella che 
richiede una consultazione 
elettorale sull’insediamento 
delle centrali nucleari nel 
territorio della nostra re¬ 
gione. E anche questa do¬ 
vrebbe essere respinta anche 
se con argomentazioni, nel 
contenuto e nella forma, di¬ 
verse da quelle che blocca¬ 
rono il « referendum » sul¬ 
la caccia. 

Queste argomentazioni so¬ 
no state ieri illustrate dal 
relatore, il consigliere co¬ 
munista Graziano Palandri 
il quale ha affermato che 
la risoluzione approvata 
dalla prima e dalla terza 
commissione, dopo un’am¬ 
pia discussione con una de¬ 
legazione di proponenti, mo¬ 
tiva la non conformità di 
questa proposta con le nor¬ 
mative statutarie. 

Il parere delle due com¬ 
missioni è, quindi, non mo- 
Itvato. Ma la proposta non 
è stata liquidata dal rela¬ 
tore, solo con argomenta¬ 
zioni di metodo. Palandri 
ha infatti ripercorso la po 
sizione della Regione su 
questo delicatissimo argo¬ 
mento dell’approvvigiona¬ 


mento energetico e della si¬ 
curezza delle centrali per 
l’ecologia e la salute dei 
cittadini. 

Palandri ha ricordato che 
sulla proposta del CNEN 
relativa alla carta del siti 
e alla eventuale localizza¬ 
zione in Toscana di un’area 
per l’insediamento di una 
centrale elettronucleare - è 
stato espresso, nel recente 
passato, un parere negativo 
che teneva conto della si¬ 
tuazione del territorio to¬ 
scano. Un territorio carat¬ 
terizzato da un originale 
tessuto urbanistico, da vin¬ 
coli naturalistici e archeo¬ 
logici. dai motlepllci feno¬ 
meni di turismo climatico, 
termale e culturale. 

Ha anche ricordato che 
se il nucleare ha avuto una 
battuta d’arresto e tutta la 
materia dovrà quindi tor¬ 
nare al Parlamento non si 
può negare che questo ri¬ 
sultato non sia un risultato 
dell’azione delle ' regioni. 
Hanno infatti bloccato il 
vecchio programma di Do- 
nat Cattin e hanno, di fat¬ 
to, respinto anche la carta 
dei siti elaborata dal CNEN. 
Nella riunione della com¬ 
missione interregionale che 
si è svolta a Roma a fine 
febbraio le Regioni hanno 


Impegnato il governo ad 
« una corretta politica di 
gestione dei problemi ener¬ 
getici negli ambiti terri¬ 
toriali ». 

E se il governo dovesse 
ancora tornare alla carica 
per la centrale nucleare in 
Toscana? La parola è a 
Palandri: «Se si dovesse di 
nuovo esprimere — dice — 
un parere, si riconfermereb¬ 
be, con nettezza, quello for¬ 
temente negativo reso espli¬ 
cito da questo Consiglio. 
Pertanto la nostra posizio¬ 
ne è stata e rimane con¬ 
traria alla individuazione 
nella nostra regione di un 
sito per una centrale nu¬ 
cleare ». 

Da queste considerazioni 
si capisce come il problema 
energetico e nucleare (da¬ 
te anche le distorsioni nel 
modello di sviluppo impo¬ 
sto dalla DC e dai suoi go¬ 
verni) abbia una rilevanza 
nazionale e non sia certa¬ 
mente risolvibile con inizia¬ 
tive a livello regionale se > 
queste non sono coordinate 
e sorrette da una imposta¬ 
zione politica e da una piat¬ 
taforma programmatica va¬ 
lida per tutto il Paese. 

• « Le regioni — ha detto 
ancora Palandri — possono 
contribuire, con iniziative 


autonome, come è stato fat¬ 
to in Toscana, a creare le 
condizioni per accrescere 
l’approvvigionamento ener¬ 
getico con la utilizzazione 
razionale delle fonti rinno¬ 
vabili e tradizionali e con 
azioni dirette a stimolare 
la ricerca e lo sfruttamento 
di tutte le risorse disponi¬ 
bili ». 

In ogni caso si deve con¬ 
siderare che la questione 
energetica e nucleare inve¬ 
ste direttamente scelte fon¬ 
damentali di interesse na¬ 
zionale che devono essere 
definite dal Parlamento 
con una programmazione 
che tenga conto, ovviamen¬ 
te. del progressivo incre¬ 
mento dei consumi di e- 
nergia elettrica. 

Cosi come è fuori dubbio 
che questi stessi problemi 
si collocano in un contesto 
di valori economici e socia¬ 
li che sono il modo d’essere 
di una società industriale 
avanzata. E ancora: l’uso 
dell’energia nucleare deriva 
dalla conflittualità tra i 
paesi ricchi' e quelli poveri 

Ecco la discussione, per 
molti versi affascinante, sui 
prò o contro il nucleare. E’ 
una discussione sullo svi¬ 
luppo della società, sul fu¬ 
turo dell’uomo. E il sospet¬ 


to che la utilizzazione della 
tecnologia nucleare per im¬ 
pieghi pacifici possa con¬ 
tribuire a propagare gli ar¬ 
senali nucleari nei paesi 
attualmente sprovvisti di ta¬ 
li armamenti è un’idea da 
non considerare poi del tut¬ 
to peregrina. 

Che fare allora? « Al di 
là di ogni disquisizione prò 
o contro l’utilizzo del nu¬ 
cleare, rimane il fatto che 
la crisi energetica in Italia 
e nel mondo è all’origine 
della crescente tensione in¬ 
ternazionale che minaccia 
la pace ». 

E come uscirne, allora? 
Si esce a detta di Palan¬ 
dri, soltanto se si imposta¬ 
no seri programmi di ri¬ 
sparmio energetico e se si 
creano su scala mondiale 
le condizioni per sviluppa¬ 
re una effettiva coopera¬ 
zione tra gli stati. 

Ctegi dovrehhe continuare 
il dibattito. Si avrà modo 
di ascoltare altre voci, altre 
impostazioni politiche e cul¬ 
turali. Ma dopo quello che 
ha detto il relatore si può 
dire che onesta legee di 1- 
niziativa popolare è desti¬ 
nata a rimanere nel cas¬ 
setto. 


Per il rinnovo del contratto 


Compatto sciopero 
dei panificatori 

Delegazione di lavoratori si è recata in 
Comune, Provincia, Regione e Prefettura 

Nell’ambito dello sciopero nazionale per il rinnovo 
del contratto, ieri si sono astenuti, anche in Toscana, 
tutti i dipendenti addetti alla panificazione, contro 
l'atteggiamento negativo della controparte padronale 
(PIPA) che in pratica ha respìnto tutte le richieste 
fondamentali avanzate dai lavoratori. - - 

Anche ieri i panettieri — come avevano ' fatto gio¬ 
vedì scorso — si sono riuniti in assemblea presso la 
sede del sindacato e hanno fortemente condannato 
l atteggiamento padronale. ? . 

Successivamente, una delegazione di lavoratori si 
è recata presso il Comune. l’Amministrazione provin¬ 
ciale, la Regione e la Prefettura per illustrare i conte¬ 
nuti della piattaforma e per chiedere un intervento 
a sostegno delle giuste rivendicazioni della categoria. 

A Palazzo Medici Riccardi, sede dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Firenze, la delegazione è stata ri¬ 
cevuta dall’assessore allo sviluppò economico, Athos 
Nuccl. Al termine deliincontro, il presidente della Pro¬ 
vincia, Franco Ravà. ha inviato all'Associazione nazio¬ 
nale panificatori e affini un telegramma in cui, facen¬ 
dosi interprete del disagio che l’agitazione crea fra la 
popolazione, si chiede una sollecita stipula del contrat¬ 
to che accolga le richieste sindacali relative al mìnimo 
salariale nazionale garantito, rispetto all'orario di la¬ 
voro, e la parificazione agli altri settori dell’indennità 
di anzianità. 


Forti preoccupazioni espresse dal SUNIA 


Colpite dall’inflazione 

le assegnazioni di case 

» 

Le graduatorie per il bando del 1976 uscite quattro anni dopo 
Gli aumenti di reddito hanno escluso il 30% degli aventi diritto > 



FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r. via 
Ginori 50r, via della Scala 
49r. piazza Dalmazia 24r. via 
G.P. Orsini 27r, via di Brez¬ 
zi 282-a-b, via Starnina 41r, 
interno staz. S. M. Novella, 
piazza Isolotto 5r, viale Ca¬ 
lafatimi. Borgognissanti 40r. 
via G-P. Orsini 107r. piazza 
delle Cure 2r, via Senese 206r, 
via Calzaiuoli 7r, viale Gui¬ 
doni 89r. 

MENO ACQUA IN CITTA* 

Per ragioni di carattere tec¬ 
nico gli in tenenti alla rete 
dell'acquedotto che dovevano 
essere eseguiti ieri • avranno 
luogo domani. Si tratta di 
lavori di comunicazioni con 
altre condutture idriche nel¬ 
la zona piazza Nazario Sau¬ 
ro. via dei Serragli e Borgo 
San Frediano. In conseguen¬ 
za di tali lavori si avrà un 
notevole abbassamento di 
pressione. I cittadini pertan¬ 
to sono pregati di volersi 
tempestivamente rifornire on¬ 
de eliminare eventuali di¬ 
sagi. 

ORDINE DEI MEDICI 

Nell'ambito della serie di 
tavole rotonde organizzate 
dall’ ordine provinciale dei 
medici, su « Indagini diagno¬ 
stiche nella pratica medica - 
Nuove tecniche e corrette ap¬ 
plicazioni delle tecniche tra¬ 
dizionali ». stasera alle ore 21 
presso il Centro traumatolo¬ 
gico ortopedico, largo Pala¬ 
gi 1 , verrà trattato 11 tema 
« Le indagini batteriologiche 
e seriologiche nella pratica 
medica ». 

DIBATTITO SUL DISARMO 

Stasera alle 21 presso l’au- 
dìtorium FLOG in via Mi¬ 
chele Mercati, si terrà nel¬ 
l'ambito delie iniziative or¬ 
ganizzate dal comitato pro¬ 
motore delle manifestazioni 
per la pace, un incontro di¬ 
battito organizzato dai quar¬ 
tieri 9 e 10, su « Pace - disten¬ 
sione e disarmo». Partecipe 
rà Gahbuggiani, sindaco d: 
‘ Firenze. 

BILANCINO 
PRO E CONTRO 

Venerdì prossimo alle 21 al 
circolo « La Torraccia » di 
Borgo San Lorenzo si terrà 
una conferenza dibattito su 
«Bilancino: i prò e i contro 
di una diga ». Introdurrà il 
dibattito Massimo Biagioni, 


le relazioni saranno tenute 
dal dottor Manfredo Masse- 
tani. vice presidente del con¬ 
sorzio Risorse idriche e dal- 
l'ingegner Carlo Mengoni 
tecnico comunale di Barbe¬ 
rino. 

IL PARTITO 

Sfaserà alle 21 in federa¬ 
zione si riunirà 1' esecutivo 
della sezione scuola per di¬ 
scutere sulla preparazione 
deila campagna elettorale. 

* * • •• •■ - : 

Dopo il primo incontro di 
carattere generale del 6 feb¬ 
braio scorso, è sembrato ne- 
. cessarlo un confronto fra i 
compagni interessati a pro¬ 
posito delle linee di bilan¬ 
cio 1980 degli assessorati alla 
Pubblica istruzione e delle 
scelte dei comuni all'inter¬ 
no dell’attuale normativa fi¬ 
nanziaria. A questo proposi¬ 
to è convocato per le 17.30 
di domani, in Federazione, 
una riunione alla quale so¬ 
no tenuti a partecipare I 
corona eni sindaci del com¬ 
prensorio. gli assessori alle 
Finanze e quelli alla Pubbli¬ 
ca istruzione. 

♦ • • 

Per sopravvenute difficol¬ 
tà. la manifestazione dibat¬ 
tito su « Comunisti e pubbli¬ 
co impiego», prevista per lu¬ 
nedì 17 marzo prossimo, non 
avrà più luogo come prece¬ 
dentemente annunciato, nei 
locali del teatro Rondò di 
Bacco, bensì presso il circolo 
« Il Progresso » in via Vlt- 
’ torio Emanuele 133. 

E’ MORTO IL 

PROFESSOR VASA | 

E - improvvisamente scom¬ 
parso il professor Andrea Va- 
sa. ordinario di filosofia teo¬ 
retica alla facoltà di lettere 
e filosofia dell’ateneo fioren¬ 
tino Gli studenti e 1 docen¬ 
ti dell’università ricordano, 
oariecipando al lutto della 
farrvzlia. 1 ’imoeeno educati¬ 
vo che il professor Vasa ha 
profuro prima nella scuola 
superiore e poi nell’universi¬ 
tà dove ha tenuto corsi par¬ 
ticolarmente seguiti e apprez¬ 
zati. 

A CAMPEGGIO 
t CON L'ARCI 

Il Comitato provinciale 
1 ARCI comunica di avere a 
; disposizione dei propri asso 
I ciati posti tenda o roulotte j 
i a prezzi convenzionati In 


I ritmi galoppanti dell'in¬ 
flazione hanno provocato 
scompiglio anche nelle asse¬ 
gnazioni degli alloggi dì edi¬ 
lizia residenziale pubblica. Il 
SUNIA, sindacato degli inqui¬ 
lini, denuncia la situazione 
critica che si presenta an¬ 
che a Firenze e nella pro- 
vincia. 

Cosa è successo? Le gra¬ 
duatorie 1976-77 del bando di 
concorso numero uno sono 
uscite quattro anni dopo. A 
quell’epoca gli orientamenti 
del Comune e dello IACP 
(Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari) per l’accertamento dei 
requisiti, in base al decreto 
legge del governo 10735. erano ' 
che 1 cittadini che avevano 
fatto domanda non dovevano 
superare i sei milioni di red¬ 
dito. - 

' Dopo quattro anni 11 tren¬ 
ta per cento degli aventi di¬ 
ritto e tra questi numerosi 
sfrattati sono stati sospesi 
dall'assegnazione dell’alloggio 
per reddito superiore. 


campeggi nelle province di 
Livorno. Grosseto e Massa. 
Per Informazioni rivolgersi 
al comitato provinciale ARCI, 
via Ponte alle Mosse 61. te¬ 
lefono 353.241-2-3-4-5. 

DIVIETO DI TRANSITO 

Oggi dalle 13 alle 17. per 
lavori che impegneranno la 
sede stradale, nella via del 
Sole sarà istituito il divieto 
di transito e di sosta. I vei¬ 
coli lasciati in sosta, saran¬ 
no rimossi a mezzo carro at¬ 
trezzi. 

CONVEGNO SULLA 
PARTECIPAZIONE 

Domani e venerdì, nella sa¬ 
la consiliare del palazzo mu¬ 
nicipale di Pontassieve. si 
terrà un « Convegno - sulla 
partecipazione ». I lavori del 
convegno, organizzato dall'as¬ 
sessorato al - decentramento 
del comune, prenderanno il 
via domani alle 21 con la 
relazione dell'assessore Paolo 
Statuii e saranno conclusi 
venerdì sera dal sindaco di 
Pontassieve Pietro Selvi. 
•CONTRO IL 
TERRORISMO» 

Domani e venerdì alle 14.30 
si svolgeranno all’ATAF. nel 
viale dei Mille, due tavole 
rotonde su « Riflessioni e 
proposte per battere il ter¬ 
rorismo ». A tali assemblee, 
promosse dal consiglio sin¬ 
dacale unitario e dal comi¬ 
tato antifascista aziendale, 
parteciperanno, assieme ai la¬ 
voratori e degenti azienda¬ 
li. magistrati, docenti e per¬ 
sonalità democratiche. 
CORSO ISTRUTTORI 
NUOTO 

La Lega provinciale Nuoto- 
UISP organizza un corso per 
istruttori di nuoto. Al corso 
saranno ammesse non più di 
30 persone, maschi e femmi¬ 
ne, con età minima di 16 an¬ 
ni. La quota di iscrizione è 
di 2 mila lire e la prova di 
ammissione si terrà domani. 
Per Iscrizioni e informazio¬ 
ni rivolgersi presso 11 comi¬ 
tato provinciale ARCI - Lega 
Nuoto in via Ponte alle Mos¬ 
se 61. 

CONTRIBUTI INPS 
PER APPRENDISTI 

Dal 1. gennaio scorso l’im¬ 
porto dei contributi TNPS set¬ 
timanali dovuti per gli ap¬ 
prendisti è elevato ai sensi 
dell'articolo 22 della legge 3 
giugno *75 numero 160. a lire 
140» per l laboratori soggetti 
anche alVassicuraricne con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro e 
a lire 1225 per gli altri. I con¬ 
tributi per gli anprendisti di- 
■ pendenti da aziende artigia¬ 
ne sono a carico delle regioni. 


Da tutto questo nascono 
delle considerazioni. Se que 
sto trenta per cento di po¬ 
tenziali assegnatari del ban¬ 
do fossero stati chiamati en¬ 
tro l’anno di emanazione del 
bando probabilmente avreb¬ 
bero ricevuto l’assegnazione 
deH’nlloggio. Oggi l’inflazione 
rischia di escluderli e que¬ 
sto non è certo tollerabile a 
causa dei tempi di emana¬ 
zione della graduatoria. : 

Una seconda osservazione 
del SUNIA. Nell’agosto 1978 
è uscita la legge sul piano 
decennale. Agli articoli 21 e 
22 vengono precisati i nuovi 
tetti di reddito per l’assegna¬ 
zione delle abitazioni degli 
IACP. 

Questi articoli però dicono 
anche che questi nuovi limiti 
non si applicano ai bandi 
precedenti. Per cui, essendo 
la graduatoria unica per tut¬ 
ti i bandi, ed essendo in pro¬ 
cinto di uscire la prima gra¬ 
duatoria posteriore alla leg¬ 
ge 457, si verrebbero ad a- 


vere. per esempio, due cit¬ 
tadini di diverso bando inte¬ 
grativo (cioè uno anteriore 
ed uno posteriore alla 457) 
nella stessa graduatoria, con 
ugual punteggio, per cui uno 
sarebbe escluso perchè 1 cri¬ 
teri di valutazione sarebbero 
riferiti alla legge 1035; l’al¬ 
tro cittadino avrebbe la ca¬ 
sa in quanto verrebbero ap¬ 
plicati i criteri della legge 
457. 

- Tutto ciò è anacronistico e 
tende a creare dure catego¬ 
rie di - cittadini aventi pari 
diritto per un alloggio di edi¬ 
lizia residenziale pubblica.. 

Il SUNIA considera che 
confrontando gli articoli 21 
e 22 della legge 457 e 10375 
esistono dubbi e auindi fa¬ 
coltà di interpretazioni diver¬ 
se ■ circa l’applicazione dei 
criteri di assegnazione della 
legge 457 anche ai bandi pre¬ 
cedenti. A questo proposito 
il sindacato Dromuoverà dei 
ricorsi al TAR. 


Venerdì e sabato a Montecatini 

1° convegno nazionale 
dei consulenti del lavoro 

I lavori della conferenza saranno aperti da una rela¬ 
zione dei presidente del consiglio nazionale, Eiaresi 


Venerdì e sabato si svolge¬ 
rà a Montecatini il primo con¬ 
vegno nazionale dei consulen¬ 
ti del lavoro. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dal Consiglio nazionale è 
organizzata dal Consiglio pro¬ 
vinciale di Pistoia, interessa 
15 mila iscritti e D5 consigli 
provinciali che assistono circa 
600 mila aziende e ammini¬ 
strano sei milioni di lavorato¬ 
ri versando 19 mila miliardi 
di contributi previdenziali, as¬ 
sistenziali e sostituti di im¬ 
posta. 

Al convegno saranno affron¬ 
tati gli aspetti giuridici e 
pratici della nuova legge isti¬ 
tutiva per stabilire norme ge¬ 
nerali di comportamento e 
ciò con particolare interesse 
alle difficoltà interpretative 
e operative 

Il programma dei lavori pre¬ 
vede una relazione del presi¬ 
dente del Consiglio nazionale. 
Virgilio Baresi, relazioni del 
prof. Lubrano e degli avvoca¬ 
ti Grassi e Gualtierotti 


Riprese le 
trattative per 
il contratto nelle 
aziende artigiane 

Dopo alcuni mesi di Inter¬ 
ruzione sono riprese nei gior¬ 
ni scorsi le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro per i dipendenti del¬ 
le aziende artigiane del set¬ 
tore tessile-abblgliamento-cal- 
zaturiero. 

L’incontro che pure segna 
un aspetto positivo nella ri¬ 
presa delle trattative ha re¬ 
gistrato solo posizioni* molto 
distanti. Per questi motivi 
la Fulta-Fulciv ha deciso di 
intensificare la lotta che per 
quanto riguarda la nostra 
regione aVrà questo svolgi¬ 
mento: oggi si effettuerà 
una giornata di lotta che sa¬ 
rà di 4 ore oppure di 8 ore 
a seconda le decisioni pro¬ 
vinciali. 

Alle ore 15 1 lavoratori da¬ 
ranno luogo ad una manife¬ 
stazione regionale che si 
svolgerà a Firenze. 


Incidente alla Dalmine di Massa 
Gravemente ferito un operaio 

MASSA — Grave incidente sul lavoro ieri mattina intorno 
alle il allo stabilimento Dalmine della zona industriale di 
Massa. Virgilio Cinacchi. un elettricista di 42 anni resi¬ 
dente a Gragnana. è stato colpito da un tubo che al termine 
della sua corsa lo ha schiacciato contro il respingente della 
linea. L’incidente è avvenuto nel reparto « aggiustamento ». 
dove si era guastata la « via a rulli » che trasporta i tubi. 
A ripararla era stato chiamato appunto il Cinacchi che, 

. non si sa come, è rimasto incastrato là dove finisce il na¬ 
stro trasportatore. 

Subito soccorso dai compagni di lavoro, veniva traspor¬ 
tato di corsa all’ospedale dove è stato sottoposto ad un 
lungo intervento operatorio. La prognosi è di trenta giorni 
salvo complicazioni. 1 sanitari hanno riscontrato un’ampia 
ferita lacero contusa alla parte cervicale sinistra, la frat¬ 
tura della scapola destra e trauma cranico. 

Sulle cause dell’inctdente è stata aperta un'Inchiesta. 


SCHÉRMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel 287.833 
Il ladrone, di Pasquali Festa Campanili. In 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwige 
Fenech, Bernadette leront. 

(15,35. 18. 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgine Spelving 
e Richard Palla. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il più eccezionale e prestigioso tilm dell'anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cinema: Il cavaliere elettrico, 
a colori, con Robert Redford. lana Fonda 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi • Tel 282.687 

Le godltrlcl, in technicolor, con Claudtne Bec¬ 
carie, Earl Martin, (VM 18) 

(15, 16.40, 18,20. 20. 21.20, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23 UO 
« 10 », diretto da Biake Edwards. in techni¬ 
color, con Dudley Moore. lulio Andaws. Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tuttil 
(15,30. 17.55. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dustm Hotfman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justin Hanry. Per tutti! 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270 117 
« Prima » 

Porno erotte movie, in technicolor, con Baud ; n 
Bernard, Daniel Tonachella. (VM 18) 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 215 112 
(Ap. 15,30) 

Calè Express, di Nenni Loy. In Technicolor. 

con Nino Manfredi Adoltr Celi. Marisa Lau- 

rito e Vitotrio -Caprioli 

(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.811 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

American Graffiti 2, diretto da B.W.L. Norton. 
In technicolor, con Paul Le Mat, Clndy Wil¬ 
liams, Candy Clark. Per tutti! 

(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 - 

Il matrimonio di Maria Braun, di- Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder a colori, con Hanna Schygulla. 
Klaus Lowitsch Per tutti! 

(15,30, 18, 20.15. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Un film di Dario Argento: Inierno, In techni¬ 
color, con Daria Nìco'odi. Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e Alida Valli (VM 14) 
(15,35, 17,55, 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ore 15,30) 

* Prima » 

Horr a colorì: Buio omega, di Joe D'Amato, 
con Kieran Carter, Cinzia Monreale. Musica 
dei Goblin. (VM 18) 

SUPERBI NEM A 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 

Le Insaziabili notti di una ninfomane, con 
Lina Rmay. (VM 18) 

(15,30. 17.15, 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Il - più • divertente, movimentato ed entusia¬ 
smante ‘ film dell’anno!!! Reggeranno le pira¬ 
midi? Piedone d'Egitto, a colori, con Bud 
Spencer. Regia dì Steno. 

(15,30, 18. 20.15. 22.45) 


ADRIANO « 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani. In 
technicolor, con Enrico Montesano, Claude 
Brasseur. Janet Agran. Caudine Auger, Silvia 
Dionisio Per tutti! 

(15,30. 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 
ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 110.007 
Oggi riposo-'’ 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 

S.O.5. Miami airport, a colori, con Williams 

Shatner. Adrienne Barbeau. Per tuttil 

’OLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 5 Premi Oscar! 6 Globi d’Orol 
Ecco quello che viene presentato nell'eccezio- 
naie ritorno di un capolavoro mondiate! Ouat- 
cuno volò sul nido del cuculo, a Colon, con 
Jack Nicholson. (VM 14) 

(15. 17,45. 20.15. >22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

Bus 3. 8 . 23, 31, 32. 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Agenzia Riccardo Pinzi... praticamenta detec¬ 
tive, in technicolor, con Renate Pozzetto, Olga 
Karlatos e Enzo Cannavate. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Herd-core (rigorosamente VM 18 anni). A co¬ 
lori: La donna delta calda terra, con Laura 
Gestner. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225 643 
(Ap. 15.30) 

Un MBoricano a Parigi, con Gene Kelly, Geor¬ 
ges Guestery, Lesile Caron. Un film di Vincent 
Minnelli. Techn : color. 

(Uj.: 22.45) - 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ap. 15) 

Lirico a colorì: Don Giovanni, d". W.A. Mozart 
realizzato da Joseph Losey. 

(15.10. 18.20, 21.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660 240 
(Ore 15,30) 

Superdivertente film di Castellano e Piooio. 
in technicolor: Mani di velluto, con Adriano 
Cetentano e Eleonora Giorgi. Per tutti! 
(15,30, 17,20, 19.10. 20.40. 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Quadrophenia, in technicolor, con Phii Daniels, 
Mark Wingett, Philip Davis, Leslie Ash. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli Tel 222.437 
Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouch Aimée, 
Michele Placido e Gisella Burinato. Per tuttil 
Platea L. 2.000. 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel 50.706 

Fantozzi, in technicolor, con Paolo Villaggio, 

Anna Mazzamauro, per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 . 

(Ap. ore 10 antim.) 

Storia di Emanuelle: o II trionfo dall’erotismo, 
a colori con Annarita Moretti, Rosalba Amato. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Un sacco bello, di Cario Verdone, in techni¬ 
color, con Carlo Verdone, Veronica Miriel, 
Mario Brega e Renato Scarpa Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20. 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottt • Tel. 630 644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Invincibili con te moto, insuperabili con le 
donne, arrivano I guerrieri del motocross! 
Specd cross, a colori, con Fabio Testi, Da¬ 
niela Poggi, Lia Tanzi. (VM 14) 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675 930 
(Ap. 1G) ’ 

Un giallo di Dario Argento: Profondo rosso, 
con Macha Meril, Gabriele Lrvia, Clara Cala¬ 
mai. Technicolor. (VM 14) 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI ' 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ore 16) 

Peter Selters in: Uno sparo nel buio. Regia di 
Biake Edwards, con Elke Sommer, George San- 
ders, Herbert Lom. Musiche di Henry Man¬ 
cini. Scopecoiori. Comico per tuttil 

VITTORIA 

Via Pagnini - TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor, 
con Ugo Togrwzzi. Vittorio Gassman. Marcello 
Mastro'anni. Caria Gravina, Ombretta Colli. 
Per tuttil 

(16.05, 19.15, 22,30) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 

Eccezionale ritorno del più bel film interpre¬ 
tato da Robert Da Niro: Gli ultimi fuochi 
(The last Tycoon), di Elia Kazan, con Jack 
Nicholson. A colorì. L 1.500. 

(U.s.: 22.45) 

Da Lunedì AGI5 L. 1.000. 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel 282 137 
Per i « Mercoledì dell’Allieri » serata dedi¬ 
cata al giovane film italiano Passaggi, di 
Claudio Fragasso. Un eupcrmaochlo, dì Ugo 
Nespolo e Giovanni • RIpalda, di Ottavio 
Fabbri. > Inìzio ore-21. Seguirà incontro con 
gli autori. Abb. « Atelier Cinema » L. 500.' 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 228.196 ,. 

(Ap. 15,30) 

Rassegna « Speciale Giovani ». Burt Reynolds e 
il fantastico insuperabile interpreta di Quella 
sporca ultima meta, di Robert Aldrìch, con 
Eddei Albert. Colorì. L. 900 (AGI5 700). 
(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
» Marlene, Marlene » 

Ore 18.30 - 20.30 • 22,30: The Scarlet 
Empress (L’Imperatore Caterine), di J. Von 
Sternberger, con M. Dietrich (USA) versione 
originale. 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredi) • TeL 452.296 

Oggi chiuso 

Domani: Donna.» cosa si fa per te. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 

(Ore 20,30) Blue nude. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnata 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel 225 057 

Domani: ...E poi lo chiamarono II Magnifico. 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in English - 5hows »t 8.45 - 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F Paolettt 36 - TeL 469.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 108/r - Tel 700 130 
Domani: Tra 11*4 contro tre figrt, con R. Poz¬ 
zetto, Villeggio, Montesano. 

ROMITO 

Via del Romito 
Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel 20.450 
Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 * TeL 701.035 

Chiuse 


CASTELLO 

Via R Giuliani: 374 • Tel. 451 480 
(Ore 20.30 - 22,30) 

Vita di donna L’Harem, di Marco Farreri, Con 
Caro! Baker, Gastone Moschìn. (It. ‘67). 
AGI5 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 

Bus 34 

Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Ap 15,30. Buon compleanno Topolino. Al 
Chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 840.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Ore 21,15. Concerto del Melograno. 

Domani: L’ abominevole dottor Phlbas. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 • TeL 640.207 
Riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20,30). Ancora un bellissimo Western, 
con Gregory Peck e Omar Sharlt: L'oro del 
Mackenna- Per tuttil 
(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 
Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - TeL 210.253 
Concerti 1979-’80 

Questa sera ora 20,30: concerto sintonico 
diretto da Gunther Neuhold. Musiche di Bee¬ 
thoven, Bartok. Orchestra del Maggio Musicala 
Fiorentino. (Abbon. Me). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - TeL 210.097 
Ore 21,15 (sono validi gli abbon. fumo B). 
L’ETER-Emilia Romagna Teatro presenta: « Co¬ 
me le foglie », di Giuseppe Giocosa. Inter¬ 
preti principali: ' Lilla Brignone, Gianni San- 
tuccio, Umberto Orsini, Paola Baccì, Massimo 
De Francovich. Scene, costumi « regia di 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218.820 

Tutti i sabati alle 21,15. Tutto le domentcha 

e {estivi, olle ore 17 a 21,30 la Compagnia 

del Teatro Fiorentino, diretta do Wanda Pa- 

squini, presenta la novità assoluta: « Che, 

che... nu mi sposo più », tra atti di Udya 

FaSler e Silvano Nelli. 

(2. mese di successo) II! 

TEATRO COLONNA . 

Vìa Giampaolo OrsinL 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino, • Tina Vinci presentano una 
novità assolutaci Silvano Neili, B. Filler a 
C.: ■ Alfonso 'detto Fonzl ». Prenotarsi al 

68.10.550 Spettacoli: sabato ore 17 e ore 
21.30. Domenica ore 17 e ore 21.30. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 

Oggi alle ore 21,30 Prima Assoluta Nazionale 
di « Shakespeare suite » di Ugo Chiti da Otal- 
Io,.. Amieto, Giulietta a Romeo, Sogno di una 
ridite di mezza estate. Musiche di Sergio Ben¬ 
venuti. scene di Massimo Mattioii. Regia di 
Ugo Chiti. ' — - - - 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deH’Oriuolo. 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alla ora 21,15 e 
la domenica alle ore 16.30. La Cooperativa 
Orìuoio presenta: * Tra topi grigi » (The 
Mousetrsp), di Agatha Christia. Il «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1952. 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro • Bellariva 
Bus 14 

Oggi alle ore 21 ControRadio 93.700 Centro 
Voltatre presentano per la prima volta in Italia 
musica » Caiun » di Rockìng Dopale end bis 
Twist era. Biglietto Intero L 3.000, ridotti 
L. 2.500. Prevendita: Caffè Voltaire vie Pen- 
dolfini. 28n Contempo Records vie Verdi, 
47r; Dischi Ricordi via Calzaioli, 105r; Disco» 
Oueen vìa Porta Rossa 95r; Teatro Tenda ore 
16,30-20. Informazioni, tei. 055/225642. 
NICCOLI NI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 

Oggi riposo 

Dal 1B marzo Paolo Poi! In: « Mistica ». Pre¬ 
vendita da venerdì 14 dalla 10 alla 13,15 a 
dalle 16 alle 20. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 

Sabato 15 marzo alia or* 21 (fuori abbona¬ 
mento) - Emilia Romsgna Teatro presente: e II 
gabbiano », di Anton Cecov. Interpreti princi¬ 
pali Ottawa Piccolo, Gabriela Lavia. Regie di 
Gabriele Lavia. . . 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI • ARCI 
Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 4ML261 
Domani alle ore 17,30 « Burattini a spesse'» 
presentano: « Il fannullone a II pasca magica », 
spettacolo per ragazzi. Ingresso L 1.000. 
CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 - TeL 672.043 
BU5: 6-10-14 

Venerdì 14 ore 21,30 Jazzincontro Concerti, 
Enrico Rav* Ouinfefto - Enrico Reva (trom¬ 
ba); Franco D’Andre a (Pianoforte); Giovanni 
Tommaso (contrabbasso); Bruca Dìtmas (bat¬ 
terie); John Tchicsì (sax). Biglietti: intere 
L. 3.000; ridotto ARCI. ACLI, ENDAS, 
ANCOL. MCL L 2.500. 

G.A.M.O. 

CENACOLO DI SANTA CROCE 

{Gruppo Aperto Musica Oggi) 

Giuseppe Chiari, concerto di pianoforte: per 
informazioni tei. hmedl - mercoledì - venerdì 
dalie 18 alle 20 al 295.018. 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 2 - Talafoni: 2S7.1T1 - 211.441 


CHIESI HA UZZANESE (PT) 

tel. (072) mxm 


DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere co m pres e 
sabato a do m e nica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domen'ca po¬ 
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


U • • ■ Strumento 

lunascita -della elaboratone 


, della realizzazione 

della costruzione 

della politica del partito comunista 


VhCAftìj 


JUGOSLAVIA 

saggiami al naie 



Comunicata dalla Camera di Commercio Industria 
Artigianato ad Agricoltura di Livorno 

Le ditte qui di seguito riportate hanno chiesto la liber azi one del¬ 
la cauzioni a suo tempo prestate per l’iscrizione ned' Elenco degli 
Agenti Marittimi di cui alla cassala legge 29 oprila 1940, n. 496; 
Soc. Guerri Alfredo 8 > C. - Livorno l_ 100.000 

Ditta CIBO Francesco & C - Livorno » 105.000 

Ditta GABRIEL MAX - Livorno » 110.000 

Otta Ardrsson Amo - Livorno » 100.000 

Ditta Giordano Vincenzo Cecotini - Porfoferraio » 20.000 

Ditta Bardirvi Roberto - Livorno » 50.000 

S.p.A. The Mediferranean And Oversess Shippìng 

Ageocy - Livorno » 500.000 

Ditta Gori Marco - Livorno » 100.004 

Ditta Pruvenzano Antonino - Livorno s 500.000 

Ditta Frane estoni Francesco - Livorno » 500.000 

Soc. Lettore F.lli & Courtman * Livorno » 500.000 

Soc. Henry Coe A Cerici - Livorno » SOO’OOO 

Agenzìa Marittima Tirreno Or. S. De Cristofaro A C * 500.000 

Ditte Giardini Antonio • Livorno » SOOÌOOO 

5-p.A. Costa Armatori - Livorno » 500.000 

5,rJ. S.I.A.M.A.R. - Livorno , 500.000 

S.p.A. Sagifal - Livorno » 500.000 

Ditta Terzi De. Carlo - Livorno , 500.000 

5x3. Atlantica Centro Italia - Livorno , 500.000 

Ditta Ed. Canali fu Camiiio - Livorno , 500.000 

S.pJL Traneoceacua - Livorno » 500.000 

Ditta G o n ef t a Enzo - Livorno » 500.000 

Ditta Mepni Mario - Livorno » Soolooo 

Chiunque ne abbia motivo può fere oppostone alla liberaci eoe 
della cauziona suddette nei termini di logge. 


Unità votemi* 

MILANO - Viale F. Testi. 75 
T # !ef. 64.23.557 - 64 38 140 

ROMA - Vi# dei Taurini, 19 
Telefono (06 ) 49.50.141 
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FIRENZE - TOSCANA 


Mercoledì 12 marzo 1980 


Incredibili norme restrittive approvate con il nuovo regolamento 




. / 

Restaurazione all'università di Pisa 


la politica fuori dell'aula magna 


Da alcune settimane vietate le manifestazioni organizzate dai partiti - Per gli studenti, gran parte 
dei professori, per i sindacati e le forze politiche di sinistra è stato come un fulmine a ciel sereno 


Cambia proprietà il maglificio di Pistoia 


Accordo per la «Biemme 


» 


ridotti i licenziamenti 


Scendono da 76 a 28, per altri venticinque dipendenti è stata chiesta la cassa 
integrazione straordinaria — Impegno per reintegrarli nell’attività produttiva 





PISA — Vogliono procurare 
il black-out della politica nel¬ 
l’Università di Pisa. Hanno i- 
niziato dall’aula magna della 
Sapienza, che è un po’ la se¬ 
de storica dei movimenti 
democratici degli ultimi 15 
anni, punto d’incontro ormai 
tradizionale per le occasioni 
di dibattito tra studenti ed in 
generale del mondo della cul¬ 
tura. 

Da alcune settimane in 
questa aula è severamente 
vietato l’ingresso ai paniti, 
qualunque essi siano e per 
qualsiasi . motivo. Così ha 
stabilito quel dotto consesso 
del Senato Accademico. Lo 
ha fatto in modo deciso, al- 
Tunanimità, mettendolo nero 
su bianco in una secca circo¬ 
lare che porta il titolo di 
«Nuovo regolamento per la 


concessione dell’aula magna 
“Storica” e dell’aula magna 
‘Nuova’ dell’Università di Pi¬ 
sa ». 

Per gli studenti, per gran 
parte degli stessi professori, 
per i sindacati ed i partiti 
della sinistra, è stato come 
un fulmine a ciel sereno. Ma 
la risposta non si è fatta at¬ 
tendere. Sono iniziate le peti¬ 
zioni. le assemblee e nelle 
facoltà, i comunicati. Nei 
prossimi giorni le organizza¬ 
zioni democratiche, con in 
testa gli studenti della lista 
unitaria della sinistra, sono 
decise a dare battaglia fino 
In fondo, più che mai convin¬ 
te che questo provvedimento 
debba essere ritirato al più 
presto. 

Tutto è iniziato verso la fi¬ 
ne di febbraio, nella seduta 


del Senato accademico di 
mercoledì 20. All’ordine del 
giorno è una proposta, non si 
sa da chi presentata, per 
modificare lo statuto di ge¬ 
stione dell’aula magna. Fino 
ad allora l’aula magna veniva 
concessa dal rettore per le 
manifestazioni a ' carattere 
didattico e scientifico pro¬ 
mosse da istituti o facoltà; 
nel caso di Iniziative organiz¬ 
zate da «enti culturali o ri¬ 
creativi, dalle varie compo¬ 
nenti universitarie e le loro 
organizzazioni sindacali o po 
litiche » l’autorizzazione veni¬ 
va concessa da una apposita 
commissione che aveva il 
compito di coordinare le va¬ 
ne richieste. 


Fd ecco il testo modificato: 
« L’aula magna comunemente 
chiamata "Nuova" può essere 
concessa dal rettore, previo 
parere favorevole della com¬ 
missione permanente, per 
manifestazioni a carattere 
scientifico e culturale, co¬ 
munque non promosse da 
partiti politici... ». Che è co¬ 
me dire: non ci interessa 
l’argomento di discussione, 
ma sono proprio i partiti che 
non vogliamo mettano piede 
nell’università. 11 princìpio 
che si tenta di imporre è 
dunque questo. Ma anche per 
1 sindacati le cose si mettono 
male, o almeno tutto diventa 
più difficile. 

La modifica per quanto ri¬ 
guarda l’agibilità dell’aula 
magna per le organizzazioni 
sindacali prevede che le ri¬ 
chieste debbano pervenire 
«con almeno 15 giorni li an¬ 


ticipo» e in esse sia speci¬ 
ficato, tra l’altro, anche « un 
breve riassunto del tema 
trattato ». Perché un regola¬ 
mento di questo genere? Per¬ 
ché a Pisa? 

Il giudizio corrente tra gli 
studenti dell’ateneo è che 
questa « uscita » del Senato 
accademico sia un segnale 
che indica come in questi 
mesi le forze moderate e 
conservatrici dell’Università 
abbiano ripreso fiato, riu¬ 
scendo anche a trovare mo¬ 
menti di coagulo. La nuova 
regolamentazione dell’aula j 
magna sarebe quindi una | 
specie di « prova del terre- j 
no » per misurare le capacità 
di reazione del movimento 
democratico. 


Di fatto si è cercato di an¬ 
ticipare un progetto di legge 
di analoga ispirazione, pre- I 
sentalo dal ministro della j 
Pubblica Istruzione (quest’ul- > 
timo è un assiduo frequenta- ; 
tore degli ambienti pisani) l 
che già ha trovato la netta j 
opposizione del Consiglio u 
niversitario nazionale. « 


prestarsi a questo gioco. Nel 
nostro ateneo — aggiungono 
gli studenti — il tèssuto de¬ 
mocratico ha retto anche in 
momenti particolarmente dif¬ 
ficili; grazie anche all'impe¬ 
gno dei partiti ». 

Gli studenti non sono soli 
in questa battaglia. La peti¬ 
zione che hanno organizzato 
insieme alla CGIL-Scuola sta 
raccogliendo centinaia di a- 
desioni. La Federazione uni¬ 
taria sindacale ha preso an¬ 
che essa posizione contro le 
decisioni del Senato accade¬ 
mico. mentre i gruppi consi¬ 
liari del PCI hanno presenta¬ 
to mozioni sia in consiglio 
provinciale che in quello co¬ 
munale che lunedì dovrà di¬ 
scutere sull’argomento. 

All’amministrazione provin¬ 
ciale socialisti e comunisti 
hanno votato un testo in cui 
si invitano « rettore. Senato 


Il cavallo di battaglia uti¬ 
lizzato da Valitutti per 11 suo 
progetto sulle « norme di 
disciplina degli alunni e di 
accesso agli edifici universi¬ 
tari » c stata la lotta alla vio¬ 
lenza e al terrorismo. « A 
parte il fatto che la lotta al 
terrorismo si conduce am¬ 
pliando la democrazia — 
hanno ribattuto ieri gli stu¬ 
denti di Unità studentesca in 
una conferenza stampa — 
non si capisce perché proprio 
l'Università di Pisa intenda 


accademico, consiglio di 
amministrazione ed organi 
delle facoltà a rivedere deci¬ 
sioni che susciterebbero solo 
incomprensione nell'opinione 
pubblica ». 

La DC si è astenuta, ma 
nella sostanza ha mostrato di 
gradire la nuova regolamen¬ 
tazione dell’aula magna. Il 
prossimo appuntamento è 
fissato per il 21 marzo, gior¬ 
no di riunione del consiglio 
di amministrazione. 

Tn attesa di quella data in 
tutte le facoltà continuerà !a 
mobilitazione, mentre si la¬ 
vora per organizzar^ nell’aula 
magna un’assemblea 

Andrea Lazzeri 


PISTOIA — Accordo raggiun¬ 
to per il maglificio Biemme 
di San Felice. L’azienda 
cambia proprietà ed i licen-' 
ziamenti si riducono da 7 a 
28. Per altri 25 dipendenti è 
stata richiesta la cassa inte¬ 
grazione straordinaria, con 
un anno di • decorrenza e 
l’impegno di reintegrarli nel¬ 
l’organico produttivo. I 23 
che mancano per arrivare a 
7 saranno subito riassunti. 

E’ stato un accordo soffer¬ 
to non solo per le estenuanti 
trattative che ha comportato, 
ma anche perchè i sindacati 
ed i lavoratori si sono trovati 
di fronte all’alternativa o di 
accettare il dato di fatto im¬ 
posto dai vecchi proprietari 
(e quindi il fallimento della 
Biemme) o di salvare il sal¬ 
vabile, accettando una solu¬ 
zione a metà, che prevede al¬ 
cuni licenziamenti. 

Questo è ii punto contro¬ 
verso e che in qualche modo 
lascia aperta la vertenza. Pur 
accettando in linea di mas¬ 
sima l’accordo, i sindacati 
naturalmente non approvano 
i licenziamenti. Esistevano le 
premesse — dicono — perlo¬ 
meno per estendere la cassa 
integrazione e per riesamina¬ 
re tra qualche mese la situa¬ 
zione. 

Dei 28 licenziati 13 sono o- 
perai. 4 impiegati, interme¬ 
di ed 8 lavoranti a domicilio. 
Per queste ultime non c’è le¬ 
galmente la possibilità te¬ 
cnica della cassa integrazio¬ 
ne, i 3 intermedi logicamente 
seguono la strada dei vecchi 
proprietari, anche perchè so¬ 


no loro parenti ed hanno at¬ 
tivamente contribuito al de¬ 
clino della’zienda. 

Restano gli operai e gli 
impiegati. Sulla loro situa¬ 
zione (come su quella delle 
lavoranti a domicilio) ci si è 
preoccupati di avere delle as¬ 
sicurazioni. E’ stato ottenuto 
l’impegno da parte dei nuovi 
proprietari ad adoperarsi per 
assumere ogni iniziativa per 
ricollocare i licenziati. 

Occorre certamente ora vi¬ 
gilare perchè l'impegno, co¬ 
munque significativo venga 
rispettato da parte di un 
padronato che è pur sempre 
quello che sta dando prove 
chiare in tutt’altra direzione. 
Un incontro di verifica tra le 
parti è previsto a tal propo 
sito entro luglio. 


Questi i daii concreti del¬ 
l’intesa, che è stata ieri sotto 
posta all’assemblea dei lavo¬ 
ratori riunita subito dopo 
che l’accordo si era andato 
profilando. Le maestranze 
della Biemme hanno accetta¬ 
to l’accordo, che oia ìappre- 
sentanti sindacali e consiglio 
di fabbrica dovranno perfe¬ 
zionare in alcuni punti, per 
arrivale in breve temilo alla 
firma con i nuovi proprietari. 

Chi sono? Ancora non lo 
sappiamo, ma sappiamo che 
uno di essi era presente at¬ 
torno al tavolo delle trattati¬ 
ve, condotte dall’Unione in¬ 
dustriali Pratese. E’ chiaro 
comunque che è a Prato che 
si deve guardare, o perlome¬ 
no alla zona che gli gravita 
attorno, per individuare il 
nuovo volto e la nuova ge¬ 


Sciopero e manifestazione 
contro il terrorismo a Pistoia 


Oggi alle 15 al Teatro Manzoni di Pistoia si svolgerà una 
grande iniziativa unitaria contro il terrorismo e la violenza 
La manifestazione avverrà nel corso di uno sciopero di un’ora 
dei lavoratori del comune di Pistoia previsto per le ore 16. 

L’iniziativa è stata promossa dalla Federazione Sindacale 
CGIL-C1SL-UIL assieme al comitato per la difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane. 

Nel corso della manifestazione parleranno un magistrato, 
un rappresentante di un consiglio di fabbrica, uno studente. 
Concluderà Ceremigna della segreteria nazionale della dele¬ 
gazione sindacale unitaria. 


stione della Biemme. 

La fabbrica di San Felice, 
specializzata nel settore della 
maglieria, avrà un organico 
di 80 dipendenti, una nuova 
direzione, alcuni concreti in¬ 
vestimenti. per arrivare al 
progressivo riutilizzo - dell’in¬ 
tero parco macchine esistente 
e soprattutto a ricondurre al¬ 
l’interno-quelle fasi di lavo¬ 
razione che attualmente ven¬ 
gono fatte eseguire nelle case 
e nei piccoli laboratori. 

Occorre vigilare, dicono al \ 
sindacato, che i livelli occu- 
pazicnali previsti siano ri¬ 
spettati e che si prepari con¬ 
cretamente il reinserimento 
degli altri lavoratori, quelli a 
cassa integrazione. Occorre 
re c oingere manovre simili a 
quelle che hanno determinato 
la crisi della Biemme. Il la¬ 
voro nero in primo luogo e 
l’abuso del lavoro straordina¬ 
rio, che hanno riempito le 
tasche ai padroni ed hanno 
impoverito le potenzialità 
dell’azienda. 

Maccioni e Tucceschl, 1 
vecchi proprietari, escono 
dalla vicenda non certo con le 
ossa rotte. Hanno pilotato la 
Biemme verso la crisi rim¬ 
pinguando il loro capitale 
privato. E ne escono ora 
senza pagare niente. 

E' una lezione di mal co¬ 
stume e di cattiva gestione 
aziendale di cuf tanti esempi 
ci sono nella nostra provincia 
(Italbed. Arco. Franchi.... l’e¬ 
lenco sarebbe lungo). E 1 la¬ 
voratori non lo dimenticano. 

Marzio Dolfi 


Vivace dibattito a cinque mesi dal congresso provinciale 


Il PSI grossetano alla ricerca 
di una difficile unità interna 


Presentati due documenti: uno della sinistra e Taltro della maggioranza che 
si rifà a Craxi — Per il PCI essenziale il rapporto unitario della sinistra 


Anche il PSDI 
entra nella 
Conf coltivatori 


Nel fondo su « Quattro pro¬ 
poste per l’agricoltura degli 
anni ottanta», a firma di Emo 
Canestrelli, apparso ieri sulla 
pagina di « Vita Toscana ». 
e stato erroneamente salt ato 
un periodo piuttosto impor-_ 
tante per comprendere la | 
nuova dimensione assunta 
dalla Confcoltivatori. Ce ne 
scusiamo con Canestrelli e 
con i nostri lettori. Ecco il 
periodo in questione: 

«Con il lavoro e con l’ini¬ 
ziativa, la base sociale ha avu¬ 
to una sua espansione, fino 
alla costituzione della compo¬ 
nente socialdemocratica all’in- 
temo dell’organizzazione. Il 
discorso fatto dal rappresen- j 
tante del PSDI toscano, circa 
l’impegno unitario che può 
crescere all’interno della Conf- 
coltivatori. nell'ambito del¬ 
l'autonomìa dell'organizzazio¬ 
ne, è di grande importanza, 
non solo per la Confcoltiva¬ 
tori. quanto per l’intera agri¬ 
coltura ». 


GROSSETO — Vivace dibat¬ 
tito all’interno del PSI gros¬ 
setano che a cinque mesi dal 
congresso provinciale e nel¬ 
l’imminenza delle elezioni 
amministrative « ricerca » u- 
na impostazione politico - 
programmatica unitaria tra 
le varie componenti del par¬ 
tito. NelVultimo comitato di¬ 
rettivo della federazione una 
« frattura » si è registrata tra 
i craxiani e gli esponenti della 
sinistra, che come a livello 
nazionale, gestiscono unita¬ 
riamente la federazione. 

I contrasti si sarebbero 
manifestati sulla presentazio¬ 
ne e sulla votazione di due 
documenti. Il primo presen¬ 
tato dal segretario provincia¬ 
le Massimo Corti, di incondi¬ 
zionato appoggio alla linea 
indicata da Bettino Crqxi; 
i’altro presentato dagli espo¬ 
nenti che si riconoscono nel 
«cartello'» delle sinistre 
(Lombardi. Signorile. Manci¬ 
ni. De Martino e Achilli) 

Al documento presentato 
dal segretario hanno dato 
l'adesione 18 membri del co¬ 
mitato direttivo; al docu¬ 
mento della sinistra sono an¬ 
dati invece i voti degli altri 
13 rappresentanti del massi¬ 
mo organismo dirigente della 
federazione. In sostanza II 
comitato direttivo si sarebbe 


diviso tra la scelta generaliz¬ 
zata a favore di maggioranze 
di sinistra e quella invece di 
intese da definire «caso per 
caso ». 

Alla luce di questi contrasti 
che rischiano di condurre il 
PSI diviso alla battaglia elet¬ 
torale. in settimana verranno 
intrapresi, tutta una serie di 
contatti tra le varie compo¬ 
nenti per ricercare di ricosti¬ 
tuire quella unità scaturita 
dal congresso di Marina di 
Grosseto che si concluse con 
reiezione con voto -palese del 
segretario e dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti. 

Come interpretare e quali 
valutazioni dare di questo 
ennesimo contrasto? La que¬ 
stione sembra essere nata 
dal dibattito aperto in alcune 
sezioni della provincia e so¬ 
prattutto in alcuni comuni 
dove il problema delle al¬ 
leanze e degli schieramenti 
va definito prima delle ele¬ 
zioni soprattutto in quei co¬ 
muni dove è in vigore il si¬ 
stema maggioritario. 

C’è da dire che in tutti 
questi comuni, nelle ultime 
consultazioni amministrative 
PCI e PSI si sono presentati 
uniti (ad esclusione di Rqc- 
calbegna dove il PSI si pre¬ 
sentò con la DC) ottenendo 
un generale successo. Ciò è 


dimostrato dal fatto che dei 
28 comuni della provincia 
ben 25 sono diretti dalle for¬ 
ze di sinistra. 

Gli unici elementi di di¬ 
stinzione si sono avuti finora 
come ricordavo a Roccalbe- 
gna. dove il PCI fu costretto 
a presentarsi da solo, poiché 
per i socialisti un’intesa di 
sinistra non avrebbe avuto 
nossibìlità di affermazione. I 
fatti provarono il contrario e 
la lista del PCI conquistò la 
maggioranza. - ' 

L’altra situazione è quella 
dell’Argentario dove il PCI 
appoggia dall’esterno il mono¬ 
colore repubblicano con il 
PSI schierato all'opposizione. 
Questa realtà, dovrebbe, co¬ 
me emerge da molte posizio¬ 
ni assunte- da locali sezioni 
del PSI e del PCI. consigliare 
un atteggiamento unitario di 
tutta la sinistra 
Una intesa unitaria che il 
PCI ha già chiaramente' da 
tempo riconfermato in quan¬ 
to ritiene l’unità della sini¬ 
stra. con maggioranze «aper¬ 
se », la condizione necessaria 
per la soluzione dei problemi 
aperti e per garantire alla 
Maremma e alle sue popola¬ 
zioni una prospettiva di « go¬ 
vernabilità ». 


p. Z. 


I problemi relativi alla si¬ 
curezza. produzione ed occu¬ 
pazione della Montedison 
Diag di Massa sono stati al 
centro di un confronto che 
si è svolto presso la Regione 
Toscana e a cui hanno par¬ 
tecipato la Regione (il pre¬ 
sidente Mario Leone ed il 
consigliere regionale Fausto 
Marchetti), l’Amministrazio 
ne comunale di Massa (il 
sindaco Silvio Tongiani e 1’ 
assessore Anseimo Menchet- 
ti). l’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Massa Carrara 
(il presidente Alessandro Co¬ 
sta). le organizzazioni sin¬ 
dacali dei chimici (FULC) a 
livello nazionale (Colombo e 
Sciavi), regionale e provin¬ 
ciale. il Consiglio di fab¬ 
brica. 

Lo stabilimento, situato in 
prossimità del litorale apua¬ 
no. nella zona industriale di 
Massa, produce antiparassi¬ 
tari. anticrittogamici e pro¬ 
dotti chimjci per l’agricoltu¬ 
ra: attualmente occupa, fra 
diretti ed indiretti, oltre mil¬ 
le unità lavorative. -, - — 

L'azienda — come ha ri¬ 
cordato il presidente Leone 
— opera in un settore deli¬ 
cato deH'industria nazionale 
ed in un altrettanto delica¬ 
to settore geografico della 
Toscana. Da qui la necessi¬ 
tà — come hanno rilevato le 
organizzazioni sindacali — di 
un momento di massima con-, 
centrazione su tutta la que¬ 



I problemi dello 
stabilimento 
di Massa 
al centro 
di un confronto 
fra Regione, 
Enti locali 
e sindacati 


Come garantire occupazione 
e salute alla Montedison 


stione, attraverso un’azione 
unitaria che deve necessaria¬ 
mente tenere legati i proble¬ 
mi delia salvaguardia dell’ 
ambiente e della salute con 
i problemi dell’occupazione e 
della produzione.- 
La riunione ha trovato un 
momento di sostanziale ac¬ 
cordo sui seguenti punti: 

verifica con la Montedi¬ 
son degli impegni sottoscrit¬ 
ti a Firenze, presso la Giun¬ 
ta Regionale Toscana il B 


maggio ’79, in merito alle 
prospettive produttive e alle 
condizioni di igiene e di si¬ 
curezza dello stabilimento: 

assumere le conclusioni a 
cui finora è giunta la com¬ 
missione tecnica comunale, 
relativamente alla sicurezza 
degli impianti, e individuare 
gli strumenti più adeguati 
per un controllo permanente 
delle condizioni d’igiene e di 
sicurezza, sia all’interno che 
aH’esterno della fabbrica. 


Necessità di realizzare in 
tempi ravvicinati un momen¬ 
to comune di verifica, con¬ 
fronto e dibattito fra le for¬ 
ze politiche e sociali interes¬ 
sate nella Regione, rivolto a 
ribadire il ruolo strategico 
di questa iniziativa industria¬ 
le (decisiva per qualificare 
i rapporti tra chimica e a- 
gricoltura nel nostro paese) 
e per riproporre invece alla 
Montedison .la richiesta di 
una diversa gestione, mag¬ 


giormente affidabile; di que¬ 
sto insediamento industriale 
per garantirne l'economicità 
e la sicurezza dei lavoratori 
e dei cittadini; 

esigenza di ricondurre tut¬ 
te le necessarie iniziative 
condotte dai parlamentari, 
dai poteri locali e dalle for¬ 
ze sociali neH’ambito della 
Regione Toscana per scio¬ 
gliere in tempi rapidi i nodi 
esistenti. 

In questo quadro il presi¬ 
dente Leone, a nome della 
Giunta Regionale Toscana, 
ha già provveduto a far pre¬ 
sente alla Montedison la ur¬ 
gente necessità di un incon¬ 
tro per trattare i problemi 
della Montedison Diag di 
Massa. 


Anche a Fivizzano 


La DC boicotta 
l’Associazione 
intercomunale 




FIVIZZANO — La DC sem- 
bra propno intenzionata ad 
Impedire ad ogni costo la o- 
peratività delle associazioni 
intercomunali. Come già si è 
verificato altrove (ricordiamo 
ciò che è avvenuto a Viareg¬ 
gio), sabato scorso a Fivizza- 
no, dopo che era stata inse¬ 
diata l'associazione delia Lu- 
nigìana alla presenza di Ma¬ 
rio Leone, precidente della 
Regione Toscana, il gruppo 
della DC ha abbandonato i 
lavori al momento di nomi¬ 
nare gli organismi di gestio¬ 
ne: presidenza, commissione 
per lo statuto, comitato di 
gestione dell’Unità sanitaria 
locale* 

Si è trattato di un grave 
gesto di irresponsabilità poli¬ 
tica che non solo ritarda 
l'entrata in funzione della ri¬ 
forma istituzionale, ma pone 
anche grossi interrogativi 
sugli atteggiamenti contrad- 
dittorii della DC che. mentre 
si dichiara disponibile per u- 
na gestione unitaria di tali 
organismi, cosi come propo¬ 
sto dalle sinistre, finisce poi 
per assumere posizioni di 
ostruzionismo e di rinvio. 

Sulla vicenda ha preso 
immediata posizione la segre 
terìa provinciale del PCI che 
in una nota alla stampa de¬ 
nuncia l'operato della De¬ 
mocrazia Cristiana e sottoli¬ 
nea che ad essa « interessava 
e interessa allungare i tempi 
della fase operativa delie as- 


sembiee intercomunali e della 
stessa USL. ovviamente con 
lo scopo illusorio di scaricare 
le responsabilità sui comu¬ 
nisti e socialisti e di poterne 
trarre alcuni benefici eletto¬ 
ralistici ». 

Dopo aver rilevato che 
l'abbandono da parte della 
DC blocca anche l’avvio delia 
riforma sanitaria, con tutti i 
disagi che ne derivano per i 
cittadini, la nota prosegue 
invitando anche i partiti mi¬ 
nori a « riflettere maggior¬ 
mente » su certi atteggiamen¬ 
ti. ricordando che la propo¬ 
sta unitaria PCI e PSI asse¬ 
gna loro « un ruolo né ag¬ 
giuntivo né subalterno » ma 
di continuità più ricca e in¬ 
tensa nei rapporti con la si¬ 
nistra. 

« La segreteria provìncTal? 
del PCI di Massa Carrara — 
chiude la nota — riconferma 
la validità e la impostazione 
unitaria che. nello spirito di 
sempre, apre alla partecipa¬ 
zione e alia collaborazione 
fattiva di tutte le forze de¬ 
mocratiche. compresa la DC; 
ribadisce di lavorare anche 
nei prossimi giorni per le so¬ 
luzioni più positive possibili, 
invitando però la DC ad ab¬ 
bandonare le posizioni di ri¬ 
vincita e di rinvio». 

Lunedi prossimo, intanto, 
si insedia l'associazione in¬ 
tercomunale di Carrara, Mas¬ 
sa, Montignoso • Fosdinovo, 



Una conquista dei lavoratori 


In funzione la nuova 
mensa all’ Asso Werke 


Può servire contemporaneamente 350 pasti» - Previsti 
3 turni ai giorno - La gestione ad una coop di giovani 
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II 7 settembre 
Palio 

straordinario? 
L’ultima parola 
spetta al 
consiglio 
comunale 


senese 


SIENA — Tocca ora al consiglio comunale la decisione defi¬ 
nitiva. Le contrade, a maggioranza, hanno detto si al Palio 
straordinario in onore dei 6. Centenario della morte di Santa 
Caterina (1380) da disputarsi quest’anno: il numero driie 
* carriere » del 1980, quindi, passerebbe da due (le ordinarie) 
a tre. L'esito della consultazione tra le contrade non è stata 
una formalità, nonostante la tradizionale sete di-Palio dei 
contradaioli. 

Prima di tutto l’Oca e la Chiocciola (squalificate per un 
Palio kn seguito ai tumultuosi avvenimenti dett’agosto scorso) 
avevano diritto a pronunciarsi — e l'hanno fatto favorevol¬ 
mente — ma le loro decisioni avrebbero avuto solo un « ruolo 
consultivo ». 

In undici assemblee (Torre, Leoeomo. Bruco. Selva. Tar- 
tuga. Nibbio, Montone, Drago, Istrice, Lupa e Giraffa) si 
è detto di sì al Palio straordinario, mentre l’Aquila, l’Onda, 
]a Pantera e la Givetta non hanno ritenuto validi i motivi 
di « eccezionalità » presentati nella richiesta dLPalio straor¬ 
dinàrio presentata dalla Azienda di Turismo. 

A questo punto il Consiglio comunale deve assumere la 
decisione definitiva, confortato dal regolamento che chiede, 
per l’effettuazione di un palio straordinario, il parere favo¬ 
revole di almeno 10 contrade. Anche per la data non sembrano 
esserci problemi. 

La Giunta comunale si era pronunciata orientativamente 
tempo fa per due date indicative: quella del 27 aprile e 
quella del 7 settembre, n 27 aprile cade due giorni prima 
della ricorrenza cateriniana ufficiale, e sarebbe stata quindi 
una-soluzione, ma quei giorno a Siena verrà in visita il Papa 
e quindi per ovvi! motivi, il palio non si potrà svolgere. 
Non resta quindi che U 7 settembre. 


Il servizio mensa in una 
fabbrica, anche di medie pro¬ 
porzioni. non è una novità. 
Ma non stanno cosi le cose 
per quanto riguarda l’Asso 
Werke di Fomacette, uno sta¬ 
bilimento che produce pistoni 
per motori e che attualmen¬ 
te occupa oltre 700 lavorato¬ 
ri. cioè il più importante 
stabilimento metalmeccanico 
della Valdera dopo la Piag¬ 
gio. 

Questa mensa infatti ha u- 
na storia particolare, come 
del resto la fabbrica, per¬ 
chè è frutto di una coerente 
vertenza-sindacale aperta al¬ 
cuni anni fa dai lavoratori, 
i quali nel 1973. dopo essersi 
battuti a lungo per una men¬ 
sa interaziendale nella zona 
produttiva di Fomacette. 
chiusero la vertenza azienda¬ 
le rinunciando ad alcuni mi¬ 
glioramenti economici a con¬ 
dizione che l’azienda s’impe¬ 
gnasse a realizzare una men¬ 
sa moderna In grado di of¬ 
frire al lavoratori un servizio 
valido. 

Per realizzare questa nuo¬ 
va struttura ci sono voluti 
degli anni, forse troppi se¬ 
condo i lavoratori, ma l’edi¬ 
ficio costruito dall’azienda e 
gli impianti di cui è dotato 
sono stati da tutti riconosciu¬ 
ti validi. 

Possiamo dire che la men¬ 
sa aziendale dell'Asso Werke 
oggi è quanto di più moder¬ 
no • funzionale possa avere 


un'azienda ed ha comportato 
un investimento che si avvi¬ 
cina al miliardo. La mensa 
occupa il primo piano di un 
ampio e moderno edificio co¬ 
struito in strutture prefabbri¬ 
cate. che ospita al piano ter¬ 
reno gli spogliatoi ed i ser¬ 
vizi igienici e sanitari. 

Al primo piano p'è un am¬ 
pio refettorio organizzato a 
self-service in grado di ser¬ 
vire contemporaneamente 350 
dipendenti, per cui in tre tur¬ 
ni s: possono servire oltre 
1.000 pasti. Moderni sono an 
che i locali adibiti alla cot¬ 
tura delle vivande, dato che 
la mensa è organizzata pre¬ 
vedendo l'esclusione assoluta 
dei cibi precotti. 

Per quanto riguarda la ge¬ 
stione questa è stata affida¬ 
ta alia SCAP. una cooperati¬ 
va di servizio formata da gio¬ 
vani. che sta facendo una 
prima esperienza in questo 
settore e con risultati molto 
positivi. La vigilanza sulla 
mensa è affidata ad un co¬ 
mitato misto formato dalla 
direzione e dai consiglio di 
fabbrica. 

L’importanza di questo ser¬ 
vizio e grande per i lavora¬ 
tori dell’Asso Werke. larga 
parte dei quali sono del pen¬ 
dolari e i loro giudizi posi¬ 
tivi sul funzionamento del 
servigio sono unanimi. 


_ t 
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BERLINO 

AMSTERDAM 


PARTENZA: 31 marzo 
DURATA: t giorni 
VIAGGIO: aereo di linea 


Il programma prevedo Ta 
partenza da Milano per 
Barlino. Sistemazione in 
alberghi di prima cate* 
goria in camere doppie 
con servizi. Trattamen¬ 
to di pensione compie*, 
ta a Berlino e di mezza 
pensione ad Amsterdam, 
Visite della città. Escur¬ 
sione a Potsdam. Visita 
al Rijckmuseum di Am¬ 
sterdam. A Berlino due 
cene in locale caratteri¬ 
stico. 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 490.000 

DOCUMENTI NECESSARI: passaporto individuale 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 

Telefono (02) 442.35.57. 443.tl.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 ..Tel. (04) 49.50.141 
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Mercoledì 12 marzo 1980 


Conferenza stampa per presentare il convegno PCI 

E ora facciamo il punto 
sulla cultura in Toscana 

L’iniziativa si propone di discutere il ruolo della Regione e degli Enti locali nel¬ 
la crescita culturale — Le presentazioni di Zanardo, Tassinari e Camarlinghi 


TOSCANA 


Non ai è fatto che par 
lame: sui giornali, sui perio¬ 
dici, alla radio e alla televi¬ 
sione. Il « boom della cultu¬ 
ra » è stato l’argomento prin¬ 
cipe di questi anni, di questi 
mesi. Cultura intesa come 
spettacolo, arte, mostre, tea¬ 
tro, musica. Ecco il pienone 
ai concerti, la poesia in piaz¬ 
za, le rassegne di film (d’au¬ 
tore o no) prese d'assalto dai 
giovani. 

Ma il campo culturale non 


si esaurisce certo qui. Un'al¬ 
tra faccia della medaglia è 
quella della crisi, nella scuo¬ 
la. nell’Università, e soprat¬ 
tutto quella della carenza di 
un intervento legislativo in¬ 
novatore quale ci si attende 
da anni da parte del governo. 

Eventi e processi di carat¬ 
tere culturale hanno trovato 
in Toscana un fertile terreno 
di sviluppo, anche e soprat¬ 
tutto grazie ad un intervento 
degli enti locali che ha rag¬ 


giunto 1 suoi vertici proprio 
nel corso di questa legislatu¬ 
ra. 

Ora. dopo anni di attività 
di carattere spesso innovati¬ 
vo, è tempo di tirare le 
somme. Il • PCI lo farà in 
Toscana per quanto riguntda 
la propria consistente e de¬ 
terminante presenza nelle as¬ 
semblee elettive e alla guida 
delle giunte. Per questo il 
comitato regionale del partito 
ha organizzato per venerdì 




MMà 


-■ • -, 

w* f9§6| fi 1 






Ì7l -ìliliti* *' 


Un 

centro 
per la 
storia 

di 

Volterra 


La ripresa dell’attività 
sinfonica 1979 80 al teatro 
Comunale si è distinta per 
la ^presenza sul podio di 
un, esordiente, beninteso 
nella nostra città, perché 
altrove può già vantare 
una buona notorietà: l’ 
austriaco Gunther Neu- 
hold, allievo, fra l’altro, 
per il perfezionamento di 
Franco Ferrara all’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia 
negli anni 70. 

Di accattivante presen¬ 
za, disinvolto quanto può 
esserlo chi da tempo svol¬ 
ge un’attività di primo 
piano in organici di pre¬ 
stigio (Wiener Philarmo- 
nike. la Staatsoper di Am¬ 
burgo e, ora, come diret¬ 
tore stabile dell’opera di 
Dortmund), Neuhold è ar¬ 
rivato a Firenze con tre 
partiture: l'overture «Co- 
riolano» e l’ottava sinfo¬ 
nia di Beethoven, esegui¬ 
te nella prima parte, il 
« Concerto per orchestra » 
ài Bartok in chiusura di 
programma. 

Quanto bastava per 
« saggiare a dovere le sue 
qualità che. dobbiamo di¬ 
re non sono poi apparse 
tanto eccelse, o per dir 
meglio, con un’impressio¬ 
ne nettamente positiva in 
Bartok. al di sotto della 
media in Beethoven. 

Cosa possa essere stato 
a diversificare cosi radi¬ 
calmente i due tempi del¬ 
la serata, difficile dirlo 
anche perché c l'ottava r> 
non ha apparentemente il 
volto corrucciato del sin- 


SESTO FIORENTINO — 
Dopo tante manifestazioni 
riservate alla musica stru¬ 
mentale, la rassegna Spa¬ 
zio Musica Antica ha ri¬ 
servato una serata al feno¬ 
meno della vocalità del pe¬ 
riodo barocco, affidata ad 
una specialista quale la 
cantante spagnola Mont- 
serrat Figveras ed agli 
strumentisti Ariane Mau- 
rette (viola da gamba) ed 
Hopkinson Smith (liuto e 
chitarra barocca). 

Il concerto ha spaziato 
dal * recitar cantando » 
fiorentino di Peri e di Cac- 
cini agli sviluppi del canto 
monodico in altre città ita¬ 
liane. attraverso lesperien- 
za del romano Paolo Qua¬ 
gliati e del ferrarese Giro¬ 
lamo Frescobaldi, il grande 
organista e massimo punto 
di riferimento del nostro 
barocco strumentale, che 
non disdegnò l’esperienza 
della musica vocale (di lui 
sono state eseguite un So¬ 
netto spirituale e due 
Arie). 

Sella secondici parte si 
è esplorata invece la mu¬ 
sica descrittiva europea 
del XVIII secolo. Sono sta¬ 
te eseguite delicate pagine 


FIRENZE — E’ nato un centro studi per mantenere viva 
la storia di Volterra. E’ stato intitolato ad Enrioo Fiuiiii. 
l’insigne studioso volterrano che per tanti anni ha speso le 
sue energie per studiare e far conoscere le tradizioni stori¬ 
che di questa antica città toscana. ■ - " 

Già a settembre il centro studi ha in programma la sua 
prima uscita pubblica: un convegno .sulla Volterra dèi Ro¬ 
mani. Le iniziative si susseguiranno poi con regolarità: per 
il prossimo anno si pensa ad un convegno internazionale sui 
viaggiatori inglesi e la realtà sociale toscana tra il 700 e l’800. . 

Il centro studi è stato presentato alla stampa nel'corso 
di una conferenza cui hanno partecipato l’assessore regio¬ 
nale Tassinari, l’assessore alla cultura del comune di Vol¬ 
terra. Masi, il professor Guglielmo Maetzke, presidente del 
comitato scientifico, ed anche alcuni parenti dello scom¬ 
parso prof. Fiumi. ; 

Le finalità del Centro, costituito per iniziativa del Co¬ 
mune e della Cassa di Risparmio volterrana, soùo esclusi- 
vamente scientifiche e culturali. Ci si propone di promuovere 
incoiitrl e convegni periòdici-Irà'spedlalisti sU 'argoménti voi- i 
terroni e-det, territorio-toscano. '. ; - '• . ‘ ; V- i 

Ci saranno anche pubblicazióni ed altre iniziativa sèmpre',:, 
indirizzate alla valorizzazione del patrimonio artìstico delja 
città. Queste attività saranno sostenute dal comune e dalla • 
Cessa di Risparmio, dalla Regione e dalla amministrazione 
Provinciale di Pisa. 


Un buon Bartok 
al Comunale con 
Gunther Neuhold 


fonismo beethoveniano, 
qui semplificato ai limiti 
di una « serena » discorsi¬ 
vità. Ma appunto perchè 
si presenta sotto i falsi 
panni del disimpegno, è 
importante ricavarne le 
sottili e insinuanti sfuma¬ 
ture espressive venate di 
ironia, tutt’altro che fa¬ 
cile e superficiale. 

Invece Neuhold non è 
andato al di là di una 
pur apprezzabile compo¬ 
stezza ritmica (buono il 
celebre secondo tempo 
quando Beethoven fa il 
v°rso al Metronomo di 
Malzell saltando a pié pa¬ 
ri precisi valori di respiro 
melodico e l'arco di una 
costante tensione lirica. 
Come nel « Coriolano ». il 
peso epico della « massa » 
orchestrale finiva col tin¬ 
gersi perfino di retorica 
prolissità. ’ 

Ben altro andamento, 
dicevamo, Neuhold impri¬ 
meva al capolavoro bar- 
tokiano (l'unico che. nel 
' periodo americano, possa 
regoere al confronto con 
la arande produzione d’ 
antean°rTo ): coloriti, giu¬ 
sti so^siorf strumentali 
dosati con - precisione e 


musicalità, attacchi ’• pu- ■■ 
liti, gesto sobrio, elegan¬ 
te, sicuro. 

Fra it brillante gioco de¬ 
gli strumentini (settore 
questo dell’orchestra ap¬ 
parso in gran forma) so¬ 
prattutto nell'allegretto 
« scherzando » del secon¬ 
do movimento e certi pas¬ 
saggi misteriosi e lentis¬ 
simi come nella successi¬ 
va « Elegia », Neuhold ha 
saputo cogliere la cifra 
esatta della ricerca ritmi- 
co-timbrica di Bartok ca¬ 
ricandola di cupe atmo¬ 
sfere anche quando viene 
utilizzato materiale folklo- 
rico avvolto qui di melan¬ 
coniche nostalgie per la 
propria terra definitiva¬ 
mente abbandonata. 

Applausi convinti al 
termine per il giovane 
ospite e per l’orchestra 
qui davvero superlativa 
anche nella fascia e deli¬ 
cata » degli ottoni, conti¬ 
nuamente allo scoperto 
compreso il basso-tuba 
alle prese con passaggi 
addirittura di virtuosismo 
solistico. 


m. d. a. 


La vocalità del 
periodo barocco 
di scena a Sesto 


strumentali e vocali di al¬ 
cuni « minori » francesi e 
spagnoli: Marin Marais, 
Santiago de Marzia, Anto¬ 
nio de Santa Cruz, Blas 
De Lesemi. 

Tra gli esecutori si è di¬ 
stinto, per la bellezza e la 
delicatezza del suono, Hop¬ 
kinson Stnith. virtuoso di 
liuto e di chitarra barocca. 
Accompagnatrice discreta 
e puntuale si è riconfer¬ 
mata Ariane Maurette, 
una delle presenze più as¬ 
sidue di questi concerti 
sestesi: brava, ma meno 
duttile e fantasiosa del 
suo collega. 

Montserrat Figueras è 
apparsa una vocalista sen¬ 
z'altro preziosa ed elegan¬ 
te. molto precisa nelle fio¬ 
riture. Ma la cattiva pro¬ 
nuncia italiana e la mo 
notonia espressiva del suo 


canto non hanno certo gio¬ 
vato alle pagine di Cacci¬ 
ai e di Peri, che hanno bi¬ 
sogno di un accento più 
vibrante e di una dizione 
più chiara, tale da rende¬ 
re comprensibile ogni in¬ 
flessione ed ogni sillaba. 

Gli applausi del nume¬ 
roso pubblico che affolla¬ 
va la piccola sala della 
Villa Corsi Guicciardini 
sono stati comunque mol¬ 
to calorosi per tutti gli 
esecutori. Il prossimo ap¬ 
puntamento è previsto per 
domani: Hopkinson Smith 
(vihuela e liuto barocco) 
eseguirà musiche di Luis 
de Milan, Alonso Mudar- 
ra. J.S. Bach e Denis Gaul- 
tier. 


al. p. 


prossimo un convegno sul 
tema: < La regione, gli enti 
locali per la crescita della 
cultura in Toscana ». 

Le relazioni, che verranno 
tenute nella saletta della 
Nuova Italia di via Giacomi- 
ni. sono state affidate ad Al¬ 
do Zanardo, della segreteria 
regionale del PCI e a Luigi 
Tassinari, assessore regionale 
alla Cultura. Quattro le co¬ 
municazioni successive, a cu¬ 
ra di Mila Pieralli. assessore 
aUTstruzione della ammini¬ 
strazione provinciale. Franco 
Camarlinghi, assessore alla 
Cultura del comune di Firen¬ 
ze. Roberto Barzanti. vice 
sindaco di Siena, e Fabrizio 
Franceschini. . responsabile 
della commissione culturale 
della Federazione di Pisa. Do¬ 
po il dibattito Aldo Tortorel- 
la, della direzione nazionale 
del PCI terrà le conclusioni. 

Noti è da ora che data l’in¬ 
teresse dei comunisti per lo 
sviluppo della cultura di 
massa e di tutti i settori del¬ 
la ricerca. E' patrimonio sto¬ 
rico del partito l’Impegno per 
Io sviluppo quantitativo e 
qualitativo della cultura, rea¬ 
lizzato in tutte le istanze che 

10 hanno visto forza di go¬ 
verno. 

‘ Non è un caso che proprio 
regioni e enti locali retti dal¬ 
le forze di sinistra come ac¬ 
cade in Toscàna siano in 
prima fila nella « battaglia 
delle idee ». Il contraltare 
dell’apparato centrale è stato 
purtroppo di segno negativo, 
con preoccupanti tendenze al 
; « congelamento » evidenziate 
.'proprio , in quest’ultimo de¬ 
cennio. . - - . r - • 

' Nonostante le difficoltà il 
sistema delle autonomie - — 
ha affermato Zanardo nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione del ; conve¬ 
gno — è riuscito a ; dare 
grande impulso all’attività 
; nel settore, e raccoglie oggi 

- in Toscana i frutti di un lun-' 
igo e impegnativo lavoro,, t 
;( La valutazione positiva §i 
' basa'su tuia analisi dei slngò- 
Ti settori: interventi legislativi 
per il diritto allo studio, per 

' .le ' infrastrutture ,e l’edilizia 
( scolàstica, i beni culturali, lo 
• spettacolo e le manifestazioni 

- espositive, anche, se pur in 
tòno minore, la ricerca. Posi¬ 
tivo anche il metodo, teso ad 
offrire la massima garanzia 
di pluralità culturale. La 
strada quindi è già àmpia¬ 
mente tracciata, se. mai oc¬ 
correrà percorrerla ' fino ir. 
fondo, e con un migliore 
coordinamento. 

- Questa ultima legislatura 
regionale — na aggiunto Tas¬ 
sinari — ha risto il PCI in 
posizione trainante e propul- ' 
siva. tanto che i problemi 
culturali sono diventati cam- , 
po di intervento « normale », 
non più episodico o addirit¬ 
tura eccezionale. Lo testimo¬ 
nia il progressivo, quasi ver¬ 
tiginoso aumento della spesa 
registrato in tutti gli enti lo¬ 
cali. 

La stasi purtroppo, e le 
difficoltà maggiori vengono, 
come spesso accade, da Ro¬ 
ma, dal governo, ché ancora, 
nonostante precise scadenze, 
tarda a mettere mano ad una 
legislazione adeguata ai tem¬ 
pi e ai bisogni sempre mag¬ 
giori che la società esprime. 

Ma regione e enti locali 
non si sono limitati a « surro¬ 
gare » responsabilità di altri, 
basti pensare a tutta la legi¬ 
slazione che ormai in Tosca¬ 
na ha spalancato le porte ad 
un criterio programmatico di 
intervento. 

Firenze ha ricoperto in 
questo ambito un posto di pri¬ 
mo piano. Franco Camarlin¬ 
ghi ha ricordato le iniziative 
di carattere strutturale, quel¬ 
le che consentono poi con¬ 
cretamente lo sviluppo di u- 
na formazione culturale di 
base e di massa, limitandosi 
ad accennare a quelle più 
vistose e prestigiose che 
hanno fatto correre il nome 
del capoluogo sulld pagine 
della stampa nazionale e in¬ 
ternazionale. 

In primo luogo lo sviluppo 
degli investimenti per il re¬ 
cupero di « spazi culturali »: 

11 comune è passato in cin¬ 
que anni dal vuoto totale a 
11 miliardi. Oltre al restauro 
di grandi complessi monu¬ 
mentali si è badato ai recu¬ 
pero di strutture come le vil¬ 
le dei quartieri, che consenti¬ 
ranno fra l’altro l’estensione 
della rete di pubblica letiura 
(i cui specifici finanziamenti 
sono passati anche questi da 
zero a 700 milioni). 

Si è lavorato intensamente 
per ricostruire il rapporto 
con le istituzioni culturali. 
Un Capitolo a parte merita il 
problema del rapporto con 
rUniversità. per cui ancora 
molto c’è da fare. Sarà que¬ 
sto uno dei tanti impegni per 
gli anni 80. 

Susanna Crestati 


L’Incontro all’università ò 
fissato per domenica pome¬ 
riggio. La delegazione fio¬ 
rentina e Nanchino per il 
gemellaggio si è divisa: dii 
è andato all'incontro sulle 
questioni economiche; crii 
con i sindacati, chi all’incon¬ 
tro sull’informazione. Noi — 
il professor Stancanelii. per 
l’Università di Firenze; 1 
consiglieri comunali Valdo 
Spini e Fallanti ed il sotto- •' 
scritto — siamo diretti al¬ 
l’università. 

Traversiamo in macchina 
una città che non presen¬ 
ta un volto molto diverso 
dal solito: più gente davan¬ 
ti al cinema (in particolare 
a quello dove si proietta un 
film comico, il primo — ci 
è stato detto — dopo molti 
anni), negozi più s affollati 
(sono aperti anche la do¬ 
menica) perché la gente uti¬ 
lizza il giorno libero per fa¬ 
re le spese. Per il resto la 
sensazione di sempre: un 
traffico incredibile di bici¬ 
clette e la città che sembra 
un cantiere. 

L’università è un comples¬ 
so di edifici immersi nel 
verde. Si avverte un senso 
di rispetto, di « pulizia ». 
Nessuna scritta sui muri. 

Ma non è sempre stato 
così. Gli eccessi della rivo¬ 
luzione culturale ne impo¬ 
sero praticamente la chiusu¬ 
ra per ben 6 anni ed il suo 
corpo insegnante fu mancia-^ 
to nelle campagne a lavora¬ 
re la terra, qualcuno anche 
per 10-12 anni. I professori 
ci sono incontro sulla porta. 

C’è il vice rettore li Chen 
Yun. ci sono i professori di 
geologia, di economia. 

C’è un vice professore di 
filosofia, che, per il rigore, 
e la puntualità di interven¬ 
to. la capacità di giudizio, a 
pallanti ricorda il nostro Er 
nesto Ragionieri- Manca il 
rettore, il professor Li Xian- 
nian, è ammalato. Allonta¬ 
nato dall’Università nel 1968 
doveva tornarci 10 anni 
dopo. 

E’ stato un periodo duro. . 
ci dicono. L’accusa peggiore 
era quella di « intellettuale ». 
seguivano poi le altre di 
reazionario, traditore, spia, 
controrivoluzionario. E le 
conseguenze? pesantissime 
per l’economia, la produzio¬ 
ne. la scuola. l’Università 
con il vuoto di una intera 
generazione che. qui. ad e- 
sempio sì avverte con la 
scarsità di giovani profes¬ 
sori. 

E le « guardie rosse » do¬ 
ve sono? La risposta è va¬ 
ga: «Lontano. Parte di loro 
sono a lavorare ed a stu¬ 
diare ». 

Ricostruire cosa è accadu¬ 
to in quegli anni, per capi¬ 
re meglio, ciò che sta avve¬ 
nendo oggi, non è semplice. 
Intanto c’è da considerare 
che il bersaglio preferito era 
la gerarchia e subito dopo : 
l’esame, la selezione. Nell’ 
università c’è infatti una 
.articolazione estremamente 
complessa (docenti, assisten¬ 
ti, professori,. vice-professo- . 
ir!) con una scala di livèlli 
retribuii vi che va da 1 a • 
6. Diciamo che «c’è» poi¬ 
ché oggi sì ricostituisce esat¬ 
tamente come prima della 
« rivoluzione culturale » la 
categoria gerarchica - dell’ 
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Una serie di scambi di interesse scientifico ed artistico 



All' Università di Nanchino 
un incontro fra due mondi 

\ ' V * . . . ' ' * ’ ■ ' ' 

Le conseguenze degli eccessi della «Rivoluzione culturale» - Ricostruire la vi¬ 
cenda di quegli anni per capire ciò che accade oggi - La gerarchia e gli esami 


università, quando forse 
qualcosa era da cambiare. 

Ma su questo terreno non 
ci siamo entrati. 

Intanto abbiamo cercato 
di sapere cos’è questa Uni¬ 
versità così nota nel mon¬ 
do. Fa parte di un comples¬ 
so di 16 istituti per un to¬ 
tale di 30 mila studenti ci 
dicono. Ha 14 facoltà: cine¬ 
se. filosofia, letteratura, sto¬ 
ria, astronomia, fisica, chi¬ 
mica, matematica, informa¬ 
tica, geologia, geografia, bio¬ 
logia. Ci sono poi le catte¬ 
dre di lingue straniere: in¬ 
glese, russo, francese, tede¬ 
sco, spagnolo, giapponese. 

In questo istituto ci sono 
4500 studenti cinesi. 56 stu¬ 
denti stranieri di 12 paesi. 
Sono già stati laureati 4 ita¬ 
liani, Le facoltà più fre¬ 
quentate' sono quelle di stò¬ 
ria, letteratura, filosofia, e- 
cònomia. Il 70 per cento de¬ 
gli studenti sono maschi il 
30 per cento femmine; sem¬ 
pre il 70 per cento usufrui¬ 
scono di borse di studio. 


Gli esami di ammissione 
sono severi. «E* passato il 
tempo oliando per dimostra¬ 
re la qualità rivoluzionaria, 
si consegnava il foglio bian¬ 
co ». Gli esami furono abo¬ 
liti nel ’66 e ristabiliti nel 
1977 secondo 1 meccanismi 
precedenti. Ora la classifi¬ 
cazione avviene sulla base 
degli esiti degli esami, con 
la sola eccezione, di un pun¬ 
teggio più basso richiesta 
per le minoranze nazionali. 

Gli studenti a Nanchino, 
vengono da tutta la provin¬ 
cia ed anche da altre pro- 
.vince della Cina. Dopo la 
laurea vengono collocati se¬ 
condo le esigenze program¬ 
mate dal piano regionale e 
da quello nazionale. ' 

' Il problema dellTnseri- 
mento produttivo dei gio- 
’ ’Vdhi' tomunque esiste ed è 
serio. Riguarda I giovani 
diplomati che non accedo¬ 
no all’Università in parti¬ 
colare. Ma il fenomeno è 
anche più esteso e riguarda 
anche Nanchino. Al centro 


la sfasatura che al di là 
dei guasti provocati dalla 
« rivoluzione culturale », e- 
siste fra la creazione delle 
basi tecnico-materiali che 
consentano — come osserva¬ 
va anche Petruccioli nel 
suol servizi — l’occupazione 
dei giovani, e la loro pre¬ 
parazione. 

Ecco, questo lo «spazio» 
in cui può concretamente 
agire al patto di gemellag- 
. gio fra Firenze e Nanchino, 
uno spazio che, in questo 
settore, presenta qualche 
difficoltà in più, a concre¬ 
tizzare rapporti precisi. Su 
questa base si è avuto il 
confronto, sulla base di al¬ 
cune proposte presentate dal 
professor Stancanelii. i cui 
risultati; sono stati conden- 
. salì nel promemoria che 
: ha concluso la visita a Nan¬ 
chino. 

L’interesse fondamentale 
è per I settori educativo, 
culturale, della ricerca 
scientifica e per le diverse 
espressioni artistiche.. Si è 


per ora nella fase dello 
scambio di mostre di infor¬ 
mazioni, di iniziative cul¬ 
turali ed artistiche — in 
particolare mostre d’arte a 
conferenze specifiche sulla 
storia, la cultura, la filo¬ 
sofia cinese secondo un pla¬ 
no che avrà come punto di 
riferimento la seconda me¬ 
tà di ottobre quando Nan¬ 
chino restituirà la visita a 
Firenze. . 

Molta importanza viene 
attribuita al settore educa¬ 
tivo con scambi che riguar¬ 
dino in particolare i gio¬ 
vani ed 1 giovanissimi. 

Il rapporto fra le due uni¬ 
versità è stato uno dei mo¬ 
menti più significativi ed 
interessanti dei gemellag¬ 
gio. E’ -statò impostato un 
lavoro che potrà dare buoni 
frutti per la conoscenza a 
l’amicizia fra due città e 
i due popoli. 

Renzo Cassigoli 


Cinema italiano 


Allo Spaziouno rassegna dedicata alla Dietrich 


La nouvelle Ritratto di quell’ambiguo 

vagu . e angelo chiamato Marlene 

oggi - =» 

all - Alfieri 


Sempre sul punto di affio¬ 
rare ad ogni comparsa di 
qualche inatteso 'fenomeno’ 
(Moretti, Nichetti, Modugno, 
Verdone) che scuote il pano¬ 
rama tradizionale, un 'nuovo’ 
cinema italiano, prodotto di 
un effettivo ricambio genera¬ 
zionale. stenta ancora ad e- 
mergere e consolidarsi. 

Gli Incontri di Sorrento ’79, 
e prima ancora là rinata Mo¬ 
stra di Venezia, dando respi¬ 
ro al cinema giovane, hanno 
tentato un primo consuntivo 
sui fermenti in-corso, ma il 
dibattito è ancora aperto, con 
crescente interesse (si veda 
anche il. recente Almanacco 
del cinema del -Formichiere). 

Per i consueti mercoledì 
delTAlfieri è oggi ospite e 
protagonista. appunto. il 
< giovane cinema italiano »: 
introdotti dal Fllmstudio 70. 
il più celebre dei cineclub 
romani e quello che mag¬ 
giormente ha contribuito a 
sostenere ì film di autori nuo¬ 
vi. verranno presentati que¬ 
sta .sera, alla presenza degli 
autori, Passaggi, un superot¬ 
to dell’esordiente romano 
Claudio Fragasso: Un super¬ 
maschio, provocatorio pam¬ 
phlet del pittore e - cineasta 
torinese Ugo Nespolo; e Gio- 
vanni e Ripalda di Ottavio 
Fabbri, che ha già al suo 
attivo Morie Rush e Banana 
Republic. r 

I temi del dibattito saran¬ 
no quelli di sempre: se esi¬ 
ste (o perchè non esiste) u- 
na affermata 'nouvelle va- 
gue’ italiana; quali gli osta¬ 
coli ad una sorta di ricam¬ 
bio generazionale; dove le 
difficoltà produttive, distribu¬ 
tive ed espressive dei giovani 
autori. 

La presenza di alcuni degli 
organizzatori del Fllmstudio 
contribuirà ad approfondire i 
problemi della ricerca, della 
selezione e della distribuzio 
ne di questi nuovi prodotti, 
osteggiati dal circuito com¬ 
merciale. ma che pure defi¬ 
niscono la fisionomia 'non uf¬ 
ficiale' del cinema italiano. 


Un seducente stereotipo del cinema caro a tante platee - Da «La taverna dei 
sette peccati» a «Passione di zingara» - Il calendario della sala fiorentina 


L’austero professor Unrath, 
capitato per doveri morali 
nel malfamato tabarin 
« L’Angelo azzurro » (ironica 
degenerazione del «blaue 
reioter » espressionista), è il 
primo a vedersi conturbare 
una placida vita borghese 
dalla voce reca e sensuale 
della ballerina Loia-Loia, 
montata su splendide gambe 
rivestite di calze nere e giar¬ 
rettiere. E’ il 1930, Germania 
ancora per poco prehitleria¬ 
na. -A - - • 

' H viennese Von Stemberg, 
emigrato negli Stati Uniti, è 
già un nome a Hollywood, in 
trasferta in Germania ai 
primi passi del sonoro, ha 
scoperto, inventato, lanciato 
un nuovo personaggio, fattosi 
subito mito, la cantante e 
attrice Maria Magdalena Von 
Losch, berlinese, in arte Mar¬ 
lene Dietrich. Per lo star 
System hollywoodiano, dove 
il binomio fortunato pronta¬ 


mente si trasferisce, è l’occa¬ 
sione per un aggiornamento 
colto e raffinato della vamp, 
percorsa da una carica per¬ 
versa di erotismo, ambiguo 
angelo del male decadente di 
lunare bianchezza. 

La rievocazione che ne fa 
Spaziouno, con un pizzico di 
civettuola nostalgia (Marlene. 
Marlene), è ancora pretesto 
per valutare il fascino antico 
o il definitivo tramonto di li¬ 
na leggenda a confronto con 
l'erosione che l’onnivoro con¬ 
sumo cinematografico con¬ 
temporaneo pratica di tutte 
le mode culturali. 

I fondamenti del mito 
Dietrih li pone lo stesso 
Stemberg, autore immagino¬ 
so. dal decor traboccante, af¬ 
fascinato dal c femminino » 
del personaggio come dalle 
illimitate possibilità sceno¬ 
grafiche dètt’esotismo: la 
bionda Marlene è così di vol¬ 
ta in volta in*«Marocco» o 


in « Cina » (« Shanghal E-. 
xpress») o alla corte di Rus¬ 
sia (« L’imperatrice Cateri¬ 
na») o nella rovente Spagna 
(« Capriccio spagnolo ») : 

sempre e comunque sulla 
strada di fatali perdizioni, fi¬ 
no al disonore (disonorata) e 
al vizio («Venere bionda»). 

Il seducente stereotipo si 
ripropone con successo nei 
sogni proibiti delle platee, 
per oltre un decennio ma è 
sottraendosi al suo Pigmallo- 
ne che Marlene Dietrich ar¬ 
ricchisce il proprio modello e 
quindi recupera più variegate 
capacità interpretative, nel 
difficile sforzo di sottrarre 
alla « divinità » attribuitale 
dallo show business quell’u¬ 
manità, un po’ ironica, esu¬ 
berante. a tratti amara che 
traspare dall’apparente in¬ 
flessibilità del personaggio. 

Dietro i mille maschera¬ 
menti di Marlene (ancora. 


nella rassegna a Spazlounò, 
soubrette nel mari del sud, 
« La taverna dei sette pecca¬ 
ti » dello scomparso Garaett; 
chiromante nel possente film 
di Welles «L’infernale Quin- 
lan»; zingara innamorata in 
« Passione di zingara » del 
mediocre Leisen) si cela una 
identità inquieta, inafferrabi¬ 
le, abbagliante perché ragge¬ 
lata dai riflettori e dall», cu¬ 
riosità voyeuristlea degli 
spettatori, immagine . d’uso 
che difende la propria cogni¬ 
zione del dolore. 

Scommessa di oggi, passate 
le emozioni adoranti, è quella 
di scalfire, sotto la vernice 
dorata dell’idolo, la sotanza 
di Marlene come attrice, del¬ 
la Dietrich, come donna, sen¬ 
za i rapinosi turbamenti del 
severo professor Unrath. 

Giovanni M. Rossi 


la storia dì Boscolì e Capponi messa in scena da Orazio Costa 

* » 

1 y - * - - - 

Così ti uccido il mediceo ribelle 


Tra le iniziative teatrali, 
in particolare quelle di tipo 
sperimentale o didattico, mol¬ 
te, scoprendo anfratti lnusua- 
li e reclamando al corpo la 
funzione di motore dell'ani¬ 
ma riconoscono al tramite 
espressivo delia parola digni¬ 
tà subalterna. 

Tra queste non si può cer¬ 
to mettere il paziente lavoro 
tenace di Orazio Costa, giun¬ 
to, dopo anni di una gloria 
registica che non ha uguali 
nel mondo culturale cattoli¬ 
co. alla costituzione del grup¬ 
po «Mim» che ha nel suo 
statuto il ristabilimento del- 
l'armonia tra la parola e o- 
gnt altra espressione umana. 

Lo scorso anno l’esercizio 
di sttle si era distillato nelle 
parole raffinate del poema 
di Luzl tpazia frutto esclusi¬ 
vo per prelibate delibazioni. 
Ma. pur nella vaga atmosfe¬ 
ra d’antan la limpida scan¬ 


sione delle voci di allora, 
offerte al testo bellissimo del 
poeta fiorentino, era stata ca¬ 
pace di suscitare echi di non 
corrotto anacronismo. Cento, 
mille volte meglio il corag¬ 
gio, o quanto meno la coe¬ 
renza anacronistica con si 
stessi che i ràpidi adegua¬ 
menti al gusto altrui. 

Ma, sì sa, la coerenza esi¬ 
ge un grado maggiore di ri¬ 
gore per tentare la stima e 
la curiosità di un mondo dal 
gusto estraneo. Altrimenti 
succede quel che è successo 
al Bosco!!, implicato com e 
vittima protagonista nella Re¬ 
citazione del caso di Pietro 
Regolo Boscoli e di Agostino 
Capponi, scritta da Luca del¬ 
la Robbia l’anno MDXin. 

H poveretto pagò in quel¬ 
l’anno la repressione del Me¬ 
dici. signori delia città da 
poco reintegrati e quindi cru¬ 
delmente sospettosi verso ci¬ 


gni atto di ribellione. Il Bo¬ 
scoli, con la propria confes¬ 
sione di colpevolezza In una 
presunta congiura, riuscì a 
guadagnarsi senza troppe sot¬ 
tigliezze procedurali una ra¬ 
pida morte. 

Assistito in cella dall’ami- 
oo fraterno, il disperato Lu¬ 
ca della Robbia 11 Giovane, 
nella notte precedente l’ese¬ 
cuzione, Il condannato com¬ 
batte la lotta finale per pre- 
nararsl a morire santamente 
dopo l’eliminazione di ogni 
scoria di passione terrena, 
compresa la forte resistenza 
delia sua cultura umanistica. 

Sul far dell'alba, ormai pu¬ 
rificato. si avvia al patibolo, 
al giovane amico è concesso 
dalla storia il privilegio di 
tramandare con il suo scritto 
la memoria di un uomo che 
il tempo avrebbe forse, senza 
questa testimonianza, offu¬ 
scato. 


Scelta disamena, questa di 
Orazio Costa, ma tuttavia co¬ 
raggiosa nelle intenzioni e 
suggestiva nell’ambientaxlo- 
ne, la cappella del Bargello 
dove la storia vera si con¬ 
sumò, ma non felice, que¬ 
sta volta, nei mediatori ter¬ 
reni. 

Remo Girone (Pier Pigolo 
Boscoli) e Edoardo Sitavo 
(Luca della Robbia) Infatti 
hanno volti intensi, ma mani, 
gesti e voci privi di fascina 

Solo un magistero espres¬ 
sivo assoluto può in queste 
situazioni allontanare opti so¬ 
spetto di nobile esercitazio¬ 
ne, restituendo ad ogni pa¬ 
rola l’espressività e Palone 
che la storia le ha disegnato 
intorno, levando agli ascol¬ 
tatori il disagio di un oltre¬ 
tomba senza resurrezione. 

». m. 
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Discussa la delibera presentata dalla giunta 

Istituito l’ufficio casa 

ieri in consiglio comunale 

* ^ 

Il nuovo organismo avrà il compito di controllare il mercato delle abitazioni - Dibattito 
sulla drammatica vicenda della Navalsud - Quali sono le responsabilità della Gepi 

1 • i 

NAPOLI — « Sarà un organismo utile nella misura in cui riuscirà a formulare proposte concrete... ». Cosi il consigliere 
D'Angelo, de, ha preannunciato ieri sera in consiglio comunale il voto favorevole del suo gruppo sulla delibera che 
prevede l'istituzione deH'ufficio casa. E' questo un organismo — come è stato spiegato nella seduta precedente dal¬ 
l’assessore all’edilizia il compagno Imbimbo — a cui sarà demandato il compito di elaborare indicazioni per far fronte al 
dramma-casa e di coordinare tutte le iniziative già esistenti. ,Più in generale sarà con questa nuova struttura che il comune 
riuscirà ad esercitare per la prima volta e in modo organico, un controllo sul mercato delle locazioni. Ma vediamo più da 
vicino i compiti della com¬ 
missione casa. In primo luo- ___ ' ____ 

go dovrà provvedere ad isti- I 


tuire, attraverso il censimen¬ 
to del patrimonio edilizio esi¬ 
stente l’anagrafe degli allog¬ 
gi. Ciò sarà indispensabile 
per avanzare proposte in me¬ 
rito aU’utilizzo del patrimo¬ 
nio sfitto esistente. 

In altre parole laddove sa¬ 
ranno individuate case sfit¬ 
te saranno subito avviate 
trattative con i proprietari in 
modo da destinarle a chi ne 
ha bisogno. Contemporanea¬ 
mente la commissione dovrà 
anche verificare l’uso sociale 
della proprietà pubblica, as¬ 
segnando gli alloggi in base 
alle graduatorie che sono già 
in corso di elaborazione da 
parte deH’amministrazione. 

Un altro importante com¬ 
pito sarà quello di verificare 
il reale stato di applicazione 
della legge sull’equo canone 
in vista anche delle previste 
revisioni dei criteri stabiliti 
dalla stessa legge. Infine — 
ed è questa la prima volta — 
il comune potrà sollecitare 
interventi di manutenzione a 
quei proprietari inadempien¬ 
ti. E ciò quando saranno in¬ 
dividuati palazzi le cui con¬ 
dizioni statiche sono preca¬ 
rie. In questo modo si po¬ 
tranno evitare numerosi disa¬ 
stri. La commissione inoltre 
dovrà avanzare proposte in 
merito al -piano di edilizia 
economica e popolare. 

Dell’organismo faranno par¬ 
te oltre al sindaco che lo do¬ 
vrà presiedere, gli assessori 
all’edilizia e ai senzatetto, al¬ 
l’urbanistica. al patrimonio, 
all’assistenza, all’avvocatura, 
ai lavori pubblici, un rappre¬ 
sentante per ogni gruppo con¬ 
siliare, il presidente dell’IACP 
o un suo delegato, e i rap¬ 
presentanti di organizzazioni 
sindacali degli inquilini, del¬ 
le assqciazioni dei proprietari 
e un rappresentante dei co¬ 
struttori. ’ 

Nel suo intervento il consi¬ 
gliere D’Angelo ha però fat¬ 
to cenno anche ad una serie 
dì fondi già disponibili per 
l’acquisto o la ristrutturazio¬ 
ne di case, ed ha sollecitato 
l’intervento dell’amministra- 
zione comunale. Su questo ha 
brevemente replicato l’asses¬ 
sore Di Donato (urbanistica) 
il quale ha preannunciato che 
è ormai in avanzato stato di 
elaborazione il piano che pre¬ 
vede la ristrutturazione di 
circa seimila appartamenti 
lungo la fascia periferica 

La seduta si è aperta con 
un dibattito sulle questioni 
occupazionali. Ad aprirla è 
stato il compagno Daniele. 
« II gruppo dirigente della 
GEPI — ha detto — ha de¬ 
ciso di mettere in liquida¬ 
zione la Navalsud dopo sette 
anni di cassa integrazione. 
Oltre cento lavoratori saran¬ 
no dunque messi sul lastrico 
e per -giunta in una zona, 
quella orientale, dove è po¬ 
sti di lavoro in pericolo sono 
già 5 mila. E’ dunque un en¬ 
nesimo duro colpo alla città 
e al suo già precario appa¬ 
rato produttivo. 

Daniele ha dunque solleci¬ 
tato una forte iniziativa del¬ 
l'amministrazione comunale. 
Tutti i rappresentanti degli 
altri gruppi si sono dichiarati 
d’accordo. 

Ha poi preso la parola l’as¬ 
sessore Geremicca il quale ha 
ricordato che proprio per evi¬ 
tare il pericolo della chiusura 
della Navalsud il comune già 
nel giugno ”78 si dichiarò di¬ 
sponibile a cedere gli spazi 
necessari per la ristruttura¬ 
zione. 

Ma la GEPI non si fece piu 
sentire, anzi solo ora ha fat¬ 
to sapere che la Navalsud era 
già nell’elenco delle fabbriche 
da mettere in liquidazione. 



Presentata la legge di iniziativa popolare 


Droga: parte 
la raccolta 
delle firme 

Da lunedì i moduli per sottoscrivere sa¬ 
ranno disponibili nelle sezioni comunali 


:v 3 


Consegnate le prime case ai baraccati della Canzonella 


Dodici alloggi prefabbricati sono stati 
sistemati e consegnati, ieri mattina, nel 
campo profughi della Canzanella, a Fuori- 
grotta. 

Sono state già destinate ad altrettante 
famiglie sgombrate da tre capannoni peri¬ 
colanti dello stesso rione. Le case, tre vani 
ed accessori, sono state costruite in tempo 
record: appena trenta giorni. 

Il provvedimento, deciso dall’assessorato 
ai senzatetto d’intesa con quello ai lavori 
pubblici, è stato necessario — avverte un 
comunicato — a causa del progressivo dete¬ 
rioramento dei capannoni. 

’ « Questa soluzione delle case prefabbricate 
— commenta il compagno Osvaldo Camma- 
rota, consigliere comunale — rappresenta, 
tra l’altro, un primo esperimento che l’am- 
ministrazione potrà estendere, là dove ci 

■ i - , j - « 
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saranno le condizioni, anche in altre zone. 
E’ chiaro, comunque, che il provvedimento 
ha un carattere provvisorio, nel senso cioè 
che è limitato a fronteggiare l’emergenza ». 

Attualmente, nel campo profughi della 
Canzanella vivono trentasei famiglie. Sono 
qui dal 23 giugno 1951. Precedentemente 
abitavano nelle cave di Mergellina, ma ci 
■ furono delle frane e dovettero trovare riparo 
. altrove. Erano gli anni del sacco edilizio, 
’ delle colate di cemento sulla collina di 
Posillipo. In 48 ore l’allora sindaco fece 
costruire le trenta baracche della Canzanella. 

«Tra non più di sei mesi — disse anche 
ai senzatetto — vi daremo una casa civile. 
Un’intera generazione, invece, ha vissuto in 
quelle baracche. E solo, ora l’amministra¬ 
zione di sinistra ha già assegnato, a queste 
famiglie, una parte delle case in costruzione 
nella 167 di Secondigliano. . - 


Depenalizzare compieta- 
mente 1’uso dei derivati del¬ 
la canapa indiana, sottopo¬ 
nendone la produzione ed il 
commercio al monopolio di 
stato; somministrazione con¬ 
trollata dell’eroina ; aumen¬ 
to sensibile delle pene ammi¬ 
nistrative e penali per il 
grosso spaccio: sono questi 
i punti essenziali della pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
popolare a sostegno della 
quale Fgci. Mls, Pdup. Dp, 
Gif (a livello nazionale) con 
1’aggiunta di Fgsi e degli 
operatori del Cmas. per 
quanto riguarda Napoli, 
chiedono 50.000 firme. 

La proposta di legge è sta¬ 
ta presentata ieri, nel cor¬ 
so di una affollata assem¬ 
blea indetta, presso la sala 
« Principe di Napoli ». dal 
«Comitato di lotta alle tos¬ 
sicodipendenze » sorto pro¬ 
prio per rendere sempre più 
unitaria e stringente la lot¬ 
ta alla droga, al mercato 
nero, alle morti da eroina, 
per il superamento della 
« 685 ». per una strategia di 
intervento da parte delle 
istituzioni centrali e locali 
che ponga fine all’immobili- 
smo e all’indifferenza che 
finora ne hanno caratte¬ 
rizzato l’operato. 

La raccolta di firme in al¬ 
cune città è già partita. A 
Napoli comincerà da lunedì 
nelle 22 sedi municipali e 
attraverso alcuni punti mo¬ 
bili: uno al centro, un al¬ 
tro al Vomero, altri ancora 
alla periferia nord e nella 
zona occidentale della città. 
Saranno ubicati, essenzial¬ 
mente davanti a fabbriche e 
scuole perché il comitato di 
lotta, attraverso questa pro¬ 
posta di legge, è proprio 
con gli studenti ed i lavo¬ 
ratori che vuole intrapren¬ 
dere un discorso nuovo, che 
segni una svolta nell’atteg¬ 
giamento verso i tossicodi¬ 
pendenti. - 

Dei contenuti della legge si 
parlerà certamente anche 
nell’incontro che i rappre¬ 
sentanti del comitato hanno 


chiesto alla regione e che si 
terrà lunedì. La Regione in¬ 
fatti è l’istituzione che più 
di tutte marca ritardi su 
questo scottante problema. 
900 milioni da destinare al¬ 
la prevenzione, alla cura ed 
al recupero del tossicodi¬ 
pendenti giacciono, non spe¬ 
si nelle sue casse. Non è 
stato fatto ancora alcun 
piano dì ripartizione di que¬ 
sti fondi ed, ovviamente, 
manca un piano particola¬ 
reggiato che dovrebbe « da¬ 
re le gambe » a tutte le in¬ 
dicazioni che sull’argomen¬ 
to pure sono arrivate dal 
comitato per le tossicodipen¬ 
denze, dagli operatori del 
Cmas. ' Tutto - questo lavoro 
non fatto, e su cui l’asses¬ 
sore De Rosa lunedì dovrà 
dare finalmente risposte con¬ 
crete, blocca il lavoro anche 
dei Comuni, che singolar¬ 
mente vorrebbero prendere 
iniziative. 

E' il caso di quello di Na¬ 
poli che da tempo ha avan¬ 
zato una richiesta dì 200 mi¬ 
lioni da destinare al recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti. Ma 
la Regione finora non ha 
dato nessuna risposta. Coin¬ 
volto nel generale disinteres¬ 
se c’è anche il comitato isti¬ 
tuito presso il provveditora¬ 
to. Finora ha fatto poco o 
nulla. Qualche conferenza 
nelle scuole, più noiosa che 
utile, fatta con tono pater¬ 
nalistico. 

Il comitato per le tossico¬ 
dipendenze prevede di anda¬ 
re ad un confronto anche 
con il provveditorato perché 
la struttura attuale venga 
« vivificata » e si colleghi sìa 
con il Cmas che con i co¬ 
mitati studenteschi nelle 
scuole. Queste le proposte 
scaturite dall’incontro di 
ieri. 

Su di esse oltre agli ade¬ 
renti al comitato è necessa¬ 
ria la mobilitazione dei gio¬ 
vani, degli studenti, dei me¬ 
dici, del sindacato, dei par¬ 
titi ed in primo luogo de¬ 
gli stessi tossicodipendenti. 


Ferito alle gambe ieri sera a S. Giovanni a Carbonara 


Sparano al parroco mentre entra in chiesa 

L’attentatore sarebbe un giovane piuttosto alto - Il prete afferma di condurre da anni una strenua 
lotta il «caro estinto» - Dopo essere stato traspor tato e medicato al Pellegrini ha rifiutato il ricovero 


Il parroco di ' S. Sofia a 
S. Giovanni a Carbonara, Raf¬ 
faele Petrone, è stato ferito 
ieri sera intorno alle 18,30, da 
un giovane che gli ha spara¬ 
to contro tre colpi di pistola. 
Un proiettile ha raggiunto il 
prete alla gamba sinistra. Soc¬ 
corso e trasportato il ospeda¬ 
le il parroco di S. Sofia è 
stato medicato, ma ha rifiu¬ 
tato il ricovero: il colpo ave¬ 
va passato da parte a parte 
la gamba e la ferita guarirà, 
salvo complicazioni, in una 
decina di giorni. 

Immediatamente sono scat¬ 
tate le indagini sul misterio¬ 
so caso (condotte dal capo 
della squadra omicidi dottor 
Vincenzo Perrini). 

E’ stato così accertato che 
a sparare al prete è stato un 
giovane piuttosto alto (un me¬ 
tro e ottanta ha detto un te¬ 
stimone) che lo avrebbe aspet¬ 
tato sul sagrato della chiesa; 
appena Raffaele Perone ha co¬ 
minciato a salire i gradini del¬ 
la scalinata che porta all’in¬ 


gresso di S. Sofia, gli ha spa¬ 
rato. 

Alcuni testimoni hanno rac¬ 
contato. invece, che i giova¬ 
ni attentatori erano due, uno 
avrebbe addirittura chiamato 
il prete per nome e poi lo 
avrebbe colpito. I due sareb¬ 
bero fuggiti, poi, a bordo di 
una motocicletta. 

Il movente di quest’attenta¬ 
to è ancora dubbio. Il parro¬ 
co di S. Sofia, però, interro¬ 
gato in questura, ha afferma¬ 
to di condurre da anni una 
lotta strenua contro il racket 
del c caro estinto » cercando 
di - moralizzare un ambiente 
che specula sulla vendita di 
loculi al cimitero. Questi ven¬ 
gono ceduti dalle ditte costrut¬ 
trici ad imprese di pompe fu¬ 
nebri in blocco (il prezzo è 
di 300 mila lire), imprese che 
poi offrono sia l'inumazione, 
sia il servizio pubblico e fan¬ 
no pagare il loculo dalle 500 
mila al milione e mezzo, a chi 
deve necessariamente rivolger¬ 
si loro. " 


Il parroco di S. Giovanni a 
Carbonara, inoltre, è ammi¬ 
nistratore di una sessantina di 
arciconfraternite ed al momen¬ 
to del ferimento stava tornan¬ 
do proprio da una riunione, 
che si era tenuta nel duomo, 
tra gli amministratori di que¬ 
ste associazioni, una riunione 
però ' di « routine », come Io 
stesso Raffaele Petrone ha di¬ 
chiarato alla polizia. Insem¬ 
ina tutto farebbe pensare che 
a gambizzare il prete sia sta¬ 
to qualche « manovale » del 
racket, del caro estinto preoc¬ 
cupato di dare un avvertimen¬ 
to a chi lo osteggia da anni. 

La polizia, comunque, non 
tralascia nemmeno altre ipo¬ 
tesi che sono tuttora al va¬ 
glio degli inquirenti. Difficile 
trovare, quindi, il bandolo del¬ 
la matassa di questo miste¬ 
rioso ferimento. Lo sconosciu¬ 
to attentatore ha usato una 
pistola a tamburo. Sul sa¬ 
grato delia chiesa, infatti, la 
scientifica non ha trovato bos¬ 
soli. 


Simposio sulla diagnostica 

delle neoplasie surrenaliche 

-, ...... : :• ; ... 

E’ fissato per venerdì 14 marzo, presso l’Istituto Nazio¬ 
nale dei Tumori (via Mariano Semmola, 12) un Simposio 
Intemazionale su: c La diagnostica delle neoplasie sur¬ 
renaliche ». 

- Obiettivo dell’incontro è di valutare i contributi che pos¬ 
sono venire dalle diverse discipline (endocrinologia, radio¬ 
logia, medicina nucleare) per identificare esami ed indagini 
’ utili ad una diagnosi precoce della malattia. I lavori del 
simposio procederanno secondo il seguente ordine. . 

Dopo una introduzione del professor D’Errico (Napoli), 
alle ore 8,30 il professor G. G. Giordano (Napoli) parlerà 
su « Caratterizzazione biomorfologica delle neoplasie surre¬ 
naliche ». Seguirà una tavola rotonda su: a Metodi radio^ 
isotopici "in vivo” ed "in vitro” » moderata dai professori 
Minozzi e Marco Salvatore ’ (Napoli), cui - parteciperanno 
i professori Mantero (Padova), Beierwaltes (Usa), Troncone 
(Roma), Britton (G. B.). I lavori proseguiranno con un’altra 
tavola rotonda alle ore 11,30 su: «Metodiche non radio- 
isotopiche» di cui sarà moderatore il professor Salomoni 
(Napoli) e a cui parteciperanno i professori Rossi (Roma), 
Oliva (Genova)', Stuart (Suena). 

Infine ' nel pomeriggio alle ore 15 discuteranno di: 
a Confronto di esperienze multidisciplinari » i professori 
Abbati (Bologna), Beierwaltes (Usa). Brittan (G.B.), Galli 
(Roma), Laconi (Palermo), Macri (Padova), Romani (Pa¬ 
dova). Moderatore il professore Meldolesi di Firenze. Seguirà 
il dibattito. 


Stamane il consiglio regionale esamina la legge 14 


I de come cavallette sui miliardi per il turismo 

— . t . * 

150 miliardi disponibili - I termini della legge e delle norme di attuazione - Perché la DC vuole cambiare le carte in tavola -1 giudizi degli operatori 


La discussione sulla proposta Pei per la Campania 

«Eppure secondo me 
il Sud ha ancora 
bisogno di quantità» 


« C» sorprende e sconcerta 
apprendere che la DC sta 
tentando di stravolgere e an¬ 
nullare la legge regionale n. 
14 sulle attività turistiche e 
vuole tornare indietro rispet¬ 
to a quanto era stato staili- 
to sui criteri di attuazione, 
anche col concorso degli ope¬ 
ratori del settore». Qu.\te 
parole le ha pronunciate il 
dottor Gino Scala, albergato¬ 
re di Sorrento e dirigente del 
consorzio operatori turistici 
del Tourmez, intervenendo 
ieri mattina al diattito pro¬ 
mosso dal PCI alla vigilia di 
una scadenza importante per 
la legge stessa. 

stamane, infatti, il consiglio 
regionale dovrà occuparsi 
della questione. E’ prevedii- 
le che sarà una riunione par¬ 
ticolarmente dura e combat¬ 
tuta. dato che in questa sede 
la DC cercherà di avere l’a¬ 


vallo al tentativo di stravol¬ 
gere là legge e le norme di 
attuaizone di cui parlava, ap¬ 
punto. il dottor Scala e. con 
luì altri operatori, nel corso 
dell'incontro di ieri svoltosi 
nella sala del gruppo regiona¬ 
le comunista. 

Ma cos'è questa legge n. 14 
presa così ferocemente di 
mira? In pratica con essa la 
Regione assume in proprio i 
poteri dello Stato e della 
Cassa per il Mezzogiorno nel 
campo del turismo. In soldo- 
nì. la legge mette a disposi¬ 
zione finanziamenti agevolati 
per 150 miliardi nei cinoue 
anni tra il 1976 e 11 1980, 
Come si vede, vi è già un 
pesante ritardo. Comunque, 
questi finanziamenti, devono 
essere destinati agli enti loca¬ 
li. agli enti pubblici, alle or¬ 
ganizzazioni cooperative e 
sociali, agli operatori del set¬ 


tore per il potenziamento 
delle attrezzature pubbliche, 
del termalismo, la valorizza¬ 
zione dei beni culturali; per 

10 sviluppo di campeggi, vil¬ 
laggi turistici; per l'ammo- 
demamento di alberghi, pen¬ 
sioni. ecc. 

Naturalmente, per dar vita 
ad un programma così vasto 
e articolato erano necessarie 
norme di attuazione. 

Secondo l’illastrazione che 
ne ha fatto il compagno Pu¬ 
trella della commissione ceti 
medi, queste norme dividono 

11 territorio in quattordici 
cosiddette « aree-programma » 
e queste raggruppate in tre 
ambiti. Nel primo definito 
«di innesco», rientrano tutti 
i comuni che pur avendo una 
certa vocazione turistica, so¬ 
no stati finora estranei a 
qualsiasi iniziativa. 

Al secondo, « di ulteriore 


sviluppo», fanno parte, come 
è facile comprendere, quei 
comuni dove le attività turi¬ 
stiche esistenti sono suscetti¬ 
bili di incremento. Nel terzo, 
infine, rientrano i comuni de¬ 
finiti ad economia turistica 
matura e, come tali, protetti 
da ulteriori congestioni. Se- 
nonché, questo primo pallido 
accenno di programmare vo¬ 
cazioni e competenze, non 
andava a genio alla DC per¬ 
ché significava — come ha 
detto il consigliere regionale 
Costanzo Savoia — mettere 
da parte la consuetudine a 
favorire amicizie e clientele. 
Perché sono venuti 1 nodi al 
pettine per questo partito 
che, in gran parte, vive di 
erogazioni clientelali di de¬ 
naro pubblico. Ecco, allora, i 
democristiani piombare come 
cavallette sui miliardi della 
legge. Vogliono rettificare gli 


ambiti alcuni consiglieri vo¬ 
gliono che siano inclusi altri 
28 comuni; Fucci ne propone 
altri 14 della propria zona e- 
lettorale. Poi ci sono le esi¬ 
genze d: Gasparo, quelle di 
De Rosa per il quale le zone 
congestionate, della penisola 
sorrentina possono esserlo 
ancora di più. 

Se questo torneo a chi più 
arraffa dovesse avere la me¬ 
glio In consiglio stamane, a- 
vremmo che parecchi rivoli 
di denaro troverebbero la vìa 
di tasche che col turismo 
ben poco hanno da spartire, 
come ha rilevato Vuotto, o- 
peratore turistico di Capri. 
O, quando riuscissero a ba¬ 
ciare il settore, a goderne sa¬ 
rebbero i grossi gruppi gli 
speculatori e non certo le 
piccole e medie aziende, co¬ 


me Monti di Ischia dice che 
si può prevedere senza troppi 
margini di errore. E per evi- ; 
tare che passi questa linea | 
diversi interventi hanno mes- * 
so in risalto l'esigenza di una 
ampia mobilitazione per la 
quale è stato riconosciuto 
che si registrano dei ritardi 
(Bisogni, presidente del Co- 
tur, Fiorentino di Sorrento, 
Di Celmo, FILCAMS-CGIL). 
Come è stata sottolineata la 
necessità che altre forze 
prendano posizione, che si 
pronunci i) PSL che repub¬ 
blicani e socialdemocratici i 
quali condivìdono con la DC 
le responsabilità del governo 
regionale facciano conoscere 
il loro atteggiamento. - 

f. de. a. 


Nel dibattito sulla rela¬ 
zione del compagno Bas¬ 
solino, approvata dal co¬ 
mitato regionale del PCI, 
interviene oggi il compa¬ 
gno Umberto Minopoli, 
della segreteria provincia¬ 
le comunista di Napoli- 

Lo sforzo compililo da llas- 
soliiio, di dare una « sistema¬ 
zione generale », alle nostre 
proposte per un nuoto svi¬ 
luppo della Regione, mi pare 
(pianto mai prezioso c oppor¬ 
tuno. Vorrei prosare a discu¬ 
tere alcune delle idee propo¬ 
ste. Primo punto: il ne-so 
quantità-qualità. Non torno a 
considerazioni già stolte in 
alcuni interventi (ad esempio 
quello del compagno Fabiani). 

Anche a me pare rischiosa 
una forzatura eccessiva nella 
contrapposizione dei due ter* 
mini nel scuso clic non esiste 
in nessun caso mio sviluppo 
senza qual ila. Mi pare però 
che. a costo di ripetere Torse 
un’ovtietà, si rischi di oscu¬ 
rare una questione che mi 
sembra ancora decisita. Vi c 
stalo chi ha giustamente ri¬ 
chiamato l’attenzione, in que¬ 
sti ultimi anni, sulla massic¬ 
cia politica di trasferimenti 
che comunque si è verificaia 
in direzione del Mezzogiorno. 

Eppure continuo a credere 
clic il filo unitario di una 
questione meridionale continui 
a consistere in un problema 
di quantità cioè di disponi¬ 
bilità di un flusso adeguato 
di risorse in grado di avvia¬ 
re un meccanismo di creazione 
di ricchezza, tale da elimina¬ 
re la caratteristica unitaria 
del Mezzogiorno, ciò di area 
in cui si verifica una netta 
sproporzione tra consumi c 
reddito prodotto. 

Il problema principale del 
Mezzogiorno resta perciò 
quello di un massiccio flus¬ 
so addizionale di risor«e dal¬ 
l’esterno dell’area. Ciò non 
può più avvenire, ecco la no¬ 
vità. nelle forme dell'Inter¬ 
vento straordinario né in quel¬ 
le di sostegno esclusivo di 
determinati livelli di reddito 
c di consumi imitativi. Solo 
una programmazione naziona¬ 
le e una riconversione setto¬ 
riale c territoriale dell’appa¬ 
rato produttivo piu) mettere a 
disposizione del Sud tale mas¬ 
sa di investimenti. Vorrei «ì 
insistesse di più su questo inti¬ 
mo legame Ira Pud c program¬ 
mazione nazionale su cui si è 
invece appuntata la polemira 
neo-liberista c confindustriale. 

Tu che senso insistere su que¬ 
sto elemento della quantità non 
mi sembra filo logico o ozioso. 
Nel «en«o che vi è una con^- 
guenza diretta nella direzione 
che a mio avviso deve avere la 
politica erononiica c degli in¬ 
vestimenti. Per dirla con i ri¬ 
sultali di una recente ricerca 
sulla a politica delle città del 
Mcggoaiorno »: a occorre prefe¬ 
rire, Ira i vari settori di inter¬ 
vento. quelli che agiscono in 
modo diretto e immediato sul¬ 
la formazione delle risorse ri¬ 
spetto a quei settori che solo 
indirettamente agiscono sul pro¬ 
cesso produttivo, in quanto de¬ 
stinati a migliorare la dota¬ 
zione civile o a sostenere la 
domanda di con-nino di alcu¬ 
ne categorie ». Tn questo sen¬ 
so mi sembrerebbe pericoloso 
abbandonare la centralità dcl- 
l’industrializzazione nel mo¬ 
dello di sviluppo per cui sì 
balte il movimento operaio. 
Se non si rovescia radical¬ 
mente il rapporto clic Basso- 
lino ricorda, tra salariali dell’ 
industria e insieme delle forze 
di lavoro, nessuna proposta di 
sviluppo si può ragionevol¬ 
mente sostenere 
Polemizzare contro la politi¬ 
ca dei grandi.impianti di ba¬ 
se degli anni ’ó0-*60 non si può 
trasformare in polemica con¬ 
tro il (abbrichismo come qual¬ 
cuno. invece, sostiene. 

Secondo - ponto: la prodntli- 
vili sociale. Vorrei richiamare 
l'attenzione so un rischio che 
mi sembra possibile nell’n«o 
di tale espressione. E' il ri¬ 
schio di ripetere una contrap¬ 
posizione che a suo tempo 
rimproverammo al centro-sini¬ 
stra tra prodattirità aziendale 
c produttività globale . tra pro¬ 
blemi deU'o//erfa (organizza¬ 
zione della produzione, inve¬ 
stimento) che venivano dati 
per scontati e domanda socia¬ 
le (consumi, spe^a pubbli¬ 
ca. ecc.). 

Non possiamo sottovalutare 
che la programmazione, dal 
punto di vista della classe ope¬ 
raia, significa oggi soprattutto 
riorganizzazione dei fattori 
prodottivi, ripresa degli inve¬ 
stimenti contro la stagnazio¬ 
ne. aumento dcH'occnpazione. 
Solo agendo sn miti i fattori 
della produttività (aziendali 
e di « economie esterne ») c 
possibile proporsi una ripre¬ 
sa massiccia degli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Terzo ponto c altimo: l'ani- 
lì a sinistra e la DC. Sento 


forte il li-chiu in quoti gior¬ 
ni di un ritorno di divarica¬ 
zione tra comunisti c .sociali¬ 
sti. Vedo l’unità a sinistra 
non tanto 'come coagulo di 
un cartello di forza (pianto 
come crescila doll’in/esu tra 
PCI e PSI mi un duplice lei- 
rcno: la ri-posta comune ai 
problemi dell’emergenza pur 
con collocazioni diverse; la 
convergenza su punti program¬ 
matici (energia, mercato del 
lavoro, organizzazione del la¬ 
voro, giovani, eco.); Pinle-u 
sul metodo democratico, =nl- 
le «cose nuove nello svilup¬ 
po degli istituti democratici » 
(esempio Regione, Comuni, 
programmazione). 

Occorrerebbe riprendere in¬ 
tuizioni decisive in questa di¬ 
rezione che Togliatti e-prc—e 
proprio nella fase piò alta del 
centro-sinistra (f963) sulla ne¬ 
cessità di una « rollaborazio* 
ne e unità col PSI nelle varie 
forme possibili ». La sinistra, 
come intesa tra PCI e PSI 
aperta alle forze che si libe¬ 
rano dall'egemonia modera¬ 
ta, deve abbandonare ogni ge¬ 


nericità ed enfasi ; dare con¬ 
cretezza e chiarezza - ai pro¬ 
grammi, aprirsi a forze p te¬ 
matiche nuovo, rendere credi¬ 
bili e praticabili forme e me¬ 
lodi alternativi di governo, 
e-ahare l’apporto autonomo e 
originale delle competenze c 
delle spinte a modernizzare 
la vita pubblica e civile del 
Paese. Il confronto con la DC 
non può puntale a rifonda- 
ziuni ii a rotture impiohuhili 
nel «può (li questo partito. 
L’obbiettivo deve e--erc: da¬ 
re alla DC ima direzione di¬ 
versa e coinvolgerla ili un «er¬ 
rato p continuo confronto pro¬ 
grammatico. Que-to presuppo¬ 
ne una conee/ioiip piò concre¬ 
ta e reali-lira dell’unità de¬ 
mocratica: come possibile coa¬ 
lizione di governo «u program¬ 
mi concreti c di ri-posta ad 
airone emergenze e come pe¬ 
rò. anche, dialettica ed alter¬ 
nanza non di blocchi sociali 
ma di -cliiernmenti politici 
dentro uno -forzo comune pei 
rinnovare il Pao-e. 

Umberto Minopoli 


Condannati 
tre disoccupati 
per gli incidenti 
al museo 

I tre disoccupati arrestati 
in seguito agli incidenti scop¬ 
piati martedì scorso al mu¬ 
seo sono stati condannati per 
direttissima dalla decima se¬ 
zione penale a un anno e due 
mesi, senza condizionale, per 
blocco stradale, resistenza e 
adunata sediziosa. Si tratta, 
come si ricorderà di Giusep¬ 
pe Stile. 26 anni abitante a 
Portici. Gennaro Aieda, 24 
anni, via Ambra 1. Gaetano 
Filomeno 22 anni, abitante a 
via degli Zinari 12. 

Gli incidenti fecero seguito 
a una manifestazione di circa 
centocinquanta appartenenti 
alla cosiddetta «lista rai 3». 

Evidentemente alla com¬ 
prensibile esasperazione di 
chi da anni lotta per il la¬ 
voro si unì in quell’occasione 
anche il lucido calcolo, la 
strumentalizzazione 


La Regione 
ribatte: abbiamo 
dato i fondi 
all’Orientale 

Io merito alla questione 
sollevata dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Opera del¬ 
l’istituto universitario Orien¬ 
tale (che minacciava la so¬ 
spensione di ogni attività dal 
1. aprile) l’ufficio stampa Jel- 
la Regione ha emesso un co¬ 
municato nel quale si affer¬ 
ma che la giunta regionale ha 
provveduto ccn delibera del 
1. febbraio di quest’anno (Vi¬ 
stata dal comitato di control¬ 
lo il 7 marzo) ad erogare un 
accento di 200 milìcni prele¬ 
vati dall’apposito capitolo di 
bilancio. 

Insomma la Regione avreb¬ 
be fatto tutto quello che le 
competeva. Resta solo un 
dubbio: come mai al presi¬ 
dente dell'Opera dell’Orien¬ 
tale ncn risultavano né la 
delibera, né che la somma 
richiesta era stata già mes¬ 
sa in pagamento aìi’ufficio 
tesoreria , dell’ente. 


Confro l'immobilismo della Regione 

Domani manifestazione 
dei precari della 285 

« Contro l’immobilismo della Regione Campania ». Questo 
lo slogan della manifestazione che i precari della 285 hanno 
indetto per domani. 

_ Da tutta la Regione i giovani preavviati confluiranno 
a piazza Garibaldi alle 9,30 per attraversare la città e recarsi 
al consiglio regionale. - 

Lo hanno deciso nel corso del loro coordinamento regio¬ 
nale dopo che vane sono state le attese di un provvedimento 
legislativo da parte della giunta regionale che definisse la 
situazione dei precari che hanno beneficiato a tempo deter¬ 
minato della legge di preavviamento. 

« Mentre altre Regioni — si legge in un loro comunicato 
— hanno già assunto con le organizzazioni sindacali precisi 
impegni per la predisposizione di apposite, leggi regionali 
che. garantiscano qualificate risposte per la stabilizzazione 
del rapporto di lavoro dei precari, la giunta regionale non 
solo non ha ancora effettuato alcun confronto coi sindacati, 
ma « in beffa » degli stessi disoccupati, ha predisposto nuovi 
progetti per 8 mila nuove assunzioni senza alcuna program¬ 
mazione e senza copertura finanziaria ». 


PICCOLA CRONACA 


IL'GIORNO 

Oggi mercoledì 12 marzo 
1980. Onomastico: Massimilia¬ 
no (domani Arrigo). ’ 

LUTTI 

E de<feduto il compagno ! 
Gennaro Magri, vecchio mi- ! 
litante antifascista che par- [ 
tecipò alle quattro giornate J 
di Napoli. Alla famiglia bit- i 
ta, al genero compagno Co- ! 
stantino Colaiacolo le ccndo- • 


glianze della sezione di San 
Giovanni e della redazione 
dell’Unità. I funerali muo- 
veranno questa mattina dal¬ 
la casa dell’estinto in via Ta¬ 
verna del Ferro. 89. 

• * * 

ET morto Aivaro Cerbone 
della sezione di Bagnoli. Ai 
familiari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI NAPOLI 

/ 

Avviso di gara 

Quest’ Amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata col sistema di cui all’art. 1 lett. C) della Legge 
2-2-1973 n. 14 e con le condizioni, modalità e procedi¬ 
mento di cui ai successivi articoli 3 e 7 della medesima 
Legge, per l’appalto dei lavori dì sistemazione della 
strada provinciale PONTE DEI CANI, dalla provinciale 
ex 7 Bis della SS n. 162 della Valle Caudina. dell’imDorto 
di L. 1.315.000.000 finanziati con mutuo con la Cassa 
DD.PP. in corso di perfezionamento. 

Per concorrere le imprese dovranno dimostrare di essere 
iscritte all’ANC alla Categoria 7 classe 7. e dovranno 
far tenere a quest’Amministrazione (Ufficio Contratti) 
entro 21 giorni dalla data di pubblicazione delle comu¬ 
nità europee del presente avviso domanda in carta bol¬ 
lata per essere invitate alla gara. 

Il presente avviso sarà inviato all’Ufficio delle Pubbli¬ 
cazioni Ufficiali delle Comunità Economiche Europee e 
sarà pubblicato sul foglio delle inserzioni della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

IL PRESIDENTE Doti. G. Balzano 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Comunicazioni giudiziarie per sindaco e giunta 




SALERNO - Un grosso masso si è staccato dalla montagna 


Frana lungo la statale 18 


A Piedimonte Matese i DC regalano suolo 


evitata per caso la tragedia 

E' accaduto l'altra sera a tarda ora - Salerno raggiungibile da nord solo con l'auto¬ 
strada - Si sono formate file di chilometri ai caselli - Le cause dello smottamento 


pubblico agli amici di un assessore 

Le aree «donate» a delle cooperative erano state assegnate dal consiglio agl’IACP - La denuncia 
dei comunisti e l’intervento della magistratura - I fatti risalgono al dopo elezioni del 1975 


In tremila ad Aversa 
in piazza per la 
riforma della scuola 


CASERTA — All’appello di 
lotta del coordinamento citta¬ 
dino degli studenti, l’altro ie¬ 
ri, ad Aiersa, hanno risposto 
in circa 3 nula. Studenti di 
quasi tutte le scuole cittadi¬ 
ne (liceo classico, scientifico, 
istituto magistrale, istituto 
industriale e quello professio¬ 
nale dell’industria e l’artigia- 
nato ecc.) si sono riversati 


per le strade di Aversa per 
protestare contro i sabotato¬ 
ri di una rivendicata riforma 
della scuola. 

Riforma degli organi colle¬ 
giali, rifiuto delle circolari 
Valitutti, riforma dell’assetto 
scolastico sono stati gli obiet¬ 
tivi che hanno mobilitato in 
modo così massiccio gli stu¬ 
denti a versani. 


Il corteo ha concluso il suo 
iter nella centralissima Piaz¬ 
za Municipio dove si è svolta 
una affollatissima assemblea. 
Dal documento finale approva¬ 
to quasi unanimemente si de¬ 
duce che la discussione non è 
scivolata nel genericismo. 

Per fare in modo che la ri¬ 
forma parta «dal basso* gli 
studenti hanno sottolineato la 
necessità di formare in tutti 
gli istituti delle commissioni 
di studio che. anche con T 
aiuto dei professori, si assu¬ 
mano il compito di esaminare 
le varie proposte di legge, di 
estendere la conoscenza tra 
gli studenti e la discussione 
su di essi. 


Salerno - Proposte PCI per risanare l’azienda 

L'Atacs con l'acqua alla gola 
ma è ancora possibile salvarla 


SALERNO — Un « buco » di 
oltre venti miliardi (a tanto 
ammonta il deficit consolida¬ 
to) ed una previsione di ul¬ 
teriore perdita, per il 1980, di 
circa altri 8: l’ATACS, ormai, 
somiglia sempre più a una 
barca in procinto di affonda- 


Tesseramento: 
superato 
l’obiettivo 
ad Aversa 

Domenica si è svolta nella 
sezione Di Vittorio di Aver¬ 
sa la festa del tesseramento. 
L’obiettivo del 100% è stato 
raggiunto e superato con il 
recupero di 99 iscritti, con 
sessantuno reclutati e 81 don¬ 
ne iscritte. 

Durante la manifestazione 
(sono state distribuite mimo¬ 
se a tutte le compagne ed è 
stato proiettato un film) è 
stato preso l’impegno — da 
parte del compagno on. An¬ 
gelo Jaccazzi segretario del¬ 
la sezione e del compagno 
Gino Guadalupi della segre¬ 
teria della federazione di Ca¬ 
serta — di dare maggiore im¬ 
pulso all’opera di proseliti¬ 
smo e fare un ulteriore sfor¬ 
zo per quanto riguarda la sot¬ 
toscrizione straordinaria per 
la tipografia del nostro gior¬ 
nale. 

E’ stato anche annunciato 
che nel corso di queste set¬ 
timane ad Aversa verrà inau¬ 
gurata anche ima sede della 
FGCI e che le compagne del- 
lTJdi apriranno un loro cir¬ 
colo. 


re. E la situazione appare 
tanto incancrenita che riesce 
addirittura difficile cogliere il 
capo di una intricatissima 
matassa fatta di scandali 
(non è ancora cominciato, in 
pratica, il processo per una 
incredibile serie di assunzioni 
clientelari effettuate presso 
l’azienda) e di vicende finan¬ 
ziarie burrascose e quasi mai 
chiare. 

Eppure recentemente, con 
l’elezione della nuova com¬ 
missione amministratrice del¬ 
l’azienda di trasporto salerni¬ 
tana, è accaduto un fatto 
nuovo e positivo: per la pri¬ 
ma volta sono stati chiamati 
a far parte di questo orga¬ 
nismo due comunisti e due 
socialisti. E’ stata aperta una 
breccia, insomma, nello stra¬ 
potere che la DC (e i fanfa- 
niani segnatamente) ha da 
sempre esercitato, in maniera 
arrogante e clientelare, in 
questa azienda. 

I due comunisti — i com¬ 
pagni Salvatore Forte e Gio¬ 
vanni Fortunato — si sono 
messi subito al lavoro ed 
hanno cominciato con l’esa¬ 
minare la delicata situazione 
finanziaria nella quale versa 
l’azienda. Su questo versante 
la situazione è drammatica: a 
fronte dei miliardi di debito 
che l’azienda ha. bisogna in¬ 
fatti registrare gli incredibili 
crediti con i comuni serviti 
dal mezzi dell’ATACS. SI 
tratta di circa 14 miliardi, sei 
dei quali sono dovuti dal 
Comuni all’azienda per quote 
di adesione e perdite di eser¬ 
cizio. mentre gli altri otto 
sono le quote dovute an¬ 
nualmente per il risanamento 
del bilancio dell’ATACS. 

Come mai i Comuni non 
cagano? Perché l’ATACS non 
riesce ad avere questi soldi? 
Qui sarebbe davvero il caso 
di chiedere una indagine alla 
magistratura. Non è ancora 


chiaro, infatti, nemmeno se 
eli enti locali interessati ab¬ 
biano l’abitudine o meno di 
mettere in bilancio i soldi 
dovuti all’ATACS. 

T duo rappresentanti co¬ 
munisti. comunque, di una 
cosa si sono detti immedia¬ 
tamente convinti: e cioè che 
è necessario uscire dall'in¬ 
credibile spirale dei pigno¬ 
ramenti causata dai debiti e 
che aJl’INAM e all’INPS 
(questi due istituti devono a- 
vere dall’azienda diversi mi¬ 
liardi) va dato tutto fino al¬ 
l’ultima lira. Contestualmente 
naturalmente, è necessario 
avviare subito un confronto 
per il risanamento dell’azien¬ 
da. 

I comunisti non hanno 
perso tempo e si sono inseri¬ 
ti nell’incredibile marasma 
che regna nell’ATACS avan¬ 
zando subito una serie di 
precise proposte: 

D Collegialità del lavoro 
della commissione esamina¬ 
trice e sua suddivisione In 
gruppi di lavoro: a) tecnico; 
h) amministrativo-finanziarlo; 
c) sindacale. 

2) Piano di ristrutturazione 
e riorganizzazione aziendale 
da realizzare dopo un’indagi¬ 
ne conoscitiva dell’azienda 
tra utenti e forze economiche 
e sociali dei comuni interes¬ 
sati. Al termine una confe¬ 
renza di produzione nella 
quale approvare il piano di 
ristrutturazione. 

3) Piano di risanamento e- 
conomico con articolazioni a 
breve termine utilizzando tut¬ 
te le strutture che la Feder* 
trasporti e la confederazione 
CISPEL metteranno a dispo¬ 
sizione. 

4) Richiesta di contributi 
di esperienze ad aziende Im¬ 
pegnate nello stesso settore 
per organizzare 11 servizio. 

f. f. 


SALERNO — Una marea di 
detriti e di massi è franata 
l’altra sera sulla statale 18 
che collega Salerno a Vietri 
sul mare, quindi a Cava dei 
Tirreni e ai grandi centri 
dell’agro nocerino-sarnese. So¬ 
lo per caso non c’è stata una 
strage. , 

Intorno alle 22, quando for¬ 
tunatamente la strada era de¬ 
serta e un distributore di 
benzina vicino al punto in cui 
è caduta la frana era ormai 
chiuso, un grande masso e una 
pioggia di sassi sono caduti 
dal costone roccioso su cui si 
sta costruendo l’allacciamento 
dello svincolo che collega la 
zona portuale all’autostrada 
Napoli-Salerno-Reggio Cala¬ 
bria. 

. La giornata di ieri per il 
capoluogo della provincia ed 
i centri vicini (Cava, Nocera, 
Vietri) è stata assai pesante: 
l’intera città è stata comple¬ 
tamente intasata dal traffico 
per ore e ore. Da Cava e da 
Nocera, poi. non si è potuto 
arrivare a Salerno se non im¬ 
boccando l’autostrada ai ca¬ 
selli della quale si sono forma¬ 
te code lunghe chilometri. In- 
somma la zona nord della 
città e Tasse stradale che la 
raccorda con l’agro-nocerino 
sono stati bel caos per tutta 
la giornata. E per oggi non si 
può certo dire che le previsio¬ 
ni siano più rosee; tecnici del- 
l’ANAS e del genio civile af¬ 
fermano concordemente che, 
pur sgomberata la statale 18 
dalla enorme massa di detriti 
che l’ha invasa, non sarà pos¬ 
sibile riaprire Tasse viario 
finché non vi saranno garan¬ 
zie sulla stabilità del costone 
roccioso. 

Quali sono le cause della 
frana che apre addirittura un 
interrogativo sulla possibilità 
di continuare i lavori di co¬ 
struzione del raccordo porto- 
autostrada. ma anche su quel¬ 
la di poter utilizzare un por¬ 
to che vive con questa sorta 
di c spada di \Damocle * roc¬ 
ciosa sul proprio capo? C’è 
da dire innanzitutto che sa¬ 
rebbe assurdo limitarsi — co¬ 
me fa l’ANAS — a imputare 
ie cause della frana ad una 
variazione di temperatura che 
avrebbe creato un perdita di 
compattezza della massa roc¬ 
ciosa. I lavori di costruzione 
dello svincolo (il cosiddetto 
* scivolo *) hanno infatti sen¬ 
z’altro pregiudicato la stabi¬ 
lità del costone di montagna 
su cui gravano, tra l'altro, 
anche ferrori a ed autostrada. 
Ci sarebbe, a questo punto, 
da interrogarsi circa l’esito — 
per ora sconosciuto — di più 
di un’indagine tecnica realiz¬ 
zata proprio in relazione a 
questi lavori qualche anno fa. 

Fabrizio Feo 


... e a Valle Agricola 
chiedono soldi 
al segretario del PSI 


CASERTA — Non doveva¬ 
no essere un parto della 
fantasia del segretario del¬ 
la sezione socialista di 
Vallo Agricola le accuse ri¬ 
volte al sindaco -- il de¬ 
mocristiano, avvocato Lui¬ 
gi Cimmino — dì avergli 
chiesta una « bustarella * 
in cambio di una sistema¬ 
zione per 11 proprio figlio¬ 
lo. Difatti 11 magistrato, 
dott. Ferdinando Russo ha 
disposto il rinvio a giudi¬ 
zio del sindaco di questo 
Comune della zona interna 
casertana per concussione. 

Ecco i fatti come sono 
stati esposti nella denun¬ 
cia presentata alla procu¬ 
ra della repubblica da Pa¬ 


squale Aurecchia. Il figlio 
partecipa, mesi fa, ad un 
concorso per coprire un po¬ 
sto di applicato aggiunto 
nel Comune in questione; 
concorso che non vince. 
Ovviamente la famiglia e 
il padre del giovane ri¬ 
mangono dispiaciuti per lo 
esito della prova e pare 
che il sindaco (che tra l’al¬ 
tro ricopre un delicato in¬ 
carico , all’interno della 
giunta della comunità 
montana del Ma tese: as¬ 
sessore alla cooperazione) 
abbia fatto pervenire un 
biglietto a costoro in cui 
sì sosteneva che « le cose 
si possono ancora aggiu¬ 
stare ». E cioè, in parole 


povere, che il figlio del 
Cimmino poteva vincere il 
concorso se il padre aves¬ 
se sborsato la modica ci¬ 
fra di 5 milioni. La perìzia 
calligrafica avrebbe accer¬ 
tato la autenticità della 
firma posta in calce al bi¬ 
glietto in questione. La 
gravità del fatto si com¬ 
menta da sola. Quel che è 
ancora più scandaloso è 
che ora il nome del sin¬ 
daco sotto inchiesta circo 
la con insistenza tra quel¬ 
li dei candidati de alle 
prossime elezioni provin¬ 
ciali. Come a dire, insom¬ 
ma. che nella DC alla fine 
il merito viene sempre ri¬ 
conosciuto. 


CASERTA — Avevano « dirottalo » ad un consorzio di coope¬ 
rative « amiche * delle aree che, invece, erano destinate alla 
edilizia popolare. La denuncia, chiara, partila dal gruppo con¬ 
siliare del PCI di Piedimonte Matese all’indomani dei fatti c 
clie svelava il « cuore * dei meccanismi clientelari con cui !a 
DC è solita amministrare il comune, ha trovato un qualche 
riscontro: comunicazioni giudiziarie per interesse privato m 
atti d’ufficio, emesse dal giudice Colarusso, hanno raggiunto 
il sindaco Ettore Piroio e l’intera giunta in carica all’epoca 
dei fatti. 

Sono tutti democristiani « e queste comunicazioni — dice 
l’avvocato Trepiccione, che assiste i denuncianti — hanno un 
preciso valore. Data la lunga fase di studio degli atti proces¬ 
suali, infatti, il giudice poteva archiviare il caso. Invece non 
lo ha fatto v. 

Ricapitoliamo la scandalosa vicenda. In una delle ultime 
sedute, prima dello scioglimento per le elezioni del *75, Il 
consiglio comunale, all’unanimità, individuava le aree su cui 
costruire una sessantina di alloggi IACP per un finanziamento 
di 700 milioni. 

Dopo appena due mesi — quando non si ^ra ancora inse 
diata la nuova amministrazione — la giunta de capovolge in- 
credibilinentp la decisione adottata. Stabilisce, infatti, di asse¬ 
gnare a delle cooperative « amiche (la stragrande maggio¬ 
ranza dei loro amministratori è legata da parentela più o 
meno stretta all’allora assessore ai lavori pubblici Civitiello) 
gran parte di questo territorio. 

In conclusione per far piacere a degli amici, dei progettati 
60 alloggi dell’IACP se ne riescono a costruire soltanto la 
metà. I soliti banditeschi sistemi, dunque. C’è solo da sperare, 
come parziale e tardivo rimedio, che questa volta la magi¬ 
stratura vada fino in fondo punendo chi, una volta eletto 
sindaco, crede di essere diventato il padrone della città. 


Dopo l’appalto anche con la sentenza della corte di cassazione di Roma 



Una veduta aerea dello scempio urbanistico di Pinetamare 


Andato male ' l’appello 
' hanno provato con la Cas¬ 
sazione. Qui, però, è finita 
ancora peggio e adesso agli 
altri autori dello scetqpio 
di Coppola Pinetamare non 
restano altre strade da ten¬ 
tare; ‘ la condanna è defi¬ 
nitiva. Per i fratelli Vin¬ 
cenzo e Cristoforo Coppo¬ 
la, i costruttori, la corte di 
cassazione di Roma ha con¬ 
fermato i 20 mesi di reclu¬ 
sione (con la condiziona¬ 
le) loro inflitti in appello; 
per Alfonso Scalzone e Mi¬ 
chele Piazza — i sindaci de 
di Castelvoltumo all’epoca 
del clamoroso scandalo — 
la condanna resta, invece, 
di due anni (anche In que¬ 
sto caso i colpevoli godran¬ 
no della condizionale). 


E’ così chiusa, quindi, una 
incredibile vicenda politico 
giudiziaria che ha messo a 
soqquadro gli ambienti po¬ 
litici " ed economici caser¬ 
tani negli anni passati? Non 
ancora. Su tutti e quattro i 
condannati. Infatti, pesano i 
pericoli di un nuovo proce¬ 
dimento — civile, questa 
volta — che dovrà stabi¬ 
lire l’entità del danno che 
devono risarcire al comu¬ 
ne di Castelvoltumo per lo 
scempio edilizio che ne ha 
distrutto parte del terri¬ 
torio. 

Lo scandalo legato al vil¬ 
laggio Coppola (9 grattacie¬ 
li. centinaia di ville, cine¬ 
ma, alberghi, scuola, ufficio 
postale, caserma dei vigili 
del fuoco, stazione dei CC, 


' porto) esplose nel ’70 per 
la denuncia di un gruppo 
di cittadini e per una in¬ 
terrogazione comunista che 
provocò una Inchiesta mi¬ 
nisteriale sul Comune di 
Castelvoltumo tesa ad ac¬ 
certare la legittimità di un 
incredibile numero di li¬ 
cenze rilasciate ai Coppola 
in una sola seduta della 
commissione edilizia. 

La vicenda nacque così e 
ricevette poi una formida¬ 
bile spinta in avanti pro¬ 
prio dalTamministrazione 
comunale di Castelvoltumo 
(passata nel frattempo sotto 
la guida della sinistra) che 
decise di costituirsi parte 
civile nel procedimento che 
andava a cominciare. 

Imputati in quel processo 


Coppola Pinetamare 
i «pesci» grandi 
restano nella rete 


non furono soltanto le quat¬ 
tro persone poi condannate. 
Sui banchi degli accusati, 
a testimonianza delle pro¬ 
porzioni dello scandalo 
Coppola Pinetamare, sedet¬ 
tero anche l’ingegnere capo 
dell’ufficio tecnico erariale 
di Caserta, Luigi Pistoiese; 
l’intendenza di finanza di 
Caserta, Bartolomeo Scia- 
scia; l’ingegnere capo del 
genio - civile di Caserta, 
Omero Romano; Marghe¬ 
rita Asso, funzionarla del¬ 
la sovrintendenza ai monu¬ 
menti della Campania. 

Dai sindaci ai costruttori, 
dunque, passando per tutte 
quelle ramificazioni del po¬ 
tere politico — saldamente 
nelle mani della Democra¬ 
zia Cristiana — che per¬ 
misero uno degli scempi 
più incredibili e clamorosi 
mai effettuati nella regio¬ 
ne Campania. Sul loro 
capo una caterva di ac¬ 
cuse: dall’interesse privato 
all’omissione di atti d’uf¬ 
ficio, dalla falsità ideolo¬ 
gica all’omessa denuncia di 
reato, dalla deviazione di 
corsi d’acqua alla distruzio¬ 
ne di bellezze naturali, dal¬ 
la violazione della legge 
urbanistica all’occupazione 
di terreni demaniali. 

Alcuni degli imputati si 
salvarono o per l’entrata in 


vigore dell'amnistia o per 
la prescrizione di alcuni dei 
reati loro contestati. I pesci 
più grandi, però, sono ri¬ 
masti nella rete. E a guar¬ 
dare chi sono — costrut¬ 
tori legati a doppio filo al-' 
la DC, alcuni, addirittura 
sindaci democristiani, altri 
— la matrice politica dello 
scandalo Coppola appare 
leggibile in tutta la sua 
scandalosa chiarezza. 

Il fronte dell’accusa non 
nasconde adesso la propria 
soddisfazione per la recente 
sentenza della cassazione. 

Dice Mario Luise, comu¬ 
nista. ex sindaco di Castel¬ 
voltumo, in prima fila nel-j 
la guerra alla speculazione: ’ 
« La conclusione positiva 
della vicenda giudiziaria 
non suscita in noi trionfa¬ 
lismi. Gli obiettivi della 
nostra azione politica sa¬ 
rebbero rimasti gli stessi 
anche con una diversa sen- 
tenza. Per quanto ci riguar¬ 
da riteniamo che la lotta 
di oggi sia la stessa di ieri: 
e cioè quella di ridare ai 
paese una guida politica 
democratica e nettamente 
contraria alla speculazione 
selvaggia la sola capace di 
garantire il rispetto della 
legge e un corretto svi¬ 
luppo del territorio». 


Le chiacchiere di Sibilla provocano la reazione del tecnico 

Marchesi dice: « Lascerò Y Avellino » 


SCHERMI E RIBALTE 


AVELLINO — Stanco di roz¬ 
ze polemiche e di ingiustifi¬ 
cate ingerenze. Rino Marchesi 
— il principale artefice del- 
l’AveUino-miracolo — ha an¬ 
nunciato il suo divorzio dalla 
squadra a fine stagione. 

E’ una decisione graie per 
il futuro delTAvellino. anche 
se legittima dopo l’ingratitu¬ 
dine dimostrata nei suoi 
confronti da don Antonio Si- 
bilia. e la volgarità di certi 
toni. 

Fedele al suo clichè. Mar¬ 
chesi ha impartito una nuova 
lezione di classe ai suoi criti¬ 
ci. Ha evitato polemiche, ha 
motti ato la sua decisione ad- 
rìucen Ji motivi di « incompa¬ 
tibilità » con il ruspante pa¬ 
dre-padrone irpino. 

-« Non si può continuare a far 
finta di niente — ha spiega¬ 
to Marchesi —. Certe dichia¬ 
razioni. sempre più frequenti, 
non ritengo che possano es- j 
«ere tollerate oltre. La coe¬ 
sistenza con Sibilla a questo 
, punto direi che non è più 
possibile. Né si può preten¬ 
dere che un uomo come lui, 
possa cambiare personalità. 
Non ritengo, pertanto, che ci 
siano i presupposti necessari 
per poter continuare a laio- 
rare con serenità. Diciamo 
che il nostro sarà un divor¬ 
zi! per incompatibilità ». 

— Quando ha preso la de 
eisioae? 

« Dopo aver Ietto i giornali 
del lunedì. E dire che staio 
valutando la possibilità di 
rimanere anche per l’anno 
prossimo >. 

— Marchesi, sia sincero: ha 
mcuio altre offerte? 

«No, le do’ la mia parola 
d’onore ». 


L'annuncio di Marchesi, ha 
frustrato la veemenza orato¬ 
ria di Sibilia. L’amministra¬ 
tore delegato, evidentemente, 
ha temuto di dover dar conto 
ai tifosi, veri padroni dell’A- 
j vellino, ha temuto eventuali 
contestazioni: un allenatore 
come Marchesi non si può 
lasciare andare via a cuor 
leggero. Lo sanno i tifosi, e- 
videntemente Io sa anche Si- 
bilia, pur se finge di ignorare 
le capacità del tecnico. 

Ha cercato di correre ai 
ripari, dunque, don Antonio. 
Ha fatto sapere di essere 
pronto a rinnovare il contrat¬ 
to a Marchesi. - 

« Vengr ìp società — ha in 
sostanza detto —, discutiamo 
il programma e poi firmia¬ 
mo. H contratto è pronto». 

Ma a quanto ci risulta, cer¬ 
te convocazioni r*on si fanno 
attraverso i giornali. Si fanno 
usando il telefono o serven¬ 
dosi deeli uffici postali. Né 
ci sembra, a questo punto, 
che debba essere Marchesi a 
farsi vivo, a chiedere il «po¬ 
sto». come appunto Sibilia 
vorrebbe. La loquacità del- 
Tamministratore delegato, ha 
rinito con il mettere in diffi¬ 
coltà anche gli altri dirigenti 
del sodalizio. Titino Leo. il 
« megadirigente » più noto 
doro Sibiba. ha cercato di 
! gettare acuita sul fuoco. 

| «Si è trattato di dichiara- 
rioni, quelle rilasciate da Si- 
bilia. a "caldo". Il nersonag- 
rio è fatto così. Parleremo 
con Marchesi, tutto si acco¬ 
moderà ». 

Speriamo, e soprattutto per 
j l'AvelIino. 

I m. m. 



IL CIRCO OARIX IOGHI 

E' a Napoli in Vìa Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Spettacoli ore 16,30. Circo ri¬ 
scaldato. Sabato e domenica 2 
spettacoli ore 16,30 - 21,15. 

TEATRI 

CILCA (Tal. 6S6X6S) 

Ore 21,15 Dolores Palumbo pre¬ 
senta: « O scarfalietto ». 

DIANA 

Ore 21,15 Carlo Croccolo e 
Giacomo Rizzo presentano: 
» Quanta mbrustìe per nu fi¬ 
stio ». 

■OliiLAMA (Via Masti di Dio 
Tal. 491664) 

Il Teatro Stabile dell’Aquila pre¬ 
senta • Riccardo III » di Shake¬ 
speare. Regia di A. Caienda. 
SANCA A Luce, io (Via Seo r an a » 
la a Cklata, 4» TeL «05 0001 
Ora 21,30 la Compagnia de! 
Sancartuccio presenta Berto La¬ 
me in: • Palazzo del mutilati 
tu 12 », dì Berto Lame. 
SANNAZARO Via Chiaia 
T«C 411.7231 

Ore 21,30 Leopo’do Mastelloni 
presenta: ■ Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Plana fa» 
fra L Ferdlaando TaL 444500) 

Mario Scaccia a Lia Zoppaci pre¬ 
sentano: « Il galantuomo » (per 
transazione), ore 21,15. 

TEATRO BIONDO (VN Vicaria 
Vecchia, 24 • a ng ol o Via Da» 
m • TaL 223304) 

Riposo 

TEATRO L’AULtDEA (Via X Gio¬ 
vanni Maggiora Fi go a t olli, 12- 
TeL 2S512B) 

Seminario studi su lonesco prò- 
ve aperte ore 18-21. 

TENDA PARTENOPE (T. 43121S) 

Riposo 

IAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riooso 
BELLINI 

Ore 21: Ipotesi vocali di Juki 
M araini. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI • (TaL 21X414) 
Amarcord, di F. Filiini - DR 
CINE CLUB 

Melos Street, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 


Vi segnaliamo 

• e La mtrlettaia » (Piorrot) 

• a Taxi Driver» (Vittoria) 

• c il lauraato» (America) 

• « Amarcord » (Ritz) 


HAMMA (Via C Piarlo, 44 . 


MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
T»L 482-114) 

Provaci ancora Sani, con W. Al¬ 
ien • SA 

SPOT 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

EMBASSY (et* P. Do Mera, 19 
TaL 377.444) 

Chiuso 

NO 

R’poso 

CINETECA ALTRO (Via Port’Af- 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA . RIME VISIONI 

ABADIR (Via PataleDo Claudio 
TOL 377.057) 

Amityvillc horror, con i. Broiin - 
Dr 

ACACIA (Tei 374 071) 

L'isola della paura, con V. Red- 
gnva - A 

ALCIONE (Via f monaco. 3 • 
Tei. 406.375) 

Kramer contro Premer 
AMBASCIATOMI (Via CrMpL 23 
TaL 44X12B) 

In terso, di D Argento • OR 
(VM 14) 

ARISTON (Toc >77.332) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) 

ARlCCCHIMC (Tel 41X731) 

Risa Pkantomaa, con G. Si ro¬ 
mani - M 

AUGUsTIO (Piarne Deca 4*Ao> 
ita TaL 413.341) 

La pagella 

CORSO (Corsa M art d l anaM ■ la 
latino 339.911) 

L’infermiera di natta, con G. Gui¬ 
da - C (VM 14) 

OSLLB PALME (Virola Vatrort» • 
TaL 41X134) 

La t ei lina , di E. Scola - SA 

■MPIRB (Via P. Gia rdi n i Telo 
tono 441.900) 

CaM Caputa 

CXC4LSIUN (VM MIMne • TU» 
tona 344 479) 

Il pa dr aa a 


TeL 41X944) 

Inter e»p t or . con M. Gibson • OR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via FUangMri. 4 - 
TaL 417.437) 

Il mago 4i LoMino, con L Fiat* 
cher - DR (VM 14) 

FIORENTINI (VM X Brusca. 9 - 
TaL 319.443) 

L’isola della paura, con V. Red- 
grave - A 

MEI POPOLI 1 AH (VM qual» • 
TaL 414.BBB) 

Piedone d'Egitto 

PlAZA ,v>e a« mattar. 2 - Tot» 
fono 370.519) 

Erotico», sexi, orgasm (VM 18) 
BOXI (le*. 343.109) 

Foga di Alcatmz, con C Etsf- 
wood - A 

SANTA LUCIA (VM X leu. 49 
TeL 41S.572) 

Cocco mio, con I. Carmet • SA 
TITANU3 (tomo Nove ra , 37 fa' 
(ctoni 24X122) 

Africa eccitatioo - DO (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ang am o • Tanto 
no 419.823) 

fini croia , con F. Testi • DR 

ALL» GINESTRE (Piana Sto ve 
Mio TaL S1EX63) 

La ialina dal va g i n a letta 
ADRIANO (Tei 313.495) 

Diaci, con D. Moore - SA (VM 
14) . 

AMEDEO (VM MaEnnd 99 . 

TaL EBB.2BE) 

Mani di velluto, con A. Calao- 
tana • C 

AMERICA (VM Tito Angelini, 2 • 
TaL 248.982) 

Il lio n ata, con A. Bancroft - S 

ARCOBALENO (VM C Carom. I 
TaL 377X83) 

Pota do Alcaìtraa, con C East- 
wood - A 


ARGO (VM A. Boario, 4 - Trio, 
fono 22X784) 

I super pomo tollocrmli 
ASTRA (Tel. 204.470) 

La godltrici 

AVlOta (Viale degl) Astronauti • 
TaL 7419X44) 

La patata Saliente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

AZALEA (Via Camene, 23 • Tele¬ 
fono 6)9 240) 

Sic erteli on 

BELLINI (Via Conta di Rugo, 18 - 
TaL 341X22) 

II mistero delle Bermude, con L. 
Mc Costey - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

L’uom o venuto dall’impossìbile, 
con M. Me Dowe!l - G 
CASANOVA (Cervo Garibaldi • 
TaL 28X441) 

Play giri le pomo adolescenti 
CORALLO (Piana O. X Vico • 

TaL 44X480) 

DIANA (VM L Giordano - Ten¬ 
tone 377X27) 

Vedi teatri 

i EDEN (Via G. Saafelice • Ten¬ 
tone 32X774) 

Pfay girl M pomo adolesceati 
EUROPA (Via Nicola Hocco, a» 
TeL 293.423) 

I gu app i, con C Card'naie - 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291X09) 

II ladrone, con E. Montesano - 

GLORIA «A» (Tei. 291.309) 
Napol i I 5 della «quadra speciale, 
con R. Harrison - DR 
MIGNON (Via Armando Dia» - 
T aL 32X893) 

I super pomo toilocrati 
TRIPOLI (Tri. 75X05X2) 

Pap ari no story - DA 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TaL 88X444) 

La foga di Logan, con M. York • 
A 

LA PERLA (TaL 74X17.12) 
Allon aanta n, con M. Metfroiin¬ 
ni - DR 

MAESTOSO (Via Monachini, 24 
Barra • TaL 7523442) 

Ubi dina 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
TaL S1X4E2) 

D o nna in amori, con S. Bates - 
S (VM 18) 

PISRROI (Via Provinciali Otta- 
riano • Tal 75.47.502) 

La ma ri aitala, con J. Huppert - 
DR 


POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
TeL 7X94.741) 

L’ultimo guappo, con M. Macola 
DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggari 
- Tel. 616925) 

La licaala nella classa dai ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
VITTORIA (Via PiscicellL 6 - Te- 
lelono 377X37) 

Taxi driver, con R. Da Niro - DR 
(VM 14) 

VALENTINO (Tel. 767X5.5S) 

(Non pervenuto) 


DOMANI 

al FIAMMA 


Un regista • prestigioso » 
Un film eccezionale! 



di 

romart 

polanski 
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